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Oggi incontro dei partiti 
per discutere 
le proposte per Tamnistia 


Come far rispettare gli impegni del 
programma economico governativo 


Le scelte 
per cui 

ci battiamo 

La relazione di Napolitano alla III Commissione del CC - Su¬ 
perare le lentezze e le incertezze nell^attivìtà dell'esecutivo 


ROMA — CoiK-lvisa la \icemla 
dell'elozioiio tlcl Prcsidonto 
della Honuhblica. le forze po¬ 
litiche della maiigioran/a e il 
governo ocvoiio affrontare, 
attuando itn|K,'firn fiià presi, i 
più .scottanti problemi eco¬ 
nomici e .sociali del Paese. I.a 
ripre.sa produttiva non è af¬ 
fatto .solida, .sciinata come è 


tuttora da un andamento in- 
torto, 1 punti di eri'i di ini- 
jMjrtanti .settori indu.striali si 
armavano, il .\le//o;iiornn 
continua ad essere la realtà 
più lireoceiipante del Paese. 
Di cpiesti problemi ha di- 
scu.sso ieri la IH Commi.ssio- 
ne tlel Comitato centrale. Su' 
primo punto aH'ordine del 


Segni di 
conformismo 


Tra !c tante omissioni iti 
verità, una cosa ro/jiisce nei 
roinnieiitt dedicati (falla 
.stampa n//V/c;ione di Inerti- 
ni. f" il sepolcrale silenzio 
.sulle dimissioni di Viiovan- 
vi Leone. Leone? Chi era 
co.slni? E perchè è stato co¬ 
stretto ad andarsene, apren¬ 
do CO.SÌ la .strada a un fatto 
che la gente ha sentito co¬ 
me una .svolta morale, oltre 
che politico? E da chi è ve¬ 
nuto iiuvito a dimettersi? 
Naturalmente, clic gli italia¬ 
ni siano conienti perchè un 
nomo come Pcrtiiii, c non 
nitri, sia stato eletto, ciò — 
a cose fatte — rione regi¬ 
strato e perfino enfatizzato 
con ai'centi retorici. Ma /’ 
importante è che, almeno, la 
gente non pensi che a un 
simile fatto rinnovatore si è 
arrivati perchè dopo il ’O 
giugno è nccaduto in Itiilui 
(pialcosii per cui nulla può 
tornare come prima. Tra l'al¬ 
tro. non si possono più eleg¬ 
gere i presidenti come una 
folta. Tra l'altro, non .si jio.s- 
soiio più evitare processi co¬ 
me quello per l'affare Loclc- 
hecd. e non si possono più 
mantenere ai loro posti i Sin- 
dona, i Crociani, gli /treni¬ 
ni. gli l^rsini. i Cefis. i Ho- 
velli, questi che furono non 
uomini qualsiasi ma gli au¬ 
tentici pilastri del vecchio 
sistema. Si comprende heiie 
la grande preoccupazione 
def/’on. fionat Cnttin. Afn an- 
che molti altri .si preoccupa¬ 
no: ce lo dice il mutato itl- 
teggiamentn di certi gioriiu- 
li. C'è stola un tempo non 
lontano in cui il cento della 
nhirttirità era giunto n sof¬ 
fiare anche dentro le reda¬ 
zioni della grande .stamjm. 
Oggi — con Ir dovute ccec- 
zioui — non è più cosi. Lo 
registriamo senza spinto d: 
rerriniinazinnc ma tranquil¬ 
lamente. come un dato poli¬ 
tico nuovo, ohiettivo. E' co-;'. 
Tutto la sostanza della hat'a- 
glia per Perfrni è stata ua- 
.srostn. r eontinna ad esser- 
lo nonostante una valanga di 
articoli r di false riror.tru- 
tioui della vicenda. Per gior¬ 
ni e giorni si è fatto solo 
del qualunqnismn. ma ci si 
è guardati bene dal dire che 
la scelta di Pcrtiui era osta¬ 


colata perchè alla base ci 
era da fare un'altra .scelta, 
molto politica: riconfermare 
la linea della solidarietà na¬ 
zionale e della collaborazio¬ 
ne con i coiiiMiiisti, oppure 
aprire la strada a un nuovo 
corso politico, il cui sbocco, 
prima o poi, sarebbe sfato :l 
vostro ritorno all'opposizio¬ 
ne c il ripristino di una qual¬ 
che forma di eenlro-sinislro. 
Quando ci si domanda chi 
ha vinto c chi ha perso è da 
qui che bisognerebbe parti¬ 
re. E il bello è che i nostri 
colleglli lo sanno benissimo, 
tanto che a quattr'occhi cos'i 
ne parlavano nei corridoi di 
Montecitorio. Ma possono 'in¬ 
cora scriverlo? Colpiscono 
certi silenzi e certe cautele, 
quando non si tratta addirit¬ 
tura di falsijicazioue dei 
fatti. 

Ed il fenomeno è parti¬ 
colarmente evidente nella 
.stampa di liizzoli dove i .sc¬ 
oili di mi nuovo coiiforinismo 
si moltiplicano. Per carità, 
non vogliamo esagerare. So¬ 
no state dette tante scioc¬ 
chezze c tai\tc menzogne nei 
mesi scorsi su un inesisten¬ 
te regime comunista, per cui 
sareiiuno tentati di ritorcere 
l'accusa. Ma non lo faccia¬ 
mo, anche perchè non è co¬ 
si, c non sarà cosi fino a 
clic ci sarà mi PCI tanto for¬ 
te. Ma che almeno si smet¬ 
ta di ripetere certe scioc¬ 
chezze. In Italia la grande 
stampa e la TV sono più che 
mai spartiti tra democristia¬ 
ni e .socialisti, c bisogna di¬ 
re che fa mi po' sorridere 
l'immagine di Bettino Craxi 
come il ragazzaccio, il con¬ 
testatore. il libertario. Suv¬ 
via. l'udienza del PSI nei 
mass-media e nei mcccaii'- 
.smi del potere, va ben al di 
la della forza del partito. Se 
questo sin mi bene o mi 
male è un altro discorso 
clic qui non vogliamo fare. 
Qui vogliamo semplicemente 
prendere atto di un dato 
obiettivo. Ripetiamo: senza 
nessuna recriminazione. .Ma 
che almeno, quando si porla 
di « regime ». di lottizzazio¬ 
ni, di censure, la si smetta 
di dire il contrario della 
verità. 


giorno; iniziatna <li politica 
economica c iiidubtrialc del 
PCI: la relazione è .stala 
stolta dal compagino (òorgio 
.\'a|Kj|itano. 

Il compamio Napolitano ba 
iniziato ricliiamandii le os¬ 
servazioni critiche formulate 
airinizio di giugno da Berlin¬ 
guer nella lettera al Prc.'^i- 
«iente del Cnn.si::lio e le indi¬ 
ca/ioni .scaturite dai 6iicce.s- 
•sivi incontri tra governo c 
partiti di maggioranza: c ba 
quindi .sottolineato Timpor- 
tanza o rurgenza delle scelte 
che il governo .si è irniiegnato 
a sottoporre ai partiti c allo 
forze .s<KÌali. Airindoinani 
delia iKisitiva conclusione del¬ 
la difndle o anche aspra vi¬ 
cenda <Ieirolezi<me del Presi¬ 
dente della Repubblica, la 
maggioranza deve dar prova 
di rinnovata deci-sione c coe¬ 
sione neiraffrontarc i più 
.scottanti problemi da tempo 
.sul tappeto, per alcuni dei 
quali spetta al governo for¬ 
mulare proposte senza ulte¬ 
riore indugio. 

In effetti, Ila detto Napoli¬ 
tano, lentezze e incertezze si 
.sono manifestate c continua¬ 
no a manifestarsi nell'attività 
del goserno, sia per quanto 
riguarda la formulazione di 
prop<jste sia per quanto ri¬ 
guarda l'attuazione di leggi e 
di impegni programmatici. K 
invece, non solo vi sono, nel 
campo della politica econo¬ 
mica e .sociale, que.stioni .spe¬ 
cifiche .su cui si è già in gra¬ 
ve ritarrlo — da quella (Iella 
ristrutturazione finanziaria 
delle impre.so a quella del 
piano agricolo alimentare, 
dalla riforma dell'azienda 
ferroviaria al varo delle mi- 
-sure più urgenti in materia 
previdenziale, come quelle 
per ii risanamento delle ge¬ 
stioni dei lavoratori autono¬ 
mi — ma vi sono soprattutto 
scelte di carattere generale 
die non pos.sono più essere 
rinviate, in rapporto all'evol- 
versi della situazione econo¬ 
mica. sociale c finanziaria del 
Pae.se o anche al maturare — 
dopo l'incontro di Brema — 
di nuo\i problemi e orienta¬ 
menti sul piano delle rclaa- 
zioni economiche internazio¬ 
nali. 

Na|x>litano ba aggiunto che 
si sta in questo momento 
manifestando una larga con¬ 
vergenza nel giudizio sui li¬ 
miti c rincertezza della ri¬ 
pre.sa prexiultiva determina¬ 
tasi negli ultimi mesi c sulla 
ncce-ssità di puntare su un ef¬ 
fettivo .sviluppo della doman¬ 
da interna jHir invc.stimcnti, 
promos.so dai poteri pubblici, 
come .sola via attraverso cui 
è po.ssibilc consolidare la 
ripresa in atto, creare le 
condizioni di un più elevato 
ta.sso di espansione economi¬ 
ca c far fronte ai sempre pivi 
gravi problemi del .Mezzo¬ 
giorno c della di.«(x:cupazio- 
no. -Ma lo sforzo da compiere 
in questa direzione non può 
far tra.scurarc l'esigenza della 
lotta aH'inflazione, che dopo 

(Segue in ultima pagina) 
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Il tribunale dà ragione 
al Comune di Roma: 
illegale Taumento del gas 
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Un documento della segreteria del Partito 


Riprovazione del PCI 
per i processi in Urss 


Oltre 200 vittime 
nei camping spagnolo 

Sale di ora in lira il tragico bilancio del rogo nel camping 
intcrnazinnale « Los .Alfaciues » .sulla Costa Brava; nella larda 
serata di ieri le vittime della cata.strofc eran<j^fficialnientc I2fi. 
ma le .stesse autorità 5,pagiiole non nascondono clic almeno 
altri 120 feriti sono destinati a morte certa |ier le tremende 
ustioni riportale. Imprt'cisabilo il numero dei disjKMsi clic ven¬ 
gono cercali anche in maro. .A quel che ri.sulta finora non ci 
sono italiani fra le vittime A PAG. 5 


ItOMV — .S'ill prnirtd. in 
torto in I /{.ss. iiìiiiro r-fio- 
iifiili liti ilitM-oto. In «ciiri’- 
hrin tifi PI ! ho tUthito im 
il o-ntii nlv iloi iinii'itlit: m I i (i- 
luiliit-li il.ili.iiii. I Ile 'i -.111)11 
-)'ili|iiv it|i|iii'li .illc iii.iiiìri'-.|.)- 
/Illlli ili .llllì'IIV ll'lì-lllll. '('Illll- 

ixi li iliivriv (Il v-iu iiiK'ii' !.-( 
Idi II |i| ni iiiiil.i pi l■ll^^ll|l.l/illll(' 
<- lll.lllil V'I.II^' llllt.l l.l lliln 
iipiiiv:i/n>'ii' per i pimi--i in 
( DI-Il il.i\.Itili .li ii'iliiin.ilt -11- 
(ii'liri l'DiiliD .ilciiiii i‘-piiiirii- 
ti lll'l lll"ltl-l>. piDi-i-'-i ilii- 

f.iiiiiii -l'^iiilD .1 iiii.i -i-ni* ili 
.iti.ilDi:lii iiitvrv i-nii i:iiiilizÌHri 
.1 -.filmili pnlilii'ii. Nili min i-n- 
n(i-.('Ìiiimi Ir ìilrr 'ii'irnnir 
(l.igli iiiiplllJli. m.i Ir Inrii 
idre e il profr^-nrlr min pio- 
-iimi c—rrr a lui-lrii p.irrrr 
nii^rltii ili pi(i\\rilimriili fiiit- 
di/ìati. Non riiiiii-iì.iimi iirp- 
pilli* i falli -Il mi -i b.i«.iM<i 
Ir .irru-r l'oniro di Imo. Ciò 
dìpriidr d.illr i-oiidi/ìmiì in 
mi im;:iimi ^indir.ili: l'a-- 
^rti/j di pidddiril.'i prr i di- 
baniinriili r la in,iiu-.m/a ili 
■III .idr;:iialo roiiltollo di opi- 
liiiiiìr pidddira min fiiriii-i-n- 
no la garanzia ili una mi rei¬ 
tà amiiiini'lrazimir della itiii- 
i^li/i.i. 1..1 frequenza 'le^a di 
qiie'li pnM-(->-i e il earailere 
delle iiiipiil.izioni aiiliirìrrami 
il •O'pellii elle «i ioj:li,iiio 
eolpìri* opinioni r allixilù rlp* 
po>>om> eeilo sul piano del 
diliallìlo polilieo r ideale i"- 
•err ii>;;;elto di ronfronlo r di 


piilriiiira. ina 'ono eoiniinqiir 
Irtiiiiinie in nn •l•lelna deino- 
ei .iiii o 11. 

Il Di-iiioci a/ia e lilo'ità •li¬ 
no per lini, l'intle il no-lro 
pallilo Ila ptil Volle a-'rlilo, 
v.ilori in-iippi iniiliili r in-r- 
p.ll.ildli nell.i iio-lia mm e- 
/Ione del -.oei.ili-.tiio. Il •di i.v- 
ll-iiiD deve I .ippi e-.entai e l.i 
più all.i I e.ili//.i/|Diie di r.ip- 
pDili di lilieil.'i Ila i l'ill.idiiii 
r III .S|,iId. Omii .stalli lia il 
diriltii e il dovere ili difm- 
drir 1.1 piopiia ■.ieine//a e 
le piDprie i'Iilii/ioni. ina Ita 
anelli- il dovi-ie di .l'-ieiirate 
elle l'iò avvm|:.i nel pieno li- 
-.pello dei ilii'illi eivili p n- 
ni.ini dei eill.iilini. Dite-lo de¬ 
ve e--eie lanln jiiii vero per 
lino .sialo soeìali'la. I pioer'- 
•i in eor-.o -.emndo noi non 
rispondono a tale i'ei|ni-ito ». 

>1 Loerrnleinenie .illa Iniipa 
ball.'iilia rondolia d.ii eoinn- 
nì-ii italiani per l'.iffrrina/io- 
nr della eni.vneipa/ione ^o- 
eiale e ilei dii'illi di lilierlà 
in ocni p.irle del inondo, •ol- 
tolineiaiiio elle non è lollera- 
liile elle vi ^i.imi eoml.inne 
pi-r re.ili di opinione. ()|:ni 
e.i-o t:iiidì/i.ii io. per mi una 
•iiiiile interprela/ione -i.l po'- 
'iliile, va Ir.'illalo mininu|nr 
in modo da offiire le iiin am¬ 
pie ;>aran/ie .ill'opinionr piib- 
Idiea. La -le-'.i eondoll.i e le 
>-enlen/e dei prore-si in mr- 
«o devono tener conto di qiie- 
«le e‘i(ienze ». 


Lettera 
(Iella CGIL 
ai sindacati 
sovietici 

RDM \ - In iiri In in tli lln 

( (-11 . I Ufi filli III flit f I Oli I 

pillliifii ili Ilio Ih) ihi •fon¬ 
ilo Il tooi/iiiMenfo l/l/ ^11,1 •lo. 
litio f ihf niiiinniio i Imoin- 
fii/l ilnliiiiii ho ini mio nii 
ni t oii-ii:lio iiiilinlf ibi Mu¬ 
lini nti .Mii letii I III .•e);ni ole 
Ifttiin liitiiiihi iln I.Ili inno 
l.niiiii: Il I pioei'--i poliliei in 
eoi-o in l llsS imitili I ill..- 
dini inipni.ili di reali dì opi¬ 
nione jsenerano dif/n-o allar¬ 
me e -ollevaiio piole-l.i fi a 
i lavm.ilmi ilaliani. Non vo- 
lili.imo pindìeaie le norme di 
dii ilio V'i^enli nell'l nioiie So- 
vielir.i. in.i i-i-Ie in noi e 
nei lavoratori del no-iio p.ie- 


*p l.l eonvin/ionr profonda 
elle mi limilo non può e<srip 
pei-e/mio e eondaitiialo per 
II- olle eln- li.i I. eio laiiln 
piu m-iri It'-s il ioeiali- 

-iioi dive ì: Il mille — eoiiir 
iim lon-i.mio -- non odo il 
lavoio e II jin-li/i,i -m i.iIp 
ma .no lo- li lilieii.i di pen-ir- 
1 •• e l.l di/iiit.i i|es:li uomini. 

I 1 .1 l.l I ( > 11 . e I -iiolae.il I «o- 
vitliri -OMO •empie e-i-llli, 
.110 Ile nei momeiili di di--en- 

• o. i.ippoiii di coil.diora/ione 
e di .imii l/i.i Nello vpil ilo di 
ipn-'ti r.tpporlì. a nome del 
milioni di l.ivm.ilori ilali.ml 
elle I appi e-enli.inio, i Inedia- 
MIO a VOI diiii:enli dei •imla- 
eali ileiri RsS di intervenire 
d’iiigen/a pereliè nei |»roee‘- 

• I in I or-o vini ano il priiiri- 
)iio di Idieii.'i e i diritti iini.v- 
nì. il inoviinenlo •ìnd.n .de 
non deve a-v‘i'lere p.i«siv*.v- 
iiienli- .dl.i viol.i/imtP di qtle- 

• li dirmi *'. 


Nuovi risultati delle indagini sul terrorismo 


Otto anni per Ginzburg 
chiesti dall’accusa a Kaluga 

fitto anni di c.ircere c tre di cmlitto; quc.^ta l.i duiis.slmH 
nchicst.i rìciraccusa al procca.so di Kakig.i coid.o Ciin/biirg. 
Contiiìuann intanto gh altri dibattnncnt. contio Bharan.ski. 
Litannv c Piatku.s. che .sollevano l.iicho proT-to lU'l mondo 
e i»i Italia. Tra queste quella della Kedera/idie COlLClRIj- 
UIL mentre ieri Forlani ha rkcviito ranilxv.si-.atorc •oviettcn 

IN ULTIMA 


Strategia eversiva a Padova 


Arresti a Firenze, Milano e Roma 11 attentati 
dopo la confessione del brigatista in un giorno 

Quattro persone prese nel capoluogo toscano sono accusate dì traffico dande- Sono stati rivendicati da due organizzazioni 
stillo di armi - L’autonomo dì Prato avrebbe fatto rivelazioni sulla struttura br terroristiche - Impiegati esplosivi potenti 


RO.M.V ~ Camliiano i ikt-so 
naggi. ma il copione .si rijK*- 
tc. Due inc.-vi fa il lip<jgrafo 
romano delle BR. oggi un au¬ 
tonomo diciollcnnc di Prato 
acciL-ato (li omicidio: la cat¬ 
tura. rintcrrogalorio. la con¬ 
fessione, poi la polizia getta 
la .sua rete e trascina in car¬ 
cere un altro gruppetto di 
presunti terroristi. E co.si, 
.grazie alle ammissioni c al¬ 
le rivelazioni che Elfino Mor¬ 
tati avrcbl/e fatto nel carce¬ 
re (li Firenze, in (jue.-ti gior¬ 
ni le indagini sulla vicenda 
Moro o -SU altre imprese ter- 
rori-ticlte hanno ripreso il 
cammino .sfKditamcnte. L'ul¬ 
tima ojx.’razionc della polizia 
è andata a segno Lallra not¬ 
ti’ nel capoluogo toscano, do¬ 
ve .sono .state arre.statc quat¬ 
tro persone svispettate di ave¬ 
re avuto nn molo di « fian 
ebeggiaton > delle BR e ac¬ 
cusate di avere traffivat»’. ar¬ 
mi utdizzate pvi; in imprese 
terron-'tichc. 

Si tr.itta di r.indo Campa¬ 
nelli. òó anni, ciiimico. Gian¬ 
na Rubino. -13 anTii, .sua con- 
vr.onfe. Sergio Banti. 40 an¬ 
ni. imbiaiubiiM. e Renzo 
Cerbai, 2fi anni, studente di 
architettura. I primi tre in 


})a.s.sato avevano aderito al 
gruppo s Linea Rossa ». 

.Noniistante le smentite di 
rito della (|iiestiira fiorenti¬ 
na. da indi.screzioiii si c ap 
preso che gli arre.->ti .som) 
stati compiuti in .seguito alla 
confessione di Kifmo Mortati, 
che ha ammesso, tra Laltro. 
d: avere fatto parte delle 
BR. .Meno chiaro, invece, è 
il collegamento tra le rivela¬ 
zioni dv'Il'autonomo di Idrato 
e le altre operazioni compiu¬ 
te dalla i)oltzia m qiie.sti gior¬ 
ni: l'arre-to a Milano di una 
donna che conviveva con i! 
fratello. sosjK“ttato di avere 
partecipato ali'assassi.iio del 
commi.ssario .\ntonio Esixi.si- 
’o (l'agguato .'.uiraiitobus a 
(ienova). e il fermo a Roma 
di un autonomo di Poh'tena 
(R. Calabria! die .;vvva in 
ta-.ra una h.vucee'ota dei sc 
quv'sto Costa. Su questi due 
cpi.s.(xli gli inquirenti mantvn 
gono uno stretto ri-v.-rbo. 
Sembra certo, comunque, ( tu¬ 
ia inaspettata confe.ssione del 
terrorista di Prato abbia fat¬ 
to .scattare ind.agini in divcr 
so regioni d'Uaì.a. 

Cerchiamo quindi di fare 
un p-i' d'ordiiie rico.stnicndo 
1 fatti. Elfin.! Mortati. 18 an¬ 


ni. fiiio a (lualcbe incso fa 
con.sidcralo uno dei capi de'- 
i's autonomia » di Prato, vie 
ne arre.stato il 2 luglio scor¬ 
so nella stazione ferroviaria 
(Il Pavia, assieme ad altri 
(lue <r autonomi >. .Mortali era 
ricercato pv-.c Lomitidio rio- 
notaio di forato, flianfranco 
Spiglii. avvenuto il 10 feb 
braio scorso. RincliiU'O nelle 
Murate d. Firenze, viene in 
terrogafo dai giudici. .Ma le 
domande non riguardano .sol¬ 
tanto il delitto di Prato, giav- 
ché in tasca a Mortati la po 
iizia lia trovalo un'agrndina 
che provt*rel)be colleg.imcnti 
(o:i le BR. L'imputato viene 
.me.ssi) sotto p.'-e.ssione e vu<>- 
ta il .sacco: d.ce che romi 
c.dio del notaio di Pr.ito è 
■Stato -i .in incidente >. >>•! af¬ 
ferma (il avere parteci[),)’o 
alia pre'twrazauic deli'aggua- 
lo a Moro e alla .siia siorL.». 
lutralteneiu’ocs; mila eap.lalo 
fino ai primi d: m.irzo. Qiiin- 
d rat (onta di avere (oIlal>)- 
rato allo sm.stanu’.nto dei (o- 
mu.nicati delie BR sul rapi¬ 
mento Moro. ( !k* — .1 quanto 
pare — venivan-n p-irtati a 
Firenze e da qui d ffu-i a 
Milano. Toritx"). Genova e Ro 
m.). Infì.vc limputato avreb¬ 


be .spiffor.ito nomi e indirizzi 
di alcun: suoi complici. 

L’inaspettata confe.ssiono ni 
Klfino ,\l<)rlati Mescita .soriire 
sa c ix-r[)l(-.ss!tà. 1 giudici ho 
renimi cercano subito ri.scon- 
tn e II trovaiM): proprio in 
Toscana .sc-oprono un covo 
terroristico (.sul quale non so 
no stati rivelati particolari) 
e l'altra notte arrestano i 
quattro di cui abbiamo par¬ 
lato airmizio. 

Due dei guidici che seguo 
no i! ca-o Moro — Rosario 
Priore e Francc*sco .Amato —. 
intanto, .sono p-artiti pei PT- 
ren/e per interrogare ancora 
.Mo.'tati, che* avrcblx* confer 
maio ogni co.sa. .sebbene il 
suo avvocato di ndueia. .M: 

( Ik-Ic Rainonc, abbia smen¬ 
tito la noi. Zia della confcssio- 
tK’ dc-l suo assistit.» diffon- 
dcudi") una diclnaraz.oi'.e alle I 
agenzie rii stampa. 

Pociie ore d**})o il nu*)vo in- ^ 
Torrogator.o de irautonoino di ! 
Prato, .s; a( «avallai»» a'trc* 
rotizie - giuri./..ar e » prove | 
menu dalla cap.tal.s e d.il I 
nord, .\ Roma lunedi matl.na 
v.ene fermato un autonomo 

Sergio Criscuoli 

(Segue in uliimd pagina) 1 



Una .serie d: atten*.)!; lia scnn-.olto la cuf.-i d: P.tdov,') Ur.d.ci 
in un solo giorno, dalla mezz-motte d: m.iiicrii (ino alla 
tarda matt;n.»ta sr«v(> il triste icvord i-iic dc-.c cssc-.-e n-ir.- 
.strato :n qiies'o (entro da tv inpo to: mentotu d.c uno st.ll.- 
c.d:o d. bombe .nrc<id!ar.c. d. .ip.»rato: ./*. St.vvoita .son* 
.state pre-e d: nvir.». crn (rn-egucn/c per foriun-i n-ni molto 
gravi ma romunrpir prcoccup.m;,. agenz.c ;mmor).l..i: i. abi¬ 
tazioni di fun/iova:. de.l-a D.gos. *ur'..'i r?. jx^nale. ra-crm* 
de. carabin.cii e iau'o d: ’un d r.gfntc di polizia TuU. gli 
attentati, {vor i quali sono .stali usai, csptos.vo ad alte 
potcnz.alc o ord.gn; mie.nd.ar.. -.ono .s*,»;! r.v r<’du al. erri 
telefonate ano.n.me da d*je organiz.’.t/.on- ter.-'ori'tir-ie < l-.e 
già altre volte avev.ino lirmato ana'.og’ni .attacchi. NELLA FO 
TO l auto d; un agente di cu-.'-odi-a fatta àflltare ler. notte. 
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Polemiche fuori luogo a proposito del caso Vassalli 

I diritti degli avvocati non sono in discussione 


M co^iildellf» * A J*- 

•alii > •ano siale dediralr, 
nn sinrni pas-ali. non parile 
rajanne di pianiba. -pr.'sa 
del luna fuori It-in.i. Ora elio 
I« vireivd.* si è canclii-i. po-- 
(iania nfiellerri sapra ran lj 
nere—Jri.i p.Vi-jle//.i. 

( redo «li non aver l»i'o:na 
di «lire elle il prof, \ .)'-.«IIi 
•I è trovala, inridenlalinenlr, 
al rrntra di una paleinir.v 
fhe. di per -c, non pila ri- 
giiardarla. \ a"alli aveva e>i 
ha tutte le i|nalìtà per arni- 
pare «pralilixiUe r.trira i».ib* 
hlira. anche la più iinparlan- 
te: il siili pa--ala di antifa¬ 
scista nvililanle. le 'iie «lati 
di giiirisi.i e di avvac.ila, le 
sue qualità iitn.ine sana de- 
pne del massima ri-prtia e 
non sana siale paste in «li- 
»rii'-ione. 

Ala hìsacna anche ehi.vri- 
re che imn è affatto vera che 
aia «lato fatto rarira a A as- 
mIIi di aver acifllalo la di¬ 
lata di la*frh\rr; il prahle- 


iita non è siala affatiti posi» 
in questi lenninì. nè .dciina 
cen-ijra sj ò nio<>a a A assalii, 
anche *e ipialche pre.»a «li po- 
• i/iane individuale e«l i-olala 
pin'i averla fatto pensare. 

Il prohlema era eti è nn 
.lina; se ci«>è l'avvoralo che 
lesiilìniameiile «la dìfendeii- 
•|i» un «lienle in un processo 
imparianle. sul «piale «ono 
pint.iii tli «icrhi ilei Pae*e. 
sla il più a.lalla ad assume¬ 
re la più alla carica «Iella 
la; prohlema ancora più «le- 
licata «IVe «i calisidecì che il 
mime «lei prc-ceile.utc prT'i- 
ilcnlc «Iella Kepiihhiira era 
st.vta arr«»'tJta di sovente pro¬ 
prio a quel eliente, per i rap¬ 
porti di aniirizia clic ad e— 
-a l'iinivana e — 'eccmilo al¬ 
cuni — anche per allri tipi 
di rapporti. >irrliè «i poneva 
nn prohlema «li apparlunìlà 
piilittrn: tc cioè all'iiaino «Iel¬ 
la «traila -i tlotes-c continua¬ 
re a dare la sin-a/ionr rhr 
un qn.iirhe cnlleramento tra 


il (Ailirinale e tin personag¬ 
gio come l.efebvre fosse ad- 
dirilliira indi-pensabile e «pia¬ 
si cnniialiiralo alla sirena vi- 
rinanz.i Ira il palazzo del Ou'- 
finale e quello della llan-iil- 
la. rullo «pii: un iiilerras.i- 
livo a cui si può rispondere 
in modi tliversi. nta che è «i- 
riiramrnte lesillima porre; un 
ìnterracaiivi» che prescinde 
del lntt«) «lalla persona e che. 
« >praltulla. non ha nulla a 
che fare ran la libertà «lel- 
rzvvacatiira. 

K' indubbio che gli .«vvo¬ 
cali sana liberi «lì «lifen.lere 
chi vagliano e che nt-s‘nn 
rondizitinaniritlu può inlervr- 
nire dairestemo alle loro 
•celle. .Ala otnì srella può 
anche avere un suo prezzo: 
sicché, in alcuni casi, potre¬ 
mo rimproverare al Irgalc 
uii difeliu di rnrrrnza; in al¬ 
tri, potremo discutere sulla 
(spporliinilà «Ielle scelte com¬ 
pitile; in aliti ancora, «enza 
neppure discutere le scelte. 


palri-ino ritenrir rin- in <pie| 
mainenlo. r«-«-rri/io di Un 
iiiaml.ita a f.ivore di un di¬ 
to rlieiile renile inopporiiiiio 
che cali «liveti?.! sindaco o 
presidente «li Résumé <» ini- 
ni'lro o pre-idenle dell.i Re- 
pithhlica. liuto f|u>'-Io non 
r*»-nlra nulla cm la I«>sa e 
con Iiilli sii alici immortali 
princq.i «he di vivila in vol- 
1.1 vrnsona richiamali e «*.:’. 
quali, per la verità, ri sareh- 
he non para da disriiirrt. 

IVr*analmenle. io son.> ran- 
vinlt» — e il prof. I’*'.n<ia mi 
con-cnlirà di di's«-iiiire ri¬ 
spello a «ut che ha serillo 
•111 (riamo — che l'avvoia- 
to non è alfatlo temilo a «li- 
femlere rinunqiir -i rivide.i 
a Ini: e *ono allrr-ì ronvinio 
eli.'* il fallo che e^li canipia 
«celle di coerenza non intac¬ 
ca iiiìnitnamenlr il «lirilio al¬ 
la difesa, clic rert«i è intan- 
pihile *e non altra perchè è 
coslilu/ìnnalmente sanrilo. 1 - 
nutiir. dunque, parlare «li 


l:n « «fovcre • «li .ì'sistenz». 
cfie s| poli«hhe pori»- — «v- 
viami-nlt — solo nel ca*»* in 
CUI n«»ti ri f«*—ero altri av- 
vor-ali i||sp«tnihili. .Altrimenti 
'i cnlra addinlliira nel mi¬ 
la; r «pic-ta n.>-lra professio¬ 
ne e ormai -iiiìliz/ala da nn 
|n-zzo, per tanti mativi. ««s- 
sellivi e ft-ali. «ni «pi.vli è 
iniilile soffermarsi in «pic'la 
«elle, l.a libertà c l'intlipen- 
denza «leU'av v orai*» non ven- 
sono r«»mpronie—«- «lalle ««el¬ 
le che rsli ct>mpie ne dalle 
eriliclie che eveirliialnienle 
possono e»-rre fi»rniiilaie. spe¬ 
ri ilmenle se «I traila di lina 
pcr-ana «he ha «Ielle po-i- 
zioni, anche sul piano mIcoIo- 
^ico, definite c precise. 

>e mai. la libertà e rindi- 
penilenza »ono «pe—o po'le 
in discussione «lai can<lizion.v- 
inenti economici, dal mito 
del succe-so a tulli ì ro'li, 
dalla necessità «li adattare 1 ' 
antica profe*'ione a schemi 
sm'iaii che non riescono più 


a recepirla. Ala qiie*lo è ov- 
viamenle liill'ahro prohhm.r. 
t*ono il acrar.lo. invcfe. sul 
f,»Ilo che l’avvoralo non -i 
idrnlilicj col cliente, a me¬ 
li"» die rio non voglia czli 
• t, s-o. a'-iimi-nilo posizioni di 
romiiiianza l•lcotosi<J- Ma all¬ 
eile «pu«li* è nn plinto «he 
non è ila porre iiiimiiiamenle 
in di-rus-ion< . almeno in ri- 
friimenlo ai raso A as-alli. 

In dir cosa diiiupie roti-i- 
«la 1.1 prt le-a «onre/ione « di- 
siorla » del molo «leiravvora- 
to. a CHI *1 è fati.» riferimrn- 
l«» rosi -pes-o in qiiC'li tior- 
iii. non è .lavvcro dato di ra¬ 
pir!. U ffir-e si riesce a ca¬ 
pirlo *o|«» porlaniio alle C'ire- 
me consrfuenze il ra^iona- 
mrntn che c alla ba‘e delle 
dirhiara/ioni re«e dall'alvo- 
calo I’ri««'«. presidente «lel- 
l’Ordine defili avvocati di Ali- 
laiio; l'avvocglo. •rcomlo l’ri- 

C«rlo Smuraglia 

(Segue in ultima pagina) 
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IMI 


CEBBENE la -.nr- ria •: 

prcirafi ir!a d’ d'.flt- 
colto alla no'tra 'del re¬ 
sto sempre coniessnta/ in 
competenza specifica, una 
COM7 ci pare dì ai ere ebb¬ 
ramente inteso leggendo 
/e dichiarazioni rilanciate 
dal ministro dcH'industna 
Dona’ Cnttin. rspressmi 
Valtro ieri a caldo sul ca¬ 
so Ursint: che il ministro, 
pur confessando di non 
essere mel momento in 
CUI. lontano da Roma, le 
r::ia interpellatol tn gra 
do di pronunciar’i con 
ndcQunta cognizione nel 
mento, cominciava subito 
r a priori col porsi con¬ 
tro la magisiratUTa, alla 
quale, our «engn formular¬ 
lo esp'.'citamcnte, parrin 
rr.-uoierr un rimprovero 
di leggerezza e di preci 
pitazione. 

Ma sul <« Guìmo » di 
ieri era possibile leggere, 
tra altre, parole come 
queste: « Se i fatti che 
hanno indotto il magistra¬ 
to a ordinare la cattura 
di ammmtàtraion e sin- 
daci di una grcaSA socie 
tà induàtnalc risulteran¬ 
no ver:, bisognerebbe do 
mandarsi come mai si sia 
(T-untt ad un intervento 


del mag.itrato pena.e c 
l-i .rrcgoòar.tA r.o:\ .-..ano 
.'•..Ite r.;-z\ate molto p.-.ma 
ria; .serv.z. rie.'.e b.ir.die e 
ri-igl; o.'gan; ri; *. .g.i.mza 
li'i.m.'.ter.aic. B..-g>g!iercbb-:; 
kimcntare. c.oc. non che 
;I magistrato .s.a .nterve 
nulo, ma piuttosto ch*- 
.-5.ano mancati ; controk: 
preventivi r.he .av.-ebbero 
cvclii.-^ i.a comm;.-'>:one ri: 
iKecit! Il com.mento de! 
mnn-stro delia .ndnstna 
c.oc, dovrebbe e.s.^re ro 
ve.-c.ato. per deplorare 
non .a dupi.caz.one d; at- 
liv.ta d. governo, ma la 
manc.anza della norma e 
e ncce.-vsaria vigilanza di 
CUI l'unico gove.-no e re 
.'Pon^ah.lc ». Era difficile, 
et pare, r^privier^t meglio 
e piu chiaramente di co 
SI. c quando Romano Pro 
d: < tedi il a Corriere del 
la Sera » di ieri/ ammo’ii- 
scc che bisogna ciitarc /' 
errore, esiziale, di colpire, 
insieme con gli imprendi¬ 
tori disonesti, anche quel¬ 
li seri e corretti e di fare 
d'ogni erba un fascio, prò 
nuncta un giusto avverti 
mento che riguarda per¬ 
sonalmente anche noi. 
spesso trascinati da una 
invincibile avversione dt 


il coccolo 


f.'nv'c a pronurirnre con 
danr.f '.ndiicr-'-iriiate e 
generai: .Sfa c po^i’.b’tr 
c'.e CI troì -amo «c**:prr r 
l’miiant nbìltrcni-' di Iron¬ 
ie a un ministro come 
Donai Ccit'n. srdic/’nte dt 
sinistra, che non abbiamo 
mai «cnfi.'o, noi una vol¬ 
ta, condannare t padroni 
ro chi li rappresentai e 
s- mpre connnetare col dt 
(cnderli, deplorando che 
tengano colpiti, sapendo 
bene rquesta e la ventaJ 
che se assistiamo a episo 
dt come quri-to di Urstr.t. 
in colpa prima risale a 
lui. a’ ministro, che non 
ha saputo m t aiutai esi¬ 
gere che funzionassero gli 
organi rii lontrollo da lui 
dipendenti, i quati dot e- 
lano operare prima della 
magistratura'' 

Rileggete le dichiarazio 
n: d: DoiiCit Cattm. e ra- 
P'rete subito perche que 
st'uonio di - sinistre n sta 
in rea Ila il coccolo dei 
promotori r dei profitta¬ 
tori della fiiuinza allegra. 
t.OT signori lo adorano. 
Donai Catiin, perche so¬ 
no come 1 cani; sentono 
gli amici col fiuto, c non 
sbagliano mai. 

FortcbrACCi* 
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Si terrà a Genova dal 2 al 17 settembre 


Come il PCI prepara 

il festival 

nazionale dell’Unità 

Le caratteristiche fondamentali della manifestaxione sono state 
illustrate ieri alla stampa ligure dai compagni Pavolini e Bisso 


ROMA — Il festival na/'ioiiale deirUnilà. 
le sue iniziative, le sue (ìnalità. saranno 
l’ogfjetto (li una conferenza stampa che si 
tiene oggi a Roma nella sede della di¬ 
rezione del partito. Il festival, che si svol¬ 
gerà quest’anno a Genova dal 2 al 17 .set¬ 
tembre, è già stato presentato alla stampa 
genovese ieri mattina, nel corso di un 
incontro con i giornalisti al (piale era pre¬ 
sente il compagno Luca Pavolini, resjKin- 
.sabilc nazionale del settore .stampa e prò 
pagandu del partito, oltre al compagno 
I.ovrano Bisso, segretario della federazio 
ne di Genova e i compagni Vellani, Chiesa 
e .Azzari. 

< La compiuta espressione dei nuKii e dei 
criteri con cui il PCI intende far fronte 
ai gravi problemi del paese, dalla crisi 
economica a quelli drammatici deironli- 
ne pubblico e della convivenza civile — ha 


detto il compagno Bisso ~ sarà il filo 
conduttore che legherà tutte le iniziative 
del festival della stampa comum.ita, il cui 
tema di fondo sarà il problema della cen¬ 
tralità operaia in un momento in cui sempre 
più il movimento dei lavoratori si avvicina 
al ruolo di governo >. 

« .Ancora una volta —- ha detto il compa¬ 
gno Pavolini — la manifesta/ione naziona¬ 
le della stampa comunista sarà una gran¬ 
de festa popolare che coronerà tutta la 
campagna nazionale che ha vi.ito il dispie¬ 
garsi di migliaia di altre iniziative a so¬ 
stegno della stampa comunista ». 

Stamane, alla conferenza stampa, parte¬ 
ciperanno oltre a Luca Pavolini e Lovrano 
Bisso, il compagno Gianni Cervetti, della 
Direzione del PCI, c i direttori dell’Unità 
e di Rinascita. .Alfredo Keichlm ed Adal¬ 
berto .Minucci. 


Negando qualsiasi intenzione destabilizzatrice 

Anche Crnxi interviene 
nelln polemica PRI-PSI 

I socialisti non vogliono crisi di governo > Il repubblicano Bat¬ 
taglia: « Il PSI pratica una linea di scavalcamento del PCI » 


ROMA — Nuove battute, 
ma un po’ meno aspre del 
giorni scorsi, nella polemi¬ 
ca tra PSI e PRI. Sono In¬ 
tervenuti Ieri Cra.xl e Lom¬ 
bardi per 1 .socialisti e il vi¬ 
ce-segretario Battaglia per 
1 repubblicani. I termini so¬ 
stanziali restano quelli ori¬ 


ginari (critica lamalflana 
ad un atteggiamento del 
PSI che si considera es.sen- 
zlalmente preoccupato di 
ridimensionare il PCI e di 
restaurare un rapporto pri¬ 
vilegiato con la DC spez¬ 
zando la continuità della 
linea di unità democratica: 


Nella commissione Pubblica istruzione 

Università: ripreso 
al Senato Tesarne 
della legge di riforma 


ROMA — Con due sedute, 
la rommissione pubblica 
istruzione del Senato ha pro¬ 
seguito nella giornata di ieri 
l’esame del disegno di legge 
sulla riforma dell'univexsità, 
nel testo approntato dal re¬ 
latore sen. Cervone (DC). 

SI è proceduto ad una ul¬ 
teriore ricognizione degli ar¬ 
ticoli 7. 10, 11 e 12 (tutti gli 
altri sino al 13 sono già sta¬ 
ti approvati), accantonati in 
precedenza, per ricercare 
una stesura unitaria, che te¬ 
nesse conto delle varie pro¬ 
poste e del numerosi emen¬ 
damenti presentati da tutti 
1 gruppi. 

Si tratta degli articoli re¬ 
lativi agli organi del dipar¬ 
timento. .sui quali si erano 
manifestati quattro punti di 
dLssenso: elezione del diret¬ 
tore del dipartimento; even¬ 
tuale istituzione dei consigli 
interdipartimentali al posto 
del consigli del corsi; com¬ 
posizione del consiglio di di¬ 
partimento; diritto di voto 
delle categorie rappresenta¬ 
te. Su questi punti le forze 
politiche hanno prodotto un 
av-viclnamcnto tra le varie 
ipotesi- 

II governo ha chiesto, pe¬ 
rò attraverso l’intervento del 
ministro Pedini, una pau.sa 
di riflessione, non trovandosi 
d’accordo su alcune deUe so 


luzionl prospettate. Conside¬ 
rata la nec(?ssità di procede¬ 
re rapidamente nell’esame 
del disegno di legge, i com¬ 
pagni Urbani e Bernardini 
hanno esprcs.so l’esigenza di 
proseguire lnv<?cc la di.scus- 
sione degli articoli, eventual¬ 
mente attraverso un ulterio¬ 
re esame del punti di dis¬ 
senso o comunque di consen¬ 
tire un rinvio molto breve. 
Cosi si è .stabilito nella se¬ 
duta del mattino. Nel pome¬ 
riggio. comunque, il governo 
non aveva ancora sciolto 1 
.suoi dubbi; si è deciso allo¬ 
ra di proseguire l’esame del 
provvedimento. lasciando an¬ 
cora accantonati gli articoli 
relativi agli organi del di¬ 
partimento. Il senatore Mara- 
valle (PSD ha proposto di 
iniziare a di.scutere della pro¬ 
grammazione o. in alternati¬ 
va. dello stato giuridico. SI 
deciderà questa mattina, in 
una delle due sedute previ¬ 
ste per oggi. 

L’opportunità di approvare 
l'intero testo in commissione 
e comsegnarlo per l’aula pri¬ 
ma della patLsa estiva, è sta¬ 
to fatto presente ieri ir. Ini¬ 
zio di riunione dal pre.siden- 
te della commissione il sena¬ 
tore Soadolini. che ha propo- 
.sto. pertanto, di tenere 5 6 
.sedute .settimanali fino ai 
primi giorni di agosto. 


Per assicurarne Tattuazione 

L’ARCI chiede impegni 
per la terza rete TV 


ROMA — L.a .«egreteri.a na¬ 
zionale deU’AKCI ha chiesto 
un incontro a Gmo L.igor;o. 
responsabile del « coordina¬ 
mento delle Regioni per l’at¬ 
tuazione della riforma Rai- 
Tv j». per discutere sui proble¬ 
mi della terza rete televisiva 
c sulla regolamentazione del¬ 
le emittenti private. L’asso¬ 
ciazione ha posto tre punti, 
sui quali a suo avviso è ne 
cessario un impegno delle IL.- , 
g.oni. degli enti locali e delle 
forze politiche e sotuali impe¬ 
gnate nelis battaglia per la 
riforma e il decentramento 
deL'informazione radiotclcvi 
.siva; 

O attuazione immediat.a del¬ 
la terza rete lelovisiva. e 
ampliamento della radiofonia 
regionale; 

O partecipazione delle Re¬ 
gioni e delle forze sociali 
alla .soluzione — al di fuori di 
logiche privatistiche — del 
problema della distribuzione 
della pubblicità tra giornali. 
Rai-Tv ed emittenti locali; 

O una regolamentazione del 
le emittenti locali che evi 
li 1 rLSChl di •concentrazione^ 
(pos.sibllità per una sola azien¬ 
da di controllare un elevato 
numero di licenze), e garan¬ 
tisca la protezione per quelle 
emittenti che abbiano fini 
non commerciali ma culturali 
e di educazione. I 


-A proposito delle emittenti 
prii.ite va segnalala una in¬ 
terrogazione al presidente del 
Consiglio Andreottl presen¬ 
tata in Senato dal compagno 
Piero Pieralli. Si chiede se sia 
esatta la notizia secondo la 
quale la Cassa di Risparmio 
di Firenze avrebbe acquistato 
(attraverso la finanziaria 
« Leasing Sp-A ») l'emittente 
♦televisiva « Canale 43 » e al¬ 
tre televisioni private fioren¬ 
tine. Una notizia che sembra 
(Xìnfermata dalla partecipa¬ 
zione di alcuni funzionari del¬ 
la Cassa di Risparmio di Fi¬ 
renze a riunioni con il perso¬ 
nale di « Canale 48 » e della 
« Leasing ». nel corso delle 
quali si è dlscasso dei pro- 
gr.imml del canale lelevLsivx». 

Pieralli chiede al presiden¬ 
te del Consiglio cesa li gover¬ 
no intenda fare per blo(xare 
l’operazione in corso (qualora 
gli episodi segnalati risultino 
realmente avvenuti) ; come si 
pcrnsl di colpire 1 responsabili 
di questo uso improprio di de¬ 
naro pubblico; e quali inizia 
tive siano in programma i>er 
evitare che, non solo a Firen¬ 
ze. ma anche in altre città. 
SI precostituiscano situazioni 
di monopolio privato deU’in- 
fonn.azione cittadina, propno 
ora che la Ctamera è chiama¬ 
ta a discutere il disegno di 
legge presentato dal gm*emo 
per la regol.imontazione delle 
emittenti private. 


replica socialista che smen¬ 
tisce una tale interpreta¬ 
zione della linea del con¬ 
gresso di Torino e accuse 
al l’RI di pregiudizio anti- 
PSI). Ma emerge anche la 
preoccupazione reciproca 
di non approfondire il sol¬ 
co e — da parte socialista 
in particolare — una vo¬ 
lontà di fugare i sospetti 
su intenzioni destabllizza- 
tricl dell’attuale quadro po¬ 
litico: cosa, quest’ultima, 
alimentata dal recenti ri¬ 
ferimenti polemici di un 
esponente della segreteria 
del PSI verso l’attuale ver¬ 
tice democristiano e dalle 
interessate simpatie mo¬ 
strate; da certa .stampa mo¬ 
derata per Cra.xi. 

Quest’ultimo, In un’inter¬ 
vista al Corriere, accusa 
I.«a Malfa di avere una po¬ 
sizione pregiudiziale contro 
1 socialisti (sette anni fa 
preferendo Leone a NennI 
come presidente della Re¬ 
pubblica, oggi facendosi 
• paladino dei comunisti 
minacciati da manovre so¬ 
cialiste*). Il PSI, aggiun¬ 
ge, cerca certamente una 
maggiore forza e respinge 
l'egemonia del partiti mag¬ 
giori, ma non a costo della 
destabilizzazione e delle 
elezioni anticipate. Il giu¬ 
dizio del socialisti è che 
€ allo stato delle cose il go¬ 
verno Andreolti è privo di 
alternative ». E se non vi è 
da es.sere .soddisfatti dell’ 
azione del governo, « non 
ignoriamo neppure le dif¬ 
ficoltà oggettive e impre- 
vlste che ne hanno frenato 
il lavoro. Nessuna crisi in 
vista, quindi, almeno da 
parte nostra. Noi non sia¬ 
mo destabilizzatori ma rin¬ 
novatori. e per cambiare le 
cose ogni tanto qualche 
scrollone va pur dato». 

A-ssal più duramente. Lom¬ 
bardi accusa La Malfa di 
farneticazione e De Mita 
(il ministro de aveva l'al¬ 
tro ieri, a sua volta, criti¬ 
cato l’atteggiamento .socia¬ 
lista) di cinismo. Nella .so¬ 
stanza. egli c.sclude in mo¬ 
do fermo che i socialisti 
pensino a qualsivoglia rie¬ 
dizione del centro-sinistra 
(chi immagina o desidera 
questo, ha notato, pensa al 
suicidio del PSI, magari co¬ 
ronato da una nuova scis¬ 
sione). 

Dall’altr.a spond.a. l’ono¬ 
revole Battaglia rilancia 1' 
accu.sa secondo cui la tat¬ 
tica del PSI nella vicenda 
presidenziale — * veto > 

contro La Malfa, rigidità 
sulla richiesta di un presi¬ 
dente .socialista — era vol¬ 
ta a spezzare la •linea Mo¬ 
ro-La Malfa», cioè la linea 
deU’unità democratica, del 
« coinrolgimento del PCI ». 
,A giudìzio del vicesegreta¬ 
rio repubblicano è la stra¬ 
tegia stessa del PSI (l’al¬ 
ternativa) che Implica una 
scelta di contrapposizione 
e di divaricazione che si ri- 
verber.i negativamente e 
in modo diretto sui rappor¬ 
ti coi comunisti, •tv Italia 
— ha notato Battaglia — 
sta accadendo un fenome¬ 
no di evoluzione della for¬ 
za politica marxista, qià ac¬ 
caduto in tutti gli altri 
paesi europei. 1 socialisti 
non possono ignorare que¬ 
sto dato storico sparando 
alle spalle dei comunisti o 
aggirandoli ora a destra, 
ora a sinistra. E' in auesto 
senso che i renubbìicani 
hanno parlato di inelutta¬ 
bilità di un compromesso 
col PCI che sta diventando 
un partito popolare di si¬ 
nistra, di stampo socialista 
europeo ». 


Se ne discute oggi ad una riunione di esperti dei partiti 


Le proposte del ministro per l'amnistia 


Impegno perché il provvedimento sia varato prima delle ferie estive - Chi, e a quali condizioni, po¬ 
trà godere delle misure di clemenza - La necessità di un disegno complessivo di « modernizzazio¬ 
ne » della giustizia - Oggi Pertini presiede la seduta del Consiglio superiore della Magistratura 


ROMA — Continuano le po 
leniiche sul rinvio della .sop 
pressione degli enti « muti 
li ». Il Popolo, organo uffi¬ 
ciale della DC, è tornalo sul¬ 
l’argomento con un lungo ar¬ 
ticolo definendo « pretestuo- 
.si gli attacchi al governo e 
all;*. DC c arlificio-c le pole¬ 
miche suH’ENAOLI e sul- 
rONPI « esprc.ssi » da organi 
di stampa e da autorevo 
li esponenti politici di partiti 
presenti anche nella inagg.o- 
ranza ». 

E‘ abbastanza esplicito il ri¬ 
ferimento anche alle dichiara, 
zioni e agli articoli dei com¬ 
pagni Cas.sutta. Adriana Lodi 
c Colonna pubblicati sul- 
rUnità. 


Regioni: sciogliere 
subito Enaoli e Onpi 


Alle polemiche de II Popolo 
danno una ulteriore e preci¬ 
sa risposta le Regioni con l’or¬ 
dine del giorno dagli asse.s 50 - 
ri regionali ai Servizi S(x;ia- 
li. che .si sono riuniti a- Ve¬ 
nezia. 

Nel documento dei rappre¬ 
sentanti delle Regioni si de¬ 
nuncia « il grave ritardo con 
cui si sta procedendo alla 
predlspasizlone dei decreti di 
trasferimento delle funzioni, 
del beni e del personale agli 


enti locali » e sì esprime pro¬ 
fonda preoccupazione « per lo 
inserimento deU’ONPI c del- 
l'ENAOLl fra gli enti di as¬ 
sistenza a categorie » e si . 
sottolinei*, « come ancora una 
volta SI pensi di vanificare 
la portata innovativa del DPR 
616, d!.-,toglìcndo flnanzìamen- 
t. e.-.senziali per lo svolgimen 
to delle funzioni a.s.si.stenziali 
trasferite e impedendo una 
organizzazione organica e prò- 
gramrnata dei servizi » e si ri- I 


badi.-.ic l’unpegiu) da parte | 
delle Regioni, perctiè non ven 
L'ano .stravolle, nei fatti, le I 
linee di principio contenute 
nella legge 882 e dalle Regioni 
pienamente condivi.se. 

Gli n.s.se.sson reg.onali, nel 
dccumeiUo .sotte.-.critto. chie¬ 
dono che il governo k di.sal- 
tend.i le p’' 0 {xxsie della eom- 
mi.s.s.one tecnica ed a.s.suma 
gli opportuni provvedimenti 
affinchè aU’ONPl e e-TENAO- 
LI come a tutti gli altri en¬ 
ti (mutili ■ n.d.r.) si appli¬ 
chino. intanto, integralmente 
le procedure consentendo ,ille 
Regioni ri. a.s.sicurare la prò- 
.secu/ione delle pre.stazioni a.s 
.M.stenziali agli utenti utiliz¬ 
zando .sttiuture e per.-on.ile 
degli enfi medesimi >*. 
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Da Napoli a Pianura, dove si muore nei cantieri abn.sivi 

Primo atto: mani sulla città 
Ora l’attacco è in periferia 

Stesso « canovaccio » per gli stessi personaggi delTepoca laurina - La specula 
zione si abbatte sul verde dei sobborghi - Lotta popolare e amministrativa 


Dalla noitra redazione 

N.-\P0LI — 1 .Ma che dico¬ 
no ì giornali? Nei cantieri 
abti.àri di Pianura non è 
il primo infortunio mortale, 
quello capitato l'altro gior 
no a Eduardo Cri.scuolu, l' 
edile di 19 anni precipitato 
dal sesto piano di un palaz¬ 
zo che • non esiste ». La gen¬ 
te, ora. parla. Conosce fat¬ 
ti e nomi e si sforza di ri¬ 
cordarli: • Una .settimana fa 
in via San Donato, <loie ■ 'è 
unallra palazzina abusiva, 
una tavola di ponte ha ce¬ 
duto al quarto piano. Da al¬ 
lora un operaio è in coma al 
• Cardarelli ». .A ria Cam¬ 
panile è caduto un altro la¬ 
voratore: IT vertebre frat¬ 
turate. invalido a vita: lo 
hanno rire.sfifo, pulito c jyii 
l'hanno portalo in ospedale 
dicendo che era caduto dal¬ 
le scale di ra.sn .sua. .S’rriri- 
le queste cose, se non le scri¬ 
vi ora non le scriverai più » 

Scriviamo. Sono cinque, ra 
episodi analoghi verificatisi 
nell'arco di pochi nei. 
< Non lo avete saputo — ri 
spiegano — perchè "loro" 
hanno fatto in tempo a ma¬ 
scherare tutto, a interreni 
re con le famiglie, magari 
sborsando cinque o .wi mi¬ 
lioni c la promessa di dare 
altro lavoro, "nero" jin’ur-il- 
menle. a un padre, a un fra 
fello, a un familiare che ne 
avesse bisogn > ». 

Pianura è una delle pcr-fr. 
rie nap'detane più atrarci> j 
negli ultimi anni da una 
culazione selvaggia che ha 
dovuto fare i conti con Iz 
.saturazione del cen’ro cì"i 
(fino; i vani abi.'n'i — e ri 


tratta di stime per difetto 
— sono oltre 40.000 c conti¬ 
nuano a crescere. La lotta 
ingaggiala dall'amministra¬ 
zione comunale, che ha an¬ 
che istituito un • ufficio spe¬ 
ciale contro l'abusivLsmo ». è 
davvero impari. In tutta la 
città, nel solo mese di gru- 
vaio del 1977 Vammiiiistra¬ 
zione ha emesso 155 or.i*- 
iianzc di sospensione dei ia- 
vort o diffide a demolire: 
91’2 negli altri mesi del 1977. 
291 dall'inizio di qucst'au 
no. Per Pianura queste or¬ 
dinanze (per sospensione, ri¬ 
pristino dello .sfato dei hio- 
ghi e demolizione) sono sta¬ 
te 200. 

Chi .sono i c loro », che 
dopo la rapina edilizia nel 
centro cittadino dell'ev ica 
laurina e dopo le varianti di 
comodo degli anni '60 ila re 
laziotie al piano regolatore 
del 1972 parla di 300.000 i a 
ni abu.sirt a Sapolt. corr>- 
sfiondenli ad una città de! 
le dimensioni di Palermo} 
sono lanciati sulle periferie 
dove c'e ancora verde da 
sfruttare'* • Si. ri sono i de 
nari del contrabbando e di 
altre operazioni di noia/fa 
re — dice .\ndrca (ìerem,r 
ca, as-.essore alla pr-tgrom 
nazione nella terza punita 
Un,'curi — ma qui c'e rapi 
tale finaiiz'ano. un vero e 
proprio "controufficio" d- 
piano ». Si vendono sn >U 
"lottizzati" c SI Cij.i'.rui-'io- 
«1 appartamenti g:a i en 

ditti ». 

Le irtpre.'C costrattnri 
.sembrano, ingomma, soltan¬ 
to e<ccutori materiali di di- 
.'ca»ii ben concepiti altr tee. 


Nomi grossi non mancano. 
C'è ad esempio da vedere 
cosa sta accadendo neVa 
proprietà dei Per rane Capa¬ 
no. una famiglia untissima 
di avvocati c proprietari che 
.SI sono messi a costruire luh 
go la via Cumana e - bloc¬ 
cati da un'ingiunzione dei ca 
rabiuieri — hanno spiegato, 
sul momento, che avevano 
.soltanto intenzione di abbai 
fere alcuni alberi di albicoc¬ 
che. per far posto, cvidcn’e 
mente, alla lottizzazione spio 
fa che sta andando avanti 
a due pa.isi dalia ria provin 
date di Pianura. • E' che ci 
vogliono 42 passaggi buro 
cratiri per ottenere il seque 
slro di un palazzo abusivo ». 
spiega ancora Andrea Cere 
micca. 

Sono circa mille gli edili 
— dicono I compagni de'.la 
sezione di Pianura — che 
ogni giorno, provenienti an 
< he dall'.\ver'^nno, da Vi'Ia 
Literiin, da Castclvolturno 
vengono a lai orare scura 
contratto, senza contributi a- 
sicuratn i, in cantieri in cui 
non VI e alcun rispetto 
le norme dì .sicurezza 

L'iniziatica della .serto.ir 
C'imuni.'^'a t da rne.i e me-i 
incessante, il c</nap!.o di 
n’inrtirrr è impegnato con 
tu’te !c sue /orze < La s" 
zione del PCI di Pianura - 
dice d compagno Angelo 
.\rerra. i.n O'.oranc. corag 
gioso infermiere che ne e .1 
s» grctar, t — da ara por'a 
aranti ìa hntìao'.'a per il (•; 
loro c la ris’ruilurazione e 
d ri-aruimento del quert " 
re I.'ahn.'-icisri') r infatt-, il 
ptfJGior nemico di o'g'.i 


sibilità di vita e di lavoro 
qualificato e sicuro ». 

< Oggi — dice il eomiiogno 
l'otronen. responsabile della 
zona Flegrea — nel prò 
gromma della nuora giunta 
Vnleuzi, quello .«offosere'o 
otic/ie dalla IH', si riconosce 
la possibilità di ristrutturare 
I vecchi quartieri periferici, 
tra CUI P'iiìiitra. lU'H'amhi'.o 
della c tf>7 ». con la garaii 
zia di assicurare una caso 
decente agli attuali abitai’ 
ti e di risanare le zone abu¬ 
sive. che mancano di fogne, 
strade, scuole. Su questo ora 
bisogna lottare, anche per 
vincere le ambiguità demo 
cristiane t-. 

< E' vero — conferma (le 
remicca. — Ixi nuova legae 
decennale per l edihzia. nel 
nuovo programma della piun 
fa Valcnzi, viene utilizzata 
come uno .strumento pi'r pe 
rimetrnre nuore zone o di 
"167" o di recupero nel vec¬ 
chio abitato delle zone peri 
feriche ». 

» Entro la primavera dei 
1979 — aggiunge P'u — prr 
l ediamo di poter spendere a 
.Napoli nell'edilizia pubbera 
quasi J(>0 miliardi per il pa 
lazzo di giustizia, l'cddizia 
univCTsitaT-.a e allro. dando 
(OSI lavoro a 3 OOf’^i idi.i». 

I.'impegr.o di tutti i! pir 
tito. ancht’ in quc'to momcn 
io, c s'ttoiii.eato dalla pr-’ 
'cnza del .segretario deia 
Federazione. Eugenio Dom,.-. 
che parteciperà domani 'c 
ra r.d un attiro di tutti i c,, 
munisti d, l’a zona che 't t--r 
ra nella casa del popolo di 
Pi-.rtura. 

Rocco Di Blasi 


CON I SOLDI DELLA REGIONE AVEVA FINANZIATO LA TIPOGRAFIA Di UN AMICO 

Ex assessore de della Calabria condannato 
a 18 mesi per la truffa dei «diari d’oro» 


CAT.ANZARO — E’ stalo 
condannato per falsila m atto 
pubblico ad un anno e mezzo 
di reclusione e alia inte.ndi- 
zione dal pubblici uffici per 
lo st<»so periodo di tempo. 
Giuseppe Nicolò uno degli 
esponenti più In vgsta del,a 
DC calabrese, e.x assessore al¬ 
la pubblica istruzione «1 at¬ 
tuale capogruppo del suo 
partito al Consiglio regionale 
della Calabria. Set mesi per 
falsa testimonianza sono in¬ 
vece ìa condanna per i! .suo 
segretario. Luigi Clardulio. 
funzionano dellEnte Regio¬ 
ne. I due non finiranno in 


carcere, essendo stata scope 
sa !a pena. 

Il PM Manano Lombardi 
— Io stesso del processo d. 
Piazza Fontana — aveva 
chiesto 4 anni di reclusione e 
li pagamento di 200 mila lire 
di multa, per la vicenda or¬ 
mai famosa dei «diari d’o¬ 
ro ». una pubbb’ucazlone 
comprata dallEnle Regione 
con soldi detratti da u.na de¬ 
libera che finanziava il dirit¬ 
to allo studio 

Ricostruiamo 1 fatti che 
portano alla condanna di Ni¬ 
colò. Una delle più attrezzate 
tipografie calabresi. la 


« F.rama^ud » de; fratelli 
?>laellare — personaggi mino 
n dello scudo crociato cala- 
orcse — sta.'T.pa più di 200 

m.la copie d: un - diano del¬ 
lo studente calabrese ’. Men¬ 
tre le rotative lavorano a 
pieno rimo per sforna."c ; 
dian, SI svolge, il 4 agosto 
1976, una delle tante sedute 
del Ckinsigì.o regionale. Tra 
l’altro viene approvata una 
delibera che stanzia 25 mi¬ 
lioni da distribuire alle scuo¬ 
le calabresi per l’acquLsto di 
sussidi didauicl: in nessuna 
parte sta scritto che questi 
soldi devono essere spesi per 


] acquu^tare d'ari Ma q i.vndo 
Il docurr.ento arriva ncH’uffi- 
c.o delì'aase^vsore e viene 
p.Tparata l.ì copia definitiva, 
spunta un.a frase che stabi- 
hricc la .spes.a di b(*n 16 mi¬ 
lioni per acquistare dalle 
‘•FdiZ'.oni Frnma Sud n :I 
* diano dello studente calabre¬ 
se, da (Lstribuire. come su.-, 
.‘■idio .'colastico, ai 210 mila 
studenti della regione. 55e 
condo li P.M non fu la giunta 
a operare questa destinazione 
del finanziamento, ma l’as 
sensore Nicolò. 

r. $. 


HO.M.A — Prima delle \ii 
caiize l'.ititf ramnibtia po 
irebbe essi re \arat.\ tutto 
di|H'nderà dalla nuiiione di 
que^ta mattina tra iiiiiii.Ntro 
(iella t'iiiistizia Boiiifaeio ed 
e^()ertl (lei partili, c dall’im 
jx'gno che ie forze politiclie 
metteranno noi fxirta.-e avanti 
re.'ium* del pro\ \edimento 
nel ns'H.*tlo (Ielle linee gene 
rali eoiitoiuito ni'gii ai-.ordi 
di governo. Se ei dtno.suro 
es.sore diftieolta. fatalmente 
il provvedimento di demenza 
.slitterebbe .i Mttenihre 
. Stando allo dieluara/..oiii di 
(|Uesle Mltime ore. tutti i i.ip 
pre.sentanti dei partili eln- 
pai lei iperantio all iiu outro di 
(iue-.t.i mattina m ^oiio deiu 
fidiieia-.i elle .si po.'.sa arri¬ 
vare alla formula/ioiie defi 
nitiva (li lina uormativa elio 
nsjxvtfn la dupliee e.Mgenza 
di alleggerire il caneo delle 
eareeri e dei tribunali, e di 
difendere la collettività evi¬ 
tando che ritornino in libeit.i 
coloro che .si soia» re-,i re 
.siwn.-.ibili di gravi reali. Si 
tratta però di vedere come 
praticamente questo pi-auipio 
po'sii trovare appluii/ioiie. 
.Ml'iiicontro di ogni il mini 
slro Bonifacio amlr.i n>n prò 
posti' i;»ntrctt. nassiintc in 
un vero e iirojino articol.ito 
ttiiH' lina sene di nonni'), 
ina è ev idente die la .stesura 
(ielinitiva n.iscera dal con¬ 
fronto con gli esperti. 

Prima di vedere qu.ili .sono, 
in linea generale, le proi») 
sto del ministro, affrontiamo 
il tema non secondario del 
[leriodo entro il (inule deve 
e.ssere .stato cvitninosso il rea¬ 
to |)er rientrare sotto l’ipotesi 
deU’amnistia. L’altro ieri Del- 
r.Andro, sotlo.segrotario alla 
(ìiiistizia. ha parlato di mag 
gioì dunque godrebl>(*ro del 
provvedimento di clemenza 
coloro che si .sono resi re- 
sixvnsabili di terli reati fino 
a (Ine me.si fa. Vi è iveri) 
un’altra ipotesi che si fa .stra¬ 
da. ed è quella che trova 
maggior orwlito al ministero 
di via Arenula: il peritvdo do- 
vreblx* (*.s.sere ris.s,ito a feb 
hr.iio marzo. In verità ixìii si 
tapiscc perchè, visti i riiir 
Ulti richiami all'ele/ionc de! 
pre.sidcntc della Repubblica 
come elemento di stimolo per 
il varo dell’amni.sti.i. non si 
(iebb.i pensan* proprio al'a 
data di elezione di Pertini. 
o comunque alla fine di gni¬ 
gno. 

Ora vediamo quali .sono i 
criteri generali clic* Bonifacio 
ritiene bisognereblie .seguire 
nel varo del provvixhmcnto. 
.N’ell’amni.stia dovrolibero es¬ 
sere compre.si tutti i reati 
non finanziari puniti con la 
reclusione fino a tre anni, 
o ro-i pene [X'cuniarie. Uon 
delle eccezioni I.a prima e 
.s'iusione dovreblx- avere ca 
ratiere oggettivo. .sckioikIo il 
sistema tradizionale sempre 
seguito per le amni.st e; per 
certi reati non ci pu(v essere 
elcnienza. Quattro sono i 
grnpjii che Bonifacio ha ideri 
tificatoi 1) 1 più gravi tra i 
delitti contro la pahblira am- 
mini.stra/ione commessi dai 
pubblici ufficiali; 2) il reato 
di inadempimento di contratti 
di pubbliche forniture: 8) i 
reati di pr(X'urata evasione: 

4) i reati con enu nti le armi. 
Poi vi sono le e.^cliisioni co 
sHdettc soggettive' vi sono 
cioè per.sone (he per Tatti 

vita .svolta, r j loro pre 
(edent; non sono meritevoli 
di un alto di clemtnza. Il 
mini'Irò è orientato a non 
anplicarr Tamriisti.i a coloro 
che h.nino ripottafo rxlTul 
timo decennio condanne su^k* 
r.fci a due anni di retili 

Mone, e a coloro < ne. com¬ 

pii "iv.imeiite. prima del dc- 
‘ reti» tMoiio rqxirl.do ( o' dati 
ne s,i[),-ri.)ri .i d«(, ant.i di 

repulsi,MX-. 

f’er 'tti.iere itn.or p.u tal 
( .i i'.reti, (io;.--i bt>i ro. seinji'e 
.scoondo la prop<»sia minL->te 
rude. eS'ere (sdU'i dalTamni- 
stia il reato d, Lorru/ioiiC 
[>• r un atto d’uffitio ( orru 
ZÌO!.e |x?r .in .iito coiitr.irio 
ai d ivcri di ufficio (art; .flB 
e -819 del cod.ce jvcnale'. c 
l’i'tigazione alia corruzione 
Ci Siino {ji)i gii art.coh tì'iT. 
6l4( e 6M oel (s*di..e pcnaic. 
e la legge del 197.5 sulle arm,. 
Certo, «..iranno c sv-lusi dal..» 
amni'tia i reati prtvi'ti dalla 
cO'iddett.i < legge Stellx» ». 
(he puniste la ricoslit'izione 
(jel [v.irt!to f,isi.i,-ta c le ma- 

n.ft-stazioni fasci-tc. 

.N'ell’amiiisli.» e csjmprcs,) il 
reato d. diffamazione a mtz/o 
stampa, ma da alcune parti 
-M vorrebbe TcMÌu.sione della 
< diffamazione con Tattnb.i 
zxz.nc di fatto s^K-cifico». C'è 
poi il protzicma dei reali d" 
opinione, ad esempio il vi- 
l.tK-ndio. PusvoiK) rientra.'’e in 
qiH-sta categoria reati come 
Tisti.gazionc a dclmqu'-re. I.i 
apiilogia d, reato'’ Questo sa- 
r.'i uno dei temi (kll’inco.nfo 
di oggi. 

•Miro Unva sar.'i queTo del 
Tindulto elio pre.'C nta non 
jK>.hi problemi. Il più rile 
vantc è certi) quello che si 
riferiste al pciKxIo da con 
donare: un anno o due anni"’ 
seconda delTestcnsionc, si 


due a Vili .\rcnulii, .'i potrà 
di'Liittrc Tc.'i l.i.sio.'ie o lueiiu, 
it.illa eategoiiii di lo'.oro che 
putraiiiH) iH'neliciau- di que 
.'to prov VI diiiiento. di nnu 
sene di » iindiinii.iti 11 111 
tono generale dovrebbe, seni 
tire ad avvi.sn del mini'tio, 
essere questo: TìikIuHo do 
VI ebbe ("lUe r.iUilto .i l.i iiu 
t.i nei lontronti di ioli>ro » he 
(KU’ le 'Ic'se ioiul.iniie li.fino 
Usufruito di altri indulti meu 
tri* dovi ebbe essere (hi'O 
(Iti tutto per certi tip. di 
le.Ito di 'iHii.i'e Z'MVlt.f (il 
siru/ioiic in.'UtTc.uoi.e .niii.i 
t.i. (lev .ist.i/ione, guerr i civi 
le. .strage. ditiiiiegyi.iiuenlu 
iivlitr.iv .di' f.ibb’u .iz.itile di 
ordiL'ii t'.ilo'ivi. omit'iilio. 
av V elemmieiito di a((|ue, ra¬ 
pina aggr.iv iitii liiillito di 
.stniH'fiicenti. infrazioni valu 
tane 

Una inatcìia come si \tile 
eomplev'U. nut tlu' oggi <To 
vrebhe esseie ilip.ni.it. i. I rap 
[iieseiit.inti ctini.iiU'ti .iH.t 
(.’omnussione guistiZiii dcllii 
Uiiineru. eon un.i It'tler.i .il 
pri'sidt'iite dellii stes'.i eoin 
mis-sione f.rm.it.i d.d tomp.i 
giio T'i .Hit il Co. I i.i. h. l'ino 
I Illesi.1 esprt'ss.mit nte i he 
questo tein.i fonin «vggittit, 
prini.i (Ielle ferie, di uii nt 
tento e rapido e.'iime per un 
v.iro il temili .stri ttissimi d 
un prov V edinu liti'. I-’.•inni 
sli.i, è stato detto pili vo.li . 
rappre.sentii iin p.i-sso verso 
una riforma jun ampia di 1 
l’ainministr.izione giudizi.i; i.i 
.Si'inpre nella lettera de: n'in 
inissari comunisti si ricttrda 
che nelle prossime stitun.ine 
dovrà essere ilefinit:v.imciite 
npprovat.i la dept n.di/za/fuie 
IHT I reati minori (im.i ri 
forni.I (Il grande port.it.i < he 
potroblx* avvi,ire una ri.stnit 
lurazione di tult.i la materia 
penale) e dovrà essere H 
presa la d.'eu.S'ioiu* sul te.sto 
approvai.) dal Senato jxt la 
niiov.i normativa sastitutiv'.i 
della legge He.ile, 

K altri problemi urgoro. 
quello delle carceri, quello 
delhi rifonn.i dei esmeo-si iier 
magislr.ito e del tr.ittamento 
economico dei giudici il {xi 
tenziamonlo delle stnitlure. la 
ristrutturazione. T eipio ca 
none. 

K’ un disegno fomolessivo 
d' nioderni/zazioue c Iie deve 
l'.ssere recuperato e jyirtato 
avanti I.o lianno ribadito ati 
che ieri i rappre.sent.inti del 
1.1 federazione .statali CU IL 
Cl.Sf. UIL al ministro Boni 
facio durante un incontro II 
ministro ha dato assicura 
zio'-.i. ha sottolineato conu- 
< la priorit.à della gitLsti/i.T ha 
cominciato ad .nere un cf 
rettivi) significalo * e Im chi»- 
sto Tattivo concorso dehe for 
/e soviali -M.i d.ille paro'e 
bisogna ( ne si passi ni f.itti. 
e al più presto. Un’oec.isione 
ner and.ire avanti s i (pie ta 
linea- ner ribadire Timpegno 
di tutti gli o'ier.'.tori del d: 
ritto, è costituita d.dla se 
(luta dei Consiglio siineriorr 
della magi'tr.itiira albi oun'e 
p.irteciiK'r.i oggi iximeriggio 
il jiresidente della Repubblica 
Berlini 

Paolo Gambescia 


Il compagno 
Oreste Massolo 
segretario della 
Federazione 
di Viterbo 

VrrKRBO - Il Comit-vto (0 
rler.v.e «• la Coni.'n’_>s.one fe¬ 
derale d. contro..o di Viler 

t») ti.iii.Mo «.,*•■> .-egr,-'trio 

ded.» Fed'rizolli* i! rom:, i 
gno Oreste M Il Comi 

lato h'cltf i.» (’i nun .* 
s.o.'ii- feder.i.e <1 f or.’lo 
hanno t.-pr< -.--o ., l'O'np.ig..'* 
Ugo Spo.‘fi*i chi- 1 i.'« ,» rtn 
ear.cf) d. f-zi’ ’ar o (toixi a 
sua clez.or.e .» prfSideni» d' • 
! amm ii..s' r.iz.oi'.e prov::.,** •» 
le. .'apprt-zzauieii''* P'-.' lai 
i.Vi’à .svolta e : atik’ur.o \yT 
un proficuo lavoro nel i. io 
vo Incar.cc) Il comp.ig/.o 
M.v.s-^o.o (he è riivinbro d*-ì 
(’om.lalo ni.'TA'.c. ti.) già 
diretto la Federaz.one d; Vi 
terbo da'. '71 al '75. per ex 
.v,*rc po. ch..'inii;o .a f.ir par 
•e dei 1.1 .segrete.-.a del Co¬ 
mitato ro(r.or..»le come re- 
sponsatji’.e della «ez.one pro¬ 
blemi .sociali e del lavoro 


Ricevuto 
do Pertini 
il cord* Poletti 

ROMA — Il pre.sidente della 
Repubblica. Pertini. lia nc** 
vulo ieri al Quirinale il car¬ 
dinale Ugo Poleili. virano g*?- 
nerale di Roma con il quale 
.si e intrattenuto in lungo .* 
cordiale collrxiuio 


I deputili (omuniili tono t*- 
nuti ad asscra praianli SENZA 
ECCEZIONE alla ledula di »t- 
f! fiovedi 13 lutilo alle ora 
10,30. 
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PAG. 3 / commenti e aftualito 


Ancora a proposito di Solgenitsyn 


Una lettera dì Antonio Cambino e la risposta di Paolo Spriano 


Ci sono due punti del di¬ 
scorso di Solfienitsyn alla 
Harvard University rhc mi 
hanno particolarmente im 
pressionato e die. nonostan¬ 
te le contraddizioni presen¬ 
ti nel contesto, mi incor-i^- 
giano a non distogliere trop¬ 
po frettolosamente 1' atten¬ 
zione dall’intervento dello 
•crittorc sovietico. 

Uno di essi riguarda il 
si.stema della informazione 
nel mondo occidentale e 
l’uso che il suo • luogo pri¬ 
vilegiato », la .stampa, fa 
della libertà che gli è con- 
cos.sa. I-a necessità di da¬ 
re con sicurezza un'informa¬ 
zione immediata • ha det¬ 
to .Solgenitsyn • ohliliga a 
riempire i vuoti con delle 
congetture, a farsi eco di 
voci e di supposizioni che 
in .seguito non saranno mai 
.smentite e resteranno de¬ 
positate nella memoria del¬ 
le masse Ogni giorno, quan¬ 
ti giudizi affrettati, temera¬ 
ri, presuntuosi e fallaci of¬ 
fuscano il cervello di let¬ 
tori e ascoltatori, e vi si fis¬ 
sano ». K ancora; « .Malgra¬ 
do — oppure, in una certa 
mi.siira, a causa — iiroiirio 
della molti'plicità deirinfur- 
mazione, il mondo occiden¬ 
tale si orienta molto male 
nella realtà attuale ». 

Dalla prima delle due ci¬ 
tazioni si spande un’eco so¬ 
stanzialmente negativa, un 
puzzo di censura, sia pure 
animata dalle migliori huo- 
ne intenzioni. .Ma la secon¬ 
da tocca il punto dolente 
di una realtà con la quale 
fe non solo al livello della 
informazione stanqiata e ra¬ 
diotelevisiva) siamo costret¬ 
ti ogni giorno a fare i con¬ 
ti; la nia.ssa d’inform.izioni 
che .si rovescia, infatti, sul 
destinatario occidentale ha 
finito col generare (piella 
che alcuni stiecialisti anglo¬ 
sassoni definiscomt con tri¬ 
ste neologismo in/ofiol/ii- 
fion, inquinamento da in¬ 
formazione. e che equivale 
tendenzialmente a un • li¬ 
vello zero » a un'informa¬ 
zione che non informa piti 
di nulla. NeirUnione Sovie¬ 
tica e in altri paesi dol- 
r Europa Orientale (non 
si potranno •evidentemente 
proporre sullo ste.sso piano 
i diversi regimi illlherali 
dcirOccidente) la stampa e 
la radiotelevisione non di¬ 
spongono della stessa litic-r- 
tà e il rischio deU'inquina- 
mcnto si nivescia nel suo 
contrario, o.ssia in un defi- 
t'ìt. in una carenza, d’infor¬ 
mazione. .Solgenitsyn. che 
potè pubblicare in iiatria 
quella nobile denuncia let¬ 
teraria che resta l'iui <jinr- 
naia (li Iv(tii Dcim.soi’ìc. ma 
die ha dovuto pubblicare 
aire.stero ragghiacciante do¬ 
cumentazione di Arcipclnuo 
GuUig. ne sa (|ualche cosa 
E tuttavia, come ha rileva¬ 
to Giuseppe Buffa nel suo 
meditato articolo suirf'iiitò. 
egli difende paradossalmen¬ 
te un * diritto » dell’uomo 
a • non sapere ». « I.e per¬ 
sone che lavorano davvero 
— egli scrive — quelle la 
cui vita è ben riempita, non 
hanno ne.ssun bisogno di 
(piesto flusso pletorico di 
informazioni abbrutenti ». 

.\on ò que.sta la sola con¬ 
traddizione del discorso di 
•Solgenit.syn che. per esem¬ 
pio. parlando in nome e 
nell’intere.sse della li'iertà 
individuale non e.sita a col¬ 
locare nel campo del .Male 
tinsieme, ahimè, al Ounu- 
nlsmoi tutta una tradizio¬ 
ne intellettuale <leir Occi¬ 
dente che di quel concetto 
di libertà individuale sta 
alla radice. Quanto alla sua 
critica (leH’informazione, è 
giusto affermare, come seri 
ve Buffa, che » queU’argo- 
mcnto è lo stesso che mol¬ 
ti di noi si sono .ventiti più 
volte prospettare dai no.-^tri 
colleglli sovietici ». i * I.a 
cronaca nera? • mi di.vse 
una \olla un diligente in¬ 
terprete • Ma ai nostri let¬ 
tori non interessa! » H in¬ 
vece eccomi da\anli a uno 
scritto di Truckij del 1923 
su • Il y'onio/c c • .suoi let¬ 
tori » dove e sostenuta in 
quanto « esempio concreto 
di come si vi\e»). 

Ma credo che la posizio¬ 
ne di Solgenit.syn nei con 
fronti del modo d’informa¬ 
zione occidentale abbia la 
sua radice più profonda non 
tanto in una sua affinità di 
fondo con le limitazioni 
• censorie » operanti nel 
Paese dal quale egli è sta¬ 
to espulso quanto piuttosto 
in una sorta di rifiuto ideo¬ 
logico verso un certo tipo 
di « economia dell’informa¬ 
zione ». condizionata dalla 
nece.ssità sempre più strin¬ 
gente di produrre la novità, 
ossia di formulare un’infor¬ 
mazione da comunicare e 
quindi da consumarsi, an¬ 
che laddove la novità non 
esiste o esiste in scarsa mi 
sura. (Per rifarci a un 
e.sempio recente: chi non 
ricorda, durante le tragiche 
settimane che hanno prece¬ 
duto l’assassinio di Moro, 
la futile povertà dei tito¬ 
li televisivi continuamente 


Ma esiste 

un «diritto» 
a non sapere? 

Una analisi dei nieccanisnii di 
fun/ionaniento delle società moderne 
che tende a neiiare la legittimità 
stessa dell’idea di progresso 
La critica alle degradazioni del 
concetto di « lelicità » non può essere 
sostituita da invettive profetiche 


Quei giorni del dopoguerra 


prole.si tei so raiimmcio di 
una novità che imrlroppo 
non c’era? ) 

Sarà liene ehiariiiu; è 
menu ingiusto e più utile 
il rifiuto d’inf ii ma/ioiie de- 
riiato (la un ecc(‘,-.so • iii- 
(liscijilinato • (li notizie che 
non la |)()v.-,ihilìtà dì una 
loro • regolamentazione » 
dall’e.slerno; così come ò 
incomparahilmeiite meno in 
giusto e più utile iioter cri¬ 
ticare (come fa oggi .Sol- 
genilsyii) il sistema nel qua¬ 
le .si vive, pur sapendo ohe 
non liasteramio le proteste 
verhali ad intaccare i rap¬ 
porti (li potere, elle essere 
messi in eoiidizioni dì non 
lioteilo criticare. Pero biso¬ 
gnerà .sapere anche elio una 
certa economia dell’ infor¬ 
mazione che non informa o 


informa sempre di meno, 
dal momento clie il suo luo- 
(iotto si Irasforma in » mer 
ce » bisognosa eoiiniiKHii' di 
un ac(iuire.nte, è fatalmente 
complementare a ogni tipo 
(li società che si fondi sul 
profitto e sul tornaconto 
privato. .Nessuno intende 
sottovalutare i profondi se¬ 
gni di illiberalità presenti 
nei pai'si di • socialismo 
reale » e testimoniati anche 
dagli inquietanti episodi di 
((iiesti giorni; ma nello stes 
so tempo nessuno preten¬ 
derà di nascondere che non 
si darà mai un reale pro¬ 
gresso verso la trasforma¬ 
zione delle nostre .società 
in dire/ione del socialismo 
senza una trasformazione 
dei nostri attuali criteri di 
valore. 


Domande .sulla società 
della « falsa abbondanza » 


l’n altro punto del di¬ 
scorso che mi ha toccalo 
molto da vicino riguarda 
non tanto rastratla critica 
de 1 • pcrscguinionto della 
felicità » (non vedo perché 
si dovrclibc (l(‘.si(Icrare il 
contrario), ma la critica al¬ 
ia degradazione che tale 
coneello ha subito nelle no- 
.stro .società di capitalismo 
avanzato, jier cui la • feli¬ 
cità • dovrebbe eorrisponde- 
re a una maggioro ahlion- 
danza di beni materiali. 
(Juesto tema ò eontigiio a 
quello delle mie precedenti 
osservazioni, perché (come 
già per riiiformazione) an¬ 
che qui ci troviamo davan¬ 
ti a una felicità declassa¬ 
ta e (U'gradata al livello di 
merce, che ha bisogno di 
essere prodotta e venduta 
(o.ssia, come riiiformazione. 
loii.siininlii) e che pertanto 
è .sireltameiite funzionale 
alla sua destinazione. In 
tal modo assistiamo a (niel¬ 
la moltiplicazione artificio¬ 
sa e insieme inconlrnllata 
dei bisogni che, lungi dal 
prodiirre felicità, crea so- 
Iirattiittn l'infelicità del lo¬ 
ro mancato soddisfacimen¬ 


to e induco un proic.s.s() di 
• entropia accelerata» (os¬ 
sia di gratificazione sempre 
decrescente per ogni ulte¬ 
riore desiderio soddisfatto) 
la cui evoluzione non potrà 
drammaticamente non arri¬ 
vare a un grado di .soddi¬ 
sfacimento zero. 

Da questa degiadaz.ioue 
del concetto di felicità (dal¬ 
la sua mercificazione elle è 
strumentale dei si.stema) mi 
semina derivi essenzialmen¬ 
te quella incapacità alla ri¬ 
nuncia. al sacrificio c infi¬ 
ne alla « religione » (inte¬ 
sa come • legame » con gli 
altri, .senso di una sorte co¬ 
mune) eh(3 .Solgenit.syn im¬ 
puta almeno a una gran 
parte della società occiden¬ 
tale. sia pure con motiva¬ 
zioni c intenzioni che diver¬ 
gono dalle no.stre. .Ma nes¬ 
suno dì noi potià nascon¬ 
dersi che proprio tale de¬ 
gradazione ha provocato e 
continua a provocare guasti 
irrepaialiili nella nostra so¬ 
cietà e spevialniente nelle 
sue zone giovanili, clic sof¬ 
frono soprattutto per la 
mancanza di « ideali moti¬ 
vanti » e per la difficile ac- 


cetlabililà di qualsia.si ap¬ 
pello a una ragionata e con- 
saiicvole liinita/ionc dei de 
sidcri (corrisiiondciitc a 
una pos.NÌhilc e scria jioli- 
tica dei bi.sogni elio tenga 
conto, beninteso, di tutte le 
necessarie implicazioni pro¬ 
duttive!, 

E tuttavia' (luesta socie¬ 
tà (Iella falsa (o pencolo 
sa) alihondanza e anch’c?- 
sa meno ingiu.sta (o più 
utile) di una società fluida- 
ta sulla cosciente limilazio- 
no, assunta ed accettata in 
vista di un fine comune, 
di una vera utilità sociale? 
■Non mi sentirei di affer¬ 
marlo. .-Xnthe se non mi pa¬ 
re proprio elio una ripro- 
posizione corretta della no¬ 
zione di austerità come im¬ 
pegno di ilasforinazione so 
fiale <> morale, jios.sa dar.si 
dal punto di vista toocrati 
co nel (|uale Solgenit.syn si 
cidloca .\ (piesto proposito, 
mi torna assai oiipnrtuiia 
una citazione dal libro del¬ 
lo .M I ittore cinese I.ii llsoii 
apiiena jiiihlilicato in ipicsli 
giorni («Letteratura t* su¬ 
dore ». Editore Ma/.zotta. li¬ 
re -1.500). Lu llsuu, che .seri 
veva nel 1934. osserva iro¬ 
nicamente che « conviiuere 
la gente a star contenta nel¬ 
la povertà è .stato fin dal- 
rantichità un grande siste¬ 
ma per governare il paese 
nella jiace e nell’ ordine. 
Perciò appaiono continua¬ 
mente nuovo riccilc»; mia 
di esse consisteva, a quel 
tempo, nel coinpiaiigere 
« nella grande calura i ric¬ 
chi » che • sempre occujiati 
nelle loro relazioni sociali 
hanno il sudore che gli co¬ 
la sulla scliiena » c ncU’ad- 
ditare all’invidia generale 
la .sorte dei poveri die * ti¬ 
rano fuori una stuoia shrin- 
dcllata, la stendono sulla 
strada, si tolgono i vestiti 
e si lasciano bagnare dalla 
hrezjca, in sconfinata beati¬ 
tudine ». Ma proprio que¬ 
sti, « quando viene il fresco 
doli’ untunnu... si vedono 
camminare di prima matti¬ 
na per le strade tenendosi 
la pancia e vomitando li¬ 
quido giallastro » e « sono 
gli stessi che prima hanno 
vissuto da ” beati ” per aver 
” conquistato il mondo come 
si arrotola una stuoia ” ». 

Lu llsuii conclude co.sì; 

« Generalincnte, ehi ha da¬ 
vanti agli occhi un’occasio- 
nè di felicità c non ne ap¬ 
profitta è un pazzo, e di 
questi pazzi in fin dei conti 
al mondo non ce n’é poi 
molti. Se la povertà fosse 
qualeos.i di piacevole, (pici- 
li clic oggi sono ricchi su¬ 
bito si metterchlicro a dor¬ 
mire sulla strada, c jicr 
stendere la stuoia dei pove¬ 
ri non ci .sarelibe più posto ». 
l’en.sianioci. 

Giovanni Giudici 


Caro Ut ichLii. 

'•CIO molto m'.ito .1 j 1 1 ( 11 - 
t.i ' »• .1 P.i'ilo Spri.iiio |KT 

I . 1 hinza l't t (‘M'ioiK- ftu- u.o 

Vi.Il (’i lOill-.o aVlU- dvd'.v.iM 

all.i M‘'on;la cdizacK- tUH.i 
ni;a « Stona del dopoinu-rra '. 
In (pic'to .tri'iol.. è lii'.to 
Ila .i'()«tto thè in; ii.i Mirpit'- 
.M» Pt r tilirc iiifl.i. iif.illi. 
f'Mi tl.'.riilc toii •araiult- pre- 
t .-.Kinf fd .K iitfZ.M 1 problf- 
mi i-'.iiiiìii.iti lU'l libro, d.i 
(piillo tifilo .-.liftio r.ipiiorto 
tr.i .dlf.iti f unii*))! itiiistr 
valori mitrili .i t|'.u-llo dello 
'•'ondo .stigol.tre (di pres'o 
ne e di aperte lum.ietv) m 
fili s; '\ol't-ro le ele/ioii: del 
IK .iin'ile !!Mo. Nella 'eeond.i 
riKl.'i deli’arlittilo. |K-ro. vie¬ 
ne tompini.i mia hrii'ia .-.voi 
t ! e ratteazioiK- -.i li'sa mi 
I la 'o!o puniti; i Ile è ti'.iel'.o 
(iti ft-noiiiem e\tr-.ivi avve 
liuti lie.l e't.ite llM(i t- eiilnii 

II . 1(1 ilei . r.ne llo i'i m< lU.t 
ga.i c (li .ileiiii: gnipp: d, e\ 
)).tri.Ulani. 

Io Illi rendo iK'l'ft u.llllea’.e 
(aelt.i \ ile ttUilI Tev ell.-.loiie (•, 
Ilei' , li; l.i -enve 'P.ei il- 
iiiei.tt -e .'1 tr.itt.i d; mio sto 


Ci sono molti luoghi comuni ancora da smantellare sulla 
interpretazione del rapporto tra lotta politica e lotta ar¬ 
mata nei primi mesi dopo la Liberazione - L’esigenza 
di nn accertamento rigoroso neirindagine storiografica 


r.io ehi. «.oaie Spr .i.i>t, -i e 
a lii.'iu.t tti t iiji.i!t> (il gli ''.t'" 
})roh!t m.. e elle u'I li li 11 ( ii:i 
jt.itrimo'iHi (Il 0 "e''va.'ii ( 1 , per 
•.no.ih a fili r.eii .miai 'i — 
alleile l’tH'i .isioiie ju r .litio!' 
(.ire altuiii temi elu-, .1 .'Ilo 
gnitl,/io. Mino -.(.II! lino .ni 
or.i jne'eiit.iti m mia Ime in 
suiruieiite o (i''tort.i K nan 
mi nier.iv miai (l'inuii t tie 
Spriaiit) .d)b;.i d.ito t.ini.i .-.p.i 
ZMt ad nn prolilem.i eiie :o 
trailo 'olo (Il 'fnuuita. .ii me 
no d; lina p moi.i (^m !l-i ehi 
llivete m. 'Orptenile è elle lin 
Velina .ini'ibii :’.1 limi u -.i i it 
(«unente opii i'ta .ill.i mi.i t'ei' 
(■.indo (Il (je-.eriv.-i e lina -i 
lii.i/ione n.ii u-’iier.ile .i ■.eri 
\o .nf.itt! .1 ii.iuin.i ?!’>.'( > \p 

pena -..iper.it.i la m .nleii/.i 
t'IeUnr.lle elle .mluhlilamenti 
avt'va .à'g'to p'.t .mu'ii'.e 

t'oiiu- freno Mille l’iaiiii; m i' 


-t' ..uo;-.itf.ei. !e .iui(a/uin; e 
h m.mife-.t,i/in'ii r \ t'iiii.t. .i',i 
\ e t omnu 1.1110 q i nili 'pa u.t 
lieamenle no im' (lov.in(|Ue. 
e'tt'niiono dalle f.illhiiehe al 
le t).,l//i , li IO .ni .i''Um’.'l'e 
ui .th uni t .0.1. --pt I le nel N'ird. 
un i.ir.ilteit iimi'.i 'fiii'iiMi. 
( ( (1 ; mov 'iiii'nt. di \ .tri urup 
(Il (Il ii.u't gl 1(11 .Né 1.1 'pinl.i 

(li p">i:<'-'t.i '1 (limo'tr.i f.u il 
nieii'e tontr.i!l.d>;!e o r.a-.--or 
b:l):!i . I' 1 ..entimeato ^l.■!'e 
e!.i"i |) Ù |>.i\ere |>< r h- [ito 
|)r.e e' Ueo/e t!'op))o ,i hinuo 
ti’.i'i ur Ile tende .il . ontiMr o 
, 1(1 .lee I e■.( t'i'! t ol [i.i'-'.tri del 
le ■.•im.ine: .uulie pt l’vlié i 
[c'iMli Mli'oiiii d; iiicf'.i pi<> 

dati . 1 . I he .ipp.i.i'iio da-,in 
te 1,1 t.U'd.i prim.ue'.i. Ii.e.iiui 
il ri'-idt.i'.o. 111 nn't e-m 'iii .i to 
tallii) lite .d>l>.iiidon.i;.i .t • 
'le-.'.a i|.l.i. i‘ (|Uell.i li.di.mi. 


d rnn.'Ue;)' nnm.-d'.i'.miaire 
m niii’o d luitei "o l'ii'i.i.'iii 
il!-.;I..I 111,1 iM ,igO'', ) '1 II I 
IkTt.into un a.imeiiM dei prez 
/ del imn ) .t;ii m-'M .d m. n 
t.i'f. l’iie '1 d'.ltondi' pt. !' I 
mtl.uiunte .i lutt uh .l'ti'i ' 
toi i» Sp:'i.mo in\ ei e m; .i! 
trilnr'ie un u.iid'/'o del tu' 
()> (IlVer'O K dop-i .ivi .U' 

( )-.nn.itii .ili e.' 'U-n/.i di un i 
t)>ri)(ile -.to; .iiui'.di- .1 l'hi l»:e 

M'iit.i i('.ie-.'ii e():--odlo ipii il" 
feiDi'iii 'ii) ih m.i" I, fiv.ilti di 

ili (I ( .imli.lMelltl r \ o 

Inzioi'.tri ( p.ii". Ulani tot n i 
Ilo ili n!nn;,iun.i " 1 •• ed .nei 
.lu unii Ito < K V oh .1 ) )i.u 'M I ili ■ 
-M.i )■' nt!')! I ) tiiiinn ii.ru 
r.ilme il) . ) .ci’io l'o.’l .ut ) 

l.t mader.l/.iilie " eoil.lIMi'.i/.o 
Ili'.l.l ■ t I . iieliid) ) hi .in ih 
«(i.mil.nia ]i"i'ide per ir.litni 
(liif-.ta vei'icu ". !■! d.i qm 
'I.i Ir.i'e ti.iutniiio ''PlIIiIo i'oe- 


elik do. .1 t («ilo e il '•>1111114- 
ri > deH .ii'tifolo. nei (|u.ili il 
p.ir! » di ) li'U-mmi re.ih t tan¬ 
ta' l'i- ru O'tni.'ioni de! dotvi- 
uu) r:.i » e 'i .'i rive; * .Non ha 
fiindanunio 'tor.ogr.d’Ko It 
!)■'’ (i. iiu.iiiti .ilfi-rm.ino ehe 
'■ 11 .'.> 11 ( 1,1 di uni [■iri>!es'a Sii- 
V 'ale (Idf.i'.t nel p.it-'f dev.i- 
't.ito d.id.i Uu-.-ir.i. .'1 '.ireb- 
lit‘ di lermm.ii.i un.i nvolt.a d! 
in.i".i ti.i i (i.iri U..IIU. into- 
',i .1 .)>lp:ri' r.K'eUunimento 
'iihxiei.ll)>’ d; l')>gl'..uti e del 
iiitiuini't; ». 

1)1 iu>a viiuho entrai')' nel 
111)1 Ito tifi u ud:.'!o (il .S|>ria- 
TM '‘il!.i (lori.ii.a (ii'll.i prote- 
.'t.i di'uh ev (uinigui'i e -Mil¬ 
li' intiTpri t.i.'.o.'i! elle m- .' ino 
'•.Iti d.it)'' i'..r qu.in'o l f.it 
’)> i !h' > 1 )'! tino '-tildi V (li’‘du‘hi 
.1 (|ih '’i> I p:'iiil o no'i |);ù di 
iin.i Vi (lini.I (Il nudi' m: -iitH- 
!>' .1 I il)' indi) In !,t m .i iipi- 
n Olii i:i |"■o;^))' >o Mi p'-i'iiip 
'• >1 > pil'.'i'.i’ 1 i ih'. |H r un 

)(|mvi>.o. ih'll.i II , i'n':.)ni- di'! 
ni o ! !>'■)> •'. )■ nsenl.i mia 
p>') 111 . 1,1 l'Ih nell mi l'iuuarcla. 

l ’i ) "rd .ih' ' il'r.i 

.Antonio Cambino 


Coro (bicitnrr. 

.'igero ■^iirtii (ì'drcunhi co'i 
rie Ut'! (lorr otto tilVamifi 
Anliititn (idinhiuii chi' sia la 
f)rt‘<cnt<i:ii)iit' rrdariotiah' de.' 
lino (irtic'ih) in qiie-i/ioiic tiii 
rarccntii da ine pu-ilo nella 
ciiiifiitaznnie della fals(t fc.'i 
— eirealata nramai eame lun 
g<> eomune della eontestazii» 
ne — stilli' pretese riioUe di 
migltata e iiiigliaia di jmrti- 
O'Miti nelVitnmediaUi dnpo 
guerra pussmin aier ingene 
rota un cqi/iroco. lo non me 
la prenderò con Ini. aiizi ri 
eoitosci’ro la norità e il ra 
lare di'! swt bri laroro. Po¬ 
nevo, però, nn proìdemn st¬ 
rio serieeiido che lo stessi; 
autore della Storia del do()o- 
guer.'-.i dalla libt-razioiU' al 
potere IX’ lasciala passare 
per ìnioiie certe defornuiziti 
ni. In due .sensi, che sono lie¬ 
to di precisare meglio. Il pri¬ 
mo è generale e di metodo: 
non si debbono citare come 
fonti tiieeeepibili e (iiiindi rin 
riare ad esse il lettore, ape 
re che sono es.semialmente 
jvamplilet' polilu’i. E’ legitti 
wo scrivere anche i ptunpbicts 
politici: è doveroso però per 
lo studioso di storia avverti 
re che sono tali, anche con 
le perifrasi (he si usano in 
genere in questi (tJ.si. 

.Ma la (fiie.stione ('• anche 
specifica, attiene cioè all'in 
fltieina reale — seppure non 
dominante — che una certa 
letteratura storiografica di e- 
.streiria .sirii.slrri ha avuto sul 
nostro amico. rieHu fapprC'en 
fazione chi' egli arcelia d' 
una dicotomia co'.tante tra le 
spinte " ever.strc » delie mas¬ 
se. o (Ivi jmrtigiaui. e l'ozio 
ne (In portiti di sinistra, del 
PCI in fHirticoUire. Si veda. 



Manifestazione partigiana a Milano nei giorni della Liberazione 


in propo.sito. non s'>ìo la pagi 
na che (iamfimo ci ripropone 
a disearifo ma gllre pagina: 
a pag. J0'>. ad esempio, rife 
rendo si addirittura ai mesi 
immediatamente .surce.ssiri ai 
la liberar,Olle del Soni, egli 
SI mostra convinto chi' se 
Porri ii'in si adoperasse a 
C'insigliare nioderazi'ine ai 
comhatlenu delle (!nriba!ili r 
(Ielle 'i (l.l.. ■» molli di (pie 

sti nomili'., appena scesi iliille 
montagne, finirebbero, di fr"n 
te a! rapido crescere delle dc- 


Iii'ioiu. per ritornarvi i. Dar- 
I ero'.’ fai lolla civili', politi 
ra. di ela.sse. .si svolgeva or 
mai nelle città, .sui luoghi di 
lavoro, nelle piazze, non sui 
sentieri alpini. Vorrei porta 
re la ti’.stimoriniira ))ii’i iute 
rC'sante. (piella di un nomo 
come Massimo .^lila, che di 
fHirligiani .s'intendera H' una 
testimonianza del (pimdi 

maggiormente preziosa. Mila 
scrìverà -- ■« Kis-irgimenlo ». 
agosto Itici - che efettiva- 
rnente < ic ciitfieoltà di assor¬ 


bimento nella rifu rivile e la 
lentezza deirepnrazi'in'' » csii 
speravano molti portignini Ma 
metteva subito in guardia eon 
tro il propagarsi di un i com- 
battenti.s'iio j> partiguino. i he 
non sareli'ie stato ini fattore 
p'is'ttV’i, ne — ipo'sto e i! 
punto deeisu o — iiii'espressio- 
ne nvolnz'onana /> oi.i itn'in 
sidni per la dein-ierazia r una 
nianifi'sliizione di quello ehe 
(Iranisei arnhlie einainal'i 
spinto eeononii'-o eoriioratn o 
Diciamolo con le jxiro'.e di 


ila Af.’if/; 1 ì\'UtruGrt* al 

proprio paese shaltendo il uij- 
tr,i sili taro!,, ,ì,l minreipio 
e gnilaniio. " .\de.s.sij bisogna 
(are i eonti con me ". ipie.sto 
signi'ii lu rehbe hi nascita di 
un., niioio liis. isino a breve 
siadenzii. h'.ssere eomunisla, 
o liberali', o Partito d'azione, 
signitiei! avere im’ideti del bp 
di’ de! paese e dei mezzi per 
attiiaili, siijnin II avere una 
lede, un ideali': essere stato 
paitigiano non e una handie 
ra polli,, a non signitiea al¬ 
ito ehe imu rii'i'i.dietiriorie di 
intiTi'ssi pers'Oiali. nell'egoi 
stira ind.rferi'iiza per la .salti 
te puhhhea ». 

('olili' redi. I' nn diseorso ih 
lauti ami' bi ehi non ha per¬ 
so lina Mia firi'piiaiira.' i‘'é 
sempre da seegliere tra ì'e- 
dueazmne alla lotta pnlitiea, 
hi oriianizztizione deU'interes- 
.si’ di ellisse e geiieruìe, e la 
esiiltazi'Oii' ilello « spoufaiit'i- 
.'Ilio V ■ idi'utiiìi'afo t’oii il ri- 
vohizi'inansmo. ('oneludevo la 
rerensione al libro di (lam- 
biii'i proprio Coll ipicsto spi- 
r’t'r approfondisca egli stes¬ 
so e,'rii temi, non si fidi del 
(leiinisito: ei .sono iiioKf 
luoghi comuni ancora da sman 
telluri'. K' l'aiigitrnj che gii 
rinnoiit. K (piando lieeiuieriì 
lina terza edizione del suo la¬ 
voro - - a CUI auguri) ipiinili 
il: circolar)’ a rupia metile — 
Corregga anche (pag. T?) la 
cifra di mille lire ehe sareh- 
he stata data a ogni jnirtigia 
Ilo con hi .smobilitazione. Ce 
Ut- ffi'Kcro ( i’i')iiemila di li- 
rette. ri verità, se rirorihì be¬ 
ne Krinio 1 / 1(1 ( Osi p.K'f/c cbf 
toglierne iinattro giunti per 
In stor a mi pare una beffa 
non meritata. 

Paolo Spriano 


L’atelier di Mariano Fortiinij diventa inasco 

Nel laboratorio 
del liberty veneziano 


Stoffe, abiti, oggetti e fotografie 
eli un singolare artigiano che 
interpretò il gusto della borghesia 
cittadina agli inizi del secolo 
Le suggestioni della cultura 
figurativa europea - Un giudizio 
deirarebitetto Ileiirv Van De Velde 


Lo ficarn di una tomba in Groenlandia 

Scoperte sette mummie 
con abiti vichinghi 



L’au'io .sf.>r'<) (HT 11 pri- 
tn.( vii’.t.i dalla '-.i.i fund.)- 
ziouc. li .Mii-^cii \'ctr.ar;<» d 
.Murari! .-i cr.i ri-.'-i p.irzi.il 


Due giovani signorine veneziane in una delle foto rac¬ 
colte al museo Forluny 


jiU'Ulv fii.'i/;))"..il)' Olii ì.( 

iiiii'tr.i .'II; vetri del fet'; 

q’JC't an;»). mentre è j):* 
s m.i l’ajxTl.ira d; mut mi-iv.i 
•.•'[)<i'iz..)'(h' riiiiD'.'i'e. u 1 .il’r.. 
mii'^oi fivitu vene/i.iihi, n))')i 
.1 jXK'ii .si-mii. -s:.! o>'iH'(l'ud.i 

un !.iri;b;";m.i '’K.i'.-i'n u.-.) 
r-.e ,ul una jv-ibblu ,i. mid 
t.nta r ^l('";)i ic -'.i '(• 'tt-s-*», 
l’.ir!.(re del .M.i-oi Fi'>:t 
i' \'e:iez;.i é uiri.irc d; li’.tt 
t.\.;,i .iri .'i.c.i. te.n<)!-iui''a. 
init:;.i!ui!)'. cu'.tur.de. unm.i 
u:n.itiv.ì. m.i ,in<.lie '■•..-.if 
f.'-'.l.ita d .iiijxsrt; > . 

l'-’r-f. ;r,i'()»~'i l'.nu.i :..ii>’r. 
(liete oi.T.t n/..> u ’n;)r;i!t,ii 

q.i.de fu (ju.'Il.i d. M.ir;. ( 
Flirt.i.iV a (’i.-.m.id.i nel 

ISTI. 

D.'tnditiidii ).i!mt 'p.(ri.a<:- 
q-.ie ’.l l'.mT, a \);'.e/..i .c,'. 
\.i..)i )» d.i zi.i M I.e 

(.Mina. Ikifi.iii;. .Mixl.u!:.!.!;. 

li;:;,) Rn.'-;. SdiHUli.n;. L'i ;' 
ferve-ieii/.i art d; (i.h'l- 

r.an'.)> è t.itia a l’-iriit . ni.» e 
nel d;etmbre d-.'l U»i7 s'be ?'.>r 
t'.iny 't.ib.h' e ;:'H '<>r.>,'a.I 
nieì'.ti' .1 \entz:.i l .-t .;)i d.t 
una fam.u! .( d. ii.tiiir. -i rzi 
pp) u "id./. o'ntni Li li'>)).i) n ’ j 
ik'l d.p;:iU('ro < otte .i".ip-ir.') 
vani ).ii".'eii.ì'i/e ''urH'rf's:ì'. 
ir.) .i.(:.ira!.';iiii e .ir.pri -'.>i 
ir'ai)). '. er.i f.irm.it.i c.’mi 
p.t!>ir) . e 'l'IZ.t f;.i; pre. ;-. 

.1 R.ir:u: n.ituralme;.;'-. Nt ile 
' h' n-v.)' h'i'ur.ii .eh)' '.riivi.i 
II!., q h'I'ii (he )'.-.( •• i'.d:'p).n 
'.ih.le » f.i"( ; P.tr.U', l*. 

.■'p.i';z )>'i: mi):! ti'O.i'., D'X’’ 
W.iu h'r. l.i -o ’>> 
ticiv.i.i. ,\pp.a. r.in;»"» 

eiin !’iiidu'’.r.a. Hiifm.i ir.-;- 
h.ìl. la h.enn.ile e qmn.i; Xc- 

’H'ZM. 

.Mi)!:e ' 0 ,'.i K- b.-'ur.if c .'n- 
l'r-i) i.Vo d; q.,eui: .(..(V.. i 
I ••'ift .'•ni.'i i-f; .j la t.imii:io c;:'. 
fura, d; u.-n.ì mede.'.m.ì .-iin 




) - - > I 


Mi 


Un abito con disegni flo¬ 
reali 


|> r F'i-; ;:i\ ;1 r --s n » 
(••>.1-) n'.e !) i.'T.ineJ- 'e:iM 
z'.* Il (k'I l.lx'rty. m Murr,' 
\ ; ) i'!.i « I.i lurp.; l'i 

d-'li'.nj ,;'!i,'',i '.ici de. !.i n’'> 
'triM- :.i di'il.i p.".) l 1/ .Ti) . ! I 
di'Urada/atni’ di ir.im’D'eri’t *. 
f.-i ) limi (Lee M •ir!)* M 1 
lori K!; I. i- ’p- rt.c,*.)» i),-m\i 
(k'I .'Uo )• un’d'",* 

'-•>).i;*!. (!i( ii.--.>u,'ta )>;:•.' 

l'i, ri', 

F.).'! i'.'. r.> I )■ .ir - -'.I ) ■>lh' 
d.i d.i'él. iÌ!-’) Ui '.e.'i . • -''l .'1 
t.-i r.'- in y., \ )•,'.)■/■ .t ,i 
C'I .'oUUM. 1 .'•.' .1 q.lill'.) 

'.( ;;) .'.1.' .1 ) <1 .ir;.'* c.n 
i.’i (j.i.t.n’.i .i.nilt i-i’i '<>. :i_' 
:> !.■'.)>> .\1 :n.!".:ii>) hi . i 

X f t /..i p .■» ) "• T) (j .t '1 

K Ih)-; € I! !>.'l ).)','r.')p;i -•> 
dii rr.t-.ii t. e:!-.' f.;; 

. s ii.-.'.tni. .n'; * o)..n. t 

d )’>ru.e ìi'i;.;. (Ile r.) 

m.f;) ;.i ..i,-., 'impr* 

pu f;;ii ». L''>:ti i.ner.;.i <1 in 

(j'.j). i-'i . 1 .!" r.i iiiirit. ii'.’.t ■ 


')) ,1 li. ii.iu ("uh ir.i i.iniiv 
-t-imen;) .n t-uli mica i- ir,’ !'*< 
afflitta nriiduttrice d iinm.i 
c;n. :n ur.tdo d' uU'ner.'ir' 
S'''P ;• . b.-ou-ii. nkf nuovi , 
.Xjl’in’.i ma d. un '.'Pini 
arti'ti'. •! il;.) t i>l!auHati). iii"! 
ta ,’i V'ini. ri'.;a.iT.t ->, 1 ; moti 
<!, un i :'.;'ia_'L'.a uffici.di i 
[XT (i,ii!.i ,i'.annu,ird.''..( 0 . 
Fort :■'•>' ).’)n->- i- un .i.i’en 
tiet '.u i •■"•>. N)>.'. 1 r> ■;!.! 

. 1(1 un.i pDxij/ a:i)' t iv .1 
'>'.•>.:.( li) ii .ini!i '■) li* 1 K.’-f!i 
I.»' .'..) '•a.'^fe. I ' Mi .il).;,. 

Il- '.Il ì.cnpuik r • 

'fx-')!. .( p.t;*i '.;*>1'> r.t . 

').:!:«> (i. un 'Z l'Ui e'ir"»;»- "> 
(i: nV) ’.i'.i ’l.». L.t irM'T.i. 

. 1 !hI I < c. .;r.i'i(i’.' n.'.o;') 

(< 1 Duneli r'i r.'e'.: . •; 'o',:-’ 
fx .ipp.ir.X't b, f-);o_;.'.,r fi. 
. hn;. .mi!'.>.-{x-;i:. vr 

.m'n.!jci.. ri. u 1.1 Xt- 

!< /..t I)i. 1 •» t.n ).( .1 ix .1',. 

fk.iri .-’.‘'.i/.i?".. e 'prt-'c.'..!. 

Tt‘ì;* »,c f \ . 


coPF.’v.xtiui' .N -sv ;;<• 

mumm'e ( iie nnia.^.u.f. '.eTi. 
viclv.nghe 'ono .'la'c i.caiiei 
te ;ii un.n ' -iinti.t ('■>ll''t; ;•. .1 
nella (iroenjaiuiia s»'’tentri') 
n.ii(', '<'ea;ui'> ipianta ha ’I 
rliiarato ieri il diD'f.are d- 
iniLsCO r.az.>)n.i!(' ih Caix’ii.» 
plicn. 'i'-’nc..''.i Ge.'d.) .Mr^-ller. 
K' 'tal 1 '..’r.i,’:(' al i 11 .:i ni e'^i 
(• tredda d; (pi)-.’.) pa.'-'i- di', 
iii'mdi) -- ti.i proi-.a'i) !,( 

.M’X-ller — Cile 2 cada’.eri .-(o 
pcrtl (la due cai fl.itari deiia 
(iro'-iiianfl.a. h.inno ixi'u'a 
dr.(r-'. na'’.ir.(!ni<'r.;'' :(■:! 
za |ritre'a.'".t 

cmd'.r.tn- dair'.i a!).’, trr. 
va’:, aiia!o_'.'ii a (p.iei;. co!'. 
ni; SI,’-,,, Ve aicu.’»; 


!.in(l'' .i r.i|)pi)'-'-'ìiiat ' .mi un 
quadra dqi.ira nel P'-Vl I ra- 
(iaviTi n.'.djona a cara 3jG 
arili! .‘a. tia a;,’s.’iunta la .i- 
iZMora .Mmule.'- indicando r)ie 
(1 >|x) :<• all.il .'1 rmi-i'V^.-ie. 

.SI ixc.'-a de') rnnn.are la lo.-o 
età ( on un inarinne di orror® 
n-m siqvriare .a; (Vi ami;. 

[J'h- (P'i!)' muli.!!'..)' un huTV- 
tx) d. ) .re.) s,.. lì],--,, e un r.l- 
sr.izza di erra otto anni. .'O 
no it.a .( (■■.i)enai!'nen i>er 
-ere ozze'io d: ''’ld.ft I.e al¬ 
tre < .nrpn muinm.e. che vani 
d. p'r.-Min'- ."o)'i;'f- )x>!refitw-ris 
•''-ere pri>-.'.inani('nie tr»- 
'[xtr’a’»- ,(! inu-)■•'. (il Fapens- 
K'.ht-r. [X r (•'.*■() e-.im.na'e 
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7 int- 
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1- f.lCl.» 
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•lire, .il rr.»z..'t: 





. i>hr 

1- 1 "1.1 


r..! eq i.v.di'-i- a p.")»-) ' 
t.i'i ;-2 p.’t’i.'i ' ' . t.ir.i. n.'i 
' ..t- arre Lirr>) itti».Xritbi.- 
v.m il) \ t ..'i;' r*-'" I .iff.i-r; 
n.it.i d.i! pr- nlini. t«.cr.vi i: 
d.i'.j.. I. Ht ri.rtii li. ’.Xinnar 
1 .1* .'t).''*i «iif.Ki.- .11 h )>r- 
t.n>'. che d’.d'-a u.tr't l‘Ti 
li in.'Zi « Honr • ", lì.-L 
t ì .ti.’.nr;.; .m.i: . .ir'.;'*..).a 

de ’e .'tofle -t.impa’'- 

K<(.i ; dilli*, f.ni.l .ir: ri. 
X'11 dt’ X i-Ide; • :r.(" (V i. 

. I -"t.in/a. p.ù d '.n.i ’-i 
P'.ss-’-r e il'e d. ii.i.i brode'-ie- 
l'i. I Itti) v!.e. d.i ,-'jx rt.i 
r .a;n.itr.i.i q...!’. t r.-«. ni-.« 

7 A pTt'ti'**» t •> 1 li.l.l P'i* t.1 

di .'U'-.eCii ». fs; pa:r« bf>-. 
al •)r.i. f.ire .(Mcbè il i-omc- 
d: \X,.uam Marr.-. ina rrnoXie 


ivT*» 

e.)nf;den7 1 f.ut.i ,d ',1 > •> cb • 

p. r .•i.;.;'.-)r;..ire : b.'oj 1. d'-i 
'>>i!.''i»(.. ir»,i*')ri )i, '’.*f 

q. «i anib . d. ve-’ 

iF>nni . Fi-r’ .cy 1 rin. t:k:t - 
-m-x li .nirx)'’i/;i»t-.', (.'m- 

B 1 nn 1 o e ■ i-i-nv) -o •. *■ r 
m-.r., n-in i.ic ini,’: te '•pura 
b !: 

.•s. i> tr!.i li. 1 pi'o i. 1 !u ii.i 

'.•>!.> i| l.t', 1 >).iti .Tip'.".aneli 

n'.i nti 1 .f.(. la.- du, io'’ 

t-ib 1 t.i. q.h-’.i.i li) l!a R •. nn.iL- 
e q.i.-h.a (k 1 t-ir'-m-x 1 .tt.id.no. 
t< ndevan.; .a f.tr 'i il’e L’i n*. 
k,iij .:"0 I .i.tra. 'Vil.-nio 
in ta! ma'!.) .n.i 'ix.tta lx>r 
chi- 1 - V 0 :. 1.11 fir-i- ''doi 
dt'jxi-’a a p.iitare le .ijx.-se 


’inder-. (i.ftro li Ver'), for 
me d. i-'tran'.i/.-(le. in rea' 
*.t '.l'.v.i.'e € ; ao:.‘-,t.à. 

;1 ;x ti rt ». IN* unii-:.tati-;'; 
nio 1 p-. rt.rii r.te 1! s.ìZZ,, ti 
i.it.tl 'Z-» '.il « I_d>tr(t‘>r.o 
forticiv'» fi-iv .Ito ,i S;!v!)i 
F u'i e .‘'.iixdro M.-'(<)!.i l'.i 
la Z.i.n i-r h.( I .ir.ita li pi.-t-, 

• le.i.i-.ìti .tii.» fotazr.if; ». (}•>- 
ve. <1 pr"i;>)'.’a d. (j.i.i.nto --t) 
tira d-.tt.i. trav.,»rr>i) 'intt-i a 
'P ( Z’iz.one d. ll’aut-ir.ip.').-! 

nt.ir'i d; Mar nino Fort.i i\ ; 
f ( "i-nda st mpr-.- .i'. virtri. 
rie! priipr.o iiin.v v.'.V'V. q i n- 
d. d Ila realta soitjitt'va 
d.».!a f.n ide.nlaj a è impi-i 
j;h.!e 'aitrar'i ». 

Franco Miracco 
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rUnitÀ / giovedì 13 luglio 1978 


La battaglia per Fapplicazìone della legge 


I giudici riuniti dalle ore 12 di ieri 


Aborto: costituito a Roma 
un coordinamento di donne 


In camera di consiglio 
per il golpe Borghese 


Limpegno dei movimenti femminili e femministi, di giornaliste e avvocati - E" necessaria 
un'azione unitaria sul piano nazionale - Al S. Camillo sono cominciati Ì primi interventi 


ROMA -- è l’ap 

plicazioiic della l(‘{!i?e sull' 
abcjito. la parola d'oidino è 
runità. Quelle k* ba>i del 
coordinamento na/ionale dello 
donno, costiluitosi ieri a f?o- 
ma. Riunito nel teatro « I-a 
.Maildalona ». nel ( uoro (k'ila 
città. rap])resentanti di mo¬ 
vimenti femniinili e ftmimmi- 
sti. tdornalisto. donno avvora- 
lo o modico hanno tracciato !<> 
liiu‘o di un profiramina olio 
prevedo la dirfudono capii 
laro dello maino Mdl'iiiterru 
zinne ch'ila jiiavidanza o una 
batfaitlia (lor la sconfitta del 
raborlo clandestino. Sono fiia 
arrivate lo prime adesioni. 
Oltre che da Roma, da Fer¬ 
rara. (ienova. Catania. Roto- 
Itna e .Milano. 

K’ (ira/iana Oelpicire, ano 
.stesista dolI’ns(x'dalo San dia 
conio, a faro lo prime (imiio- 
.sle concreto, l-aitro la fine 
dell'anno — dico — il mini¬ 
stero della Sanità deve prò- 
sent.iri' una relazione sullo 
stato doirapplicazione della 
leiffiv IIR. .'Xnclie il no.stro 
coordinamento dovroblio ela¬ 
borarne una analotja, cn.stitui- 


la dai dati sul numero (lenii 
aborti esonuiti in Italia, ccjin 
parati a (juelli riehie.sti e a 
((ueili compiuti a l.ondra. 

La nue.stiono fondamentale 
in (p'.osto momento - - ha det¬ 
to ancora (ìraziana I)el|)ierre 

— è riuscire a convoglialo 
in un unico fiosso sforzo la 
collaborazione offerta da tut 
ti i ni'iipin. Sul tema dell’ 
unità sono ritornato anche 
.\nna tlripnola dell UDI. ( he 
ha sottolineato rimj.'ortanza 
della collalxira/.ione, e l'avvo- 
cato Klena .Mannucci. Dobbia¬ 
mo evitare — ha rilevato (pie 
st'uliima — che l'attività del 
coordinamento diventi (tual 
cosa di comiielitivi). 11 prezzo 
sareblx- rim()otenza del nnip- 
|X) stesso. Si tratta. durKpie. 
di coordinare e ranitruppare 
sul piano nazionale tutto il 
lavoro delle varie associa¬ 
zioni. 

Soprattutto nelle campagne 

— è stato da più parti rile¬ 
vato —. nelle zone del sud. 
dove più facile è il ricatto 
e il terrorismo nei confronti 
delle donne che vorrebbero a- 
Ixirlire, è necessaria una va¬ 


sta azione di informa/iune. 
F.ssere informali si'^mfica an 
che .sa|H‘r(? |X'*‘ (-'empio, 

(he le obiezioni ■'ono un fat 
to limitato a chi effettiva¬ 
mente compie ririlcrveiito e 
siiinifica. (piindi, [Kirre un fre¬ 
no alla ridicola valanga di o 
biezioni di denti-'ti e cuochi. 
Fra lili obiettivi del cnordi 
namenlo non c't* solo la di- 
fissa t'Jiit rourt della donna, 
ma anche la difesa (h i me¬ 
dico alx)rtista. K' inammissi¬ 
bile — ha detto Klena .Ma 
l'inucci - che il ainecoloco 
che non ha obiettato veniia 
dilei.'i'iato datili obiettori e sol- 
lo|X)sto a lavoro stres.'ante. 

Fi! eleni o preciso di richie 
sto del cooi'dinamento è 'ta 
to elaborato e diffuso ieri 
mattina. Al primo po'tn. ri 
volta al ministero della Sa¬ 
nila. fiilura (piella della cir¬ 
colare applicativa della let*- 
ge e la diffusione deirelenco 
delle .strutture dove si può 
praticare rinterruzione della 
gravidanza. 

Fri primo ri.sultato. il c(X)r- 
dinamento delle donne lo ha 
ottenuto a Roma ancora pri¬ 


ma (Il n.i'cere iifficialmenti. 

K’ stato grazie alla i tirC' 
sione organizzata » delle rap 
presentanti deH'lDl. del 
PCI della zona .Monteverde e i 
dei (dilettivi femministi, che ! 
nella divisione del profeS'or 
Hracale ieri a! San Camillo 
sono cominciati i primi abor¬ 
ti. .N’egli ospedali — lo ha 
sottolineato l'a.'Sessore alla 
sanità della Regione Lazio 
Ranalli. nel corsi» di una con¬ 


ferenza stampa — non si è 
verificaio il temuto lilocco de¬ 
gli interventi. .\'on -■»i può i- 
gnorare. però l atteggiamento 
a'sunto dai medm e dal 
personale iiaramedico che 
hanno obiittato. .Ml'o.'jx'dale 
rom.ino San Camillo, ad e 
'empio, nella divi.'ione de! 
professor Hracale. medico 
ahorti.sta ». non si può cer¬ 
to dire che le infermiere si 
comportino secondo (|uanto 1’ 
etica professionale detta. Le 
donne che sono ricoverate [x-r 
aborto — sostengono (lue.'te 
lavoratrici — sono di .serie 

B. vengono i dopo t le altre 
malate. 

mar. n. 


Toscana: meglio| Calabria: molti 

ostacoli ma 
non ci si arrende 


del previsto 
con Tobiezione 


FIRKNZK — In 'ro.scuna, fi¬ 
no al 7 Itiglio. .sono stali ef¬ 
fettuati t)I4 aiiorlt; ha deci¬ 
so i)er l'obk'Z.ione di co.scien- 
za il fiO'h dot ginecologi aspe- 
dalicri. il 41'r degli ane.sfe- 
Eistl. 1! GO'i delle o.stetriche 
e il 28'ó del personale para¬ 
medico dei reiiarti di o.ste- 
Iricia e ginecologia. Sul lo- I 
tale dei medici i.'critti all'al- 
1)0 la percentuale degli obiet¬ 
tori ammonta al 12';. .sul to 
tale del pei.xinice o.sp*'diilier() 
al 10'L Si tratta di un coni- 
ple.s.so di dati die smenti.sco- 
no le previ.sloni più (xt.ssimi- 
stiche e danno valori .so.stan 
zmlmente tx).sitiv-i. Dmio.stra- 
no che (lifficoltà continuano 
ad e.sistere. ma che l'iinpegno 
delle amministrazioni loca¬ 
li e o.spedaliere e del tJer.so 
naie non obiettore è in gra¬ 
do di realizzare l'applicazio¬ 
ne concreta di que.sta legge 
tanto dibattuta. 

Gli interventi non .sono i>e- 


rò .stati effettuati in tutti gli 
ospedali della regione, .sia 
per mancanza effettiva di ri- 
chie.ste. .sia perché in qualche 
ca.so tutti i medici a di.spo- 
.sizione hanno obiettato. So¬ 
no 1 casi limite di molte lo¬ 
calità (Iella Lucchesla. di 
. Piombino e dell'i.sola d'Elba. 

I e qualche località delle altre 
zone. Sempre .sul tema dell’ 
obiezione non mancano le 
note po.sitlve in alcune pro¬ 
vince; a Ma.ssa ha inviato la 
fanio.sa U'itera .solo il 
degli o.stetnci. a Gro.s.s-‘t() il 
a Siena il 47';. I.e pun¬ 
te negative si registrano a 
Firenze iG9', ). Pistoia (67*'; i. 
Lucca i68'»). .*\rezzo iP5*c). 

A Livorno iia oliiettato so 
lo il 2r.<. degli ane.stcsisti. a 
Firenze il 83'<. Punta nega¬ 
tiva Pi.stoia (80'?; ). I 

Naturalmente 11 numero ] 
più alto (li interventi è sta- i 
to compiuto nei grandi ospe- i 
dall regionali. I 


Sospetti mafiosi chiedono 
il refereiidiiiii siiH’ahorto 


— .-Menni airpartc 
nent! ad una oi-caiiizza/ame 
(il e.'lrema de.-iti.i. die .si 
autodefinisco « Socialdemo¬ 
crazia europea >). liamio (-iiie- 
sto alla cancdleiia della Cor¬ 
te di rassazirne la ine.ssa a 
vertxile di una didiiarazicne 
volta a proiiuiovore il refe 
rendum abrogativo della leg¬ 
ge suU’aborto recentemente 
votata dal Parlamento. 

« Six’iaklemcH-raz.la euro 
pea )) è al c(^itro di una 


> indiie.sta giudiziaria. Il suo j 
j vue pri-Sidente, Paolo D Ati- ' 
: gelo, e già in carceie p(>r I 
dié .sosjx?ttato di legami con ' 
(•oselle mafio.se e d; essere I 
implicato nel tentativo dì ra- • 
pimento dell'ing. Marcaferrl. j 
avvenuto a Bologna. Il so.sti- ' 
tufo pr(x-uratore delia Ue- i 
pubblica di Roma. DcirAn- | 
no. al quale è affidata l’in- 
diiesta. ha già emesso una 
trentina di coinuciicaz-.on. 
giudiziarie i 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ad Antoniet¬ 
ta Calliparl, 20 anni, di Be¬ 
nestare. pochi chilometri da 
Locri, .sulla fascia jonica reg¬ 
gina, affetta da rasolia, 
quando la mattina del 2G 
giugno .si è presentata al 
pronto .soccorso deiro.spedale 
civile di Locri jx'r chiedere 
rinleri-uzione della gravidan¬ 
za, il medico di guardia ha 
risposto di rivolgersi al vici¬ 
no ((-.pedale di .Sidei no. Lo 
.stesso sziorno z\ntonietta si è 
ricoverata a Siderni» dove è 
.stata trovala affetta da « tito¬ 
lo antuorixirale elevato)' (in 
parole povere la rosolia in 
stadio avanzato avrehlie jxtr- 
tato .sicure eon.seguenze sul 
na.scituru). In quest’o-spedale 
un assistente del primario, 
otiiettore di c(xseienz-.i. le ha 
praticato l’intervento. 

Uguale trattamento non è 
stato però ri-servato ad una 
donna (li 30 anni, dì Locri 
.sposata con un figlio, che al 
rcx-ipedale dì Siderno si è vi 
■Sta rifiutala la sua richiesta 
di abortire {zerché eoipita 
anche lei da ro.solia. 

Un ca.-'o (pie.-ito eiiithcniiui- 
co della confusione e defi ar- 
rogaiiza con cui ne-zli «K-peda 
li della fa.scia jonica reggina 
.SI intende affrontare da parte 
di alcuni medici l’applKiizio 
ne della legge .suU'aborto. A 
Sidenio, per e.sempio, il pri¬ 
mario del reparto di o.stelri- 
cia. dottor Mantegna. iiv un 
pnnio momento .si er.i di- 
cliiarato di.sponibilc ad appli¬ 


care la legge mentre in que- : 
.sta fa.se si è dichiarato obiet¬ 
tore. ponendo il no.socomio 
di Siderno nelle condizioni di 
non poter e.seguire interventi. 

A Locri Invece ci troviamo 
di fronte ad un ciuso di vera 
e propria forma di omi.s.sione 
di .soccorso, mentre tutti i 
sanitari del reparto (dieci) 
hanno avanzato obiezione. 
'Putto que.sto avviene mentre 
anche in Calabria, pur fra n.il- , 
le difficoltà ed o-stacoli. la leg- ^ 
ge .sull'interruzione dell.i gravi- ' 
danza comincia ad e.i-spre • 
iip{)!iciitii. :\ Co.'t-nza. iiìl'o j 
.spedate civile deli'Annunz.ata. | 
j la '.otta delle donne <(■ .-tato 
1 eastituito un comitato tini'a- 
I rio che ha .'Cguito da vicino 
j le prime fa.si della ge.stione 
I della lesruei ha {xzrfato a dei 
j .significativi ri.sultati non .solo 
I in Latto di interventi effettua 
j ti. dopo una prima iniziale 
' fa.x* di re.sistenza. ma ad una 
j pn'.-;ii di coscienz .1 degl: ani ; 

mi ni.st raion delfo-spedaU- 
; che,di fronte all'obiezione 
del primario e deifaiuto 
primario, hanno org.inizzato j 
una équiix' di sanitari di.'po i 
nibiii ad intervenire ; 

.Aiirl’.c a Recgio (ialilirìa, 

I P.ilmi. Vibo Valentia. Poli-ste- 
! na. Laniezi.i .-ono state tzrati- 
cute numerose interruzioni 
delia gravidanza L'alta per 
centuale dei medie: oalabre.s; 
obiettori chiama in c«u.sa 
l'operato dell'a,s.se.s.-xirc regio 
naie alla .sanità, il socialista 
i Dominianni. 


Riprende con un denso calendario roftività di Camera e Senato ì 

— - . -- ■— -■ f 

Equo canone e riforma dei patti agrari i 
sono i primi impegni per il Parlamento | 


ROM.\ — IiUens.) ripre-.i 
parlamentare, da oggi, dopo 
la lunga 'cduta (kdle Camere 
che ha portato all'ekvioiit* del 
settiiiH) precidente dcil.i Re 
puttblica. Sul (apix-to a.cune 
gro'sc fx'iideti/e tl'equ ) di 
none aii/itutto. c i p.-iiti .icr.i- 
ri) e iiii.i 'crie di imuort.in'.i, 
inderogabili appuntaiiieuti; la 
C«*n\ercior.e in legge di nume¬ 
rosi deerdi govern.alivi d'im- 
niintmte .scadenza, il ri:ir.o\o 
(kgli uffici dì pre.sidenza vio ¬ 
le commi.'s:,»:)!. cs’c. Si tratta. 
i.U'ieme, (ii ricuadagn.ire tea; 
jxs id.i qu. i! (.ikiid.irio si¬ 
curamente a'sai fitto vhe \er- 
rà stabilito oggi dalle cizntc- 
ren/e dei eapigruppo. tanto 
alla Camera quanto ai .vma- 
to). e di assicurare '.a defi.u- 
zior.e di una serie di pniwe- 
riiment! prim.a della s,i'pt'n- 
sione estiva dei lavori c.ie ad 
ogni nxxio non si protrarrà 
oltre 1 4ii 4.-> giorni. Vedumx) 
ixd dettaglio gli apj)u.a:.)menti 
più urgenti. 

C,\MKR.\ — I lavori d'.aula 
riprendono questa m.attina 
c»»n la discti.ssione (cite «xx u 
pi-rà l’inter.) giornata* e il vo¬ 
to (kd provv-t-d;mento gover¬ 
nativo del maggio scorso c»>n 
cui erano s;;qe adiitlaie uni 
sono di misure fiscali urrcii 
ti. d immdìiata C'vx .i'kti-'I 
raumenfo dell imposta di txd- 
!i). di quelle sugli atti pubbli¬ 
ci e giudi/;ari, del'»- ta-^e di 
coiice-sxvne governativ.i, ('•■'le 
ritemife sui frutti (Li dop-) 
siti e conti correnti, evc. L’ 
origin.trio decreto è .stato prò 
fondamente modificato dall.! 
eommi-ssioiK' Finanze c l'c 

esco. 


1 Non è e.scUiso che nella 
j stessa giornata di oggi la Ca 
mera ratifichi la deci.'ione 
della (liunta (ter le elezioni 
! relativa al .seggio del!.! Oi 
mera '(3. collegio, Ligur'iil 
re.'O'i Viuante con I’el< . 
di .Sandro Pertiiu all.i 'u;>r< - 
ma magistratura dello S'at-'. 
Gli subentra .\ntonio Kurao 
Canépa segretario regM'.a!--' 

> del PSI in Liguria, gi.'i dt-p i- 
I tato nd’a prevedente ieg '!,i 
I tura. Canépa è figlio di ma 
I singolare figura di nntifii'Ci- 
! .st.n siviliano; eonsiii -r.n.» lì 
I «cervello? d; li'org.ir.i/-. i/m 
ne militare del nxivimr ro in¬ 
dipendentista txd uno .'lei c-ipi 
dell'ala di .sinistra del .MIS. 
venne ucciso in un aggu.ito te 
sogli dai carabinieri -.cl gei 
gno del ’4.i a Randazzo. m 
provini la di Catania. 

Divmani. poi. ras,M-mi)l'.\ì <i: 
i MonttH-itono riprende !.v ,li 
1 sv ussion»' del nuovo c mi 
I rato testo della leggo jx»? l' 

■ obiKi carxvne. In mattinata s; 
avranno le repliche l’ei .'t'I.n 
tori e del governo agli ora 
fori intervenuti nella .lisc.is- 
.simie generale, svoitasi uri ii.i 
didl elezione pre.sidenziale. 1.' 
inteixlimcnto delle forze d. Ila 
m.iggioran/a è di pr.x-'ixkiv 
poi con ritmi nwlto so''.-.iuii 
ail csame dei singoli a.’.ivoli 
del provvedimento: rip<)ie'i 
; più prolxvb.le è che !a pros 
[ sima settim.ina. d.i m.irtcdi 
i venerdì, la Camer.i di.svii 
ta appunto s,ili> ikdl't-vjuo va- 
none c giunga all’app.'ova 
zione della legge che potrebbe 
(fuindi pas.sarc a! Senato per 
la definitiva ratifica entro la 
I fine del mese, quando .sca.l.*a 


l’uUim.i proroga dv l blvxvs' 
dei fitti deci-a dal govc-rixi. 

Contro qucst'ipote.si lavora 
riV'truzionismo demonaziona¬ 
le: seicento emendanu n'.i i.i 
( ui di'vii'sione potrebti-.* |x ri- 
volosaniente te ancltc artifi- 
vi-i'iimente) protrar.-e , :‘’m,;ii 
di approvazione del prov vevti- 
mento .Molto dipenderà dal'a 
(o.mpattezz.i della prC'cn.M in 
a ila dei deputati del!.) m.ig- 
gio.-.Tn.M. 

SK.NATO — .\nc.be ras-eii)- 
b!e<i di Palazzo .Madama ri¬ 
prende oggi (nel pomen-z zioi 
1 lavori e aneiressa p<'r c.zr.- 
vertirv in ]( gge un de reio 
governativo, que.lo per le a- 
gev()la/i»>ni ai crediti {xt Te- 
.'ixirtazione l.a con:ere.''.z.i 
dei capigruppo dcx-idcr) r<o: 
Mille prosjx-ttive del lavoro 
d'aula. Si ncorder.ì cno. prò 
pno prima del.a .s<)s;vn-'.<)-io 
(ieH'att’vità legi.'lativ , 1 . -era 
stata incardinata la d.sciiti) 
ne di uno dti più rd-gvj’t.i 
prov \ edimenti econonjìvo - .x) 
viali m questo mo.mc.nto a l' 
C'anie (k^i Senato: la .ifjrma 
del p.ilti agrari. 

CO.M.MISSIO.N'I - Già ieri, 
.'oprattiitto al Sen.ìto trifo.'ina 
uriiver.sit.-iria. nomirio a.l’ 
KNKL e airiCF (. -o-vo ri- 
priSi i lavori de.le conni!'- 

.'ioni |K-rm.inenti. .Ml.v C.ì 
mera, il comitato pareri delia 
( «•mmissto.ne Bilancio c q.x-l- 
!<) della commissioag Indu- 
.'iria esaminano la leggo per 
la riforma deU'cditoria la cui 
definitiva approvazione è .sol- 
kx-itata e attesa da tutti gli 
operatori della carta stampa¬ 


ta. Tra k- altre scade'i/e in i 
vommis'ione un appu.iT.ini -n- ! 
to di rilievo, la prossnii.i =( 1 

timan.n. jx-r le commiS'io-ii 
K'teri e F'inanze To'-vro in 
s(-d!;ta (.<ingiunta: il di'Tr'i'o 
su; ri'ultati dei ve.''.'e 
(il H.-enia. tui ?ta prC'O porte j 

10 .'tesso presi(ien’.e del Con- i 

.Viglio. Giulio .\ndreo'’:. i 

D.i ri.’ev.ire infine c'•).■) ■ 
que-n) n'if'e ,id(-, f.inio albi ! 
C.iniera (ju.i.Mo al S«-.:.p-;. ; 

mand.ato •bienn.ale) degli uff; j 
Cl d: presidenza dri!e ce'u- i 
iniS'.oni jx-rmaricn*! .\ M.»n- i 
'eciforio c al Se.nato le v.v ! 
I.izioni ner i! r.nixi.o degli { 

'.)(-.t.'-lill; '<»-,p g:,! f.'-.ile |n-r j 

in.e nie.'e-. -Aila Camu-r.i c'e i 
tra i’al'ro ancìie lia ei--g.,»'re 

11 n,;<(Vo pre.'niiTite (leil.i t'-xn I 
m;"ion<^ Sanità; la demecr.- j 
'tiana .\Iaria Fiotta Manmi j 
è stala infatti ciiiam.m.i a ri • 
(oprir(- I ir>vari(''o di vki- ore- i 
'iik'nte deH assemblea in 'O- . 
't.tuziono di \ irginio Roga r i. 
nominato mmi'lro dcll'li.ier- j 
Io. .Non è ad ogni nxxk) ere- i 
visto un mutamento dei riu- 
rwrt: d; forza a! vertice- deik* 

( •cnmi-.'iorii. Com'é r.ot»), j 

v»»n 1.1 .'etluniii .egi'I.iiui'à (.«-r j 

I. i prirn.i voita i c*j r» ini-ti i 

II . inno a"ur.:o la rc-'pir.s.ib.- 
iif.i dell.i urc'idenza eli n.n'x-- 
ro'O e importanti ( ommi".»)- j 
ni: .Affari vastituzio.n.g.i, F; 
i.ari7i--Tès.>ro. luvvori puViiti.-i 

e Trasporti alla Carne.'i; 
Giurtta per le elezio-,;, B.- 
laivio programmazione, .\gri- 
coltura e moltre (per la Si- 
ni.'tra indipendente) San.tà al 
Senato. 

g. f. p. 


La sentenza dopo tredici mesi di udienze - Le richieste del pubblico ministero e gli 
aspetti delia vicenda che sono rimasti oscuri - Come si è arrivati a questo processo 


R().\l.\ — .Alle 12.Id dì ieri i magislrai; (k'il.i 
1 a Corte d'.Vs'is,. d: Roma, eluamati a 
giudicare» i 78 neofascj'ti aceu.sati del fallito 
tcMt.itivo d. eolix) di stato di.‘l 7 dutnibre 
!!f71t e delle .iltre tr.one eversive legate al 
f Fronte na/ion.i'e ♦ di .hinio Caleno Bor¬ 
ghese. 'orio «‘tu at: in cair.i'ra d. consiglio 
1 due* inagivtrati togati e i st*i giurati itojiolar: 
(4 uommi e 2 donnei, .sono ora isolati allo 


inlenio dellii grande p.ilesir.i d; \ i.i dei I 
Gladiaior.. al Foro It.diKi, lr.isfo;-in,i'..i d.i 1 
teinix) m atil.i d. giustizia. L.i (dite nm.irr.i 
aH interno de: l<>c.ili. dove sono state .illi'sti'e ! 
anilie del’e s (.imere d.i letto» [x-r !.i notte. 
presunubiIincMie 1 no .i dom.ini. -\1 termine 
d»'!!ii su.i i-eq.i;s;iori.i i! p'.ibbl ic»i miiu-ti-’d 
Claudio \’italone ii.i clue.stii Gl eoiidanne jx-r 
complessivi 4'.il .min di carecid. 


Dopo fd mi’s< di iiii'i's'c. 
renìiitaiii di (/epo.sizioni e fc 
stimiinitime. dicinc di mt.”'" 
e uii numero iiicalcohilit’c di 
(‘ccc:ioiii e istunre dclbi dife¬ 
sa (riitu- tesa a riuriii"‘. ul- 
luiijìarc o addinllurti fa-,' se’- 
tare il preces.s-ol i in t-/' ‘rati 
dalla (orla e/'.A'.si'e di làara 
SI apprastan I a i/ro'iii.ì. '-ra 
la saiitaiirii su (piai liiiipo c 
(■(tutorio (/rorialio d‘ Ir-.ima 
tiara, matiorr,'. prapai -itiri e 
riauioin sacrata 
tra il Ululi e il tli71 a aha 
sono stata (ici-<</)iii)i(if(- sotto 
il noma di -• polpa Borph.' e 
Stiarassira trama ararsi’a 
Dal 3(1 mappio '77. ti r i dal 
la prima udianra. sono -if'.’.iti 
dai unti ai piiidtci. a l 'i-io ti 
tol'i. -r prirati cittadini >. pa- 
iiarali a ufficiali dalla t-'C 


I armi a dai sanici saputi. 
j parlamentari, ministri ui aa- 
j naa e a riposo a un ai pr-* 

I sidante della Repiihbìirii. Le 
j loro dichiarazioni hanno 
liampito .'.'Il pi ili iti c ni III': ora 
I di papilla dai rarhali rha ri 
: (jiiasta lira ranpono rilai’i. in 
tarpratati e rapitati par c'se- 
' re rondansati in (piai fuiriico 
j lira « lintjuappio o fa“o di 
I condanna e assoluzioni, atte 
‘ iiuanti a appraranti, die 
1 compoiia una santanz’i. 

! /.e richiesta aran: ita per 

* pi impuliti dal puhlh'o mi 
j in.s-tero. al tannina di una 
I ponderosa a dettaplata re 
ipiisitoria snodatasi par heii 
j aiiKpia udienza, sono peui'iti 
I e precisa. l‘ur sulla,■daielo. 
I f par motivi di democro.tia t 
' aleniaiiza * la aoticas.seine 


■ dalla attenuanti panar’ ’ia pai j 
tutti i ii(’ofas''i.sti. il ile- \'i I 
talona ha r’ilasto ai ■i"uì' ■: ' 
(il pronuuriara per u > i- l'o- 
la parola ^coiparilat. e f 
I fari’iiiudo la unii 'erriiiìlt’i 
I solo par frt'ilici par.so:aip./i di 
j saaniiilo t‘ tc’zo poi IO. nini 
1 rana lorinul-, inaiit’a par na 
I dapl riipii'iiti n.aii(/iu''i. \\i 
j lari') R IIpha-a, Kwi.’n'n l!,z 
1 zatn a Mano l'orui non i' 
j .'filili ahiasta ah-uua j “ii.i u 
' iiieanianti- pai,-hà «i ,.’i..'! lo 
! IO (isaii'ti .'o'io csiint. lar 
( supi iirranuh morta dal rei.. 

’ .\l prora.--”. .1 q, lesto tipo 

I di proaas-n si a piun>' ti-n.o 
aha una diselliihila i- diiai:.: a 
saiitanza della Casse rirn' 
.-tiihil' alla audaraiio riunita 
naia mo’ii dai inaili n i a'i 
romani tutta la ran'a i.i’lt’p. ni 



In corteo per la 

P.ALKK.MO — < Paghino, paghino gl: .sp-.- 

fuiatori. I.icciamo la .Sviiiatoria jv-r : iav'» 
rat()r: < ia-.'-irc jx-r j., edili di.'Ot (•u})a'.i »: 

lianno .scandito }x-i '.ungile ore q-aes‘.: sà) 
ean.s. ,st;ain(!o in (er’,»x> ix-r le vie di Pa 
k'rino. à* def--g.)/.oii; pto-.-enienti da dee.ne (i. 
coniun: .s e:::a!i. ;x-r r(S-l.»niare dalla Ht'gione 
v.iro (1. u.i.» .egge- urlianuitica e di una 
più equa noniiativa per le .situazioni gene 
ratizzate d; « ainLsivi.'ino edilizio», cui cent; 
naia d. .sici.ian: ijono .stati costretti d.a! 
(-.lotico d: vaste zone deila regione. 

La manite.s'azie»:;-.- organizzata dal comitato 
regionale .siciliano elei PCI preparata nei vari 


casa a Palermo 

Centri eia numerese :n!z:.i;:v»- nira pure 
a .sexstenert- ie proixj.st»- formulate ni .s-sle na j 
z.onak- (l.ii part.to [xr delinire .n :n,i;i:<r.t j 
piu -giu.sta per v.ist; ceti jHiix» .ir; ;i pnv.'.o ] 
degl; ((liner; di url>,tn.z/.!z.o.le d.i I 

a; conr.in; ix-r co.'t ru..'<- ie c.i.-.*- d lii.i | 

legge .sui (! n'giine el»-. .s-.iol; ». La legge urti.» ' 
nistie'a e et. sanatoria rapp.'eM-nt;!. nitanto. | 
uno de; punti p.u coniriiit.int; .s.ii.c.tu dai j 
i accordo tr.i : p.ir’:'. ;tu'o;;om;.‘it :. cne li.i | 
portato alla lonnazionc dei geivcrno r--gion*»if ; 
lo .scontro .su tale <l:,segn<» d; legge a-.v-.t-n.e 
in ques'! giurn: ir. una elei.e comin;.s.';oni 
legislative deil’a.swsembla regmnale. i 


in a ir. a sulla trama t'a- '-iir,' 
nati' da! a lapida id « Croia-’ 
nazionale » di \'alann Ror 
pha-a. rnliipini -•'’C si .d la 
rii'io. oltre l'ha nella .'a/nìah'. 
an.ha oi aire adii. -■”i’ir' 
tidt’i Rad-ira ila slh 'i dai 
l tod! V ) e J'orino. 

Da pi) parti rana.' 
in aridanza che ipicsia dcc- 
sione, M- .-trinpar.i i f, ann 
l’ntaud I la scadenza ilei 

f(-’’oiini (Il corciTu:) ei • in-,- 

alcun: dcii’i sipiiiilrr’i ic’-r:- 
niinati. ar'ahhc p:tr''d'i di 
latto (III lina « str nzaCirii r 
d, Ut' imhr/i’d die a -i coi'ic 
pcr’iia.-so ad aranti ,• va'.:’ 
nap/n. puri’ di pnni » irano. 
di n”-ii''i’ a non ao’nvar ra 
-’.d’a ca'ta in ora--iiali 
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rappiama'iti. nnsaendo a 
sarollar-i di ,lusso la d ’i pr; 
pa.-anta aaansa di ros-on::i> 
na p”liti:‘(i (■DII la i/nulc cm 
stato arresta'” nell'astata dal 
'71 da! niapislrato pa l'o a'i” 
che vuiapa’. a sulla * Rosa dd 
;■( ’d: a. 

(diamo iibhia'rio aipa’i 

datti (' stato a.splicioyiia.’h’ 

ricnn-isciuto sia naila -aida-: 
Za di nnrlo a (pud,:'” ( i(a 
nella r’Up.’isitorta dal do 
l daloiia (piando, ao’i to: i 
lì'iimarazza il R'd ha arrn.’.- 
.so a’ia noiìiooonla sa’te oni” 
(il indiiiiini nmanpoiio •» ini 
C'ira .-anzd rolt't ,• imo''tan'i 
iiarsonappi senza i <pia't il 
'■:"’to la'ilatir’i di (’olp i (I, 
-tato de! 7 direnihre /;(.*.) r e 
.solo una tnipiea. san(pi’n'i'‘”i. 
ìucoinprensilnla bei fri ». /.■< 

stes.s'i Viialone nella sfodenz i 
(Il nnno a pindizio defili ini- 
pipati sìralcio mia por’” del- 
ì'ire'iie-ta che dorerà s,itn 
dnphara più a fmiiio sni nio 
io dd sarrizi sepreti. m -b-'c 
sta che fu aftida’a ad 'ri al 
\T'> niiipi.strtpo romano, i' 
dottor DairOrc’i, a (■’»•• d i et 
l'ira mni na no) 'atto un pn-- 
.-(j aranti. 

.\onostanta tutto ’pie di. le 
re ■ pousaiiiiiia dai ni- i-'» 
impipati in (piasto pr-i, (•.<(” 
-olio .stata dini’istrat.' aldi'.: 
(Il 'pialsia i rapi’iiiai oì ’ drh 
hm: la riunione della n(di' .','o 
dei 1 parà » di ria Criorinii e 
la penetrazri'ie nell'annei la 
del 't'iininaie. il tentair-o di 
.-eipiastio del capii dello i.'di 
zia. Vicari, a la mare: i V'it 
tnrna delle (luardie fon Oui’ 
di Cptaducida. tanto per 
re olì apis’idi rii) rioir'.r ’-i 
del dieemhre IU7fr 

Co’i a'trettanta sicn-c'Z'i ('• 
..'ala priiatii la parta, ii.’i-’ i 
na (dia trama arar.-.:;,.’ di tri 
t, I jii im ipidi l’npiii.:'!. da 
Reni , Or'.andi’,} a Sn. 1 . 0,0 
.'iaci-pcci. d(d colonni pi, dalla 
Fora-tale Mona iti’r’i (d (;*’ 
ui'nil,’ dd carriOi l ipi ll'cii. 
(».i{i a'i»iilirt*-.S'fe(-i-ia Di I 
h’ Chiao' iimpiPato dìi r a la 
'l'anta) a.li’i cupo dal SII) 
V (fa Miceli. 


Lockheed > Si prevede uno lunga Camera di consiglio 

Sarò decisa in an albergo 
la sorte di Gai e Tonassi 


ROM.\ — La .'(irte eiegli t-\ ( 
mim.'tri ek-ii.i I)if« sa. (lu: e • 
Tana.s.'i .'.ira eit-cis.j da; g;.;- j 
dici (Itila e.»rte di Gn;-i./;.i , 
III un allx rgi». Q le-'ta -.- Li » 
'••!U/.'>.i«- .libi (lu.iie 't.i (XI. 1 
.'.ind.t :I p.'t-'ldt I.’e Pai»io ; 
Ho"! (xT ri'iù-.irc lì (>'•> ; 
bieiti.i Jogi'tiio che n.i-. e ■ 
(bill .li;.» numtr.» de. e..;r.;x» j 
rienti li eoilegi.» gii.du ante. • 
K' iX't.r (he q-iand) umi j 

caiiit-ra di (ou'ig!.-» t- ÌTi;/i.ìta ' 

tirar.” e.he- merx» a,io C'-ere ; 
Co::'- rt.ti» ai gi id.Ci d. .liì-.r. ' 
t.i::.)."';, N.ìse*- q i.r.d: . csi- » 

gt-n/a. dali.X» iH-r ssi>:.t.:t(ì I 

ciie ?s»;i 'I t'.Tf» rà (i. . 1 . 1.1 
-ai.t -nz.i Vi !•» e. . );t* .'i a'S;- 
(Ur, .); g..)-.i;( 1 (x>s'i!z.i.ri ■' 
d: r;r*»'(?<' diirar'e .e •re I 
(k-lia r.o’t»-. 

(tr.ì ej 1 pvs.'ib-'.’.j («-r'-.> , 
:on è d.':t.ì d.i. .<xr.«L di p.i ! 


Rognoni visita 
il comando generale 
dei carabinieri ! 

ROM.A - li mmi.'t.'o deli'in- i 
terno V.rz.ii.o Ite.g.non. YrA \ 
vu'.t.Po .er; il com.vneio ze j 
nera il- deiI.Arm.v dei carabi 
na-n. e s. e .nccntr.ato con il 
genera.e P.ctro Cora.ni irò 
iiianJante generale de; CC) 
con :! geni-r.aie PVrrar.a iv: 
cccomandan:» I e con il c.ipo 
d; .-tato maggiore eenera.e 
De Siena. 

11 minestro ha visitato gl; 
impianti e le attrezzature del 
Comando, e quindi ha duscu.s- 
SO ccm I ma.s.s.mi dirigenti 
dei c.»rah.n.en 


lac/.i 'iella Co.C'.illa (O'i 
me .' 1 ) 0 »). K(l .il.’ora è gio^o 
for/.i t.’'o\.ire .'o U /..0111 div» r 
la [).ù ()iatic.l'bile «• ((ucli.i 
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(X'Vra t’s-tr** i.t...z.'.P'* dive 
'«xlii.sfare iiK .u.e e.'.g» n/ei 
(iriin.l tra tutte q l.a di *•' 
'tre I oiitr.illa'mle da. C.irab; 
i.:e’"i d. 'ervì/:o \n s» l.t 
'•nt( n-fU .vrr.v.r.) pr ma 
de'!.'! f ’.(■ d. '(ttemb'e il 
iirt s:rì(-:.te Ro"; b.i (( lindi 
dt ( i'o (Il .iffriiutare n pr.» 
bi« n».i e lo-'i ha riun ’■• l ai 
tr.i -er.) :! (<>i!* gio (a 1 tn rc 1 
per trovare una -nluzii'ts . 
L'.iitr.j s.iliiz.»»:»'- or»».-() tr.it i 
(' qut ha (il .'gombc'rare in'.il.i 
dei nal.iz/»» e d collrxare (ie; 
Ittti r.egli t.ff-ti- 

’t.-ò'.T'ì la fine del n'.( -( il 
P-x-ioÌ! .ma di)vrebi»- é.-'C-r. r; 

' li’o aix tu- (X rc.ht- c-o:'. 1 ! 

primo ago't»). .se il pr-» 
gr.imma 'arà r. 'pctt.it... i 
guidili aiidrai.r.i» v i.i e le •; 
d ep.e '.irailis» 'O'pe'e Fi 
Torte t.>rn< r.i a rui.n.r'. . 1 ; 
pr.in: di -c.pt.miire. f<»r'-- il .7. 
e in qui Ila dai.) inizierà l.i 
iÌi-( u-'ioiie con ;nt(rv.rti 
diU'ai'c.isa e degli avvo.ati 
difcn-ori. 

M.i tl pr.viramma sarà ri- 
siK'tt.itoi’ fa- udienze, ora 
.'emhr.vn.1 tra'Cin.arsi st.vrxa 
ni! i te-, .in'he se ogni g.oris» 
d-agli interrogatevri enx-rgorai 
elementi dx- gettano nuov.v 
luce su tutto raffaro. Igt 'o 
st.-inza rx^-rò resta quella fis- 
s.ita daH’i.stnitforia. Ma... cir 


! (l'i.ino Vo i d; po-":t)ih (-ol[)i 

! a .'ori)re'a. l^ualciui.» i; .ittri- 
tiuisie ,i; r.UiU'tri sotti» actu 
i s.i < lij. teiit(-rehlx‘ro e»»-! (ii 
().)ss.iri- .iti atta; IO. .\.tr;. Iia 
; .s.ind.ì'i S I .sihiIl.Tx- un.i poi 
, ’!i»n i.ti,;»»i fr.i'i d: ()-. uiio 

I lx‘f»-l)’. re [>en'a:i'» 1 he lo 

stt S.,» Ir.'l mieli ! Z »• K 

il-t-d [xitreiùx- dt- 'idi-r.-: a 
' (ir»'■ r.'ar*- ai g. id.'i «diri 
, li it- « .!ff;(lavit > d. CUI e l’ia ;:i 
(xis-cs'i» e (in- gij s.»»!.» gij:i- 
i t: d.ag'u Fsa. Si tr.itti ri t>!x- (ii 
! du h .iraz .ini a-iti-ntu .ite d»-: 
; fun/,i>:iari (i»-l!a sta- 

. tiin.'.t .''-e (on le ((.Mi; Itou 
' s,.ii, ( .'.nferrnereblx-ro i.- 

i rivt I.i/.«»ni gi.i f.itte a pr.»;>i 
: sito (k-ila (tirniz.one. m.i .sj 
, .iggiiingeretiix r.» tdteni.ri 

j particolar.. .M,* ritorniamo 
j airudenz.i di x-r. (he e 'ta 
! ta caratter.zzat.i (ia un'.htra 
1 -‘ix-rl.i* d; Tan.i"i. Si parlava 
I (Li d.ie prom»-m->ria. huno 
' rii'gativ») 1- lì 't.»t*'d) 
i vo. prcdi-'(x<-ti d.i Co f.-.r- 
m.i< ri\) iirac(i.ii-t I d» gii 
Ikri.iits. L'e\ inni-tr.) s.» 
Ciaidi-TXX'rat (o sj »■ .ai/.ito 
per dare s()-ega/;.in;t «lo tx> 
vi'!.» Siilo il promi mo':.» (n 
! sitiv»)». Giudi'! e De St. farai: 

! *M.) guard. ('.e .'’i! ser.infio 
j .= i La rifcrimenM .al nnmo »• 
j k-i non fi "ciir o'O"'’* . N'on 

j l'ho visto, penso s; si.a f. r 
.mito al direttore gei:» rah ». 
Smurag’.ia (accusi >; «f’t r. hè 
1 ! promemor.a doviv.i fer¬ 
marsi al din tt.are gorer.ale'’». 
Tartassi: «.AI ministm .arriva 
no solo le pratiche positive 
d.t firmvre. non 0 l' ik' nega- 
tiv«». N’o (■>mmcnf. 

p- g¬ 
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' rei li Corso (I -llo lini lord. 
napandi ai mapi-.tripi /,• j-; 

/ irmazioiii di mi c^a in poi 
scs-o. mi'.imzzando pL da 
menti rnc.'Ali. copTeud., al, 
informatori anche (piani, e 
rano rirc-inti. rhiadern!, r r: 
ri.si'iiie y j fa-cìcoti sui t,ra¬ 
pisti * r lasciandoli voi ir: 
cas.sctto a arrirando a n.a'tc 
re I ha-toni tra la ni .'e a 
(inai s’io .-tassi rolla',or- '-,ri 
che tar.taran,, di piiitiacia al 
f’iiiiio della (/ue-tion.' 

* Ho coluto trdapara s,dia 
mo’i'irre di liorphe <• •' 
(/ur'cuno" si e 1 andian' > 
rendoni incriminare a fa 
l'inzaro ha detto dura, '-- In 
.sua (Icir.ozionc il (,c 'i rat” 
(iuradelio Muletti, er (iir, 
p,-'.t,’ dairutlirii’ «D- dai 
SID K’ ditp.'de (Lr,’ (pn ,t • 
ri sia di nero in (pie.-t'i a’ 
f( r’razicne ma le oi.-'er »'»•,! 
e ie lotta interne ni ::i 
saareti. sotto la direzì,',’ ri- 
Miceli, soni) .stipe tali e torti- 
■che n'j-ore riretazioni e iii'o- 
n ‘'lemanti coro c m' ','ci', 
ad a'nrnre .syl taroì't fin 
pr.idìci lino alla uitimissrrn 
battute del proce.s.so. 

0^,1 è piiirit,, P mo-,!:'i 
dt'ìio sentenza. .A R’/ma c'-m-.’ 
a Catanzaro (Pora 1 !(,’'ir. 

dalia Corte d'.Assi.sc eh,-' t;:u- 
dica sulla strafje di pi i zo 
Fontana si stanno conclud-’r 
d-, in ipa-sti .ste-M fpor:-.! I p, 
prore contro pii impu'at t.- 
r.t- sono P'aranzo. I^a sei '1 n- 
za che uscirà dada carrier,i ih 
consiplio dorè sono rtu-rti d 
prasuianta Giuffrida, l -,uni¬ 
re a Infere .Abate e 1 sei 
puirati pr,pr,lan dot rà ,'o;er 
n’iettere quel piiidizio di 
fondo, sereno ma imrr.ipo.h’la, 
che tutta l'opinione puPt iicu 
demcH'ratira ha già ”<iira.sf i 
. da tempri contro colori et,” 
hanno fentofo per anii di 
di.Mruggere con la vioier-.i Ir 
istituzioni repubblicana c la 
conrncnztj etnìe. 

Fulvio Casali 
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Editori Riuniti 


Lily Brik 

Con Majakovskij 

Intervista di (t.ulo Henedet- 
tl. - Interventi ()(). 128 » 
J'» tavo'e f. t . L. 3 200 - Il 
r.ii'conto d-'l lunqi) e intenso 
[lenodo elio lilv Brik visse 
con M.i|akov ,ski): ima testi- 
iiumi.in.M unica o irrqtetibile 
della VII.) letter.ina e cnltu- 
r.ilo deoli anni intorno alla 
iivoluzii'oe lussa. 

Micliail Buignkov 

Appunti sui polsini 

- I David -, tu' 'Ji'P. l, 700 

L.t soriue'uit.nte m ('(len.i di 
un Bulq.iki'v iiu'dito e ero 
iK'-iciutu. Un.) Il .IV okientfi 
upeia .satinc.i e re.ilisticn 
del prandi! .nitore del \*.ie 
.stri' a M.iKfhan a. 

Umberto Coirom 

Lessico gramsciano 

« l hnv er s.ile ». cp 2-J-l. L, 

I 8U0 • Un.l .sort.i di (li/inn,i- 
no dei lennmi (|t .iinsciani 
( !n‘ rm uiie tenn e i.iteiinna 
Oi (.ìi.iinsi,i nell uttii.i deli at¬ 
te. ilita 

Bnniiccio Blandii 
Bandinclli 

Dall'ellenismo 
ai medioevo 

A cur.i di Luis.i hraiii hi dei- 
IDrto. • Bit'liuli.'C.i di .storili 
.mt'ca ■ P() 208 • 80 tavole 
f t , L tl 0t)0 - tìll scruti ()iu 
iiiceuti e siqnduiiitivi di R.i 
nuccio Bianchi B.indmolli de 
dicati .ilio studio dei mut.i- 
nienti dell arte elleriistic.i 
neli.i tard.i antichità, arric¬ 
chiti ( 1.1 nuove ai)(jiunte e 
note critiche e d.i un.i lunri.i 
mtroduzionc L'ultiino scritto 
del (irande ar.'tieoloijo poco 
(mina della sua scoin(>ars.i 

Fabio Bettanin 

La 

collettivizzazione 
delle campagne 
neirURSS 

• Biblioteca di stona •, ()(>. 
280, L. 4 800 - Un an.ilisi 
.sistematica del primo pe¬ 
riodo della collettivizzazione 
dello campagne in Unione 
Sovietica compreso fra il 
1929 e d 1933. (jh anni che 
furono teatro di una (irò 
fonda e rapidissima tr.isfor 
inazione delle strutture so¬ 
ciali e politiche delle cam¬ 
pagne nell URSS 

Sauro Marianelli 

La doppia età 

Introduzione di Guido Petter. 

• Biblioteca giuvam pp. 
144. L. 2 500 

iMilly Buonanno 

La donna 
nella stampa 

- La questione femminile ». 
rq) 100. L 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialettica 
materialistica 
della storia 

- Arouimgnti ». (ip. 320, L. 

.i *,00 

(-iyorgy Lukàcs 

li giovane Marx 

Ictrud.i/xme e cum di Anfle- 
!(» Fio!.lift - A'fT(.>" .g: ’i pp 
i-t-t L : fiUj 

K a r ! M a r x. 

Fricdericfi Lrupdo 

Proletariato 
e comuniSmo 

•V cura di Cii.m Mano Bra.o. 

- le l'Joe -. (>(). 2t0. L. 2.200 

Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 

- 1 : pi.r.M ». pp. ggO. L. 3 200 

(;;aria Mose 1 

Catanzaro 
processo al SID 

» Il punto ». ()p. 13Ù. l. 1 800 

Ulisse 

L'nciclopedi.i delia 
ricerca e della scoperta 

il secolo 

del capitalismo, 4 

A cura di Franco Andreoccl. 

• Grandi op«re », pp. 350. L 
28.000 

II movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico. 4 

A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti. • Grandi 
opere ». pp. 712, L 18 000 
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Sale spaventosamente il tragico bilancio della sciagura nel camping sulla Costa Brava 


Tarra g ona: o g ni ora si s peq ne una vita 

Non si può far nulla per salvare decine e decine di ustionati gravissimi - Per ora pare che nessun italiano sia fra le vittime in maggioranza tede¬ 
sche ~ Le allucinanti ricerche dei dispersi anche in mare - Settecento persone nella tendopoli attrezzata per una media di circa 260 ospiti 


PAG. 5 / cronache 


TAllHAGONA — Ofini ora si 
S|)ogne una vita negli ospe¬ 
dali e nelle cliniche di Tar¬ 
ragona, di Tortosa, di Valen¬ 
cia e di Barcellona dove giac¬ 
ciono decine e decine di vit¬ 
time del rogo immane scate¬ 
nato dal camion cisterna 
piombato nel grande camping 
internazionale -«Los Alfaquesv. 

K' impossibile iktcìò, an¬ 
che a -18 ore di distanza 
dalla tragetlia azzardare cifre 
precise; il ministero spaglio 

10 della Sanità parlava ieri 
sera di I2(i morti, ma diceva 
anche che i)er 127 feriti non 
c'era siK*ranza. Anzi il sotto- 
segretario alla sanità è stato, 
a questo proixjsito bnitalmen 
te franco; l.a morte - ha det¬ 
to — è assolutamente certa, 
entro due o tre giorni per 127 
feriti. Lo (lini perchè i paren¬ 
ti non si facciano faKe illu 
sioni f. 

La (piasi totalità dei cam¬ 
peggiatori era di stranieri; te 
deschi per lo più. belgi, olan¬ 
desi. francesi. .-\d una prima 
indagine è risultato che nel 
campeggio non \ i erano ospiti 
italiani, die nessun italiano 
ò stato identificato fra i morti 
e i finiti. Un italiano che 
si trovava nel campeggio, lo 
nve\a lasciato molto prima 
deiresplosione: --i chiama K- 
milio Negro — ha lireci.sato 

11 consolato — e a vi* va lascia¬ 
to il iMVsto accompagnalo dal 
la liclanzata (piattro ore pri¬ 
ma della sciagura. 

Come ripetono a ogni ora 
dispacci e notizie d'agenzia, è 
difficilissimil fare un bilancio 
preciso della situazione, che 
muta di ora in ora. Nel vicino 
cimitero di Toriosa sono stati 
trasportati i resti di oltre 
cento persone; parecchi risul¬ 
tano a tuttora i di.spersi; in 
tele famiglie sono .state 
.smembrate; i pochi .supersti¬ 
ti non sanno ancora con cer¬ 
tezza che fine abbiano fatto 
figli, mogli, itarcnti. amici 
e vagano da ini ospinlnlc al¬ 
l’altro; resti umani .sono stati 
ritrovati in mare, amile mol¬ 
to al largo davanti al cam¬ 
peggio dove la guardia civile 
ha isolato la .spiaggia 

Ogni ora si .spegno una vita. 

« Che cosa dobbiamo fare':l — 
dicono i medici ~ le iistiorJ 
da propilene sono profonde o 
vaste. La maggior parte dei 
feriti (travi hanno ridotto cosi 
l’ottanta per cento del cor- 
j)o ». .Mia clinica « Franco « 
di Barcellona dicono clic si 
spera di salvare solo due dei 
4.7 ricoverati. Nella clinica 
« l.a Fe » di X’aleiicia solo 
ieri mattina .sono morti quat¬ 
tordici dei cin<|uanta campeg¬ 
giatori che vi erano stati 
trasjxirtati. tJn medico della 
clinica S. Sebastian di Vi- 
naroz dice; <r Tutti i feriti 
.sono gra\i.ssimi; non possia¬ 
mo far nulla per loro... se 
non alleviare il dolore ». 

Quali le resjxmsabilità della 
immane sciagura'.' Molti fat¬ 
tori hanno infinito sul disa- 
.stro; non c'è dubbio che la 
jK-ricolosità di carri cisterna 
come quello che è uscito ili 
str.nda sulla nazionale prospi¬ 
ciente al camiH'ggio è stata 
più volte denunciata. In quel¬ 
lo stesMi punto. ncH’ultimo 
anno, già in precedenza si 
erano avuti altri due inci¬ 
denti del genere, .«^enza iter 
fortuna coii-^egiienzc cosi tra¬ 
giche. .Ma Paffollamento del 
camping in pieiin stailione tu¬ 
ristica. il moltiplicarsi delle 
e.splo'.oni e il propagarsi del¬ 
le fiamme [Kt i fornelli a 
gas e le Iximbole da illumi¬ 
nazione fra le tondo hanno 
moltiplicato per mille i tre- 
mondi effetti del propilene. 

DaH'elenco dei campeggia¬ 
tori ritrovato — u;i atroce 
assurdo, è rimasto intatto cel¬ 
ia piccola costruzione in mu¬ 
ratura della direzione — sein- 
l)ra che al momento della 
tragedia ro->'ero nel recinto 
del camping 220 fra tende 
r roulottcs. aH incirca sette¬ 
cento osp;ii. nu^ntre la r.or- j 
male capienza del campegeio | 
era di .solo ■2tì0 persone. 

Di fronte a queste cifre j 
diventa difficile accettare le ; 
.spiegazioni ufficiali fornite j 
dalle autorità spagnole che 
insistono col dire che « Los J 
.•\lfaques> ora un campeggio | 
in regola con le norme inter¬ 
nazionali. < Ogni persona di- 
.sjxineva ^ è .-tatiì detto — 
di 25 metri quadrati mentre 
il regolamento internazionale 
ne esige un minimo di 17 >. 
Kvidentcniente. come tutti i 
campeggi mediterranei, lo 
.strutture prexi-'.e (x'r la trn j 
dojjoh. orano sfruttate al mas- J 
siino in questo (ktuxIo 
Da! canto loro -e autorità 
locali sottolineano la iH'rico 
losità deH'intcnso traffico -sul 
la nazionale da dove non \en 
gono — come dovreblxrtì O' 
.sere esclusi — trasiwrti pe¬ 
ricolosi come quello dell’au¬ 
tocisterna della società *■ Ci- 
r.ternas Rcunidas » che con 
la sua flotta di 2tl0 camion 
è spov iah/zata in qiK'.sto tip(ì 
di trasporti, .\nche ieri a '200 
chilometri a Nord di Madrid | 
iin autocarro carico di b.>m I 
bile di gas è e.sploso. l„i pron j 
tozza di riflessi dclVautista • 
ha e\ .tato, in questo caso, i 
•M nuova tragedia. i 



/ compili/; come liioylii di 
ìtcriculu e di morte iiirece 
che di sereno riposo tiU'ariit 
aperta? La tragedia Spagna- 
la ripropone mi riesame gè 
nerale della siltiazinne euro¬ 
pea e. per quel che interes 
si: anche noi di quella da 
liana in particolare. Come so¬ 
no. da noi. i campeggi? Qua¬ 
li garanzie ih sicurezza of¬ 
frono alle famiglie, ai grup¬ 
pi di passaggio, ai gruppi tu¬ 
ristici organizza'i e ai turi¬ 
sti .stranieri? 

Sono possihili. anche lungo 
la penisola, tragedie picco¬ 
le. grandi, disastri provocati 
dal fuoco a anche daire.spìo- 
sioite delle hnmhole utilizza¬ 
te nelle cucine? 

La situazione campeggisti- 
ca italiana, sarà liene vhiii- 
rirlo subita, gode di mia pre¬ 
carietà (luasi impensahìie in 
altri paesi europei. Le leggi 
che regolano tutta la mate¬ 
ria. per esempio, sono poche 
e non reiiipiim qi.osi mai ap 
plicate. Tutta è all'tiisepiia 
della più feroce specuìaziane 
prirata che mira a racima 
lare mi po' di mihaiii nella 
stagione alta, senza minima 
mente preoccuparsi delle con¬ 
dizioni di sicurezza dei cam¬ 
peggiatori. del loro benesse¬ 
re e della possibilità, per tut¬ 
ti. di arere spazio sufficien¬ 
te per mia raeaiiza all'aria 
aperta 

Ma andiamo con ordine. In 


Raddoppiato in 10 estati 
il «popolo» dei camping 


Italia, attualmente, sono in 
funzione poco più di I..1(111 
campeggi sparsi lungo tutta 
la Peitisola. nelle zone ma¬ 
rine. intorno ai laghi e alle 
zone montuose. La maggior 
parte dei campeggi sono a 
gestione privata e spes.so pio 
prietari o affittuari manca¬ 
no a.s.solutameide della ne¬ 
cessaria esperienze per ge¬ 
stire aziende che richiedereb¬ 
bero. iiireee, sensibilità e 
lireparazioiie specifica. .\c- 
canto ad una minima per¬ 
centuale di ge.stor' ca/uici. 
degni di rispetto e in grado di 
operare in modo corretto, i 
campeggiatori si trovano, 
spesso, espo.sti alle angherie 
e alle richieste ricattatorie 
di .squallidi personaggi che 
hanno scello Tinve.stimciito 
del campeggio, solo per qual 
che mese e unicamente per 
occiimidore guadagni nel mo¬ 
do più rapido possibile e con 
il minimo rischio per i ca¬ 
pitali. Attualmente, Comuni 
e liegioiii hanno preso sotto 
controllo la situazione, ma i 
benefici di questo nuora si¬ 
tuazione saranno evidenti so¬ 


lo fra qualche anno. 

.4 luglio e agosto, in (pia 
si tutti i campeggi italiani, 
per una famigt'O di (piatirò 
persone con tendo, tengono 
chieste circa diecimila lire al 
giorno di permanenza, l ser¬ 
vizi olferti in cambio sono. 
in genere, insufficieiiti. ca 
rciiti e. a volte, addirittura 
iiiesi.steiiti: si va dagli im¬ 
pianti igienici previsti per un 
certo numero di persone e 
poi utilizzati, realmetilc, dal 
doppio o dal trìp'o degli uten¬ 
ti fissati, aH’acqua spesso 
non troppo buona e distribui¬ 
ta con il contagocce. 

Il discorso è uguale per i 
piccoli 0 grandi negozi in¬ 
terni di alimentari che pra¬ 
ticano prezzi abusivi e al di 
fuori di ogni leqitti io con 
trullo. Cosi è per i servizi di 
bar. ristorante, lavaggio del¬ 
la roba, ascolto musica, cam¬ 
bio delle bombole del gas. 
ecc. E' cagitato spes.so. in 
questi ultimi anni, che cam¬ 
peggiatori stanchi delle ves¬ 
sazioni e degli abusi, organiz¬ 
zassero vere e proprie prote¬ 
ste contro i gestori 


Ed eccoci ai servizi di prc 
veiizioiie incendi, ineidetili 
vari, soccorso a mare. ecc. 
Solo pochi, onesti e capaci 
gestori banvo previ.do qual¬ 
cosa. La maggior porle .si ol 
fida, iiiiece. alla fortuna e 
al caso. Sei campeggi, in 
genere, non vi .sono medici 
disponibili in cci.so di bi.so- 
gito, posti di pronto soecor 
.so o .servizi organizzati sul¬ 
la spiaggia. Per gli incendi, 
poi. non è previsto proprio 
niente, lìisogna pen.sare che 
i campeggi, in genere, vengo 
no piazzati in mezzo ai ho 
sebi che III piena estate .sono 
facilmente preda del fuoco. 
Inoltre, molti campeggiatori 
accendono fuochi per cuore- 
re cibi o comuiupie li.sono. 
come (’ noto, fornelli a gas 
sia nelle tende come nelle 
roulotte. Inoltre, molti ten 
gon i le macchim’ con i ser¬ 
batoi pieni di benzina in mer¬ 
co alle tende, vicine ai let 
fi e ai bambini che gioca¬ 
no. Sono pochissime, per e 
sempio, le zone di vacanza 
all'aria aperta provviste di 
adeguati sistemi di difesa an¬ 


tincendio. di bocchettoni per 
l’acipia II dei ben noti secchi 
di .subbio. 

Per non parlare del pro¬ 
li s.simo problema dello smal 
timeuto dei rifiuti solidi e li¬ 
quidi e delle misuri' di igiene 

Esiste e funziona egregia¬ 
mente. in Italia, la Federo 
zione italiana del Campeggio 
e del ('lìniviiiiiiing con sede 
a Firenze che fa parte del 

10 Federazione internazionale 
del campeggio. Ma ol soda¬ 
lizio. nttiro do più di venti 
anni, non vengono resi pos¬ 
sibili controlli rigorosi su tut¬ 
ta la attiviU) eampeggi.stica. 
La Federazione, in sostan¬ 
za. ha facoltà soprattutto con¬ 
sultive. ma non può interve¬ 
nire direttamente nei mille 
piccoli c grandi problemi 
connessi con il fnri.smo al- 
l'aria aperta, proprio ora che 

11 fenomeno ha assillilo pro¬ 
porzioni gigiiiìtesfìie. E qui 
alenili dati sono ncccs.sari per 
capire la castità dei proble 
mi. \el solo periodo '70 Tfì, 
lo superficie di terreni im 
pegnata per le otlirilà com- 
peggistiche t' passata da 21 
milioni di metri quadri a lì7 
mifiotii. con un incremento 
del .14 per cento. 

I parchi di campeggio .sono 
circa l.tìOO e soddisfano ap¬ 
pena ii .jO fjO per cento del 
fabbisogno. Il turismo (dl'aria 
aperto rappre.scnta ormai, 
nel nostro paese, un quarto 


Rivendicati da due organizzazioni terroristiche 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Una sene im 
prcasionante di attentati, un¬ 
dici per l'esiittczza ulieei tra 
le 0.55 e IT.30 dcllaUca notte 
0 uno nei pomeriggio di lerii. 
sono .stati compiuti in città e 
nella provincia di Padova. 
Prese di mira agenzie immo¬ 
biliari. abitaz.oni di agenti 
della Digoà. una casa penale, 
caserme dei carabinieri c una 
vettura di un funzionario di 
polizia. I terrorùsli hanno 
fatto uso di esp’.tjsivo ad allo 
potenziale, di ord;gn! incen 
diari e di armi da fuoco. 

Tutte le azioni terrorLsticlie 
.“^ono state rivendicate con 
due telefonate atl'ANSA (fi 
Venezia dai « proletari comu¬ 
nisti organizzati >> e dalla 
i organ’.Z 2 .(z;one operaia /ler 
il comuniSmo ». 

Ancora Padova, dunque, al 


centro della strategia della 
tcn-sione. La città veneta con 
queste uitiine imprc-se crimi¬ 
nali ha sopportato, dall’inizio 
del 1978. ben 170 attentati, li¬ 
na cifra die .si commenta da 
sola dando l'esatta dimen.sio 
ne del clima che ì terronst: 
intendono instaurare. 

Ma vediamo la sequenza 
della notte di fuoco padova¬ 
na. dicendo subito die la no 
vità dellazione lerror;.stira 
-sta neirimpicgo di e-splasivo 
.su larga scala, il che te.st;- 
monia di un « salto di quali 
tà » compiuto dalle oreaniz 
razioni clandestine de’.i’a ati 
tonomia». 

Laura notte di ordigni 
confezionali con esplosivo 
.sono .stati quattro; uno è e- 
.sploso pre.s.so il portone di 
.ngre.s.so dell.i terza br;gata 
carab:n;eri di Padova, in 
piazza Mazzini, causando lievi 


danni. I! secondo pre.ss.o la 
rasa iH*nale di piazza Ca-sic!- 
lo; .sono .state danritggiute 
quattro automobili m .so-sta. 
di cui una piutto.sto grave 
mente, e sul po.sto c rimasta 
lina profonda buca. li terzo c- 
avvenuto nel cortile deil'auto 
parco della polizia di v.a S. 
Marco, ed ha danneggiato al¬ 
cuni veicoli, che fortunat.a- 
mente erano del reparto dei 
« fuori iLso », Il quarto è sta 
to sistemato a ridosso del 
muro di cinta della caserma 
dei car3b;nieri del p.ie.sino di 
Ponte di Brenta, ed ha cau.'a 
to Lev; danni alla recinzione 
A Sarmeoia eli attent tiori 
hanno .scagliato due « molo 
tov » contro il portone d in 
grc.sro della ca.serma dei CC 
(^ hanno e.spia'O contro le 
dificio alcuni colpi di p;.stol3. 
.•\niIoea azione contro la ca 
serma dei CC d: Battaglia; In 


Al processo di Brescia per la strage di piazza delia Loggia 

Un teste conferma le accuse a Buzzi 
per la strage nonostante le minacce 


BRESCIA -- Anche 1 

udienza del prore.s ::0 per l.v 
^trage :n p;azz.i dell.a lA»g 
g;a c .stata riservat.a al « su 
perte.ste » Ugo Bonati. Nono 
stante le minacce e : r.c.iti, 
cc.'tui h.s confermalo le ac 
cu-se contro gl; imputati di 
aver coìl(vato Lordigno che 
quel 28 magg;o 1974 provoco 
la morte di otto persone ed 
Il ferimento di oltre cento 
che partecipavano all.» ma 
nifes:azione antifascista. 

Sonati ha raccontato che 
raggiunta con Buzzi e Nan- 
doTFerran piazza del Duomo, 
fu lasciato solo m automobi 
le. Buzzi .si allontanò con 
Ferrari c raggiunse rimboc¬ 
co della gallona che immet¬ 
te .sotto 1 pwrtici di piazza 
della Ixiggia. Dopo venti mi 
nati .s’. udì lo scoppio e .su 
bito dopo Buzzi, sconvolto. 


gnin.so d; corsa. 

Bonat. e Buzzi p.vr: irono 
p.'ccip;iOsanicn:o :n auto e 
ragg.unsero .v tutt.i velocita 
la p-.azzett.v del tr.bun.vle. 
Knr-anno Buzzi — lia detto 
ancora il to.stimone — fece 
.'C-endere Ugo Donati e gl; 
du-vse: «Sali dal giudice ;.s'.ru: 
tore Giovanni Arcai ». liona¬ 
ti infatti doveva essere sen 
tuo dal m.vgistraio per un 
furto d; un quadro del Ro 
manino. Bonari raggiun.se 1’ 
ufficio di Arcai dicendo che 
era stato mandato da Buzzi; 
proprio mentre il giudice lo 
interrogava, arrivò la dram 
malica telefonata che annun¬ 
ciava al m.agistrato la strage. 

« E' succpivsa una cosa mol¬ 
to più grave del furto del 
Romanino. se ne vada, ven¬ 
ga im'aUra volta ». lo conge¬ 
dò allora il giudico. 


Presidente: » Nella .-ua de¬ 
posizione i! dottor .Xrca; rar 
conta in modo d.ver.-o I in 
contro, dlmo^:^a d; es.sere 

g.a ai cor.'enio della strage 
quando le; g.un.->e 

Bonati: a l.«v venta e quel 
l.v che ho detto io sarebbe 
.stupido d.v p-irte mia anda 
re contro la ttot.monianza 
di un giudice .-e non dico.s 
.>1 la venlà ». 

Durante linte.TOgatono T 
udienza è stata .sospesa un 
quarto dora per un’ignobile 
^zzarra scatenata dagli av 
v(x^ti degli imputati. 

Ermanno Buzzi, aggrappa 
to alle sbarre della gabbia, 
ha insultato, appena Uscito 
il presidente, prima il Bo¬ 
nat i poi. con epiteti ancora 
più pesanti, c con minacce 
i«ci v(tdremo fuori T>t gli av¬ 
vocati di parte civile 


eiUrnmbi i cas. ; terrcfri-sti .si 
.'Ono .serviti di auto rubale 

Un altro ordigno incendia 
no ha danneginato l automo 
bile di Ce.sira B.ildan. abiian 
te in virt Induno. anche .se 
lobietlivc era .senzjv dubbio 
un agente delia Dieas che a 
bita nello ste.s.'O caseggiato, e 
che era .stato uno dei testi 
moni daccu,sa al prc>c(?s.so 
contro Roberto Ulargiu. un 
c autonomo » condannato a 6 
mesi di reclusione — già 
.scontati — in relazione a ep; 
.'Odi di cuemelifl urbano ri 
salenti a! novembre .s-rorso 

Una lira «molotov ' ha 
distruto r« Austin » d; Car 
mine Giacobbe, direttore dtl 
ri.'Ututo di .'Orvezlianza « Ci 
Vk; » ed altre due bottislie 
incendiane .sono volate .sul 
terrazzo dell’appartamento di 
un commerciante d; prczio.'i. 
.41e.s.sio Leone, abit.ante in vio 
S. Camillo 

Infine ragcnria immobiiiare 
Olimpia. che .si trova in R: 
viera S. Benedetto, ha ripor 
tato, .'cmpre in .s-zguito al 
lancio d; un ordigno incen¬ 
diano. lievi danni ai mobili. 
L'undicesimo attentato ha a- 
vjto come bersaglio lo vettu 
ra. una Fiat 124. di Francesco 
Giamice. funzionano della 
«.scientifica» della questura 
di Padova. La -.rtlura è .sta 
ta distratta da un.a bottieiia 
incendiar.a. 

Non e la jinnia volta che .a 
Padova s; venfica.vo azioni 
coordinate ri. quest.» porra'a 
r.e] genn.aio e nel fcbbr.iio 
scor.->i ad e.'emp.o. i terror: 
sti deH'a autonom.a ». < he ri 
sig'ano in vano modo, ave 
v\.no dato unana’.oga di.'.i.* 
.'tra.none mettendo a -segno 
.sette attentati 

Quelli di questa notte .'C- 
guono di ptKh; giorni l'in 
cendio delle automobili d; 
due consiglieri d; quartiere 
(uno comunista e uno de 
mocristi-anoi e numerosi ep; 
sodi di violenza e di initm; 
dazione venfiCHiisi a Scienze 
Poi,riche. 

C'c da chiedersi se, d; 
fronte alla dimensione del fe 
nomeno. e contemporanea 
mente maturata nelle forre 
democratiche, nelle lat.iuzio- 


Undici attentati in un giorno a Padova 

Impiegati esplosivi ad alto potenziale, bombe incendiarie ed armi da fuoco - Prese di mira agenzie immobi¬ 
liari, abitazioni di agenti della DIGOS, una casa penale, caserme dei CC - Il PCI: << Si sottovaluta il fenomeno » 


ni. negli orguni-smi dello Sta 
to. tma con.sapevo'.ezza. una 
capacita d'iniziativa cot'rente 
che sia allu altezza della gra 
vita deHoiiacco ('ver.sivo 
« 'ranti sintomi dicono che 
non siamo ancora al punto 
giu.sto — afferma Franco 
Longo. segretario della fede 
razione della federazione del 
PCI di Padova — che vi sono 
troppe .sottovalutazioni, e 
for.se anche .segni cX .a.s.siiefa 
zione e di fatalismo. E so 
prati Ulto ci iroviomo spe.sso 
di fronte ad una conascenza 
frammentaria degli episodi, 
che non coglie il di.se?no 
comp>e,s.sivo della strategia 
che 1: coìleg.a fra loro ». 

Ecco, allora, ctie di fronte 
ai cosiddetti e.->propr; nelle 
men.se universitarie non si 
reagLsee adeguatamente, coi 
pretesto che rigora-e m>ure 
preventive potrebbero provo 
care guai peggiori, o ecco 
che episodi minori di violenza 
nei quartieri. .spes.so compiuti 
da una manovalanza di eio 
vani.s^vimi. vengo.no liquidai; 
come ragazzate «Senza com 
prendere — aggiunge Lonzo 
— che l'impunita pratica per 
: violcnt; «non .-e n*' prende 
mai uno» c la dima-trazione 
d impotenza da parte dello 
Stato agl; ordì: dei cittadin; 
.-ono l'acqua :n cui nuota il 
pc-.-re del terroru«mo e delle 
■.er.sinne ». 

« Dunqjt- — eunriude Izir. 
go — bi.sogna veng.i data 
prova d; efficienza, d. rigore 
e di :empe.siivit.i. hL-ogn.» che 
si trov.no fo.-me di coordi- 
r..unvnto fr.c tutte ie forze 
d.e debl»no i.-tit azionaIme.u 
te lar fronte al fenomeno». 

Ma CIO può avvenire se al 
cun; partiti, e la DC in parti 
co,are. per ;1 peso che e.s.sa 
ha nelle i.<n unzioni pubbliche, 
negli organi di governo del 
i’universUà. si impegnano a 
portare il loro contnbuto. le 
ri. al consiglio di quartlero 
•San Carlo, non cera un .solo 
dirigente provinciale della DC 
a portare almeno .solidarietà 
ai due consiglieri colpiti da 
gli « autonomi ». 

Emilio Rigatti 



(It’irinhTii movimenlo (iirisfi 
co nazioiitile cd c precedi 
bile che il fenomeno si ac 
centuerà ancora ad un ritmo 
.serralo. Dugli .\Uiili eoiidolti 
(lolla sezione celi iiiea’i del 
PCI risulta che. nel decen¬ 
nio 'Olì '7tì. le presenze com- 
plessiramenle registrate nei 
campeggi .sono passate dai 
dodici milioni c mezzo ad ol 
tre rentiqiiattrii m lioni. con 
un iiiceiiieiifo ;>('ri o! 91 per 
cento contro i! .'(0 per conto 
degli esercizi alberghieri. Si 
tratta, come non c mai iir- 
rediilo in in’.s.siin'iilfro ;;(ie.s-e 
europeo, di lina vera c prò 
pria raUinga di persone che 
si è rircrsata nei canipcg 
gi (piasi .sempre senza arere 
un'e.sperienza e mici prepara 
zione in mento. 

Sempre le statisnche chia¬ 
riscono ancora meglio qtie 
sto straoi (limino fenomeno 
sociale: il .11 per cento di co 
loro che scelgono le vaccin 
zc nei campeggi, sono .stu¬ 
denti e operai che non pos 
sono permettersi ne.ssnn'oltro 
tipo (Il racanza. Il co.sto ec 
cessici) degli esercizi alber¬ 
ghieri. il costo dello rito in 
generale, hanno (piindi spin 
to. in (pie.sti ultimi anni, la 
gente che larora a scegliere 
il campeggio come unica al 
ternativa Ira il rimanere a 
casa e nella loealilà di re--i 
(lenza o il pas.a.ire (pialche 
giorno al mare e in monta 
gna. L'inrasione dei caiiipeg 
gì ha portato anche a feno¬ 
meni tutti da .studiare e in 
coraggiati dal mercato di ae 
cc.ssori per campeggiatori, 
come (/nello della riprodnzio 
ne, nelle zone di racanza. di 
.situazioni assurde e anomale 
come l'affollamento o il ten¬ 
tativo (li rivrearv nei vam¬ 
peggi situazioni para vittadi 
ne con radio e tidevisioni ac 
ce.se a tutta col cola, risto 
rullìi rumorosi, luoghi di in¬ 
trattenimento con hallo, ecc. 

Tutte cose che niente han¬ 
no più a che vedere con la 
originaria scelta campeggia- 
trice del ritorno e del con 
tatto con la natura, e di una 
scelta di traiupiillità e di 
quiete 

Inoltre, si i’ verificato e 
continua a rerificarsi. nppiin 
to. il fenomeno d(d sovraf¬ 
follamento con tutte le con- 
segiienze prevedibili: cam¬ 
peggiatori costretti a liiiighr 
peregrinazioni alla ricerca di 
un posto con le famiglie, nel 
la stagione del caldo maggio 
re: tende ammnccliiate runa 
vicino all’altra (con gioia del 
gestore vlie iiirassn di più); 
esplosione di tensioni improv¬ 
vise: rovina e danneggiamen¬ 
to degli impianti vampeggi 
siici sottoposti ad lina ii.sii- 
ro non precista. 

In (pie.sto quadro, ormai 
da aiuti, si (' appunto inse¬ 
rita la .speculazione con tut 
le le intollerabili conseguen 
ze del caso. Le rose vanno 
rosi: gestori improvvisati 

pivinlono in u//iffo mi ritaplio 
di terreno, magari in una 
zona stupenda, ma che co 
sti i>oco e quindi piazzato, 
jx/.i.sibilmenfe. fra mio stra 
da e una ferrovia, oppure 
sul bordo di una antostra 
da. o al di sotto del livello 
delle fogne di un fiaesc so 
pra.stante e così via. \on im 
porla, ovviamente, se ogni 
giorno, centinaia di jier.soiic, 
donne e bambini con pii a- 
sciiignmaiii in spalla sono co 
stretti, per raggiungere il 
more, a traversare seminudi, 
strade di grande traffico o 
i binari di una ferrovia con 
i pericoli immaginabili. 

Im notte, quando tutti dor¬ 
mono in tenda o in roulofte, 
incombe il fierirolo dei ca¬ 
mion e delie auto in tran 
sito sulla strada vicina, ma 
ai gp.store del campeggio o 
meglio allo speculatore che 
non si ('• nemmeno preoccupa¬ 
to ni costruire un muro di 
difesa o piantare dei pali in 
cemento armato o cose del 
genere, non imirorta un bel 
niente. Al mos.simo. ha piaz 
zato uno .stuoino di canne 

Wladimiro Settimelli 


Durante un addestramento a Rivolta 

Scontro tra aerei 
della pattuglia 
acrobatica: 
muore un pilota 

Un altro è rimasto gravemente ferito 


UDINE — Due acrti dell.i 
paltuglii' aerolmliea nazionale 
deH’acronaiitica militare .si .sa 
110 scontrati ieri mattina alle 
10.15 .sopra raoroporlo di Ri 
volt.i (Udine» (* .sono preeip; 
tali. Uno del due piloti, d 
capitano Graziano Carrer. di 
32 anni, originano di Musi 
le rii Pieve, è mollo. Il e.i 
pitano Andrea Di P.uili. o;; 
giuano di Iniisbruck. ciie p: 
’.otava l'alt IO velivolo, è n 
ina.s'.o tento ;n niocU» giave 
1 due aere; stavano eoinpien 
li») il normale addestrainenio 
»»)n la II pattng'.a » eostitin 
il.i nove velivoli e torme, 
vano la eopina di gregari di 
■sini.stra. L’incidente è avve 
mito durante ’.’e.secuzionc rii 
un doppio (itonniMU»; in que 
sta figura acrobaliea i due 
aerei, rovesriando.si siiii’aia. 
devono eomp.ere un baiz.o le- 
terale. .-icamliiando-si di po.sto 
0 ritornando quindi alla po 


E' nata 
la nipotina 
di Aldo Moro 

RO.MA K’ nat.i la nii)o 
tina (1; .Aldo .Moro. .-X que.-ìto 
evento il pri'sidente delia DC 
si era riferito nelle sne let 
le.-c inviale alla famiglia du 
rinite la stia segregazione. 

Alla pivvola, venuta alla In 
re lunedi scorso in una eh 
Mira romana, e .stalo dato il 
nome di Maria .-Xstrid. Anna 
Moro, era al settimo mese rii 
gravidanza quando la trage 
dia SI e alibattut.i sulla fa 
miglia. Castante è .stala la 
preix,cupazione del iiadre che 
piu volle ne aveva chiesto 
notizie. '( .Xnna .sta bene» ri 
spondeva la famiglia aU’ono 
.-evole .Moro che nelle ultime 
lettere ha lascialo un saluto 
per la creatur.» che non 
avreblx- ma; conosciuto. 


.'!/ »)!U- (1; parte.iz.a. Lo ste.'- 
.'o (linoni) lare 1 due grega- 
di (li'stia. p»’r iwi ritrovai 
.'i tutti e qu.ittro allineati al 
capo pattuglia che fe da pun 
to (Il r.lerimento. Cìli nere: 
di Cairer e di De Paull •! 
.'ono toccai 1 meni : e nentia 
vani) ai piopn pa-ti con i! 
.‘■eeo'uio balzo 1 due piloti 
son») nu.-eiti ad azionare il 
.n'ggiolino. ma neirurto l’ae 
r (‘0 di Cari:';- è rove.-ei.i 
to e 11 e.ipitano >' .-irto e.i 
lapullaio ver.'i) il ba-.-.i' li 
l).iiaiainue non .s; »> aprii > 
I- i! i);loM .■>’ r slrm-ellaii) 
sulla pi.'ta. Il capitano Di 
P.mli. iiiveie. ha ripori.it) 
traumi* cranico f.uTialr. trini 
ma addominale e .-o-pelta !» 
s oiK* al rachide d»>r .'0 Ioni 

h. \ re 

Entramhi avevano effettua 
l»> oltre 21lM) ore d. volo e.l 
erano dei < veterani » dell.» 
pattuglia. Un.» t'oimm.-.-ion' 
iniLt ire di inelni'.sta dovrà m 
d'..'are per lu-eeitare !*■ e.i-,! 
;-<* (it'irmeuiente. 

Le « frezze tricolori *. que 
sto è anche il noiiu* con ca 
viene .ndicin.i la pat'ugl .» 
aciotiatica. erano ani)*na i» 
duci da ima manifestazione 
m Fr.incia. dove avevano p » 
iccipato ad una manife.-.taz:o 
ne per ricordare i '20 anni d; 
un’alt II» eeleb:»* formazione 
aeiobatie*. In « pattuglia di 
Fr.■.!('.a » 

I,e » Ei(*i’v‘e tricolor » s* 
e ebi.-eono infatti sovf'ntr In 
Itah.i »* allc.-^tero. dove .so 
no con.'iderate una de”e più 
|)re.it!g;o.-.e formazioni In 
Francia iiiin avi'v.in*) potu'o 
e-eguir" il lo.o pezzo forte 
la « bomba » e'n' nrr ore 
eisioiK* (hI adde.stlamento ol 

i. 'e ilu* per l’alto giMdo d 
affiatamento degl rqnin 
altre lomniZioin aerol).»tahe 
straniere non sono ma! riu 
.'.«•ite ad ••gu:»-’liar» 

11 mini.stro della D.fi'sa Rtif 
Imi si e recato all’.ieropo; 
lo di ftivolta. per lendrre 
omaggio i.'la s.tlma del cap, 
tallo Carrer. 


Pretendeva tangenti più alte 

Un esattore ingordo 
fa saltare truffa 
da settanta miliardi 


GENOX'.-X — Una coioss.ile 
truffa che avreblir dovuto, 
-secondo le valutazioni degli 
inquirenti, raggiungere un 
ammontare iomple.s.sivo di 70 
miliardi di lire, è stata stron¬ 
cata dalla squad.ra mobile 
genov(i.se che ha arre.stiito 
due pcr.sone nel momento in 
cui incas-vavano una prima 
' rata » di 650 milioni di lire. 
I 70 miliardi dovevano es¬ 
sere accreditati, poco a po¬ 
co. dalle banche a due so- 
cietà-fanta.sma prelevandoli 
dai conti della Federcon.sorzi 
m base a ordini di pagamen¬ 
to fnLsiIicati 1 due arre.sto- 
li .sono li trentottenne Marco 
Bazzurro. ammiimstratorc de 
legato dell.i società « Zalac 
idrtx-arburi » di via Porta 
d’Archi 10 a Genova e Edoar¬ 
do Sartori. 34 anni, re.iider.te 
a X'inovo ;n provincia di To¬ 
nno. SOCIO della « Gener.al 
trade brokers » che ha .sede 
a Tonno 

I due sono stati fermati in 
seguito ad una lunga .sene di 
appostamenti con-egucnti un' 
informaz.one seco.ndo la qua 


e un.i trulla il. ..cttaiita nu 
Laidi (Il lire stav.i per 
•sere compiuta ai danni d* i 
la Federcon.sor /1 In prati 
la il dirigente la .iqindra ino 
bile genove..c. riniior Nico 
lieiio. aveva saputo che un 
pregiudicato, al quale era 
stato projxisto V" aff.ire » 
fierchè funge.s.'C d.» e.iattorc 
aveva chiesto uno percentim 
le d: guadagno .superiore per 
il ri.schio che correva di f: 
nire in galera. Irusomma. chi 
gli proponeva di ritirare il.» 
alcune banche la gros-o» som 
ma che .sarchile stata dcjxx i 
t.ito .sotto forma di vari ho 
nifizi da parte deL.i F*-d('r 
con-mrzi di Roma, gli offri¬ 
va rimo p‘r (cnto. n.en’r» 
(■(•'tu. pretendeva Tolto p.-r 
cento SUI .settanta miLarttl. 

Nel (or.-io dei mmi'.-.' 0 ',i an 
P'k-tainenti compiuti dalla po 
• izia. venivano .sorpre.si « -S* 
•zona, mentre ritiravano rt» 
n.aro depositato dalla Feder- 
ron.-orzi (appunto 650 milic 
n: rii lire» :1 Bazzurro ed !1 
Sartori, i qu.di fingevano d. 
cadere dalle nuvole. 


Ovunque sia Timmobile 
che volete vendere, 
abbiamo Tacqui rente. 
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Adesso esiste 
una strategia 
per i contratti 



STRUTTURA DEL COSTO DEL LAVORO NELL'INDUSTRIA 

1 

i 

COMPONENTI 

MANIFAT- 

METAL- 

LANA 

COTONE 1 



TURIERA 

MECC. 


! 

1 

1 

A) 

Retribuzione direffa 

47,7 

46,6 

47,8 

.. 1 j 

46.6 1 

B) 

Retribuzione indiretta . 

20,1 

19,3 

17.9 

19.4 

C) 

Oneri sociali .... 

29,7 

30,2 

30.1 

29,9 

D) 

Altri oneri a carattere 
sociale. 

2.5 . 

(n.d.) 

1.1 

1.3 


TOTALE 

100,0 

96,1 

96.9 

97.2 1 

E) 

Indennità di anzianità . 

(n.d.) 

3.9 

3.1 

2,8 ' 


TOTALE GENERALE 

100,0 

100,0 

100.0 

100,0 


li (lihallitu del dìrelli\o >iii> 
datale, per la iiiaggiur parie 
roncciilratu tu! rapporti con il 
governo, ha lascialo in oin> 
bra uno dei ribollali più ini* 
portanli raggiunti: (X;ii„ 
(MSL, UIL sono riuscite a \a- 
rarc una strategia politica 
per i prossimi contralti. .Non 
è certo cosa di cui parlare 
sollovuce, soprallutto ‘c «i 
lengono prc-enli i contrasti 
acuti, a inonienti anche lacc< 
rami, che per mesi hanno al¬ 
teralo i rapiiorlì Ira le con- 
federarioni. Uggì 'i può di¬ 
ro che il grupiio dirìgente 
sindacale sì ricompo'lo 

alloriio .ad una linea imita- 
ria, raggiunta in modo -iif- 
ferto, ma sufficientemenle 
chiara («alvo forse la ipie- 
stione deirorario di lavoinl. 
K’ slata lurop-.-ra dì siiile-i 
che premia chi md movimen¬ 
to sindacale ha lavorato in 
rpirsli mesi |ht aggregare 
nella chiare//4i, ma che non 
la-cia nè vinti nè vincìioci. 
(iia-cuno, infatti, ha ceduto 
ipialcosa delle projirìc pifi- 
rioiii di |iarlen/a, ma tulli 
h.inno ritrovalo mi anrorag- 
gin coiirrelo e coerente con 
la linea dciri''.lil<. mi saldii 
pillilo di riferimeiilo per il 
dihallito nelle calegorìe e li a 
i lavoratori. 

I.a (!(UF,. che con pili 
energia di altri po-e gì.'i dal- 
ranno -corso il prohlema di 
.avviare una riforma del -^ihi- 
rio. con rohicilivo ili iccn- 
(lerare il coiilrollo del sinda¬ 
calo stilla Ini'la paga (oggi 
ridotto a |ioco piti di un ter¬ 
rò) limitando il pe-o degli 
aiitomali-nii e del salario in¬ 
diretto SII lineilo diri-llo. ha 
dovuto rinviare la verten/a 
generale e rinunciare aH'idea 
di superare compiei,mielite 
istituti rotile ;.li scatti di aii- 
rianilà e rimleimìtù di liipii- 
daxione ormai anacruiiistici. 


'Iiiltavia. ha ottenuto che fin 
da ora -j ponessero i primi 
einlirioni della rii orma e -i 
di'innesca-sero iiitle le indi- 
cix/axioni al di fuori della 
scala mollile. 

I.a stessa coniìiigen/a (la 
rida/ione (^aravini è stala e- 
«plicila in tal seiisoj viene 
riportata al mio vero signifi¬ 
cato di copuriiira del minimo 
potere d’acipiisto. gelt.indo le 
|iiemesse per Miperare tulle 
le ilistorsioni prndotlc da 
ogni sua applica/ioiie u per¬ 


versa II. l'accìaino un e-ciii- 
pio; per effello degli altri aii- 
toinaiisini. ad ogni un pi'r 
cento ili aimienlo del costo 
dell.i vita, il salario di un 
impiegato (dove a|t|iuillo il 
pe-o degli scatti d’an/ianil.'i 
è maggiore) sale di .'i..1(111 li¬ 
re, aii/ichè .■|..HI(I come lice 
"li operai. (Jtie-ti fenotiieni 
dì pìccola (I giungla », dai 
prossimi contratti non -i ri- 
peteraiino. 

(/li scatti d'an/ianilà d'al¬ 
tronde, verranno non solo 


eguagliali li o .1 |icr liiUil, 
ma Idoccali: il loro valore -a- 
i.'i infatti fis-o, pari al .1^, del 
s.ilario di oggi. I.'indennità 
di lii|uìdazione non potrà sn- 
Itcrare l'ammunlare di dieci 
mensilità. Insomma, si inlro- 
diirranuo pritni elemenli di 
chiarezza e «li tras|iaren/.a 
neiìa husla paga. 

.Ma anche gli altri siitda- 
cali sj sono «|ms|ali sensibil¬ 
mente. I.a (lisi hloceando le 
spinte più esasperate «lei suo 
traili/iotiale c.il4’goriali-mo ha 


consentilo ili raggiungere una 
lia-e comune, valitla per tut¬ 
ti. per i prtissimi contratti e 
ha riniineiatii a lare deirora¬ 
rio di lavoro una disei iiiii- 
iiaiile «li fondo, (.'erto, re-la 
l'incugnita della KIM che -i 
Ostina a proporre viiia riilu- 
zione generalizzala ( 31 - 3 (i ma- 
'Cltimaiiaii). ma la scelta lai- 
;:amenie maggioritaria Ira ali 
sle-si nii'lalmecca.iici è <|uel- 
I l di ima riiliizioiie articolat.i. 
lod .''iid -opraltiillo. c<intie'>.i 
.iirintrodnzione di più Inrni. 
in modo «la atmieiilaie la ca¬ 
pacità |>r«>«liitliva e migliora¬ 
re rulili//j/i«m«‘ «legli ini- 
pianti. 

I.a l il. infine, ha .«eccita¬ 
to «li fissare «lei tempi e un 
trag«ijrtl«i, sia pure im po' 
hinlaim (imve aimit. alla 
mollifica del salario e ha «lo- 
viilo ahhainlonare l'iilea «li 
non scegliere il momento in 
cui eoinineiace. 

(.)iies|o avvicinamento pro¬ 
gressivo tra le confeilerazio- 
ni non va interpretato come 

un compromesso al ribasso. 

Occorre leniT conto che per 
costruire un oricnianienlo co¬ 
mune. non generico, ma -uf. 
ficientemente preci««i «• vinco- 
t.inli-. si sono iloviiti supera¬ 
li' trent'aniii dì prassi sinda¬ 
cale. |iregiu«li/i e ,« iileolit- 
gic ». concezioni «iella logi¬ 
ca «'ontratliiale spes-o ron- 
lra|i|ios|e. l’er «piel che ri- 
guarita il salario, si è «loviil.i 
siijierare la temlenza. prev.li¬ 
sa in tutti «iiiesti vent'aniii. 
di costruire ima paga il più 
possibile automatica e « ga¬ 
rantita n dagli effetti «lell'iii- 
flaziotie e «lei ciclo econoniì- 
co. anche a costo «li sottrar¬ 
re potere e capacità «li ma¬ 
novra al sìmlaciito. Ora. la 
prova «lei nove «ara nel vivo 
«lei confronto con i lavoratori. 

Stefano Ctngolani 


Sapremo oggi se ì treni si fermano 

Un’intera giornata di trattative con il ministro dei Trasporti - Per il rinnuvo del contratto dei 
ferrovieri il negoziato proseguirà in sede tecnica - Posizioni distanti sulla riforma deirazieiida 


UOiMA — E' durato rintera 
Kiornuta rincontro dei rap 
prc.sentariti del Sfi, Saufi. Siuf 
V Sìndifer con il ministro dot 
Tra.sporti. Vittorino Colombo. 

Si è trattato di un confronto 
serrato die ha. (luaulomcnu. 
coascntito alle parti di (ncgliu j 
definire le ri-siiettive po.sizioni 
e di iiulividuari* i punti sui 
finali è iw.s.sihile un rapido 
proseguimento della trattati¬ 
va e quolli che richiedono un j 
maggiore approfondimento e 1 
sforzo por cercare di colma¬ 
re le (libtiuizc che ancora le 
.separano. Una valutazione 
complessiva della nuova ses- 
.«ionc di trattative sarà fat¬ 
ta oggi dalle ornanizzazioni 
sindacali dei f«.‘rrovieri (Sfi , 
e -Saufi hanno convocalo i j 
rispettivi comitati centrali) , 
che dovranno decidere anche 
so mantenere o sospendere 
le azioni di lotta già pro¬ 
grammate pv-r i primi .^ior- | 
ni della prossima settimana. 

.Sul tappeto erano i due 
punti centrali e qualificanti 
della lunga e difficile verten¬ 
za dei ferrovieri: il rinnovo 
del contratto, già .scaduto dal 
1 luglio 1976 e la riforma 


dcirazienda delle FS. Una pri¬ 
ma decisione è stata presa 
per quanto riguarda le tratta¬ 
tive contrattuali. Do.uo un esa¬ 
me complessivo dei problemi 
aperti dalle richieste della ca¬ 
tegoria per il nuovo contral¬ 
to si è stabilito di pro.seguire 
il confronto in sede tecnica. 
C'è da rilevare la dicliiarata 
f disponibilità del ministro 
a concludere il negoziato cn 
tro la fine del mese. 

E' un imijegiio preciso di 
cui i sindacati hanno preso 
atto con l'ausiticio die. co¬ 
me è già avvenuto in altre 
occasioni, non si debbano re¬ 
gistrare nuovi slittamenti ». 
Proprio per evitare questo ri- 
scliio sono decisi a portare 
avanti la trattativa rafforzan¬ 
do e intensificando conlcm 
puraneamente il dibattito c il 
confronto con i lavoratori. 


i 

1 


Quali sono i punti rimasti \ 
aperti e sui quali si concen i 
treranno le tratt.Ttivc nei \ 
pro.s.simi incontri? Iiiium/.ilul- I 
io rutilizzazioiie delle 25 mi | 
la lire «li aumento procapite j 
già fissale, da precedente ac¬ 
cordo. a partire dal 1. otto¬ 
bre prossimo. Una parte della 


cifra, sostengono i sindacati, 
dovrebbe essere conglobata 
assieme alle precedenti -15 
mila lire di aumento nella i 
paga base: un'altra ([uota do- | 
vrebbe essere impiegata fx>r j 
rivalutare l'anzianità e un'al- ' 
tra. infine, [kt una rivalli- ' 
tazione del i)remio industria- I 
le, come riconoscimento del- | 
la professionalità e della prò- j 
dultività della categoria. ' 

Ci sono naturalmente da j 
definire tutta una serie di . 
altri punti sui quali il con ; 
fionio n,.n si nresonta ago- i 
vole; il « piede » economico | 
di partenza (manovale), il , 
«t WMitaglio *. ovverosia il i 
rapporto fra minimo e mas- j 
siino salariale, tipo e modi « 
di progressione economica, ■ 
tenendo presenti gli orienta- | 
menti nuovi che stanno ma- i 
turando nel movimento sin- ! 
dacale c che sono fra gli o- ! 
biettivi approvati dall'as.sem- j 
blea deU'Eur. la definizione i 
dei livelli retributivi j 

.Non meno coinple.ssa. anzi 
jKT certi aspetti molto più 
difficile, è la trattativa sul¬ 
la riforma delI’azietHla delle j 
h’S. Le posizioni del governo . 


e del sindacato sono fra loro 
mollo distanti. Le organizza¬ 
zioni sindacali ipotizzano in 
falli un'azienda riformata con 
una precisa veste giuridica 
(ente autonomo sganciato 
dalla amministrazione dello 
.Stalo) mentre il governo con¬ 
ferma la propria di.sponibililà 
a trattare -e senza pregiudi¬ 
ziali la riforma delle ferro 
vie senza però prefigurare un 
diverso assetto istituzionale 
delle FS. Stando cosi le cose 
c'è il rìschio che il negozia 
to venga a trovarsi in una 
posizione di stallo. Per evi¬ 
tare ciò non c’è die una via 
(l'u-scita. Il governo .si pie 
senti ai sindacati con un prò 
prio di.scgno di legge .su cui 
avviare un reale confronto 
che sia di effettivo contribu¬ 
to alle proposte che !«> ste.s- 
so governo deve inviare (cn 
Irò pochi giorni, secondo gli 
impegni presi) a! Parlamcn 
to al quale, in ultima ana¬ 
lisi. .spetta il com()it«> «li di'- 
fiiiirc la logge di riforma del- 
l’aziencla e. se del caso, aii 
thè il SUI) mimo ereutualc 
assetto istitu/ionale. 

i. g. 


Accordo 
per il contratto 
degli studi 
professionali 

IIOM.A -- Accordo raggiuaio 
per il contralto del 400 mi¬ 
la dipendenti degli studi prò 
fes.sionali. Dopo 8 mesi di 
confronti tra le parti si è 
pervenuti — con la mediazio¬ 
ne dei ministro Scotti — alla 
stesura di un protocollo che 
regola tutti gli i.stituti norma¬ 
tivi ed economici. In partico 
lare è .stato concordalo l'ora¬ 
rio di lavoro settimanale in 
i 40 ore distribuite come mas 
simo in 5 giorni c mezzo; r 
I erogazione della contingen- 
1 za graduata neU'arco contrat- 
; tuale (3 anni> a partire dal 
I 1. maggio 1978: la rlassifira- 
j zione del personale ó distri- 
! buiia .su 5 livelli retributivi 
! die vanno da un minimo di 
i lire 205 mila ad un nia.ssimo 
j di lire 400 mila mensili, e.sclu 
. ;ia la contingenza: le ierie 
i .sono state fi.ssate in 25 gmr 
; ni di calendario. 


Il caso dei lavoratori deWazienda «Bacini» di Palermo 


KO.M.A — La rottura delle 
Irallativc con la Fincantieri 
ha aggiunto nuovi elementi di 
tciisioiie fra i lavoratori die 
.scioperano domani. Contem¬ 
poraneamente nei cantieri di 
F’alcrmo. Napoli e Taranto 
proseguirà, a tempo indeter¬ 
minato. la sospensione del la¬ 
tore straordinario. Diimani 
stendono in .sciopero naziona¬ 
le anche i lavoratori del .set¬ 
tore -sidcrurgitai per .sollecita¬ 
re la ridefiniziono e l’avvio di 
una politica di pi.ano. 

Dalla nostra redazione 

P.\LKRMO — fc” accaduto 
auelh che. forse fino a ieri 
sembrava impossibile: anche 
1 56 operai della azienda * Ba¬ 
cini » (al 51 per cento della 
tU'Hionc al l'J dcll’IHI) che 
si occupa di caricare le nari 
dentro le grandi conche dei 
Cantieri navali di Palermo, 
il i deciso di aderire jlh 
s t iperò genera che '/•igi in 
vestirà tutte le industrie del 
ce].fhòg(). 

La notizia e>-t' dall’ultimo. 
C’",?ce. confro’io *'’a i' Con¬ 
siglio di fabbrica del Cantie¬ 
re e la struttura sindacale 
dell'altro gruppo di lororoto- 
?«. l'n confronto, le cui fasi 
drammatiche possono dare 
una idea dei giorni infuocati 
die .si sfondo vivendo nella 
azienda che ’appresenta da 1 
sempre con i sir*i à.NX) occn- 
pati il € polmone produttivo* 
della seconda città del sud. 

I 56 della < Bacini * erano 
caduti appena due mesi fa 
nelle maglie delle rivendica¬ 
zioni corporative suggerite dal 
sindacato * autonomo * CI- 
SAL: vogliono ed ottengono 
una * mensa * a parte, non ci 
stanno a seguire gli accor¬ 
di nazionali e aziendali sul 
€ recupero * delle giornate non 
lavorative adottati dal sinda¬ 
cato confederale alla luce del¬ 
le difficoltà produttive di tutto 
fi comparto della cantieristi- 
fa, Im fflfficn rfenli « oiifono- 
fflf > ^ questa: entra una na- J 



Dopo il boicottaggio 
lo sciopero unitario 


re in bacino e viene regolar- i 
mente caricata per effettua- ! 
re le riparazioni, ma quando 
le maestranze del cantiere ' 
completano il loro lavoro allo- j 
ra scatta puntualmente uno 
sciopero, la conca non viene j 
riempita d'acqua e lo scafo. i 
se le richieste della CISAL 
non vengono accettate, non 
può prendere il largo. 

IjO ricomparso degli * auto¬ 
nomi * è Uiia macchia, una 
dissonanza grave risfietto alla 
responsabile txtfontd di lotta j 
che il Consìglio di fabbrica | 
del Cantiere ha ripetutamente j 
espresso, di fronte ai propo- 
.siti di ridimensionamento più | 
volte minacciati dall’lPt ed l 


al risdiio effettivo che .si cor- < 
re di perdere ancora commes- ^ 
se di lavoro. 


Quando arriva dunque, ri ’ 
porto la * Canadian Express » : 
un grosso mercantile dello ; 
flottiglia dell’olandese Ruisch. ! 
è come un sospiro di solliev-i j 
per lutti. £■ la prima volto, 
infatti, che l'armatore sceglie 
i bacini di Palermo, e poco 
importa se egli fa precedere 
l'arrirn del suo c agente * da 
uno lettera che. distribuita in 
decine di fotocopie dalla di¬ 
rezione aziendale, desta in 
fabbrica i commentt che si 
possono immaginare. Eccola: 

« Abbiamo appreso iromiJc 
radio e piornali che il perso¬ 


nale degli aiberghi sci'ivtre- 
ra. Ci u-ermettiari" rich.ede 
re di tare li p-toihilc per ri- 
.•servare a mi-ter Lanhrei.er 
un ottimo trattamento, per- | 
che altrimenti que.'ta .sarò la 
prima e l'ultima nave di que i 
.sfa compagnia. Firmato 
RuUch junior ». 

Figurar.'! cosa può acca¬ 
dere se. come poi puntuale 
avviene, la CIS.ÀL blocca la 
nave in bacino. 

Quando scatta lo sciopero 
€ selvaggio* la voce si spar¬ 
ge in un ottimo; la FILM 
fa una infuocata assemblea 
nello spiazzo interno allo sta¬ 
bilimento. L'n corteo rii operai 
si dirige di li a poco verso 


il barino, deri.'o ad ottenere, 
a niu.so duro, che la conca 
venga immeaiatamente inon¬ 
data c lo scafo possa prende¬ 
re il mare. Dopo un coiifron- 
lo vivacissimo la c Cana- 
diali » prende il largo, c i di¬ 
rigenti del sindacaUt aut.nnr, 
mo. accusati rsnlicitamente 
dal Consiglio di fabbrica del 
Cantiere di voler favorire le 
manovre di chi vuole ridurre 
l'azienda od una improduttiva 
officina di riparazioni naca 
U. vengono respinti fuori dai 
ra ordii, e .se ne vanno con 
la coda tra le gambe. Ina 
azienda fantasma, realizzata 
(Il soppuiUo l'arai-f srorso dal- 
riHl, allo srovr) di buscare 
a quattrini alla Regione e 
f 'orp'irare come un » ramo 
secco » lo stabilimento paler¬ 
mitano. Dal gruvp'i dei « Cau 
Uci natali riuniti » della Fin- 
cantieri, non ha trovalo, for¬ 
se. del re.do un influente < pa¬ 
drino s prop'to in un ministro 
de palermitano'’ 

« Liberata » la nave, il di 
battilo con gli opera,, nel 
tentai,IO di una ricucitura, va 
avanti nei giorni successivi. 
F. si giunge a! risultato che 
abbiamo dello: ondie quelli 
della € Bacini » sfileranno og¬ 
gi d.etro lo .<lri.iCione dei can- 
tieriyti 

Intanto, da f{-,ma. .sgprav- 
I ene la notizia tbr la linea 
ridutlii a dell'lRl .starebbe per 
ricevere dal CIPK una secca 
ymenlita. E' aU'e-r.me del ro 
m'tato interministeriale uno 
schema di delibca .<ul pro¬ 
getto -y-e^'iaìe per l'area me 
trope-ihtana di Palermo che 
fnirla t>er il cantiere, di nuo 
vo € sviluppai di attività ». 

La ÌKiltagìuj <i trasferisce, 
dunque, a Roma, dove i can- 
Iieri.sfi .sostenuti da una sot¬ 
toscrizione popolare, andran¬ 
no fa prossima settimana pro¬ 
prio per chiedere conto a ra- 
giiine deU'avvenirc della loro 
azienda, allo stesso ministro 
Bisaglia. 

Vincenzo Vesile 


C'è chi sabota l'accordo Unidal 
i denunciano gii operai in piazza 


Ieri Io sciopero degli alimenlaiisti - Manifestazioni a Milano, Napoli e Tori¬ 
no - Una provocazione di De Tomaso - Le manovre padronali - Nidla di fatto 
per il conferimento dei pomodori - Risclii snl raccolto e suirattività industriale 



MILANO — Un momento della manifestazione degli alimenlaiisti 


-Migliaia (li lavoratori ah 
iiuiUaristi ieri in pia.va «) iti 
a.vsemblea nelle fiibbrielie. 

Le iniziative .s\t)lte.si in ogni 
parte d’Italia sono ‘•.‘..•■.tt c.«- 
ratterizzate dai problemi aper 
li nel territorio, Emlilematiei 
gli appuntamenti di .Milani) 
per rUnidal e di Torino (kt 
la Vencbi Unita. .-\ Napoli 
alla manifestazione degli ali¬ 
mentaristi lianno partecipato 
anche i braccianti. Insieme 
i hanno riprojxislo. tra Taltro. 
l'esigenza (li un interventi) 
pubblico [K‘r la Cirio, la più 
grande azienda alimentare 
del .Mezzogiorno die si vuole 
ridimensionare. Un problema, 
questo, di stringente attualità 
.--e si considera ebe (Kìdie ore 
prima dello .sciopero si «oii- 
cludeva c«)n un nulla di fatto 
la trattativa ministeriale sul 
raccordo interprofessionale 
(ler la cessione del iximodisro 
destinato alla trasformazio 
ne industriale. Il rischio è die 
rimmiiicnte raccolto e la .stes¬ 
sa attività industriale collega¬ 
ta avvengano aH'inscgna del 
la precarietà. E' quanto de 
nunciano i sindacati, i raj) 
pre.sentanti dei produttori a- 
j glicoli e il movimento eoo 
! pel ati ve. die hanno decLso di j 
j sviluppare unitariamente tut ] 
; le le iniziative iit'ce.ssarie -.« I 
I rimuovere l.i posizione intr.in | 
j sigemo degli ituhislriali i. i 

i . ! 

i Dalla nostra redazione ; 


(|Ucslo disegno ne passeranno 
altri die prefigurano pe-.iuiti 
riduzioni di oc'cup.izioiie 
( Donai Cattili parla tii l'J mi¬ 
la in meno). Da parte suìì. 
rindiistriale italo argeii’.iiisi 
De Tomaso, ha volit'o iiisi ■ 
l'irsi nella ■, it «'nda. iiiolti'.ini! ) 
all'Uffit'U) del la\or«) '.,i i-i 


j diie.stii di assunzione di otto 
lavoratori * in mobilit,i > pm 
j venienti dalla e\ Uiiutai. 

' (Juaiido. come noti), alla 
.Nuova Innocenti, oltie mille 
! lavoratori sono in cas'.i in 
! tegra/ioiie. La Fi tè. '.i/io’«■ 
I siniiacale imi,mese. .Osie n.- 
i Coll !«' .M'grctiTie «lei ;ik’;.i. 


!iiei« ,mu-! t degli alimi' i’.;"i 
'•!!. Ii.i (lii.mia!i) mia ii'i.'.i m 
«111 si d«'miiu':a la priivo'a 
/ione «‘ si HUitaiU) le mae 
.'tr.m/i’ «Iella l's Unidal .i non 
pre't.iisi nl'.i m.moti'.i, «ii'i r 
laiuiti r.ipiH'lio 

e. se. 


.MILA.NO — Chi sa'-iola l'ac 
cordo L'nidal? .Non i liunr-i 
tori, che si sono «lidiiarati 
concretamente disiHinibili a 
una mobilità purché co ilra' 
j tata. «Nè il sindacalo, eh,' Ita 
I rispettato i patti. Chi .ilìo'a.’ 

I II padronato pubblico, (jiiello 
1 privalo, le Partecipazioni sta 
I tali. .Nel dare questa risposi.i. 

1 gli alimentaristi mìlnnesi die 
1 ieri lianno aderito in tiropo,-- 
I zione rilevante allo sciopero 
I della cate.goria, cosi come 
1 quelli lorine.si intorno alla 
vicenda della Vcnclii Unica 
non lianno avuto esitazioni. 
.Ne hanno fatto fede la mani 
! fe.stazione davanti all.i sede 
tieir.'\sstiU)mbarda e il soc- 
! ces.sivo corteo fino airiiite:- 
.siiid. Con altrettanta decisi i 
ne lavoratori e lavoi'iuti'i 
lianno emarginato il ,)!'■ •«)!«) 
grupiH) ' autonomo * de’l.i t x 
.Motta di viale Corsii’a. « !i«' 
alla line del comizio di IN'ii- 
z.o IJarieelli, .segretario di'lla 
Filia milani'se. si era prodoi 
to in invettive contro il sin¬ 
dacato e in una baruffa « oii 
tro gli ste.s.si lavoratori. .Ma 
j d’altra parte. l autoisolaim’iKo 
! del cosiddetto « comitato di 
lotta » si «' rivelato, andie in 
(lassato, il suo unico e'il<) 
[politico. 

Chi saliota raccordo Ini 
dal.' \ediani() più da vi.:'in ). 
f.inverno scorso, dopo loti*' 
difficili ««indotte dai lavor.i 
lori e jxilemidie aspre an lie 
nel sindacato. Partccipa/io li 
statali, organizzazioni p.idnr 
! nali V dei lavoratori firma.'*) 
i no un att'ordi) in cui sj gi t 
I tavaiii) le basi per una niobi 
lità contrattata della ma'si- 
dopera. c.sigenza vitale in un 
.sislcma industriale « iu‘ non 
vuol essere asfittico l.’.e • >>r- 
t do. per la sua )iii|x)ria:i/,.i. 
j s,,ll,M,', p«>iemit he. liivi n.ii' ’in 
I caso V. E non .solo [K-n he 
toccava .•i,'L’i)mt‘nti sio'tanii 
ila ni')t)ilila) «' silmizsaii 
smniode 'migliaia di I.nor.i- 
tori e lavoratrici in jin-iia al 
l'esasperazione). ma per't he 
()rcsu();x)nev;i t ontrop.irti a 
deguate al livello dcl.'inte-.!. 
I! .sindacato, al quale 'i ciiie 
rk'va di considerare la mano- 
1 do|H'ra in maniera più el.^st. 

I «a. Il (ladronato [lubbli. o e 
I privato, «he .avrebbe dovu 
l.) e non ha ancora - - of 
fr;re ; (xisti di lavoro .il 
(M-rsonale licenziato «lairUni 
da’ e non ri.issorli.to :.<■ !;• 
n«-o '(K let.i .S.dalrn. 

; \ (H'ggior.irr le co-,- '•'i.o 

n.te.'vcnuti ixn un s;> 
dt-l coilocameiito an’K.ii.i *) e 
in.i nuova so-let.i (l.i ‘si.i.ilm. 
ai)j,mito* «he p.ire i •*.i 'n- 

' grani come dovrebbe. 1 .i H,- 
i gjor.c, al;:o i'ite.''Iocn‘‘ire «K'i 
j 'iixia, all. (• '■tata da qu' -ti 
invil.ita .1 «.«'ucKorc i r.u) 
pzcu-ntziiit: (kiriri (■ a (me¬ 
di r«- loro una «i« tt.igii.i'.i 
« t .irt.» gfogratica » d'.'i p*)'!! 
j d; l.ivoro d..>ponibili .Me an- 
I ci,,- qui < 1 -ono diffj, oh i. 

l’roprio pe.'clic è in «ta- 
'<> ». qucl.o doil'Unidal è sta¬ 
to un [).i il .simlx*!,) <K ii.i 
! g;ornat.ì di lotta di e .'i. c 
I anche, s,- sj \uolc. il sog'i-i di 
: n'.MVe art;,,i!a/:oni fh !.■'.« 

1 cor.tro vc-ctni cr.'nfai.'t.imt-n'.i 
I f)ad.''«jual;. tfstnr.zin.arl-). : 

! «art» 111 e gii .strist ioni ii'iii 
I cavano la .Mar. 'a Cittjr.o. ..« 

' Caibani. l'inverni//.. ait-i 

I , 

I gi'oss! lOmpiCsS,. « ,i..s f,.'CU 

j }>arx). Ion.'idc rar.do i i iter.i 

I provincia. iir«.a 31 nula lavi, 
ratori fi aKu.ne di «'j.n -'.e 
aziende '. Fiorvanti ) s-u.-a* in 
cor.-i lotte (a-.- cvita.'c- line. 
7.amenti. 

K', insomma, un f>v' tutto 
il setto.-e ad essere < '>jin 
barda!,! ». K non senza una 
logica. * Cosa c't' dietro que 
sta mancanza di fede agli 
impegni? — ha detto Barieel- 
ìi nel .suo comizio —. Una 
rr.a.novra do! privato (ver ae 
caparrarsi, comp’ite il pub 
bheo. il settore. Se pa.sscra 


I 

I Giudizio negativo 
j di Cgil CisI Vii sulle 
I modifiche alla 285 

I 

ROM.A — K’ <■ /oiteinvnte vritivo v prcuiru 
paio *' lì giudizio della .segreteria delia Fe 
derazione Cgil Ci.sl U:1 .sul decreto gover 
j nativo che modifica ha legge )>er i giovani 
I ila (I 28 .) »). 

j La nota del sindacato giudic.i « totalutni. 
I inuvvettabile la sisteiiiiizioni' data alle 
1 (/uestioni riguardanti la iiorgonKzaztonv dvUv 
1 strutture preposte alla gestione deH'avviii 
i mento al lavoro dei giovani in raceordo con 
i ìa legge .•mila riconversione industriate e coti 
j quella de! rotloraun'nlo la .scelta che emer 
1 ge. infatti, è quella di » acvrutraic nel mini- 
; stero del l.nvnro ruoti, vompi'tcnze e funzioni 
i fhc dovrebbero mi >’«’(’ essere propri delle 
j Hegioni >•. 

! Gii altri punti di di.s.seiiso i igii.iniam* 
i i'imrotluzieiie in via (xminanenie dc-!l.i clr.i 
1 mata nomnuvtiva ;n tutti i -settori prtHlutt;v; 

1 sia pur limitandola al contr.mo d; forma/:,* 

I ne: '.a .soppre.s.s:one de: «'oniratti a r,'mi'o 
I indeterininato; l’introduzione tl; eie!; tonni 
. livi «gl: stagesi .su! lavoro; l'introduzione de! 
i par! lime generalizzato e .svincolato da qual 
.sia.si attività (il .sturi;,) e <> lonn.izione 


I 


La Coiìfiuduntria 
accetta il dialogo 
eoa i sindacali 

HO.MA --- il loiisiglio diri'ttuo «l,'l.t Uoiilin 
dustna. nunitos) ieri, si i' dah.indo sOvldi 
sfatto della iio-sibilita di im.i r:pr« sa dei cmii 
front,) con i sind.K.iti, cinfronto tlm - fa 
not.ir,' hi Uonlinduslri.i — .-i « r.i intcì rtifto 
subito do[),) uh .'Ctordi del ginn.no 1977 chf 
non furono ne gestiti né e. il.it; lU'lla re.iltà 
.izieiid.ile. La fi''''e.'.i del d' ili'co, st’c.iiido la 
Uonlìnihislri.i. ,,istituì >( «■ un f.itto (lositivo ;x’i 
il rit'qmhbrio lOiioinuo del P.ii-c. 

Il (limitato dnett.vo h.i .nulic es.imin.tto li 
misiir,- re, l'nteiiit alt .ulolt.ite d.il governo, con 
|i.*;'ticiil.irc .dteii/ame per i pi.im ,1. settore 
varali d.il (’IPI II ,'>n'igli,) li.i es.imm.do per 
il uioiiX'nto -olo il pallio (ler l'eleltron c.« e 
quello (),■!' la , .ul.i c ha i;!t\,i;o von-istent: 
i «nitiaddiziom tr.i i le.n'eniili de. pam o !, 
norme , oiuumt.ir.i. 

La C<)nlin<Iusti'.a si ritnometti d; in.iiiit, 
.'l.ire al govirio .1 .suo giudizio per 'Otfol. 
neare i p.am d; settore, luiii |).i!r.inn() a.'ssolu 
tanunte e.sscit fiiisitici'.tti nttlip, nii, iilenienie 
d.ii V incoli « omiinitari. 


I L’Ank annuncia la chiusura a Gela 
Nube tossica sprigionatasi aWAgip 

1 

j (iI.’LA --- L’Anic ha .iniiiiiu;.i ' ih* s; trov.nio mll.i -t,--, 
lo ieri 1,1 chiu.sur.i prowiso , ,.rea industriale e sono com 
ria di'gli ini[):aiili di .icido i plimeiit.iri a tiuelli dell'-Vii'e. 

.s,,lforico e (Il acid.) fi,-fora,* j i, ri ,si è sprigioii.d.i una miU j 
|)er mani nii/.i di innterie ()ri- ' to-.s:c,i cn,- il vcnio h.i so-p.n | 

I me. Il riforiiinicino di foslor: . !•* viT'o gli iifti. : lii'iì'.-Xgiii. j 

te. infatti, non è .stato più | d.ive, fra l'altro, è m ntliv ita 1 

(Xissibile (XT lo scioiiero de- ■ l.i icntr.ilina pt r i rilevanieii j 
eh .•mlotras()or1atori in corso ' ii dei t.iss; (rinriuimunento , 

, 0111.11 d.i nudil i giorni. li pi, - • i.ell’.itino-fcr.i, I l.ivoritor: i 
i litio di U.ilt.inissitt., h.i i.’-.i 11 .imo s,,^j),.M, .ipn.t.i (ni 1 

I v,K ato (,or oggi le porti (k r , i prenderle |X), o do|>o. 1 sm 

tcnt.ir,' una mcilia/ione. (Ui ' (in.i'i h.n.n, r:h;tili'o 1., ii 
j ..ix’rai intere'Ssati sono un « tu- 1 cit.est., dell’installazi.m,' di -i 
1 tiiiii:,). mi ,r.ili.Il ni,- «■ .1 < .irnh... 

1 Proprio d.igli im()ianli d< 1 ^ ipaotul')iio di i (iTi d *1. p i 

! l’.’vgil) vommerc ale d; (le!., . i. zio-i,-. 


Comunicato 
(die Forniocle e al 

i Grossisti di Medicinali. 

f 

I 

i il Ministero deila Sanità, con decreto di registrazione 

I n. 21332 deiri1/2/1978. ha autorizzato il nuovo analgesico 

».(dbalgina’ 

I Si informa che la Neo-Cibalgina. non rientrando tra i 

preparati previsti dalla Legge 685 del 22/12/1975, è esente 
totalmente da qualsiasi vincolo o modali tà di 
approvvig ionamento e di vendita. 

I I 

neo CIbalgina' 

i astucci da 10 e 20 compresse 


vendita inJFarmacia 
SENZA RICETTA MEDICA 


CIBA-GEIGY S4>.A. i 


Il IH riunnme 
sidV occniHt zione 
giovanile 

PG.MA — .Ma; •.'•di !8 111 
guo. ;i!l,' ore pre.s.so 

l.t niit'z.iora' nazionnle 
d,'l P.i.'titi) <■ (Olivi, c.ila 
ri inimif n.«.c.onalc de; 
res;a>nsaliiii la', mn KCìCI 
(■,,;i .iì!'(,,''d:nr del giorno 
I.c inodif.,'iic ,,iia 2di> , 
l'inizi.itiva drlhi I-'GCI j)^‘r 
!',*( r'.ipazton» gPivainlp » 
I-, riunione '.lift iiuiiiu 
.s.i d,4 N.ipolitiini) 


V 


J 


/ 
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PAG. 7 / economìa e lavoro 


Le banche non vogliono responsabilità nella gestione e prendono tempo 


Decisioni su Liquichimica 
rinviate di una settimana 


La riunione del consiglio di amministrazione delI’lCIPU è stata rinviata - Ri¬ 
bassi in borsa delle azioni del gruppo Licpiigas - Strano commento del Corriere 


Oggi interrogato 
Ursini in carcere 

A Reggio Calabria anche Bianchi, Scuteri e Sacerdote 
Preoccupazione per la Liquichimica di Saline Joniche 


UO.M \ — l.c hanchr rreditri 
ci risj)i)iuh>rann'j soltanto il 
IO Ittnlio alla richiesta di fi- 
ìiaiìziamcnto dcìVAgcsco, la 
società di gestione proposta 
dalla liastogi per la condu¬ 
zione della Lirpiichitnica. In 
ogni caso pare che si tratti, 
ormai, soltanto per l'eroga¬ 
zione di altri rO miliardi di 
credili e del congelamento di 
f/iielli in essere per due ainii: 
le banche sarebbero orienta¬ 
le. cioè, a rifiutare una as¬ 
sunzione diretta di responsa¬ 
bilità tramile la partecipazio¬ 
ne azionaria nell'Agesco. La 
Bu.itogi resterebbe sola in i<- 
tia impresa che, date le con¬ 
dizioni di scarsa solidità fi¬ 
nanziaria in cui si troia la 
stessa liastogi ed il disastro 
finanziano della Liiittichimica 
a debiti fra due anni, alla 
fine del congelamento, a- 
rranno superato i mille mi- , 
liardi), appare sempre più 
ispirala al tentatilo estremo 
di mantenere un filo di spe¬ 
ranza per il salvataggio di 
alcuni interessi privati. 

.Al di fuori delVAgesco, per 
la ripresa produttiva della 
Lii/nichimica non ci sarebbe 


che il ritorno al piano inizia- | 
le dell'IClPV per la consegna 
di tutti i titoli di proprietà ai 
titolari dei crediti e l’affida¬ 
mento diretto in gestione. 
d'iniziativa dei creditori, ad 
una società di fiducia. Ma il 
consiglio di aniniinistruz'ione 
deiriCIPU, convocalo per ie¬ 
ri, è stalo rinviato. .Si rj/ole 
lasciare il tempo necessario 
trattativa banche-.Agesco 
alleile a costo di dilazionare 
la soluzione dei problemi oc¬ 
cupazionali e produttivi, co- j 
mungile aggravandoli. Ì.'ICI- 
PU ha indicato la fine del 
mese come tempo-limite per 
esperire il tentativo. 

Sarebbe grave che le bari 
che, che abbiamo già visto 
far marcia indietro di fronte 
all’assunzione di responsabili¬ 
tà dirette di gestione, utiliz¬ 
zassero giiesta dilazione per 
stare ancora un po’ atta fi¬ 
nestra, per vedere come .si 
sviluppa l’inchie.sta della ma- 
gistratura su Ursini ed i 
suoi. Già nelle fasi precedenti 
il comportamento di alcune 
banche, tenacemente ferme 
nel richiedere il .salvataggio 
di Ursini, ha suscitato il so- t 


spetto che in realtà nei dis- ! 
sesti della Liquigas-Ligitichi- ) 
mica ci siano gravi respon 
sabilità materiali da ambe le 
jiarti. Gl; ambienti finanziari 
« parlano i. col solito lin- 
guaggio dei fatti, in un sen.so 
molto preciso. Anche ieri nel- , 
le borse valori le azioni delle 
società del gruppo hanno 
perduto giiola. Si tenga pre¬ 
sente che le azioni in circola¬ 
zione non sono molto nume- | 
rose e che gli amministratori ; 
delle .-.ncietà, insieme ad una j 
parte degli ’stituti di credito, j 
stanno certamente adoperali- I 
do.si per contenere al massi- f 
ino ogni moto di sfiducia. Gli ! 
ambienti finanziari chiara- | 
mente non credono nella e 
stemporaneità delle accuse di 
avere occultato parte dei di- 
.savanzi o dirottato fondi che 
.si fanno alla gestione Ursini. 

ilostra di crederci, invece, 
il prof. Pomario Prodi, in un 
fondo sul Corriere (iella Sera. 
dal titolo Garantire {>11 im¬ 
prenditori. « La prima rifles¬ 
sione (del prof. Prodi) è che 
è impensabile che la politica 
industriale del settore chimi¬ 
co possa essere delegata in ! 


qualsiasi modo alla magistra¬ 
tura ». scrive il fondista del 
Corriere riferendosi anche al 
l'inchiesta giudiziaria su Ro¬ 
velli e la SIR. Beninteso, se¬ 
condo Prodi « lutti sanno che 
se non si faranno assieme 
pulizia e rilancio non vi po¬ 
trà essere un dotnani per la 
chimica italiana »■. Fd allora'.’ 
I.'iniziotiva del mugistruto 
non osfocofo certo te decisio¬ 
ni clic d goveriiij u le banche 
vorranno prendere. Sembra 
anzi porgere una mano alle 
banche — indo che non si 
.sarebbero neinmeno accorte 
di ingenti di.dorsiuiii di fondi 
da esse erogati — ordinando 
(pielle perizie che i banchieri 
avrebbero omesso, o fatto 
superficialmente. Potrebbe 
derivarne una minore spesa 
per d bilancio .statale perchè 
i -ITO miliardi che PIMI chie¬ 
de in sottoscrizione per para¬ 
re le perdite SIR non sono 
tutti dovuti, probabilmente, a 
* errori » di politica indu¬ 
striale. Perchè una jxirte del¬ 
l'indebitamento Liquichimica 
potrebbe essere recuperabile 
presso altre .società del grup¬ 
po Liquigas. 


Bancarottieri del Sud e del 


Riceviamo o piibblichiamo: 

Caro direttore, ho letto V 
articoin apparso su l'Unità di 
martedì scorso, a proposito 
dell'arresto di Ursini. a firma 
s.g. e devo dirti che sono ri¬ 
masto sconcertato. iVon per il 
contenuto, che condirido. per 
alcuni riferimenti a per.sonag- 
pi del mondo dt^a finanza. 

S.G. scrive: «Quel .Michc- 
laiigt’lo Virgillito, .siciliano, 
grande acrobata della borsa 
milanese... Michele Sindona, 
anch'egli siciliano, con cid è 
provato fece affari (Ursini)... 
Quel Giovanni Cali, calabrese 
che non vuole as.solutamentc 
che lo si chiami don Cali n. 
4 Ursini * scrive sempre s.g. 
4 è un l'iiianziere calabro mi¬ 


lanese. ed c chiamato anche j 
'don Raffaele’ ». | 

Può darsi che s.g. ami rieor j 
dure le origini regionali dei | 
« finanzieri d'assalto ». .Ma 
perché — ecco la domanda ~ 
quando nello stesso articolo 
/mrla di Cefi.s, Rorelli, Caz- 
znniga e altri non c'è ncs.sun 
riferimento alla loro origine 
regionale'.'’ Perché, per e.sem- 
pio, non .scrivere co.si: « Ro¬ 
velli. lombardo puro sangue, 
ha truffato risorse finanziarie 
oi disoccupati della Sicilia, 
della Sardegna, della Cala¬ 
bria »? 

I I.a Stampa di Torino per 
j anni ha alimentato il razzi¬ 
smo con titoli come: « .Mano- 
1 vale calabrese sgozza Taman- j 


te ' Disoccupato napoletano 
sventra ima ■ prostituta >. 
* Barbiere siciliano sfregia il 
rivale », 4 Operato pugliese 

pugnala la moglie » e così di 
seguilo. 

Il Corriere della Sera quan¬ 
do Sindona era alle stelle lo 
chiamava « d grande finau 
zierc italiano »: quando di¬ 
ventò (con ritardo) un im 
putato, fu dcclas.sato a ban¬ 
carottiere .siciliano V. 

Scusa, caro direttore, ma è 
perlomeno sorprendente che 
certe 4 abitudini » vengano 
fatte proprie da un giornali¬ 
sta comunista .sii iin giornale 
fondato da Gramsci. Cari sa 
Ic.ti, 

Emanuele Macaiuso 


Nord 


! Fo.ssiamo ra.s-iicurare il 1 
tompafjiio Macaliiio sul fatto j 
clu nel citare i'orijjine regio- i 
naie di alcuni dei più discus- 
I .si linan/ien, non avevamo al- 
I cun scttofc-ido « ^az^ista ». 
j nemmeno inconscio. (K se 
I (l'.icsta era una un’impressio- 
I :ie che -se ne poteva ricavare 
' certo avremmo dovuto e.ssere 
meno e{|uivoci.) Così come 
!•;. ilare della caratteristica 
piemontc.sc » di pensonaggi 
I ilie ave.-..sero rapporti d'affa- 
j ri con gli .-Xgnclli non coinvol- 
[ gerc‘b!)e certo gli operai del- 
I la città deH'i Ordine Nuovo». 

I 

S. G. ‘ 


C.^T.^N'Z.ARO - Da oggi, nel 
carcere di S. Pietro, a Reg¬ 
gio Calabria, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica. 
Guido Papalia. comincerà T 
interrogatorio a Raffaele Ur¬ 
sini ed ai .suoi tre collabo¬ 
ratori Luigi Bianchi, Ugo Scu¬ 
teri e Bruno Sacerdote, arre¬ 
stati lunedi a .Milano, su man¬ 
dalo dello stesso magl^lralo | 
leggino. per truffa e faUo ; 
in bilancio. , 

I.a vicenda (pii m Calabria 
lui .sU'Citato lina nitevole eco. 
Una delle ultime « iniziative » 
industriali di t'r^illl è .^tat.i, 
.iifatti. (jliella del'a I.icjuichi 
lima di .SaliiU" .Ioniche, in i 
provincia di Reggio Calabria 
1 cui stabilimenti sono tilt i 
torà fermi. L’incliit-sta è anco ! 
IM agli ini/i. ma è p()',->!- I 
bile che si apra uno squar¬ 
cio significativo sul groviglio 
di interessi che, in questi an¬ 
ni. hanno creato in Calabria 
una nuova e più |K)tentc ra¬ 
gnatela mafiosa. 

D'altra parte. ì) magistrato 
che ha fatto arrestare Ursini 
ed i suoi tre collaboratori è 
lo stesso che segue altri casi 
legati al ruolo clic la mafia 
calabrese ha avuto nelle in¬ 
tricate vicende degli appalti 
r subappalti clic iiaiino fatto 
da cornice alla ■< indiislrinliz- i 
zazioiie » (Iella regione. j 

Non è dunque impossibile 
che ritorni alla ritiaka la sto- ’ 
ria deir.ASl di Reggio Cala- I 
bria. per molti anni z feudo » j 
per.sonale di don Cali. K quel¬ 
la tra Ursini c don Cali è sta¬ 
ta una amicizia in grado di 
superare ogni ostacolo, anche 
tecnico, come nel ca.so della 
costruzione dello stabilimento 
di .Saline. 

Uno studio gcomorfologi- 
co del '71. commissionato, tra 
Taltro. dalla .ste.ssa Liquichi¬ 
mica, indicava che neU’arca 
(love sarebbe dovuto .sorgere 
Io .stabilimento il terreno an¬ 
dava franando verso il mare. 
.Ma Io stabilimento venne co- i 
s(ruito lo stesM». Risultato: } 
una intera hnc<i di prvKÌtizìu- 1 


ne fuori uso. alcune va¬ 
sche inservibili. K questo 
non è che un esempio di co¬ 
me ha funzionato questa ami¬ 
cizia. 

Comunque la maggiore prc- 
(Kcupazione è che ora l'in- 
chiesta allontani nel temp<) 
ogni .soluzione per gli stabi¬ 
limenti (lì S.tIìiic. (|iie-.to 
proposiio la Federa/ione eo- 
miiniNla di Regga), iii un m- 
iminicato, (lo|)o aver ricorda 
lo (he 4 da tempo il PCI ave- 


FULC: 

respingere 

manovre 

strnmeniali 


HO.MA • proposito dell’ 
arre.sto di Ursini e di altri 
dirigenti del!;» Liqutg.is. la 
FULC tP'cderazione lavora¬ 
tori chimici» m un eonuini 
calo. « respinge con /ennez- 
za le inauimissibilt strumen¬ 
talizzazioni antiopcniie che 
già si stanno facendo sulla 
vicenda. E' infatti grottesco 

- continua il comunicato 
dei chimici — che si minacci 
il blocco definitivo dei fi- 
nanziamenti vlie gli istituti 
di credito e le banche devo 
HO erogare alla Liquichimica 
per il suo nsanamento fi¬ 
nanziano c industriale ». 

.< Il governo non può cer- 
tuinente nascondere in mo¬ 
do smaccatamente pretestuo¬ 
so la sua perdurante colpe¬ 
vole inerzia sul problema del¬ 
la Liquichimica che assume 
oggettivamente, nella dram¬ 
matica situazione in cui ver¬ 
sa t'imprestt. il sapore di un 
odioso ricatto esercitato siil- 
Toccupaztone di migliaia di 
lavoratori meridionali. 

« Sarebbe davvero iiicom- 
prensibile -- conclude il co¬ 
municalo — che gli ultimi 
sviluppi del caso fossero uti¬ 
lizzati per frenare un respon¬ 
sabile organico intervento 
degli istituti di credito). 


i tn denuncialo come dietro la 
figura dell'ammiinstratore de¬ 
legato della Liquichimica si 
nascondesse un abile specula¬ 
tore che, attraverso un uso 
prirali.stico degli incentivi in¬ 
dustriali e una ge.stione quan¬ 
to meno .spregiudicata dei bi- 
j lanci, ha vo.struito la propria 
! fortuna a/iprofittando della 
j copertura che .septiri dei pas- 
i sufi gnveriii gli nrermio cuii- 
ce.s.so « avverte vile «la ri- 
I cendu giudizuiria ni e'ir'n inni 
' di'ti’ c.s.snre iitili;:iitii iut r.il 
! /(Ultore il proce.ss'u, jier nitro 
j lenti) e .■.tentai'), di .\a’.vezza 
1 dello sUibiliniento di .Saline . 
{ C'é in ultimo d.i segu.il.i 
IV. a pi'opiisito delle affvr 
j ma/ioni di Donai C.ittin ap- 
j parse ieri sulla stampa, un 
' iiUervenlo poliunico. riportato 
da aku.ie agenzie di stampa, 
di un componente della giim- 
ta estvutiva centrale dcll'.Vs- 
socia/.ione na/ion.ile magi¬ 
strati. Pietro Oriana. « Le af¬ 
fermazioni del ministro — ha 
detto tra l'altro — possono 
i purtroppo prestarsi ad inler- 
' prelazioni errate: ad esemplo 
come condizionamento dell'o¬ 
pera ai un collega che. ncITc- 
•scrcizio delle funzioni a Ini af 
fidate dalla legge e dalla Co 
stituzione. ha nteniito di c- 
mettere deferiiiniati provve¬ 
dimenti. .Voli i> la prima roltn 
che l'attività del magistrato 
.Sì vorrebbe fosse subordinata 
a valutazioni metagiiiridiche 
che devono ìnvc -e restare e- 
strance al compito del giudi¬ 
ce. Il cosiddetto "governo " 
dei magistrati (espressione u- 
sata anche ai tempi dello 
.scandalo del petrolio) — ha 
proseguito il magistrato — 
rieiK» tirato in hallo a .stiro- 
j po.sito. Chiederò hi tuia pros- 
I .sima riiiiiioiic della oiiiiilii elie 
1 l'a.ssociazione valuti h> affer- 
I inazioni del ministro dell lii- 
1 diislria riguardo alla t ietuida 
j tu questione ». 



Il grafico illustra i risultali dell'indagine della Banca d'Italia sui redditi familiari. Come si vede chiaramente. Ira il '73 e il 
'77 c'è stalo non solo uno spostamento in avanti (ora la magg ior parte delle famiglie si trova fra i 4 e gli olio milioni di lire 
l'anno) ma un processo di maggiore eguaglianza nella distri buzione del reddito. Se nel '73 esisteva una larga base e un 
piccolo vertice, oggi la gran massa dei redditi è accentrata nella fascia centrale; si è crealo, cioè, quello che, nella polemica 
economica corrente, viene definito « appiattimento », 


Ancora nulla di fatto 
per le nomine aWENEL 

Deserti all'Istituto per il commercio 
estero - De Franceschi nuovo direttore 


Artigiani: è difficile 
accedere al credito 

L’assemblea dei dirigenti della CNA 
L’Artigiancassc ha esaurito i soldi 


RU.M.\ — Knnc'-.iuo rmvio t 
del t).ircre {HT le iiomuiv al- j 
la tc^ta dcll'KN'KL, m prò- i 
gr.mmia ur; alla Cummissio- j 
nt Indu'tri.i del Senato. Duo j 
%oi:o >;ati adilinttura i r.n- 
\ii; uno dal mattino .al jw- 1 
meriggio ed un secondo a | 
que.Nta m.iltuia .»!!e nove. L: 
ha richioti il pres dento del 
la CommivN.on»' De CtX'ci ‘ 
(DC>; motivo uniciale un un i 
pt'giio familiare del ministro 1 
Dii.iat C.atiin. Si -.a. jxtò. che 
(i sor.o forti coiitr.i'ti all in¬ 
terno (K-1 grup;>> deiiiiH risii. 1 - 
no del Sili.ito (diversi par!.» • 
mi .ilari — s| fanno i nomi ' 
(li .\ndreatta. Girotti e Noè , 
— souii coutrari alla niuuna I 
di Medugiv* e L'.z/eri .a pre 
tridente e v ee pres;deu*.»M ed 1 


nOM.\ — Un.a lettera nella 
qua;e =; e.spnm»' la « p.u vi 
sa i.nqir.ctedine jx-r lenorme 
ritardo», che vu^ne a re 

S birarc per l'.ipprov.vzione 
el plano decennale per 1' 
edilizia residenziale pubblica { 
A aiata inviata d.a'.le tre con j 
iyM cooperative a! in:n..stro , 


è (juiudi probabile che il rin¬ 
vio serva anche .a tentare d. j 
far rientrare la dissidenza. 1 
I-a Commissione ha. invc-co. 
espresso parere favorevole i 
alla nomina del (Ir. De'serti 1 
a presidente dell'ICE (fstitii [ 

10 Commercio Estero). Deser- j 
ti. (he si è intt-ress.ito in pas- 
s.ito di e.sp>ortaz:oni di arti¬ 
coli (b mixl.i. (Il Villi e prò 
dotti .ign» aluneiitari. sostitu:- 
se»- il dr. (ìraziosi. che è as 
sorbito ( 1.1 altri im|X'g:ii: l.i- 

V orerà all'ICE a temjw p.eno, 

11 min.stro ()s-o!a h.» pure 

informato die din-itore gene¬ 
rale è stato nominalo il dr. 
IX* Franees* tu (sii proposta 
d. Gr.iZiosi) »• (he il prog»n 
to di riforma doU'lCE s.arà 
pronto entro il m»se. 


[ dei lavon piihhlici. Stammati. 
La nota termina con una ri¬ 
chiesta di .nconiro con il nn- 
nist.'o dei L.(vori Pubblici e 
con l.a presidenza delia coni | 
.Tiissione senatoriale per r I 
esame di questi ed altri j 
asjxstii de', piano dcccnna’.e, . 


ROM.\ — « f-a prfipo.-la c la 
lotta degli artigiani per d ri¬ 
sanamento e lo sviluppo eco- 
mimico c (oria/r* del paese» 

è stato i! fem.» do’.I'\s-.m 
b!ea nazionale do; d.riganti 
doila CN'.\ (Confederaz •one 
Nazionale de!!' .Artig'..nn.ito>. 
die si è teniit.n eri a Roni.i. 

I>op.5 r.ntrtxiiiz.av del p.'o 
siiie.nte gi'.ie.'ale doiìa CN.\, 
P;cro Cneli. diversi relatori 
hanno es.immato sotto vari 
aspetti : pr»il>!e.mi c.bc l'im 
p.-es.i artigiana si trova d; 
f.-(>.ite .n qiie't.i t.i'e (tella 
! or.SI eoononi.ca. Prima d: tnt- 
j IO le d.fficoltà d; r«.*por.men- ^ 
I to del credilo per gli inve- \ 
I stinx-nti. 4 gli artigiani sono 
' tra I porbi che ancora in- 
rt’.ston.» ». hi detto un rd.» 
ture. Il fondo dell'.Artig.all¬ 
easse è. infatti, esaurito e 
sono mighai.i le pratiche d; 

- artigiani, c.be hanno fatto ri¬ 
chiesta di c.*edito agevolato. 

' che giacciono inevase (solo i 
. 8.()(>} m Emilia Romagna), j 
' Per questo la CN.A ha chie¬ 
sto r imiiK'diato rifinanzia- i 
mento deH'istituto per liiOù j 
miliardi. IN); i! pr»iblema del * 
rapporto con le banche, clic I 
rendono quasi imposs.bile. . 


] por gli alt; la."., il f.r.anz.a 
‘ mento dt il'attiv.ta p-odjf.iva. 
j Nelle coeclus’.o li ron. Mi.i 
I r.n 'rognoni. gene 

, ra!e deila confe(ieraz.one. ha 
I c’.i.esto che si vada irnm-zd a- 
: lanx'nte airmeontro tra ;1 go 
1 verno o le confederazioii (kl 
i r.irt.Cianato per discutere .n 
' con'T, to i! comp!e'S-( d-ci 
i provved menti da ndiV.tare 
’ per mettere in cond./ione le 
az.ende .i.'g..g;arxs ^ 
j cole imprese d; -lanciare 
j l'a'tivita proi.ittjva e d. con- 
i tribuire cosi al s.ioeramerr.o 
' efei'.! cns; economica < Sov 
d>":er,t;c'n'ì.,mn — ha detto To 
gxini — che le nostre tmvrr 
se ronlinun’i» a prr,durre 
nuivi posp di lai oro». In 
(iLKsto q.iadro. c'è stata la 
1 neh.està deli estensione dcl- 
j la fiscalizzazione degli oneri 
‘ «oc;.»l; anche .nH’impresa .ir- 
j tigiarM. r .^e vi sono degli 
oneri impropri per Vimoresa, 
essi sono tali per tutti », ha 
detto un altro relatore, l-a 
CS.\. propone c.be si vada al 
pili presto possibile ad un 
superamento (kU’attuale de¬ 
creto provvnsorio. s.stcmando 
con una legge t'utlo .1 cc*m 
plesso problema. 


Le coop chiedono a Stanwiati 
un incontro sul piano casa 
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Sostegno USA al dollaro 
alla vigilia del vertice 

Grandi manovre in vista della riunione di Bonn - Deci¬ 
sioni di spesa tedesche e giapponesi - Pericoli per la lira 


RO.M.-\ -- Ultime manovre • 
prima del vertice che inizierà } 
sabato a Bonn fra i capi di 
Stato di -Stati Uniti. Giappo¬ 
ne. Germania (xrcidcntale. 
Francia. Inghilterra. Canada 
e Italia. Il governo del Giap t 
I>cne ha di^cis»» una spesa ! 
straordinaria di -1 mihar<iì di 
dollari in accjui.sli aH'cstero. ! 
a riduzione deH'aUivo della | 
hilantia ester.i che h.» r.ig- ! 

giunto gli 11 miliardi di dol I 
lari, unendosi ixt il resto a! 1 
coro di (juanli chiedono agli i 
St.m Uniti di combattere l'i'i | 
fi.izione V rafforzare il d<»llaro ! 
(alzare i tas^-i d'interesse). I 
.■\nebe il governo tedesco ha * 
un piano. prevcHle la «pes.a d; I 
27 miiiardi di marchi fra il j 
197!» ed il 1981. prevalente 
monte invc'timenti pubblici. ' 
1 trdcscln m n diminuiranno ' 


le imjKi.ste — continuano a ! 
rinviare la riforma fiscale di i 
cui parlami da tempo — c J 
quindi la domanda per con- 
.sumi internili, ma inve.stiraiiiio 
di più nelle nuove fonti di 
energia, nel miglior.unenti) 
(kH'ambiente e delle condi¬ 
zioni di lavoro ncirindustria; 
vale a dire eli» potcn/ieran ] 
no. Ilei' (juvsia via. il proprio | 
apparalo vtonuuuc j 

1 tedt‘'C'!ii v.inno riiM'l» l'do 
che non vogliono e.ssere « lo 
comotiv.i» -- anche il mi¬ 
nistro de! Tesoro Blu- j 

nuntha!. dice or.i che non c’é 
bisogno di 4 hx'omotive » — e 
d’alir.» parte hanno voluto 
l’accordo di principto sulla 
creazione della zona moneta¬ 
ria europea prima «lei vertice ' 
ei n gli americani, proprio I 
por far intendere che .sono 


Da domenica prossima 
più caro viaggiare 


L’aumento delle tariffe delle F’erro- ‘ 
vie dello Stato c del venti per cento \ 


Percorso Tariffa 1. classe tariffa 2. Classe 


Roma-Reggio Calabria 
Roma-Sìracusa 
Roma-Palermo 
Milano-Oenova 
Milano-Palermo 

Milano-Bari 

Torino-Triesfe 

Napoli-Bari 

Napoli-Brindist 

Roma-Milano 

Roma-Torino 

Roma-Geno<a 

Roma Venezia 

Roma-Firenze 

Roma-Ancona 

Roma-Napoli 

Roma-Bari 

RO.M.\ — I b.gl.o::; fe.'r»>v;a 
n d.i domenica prossima co 
sttr.in.li) di p.ù; entreranno 
infatti in v.g»irc gh aumenti 
delle tanffe delle Kerrovie 
(k-Uo Stato deliberati un me- 
.se fa. nc-l quadro di una ma¬ 
novra fiscale, dal Consiglio 
dei ministn. 

Questi aumenti, che dovreb 
boro servire a ridurre il de¬ 
ficit delTazienda ferroviaria 
ed a nuovi mveslimcnii di po 
teiiziantento delle stesse al 


(nuova) (vece.) (nuova) (vece.) i 


23 300 

19.400 

13.000 

10.800 

28.000 

23.303 

15.500 

12.900 

29.400 

24.503 

16.100 

13.500 

5.400 

4.500 

3.000 

2.500 

34.500 

28.800 

18.500 

15.400 

28.400 

23.703 

15.700 

13.100 

19.400 

16.200 

10.800 

9.000 

11.300 

9.400 

6.400 

5.300 

13.600 

11.300 

7.600 

6.300 

22.200 

18.500 

12.400 

10.300 

23.300 

19.400 

13.000 

10.800 

17.800 

14.800 

9.800 

8.200 

20.200 

16.800 

11.300 

9.400 

10.900 

9.100 

6.100 

5.100 

10.300 

8.600 

5.800 

4.800 

7.600 

6.300 

4.200 

3.500 

17.400 

14.500 

9.700 

8.100 

J trezzature delle 

' f'b. s, 

aggi 

■ ra.'X). in media 

, sul 3»' 

C . 


Facciamo alcuni e->tmp.. 

; Un biglietto di .seconda rl.is 
I Se da .Milano a Palermo in- , 
I Vece di 15.4(X) lire costerà. ' 
da domenica. 18 5(X) hrc. Un : 
j biglietto da Roma a Firenze ! 
i invece che ó.lhO lire, coste • 
ra 6.100 h.''e. Il viaggio da j 
Roma a Reggio Calabria. ; 
.sempre m seconda, costerà 1 
invece che 10.800. 13 mila | 
I hrc. 


pninti a .suslcneie ie con.sr 
gueiizc di una prolungata 
tendenza al nba.'^so del dulia 
ro. .scaricandone p.irte del 
peso sugli altri paesi della 
CEK. 

I.a rij)!» sa del dollaro, ni' 
gli ultimi dii»’ giorni tr;i(liice 
in termini pratiu rmdecisio 
ne che doinina nel governo 
«Ielle monete. II governatore 
(l^•ll.^ h.nica vvnlr.»!e l’S.\. 
MiUvr. il.» (licluarato anelli 
ieri la volontà di eomhalltie 
rinfia/ionc ma nei giorni 
Storsi ha re.spinto la piopo- 
•Sta (lei niemlin di'! .suo iiffi 
l'Io [K T un aumento ulteriore 
(Ivi tasso d’iiitercssc'. La fles 
-sioiie dei prezzi del [xtrollo 
ni n sembr.i .sufficiente, da 
a niiortare in parila i.i 
bilancia degli .Stati Uniti -- 
nè questo s» rubra desiderai), 
k a tutti (juei gruppi poinici 
1(1 economici che preferisco¬ 
no .stare al rimorchio della 
lendc-nza. anziché prendere 
-stiade nuove — menlre i'.iu- 
iiieiito nudi.) «k i prez/i a! 7 2 
per cento registrato ncvnte- 
mente è »ju.»'i il trqilo «1. 
q'jfllo (Ile si veritn.i :n 
Gerni.mi.» (H(i(kr.ta!e e supe¬ 
riore al li'»(lli) g appi :.( s.,-. 

La lira, p.u sirett.Mnc nte 
agganciata .»1 dollaro, ha se¬ 
gnalato una V ripresa » de!:.» 
valuta l .S \ - pas-an io all.» 
media di 849 ó») lire- (kt (lol¬ 
la'.) — (!k- in reait.i (o-t. 
tu.sce so.j.iDti, una cielle mo.- 
tepliti elevd/;or: te;nporar'((' 
ciio arc( .npag.nar.o la tc nck :i 
za discendente II problema 
della lira emerge p.ù chiaro 
.s<- g'jardi.i.mo. anzdie .a 
Q'jcste o'CilIaziom. a. retro¬ 
terra industriale e coinnier- 
cale. Nel 1977 ì ltn.i.i ha au 
iu*-ntato le e.'j)ortazicni dei- 
18 7 \xir (fi.to nx-nlre la 
Frane.a it aumentava tk 1 1-17 
{x-r cento; la (ir.in Bretagna 
de! '24 5 per (cnto; la Germa¬ 
nia oc(.denta c d. l l.vfi ix r 
cento; il Giapuonv del .7 
tx r cento. L,v rapitone di 
((uesto ritmo e t.dla 

capacita d» li.i strutt.ira pio 
duttiva. inciiistna'e ed .igneo 
1.» Le .mpcjrt.izioiii it.ihane 
sono aume.ntatc ne] 1977 del 
9.) pt-r cento. <»l!o stesso m.)- 
do dcll.i Franca e del (ìiap 
ixine. .Segno cno l.i (kxnanda 
interna — .so prescindiamo 
da quella d. materie per i'.n 
dustna — non era poi t.vnlo 

bassa. 

Se qiic.sti sono i problemi, 
tl veri ce di Bonn presenta 
per l'Italia un intcre.'vse nega 
tuo. 

r. s. 


Lettere 
alV Unita' 


Quello che la 
genie adesso si 
aspetta da noi 

Cani Unità, 

scoio JJ (inni che nitido 
nel PCI. ho ricoperto incari¬ 
chi di responsabilità politica 
e sindacale a livello provin¬ 
ciale negli anni diiticili per 
Il movimento operaio del pe¬ 
riodo scelbiano. pagando di 
persona, senza mai deflette¬ 
re dalla mia linea di con¬ 
dotta. volonlariarrieiite scel¬ 
ta, per contribuire, anche se 
modestamente, allo sviluppo 
democratico e sociale del¬ 
l'Italia. 

Ho rdenido necessario ta¬ 
re questa premessa per dir- 
tl. con estrema franchezza, 
che sono profondamente pre¬ 
occupato di come vanno le 
cose tn cnsa nostm 

Sei loculi }>iibblici. nei mez¬ 
zi di trasporto. neU'anibdo 
della .Stesse, ceic’iia di (iriii.'i 
«• parenti. Itnanche nelle rei- 
moni (il pallilo itleto una dt- 
ttrniida pai fecipiizinne c una 
freddezza verso la politica 
pm/iifii (iraiiti dal Partito co 
munista Per essere piu chta- 
)(). dico che ropmione pv.b- 
blicci. iJiirticolannenlc qiieìla 
moderata, e rimasta d :lusa 
perchè SI attendeva, dopo la 
grande affermazione elettora¬ 
le del nostio Partito, una svol¬ 
ta radicale della vita pubblica 
italiana: invece, specie per il 
Mezzogiorno, la sttuazione è 
fortemente peggiorata. Le pic¬ 
cole aziende chiudono, la di¬ 
soccupazione aumenta, la leg¬ 
ge 2S5 per il preavviamento 
al lavoro dei giovani si è di¬ 
mostrata un vero fallimento, 
la delinquenza comune c po¬ 
litica dilaga. Questo stato di 
cose ha determinato fermen¬ 
to c sfiducia verso le istitu¬ 
zioni e perdita di credibilità 
verso la politica ti iitarui de! 
Partito. 

Certo, chi segue da ttcìno 
e con attenzione la situa¬ 
zione politica sa che i mo¬ 
livi per cut l’Italia soffre dt 
questi mali sono molteplici e 
che partono da molto lonta¬ 
no. e comprende anche che 
Il PCI non poteva, in un ar¬ 
co di tempo di mesi, nono¬ 
stante la sua forza e la sua 
volontà, far uscire tl Paese 
dalla orate crisi economica, 
sociale e morale che attra¬ 
versa. Ma se tutto questo 
e comprcrnsiìnle per il mili- 
lante comunista, diventa me¬ 
no comprensibile per chi giu¬ 
dica gh ai l enimenti col me¬ 
tro del momento. 

Secondo me, compito pri¬ 
mario c* immediato del PCI 
deve essere quello di assu¬ 
mere un atteggiamenìo piu 
incisivo nel denunciare le co 
.vt’ che non vanno, .sollcvitan- 
(lo con fermezza il governo a 
rispettare, senza rini ti, il pro¬ 
gramma «’coTiomtco (’ po/Kico 
concordato con la maggioran¬ 
za che lo sostiene. I disoccupa¬ 
ti. i pensionati con i minimi di 
pensione, i lavoratori a reddi¬ 
to fisso che pagano le tasse 
finn all’ultima lira, non pos¬ 
sono nè vogliono piu atten¬ 
dere tempi lunghi per vedere 
attuata in Italia una equa po¬ 
litica sociale. I comjxigni di¬ 
rigenti. in particolare quelli 
pèriferici. o responsabili nei 
settori sindacali o di altri or¬ 
ganismi di massa, devono e.c- 
sere più presenti in mezzo ai 
lavoratori, per meglio recepi¬ 
re gli umori dei cittadini c 
per meglio indicare quello 
che necessita fare. 

OIU.SEPPE .M.XROBBIO 
(Mclito di Napoli) 


Autore ini paziente 
•s'^arralihia prima 
ilella reeeiisione 

Egregio direttore. 

e con un po' di stupore 
che leggendo ieri Jn giugno, 
la rubrica televisiva dell’Unita, 
abbia visto dedicare una foto 
e due cotenne al vecchio film 
di Zimmcrmann. e non un ri¬ 
go al programma Eritrea. .4.’ 
di la del problema dell'in/or- 
inazione, mi sono chiesto se 
per /Unità e per il jnirtilu 
che rappreseritatr, nonché per 
i lettori ai quali chiedete an¬ 
nualmente la sottoscrizione 
e per un giornale icramentc 
libero ;>. sta icramente piu im¬ 
portante la Monaca di Xim- 
merrnann che non un docu¬ 
mento sulla lotta del popolo 
eritreo. O mi sbaglio'* 

Devo inoltre constatare che 
tutti gh altri quotidiani han¬ 
no riportato un'mi or mozione 
corretta sul programma n 
questione, riportando anche il 
nome di chi ha tatto questo 
lavoro Se questo non vale 
per I Unita, non credo che cto 
sia da attribuire ad una spe¬ 
cie di avarizia politica o eco¬ 
nomica. usto che poi. nello 
stesso numero di ieri, ampm 
pagine tengono riamate ni 
mondiali di calcio Sperando 
che questo comportamento ab¬ 
norme sia dot uto solo alla di¬ 
sattenzione de! i ostro critico 
tc’.erisiro, credo che p-cssiate 
rimediare ad essa, parlando 
della lotta eritrea va occasio¬ 
ne de.la '".-'ssa tn onda della 
seconda p'cntc.la. lunedì J lu¬ 
glio 

IVO B MICHELI 
(Roma » 


Ivo Michel: r.» <apat;;a di 
stupirsi, cd è cosa apprezza¬ 
bile di questi tempi, ma pur¬ 
troppo e sprovvisto di pazien¬ 
za. Pc avesse atteso un gior¬ 
no (la lettera (he r.cevo con 
enorme ritardo ha ì.v data dej 
27 giugno», avrebbe potuto 
leggere la refcnsior.e al .suo 
lavo.'o e risparmi.i.-si ;a non 
be’.hi tig'.ira di scaverei aie-j. 
se assolut.vmer.te ingiustifica¬ 
te. A! contrario di quanto af¬ 
ferma nella sua lettera. Inlai- 
ti. Vldnita è stato i! solo gior¬ 
nale a recensire il program¬ 
ma Eritrea 

Oltre la « lettera al d;re;- 
to.'e ». Micheli mi h.v inviat.i 
anche una lettera personale, 
scritta evidentemente dopo 
essersi accorto dello spiace¬ 
vole errore com.messo con la 
pr.ma missiva, con la quale 


però copre il giornale, il par¬ 
tito e me stesso di Insulti a 
causa delle critiche mossegli. 
Agli insulti non rispondiamo. 
Se Ivo Micheli, al quale ave¬ 
vo già espre.s5o personalmen¬ 
te le nv.e obiezioni alla prima 
parte del suo film, vorrà scri¬ 
vere di nuovo 111 modo più 
corretto, sarò lehce di dargli 
una risposta Ormai sono pas¬ 
sati diversi giorni, è viseita 
anche U recetiMone alla se¬ 
conda parte del suo film, non 
critica questa (a conferma 
che l'U’ii/a è non solo atten¬ 
ta, ma anche obiettiva). E for¬ 
se un dialogo è possibile. 

tgu. b ) 


Se hi iiiRiida via 
(dii da anni abita 
india slt'ssa cabU 

Caio (hiettorc, 

desidero tichuimare ta sua 
attenzione sulln nuaia legge 
sulle hKiizio’ii che pare stia 
per e.ssere ap.iuoiu/a (.',i/ Par¬ 
lamento. Daceuido sull equo 
canone, tuttavia discordo tn- 
talriu'iitf sul tatto che un pro- 
joietiino di alloggio doss.i 
sfrattane il prupr;.» (iPitdairii) 
addueendo Li kiiis.i e.'ie ne ha 
bisogno iicr se o per im suo 
lariiharc. L'inquihno non si 
deve toccare da don' sta. sal¬ 
vo che non fxighi l’alliito. tl 
proprietario irntnobihare dt 
cut sopra poteva andarci od 
abitare quando si è compra¬ 
to l'alloggto; se non to ha 
fatto vuoi dire che Palloggto 
era occupato ed alloro dove- 
la comprante uno libero (ad 
un jyrezzo logicamente più e- 
levato rispetto a qitt'llo legato 
al blocco dei fitti) se lo/eia 
veramente andarci ad abitare 
Si può essere certi che chi 
IHiga l'affitto per qucllappir- 
tamento da 10 o 12 anni l'ha 
(jtà paar.to piu del nuovo pro¬ 
prietario 

Xella nuota legge si cerchi 
ih evitare la mostruosità dt 
scacciare chi da anni abita 
un alloggio, vosi facendo si ra 
veramente verso l'equità nel 
campo delle locazioni. 

GI.\COMINO BEl.LIA 
(Roma» 


Kiligraziaiiio 
(ine.sti b'tlori 

Ci è impossibile ospitare 
tut'e le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i CUI scritti non vengo¬ 
no pubblicati per rugiom dt 
sjiazto, che la loro collabora¬ 
zione è (il grande utilità per 
il no.siro giorn.ale, il quale 
terra conto sia dei loro .sug¬ 
gerimenti Mii dello osserva- 
/lori, critiche. Ogg: ringrazia- 
ino; 

Uomeni('() DI LORE.N'ZU, 
Biella, Viiueiizi) TK.WEU.SA, 
Ponti; Aldo ALPINI. Roma; 
Lucio VE7.1L, Catena di I.an 
ceiiigo; Ezio VICENZUITO. 
.Mii.iiio; (im.scppe PPLEO, 
Birr -Ab. - Svizzera; Corradu 
CORDIGLIERI, Bologna; Ah 
do .MARTURANO. Vign.ato; 
UN PICCOLO proprietaiio di 
londo ni.stico, Bergantiiio; I- 
giuizio TABBONE, Liegi; Gian¬ 
franco DRUSIANI. Bologna; 
Alberto GIGLIO. Milano; Al¬ 
fredo MALPEZZI, I-'oth; Giu¬ 
seppe PINTUS, invalido per 
servizio della P.S , Tonno (ci 
manda per conoscenza una 
lettera indignata che ha scin¬ 
to il 30 giugno al direttore 
del Tesoro di Tonno in quan¬ 
to hi quel giorno — iiitimu 
per la presentazione della di 
chiiirazione dei redditi — non 
aveva ancora ne-evuio il nir'd. 
un. nonostante si fosse ado 
pendo attivamente per averlo 
ui tempo utile). 

Nicola L.\D.-\G.\. .Mano 
.MKOLA e Ilrioardo MEOEA. 
Belgrado (sono tre itaiiani 
costretti per lavoro a vivere 
in Grecia prccisiuncnte a .Sa¬ 
lonicco. Sono stati vittime di 
un incidente stradale e rac¬ 
contano la loro disavventura 
» on l'assicurazione greca, no 
iiostante g.i fosse .stato rico¬ 
nosciuto che avevano piena- 
niente ragit^iie. Untino tosi 
decido di iniziare un procedi¬ 
mento legale. Voglirino mette¬ 
re m guardia i nostri conna- 
ziunali cne si recano in Gre- 
c.a per turismo o per lavoro 
e concludono' n Falciamo al 
trai presente che le nostre 
autorità cons()lari non hanno 
altro da consigliarti che . di 
isier pazienza »r: .ManoGR.A.S- 
.SEI.LI, Esanatngba («Sono 
assicurato j>er UVA danni, fur¬ 
to ed incendio ton la Sordi- 
taha .Assicurazioni di Milano 
r in cinque anni non fio ara¬ 
to alcun incidente Sei set¬ 
tembre. mentre andai o al la- 
1 oro la mia ai.to prendcia 
fuoco, per Untwia lon danni 
limititi Ebbene, le. suddetta 
firsict.razione rnt rirabnrra so 
lo doiAi sei ma', nel marzo 
e dopo atcr latto intcrver.tre 
l Calcio legale AVI di .Anco¬ 
na. e ,:cn ni da nemmeno la 
melo di CIÒ che ho speso per 
le necessarie riparazioni 9i. 

Arturo BIANTIIfriTO Bl C 
f l.\. Ix^-s.sona (dopo aver elo¬ 
giato Il cuinponamento dM 
PCI in oc(astone delle elezio¬ 
ni presidenziali, «crr.e: • Se 
condo me e tanti altri raiti 
amirr e compagni tl PCI. an¬ 
che dopo il 2Q giugno, dot eia 
restc'e all'opprosizione i-.n 
quando gh elettori italiani gli 
aresszrn dato la forza neces¬ 
saria pxT entrare nel gover¬ 
no: non è su^.cicnte far par¬ 
te della maggioranza governa¬ 
tiva per poter reo.’izzcre un 
programma che cambi davve¬ 
ro le cose tn Italia »); Gaeta¬ 
no LIUZZI. Arco (scrive un* 
lettera sulle tram.e nere e 
conclude « Quando si mette 
ramo alla gogna gli ispira 
tori e autori dt ogni crimi¬ 
ne che insanguina l Italia da 
decenni'*». Allega lire 10 mila 
per la .stampa comunista); G. 
M., Monza <«.Vi sono troiaio 
recentemente nel Meridione e 
ho notato alcune irose che non 
lanno. Certa gente ha riceiu- 
to le terre che pierò adesso 
non vengono lavorale. Sareb¬ 
be necessaria una inchiata ri¬ 
gorosa- chi la terra non la la- 
i ora. non può tenersela o ren¬ 
derla. quella terra deve ritor¬ 
nare ad essere àe'Io Stato, 
cioè della collelliciiì »). 
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CONTROCANALE 


Quante coppie 
ma solo a metà 

Giunto alla terza puntata, 
trasmessa ieri sera sulla rete 
due. il programma di Aldo 
Forbice Ciao coppia confer¬ 
ma i pregi e i limiti che lo 
avevano fino ad ora contrad¬ 
distinto. Da una parte un ten¬ 
tativo, abbastanza originale, di 
analisi della situazione oggi 
della coppia, esaminata dai 
diversi punti di vista della 
condizione sociale, economica, 
psicologica. Dull'aliro, invece, 
uno scarso approfondimento 
delle Questioni particolari af¬ 
frontate, nel timore, forse, di 
annoiare il telespettatore con 
descrizioni troppo lunghe di 
una singola situazione. Va det¬ 
to, d’altra parte, che, ad al¬ 
leggerire ampiamente la frui¬ 
zione del programma, ben va¬ 
levano le ottime immagini im¬ 
pressionate dal regista Cele¬ 
stino Elia. 

Osserviamo la puntata di 


ieri sera. Almeno tre spunti 
in essa contenuti (il teatrino 
dei ragazzi, la coppia barese, 
la psicoterapia di gruppo) me¬ 
ritavano senz’altro una trat¬ 
tazione più ampia. In parti¬ 
colare è rimasto in sospeso, 
e incomprenstbile, il fuggevo¬ 
le discorso dei due giovani di 
Bari sulla logica dei rapporti 
con l’esterno e con le fami¬ 
glie. mentre non si riusciva, 
in alcun modo a collocare (in 
relazione alla condizione so¬ 
ciale dei pazienti» l’esperien¬ 
za psicoterapica condotta da 
Franco Pesce. Significative, 
erano, invece, le sequenze 
riprese nel circolo disoccupa¬ 
ti napoletani e l’analisi con¬ 
dotta sulle ragioni del falli¬ 
mento della Comune milanese. 

Nel complesso, dunque, una 
serie di squarci di luce su 
questo o quel caso, ma con 
una certa difficoltà per il te¬ 
lespettatore a raccogliere in 
un' quadro unico i tanti tas¬ 
selli del mosaico proposto. 


f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - Roalropovich e 11 suo 
violoncello. Bach: «Suite n. 3 in do maggiore» 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - (C) • «Abruzzo e 
Molise » 

18,55 INCONTRO CON ANDREA MINGARDI • (C) 

19.20 ZORRO • « Suoni misteriosi » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 NELLA CITTA' VAMPIRA - « Ma è un vampiro?» • 
Da una racconto di Luigi Capuana • Con Flavio Bucci. 
Alessandro Haber. Micaela Pigna teli! - Regia di Giorgio 
Bandinl 

21.45 SPECIALE TG 1 - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

24 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 


13 

13.15 

18.15 

18,30 

18,50 

19,10 

19.45 

20,40 

21,35 


□ Rete 2 

TG2 ORE TREDICI 

PASSO A DUE - Incontro con Elettra Merini, Bruno 
Telloli, Tullio De Piscopo 

TV 2 RAGAZZI: I TRE MOSCHETTIERI ■ Con Lucia 

e Paolo Poli , ■ 

ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • (C) - «La biscia» 
DAL PARLAMENTO - (C) • TG2 Sport sera 
KONNI E I SUOI AMICI • (C) - «La terza» 

TG2 STUDIO APERTO 
VIDEOSERA - «Tu sei bello, cantautore». 

DAL FESTIVAL DI SPOLETO: «LA CENERENTOLA» 
Melodramma giocoso in tre atti • Musica di Gioac¬ 
chino Rossini - Direttore Sylvain Cambreling 
22,40 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore H: Tennis: Tomeo internazionale • Ciclismo; Tour 
de^ Prance; 19,15: La vendemmia di Barbapapa; 19,20: La 
gazzetta del puzzle • Il drago e 11 cavaliere • 

2010* Telegiornale; 20,25: Il mondo In cui viviamo, 20.5a. 
Una amicizia che nasce; 21.30: Telegiornale: 21,43: Erebus; 
22.35: La lettera rubata; 23,30: Ciclismo; Tour de Franco, 
23.40; Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 21; L’angollno del ragazzi: 21 , 15 : Telegiornale: 21.35: 
Quien sabe? • Film con Gian Maria Volontè, Klaus Kmsky, 
Martine Beswick. Ixnt Castel. Carla Gravina • Regia di 
Damiano Damiani; 23.30: Cinenotes; 23.50: In due st canta 
meglio. 

□ TV Francia 

Ore 14: L’inafferrabile; 14.55: Il quotidiano Illustrato; 18: 
Recre «A 2»; 18.40: E’ la vita; 19.45: L’ora dell’estate; 20; 
Telegiornale; 20,30: Otello - Opera di Giuseppe Verdi con 
Placido Domingo: 23: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 19 30: Telefilm; 20.05: Paroliamo; 20,30: Notiziario; 
'’0 40- Nata libera: 21.30; Jack Slade Tindomabile. Film • 
Regia di Harold Schuster con Mark Stevens. Dorothy Ma- 
Ione- 23 05; Chrono: 23.30: Notiziario: 23.40; Montecarlo jyra. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19; 2l; 
23. 6 Risveglio musicale; 

6.15 Stanotte stamane; 7,20 
Stanotte stamane; 7.47 La di¬ 
ligenza; 8.40 Ieri al Parla¬ 
mento; 8,^ Istantanea mu¬ 
sicale; 9 Radio anch’io; 11 
e 30 Incontri musicali del 
mio tipo; 12.(» Voi e Io '78; 
14.05 Musicalmente; 14.30 Vi¬ 
ta e morte delle maschere 
italiane; 15 E...state con noi; 
16.40 L’incantadiavoli; 17.05 
La certosa di Parma; 17.55 
Lo sai? 18.15 Lo sconsiglio; 
18.35 Spazio libero: program¬ 
mi deH’acceaso; 19.15 Pecca¬ 
ti musicali; 19.50 Incontri 
musicali del mio tipo; 20.20 
Processi mentali; 21.05 Chia¬ 
mata generale; 2135 Notti 
d'estate; 22 Combinazione 
suono; 23 Oggi al Parlamen¬ 
to 


no; 7,55 Un altro giorno 
musica; 8,45 Ci vediamo al 
solito bar; 9,32 Le ragazze 
delle Lande: 10 GR2 estate: 
10.12 Incontri ravviicnatl di 
Sala F; 11.32 Carta d’iden- 
tItalia; 12,10 Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45 No non è la 
BBC: 13,40 Citarsi addosso; 
14 Trasmissioni regionali; 15 
Qui radio 2; 15,45 Qui ra¬ 
dio 2; 17.30 Speciale GR; 
17.55 Spazio X; 18.33: Archi¬ 
vio sonoro; 22,20 Panorama 
parlamentare. 




7 % ^ 







h 




Al' 


ROMA — La nuova compagnia di Canto popolare a villa Pamphlli 


Vìi (fruppo olandese apre la rassegna jazz di Villa Borghese 

Intelligenti pagliacciate 
di un collettivo musicale 

Ottimo avvio della niaiiifestazione organizzata dal Music Imi con il Comune 


ROMA — Qualclie critico jazz 
« ort(KÌos.so » si sarà certa¬ 
mente scandalizzato, niartedi 
.sera, al concerto del Willem 
Bieuker Kollektief, elle ha 
allerto la ra.ssegna organizza- 
za a Villa Borglie.se dal 
Music Inn col patrocinio del- 
Comune di Roma. Il migliaio 
di persone (.soprattutto giova¬ 
ni) pre.scnti. viceversa, e')»*, 
in maniera .sempre più ma 
nifc.sta. non sopjxntano più le 
« gabliie » imposte dairindii- 
slria mu.sieale. la divi.sione in 
generi separali destinati a 
.soggetti -sociali diveisi, si so 
no divertiti enormemente di 
fronte al pasticcio kitsch (del 
tutto consapevole) organizzato 
dalla formazione olandese: 
lianno a.scoltato soddisfatti 


una musica concepita con 
grande intelligenza e senso 
dcìVhumour, lianno ri.so sin- 
eerainente alle decine di gags. 
di trovate .sceniehe. di « pa- 
gliaceiate », inp.s.se insieme fla 
questi dieci clotnnsmusicisti- 
attori di straordinario talento. 

Il Kollektief nasce, come è 
noto, da un preciso impegno 
politico culturale dei .suoi com- 
Ijonenti. tlalla convinzione del 
la nece.'sità di intervenire nel 
sociale con lo spettacolo, con 
la nuLsiea. Lo stupendo con¬ 
certo di niartedi .sera testi¬ 
monia la continuità di quc.sto 
impegno, a dieci anni di di¬ 
stanza. però, da un momento 
in cui tutto .sembrava più fa¬ 
cile. Testimonia non una de¬ 
lusione, ma una consapevo¬ 


lezza più preei.sa dei hmiti 
del proprio operare. Cosi la 
satira .si fa meno esplicita; 
si irasferi.see dalla iiolitica 
« diretta » (è fanio.sa la picce 
niu.sieale scritta da Breiiker 
qualche anno fa sulle Lstitu 
zioni musicali olandesi) ad 
un livello più comp!e.s.so, al 
la frantiiniazione del proprio 
retaggio culturale. E non si 
salva quasi nulla; nè le tu¬ 
be wagneriane, nè il jazz de¬ 
gli aiin; '30; nè la imi.siea po 
polaie. nè i grandi inae.stri 
del caliaret mitteleuropeo. La 
comicità .si trasferisce sulla 
storia della musica, .sul vivo 
del te.ssuto inu.sicale. nelle co¬ 
struzioni orche-strali .sbilenclie. 
nel continuo .sberleffo degli 
ottoni, .sottolineato dalle fac¬ 


ce .stralunale e dai castumi 
improvvi-sati. in iin’atmosfe 
ra che a.ssoiniglia sempre di 
più a {|Uella di un circo, con 
una vena sottile di malinco¬ 
nia. 

Agli organizzatori della ra.s- 
f.egna va iKonosciuio il ine¬ 
rito di aver tatto contxscere | 
al pul)l>l:co romano una del- j 
le rt'altà più affa.-:cinanti e i 
problematiche lanclu- .se po [ 
tià parere .strano) della )nio | 
va mu.siiM europea. Domani j 
.sera sar.'i la volta della (»/o- ' 
he Uniti) Orchrdrn. i 

f. b. ! 

NELLA FOTO: Jan W’olff c ' 
Bay Raaijmukers durante il 
concerlo del ■< Wilem Breuker 
Kollektief ». 
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« La bella addormentata » in scena alle Terme di Caracalla 


□ Radio 3 


HO.MA — Imbacuccato, non 
proprio come il nostro amico 
Nicolino quando pttre che si 
avvii al Polo Nord, l'antico e 
glorioso maitre de ballct (non 
vuole e.s.sere nominato) si è 
goduto lo spettacolo. Proprio 
CO.SÌ ha detto; «goduto». 

« Lo .speitacolo c’è ». a.s.sicu- 
rava. dandone atto agli arte¬ 
fici ) André Prokov.ski e Gui¬ 
do Lauri, coreografi: Attilio 
Colonnello, comandante dei 
nuovi impianti scenici), non- 
citò agli interpreti. L’entusia¬ 
smo gii .sprizzava dalla .sciar¬ 
pa. c si riferiva alla Bella ad¬ 
dormentata nel bosco, il bal¬ 
letto di Ciaikovskl. che ha 
inaugurato l’altra .sera la sta¬ 
gione estiva del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma alle Terme 
di Caracalla. 

A confortare l’affennazione 
de’.ranziano maitre c’erano, 
poi — spettacolo nello .spet¬ 
tacolo -— migliaia di pensone. 
E .sono piaciute, al gran vec¬ 
chio, le rovine di Caracalla 
restituite alla loro nudità. In 
effetti, il palcoscenico, sguar¬ 
nito delle sovrastrutture me¬ 
talliche. riacquista una prò- 


Festosa rinascita 
della danza tra 
le antiche rovine 


fondita sconfinata, un respi¬ 
ro enorme. 

i; palcoscenico sgombro ita 
stimo.ato nuove invenzioni 
apprezzatis-sime dal maitre 
die si è poi addentrato nel 
niorito dello spettacolo; 

intelligente, per aver riem¬ 
pito lo .spazio in modo del 
tutto naturale; 

brillante, per l’esibizione 
complessiva del corpo di bal¬ 
lo che ita tenuto il punto — 
«anzi le punte » — iièl percor¬ 
rere distanze maggiori; 

arioso, per lo smalto dei so¬ 
listi; . 

musicale, per la partecipa¬ 
zione deH’orchestra. 

« Quel giovane direttore — 


diceva il maitre, iiarlando di 
David Madindo — forse non 
guarda molto i itallerini. ma 
sa fraseggiare con i piedi ». 

Gli piaceva l immaginc, di- 
vertendasi a spiegare che in 
queste cose, appunto, tutto s: 
fa con i piedi. 

.< Quello il. invece — e in¬ 
dicava il .sovrintendente Lu¬ 
ca di Scliiena — non può 
fare niente con i piedi, c fa 
tutto con la te-sta ». 

Ma dove servono t piedi, ov¬ 
viamente, serve anclte la te¬ 
sta. Toccandosi ora questa 
ora quelli, il maitre ita intes¬ 
suto gli elogi di Diana Fer¬ 
rara, sempre più .sospinta a 
una danza di qualità: di .Al¬ 


fredo Rainò. partner vivacis 
.siino e intenso; di Margheri¬ 
ta Parrilla e Salvatore Ca- 
IJOzzi. entusiasmanti e perfet¬ 
ti nel u pa.s.so a due » degli 
uccelli azzurri luna .svolta 
nello .spettacolo) e. via via, di 
Cristina Latini. Lucia Colo- 
gnato. .Ale.ssanrira Capozzi. 
Stefano Teresi. .Antonella Bo 
ni. Gabriella Tessitore?. Giu- 
.seppina Parisi. Lucia Tniglia. 
-Antonio Garofalo. Domenico 
De Santi-s. Mauro .Maior.ini. 
Giulia Titta. Pietro Martcl 
Iella. Raffaele Pagnini. Iva¬ 
no Tiuglia. Raffaele Solla. 
Maurizio Venditi i. Claudia 
Zaccaii. Carlo p’iorani. Mario 
Bigonzetti. Per ogni nome 
aveva una slilza di Itelle pa¬ 
role. tutte ireninenti e qual: 
ficanti la rina.scita del corpo 
di ballo romano. Ci siamo di 
stratti appena mi momento 
per prendere cart.i e ni.itila. 
ma il maitre ne ha approfit¬ 
tato per -squagiiaroela. 

11 pa'.co.sccnico cr.i pieno di 
ballerini trionfanti, e nel 
l’aria ere.-,ceva un crepitio di 
applau-'i. 

e. V. 


La NCCP 
resìste 
alle mode 
e trascina 
al ballo 

RO.M.A — Il concerto deihi 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, svoltosi r.tllro ieri 
a Villa Pamphili, e replicato 
ieri .sciM a Villa Ada, non è 
stalo un concerlo nel sen.->o 
tradizionale del terinme. Per 
tutta la .seconda parte, iniat 
ti. la mu.sica ha sortito il sUo 
filetto lilteratorio sulle centi¬ 
naia di giovani presenti e da 
iniziali movitueiui ondulatori 
sul pasto, si è pa.ssati a un 
gencntle ballo collettivo, prò 
prio nello spiazzo anli.slanic 
I il palco. Formalmente c'era 
I da eccepire: la vera taran¬ 
tella cortaiuenie ne.ssuno l’a 
I veva mai vi.sta tot lianno 
j raccontato gli «esjx'rti » die 
I uno dei pezzi font tiel reper 
! torio, la tarantella monlema 
j rane.se. viene balliita, in oc 
easionc della fe.sta di San Gio 
vanni, dalle donne di .Monte 
marai'-.i. e anclte le .se.ssanien- 
ni « .-esi-stono » al ritmo in¬ 
calzante, per piu di un'ora), 
ina rimporlante era lt> spirito 
ft'staso con il quale tutti 
« scendevano ut insta ». lai 
villa era immer.-^a nel buio, 
e solo il palco era inqu.idraU) 
dai nllettori, dove si esilnva 
no. .senza risparmio, i sette 
inu-sicisti lire diilurre. un 
violino, un flauto traverso, 
.strumenti vari a pereiis-sione. 
fra cui il tradizionale « pulì- 
pù »i. 

La gente. a.ssiepala sul de 
clivio della collinetta. era 
spinta improvvi.samente dal 
desiderio di muoversi, e dalla 
folla SI vedevano staccarsi 
grappoli di jx^rsone die si mi 
schiavano agli altri, perden- 
do.si e rilrovanilosi in volti 
cosi caro-selli o trenini vociali 
ti che sembravano infa.slidtre 
i « puristi » venuti ad a.--co! 
tare il concerlo. .seduti .sulle 
seggioline jxntate da ca..a 
Il icpertorit'. lineilo tradì 
zionale della Nuova Compa¬ 
gnia; brani riclaborati ma 
tratti tla un filone amenliea- 
niente tradizionale imattina 
le. inorcsdie. canti da more i. 
musiche .scritte da Roberto 
De Siinonc lil canto degli 
scippatori, die ha strappato 
un applauso prima deH’e.sc 
cuzione. attribuibile. forse, 
agli .scippatori pre.senti) e 
anclte una canzone .sconasciu 
ta di Raffaele Viviani. ac 
coni|xtgnata. questa volta, da 
fisarmonica e banjo. 
j La e.sccuzione mu.sieale è 
j quella solita del grupjM). 
grande impegno e .serietà prò 
fe.ssìonale. ottimo affiataincn- 
! to degli elementi (anche il 
violino, che certamente non 
è uno strumento ixjpolare. è 
molto Ix-ne tii.seiito) ma .so 
pralutto risulta di grande 
effetto l.t .^Iraordin.tria vo; e 
femminile, die na.ssumeva in 
.sé tutti i suoni e le voci della 
Campania. La ditlicoltà inae 
giore sta. per uno «stranie 
ro ». ne! decifrare i t»*.-,!!. an 
die perdiè i dialetti .sono 
molto dillerenti l’uno dall al 
tro. Il ca.sertano è incompren 
sibtle :\iravelline.-,e c vicever 
su. ma nel risultalo finale 
que.sto conta poco Resta il 
fatto die questo gruppo, a tli 
.stanza di anni, dà ancora 
rimprc.s.sione di tentare vit- 
di ricerca autenticamente po 
jtolari. e nel mare di coni 
plc.ssi che SI sono gellat; a 
capofitto in que.sto filone lan 
che cominernalmeiitc reddi 
tizio», rimangono i più seri e 
competenti. 

a. mo. 


Positivo iter della legge elaborata unitariamente per l’ente 

Come e perché VETI dovrà cambiare 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 18.30; 19 
e 30 22.30: 6 Un altro gior¬ 
no musica; 7.30 Buon viag- 
p o • Un pensierino al gior- 


GIORNALI RADIO: 6.45; | 
7.30; 8.45; 10,45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 23.45; 6: Quoti¬ 
diana Radiotre • Lunario in 
musica: 7: Il concerto del 
mattino: 7.30: Prima pagi¬ 
na; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10; Noi voi loro; 
11: Operìstica; 12.10: Long 
playlng: 13: Musica per 
due: 14: Il mio Rimsky Kor- 
sakov; 15.15; GR3 cultura: 
15.30: Un certo discor-so; 17: 
Abrakalibri; 17.30: Spazio 
tre: 21; Il diavolo e Cate¬ 
rina: Opera-Fiaba in tre at¬ 
ti di Antonin Dvorak: 22 ..t 0: 
Libri novità; 23: Il jazz; 


OGGI VEDREMO 


Speciale TG-1 

(Rete 1, ore 21,45) 

La trasmissione curata da Arrigo Petacco presenta questa 
sera un’inchiesta di Ubaldo Buttafava e Gianni Pileccia suii' 
Albania, paese a noi molto vicino geograficamente ma quasi 
del tutto sconosciuto dal punto di vista politico e sociale. L’Al¬ 
bania in questo periodo di transizione, dopo la rottura dei rap 
IJorti con la Cina. All’inchiesta seguirà un dibattito con la 
partecipazione di Augusto Livi e Tito De Stefano. 

Ma è un vampiro 

(Rete 1, ore 20,40) 

Prende avvio questa sera una serte Iclevtóiva realizzala da 
Giorgio Bandini. dal titolo Nella città vampiro. La sene si 
propone di offrire ai telespettatori degli sceneggiati a carattere 
« orrorifico », condili con una buona dose di ironia. Stasera 
va in onda un originale tratto da una novella di Luigi Capua¬ 
na. una sorta di dramma ambientato in Sicilia nel secolo 
scorso. Interpreti FIav:o Bucci, Alessandro Haber. Micaela 
Pigrnatelli e Adolfo Lastreitt. 

Cenerentola 

(Rete 2, ore 21,35) 

D.tl XXI Festival del Due Mondi di Spoleto viene tra¬ 
smessa, In differita. Cenerentola, dramma giocoso in tre atti 
di Jacopo Ferretti tratto dal racconto di PerrauU c musicalo 
da Gio.icchino Rossini. ET lo spettacolo che ha inaugurato l’edi¬ 
zione di quest’anno del Festival. Direttore d’orchestra è Syl¬ 
vain Cambreling, la regia è di Jean-Marie Simon; interpreti 
^ilncipali Michèle latgmnge, Hélcne Dclavault, Benedetta i 


Iaì Commis.-^ionc .-Affari 
Co.stitiizionali della Camera 
dei Deputati ha e.spresso, 
giorni or sotto, parere favo¬ 
revole .culla proposta di logge 
unitaria pre.sentata dai grup 
pi parlamentari deH'arco co- 
.‘^tituzionaie per il riordina¬ 
mento dcH'Entc teatrale ita¬ 
liano. Essa c pertanto ;n at¬ 
tesa della definitiva approva¬ 
zione. da parte della Com- 
mi.'^sione Interni, alla ripre.^a. 
dopo la pau.'a th-H'elezione 
del Pre.sidcntc della Repub 
bliea. della iiorma’e attività 
parlamentare. 

E' t]iie>to un pri'vved.uu'!'. 
lo di uidubbia iniiiorlan/a, in 
(l'jantt» non .‘■olo dem<x?ratÌ7Zd 
gli organi c le strutture del- 
i'Ente (ehe. vale la jx-na ri¬ 
cordare. è stalo giudicati) ne- 
cc>>ario in ba>c alla leago 20 
marzo 197.5. n- 70) atiraver.^ 
la presenza e la partecipazia 
ne delle Regio.ni. degli orga- 
m.smi teatrali di distribuzione 
promossi dagli stessi Enti lo¬ 
cali c delle categorie d; pro¬ 
duzione teatrale, ai moment: 
deci.sionali dell'attività tkl- 
!ETI. ma provvede ar.clic a 
puntualizzare quel nuovo e 
più incisivo molo che l'FITI 
deve acquisire ix'r un razio¬ 
nale c- propulsivo coeirdina- 
mento n.izionale. ai fine di 
contribuire ad una equa di 
stribuzione. neH’intfra rc.t'.tà 
del Paese, dell attività teatra¬ 
le c .soprattutto per promuo- 
wre e .'limolare le realizza¬ 
zioni tklla cultura teatrale 
nelle zo.'x* più emargiriate e 
pili culturalmente isolate del 
Centro Sud o delle Isole. 

E’ pur vero che il Partito 
comunista italiano ha .«empre 
sottohneato rinadeguatezza e 
l’anacronismo di questo Ente, 
per come era stmtturato. 
tanto da risultare non solo 
inutile, ma anche obsoleto 
rispetto sia alla realtà teatra¬ 
le, quale .si è andata configu¬ 
rando soprattutto negli ultimi 
anni, sia in relaziono alle no¬ 
vità emergenti nel Patse, aii 


elle jxr un titolo .significativo 
e [):ù incLsivo che gli Enti 
locai* iniziavano a .svolgere in 
ttue.sto .settore. La varietà e 
riinainicità. (lerò. del pano¬ 
rama teatrale, cif.'ì come la 
vivacità di ferinent: culturali, 
spe.sso stimolati dalle ste.s.sc 
autonomie locali, ci hanno 
imjxi-'to. ed in particolare in 
(jue.'lo ultimo anno, la rifios 
sionc sull’opportunità di un 
servizio nazionale di distri¬ 
buzione c he pf‘t es.se cosi ititi 
re un momento di rinnovato 
e fattivo cMirdinamento. Si è 
[k-rtanto prcs<, otto tic! j-aJ- 
vataggio' tle'.i'ETI pvr effet 
tu.ire. ptrò. una b.T.iaglia |k> 
litica clx‘ miras.'e a democra¬ 
tizzarne il' stiutlure. a confi- 
gurar.'x un riio'i. più adegua 
to. nonché una definizione <li 
tompiii tali tia giovare. :n 
modo particolare alle realtà 
p;ù arretrate v-d emarginate 
de! Pae.se. 

Un primo 
passo avanti 

Eleo perché, thir.que. so ii 
prov V ediment»! av ra la defini¬ 
tiva auprtrvaziono del Parla- 
n^nto s: potrà. .i ragiixic. af¬ 
fermare di C'sere riusciti a 
cor.qui'tare u:ia prim.i leggi¬ 
na organica cN- ar.ch’e.s.sa in¬ 
teressa i! M'itt're i>iù com 
pJe.'.'ivo de! teatro d; pro?va. 
per i! quale. »'ggi più che 
mai. diventa urgente t-d inde¬ 
rogabile una normativa 
quadro, finora mai esistita in 
q-aesto importante settore. 

Dopo il convegno di Prato 
ed il seminaTio sul teatro di 
prosa, tenutosi alle Frattoc- 
chie. promossi dal PCI. si 
sono avute, di recente, signi¬ 
ficative iniziative che testi¬ 
moniano. tra raltro, la cre¬ 
scente attenzione e teasione 
per una legge di riordina¬ 
mento del .settore. E’ di 
questi ultimi tempi, infatti, il 
convegno , del PSI in cui è 


.stala ar.cliv preseiit.tta !a , vhc una normativa di indir;/ 


projxj.-'ta per la riforma dv 1 
teatro di prosa, cosi c(>me 
son** state proniùs.se iniziati¬ 
ve' sulle attività teatrali e su! 
teatro pubhhcti a Riccione. 
t/.Aquila. Iseo, eiie non certo 
hanno eluso, ma anzi sottoh 
rx-ato, rurgenza di una legge 
«juadro jxt la cpiale. fra j'a!- 
tro. Io sus>o decreto attuati 
i VI» della legge .382 f;r''a ter¬ 
mini di scadenza che devono 
fx.ter es'Cre ris;xttati. Non a 
ca.so è già iniziato un con 
fronte dir(tti> ft.i le forze |x>- 
ì.'I clie fx r !.: legge di rilor- 
nia; io stt ,"«> .Muu.'t* ro dello 
.'s[x-lt,ic<.*!o st.* lavorando .-u 
una projxista governativa d.i 
[X'ter jne'eiitart. (juanto 
prima .il l’.irlamento Ed è 
proprio {K-r q.tf 'to iiìaggiorc 
impegno mamfe.siato dalie 
altre forze ix.lilidx e dallo 
.ste "0 governi*, «il fme di ar 
rivare in fonna soliteita ad 
una n-»rniat.va. ì,i quale 
provveda a riordinare le atti¬ 
vità te.ttral:, tlx :! gruppo 
jrarlanKnt.ire cemunisia ri 
tiene d: potere accedere al¬ 
l’approvazione della proposta 
di una leggina finanziaria. g;.i 
e.'amir.ata ri.il Con-iglio de. 
.Ministri. p< r integrare le 
magre rl'or.'C ccor.r,malte- de! 
.Settore. Se é pur vero che :I 
PCI non è stato mai di cerio, 
favirrevolc a prove edimert; 
tampc-nc, in que.'to preciso 
lampo m attivila cullur.tà-. 
però. lu d; f.ìtto semp-'e sol 
tolineato e lamentato il trai- 
lamento O'igiio riservato alla 
p.'osa. cito non è certo azzar¬ 
dato dchnire <*13 Cenerentola» 
dei bilanci governativi per il 
settore del cosiddetto spetta- 
cok). -Ma soprattutto, ed è be¬ 
ne ribadirlo, questa prossima 
leggina finanziaria, di fatto, 
oggi, si in.serisce in un con¬ 
testo di impegno politico più 
complessivo, che ha comin¬ 
ciato ad operare per una de¬ 
finitiva legge di riordinamen¬ 
to dello attività teatrali. 

A que.sto proposito mi pare 


Zi* iHizit/iiale non («)'Sii. in 
tanto, jirv figger.'! re.sclusivo 
I) prev.ilcntc fine di razion.i- 
lizzare e coordinare resisten¬ 
te. ne tanto meno (ii cristailiz- 
zar’.o ma deve pi.ter anche 
incoraggi.trc ;1 nuovo, con 
sentire pi<xf"! di ira.sfor 
mazii ne e di ere -^cit.i. prò 
muovere, duiupie. l'ffrendo 
«certezze d; dinltOr. quel 
pnx’e.s.'O dialettico e dinami 
co che. tra l'-tliro. non pia’) 
che e'seie propr.o deìle si» s 
.ittivi’a teairali. '-tllecil.trc 
la (jualita deirmiiX'giio e (it i- 
l’intervi-nto. garanlendi^ altre- 
'i. ii nliiralisna- e rautono 
ma .irti-lKa ci; forme. lii. 
gu.igg; I ir.ett (il. Co'i come 
u ;a legge (il riforma in qix- 
-'t<» .s«-ttor(, iitin può non iire- 
figgersi. Ira 1 altro, il prcci- 
pu(» f.i.e (Il fav(>nrc i! supe- 
ranunto degli mvetcraU s.()ui 
iihri e ritardi ar.cfie in que 
sto camix* f'istenl:. tra il 
Nord e il Sud d( ! Paese, fa 
Voret.do d.inqiie complessi- 
v.tmirUe nc! territor.o nazii. 
naie e rai p.ù ampi strati 
'telali l’avtiui'izione di nuova 
ci-nO'Ceiiza chi è già amh’ea- 
,'.( -nuova cultura». In parti¬ 
colare una legge quad.*'»» non 
può d; (.cito pre,-cindere dal 
r.'i(.»io.s< inxnto dalla vaio- 
nzztizione d(-ii’imp» gno c.’v- 
sier.te prof-.i-o .mchc in 
vanqxt teati.ile <ia numerose 
Regioni td Enti hcali. iionce 
st.inte le difTuolta e k- hmila- 
incontrate ed .affrontate; 
e no.i può (he- r.m.nnere fon¬ 
damentale r.iffermazioix- di 
una (irogrammazione regiona¬ 
le (xlle attività culturali c 
teatrali. noiKhè una ge.stionc 
delle Stesse da parte degli 
Enti Irxali. rlx? sia ampia e 
non circoscritta, cito riguardi 
ncxi solo la di.stribuzione, ma 
anche la prtxluzione. la ricer¬ 
ca e la speiimentazione. lo 
sviIu[>po della qualificazione 
del lavoro teatrale. 

Ma jiarlarc di iirogramma 
/ione regionale c d; un’ampia 


delega di funzioni e (loteri 
alle aiiluiiomie loc.iii. non 
isier.ifica. cerio, aniuillare la 
iieeessilà di una programma¬ 
zione nazionale m cui il mo 
mento centrale svolga quello 
che è l’importante ruolo di 
indirizzo, i oordiimmentij e 
aixlie di orientamento. Ri 
tengo che .si ponga già d.» 
ora :I nodo p(>litic(> (da 
.sciogii(-re. certo, mi nu-di 
j>iù adeguati e conseguenti al- 
1.1 logica di un signific.it.v o 
ed ampio decentramento) di 
un giU'tn i-quilibrit» fra fun 
z:oni e colili).ti de! ■ ni'rii('nto 
centrale > ed autonomie kxalì. 
senza elu- ea') coniix-rti (x-ro. 
e rjue.'ìo è il iio'tro eonvin 
cimento. mHariibito dtll'in 
div idua/i«.-ne di rvcipri.elx 
competenze, la categorizza- 
zi'ine delle attività ttatrah in 
niomentt di jiruna e setonda 
(jualità. 


Una richiesta 
dal Paese 

Quanto mai è dunque ne- 
ce.ssario. ehe non solo prò 
venga dal Paese una rifliiesta 
vigorn.sa pt-r una soikxita e 
labe-razione ed aiiprovazione 
di una riforma ehe sappia 
innovare e valorizzare le 
realtà emergtnt:. ma < iie a! 
tr-jsi ei Sia .sin da oggi un 
imixgno preci'O delle Regio 
ni (e alcune .stanno infatti 
già operando) pc-rché si dia 
attuazione, nel frattenifx» a 
leggi di programmazione |xr 
la promozione delle attività 
culturali, in ba.'C a quelle 
prerogativ e che già il Decreto 
n. 616 attuativo della legge 
382 Ita in que.sto campo .id 
es.se assegnato. 

Alba Scaramucci 

membro della Commissione 
Interni della Camera 
dei DepufaXi 


Editori Riuniti 


Campagna 
per la lettura 1978 


In ticeusK'iU' 0 (-ll.i c.iMiii. 1 , 111.1 per !u sl.inipu (omutiisl.i 
L LhNITA e lìlN'ASCiTA, iri (loH.ii'ii;.iziono loi» 
oli lIDITOttl hiUNITI. priinuKi.ono oii.i c.»in|).i(|n.i 
per la lettura nieiteiulo a iii;-[’osiz.(ii;o dei k-tt ri 
V pari ìti-liiiro defi'i L'd.tori lìinniti .ni un pre.-.-n 
del lotto eece.'ion.i'e. 

1 temi pro() 0 '..ti a» lettori sono (lail.i (taf,, é 
vio! dibattito politico e luilt'ar.ile in coi so iu-1 p.n, i 
i titoli che cumpoiKjono le piopor te di Icttur.i 
por i vari arijonienti offrono un.) prim.i srelt.i 
orientativa di grande intere-.-se per o.jni particol.nè 
linea di ricerca. In più. nsfictto aulì anni scor.si. 
ci sono alcuni libri della n.io.,- coli.in.i di narr.i-n.i 
(it?lla Casa editm e 


1. MARXISMO E FILOSOFIA 


Gramsci 


Il ni.iti'ii.ili.'uui i-iorico e la 
tiiosohu di Boiiedottu Croce 

2 l.Ui) 

Della Volpe 


Housse.ni e Mar.x 

2 liùii 

Merkcr 


M.irvi:',UH» 0 stori,i lioilo aire 

3 2:ii 

Mezsàros 


La tf-otiu deiralieiKi.'iom? in 
Mu^^ 

J '^'lu 

Moravvski 


li inar.Msino »* l't-^fctiLa 

3 2L'() 

Musolino 


Mar-viiiiiio ed estetica in 
Itali.) 

2 bOù 




'.7. kilt 

per i lettori 

de 

L'Unita e flinascitu 

to Oca 

2. GLI INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ 

Banfi 


Scritti lettctu,i 

4 ODO 

Ferteltl 


Letteratuia e ideologia 

•2.500 

Rossi 


Cultura e rivoluzione 

5 500 

Burgum 


floinanzo e società 

1.600 

Bianchi Bandinelli Dal diano di un b'jnjhcse 

3 ODO 




Ifi 6l)0 

per i lettori 

de 

L'Unità c nni.iscit.i 

9 SL'J 

3. COMUNISTI E CATTOLICI 


Autori vari 


Conuinisti o tiioiulo catto¬ 
lico Oggi 

1.000 

Togliatti 


Comunisti socialisti cattolici 

1.500 

Gruppi 


Il compromesso storico 

3 000 

Rodano 


Questione democristiana e 
compromesso storico 

3 800 

Chìaromonte 


L’accordo programmatico e 
razione dei comunisti 

1.200 




10,500 

per i lettori 

de L’Unità (ì Rinascilu 

6.000 


4. ECONOMIA E 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Barca-Pedone- 


Peggio 

La lotta all'inflazione 

900 

Autori vari 

La spesa pubblica in Italia 

4.500 

Ippolito 

Politica delKcnergìa 

1.800 

Spagnoli e altri 

1 ministri del petrolio 

2.000 



9.'200 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascita 

5 500 


5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 


Amendola 

Fascismo e movimento ope- 



raio 

3.000 

Santarelli 

Storia del fascismo (3 voli ) 

6.500 

Pajetta G.C. 

Lettere di antifascisti dal 


e altri 

carcere e dal confino 

5 000 

Alatri 

Le origini del iascismo 

3 200 



17.700 

per i lettori de 

L'Unità e Rinascila 

10.000 

6. LA DONNA PROTAGONISTA 


Cutrufelli 

Operaie senza fabbrica 

1,800 

Autori vari 

Sesso amaro 

2.400 

Ferrara 

Le donne di Seveso 

2 200 

Fracassi 

Aleksandra Kollontaj e la ri- 



voluzione sessuale 

2.000 

Rowbotham 

Esclusa dalla storia 

2.600 



11.000 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

6,500 


7. NARRATIVA 


Càrpantier II ricorso del metodo 

Merle La morte è il mio mestiere 

Ciaiente Interno con figure 

Antonielli II campo 29 

Bonaviri Martecìina 

Dery L’uomo dall'orecchio moz¬ 

zato 


per i lettori de L’Unita e Rinascita 


3.000 

3.000 

1.500 

2.200 

1.200 

1.300 

12.20fl 
6 500 






Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Medzedez, La rivoluzione 
d'Ottobre era ineluttabile? 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnale 
dal pagwnento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L’OFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978. 


cognome e nome 
indirizzo -- 



comune 


Desidero ricevere confrasseg.no senza alcun addebito 
di spese postai» i seguer.fi pacchi: 

pacco n. 1 
(6321003) 

pacco n. 2 
(6321011) 

pacco n. 3 
(632I02X) 

pacco n. 4 
(6331038) 


□ 

pacco n. 5 
(6321046) 

□ 

□ 

pacco n. 6 
(6321054) 

n 

□ 

pacco n. 7 
(6321062) 

□ 

□ 
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PAG. 9 / spetfacoli 


Spettacoli e ^colloqui» al Festival mondiale teatrale a Caracas 


Platee di quindici sale 
quasi sempre gremite 


Dal nostro invialo 

CARACAS — (■//« (ntuuhciiHt 
(li sale (/nasi sempre affolla 
te, spesso trahoccaiiti di puh 
hlico, centinaia di < addetti 
fli lavori V che per lunplie ore. 
orjni mattina, partecipano ai 
« collu<iui ». dove Sì rispec 
cliiann e si confrontano idee 
ed esperienze della multifor 
me realtà del teatro latino 
americano: a colpo d’occhio, 
il panorama del Festival mon 
diale (it Caracas offre l'im 
magine di un fervore che. dal 
le nostre parti, è as.uii più 
raro riscontrare. 

Lo scambio 
di opinioni 

fi dibattito estetico si iiitrec 
eia a rpicllo politico, stretta 
niente, ma. nello scambio del¬ 
le opinioni e nella sfilata del 
le proposte concrete, d teatro 
comizio, il teatro denuncia, il 
teatro agitazione appare mi 
noritario. in netta misura, 
sebbene non manchi nidi (ii 
ammiratori. Il discorso media 
to, stilisticamente ehdjorato e 
complesso, indiretto e allusi 
vo, guadagna terreno. In (pud 
che ca.so, si tratta di una 
.scelta obbligata, imposta da 
ragioni di sopravvivenza: l'e 
sempio lo fornisce il gruppo 
cileno Ictus (che prende no 
me dalla nota sigla cri.s(i<n((i. 
ed ha avuto infatti origine in 
quell’Vniversità cattolica), il 
quale presenta come sua 
t creazione collettiva «■ uno 
spettacolo dal titolo Qininti 
anni coutil un tiionio’. dalle 
amabili sembianze di cornine 
dia borghe.se, del re.sto egre 
piamente recitata, dove, at 
fraverso la t critica del rito 
della televisione i-, si pen e 
pisenno per noi i linearneiili 
di ben più schiaccianti mac. 
rhinazioni mistificatorie e op¬ 
pressive. 

A significati più dichiarala 
mente universali tende l'ar¬ 
gentina Ricanto .^fonti con la 
.sua Visita, allcstila d(d regi 
.sta Jaime Kogan per il tea 
tra Fagró, che festeggia i die 
ri anni di vita. Ci troviamo 
qui in un clima claustrale e 
minaccioso, che agli stessi re 
cen.sori di Buenos .-Vires. ge 
neralmente entn.sia.sti. ha siiy 
gerito il rifiliamo a modelli 
carne Innesco, Beckett o Fin 
ter (ma quest'ultimo diremmo 
sia il più pertinente). Il Un 
guaggio della messiii.scena c 
raffinato, non meno di quello 
del te.stu. ma è difficile sfiig 
gire a una sensazione di ■< già 
visto il rnirario del giova 
ne protagonista, la .sua « di 
sce.sa agli inferì ». comunque, 
ha l'aspetto di un viaggio in- 


Seminario 
sulla fiaba 
del Teatro 
di Roma 

ROMA ■ - Ij’A.3àe.'..',oraio alia 
Scuola del Comune ed il Tea 
Irò dì Roma promuovono nn 
Seminario fialm animazione 
come pro.sejjuimento del .se 
minano al Teatro Fiatano e 
su richiesta di alcuni jinipin 
di partecipanti. Questo .semi 
nano teorico praino avrà 
luogo da lunedi 2-t a venerdì 
28 luglio e si svolgerà tutti : 
giorni dalie 17 alle 20. K-.mi 
S ara coordinato da Oiiusoppe 
Bartolucci c verrà .svolto dal 
la cooperativa di .servizi cul¬ 
turali a Ftuota Litjera nell’ 
ambito delle attività della bi- 
blioteca-depasito istituita all’ 
Interno del V’erde Ragazzi. 
La partecipazione è libera a 
Insegnanti, studenti e opera 
tori — che ne avranno fatto 
domanda pres.->o il Teatro di 
Roma — Teatro Scuola iVia 
de; Barbieri. 21 ■ tei. 6.‘i73i0 90 
oppure 6àtó006 7 8». 


tenore nell'individuo più che 
di ini esplorazione, sia pure 
siinholica. nelle buie viscere di 
una società determinata. 

Tutto esiilicito, invece, l'at 

10 di accusa che. ni Check iip. 

11 giovane scrittore brasiliuiio 
Baldo Fijiites. imninturameiite 
poi scomparso, muoveva al 
la organizzazione ospedaliera 
pubblica del suo fKie.se, c<m 
testando l’inefficienza. Varrò 
ganza e l’autoritarismo del 
t potere saiiilario ». Se la ri 
renda del suo personaggio 
(iargamente iiidobiografiro ) 
ha qualco.iii delVincubo ka* 
kiai,.). i punti d’appoggio dì 
essa sono fin troppo reali • 
familiari anche a noi. TulUj 
via. l'autore :i(t voluto v stra¬ 
niare ili certo modo la sot- 
tante materia: cosi, la vdii 
ma ili questione, il maialo 
inerme nelle mani dei buro¬ 
crati (Iella salute sarà ini nt 
tare, che col suo forsennato 
istrionismo tenterà iucmio ài 
e.sorcizzare il proprio destino 
tragico e giottesco. Se ii(tsc(., 
per la regia di Eduardo Ca 
hu.s e l'interpretazione di Fc‘ ■ 
iiando Seves, esuberante ma 
dotato, nn saggio di teatro roz 
ro. aggressivo, senza molte 
.sfumature, ma non privo d'ini 
suo strambo fascino, (l'uiia 
sua saiiguigiia vitalità. 

« Classe morta.» 
e « Lazariilo » 

L’apertura iiileniazioiiale del 
Festival, sopraltiitlo nei ri 
guardi dell'Europa, ha avuto 
il conforto (li inVaffluenza di 
.spettatori, giovani la gran 
parte, .superiore for.se alle più 
lusinghiere previsioni, ("è sta 
ta ressa ad ogni replica de! 
l'ormai celchrati.s.sima Classe 
morta del polacco Tadeusz 
Kantor, un successo .strepila 
so ha ottenuto lo svedese Kla- 
rnlealeni di Stoccolma con la 
sua edizione (regista una don 
na. Suzaniie Osien) di l.aza- 
rillo. anonimo capolavoro del 
la letleratura picaresca spa¬ 
gnola del cinquecento, riadal 
lato per le scene dal tedesco 
•Melchior Schedler: uno spet 
Incoio avvolto forse, qua e là. 
in tinti' troppo funeree, più 
luterane che cattoliche, ma 
uelVinsiemc spigliato e svelto, 
in grado di comunicare il suo 
messaggio nn tantino sempli¬ 
cistico (la storia di I.azarillo. 
interpretato da una ragazza, 
c rista III ciliare decisamente 
infantile I con mezzi elemeii 
tari quanto efficaci, con l'uso 
di materiali poveri come grez¬ 
ze stoffe, corde, nudi paiiitel 
U melalliri scomponibili, e 
con un impegno notevole sul 
l’e.siire.s.sivilà corporea degli 
allori. 

f’Ialee premile, e molli ap 
plausi, anche per Sasco dei 
nostri Claudio Kemoiidi e Rie 
cardo Cairoros.si, non senza 
contrasti e resistenze, che so 
no tuttavia un seguo della per 
durante forza provocatoria di 
questa rapprc'^eiilazioiie dare 
c feroce della crudeltà dei 
rapporti tra l'uomo e l'uomo, 
tra l'uomo e le cose 

.■\ dare u»i timbro più ita 
liaiio allo scorcio iniziale di 
questa seconda settimana del¬ 
la rnaiiife.slazioiie, ha contri 
builo poi. giunto qui d'ipo un 
acccnluroso c luuplii.ssimo 
Viaggio aereo da f.os ■\iige 
Ics (diiroiite lo scalo a Città 
de! (iiialemala. c'era stato un 
falso allarme per un'ipotetica 
bomha). littorio Cas.smaii. 
che accompagnala, incontran 
dosi coi giornalisti c col pub¬ 
blico. la proiezione del suo 
KdifX) re telerisiro. (.Ma pri¬ 
ma. da spettatore, si era con 
/u-o Ira la gente acclamante 
il lavoro di Kautor). 


Aggeo Savìolì 


Un fervore che in Europa è raro 
riscontrare - Il dibattito estetico 
si intreccia a (piello politico 
Le proposte dei cileni, degli argentini, 
dei brasiliani - Calorosi successi 
del polacco Tadeusz Kantor, 
degli svedesi del Klarateatern 
di Stoccolma e dei nostri Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi 
L’arrivo di Vittorio Gassman 



Lea Massari e Vittorio Gassman nell'j Edipo re » televisivo, 
proiettalo al Festival di Coracas 


«In Albis» di Sepe regge bene a Spoleto 



Nulla sconvolge i borghesi 

In un felice impianto scenografico di Uberto Bertacca sì muovono per¬ 
sonaggi volutamente vuoti — Due repliche al giorno fino a domenica 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Le nere. .s|)eo 
ehiariti pareti deir.lccaffe//ii« 
.Aekermann .sono diventate 
fiarte integrante di In Alhis, 
che Giancarlo Sei», eon il suo 
teatro La Comunità, ripropo 
ne ora. qui. al Fe.stival Jei 
Due .Mondi. 

In .llbi.s aveva vi.sto la .»ua 
« prima » a Roma, nello .scan¬ 
tinato di via Gigi Zanazzo. 
nel marzo dello scorso anno. 
La forma perfetta (di cui ri¬ 
ferimmo» aveva attirato sul 
giovane regista, già apprezza 
to tra gli addetti ai laNur’.. 
»»iolte curiosità e nuovi pm 
larghi interers!. Venne poi 
Zio Vania, ‘^fieitacolo vi.sivi 
mente afla.'-cinunle. m cui Io 
.scenografo l.iherto Bertacca 
aveva me.ssn a punto un com 
plesso e fantasio.sis.simo gio<o 
di riflessi, ma che ci ava-v.i 
la.sciato contenut isticamente 
quanto mai delusi. Comunque, 
que.ste due ultime realizzazio 
ni hanno val.-o a Scfx- rinvi 
to a mo.-,trare ciò che sa fa¬ 
re. al pubblico che frequenta 
e riempie in que.sti giorni Spo 
leto. Era quindi giu.sto clic* 
oltre al nuovo spettacolo — 
qucir.-lccadcmia Ackermunn 
di cui Aggeo Savioli ha rife¬ 
rito suirCal/ò del 1. luglio — 
Sepe e i .-'lini attori riesumai- 
.ser.) qualcosa del loro reper¬ 


torio. mo.-,t ra.sscro. come si di¬ 
ce. i documenti. 

In Albis è. infatti, un do 
cumento. la carta d’identità 
se 61 vuole, di una certa bor¬ 
ghesia degli Anni Venti-Tren¬ 
ta. Un « metti una sera a ce¬ 
na » dell epoca del Charleston. 
Nella « ca.sa bene » si atten¬ 
de genie in visita: gli ospiti 
arrivano un po’ in ritardo, ma 
tutti in.iicm(*. [fa inizio il ri¬ 
to mondano di una .serata in 
cui le chiacchiere, i flirt, i 
sii,s.surri. le ambiguità si sin 
seguono in un’atmostera nc 
bulosn. Poiché é qualcosa che 
non C! ai)!iarf.ene. ehe. in fon 
do. Inte'e.xsa poi ili o ne.ssiin r. 
i servi hanno chiu.so gli oipi- 
t! dietro o dentro una veti » 
ta. Qui 1 borgiitssi .si agitan-» 
e boccheggiano come pesci in 
un acquano Piccole o gra'i- 
di iragcdit* scofipiano com ; 
temfje.ste in un tncchiere <li 
acqua. Izj stesso cameriere ne 
Mene coinvolto e impalma 'a 
domestica la quale, poco pri¬ 
ma. ha tentato il .suicidio <o 
ha pensalo di farlo?». Ma 
neanche il colpo di pistola 
ha sconvolto la horghe.se com¬ 
briccola: non CI SI deve la 
.sciar andare mai. sembra d 
motto cui qiie.sta si affida. 

Figurarsi, poi, se vittima vii 
un dramma è uno della .ser- 
vitu. L'altia, t.uito atle.sa. li- 
nalmente arriva. Gli invila;t 


guardano fuori della vetrata, 
(ihc cosa succederà nel va-»*o 
mondo? Ed ecco aprirsi d 
londo nero della scena e ava i 
zare un’enorme p»\lla biaiica 
la cui luminosità si fa sempre 
più intensa, qua.si di fuoco. 
Si ferma sul tavolo dove fio 
co prima si giocava a dadi. 
Ma gli ospiti non .se ne accor¬ 
gono nemmeno' nulla, clv* 
non rientri nei loro ge.sti usua 
li ' gest» di morti — può tur 
burli. Gli invitati se ne vanno 
f>er il fondo, la vetrata viene 
riaperta. La .serata e lo ;;[k t 
taccio .sono terminati. 

Di que.sia palla bianca, del 
suo significato, si può dire elv-* 
.se ne parli, tra chi .-egue il 
lavoro che Sepe porta avanti 
da tempo, fin dalla sua pn 
ma apparizione. No- l uucr 
IJretammo. allora, ottimi.stica 
mente, come il me.s.saggio li 
un nuovo, diver.so domani. E 
ne siamo ancora convinti. .Ma 
Giancarlo Sepe potrebbe 
averla u.sata anche ambigua 
mente, come la .scatoletta die 
Bunuel fa mo.strare alla prò 
lagonista di HelUi di giorr.-i 
e del cui ronzante contenuto 
non .sapremo mai nulla mia 
Bunuel lo .sa?». Sul gioco |an- 
ta-stico c .sull’immagine si lia- 
sa la teatralità di Sepe che 
evita agli attori di parlare. 
Di lutto ciò che si dice in In 
Afòis giungono rare parole e 


solo il .-oimiu'sso ìinwio di fu¬ 
tili chiacchiere. 

Nello .stretto sp.izio de! Te i- 
irino delie Sette. In .libi.' iia 
perduto il suo imi)ianto ovai * 
l)er itsMimeine uno (luaiirato. 
ma CIO .scali i.-ce. appena. .1 
.senso scenografico studiato ia 
Uberto UcrtiU'ca. v.doro.so e 
intelligente collaliorator»* .n 
Sepe, cu; .si de\ono andu* ■;h 
accurati co./iiim: c la leliN' 
.scelta degli oggetti di sceiia. 
Da ricordare (lUi giiisttimeti- 
te, anche tutti gli attori .Sn- 
lirt Amendola tlianni Campo 
iieschi. Franco Corle.se, .Ma ;- 
.si.’iio De Paolis. Nicola D Eri- 
mo. Danika La Loggia. Ho 
berta Rem. Valeria Sabe! P: 
no ’rutdlaio e Vtc’oria Zinuv. 

L’aitr.i sera non sono man 
cali per tutti eaiorosi appla.i 
SI. dato II successo die il Tea¬ 
tro La Comuniia ha nseon 
trato al Festival dei Due .Mon 
di. anche per In .\lb:.s. cosi 
come jx>r .-Iccfideiiiiu .-M Ker 
iiiann s;ono s’ate disposte re 
plidie. Da oggi, dunciue du*.“ 
spettacoli alle 19 e alle 22. 
fino a domenica. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: una scena 
d'insieme di « In .-llbis », che 
si dà. a Spoleto, al Teatrino 
delle Sette 


Dai corrispondente 

SPOr,E'rO — La XXI c 
dtziono del Festival de. 
Due Mondi e ormai nel 
pieno della su.c ulnni.i 
.settimana. Come ogni .iii 
no gnmde surce.s.so nscuo 
tono : concerti da camer., 
die s; svolgono quoiidia 
namente alle ore 12 al 
Teatro Caio Meli.s.so e die 
per tradizione acoompa 
gnano la manife.stazione 
.spoletina dal giorno di a 
pertura alla chiasura. 

In queste giornate si .so 
no ,su.ssegu:ii .''jI pal<'(x-<-e 
n;co de! piccolo tcatio d. 
piazza Diurno g;o*.an; e 


Pubblico giovane per 
concertisti giovani 


vecchie cono.^enze del Fe- 
sti'.ai .s<ipratrutTo giovani 
die s; presK-n’ano a! puh 
ni.co and.e nella nuova 
.vr.e concert ;.-i ica deci. 

Incontri pomendian. a 
S Eufemia » d.i un p.t;o 
di giorni mela.-; nel prò 
gr.iimna d,*!!.! ra.s,-*-gna 

Ne; Coiicer’i d; mezzo 
giorno, d:*.- hanno avuto, 
'>lTt* ci..* c<in!-,- dire’tori. 
c*!:r.e nro'.igo;'..,-:. Lui 


ti.s’rt P.i'i a Holii.-on ,*<J I. 
v;o!i.s;.. Scoli Niekrenz. s. 
.-ono »*s;'n:i; moli: eri 
plaurt.Ti ruiiient ;.-.* : s., 

li--.’;, tra i qu.ili r;f*>rri;.i 
:ii<» Joy Blecketl muzzo 
.-oprano' Anton Kuer’i. 
James Bu.s'.ven. Heiri; la ii 
■.',».rier. L.uirenc* Iz'.-s-e;-. 
Vo Yo .M.i. .-\iìto;iy N - 
maini Ur.siila Oppen.-^. Da 
v.iei P.i.lipjx-, Da\.<l S.n 
ger. .\rn.«'.ri S;< iili.iro’. 


Slierry Sylar e Masuko 
Us'n loda 

Nole-.ole r.il ! lie il.M ri*-, 
pai»!» ICO ag ; sp i! no;, ili-l 
i'Teatro riell.t conraiii'.i 
Cile a r<-.rr.r.o iiel.<- T 
doi)o .l( I iidf'ni.o . h 11 ' 
ihunn. .strt lappr.seni.uiri » 
un al'!'> l.ieoro <1; (V.an 
cali,' .Si-pe, In alti:' .-\;.- 
c;;t- p-T (jiie.-’o 1 .nolo 

la <l.r,z;o:ie dei F*-.-'.va. 
h.i (ii.'i>o.-.:o r.iggi inia <1 
t.e r«s ;’e stiaordin.irie a', 
le or*- 22 de. giorn. H li 
♦* l.> iiigli * al'e :,or!Ti.>.; 
r.iop: e.-e:;* t <.o;;; ri- .*• o 
re'19 


La IX Rassegna cineinatogTafica di Taormina 

Problemi di oggi 
da paesi diversi 

Annunciato il programma della manifestazione compe¬ 
titiva - Apre la Polonia con un film di Pilowski - Le quat¬ 
tro sezioni della X Settimana del Eilmmiovo a iMe.s.sina 


R(»\IV - 1.1 Poi oiii.i lO’i un 
liltii (li .\lurek P.uuw'ki -ipri- 

I . 1 il l.\ l-’C'ln al lle!!e \.i/ o 

II. , l.t r.i-si gii.i I ilerii.i/etti.iK' 
(I. 1 neiii.iliigi-.iiM ( 111- s; s\.il 
'g, l'.i .1 1 .io; miii.i d.il 20 ,il 29 

lll'gl.o 

i.o li.i .innuii. i.ito ieri in.il 
tin.i. Ili un iiieontr,) lou 1.» 
siamp.i. il direttori- della ni.» 
nile-.lii/'O'u- (luglielmn H l a 
gin. tl)a un iiiiiiiUa non prò 
dig.i di gr.iiid! conteriiie o di 
ei i e/ioii.iii riv eia/.Olii, lll.i mi 
( or-o dell.i (|U.iie il eiiu m.i 
(Il molti p.ies! si Ó sol ter 
mito . 1(1 uul.i.g.iie su prohle- 
m: (Il -ellipre pili aggle"l\.i 
atiualit.i. .ibi).,mio ra .n ,ilo un 
))i ogr.imm.i die pur nell.i 
\,u'H'la (Ielle pro|>,isU*. \uol*- 
sopr.ittiitto essere ,oiisid, r.tto 
sotto il prolilo (lell.( \.i.alita 
tt-matic,i: ( ntei a» cue ha i oti 
ili/atu.ito l.‘Uo:i.i p.U'te (ielle 
.sedie *. llir.iglii li.i jioi 'oi 
loluie.lto ( (Itile tr.l a- op, 1 e 

HI (Oiuorsn -,:.i seilipi’i- plt- 
setlle 1.1 coillIKlIlenie sO. iole 
g’ca e « l>.è;lologie.i tl si.i > Ile 
si ii'.itt; ui (Illesi Ole. o eoiill t 
tl geiiera/ieti.ili, 'la cue si 
al)l)or(!i il delie. Ho .ii-gomi nto 
(lei rapiiort; ir.i (lehmim nz.i 
» poll/l.l. .S..I 1 -lie SI eiiin l.el 
\ IVO (ielle polemu .'le siili’.ib, il¬ 
io ll’U'tr.lllllo sllu.i/ioill geo 
grarK-aineiUi* .igh antipodi. 
Collie il t-.ìso h.i aggiii.ito 
i! direttore -- di-lle due oi>ere 
m (-eliiorso. pre,'»-itt,(te (l.dl.l 
, iugoslavi,I e (hil .Messìi o. e!ie 
alrroiitaiio ambedue il prolile 
ma deil'.ilNirto e (iella m,it( r 
iiità. 

Riragtii h.i (|uiii(li illusir.ito 
hrevenieiite il progi-.mim.i. 1 
lilm (Ile sc-enderinim» in li/z.i 
'Olio tiiiindit i. |K‘r l,i quasi lo 
lalità preseiit.di cs. lu'iv .iineti 
le iH*i paesi d’ongme e s,il,i 
l.iramtiite in .iltre r.i'segue. 
Poielu'* non sono aneor.i deli 
nitive le (l.ile (h prograintn.i- 
Zioiie (Itaiilo l’ele leo (l(*Ile o|)e 
re .secondo i'erdnu- ,ilf.il)(-’ao 
del p,(es| priKlutloi-'. 

.\ustr,ili,i; Sciv.sfront i >'su', 
froiiu* (Iella iioti/i,i » di Plullip 
Novee: Rr.i'iU*' Lucio Flàrio. 
o passagciro da agoiua u II 
passeggero dell’.igoina ♦) di 
Ileitor H.iliemo, l•’|-.m(•i.^ 
(pre-eute con due oikT,*»: La 
raisoii (T’rtat ( * La l'.igtoii di 
.stato > ) (li .\iulrt'* ('.ivatte e 
l.c.s rollìi’, dii Slot tl Le str,ule 
del sU(l»i di .loscph Losey. 
(ieiiiuiuia leiler.ile; Il regno 
(Il \apoli (Il Werner .Si-hroeter. 
presdit.Ho ,i C.iniies all.i t/nni 
zanie (Ics R('*,ihs.iit-urs e ( he. 
ni (Cito (|ii,il modo, sostituì 
.'(,• 1,1 pai re, ente o;)<*r,( (li 
F,isslmi(ier per Li (piale som» 
.-orti [iroblemi biirei r.ilii, i ; 
(1.appone: Tbinl ( - Città di 
settembrei (h Voa hi Iligashii 
(ir.Ili Rret.tgna: The hound of 
thè liaskervillt’.s c. Il eagmu- 
cio dei H.iskerville ») di Paul 
.Morrisscy: It.il;,»; l/anna di 
Pa-cpiale .Sipiitieri (prim.i 
moodi.ile) con Slef.ino S.itta 
Kl()rt*s e ('!,india l'.irdinalci 
.Iugoslavi.»; l.ioic godine 
(' .\iiiii p,»//i .) di /.or.m Ca 
li( ; .Messilo: l.os pequeiio< 
privilegio.s i r I pi(-(-oli privi¬ 
legi >» (il Jiilian Pastori .N’iio 
va Zeland.i: Slceping dog' 
(*(’ani (lorrn'cnti » » di Roger 
I)-in.»l(isoii; Poloni,r /'r:c- 
JTiiSiUiti. rzn lo iiiio’' M S( I 
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Deludente panorama al XIV Festival ciaemalografko 

Né fantasìa né scienza nei film dì Trieste 


Cataclismi e sconquassi di ogni 
genere hanno spodestato le allegorie 
e le metafore che nobilitano questo 
« genere » - Un rozzo e reazionario 
disegno animato giapponese decanta 
imprese c fanfaronate militaresche 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — Gl: .stup«’f.»ceiui 
Incaniestmi deilo .shàkc.spoa- 
riano Prospero nell-v Tempe 
sta allestita recentemente da 
Strehier .sono pA.v co.,» eli 
f.'-onte ai cataclismi e agii 
fconqua-s.s; che .si veri.m.o sfi 
lare m questi giorni sug'.i 
schermi de! XVI Festival del 
la fant.a.scienz-i. 

Il confronto, ix'.'-o. f.vvon 
sre ancora e .sempre Stiake 
speare. poiché alla visionaria 
potenza del .suo intinto p e 
t:oo non -SI sa ribattere o, 4 gi 
che con march nicgiii a.rug 
ginlll e stentate B.siru.<terie II 
cinema di tantiU'Cienz.v dun 

{ [Ue. non .s.v trovare, oltre la 
•rraginas.» march.ne.-i.» p-cu 
doavventuiisiica. una pi<'i>;'..i 


convincente .so.st.in7a ;xH*t.ea. 
ma SI limita astmaMmente e 
inutilmente a riproporre i 

l. ti .gioclìtr.i un po’ puerili, 
privi ormai tanto di (anta 
s a quanto di s.'ienza. 

Non .stiamo ianicntando .-o! 
tanto la i>ocliezz,i ri; a.bxs.ito 
« genere .> cine:n.,t,sgrali.’o. 
vogliamo .-empl.femente ir» 
-stature, .tnzi, * !u e.-^so e rie 
itiii.ito a inopra.'.-i .su .-eine 
n -sempre più accidentati, an 
Cile e p.’-oprio pei-che la tan 
ta.s'lenza vx'r se .stes.'a può 
e.s.sere tutto o niente. Ciò che 
m cffell: potrebbe esaltarla 
r.mane l.i lorz.i delle allego 
rie e delle metafore tese non 
già a preconizzare indistinte e 
indistinguibili civiltà future. 

m. -v a cogliere : segm, gii 
siali,; e U* p'tenzi.ilil.a che 


permeano densamente l.a no 
.stra realta. 

Eppoi. va detto, non basT-a 
mibastire delle .storielle pm o 
meno strampalate per pn- 
tendere poi col debito corredo 
di .scafandri, robot, computer 
e pul-santi lu-mino.-! di susn 
fare qualche in^x-uale emciZH' 
ne. Il p.ii delle volte tali .'O.- 
iite rie.-cono a provocare -o’. 
tanto un prcfond-s-simo seiv-o 
di .s.aturazione e d: nma li 
minim.o che s; |>os.sa richn- 
i dere ad opere evi oper;.''e cr.- 
.'1 r.chiamano hIU l.»n’a.s'',,'n 
za è che e.s-e sollecitino se 
1 non a!t.o a quali he non irnp 
j po svagata nflrs-s o:,e .su quel 
che e cffettivan’ien'e il nion 
1 do in cu viviam.o e -u , ,ó 
! eh,* (\s '0 potrebtx* dlVi ,,;;e ;n 
ron.-egiriiz.» d. rie’e.-nii:'.,,t i 

• avvenimenti ragione'vo.rner.'e 
, avveri.bill g.a d.alle at; i.vli 
' tendenze d: .s.ilup^u 

. Ha rag.one però Chapl.n 
t Calve.-o quando in L.iri detto 

• rihnttn .scwtier.e con poeti,a 
Illuminazione cl.e la fonte ri; 

‘ ogni gKvo e rii ogni tan 
ì ta.s:a pi;i e-saltanti risiede fon 
damenlalmente nella nastm 
mente. E allora gii autor; d; 
que.sti film apprcxlati fortu¬ 
nosamente ,'uzli schermi tr.e 
-Stilli .sono un po’ tutu »kc- 


fa.i, oppu.'r* pili ve.'’<is.:i;i ine;', 
le. sijno de; latienderi ciie. 
pur di mettere .(.ssen.»- .1 

p.'diiz,» con ia ,'ena. r.vccon 
fano delle froit-ile (on f.in’.a 
nia gg. o. e i II p.'« >:i ■ n udir, e 

(l-janto pu al’,, »' .- privt'.tto 
< n** .'i pro.sjtigon,) rii r.c.,va 
re. quei (f.,- rt.i: 

lor,i t)rtrar( onesctii Ri.-.icrou.- 
ment; <in q-ue.'lo 'cn-o. i trnp 
p-i citati e celchr-af Ciuerre 
'tcilari r l'iiantr-, rni tirici 
t: .n-e.n.n'.oi. 

Ilcninte.MS. i.o:i e no-' ,* p.-o 
pc.s.to n.ora eggì.,.e s ili., n.i 
c:.o.-e o peggo.e per-p r ma 
rie! < inem.a d. r.'if.i-cie.’iz.i :i 
.sjx'tto .(d .i.’;i «generi» a i 
(ile l’x-rch*- ta.e disimziis.'.t 
.'.vi’él'N- ar’iticaisa e t ,ior\ .vn 
te D.r.amo so.tan:,) die q lel 
lo Cile (I e .stato dato ri; ve 
riere f.r.ora al Fi-stiv.ul trie¬ 
stino e. ari e,s.sere '.onganin,;, 
tie.-olante In primo luogo p- r 
(hé (I .s; t.-’ova di t.'onte .sp 
.'O a .mpuden’i .spx'culazioni 
mercantili e .secondariamente 
perché queste .-te.-s.se cose le 
SI vuole contrabbandare per 
chus-sà quali me.-avjglio, men 
tre rest.tno invece delle in 
.'Olenti e iividiose turlupina 
ture. 

Valg.i jx-r tulli I c.sompio del 
film a d..segni animati g.apjxu- 


Xit-.'t- p;s'' .1... ',1 p;,..s-; 

rn.l U.s.-ilrt dii Ile llei.d 
g.aniniHZioi.e no;,n,fn-’r » 
(lotore spoziale V. Fimi.ito 
d.ti leg.-ta Y'H i.inol» I .N'.si.i 
2.«k.. r,t(,'('i.t,, V ,,1,(1/, (i*-; 
1.» ;n.i*’'.a.e ::r,p:r.-.* di u-i 

grappo d ron.,; ix r l.b - 
r.tre la T,*rr.« d., una terr.tnle 
(.i.-aint.i p!'*,vis a'., *1 « ’.iii {»» 
teme nenie,» <ii aitri inonrii 
A..e.-;.t, lorm.v’.nicii'*- 
un f..:n ix-r rag.,/zi - ,* non 
incidenta ii.e;-,*,- ri.»] 

g.'Os'O .,pp.,.'ato ci.e n.i lo-a'.iz 
7.,to .a s,l>rii»i » srl',- t»-,'.:- 
.«iva //".'rf* — (jue-’., oper.». 
M p’.m dire. «■ un on-entr., 

l,> ri. ii.is!.; i.«/!i>;ii. i>.;«gi (■ 

|).* (l.< .,7 uni <!. p’"’*-rvi, 

-e, onrt.-v alla rczzez/.v r'-.izio 

r..-»r..i di t-ilt.» il .siiir..! 

r,,n 1 nx.riii.: ,Iella pni .«c* 
r(,pp(v,» prixl’i/ione rii.-.r.f'. ma 
-- qui ottenuti pero (ol '..,vo 
ro ri'.ir.irr.r.zlone «computeriz 
z.ato» — IncriK uihare spazia¬ 
li' V ripercorre .-enza un («eti- 
«ne inin.mo di.s’.i (<» irun.co. 
ma anzi con mi..iart-ca «nn 
ta, le piu reboanti e retori 
che fanfaronate de. film rii 
gue.-ra aniernani. ragg.ungen 
rio cotsi II culmine con ìap 
pa.'ente innix-uii; dei.e figj 
nne an.mate. di una Ix-l!; 
cot-a lebbre patriottarda. 


.Mi .sono .*.ii,- • ,'i> 

(i.t- :.o:. !ui.7.ori,»n>> in le 
,s' o rii.-.-vs’.,»■ o I* . ; r es’ i 

1.0 ri.,1 fhn: 'ece-s. o (Kcriel! ' 
tale Operuz'one Ci:in:iueur. 
in..e!is.>t,i ri'-’.lK .«/lOl.r (lei 

nr.iii.ni.i!ICO r ■«-rno - i..a '•■r- 
;a rii n;., sto.; 
zione .'p,,/ .( t* :I-.,,.ZZ I, i un 
p— .Ir-.strt- n.t-.-* ,e.V ri.» R.t.r.ir 
Er.tr al ii,';b..e r,no 
1 T-.-,- > 1 ) I.ri i.ond S--i;!van 
y ito m orda, oi '/aira «pi in o 
p.'olj.s-a i.r.ier.t , in .-ir.i[j.,r » 
ri. una nia(<ii.n;t totfjgr.it (a 
ri.)’..,!,, (il p:,-.-i.'.'.( » li.*- 

n.,,rin n.<, e, 0..1, t-"; ri., (xi.n 
pii-r..si (O , ol *O l.f* ! .igglO 

rimer.r.iiio .Ippon io alto 'pt 
ìio 'MI. e nnp.'-.-e (in rosn.o 
n.iuti' al'o ».s<Ue.7.o» inzie-e 
l.a podina it»iiiìo-rs (goii.ir 
ri.(,, (OIK'-S'ione » p ;(•(-: 
rii-g.i UFO' e l.i'to un «irov.,- 
S.vre tu.’iuso iia spfrc-o..i’e 
nnpre,-e per fa.’ , red**r'-. va 
mirnrnte, l'.nrr,*ri:bi.c. 

E tneno nulle cne un pur 
posti, r.(/ convegno '.ini- lon 
t. di energia rie; fjtunv ,sv,sl 
tiX'i roll.it'-.'-.iln.ente a! fe.s’i- 
va! ha fatto ripiombare tutti 
• Ila .svelta, e in termini coi, 
eretamente allarmanti, ckih 1 
p.eri; per terra 

Sauro Sorelli 


( ,1 .litri (l,KUiiuiili li'cp-ic-i. 
Aiii,i!’.l (lUilli he il.Ho (il 11.' 

1.. ., .1 I,imito ieri ,11 gioni.i'i 
sin 1..1 m.llllfest.l/Uiik- I.ioilil 
if.'C. del!.! qii.ne (|U,'t .iii.io 
non l.nm,) |)iii p.irte i D.ivi ! 
(il lloii.itello lemigr.iti E 
unze». iivr.i, tcimnuir.e, il 
s,i(i momento siielt.u ol ir lo! 

i lor'stic ’,1 ,0.1 uiiii sei ,H.I. ri 
pi, s.( HI (iiretl.i il,ili.I r\'. l'i 
(MI V eri .inno e-eguH,- iilii' ■ 

1 1., ’ ( 1,1 ti!m. 

Itiline. eei’o !,i giiiri.i int,'!- 
I .i/;,i.'’.i!e (1, 1 IN !-’es’,:\ ,i! 1 . il,- 


N-nlti lO'i i.iiinHis'.,!- S.,n 
th-,' ll'.llUiHU. li'ltKO svizz, 
J.u i|ueliiii- Mrodie. de! 
1 1.in I’’(sti\.il Mure.HI i.imid,- 
: .V.nui M.ii 1.1 Clementel!’. 
()i’o<kittriee it.ilian.i: D.miell - 
Dihirnu', iHlru,' fi’.iiuv’s,-: 
k.iioly M.ikk, l’tgi-t.i uivli, 
i,-',; !..iu'.,e,i .\!,e-o.,. rog 
sin ,- .HMre , llt'Ui; D.iv id R-, 
li n-'i'i, I n' i ,1 inglesi'; L’ 
.'s', , ( 1,1 ri‘g|sl,t tede-Cil (K’( i 
(I IH,de. 

m. ac. 


PRIME - Cinema 

Arde ancora la 
gioventù bruciata 


1 RAGAZZI DEL SARA TG - 
Hcgista e sogijelti'tn : Flovd 
Miilni.v. Interpreti: Poni Lo 
Mal, Diiiniu* Iluil. Tim Mcln 
tue. Robert t’.iruulme 

Diitnimuino - sentimentulr'. 
Sliiluniteu'C. i 

Hobliy e Rosit- .unvano a 
Lo.' .-XmgcIiM il inii'do (Il un.i 
M'.ss.i .Miistoiio r.ibata. che 
(hvt-ntern neia Un m.i'gro e- 
sivedienie. pci’clie l.o.s Angeles 
.-ara comunque liiluma 
sp.aL’gia di (luc.sti due yiov.i 
notti ,( hruei.iti Lei nati- 
hr.iceeià per un solo i.s'.iu'.!*.* 
■1 sUo fittliolctto pruni, ehe i.i 
|)(i!izia Io .strai»])! aHamor 
m.derno Faii .si hu.sclierà un 
nugolo di iialloliolo, inermt. 
.sotto la pioggia 

(^ue.sio lilm che anneg.i ni 
un nnpliuahile (l:.s|):ai-t re 
come Ciiint) di Rnlicrt .-Viiman 
Ita cominciato in un clima 
d’c'iiform, in una grand,* .-wtla 
da ballo am,*r;cana ovi* scr- 
|H*ggia là 11 tebbi’,* del .s.ili.do 
-era » Quattro salti, grande 
ei-eitaz.ione. ix)i una pie.o!,! 
catena di ii.,s.i.stn- .'eorril'an 
de (UitomoìiillstIt ile, un furto, 
un morto Ma non era uii.v 
oiiiKI'ter stolli. Hobby e Ro 
.'M*. in fuga ver.so il -Sud vo 


h-var.o !--!.i:-'i uii.i vt.i 
11 reg..sta I-'liiVil .Mutrux 
.iiHoie dei Ra(/(iigi de! 
h.i (iato V Ha imi oi ti, hi.» 
lii'.e dei ('op.oiii ,-inematoz! , 
lii-i <11111 I II, mi’ locA. and 'o.' . 
gioventù. violenza, aiuole 
[iianto. viaggio, poliziotti (io- 
.sii.iiano u.igcdioia fin.t!. 
Non a ca.-,o, gii è anilal<i m., 
Il-, c i! film negli St.d; Un.’; 
(' p.a.'s.ito ino-sorv.ito taiiio 
ri.i e.-v'fie sc. iraventato )','i 
.sul n().stio mercato in pu-a.i 
Cst.iK-, .-Xiicoia limi volta. .1 
pubbliLO insegna c non h 
sogli,, .sotovalutar*' il sUo l u 
to. Notio.'tante le imi-ich, 
rit*i vari Elton .John. Kmei 
.« 0 . 1 . I«ik(* and Palmer. Sto 
vie Woniler. Arile Siiaw , 
Tempi.iiioiis, nono-tante li 
nome rii Paul I,e .Mat in .il* i 
IK'! I (l't degli iiuc: preti <e:!i 
li 'c (li.ivolo cicl vivlantc '- ri. 
.l»Hei(ca»i CìuiltitO. tutti han 
no fiutato il >; rioiqmme » e i! 
<( (Icjn VP » .senza andarci a 
nozze come av veniva in pa ,- 
.salo Del le.sto. è il c.nema 
amei iciiiKi. pur nella .sui, 
(irotervia, , he ni.-egna oggi n 
.sifsrnare idre e .» non rn.V( 
giia.-si a !e li.inahla 


/ concerti a Massenzio 


Aurora con Beethoven 
nella notte romana 


ROM.A -- I..( stagKiin* i*.s!iv,i 
lieir.Accademi.i di Sant.i C,' 
('dia, in.solitamenti- avviata.-; 
al ciim.'O I Auditivi lo di vi i 
della Conciiiaz.oiu'». si e t; 

i..ilmen!e tr.islerita al!'.»ix'i- 
t,i iHa.silica (Il Miis.ciizio'. 
in.» altrettanto in.sohl imente. 
con un i (meerlo iier .so o 
pianolort,-. .(11.(lido ., Rol"'!’- 
t,> (’.»pix*i;(>. 

Pre.scnza di r.LoiiosciiH o 
mer/o iie’.l.i .''agion.' inveì 
naie rom.ina. il in.dn.'ia !i,i 
,-ontermato !'■ ])rop; .,* nl'o 
doli music,il. nolo s'iaordi- 
nario gioco rii un lei;,,* vir- 
tuosi.snio. tin ri.til'i’.-orriio con 
una p.igina riaìl.i uiimeiK., 
(omp!e.s.sità qu.il e io Ciiir.o 
no ri: H.(i’li Hu.-on; e. n,‘!!.i 
.-A'voìuhi p.irt*'. , on una *•.-*-- 
ciizmne rie!!'* .irriiie Ptigunnn- 
Viir'iitio’ieii op .ió (h Hrahm- 
In (jiiesfiil;mie s-mo eont.u; 
t»* tinte le fecoiule ragioni rii 
un.* T**,’!!;,-;, .'i-mpre .sorj)ri*;i 


(leiHe (1; una contro;;.»’ . 
co.stni't iva O'iire.'Siv’iià 

I.,i c.'iHniug.i al(‘.dor:e:., 
ri,*i:e rii.'iXT.inti ei’nrii/ioni ri. 
a.'i-olto ila pesalo .sulla !et 
•.m,( (Iella .Sonata an Sì ,1 

ir,,ra 1 . ri: Meetiioven. le cu. 
teii'io,! .-oin; [lar.-e tr.isC.Ii.i 
t-- ri,(li,- e.sigvnzc (li una nn, 
no Cile s ippi.imo voi.ita ., 
!'.: id.iu’.e, ma die h.t saputo 
iiov.n,’ ne'u'.liidante, mi, 
(’,»!).irità (Il intcriore rif!( - 
-lont* ni -onorila rii da.'s-*’ 
cmsumaia rii.'.sol’c e,)!! ina, 
.stri., ne.('.urie .soiior.t del c, 
ie.sti.dc. tl .puriudit,* leina (!< 1 
Honda. 

Suc(e"<i (la iii’orriare. f* ! 
t.s,-,imo ])ul)!)l.co die. in h- 
'..'.a ha godu’o ne; c'mti'ie, 
jKi. (i; una dei;*' primi'v'.n.- 
.icraic c.i'inenti ri! que.«i.i 

e.st.’d'- 

u. p. 


t,.!o. Iiior; (Olii/ 't reh; 
e I giovani. Ira-i»*)' /i<«ie » i- 
nc-m.it^'ir.d :,.( ri nn.» !>.'<kIii 
z.oiic televis.v.i reali//.tt,» ri.i 
M,»r(o Ix'i*' iltenorii)'ut» ri 
dotta r.'ix-tio .d'.o .-perni! 
pres< iit.tUi .» ( .(.( es IN-r (( .e 
.stii film il r*'gi't.i r.il..H'<i s; 
(- I.ber.nm m.e i-p r.,’.» ,i iio'o 
rom,».i/o (I: J'.r.irni'-!!*,. 

(■o;it(*m,'‘,r.tia-.miei.te ... 'vd 
L< r.» a .\!e's.n.». ,- s.ir.t di'ien- 
t.'.d.i i.elì.i prov Ili 1 .» e ni .il 
( oni ( a(>olii.igli. si( ihai,.. la 
\ Seltim.'na de! K.lmiiUovo 
( orata ria Sandro 
I.àri./io v,- (i, (|.ie-t ,»:i: o ioni 
pri-tirie i.*>.i ciiKi i.'P.’ni.i (il 
(,(K*r<-. rip.irt:l»- i», (|.l.tttro se 
Z’orii. die veri'*),' l.i (»/( senza 
d. lilm d. vara- ii.t/iom: l-t,i 
l.via. Kd f)p.ii*-. FraiH i,». (Iran 
Rr* lagna. Ir.ri. M ir,» - 

(,' Sji.ig i.i //'T.i. 

St.Hi Fiuti (j.le-ti V.i.lisi 
l'ggmiHi .t'i.ini do, nm, liti ri 
rr matogr.ifii i (iroin-’. d.d 
Fr.xite jx-r la Lilx r.i/ oiw (1,-1 
!KrHr,.i e (l.diOI.P 

lini (ielle -e/.O'li (<Knpr»n 
(,à ra fi'in ri-ah//.d. dai liC» 
al I!» 7 ») e < he jxissoTi.i »■--( rt- 
r,:ggr'.ip|),ilI '<itto il t.tolo « .\1 
( iiK-ma lou Piraiide!!,) ». (ìli 

;(,,|i.iss.,.i,»ti jj-iTaiine v,-(l,-u. 

(Osi. Il* Vt-r-ioui ( iiH-matogr,i 
I ( he d« l Fu .Mattia Fosi al. 
r, ali/zate d.i .\Iar,-c! I Herbier 
nel '2Ó r d,i F’mrre Ciienal nel 
’.w; ".fi. «.pjr.irr l.t riduzione r i 
ri* matografk,» della Morsa 
oix*r.da da Rl.isi-U; (Ì'JVJ) c 
da Undifr.iiKo Hcltdim il'.»,»»» 


La COOPTUR LIGURIA 

neH’inlenfo di abbinare in modo originale pre¬ 
senza e visita al Festival con vacanza in riviera 
propone 

FESTIVAL-VACANZE 

7 GIORNI 4-11 SETTEMBRE 

11-18 SETTEMBRE 

Mezza pensione, sistemazione in camere doppie 
(albergo dalla 1* alla 4* categoria), escursione in 
baJtello, abbonamento spiaggia 

a partire da L. 60.500 

3 giorni tutto festival 

Periodo tra il 2 e il 17 settembre. Pernottamento 
e piccola colazione, sistemazione in camere dop¬ 
pie (albergo dalla 1* alla 4* categoria) 

a partire da L. 24.000 

F’er '.( prtnotaz.or.i d.e verrar.r.o rii.’aso il 3! é.igl.o. 
rn.olze.'ii a 

COOPTUR LIGURIA - STAZIONE F.S. PRINCIPI 
GENOVA - TEL. (010) 265.395 ORE UFFICIO 


VACANZE LIETE 


CATTOLICA hotel TRITOVE * 
2. £»»»93« i T* 0S41 95J140. 
Sj- fTUr» S ^-3*. » Tu*’» «•- 

mt*t to'» fwjso, ?» tt;«io. * »*• 
rvo»» A»t«r»o-* M»«iu • •;»’•*•. 

V3*<'»l» t»'t» 0»'t9?>« 

»•»»»• c«Ti»'» «corea 59H 

(ftfuti 1-20 «jot’a): lo) :o « 

2t 3i «jot'o '3 800, 1-20 «jo- 

tto 18 000. (r?i»m&-c 11 000. 

Grr«)« T j'ia C3-na-f »3 f2'3> 

RIVAIELLA ./ RIMIMI • HOTEL 
NORDiC • V.t Ct-v q-.iss. 13 • 
T»i 0541 ■55121. S.<: rrj e. £»- 
rr»-* Dj!cos.. C 3.1 tf:: i»?/.- 
V i.. sictnia.'*. b3r, cib rr tp.cj- 
Lugl.o B 000.9.003. 1-25 B 
9 500-10 500. DjI 26 8-15, 9 
6 500 7 000. Tui'a coTipreio *s- 
c»ie IVA. Scolilo b;r.vb n . (2lS) 


BCLLARIA • albergo CAREZZA 
V.» P C'i d.. 114 • Tal. 0S4W 
44 074 ■ (Ab t. 771.447) . 

Amb.tntf 's-nf; «r». Giugno 6300 
Lu 91 o 1303, da» 22-8 • Sai- 
icmbra 8300, tulio comprato, 
d.raiienc piopr alano. (120) 
VACANZE a- .’Adr at za «93a*?«- 
mt'.l,, » 1 t a'ttd»?.. R mfì' !u- 
9 o 240 000. Lido 5*/ 0 «ao- 
»*s 420 000 Safz a' >i mr ot¬ 
ta-*» dai 12 a-.caio vaiiamb'a a 
NuTvina, M aasb. Sottbna'ca 
Te,. (0541) 84503, ,217) 

OCCASIONI _ 

ROULOTTES aup»-«cceitp.'«ta idj»* 

ve $cs-H«ta Ino tl 40H «■n- 
dea. (041) 975299 • «rAUS - 
450763 • 9G34U. 
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Il TAR dà ragione al Comune contro i rincari ingiustificati pretesi dall'azienda 


Nel casello ferroviario che il padre aveva occupato perché senza casa 


Va rìdìscusso il prezzo del gas i Bimba di diciotto mesi annega 
Gli aumenti sono illegittimi i cadendo in una vecchia cisterna 


La sentenza non sarà operativa - Annullata la delibera del copiitato provinciale - I dati forniti dalia società in con- | La tragedia ieri sera a un chilometro dal Divino Amore - Debora Piacentini 
trasto con quelli dell'amministrazione e dei sindacati - La « Romana » potrà ricorrere al Consiglio di Stalo i era la penultima di ciiuiue figli - Una situazione di miseria e disperazione 


Tinto ò ritnesso in <Iìslu-. 
sioiuv 11 Comitcìto ()ro\ iiK'ialo 
prezzi <lovrà rivedere la deli 
lx*ra con la tpiale, .sei mesi 
(a. toneesse un regalo •/ di 
sette miliardi alla Romana 
(Jas, Il Tar lia deciso di a 
nullart' raiimento delle lari! 
le del gas, accogliendo co.^i, 
in pieno il rii’orso del Conni 
ne. 

(,’n .sosjiiro di sollievo. 
duMque. |)er gli utenti. .Anelli' 
se — va detto subito — la 
di'cisione non sarà immedia 
tamente esecutiva. I.ii sm'ietà 
('lOL'atriic. dopo la pubblica 
zione dt'irordinanza ipreii.ita 
Ira due mesi) potrà, intatti. 
ri<onere al Con.sinlio di .Sta 
to. ^iiiidice di si'condo grado. 


I 

Della Seta: 
criteri trasparenti i 
I per Se tariffe 
I pubbliche 


Sulla vicenda delle ta¬ 
riffe del gas II compagno 
Piero Della Seta, asses¬ 
sore capitolino al tecno¬ 
logico, ha rilasciato la 
dichiarazione che pubbli¬ 
chiamo. 

La decisione del Tar, affi 
dosa ma certa, ha sema 
dubbio una rilerama che ra 
al ili là del data fmramenle 
romano, non solo perché ana- 
lopo discorso era .'.Indo pre 
sentain anche dal Cninnne di 
Milano, ma perché essa in- 
ceste (luestiani di metodo di 
valore nazionale. La decisione 
dà rapione a chi si limita, in 
sostanza, a chiedere che pii 
adepnamenti dei prezzi am 
ministrati dei servizi pubblici 
— senz'altro ineritabili in un 
periodo di accentuata infla¬ 
zione — 110)1 .stono deliberali 
preraricando la voce e l'opi 
nione depli iileiili, cioè in de- 
finitila passando sopra la 
testa depli enti locali come 
ora arriene, e non oltrepas 
sino le pure esipenze depli 
annienti dei costi andando a 
castitnirr sacche di rendita 
inpinstifivate, ma .siano ceri- 
ficai i e di.scus.si in modo 
pubblico e per cosi dire. 
* .si-ito vetrina *. 

La decisione sottolinea per¬ 
tanto la nrpenza della rifar 
ma democratica depli attuali 
orpanismi di controllo dei 
l>rezzi e del iHtssappio delle 
relative competenze alle lie- 
pioni. che é fis.sata dalla lep 
f/e i>er il primo peniiaio del 

La decisione del Tar. per 
ipiaiito riguarda Itoma. pone 
anche il problema della so¬ 
cietà Italpas. che pure ha a- 
ronzato al (Comune propo.stc 
per il prasiepno della cances 
sione, ma che non può conti 
mia re a vedere Ìnifrossore i 
propri introiti senza adepiinte 
roiilroparlite nel rompo depli 
investimenti. Il deliberato del 
Tar, per divenire esecutivo 
deve ora essere /lubbliralo. 
cosa che si prevede avverrà 
in un paio di mesi; alla so¬ 
cietà privata è riservata la 
possibilità di ricorso al coir 
siplio di Stalo. 


K sarà il -.iipremo orc'anismo 
amministratilo, m attesa dii 
la sentenza definitila. i he 
deciderà se ropinione del Tar 
debba diienlare operatila. 
Cn pnK'edimento for.se trop¬ 
po li nto, ma i lisi preietle la 
legge. Chi Ila già pa'_*ato li- 
bollette maitgiorate. lomun 
(pie. non deve temere: se an 
che in seeonda istanza, nella 
(lii'i lontana delle ipotesi, il 
ricor.'O del Comune .sarà ae 
(olio, tutti i .soldi pagati m 
più .saranno rinilxirsati. .Ma 
gali saranno detratti dalla 
pi'OSsima bolletta. 

, .\on ci saranno forse effetti 
immediati nelle tasciie dei 
( tnitribiieiiti romani, ma a 
nessuno puf) sluggiie rimixn' 
tan/a di'lla semenza, che è 
stala ('inessa ieri dalla terza 
.sizioiK' del Tar. l'na coafer 
ma delle denimce. do umt'ii 
tatissime. da tempo presenta- 
! le dairamminislrazione lapi- 
I tolinu <• dai sindacati. In 
! somma raiinunlo da 102 a 
I I2fJ lire per un nn tro i ubo di 
j nu'taiio (- (ptello. ben |)iù 
; i onsisti liti', del gas manifaltu 
I rato da HI a KM.lt!).'! lire non 
I Ila loiivinto proprio nessuno. 

■ Tantomeno la stessa (ominis 
j sioiie eonsulliia del comitato 
j provinciak' prezzi, ciie [loi hi 
: giorni prima deirormai trop 
I po citata delibera, .si è e 
' spressa negatiiamente sulle 
1 pro)x»ste deiritalgas. .M mas 
I simo — Ila detto la eommis 
; sioni- teeiiica -- le tariffe 
potrebbero aumentare di un 
(piatir.) per eeiito. più elle 
siiffieii'iite a (oprili' i costi 
di gestioai'. Cn pan-re bella 
meiitt' Ignorato. Il ('PI*, eome 
sr nulla fos.se. aieva deciso 
di rincarare il prezzo del me 
tano e del ga.'. rispc-ttiiamen 
ti del 2(i e del 22 per cento. 
Lira più. lira iiu-no (pianto 
ai ei a chiesto la Romana. 

Con che dati (■ stato giusti 
ficaio (piesfaumento.’ .\oii f- 
esagarato diri-, e lo ha con 
lermato ini anche il Taf. che 
le cifre elle dovevano sasle 
nere la < ricliiesla * erano 
false. \'e;liamo di che si trat¬ 
ta. l.a ' Romana » ha detto 
che ogni laioratore gli insta 
ben (l(Kliv'i milioni i- 727 mila 
ì lire airanno. .Non è veni: le 
j cifre fo.''nite dai sindacati 
'cifre peraltro mai co.itesla- 
tc), dicono che lazienda 
spi'iide per ogni lavoratore 
due milioni in meno di (pian¬ 
to dichiara. Tremila tri-cen 
tottaiita(piattro dipeiuk-nti. 
costano alla i Romana ■> aii- 
iiuaimente. di ».ti|K'n(iio basi-. 
di(‘ci miliardi e Ii7!i milioni, 
j Hi.sogna [Mii aggiungere altri 
I tre miliardi e più di (diitiii 
1 .geiiza e altri- l'oei come gli 
' .scatti di anzianità, il premio 
I di firoduzione e altro. .Arri 
! liamo eo.si a ’.ió miliardi e 
1 717 milioni. Dilisi per i lavo 
I ratori. questo totale ci dico 
j che il co.sto reale per dipon 
I dente (• di die( i milioni e .Tàf) 
i mila lire. K se l'bamio aecer- 
1 tato i sindacati, a maggior 
' ragi'iiu'. e pai facilmi-tile. 

I avrebbr- potuto lerificarlo aii 
j che il ('imitato prezzi. 

: .Ma non l'ba fatto. Come 

i |)ure. il CI’R. ha loliitamente 
; ignorato cln* Tazieiida. .sotto 
I la loco iniestimenti. ha 
! i piazzato > anche b- s|k*s(> 

I (om-iiti Ielle si presume og'ii 
! società debba .sostenerei, e 
i (pielli- (H-r gli allacci 


I 


Il caso esemplare delia demolizione 


di una costruzione suli'Aureiia 

Una villa da 450 
milioni, le ruspe 
e gli interessi 
delle borgate 

liuto ; la v.irai or;, gl: ahii.siv; il 


V:ii Giovanni Pacchioni, una 
iraver.sa dell’Aurelia poco primi 
'.ItT raccordo anulare: e qui che 
.'lu.ilcbc giorno fa .si .sono pre 
sentati gli opina; c i lunzionar: 
■ 1;*1 Comune; a! .seguito 'come 
sempre, quando si deve demolire» 
una ni.spa, una pala ineccani;"-! 
e rordnie - - notific.ito già d.i lem 
po -- di al)i)ati;intni.o per la casi 
liju.siva. T. lavoro è andato av.in 
t! a lungo, .staiolta infatti s; do 
veva ))Uttar gai una villa d; tre 
pi.mi divi.sa in (piatirò app.iri i 
menti, e jinma d: mettere in fun 
zione la nisp.i si .son dovuti mei 
tere a! rqiato luti: i m.iteria!: di 
eo.struzione che sireliliero .serviti .i 
coiniùetare !a costruzione. Primi 
di .sera la palazzina non c'era 
più. la (- 1111.1 della coll'netta c-lie 
s! affacciava dall'a'.to sulla via 
con.sol.ire era tornata com'era 
prima. 

Un tatto (( normale » una noti¬ 
zia .simile alle molte inaloghe ctie 
arrivano ai giornali da diversi 
' 11 -.si a que.sta parte, una ca.sa a- 
liu.siva atiiiattuia dopo la .solita 
tra fi'a. ;I seque.stro giudiziario, 
gli avvi.si continui a demolire in 
proiJiio e. alla fine, vi.sto che i 
proprie! a ri non si decidevano a 
farlo, lordine di aliliattimento in 
ri.spetto (il quanto previ.sto espli¬ 
citamente dada legge n'umero 10. 

'ITitto « normale ». tutto sconta¬ 
to .tllora'.-’ C’è da rispondere «no» 
->e .si (là un’occhiata al volantino 
dùfu.so l'alti'o giorno a Ma.s-iimi- 
na e firmato da un comitato di 
quartiere o anche .si- si legge 
quello L-lie ha .scritto sulle sue 
colonne il Mt*.s.siggero di quattro 
g'crni fa. In .sintes- .-,1 afferma 
che l'intervento del Clampidogiio 
Ila colpito famiglie di poveri 
genti' che per costruire la eaaa 
aveva risparmiato |H'r tutta la vi 
'a. s; .<rriva ad .iflerm ire che tri 
i calcinacci sono .stati seppelliti 
incile 1 mol)i:; e le .suppellett:’i. 
facendo intuire anclie i-lie la (-.i-ia 
abusiva era da tempo abitai'a. In- 
somma la giunta coipirebbe .sol 


nccc.i.siia mentre — dice ;! voi in 
tino — chi specula viene ia.■^(■;.l!o 
in pace. 

Come stanno le cose'? Cerchia 
ino di caiiirlo. non solo e non tan 
'.o per flirt- chiarezza su una sin 
gola vi(-enda ma ixtrché la .storia 
della villa .suH’Aurella può. per 
molti versi e-s.sere un ca.so esem 
piare. Cominciamo allora col de 
scrivere la c-o.-,truzione; tre piani 
(uno seminterrato ma pronto, con 
(lUiilclie colpo di ruspa, a ricevere 
tutta la Ittce dei solo divisi in 
quattro parli uguali, in quattro 
appartamenti compost; da una 
zona a pian terreno, una a! pri 
ino piano e l'allra sulla inan.sarda. 
Una .struttura in cemento arma 
to particolarmente ricercala, non 
perfettamente simmetrica. Miit-.- 
ria.*! da co.struz.ione Intoni e una 
ricopertura a cortina. Il volume 
comple.s.sivo della costruzione era 
di 5.840 metri cubi 1 1.461 metri 
fut;; per ciascun alloggioi, la .-^u 
perfa-ie utile il; 1.85C metri qtia 
drati. In pratica, per e.s,sere anco 
ra più espliciti, ogni appii-tani'-n 
to eri di iil.à metri qu.idr.iti. Per 
fare un naffronto, «un’alloggio ti 
po » lire (amere cuc.na e s.-rvi 
zi) non .'•aggiunge i 100 metri qui 
drati. 

Kl)t)ene. quanto costava tuiK. 
ciò’? Qui i calcoli si fanno più 
difficiii. ma po.s.siamo vedere qua’. 


•he (lira d: p.ii.igone !1 piez. 
zo d: itdihrif.izione medio tl-'iida 
zioin. armatuni di cemento arm.i 
to. oj>ere murarie, rivestimento e 
eterno, intonaci -z verniciatura, in- 
fi.s-'i. tuli.izioni e servizi igienici » 
tocca in media le 2.51) mila lire ai 
metro quadro, e .-stiamo parlando 
di alloggi costruii! con metodo 
industna’.e e .senza alcun Iilsso su 
perfluo. Fateiamo qualche conto: 
inoUiplicandole 250.000 lire pi-r i 
465 met.-t iiuadrati si arriva a una 
cifra di circa 110 milioni |x*r ogni 
appartamento. 

A (|ua!(-t:no potrà .sembrare stii 
pefaoente. ma il valore «oggetti 
vo » della villa ..-allora i 450 mi 
lioni. mentre quello t-ommert-ia’.e 
— non esitiamo a dirlo — arriva 
quasi a 600 milioni. Sc' la costiti 
zione è co.-.tatu d: meno : propr:-.* 
'ari (lovrel)t)ero .-,p:egare lonu- 
hanno fatto, e .-pie-garki non so 

10 a noi mi anche alle tante dit¬ 
te edili che .si pre.seniuno agi: ai> 
palli deiriacp e che non riescono 
.1 proporre cifre inferiori 'e !e 
g:i.'’e -ix'.sso sono a; ma.'Simo ri- 
na.-so). Que.sta iii.s.’-imna. .secondo 

11 volantino e secondo anche 
Me.-..-aggero (in un alticcio ihe 
semt»rava più che altro r.iecoglie 
re sic et simpliciter ;i p.irere dei 
proprie! ari I è la c.i.sa da « p.ove 
ra gente ->. costrtina con .sudali 
risparmi. Un ultimo elemento; a 
no: risulta che : proprietari io 


meglio 1 manti delle inte.-.tat.ine 
.Iella c(tótriiz;ono I non sono mur-i 
tori ma un medico chirur-go. un 
costruttore ed un mobilit-re.. 

Ulunnnante poi è la .» ston.i - 
il: questa villa. I (mini lavori d; 
-.hanco inizi-trono nel '76 e tiiroiu» 
immediatamente me.v'i sotto .-.e 
questo dal niag..--irato; l'.iiea iti 
fatti, è destinata ad u.^o agricolo 
e iK'r edificare in que.ite -lice le 
-.olo una lationa» occorre un lo- 
lo (il enormi cl;m'‘n.-.:o;i;. non un 
lazzoleiio d. it-na. .Malgrado il 
t)'o.'eo. i Ini orì .^ono p.-’o.-i-eguii : ni 
Ita Isolazione i)i>nale. [luniliilc c-iii 
l’.irresto) tra continui' diilide t 
.>rdin: di demolizione. I.ultima 
come vuole la legge -- e st.ila 
quella definitiva. 

.Allora p<-rehc le proteste del co 
innato di qu.irtiere di .Ma.s.-im: 
na’.^ Non .sappiamo d.t ehi sia com 
po.sto que.sto oigani.^mo. quel chi¬ 
appare cfiiaro nella vieenda è che 
non si è sehieralo dalla parte giu¬ 
sta. che è quella de! Conume e 
inche quella degli abitanti della 
!)C)rgata. Si tenta, in.somma. di far 
leva sulla paura del’» demolizione 
per cementare a.s.sieme gli abusivi 
ili necessità ielle a .Ma.ssimina so 
no la grande maggioranza) e i 
•-•ostruttori speculatori. Quello che 
invece deve e.-ssere chiaro è die se 
.\ln.s.simina vuole e.s,sert' risanata 
csi.stc già lo .strumento (la peri 
metraziono) e vanno av.inti tutte 
le iniziative amm;n:.->! rat U'e ne 
•e.-v-arie. 1! nuovo ahu.'^;vi.-,ino. que. 
!o delle ca.se tia 4.51) milioni, mette 
in pericolo proprio il risanamento. 
■' (luindi gii iiiteres' ! degl: ah: 
tanti delle l)orgaie. di quelle m: 
gliiiia di romani ciie .sono .'tali 
co.stia'tti all’ il)U.sn :.-.m(). 

Per gli altri, per eh. i .^oldi la- 
1: ha. e tanti, non è certo vit-tatc 
costruire una casa d; gran hi.s.s() 
una villa co! giardino; lia.-ta far 
lo nei terreni che il inano regola 
lore destina a qtie.sto tipo di ed; 
ficazione e non in quell: che som; 
inv.“ce ri-si'rv.i'.: airagru-olttira. 



Il processo per la rapina di piazza dei Caprettari 

Berenguer ai giudici 
della Corte d'Assise: 
«Quello lì non ero io» 

i Con i intei rogalor.o (Ij -Jacque.-- Renèe Rereiiguer. il io dei 
! capi della sbenda iki marsigliesi-, è ripr»-so in Curie d’as 
si.se il processo per la tragica riqiina di piazza d«-i CafUel 
fan elle, il 21 febitraio 1!)75. costò la \it.i ali'agc-nte di [X)liz.ia 
(hiisepix- .Marchi.sella. Il bandito è stato ascoltalo .sol.» ieri 
Ix-rclK’ si è dovuto attendere che fo^se estr.idato m Italia da 
gii Stati Uniti, dove er i ik-tenuto in ( iirci-re p» r sp.iecio di 
>tiipefact-nt!. 

J Per luilla intimorito d.ii numerosi e ix-santissimi capi d: 
j impiitiizione (duplice omicidio, rapina a mano armai.i, deteii 
j zione di ;irml e altro). Rereiiguer Ini ns|X),'to con foga ni 
j alcune fasi, eo'i iirniganza ai ni.igislrati. sosiencndo die ;il 
momento del - lolix) » d: piazza dei ('iìpi'ett.iri si trovav.i m 
j un risto.'-iinlc di .Madrid tx'i* fcsleggnii»- il tomple.mno di una 
ì sua amica. 

j .A un tratto. ))er smentire una tt-'timonianz.i ehe Io indi 
j cara caiu- «il bandito mi le lentiggini ed i f) ed: piaPi i. 
j Herengiier s- »' an- lie mito un mocass.no ed ha i).)ggi;ito i! 
I piede mulo >ul tavolo della Corte, d.iva.ni alTesterefatto jire 
• .'ideiite. «Ilo fatili .! serv iz.o m.In.ire e tre anni d: guerra 
'in .Algeri.)Non jxìsso < ssere i". tinelli) li ». Dojx) que-l-.- 
escantlessx-nze rudienza è stata -OsiK'.» jkt ((ualclK- minuto. 
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K’ morta a soli 18 me.s’.. 

annegando nella eisu-rna d;-! 
vecchio casello ferroviario i he 
li padre aveva oeeupato per 
vl»é non aveva una ea.sa. Si 
chiamava Di'lxira Piaeentin; 
ed era la (H-iuiltiin.i d; eia 
qiu- figli La tragedia e av 
venuta ler; sera a (xieo ina 
di un ehilonietro dal Divino 
.Amore a ridosso della via 
•Ardc.tt ma. 

l.a piccola ha al)l).indoli.tio 
i! suo lettino e, aiii'ol iti andò 
di un attimo d; distrazion- 
della madre. Franca Piacen 
tUM di '26 anni si è .wviei 
nata ,i quella eistern.i; incu 
tiosiia SI e all.icci.u.i p-r 
giiardarei dentro e h.i p-.-iso 
reiiiiilihrio 11 Ionio del eoi 
pu'ino ha rielnamato l.iit-.-n 
zione della madre m,i non 
e'è st.ito niente da i.tie Pro 
prio mentre la doun.i m l.i 
va disperai. 1 . aggir.iiulo.si un 
polente intorno a (luell.i ho 
loia, e arnv.ito il p.idie del 
la pici’ola. Vincenzo Carmel 
Ini; (il H2 anni .Aiu-lie lu; 
ha tentato di tare iiu.'leos.i 
ma c stato imitile 

Un.i disgrazia ir.imeiKia elu¬ 
si è al)h.iiiut.i con lutto il 
suo carico di disper.czione e 
di dolore -su ima f.iuugh.i 
povera, due coniu-ji c!u-. doiu» 
tante ';av>-isie st.ivano ’.en 
landò d: r:i't»s!ruu'.si un'e.si- 
sleiiza non certo .tgiai.i ma 
in qu. celle modo aeis'l ; .ihiL- 

A'inccnzo Carmeìlin. «■ li; 
soccupalo D: tanto in t.iir.o 
trova da lavor.irc ne; e.m 
tier; come cottimis'a ,■ ni': 
manu-nte i-ra s'.uo a.-.sun'o 
per tre me.si in un iiiho;.) 
tono p-r la la\oia/;one del 
marmo 

Un anno la. rim.i.s-o -.enza 
e.i.sa .iveva l rovaio quel c.t 
.sello ahliandonato d.t alme 
no dieci anni e aveva deciso 
(1; occuparlo per -sistenian; 
la sua lainigliola ■< l’nnia - - 
ha detto ieri .sera .ii eixmi.sti 
-- (jiii c’ciimo ^oHii/itu s’i-ri)’ 
I' obiicic. fu cU'ii vili laiìcn 
tc. Io ri ho tiivoiiitii per 
iKC.st c iiir^ì e a!!(i Inir situo 
riii-rito II n-micrìa iihit'ihilr 
A’();i c’è la Iute ina almcHo 
c’è Vacillili perrhc stnninla 
sianifichcirhl)!- toplirvla an 
clic (li casclh viriiii 

La ci.stcrna dove è alloga 
ta la piccola Dchora m ge 
nere n-sta chiii.'it. Due giorni 
fa si è retta ima condtitltira 
e nel c.t.-e.lo è venuta a man 
care Tacqua che vi-ne por 
tata ne!U> .stanze con una 
}X)mpa. Per Vincenzo C'anncl 
lini non è rimasto altro da 
tare che a))nre quella vec 
ehia eisteriia. n t'osi ha 

t)en.sato — oirei’io alno-no 
Vaciiaa per lai uva c per la 
re lì bucato ». 

Ieri ix)merigg;o ruomo i-r.i 
al lavoro. Nel ca.-cllo e'er.iito 
.--oltanto Frane.) Piact-niini 
con ; .suo; cauiue li.imbuì:. 
Alle 2 i piccoli er.ino tutu .i 
letto c la donna .si è avvici¬ 
nata alla ci'-tt-ima per pri-n 
dcre un po' d’.tcqiia. Non 
.s; è nemmeno .iccoiia che 
la piccola Detx)r.i .TV<*va la 
.sciato il letto »- la stava se 
giiendo. Kial/ato lo .'guardo 
la donna .si e avvicinata alla 
jurrt» di ca.'a ed t- .'t.t’.o in 
(Ilici momento ehe tut sentilt) 
;l tonfo. For.'C ha -.ntinto 
qiialco.'a. c torna'a .u; sof,. 
I)a.s-si e ha cuarda'o den'ro 
la cisterna. 

l.a pacola Dt-ì)oìm 'T.t 1: 
dentro, .tnn.t.'p.iv.t Fr.tiu’.- 
Piacentini ha tatto d; -otto 
JMT salvarla, si è prott'.'a in 
.avanti fino qii.ts; .» ca.scaie 
iH-Il aiqu.» aneli»- lei ma non 
ce l'ha l.tlt.; !l:i vi''o la 
f).(m))ina .mnegare d.»\anti .i: 
SUOI txclii. 



I illustrati gli 
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I impegni del 

Comune per il 

t 

decentramento 
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Mntio l’.iuno .'.i.'.iniio 

corno. »-t.tt; gl; .ut; anun.- 
lUst l'.i;; l'hc l'.ius,';r ;.M11 
ilo a; cou.sigl; d; »■;il'o-1.-; ; 
z.onc di del.he..i:c su .il 
l'UUC in.Ui'l .e 1 11 .1 cu. quel 
a- .'Oc:o .'iin;! iiu- l ultur.il;, 
.';)'>] t ;> I , .'lol.i.s!'..'he c p.\ 

1 lrimon:ai;i e i)ei im-t ter.» 

I . 1 . pii-.si.'leat 1 »li .i\»rc !,i 

di lega pe.’- eiiU'tteie orti. 

I n.inze: io ’n.i tlt-t'.o :cn ;! 

, suid.ico .-XiL'.in p.u'.iiulo 

, nel c»u,s»' tl; un.i a.-ssem 

[ h i-.i CUI h.inn-.» pr»‘.'0 (i.ir- 

! ’e 1 .1.'-t'.ss.) .‘t’ l!t*lU’ini »' 1 

I,il)pi»si-ut.ini 1 di gli i)ig.» 
ni-m: de! tieceuti.unentt). 

I Itt'nc'.n;. dopo aver ru-or 
(lato ;! mio\o remiLunen 
I to li; n-it-n'e .ippitiv.Uo 

tia, ctin.siglio, h.i .sotloli- 
ne.ilo che l’.umn.n ;.st ; il 
zione st i jn-i-dispouciulo 
i’.ippo.su.i) pi'ogetto plura-n | 
I naie pei lo stilupiìo del 

: (It-.-ent : a:n-. Ilio »- .st.i indi I 

j ; \ idu.ind») gli .strimienti ne 
I j ee.s.s.ir: ad a.s.sU-uiMit- un.i 
I gl’.ii;)»- d.r»';'..i e .igik- d»-; 

i 'flV.Z.. 

i 

j I_____ 

j 

I Un tubo rotto 

I 

mette di nuovo 

\ 

I 

in allarme 

I 

j la Balduina 

.Anc»):.i un gu.tio alla lixl 
diuna. lei'i .si e rolla una vu 
li.uuiM dcll’acqvia iluiantc 5 
liu iu'i (il I ipri.'i in-» delle < on 
duttiire del gas II llu.s-o | 
j (ir.'eo (io|)o un po' h.» coIiuh 
I to la ('Unetl.i che vii o|x'ra: 

I avevano aperto per sistemare 
I le nuoti- conduttuu' limne 
I d:;U.unente .-.ono .u t or,-»- le 
' .'(|Uad.'e di .-oc)-)r..o d- i vigili 
{ (le! luoco ' he con le maech. 

1 ne :(l;(>\o!»- hanno :mped-to 
elu Tacqu-i Iiaciuit.'se dt. 
eunaai'o e in\.»(le.s.-e la .stra 
(la e 1 ixuton: devi: st.ih’li 
In .tk'.u'.; punti, ix-io. il nu-,n 
I)> .'I radale ha eeduto uii po 
co e per quc'to lo.se. .s»»rà 
ne» e-s.s.ir.o ne; oid.'.-nm v;o: 
ni i.iitorziiu- (iii)-i punti con 
co.aie (Il eemeii'o .Statanti) 

I quaiuio : teciue; di II'.Al’MA 
I sono riusciti .Iti intcìrompere 
' Il llu.'so deH’aKiui la situa 
i zioii)- .--i minata loinan- all.t 
i nomi.lillà 

! (,’oni)- .si iKoidi'ia, 1 vuiu il. 

j v;.i (Iella naldunia (lunuicin 
I rono (lua.si un anno la: e. a; 

I lamenti- alla Ime di ago.'to 
i I! mui’.empc) Imi per runctte 
i re .1 nudo k- orotonde .'t jif.i 
; re utt)Hn!.'tn he d»-l qoartu-ie. 

« figlai >' del.’lmmoiìiliau 
eosiniiti» con una rete fovna 
, ri.i adigual.i a un.» (i-.tanlita 
di al).tani: p.tri ..d un quinto 
■ (I: (iiielh (die realmente c; v: 

[ tono. La defaienza dell» 
.strilituie di a ssorlnmeiuo l 
(lisi). p:»ito(() uni enoiir.'- 
V( r.evnie « le rnn.t ap»-rt,i 
‘ t)er oh !» otto im si 


Il governo non mantiene gli impegni, non versa 


i fondi promessi e l'azienda è con l'acqua alla gola 


Rischio di un aumento per gli abbonamenti Atac 


Conferenza-Stampa del presidente della municipalizzata 


La legge « Stammati-bis » 


obbligherebbe al ritocco delie tariffe 



TR A n 'TK'VIT'RI? 17*VRIA « Dopo gli .speltacoh organizzati dalla Re.g.onc 

^ » Molise e H concerto della banda della Marcia 

.Miht.ìrc. a u Tevere Expo» e stata la volta delle manife.staztom del gruppo subacquei del 
i’ENKL, dei carabinieri, dei sommozzatori dei vigili del fuoco e della Casa del pescatore ». 

C.nquc dipendenti dellENEL. del .servizio «sub», si sono immersi nel Tevere e hanno 

deposij -sul fondo una targa ricordo. Per quest.a mattina, sempre neU’ambito delle inizia- 
fivc della moslra, a Ca.stel Sant’Angelo, alle IL.'Ml si terrà una t.avola rotonda sulla for 
Mazioire profe.-vsionair artigiana. NELLA FOTO, t «.sub» s; immergono ron la larga. 
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1 

I 


Aumenferanno ancora le 
tariffe de:rAi;«c.» Il pencolo 
c’e. ed e vicuno. anche se r; 
guarda .-olo eli ahlxmamcnti 
e non : b-.z'..e’'-.. Gl; amm: 
ni.'tra'.or; dell'azienda .sono 
contrai: e .-tanno f.acendo »1; 
tutto per evitarki Ma v; .-.» 
r.»nno c<-v.-:!retti, riaor Irpis. .-e 
il -governo non com.ncer.a fi¬ 
na Imenie rt versare a: Como 
ni I fondi pron.es.--^: per ;; 
ripiano de; dettai Ix) lia .«f 
ferma'o ieri, nel ror.-o d: im..» 
conferenza stampa, il presi¬ 
dente dell’Atac. Lu;g. Man.ni. 
denunci.tndo la l.ititanza de. 
ministeri degli Interni e dei 
Te.soro ciré contm-i.ano .» 
« d.m-.;;care » gli impegni .is- 
sunt 

M» terrlt.am.i d. sp.eg.»re 
come .m.a: rA‘..»c. pur n<in \<> 
lendo. potrebbe (s-ere r<> 
stretta a ritoccare il prezzo 
degl; .tbhon.amen'.. .A.l’or 2 ine 
c’e la legge n 43 cf.ro.icnr.» 
come * StammaTi b .< ». che 
pone alle aziende comun.ii; 
v.r.oTl; prcc.si 1.» .-;x-s.» co." 
rente de; bilanci del '78 n*m 
può superare dei lo p»‘r_cer. 
to quella accert,»!.» nel ’i. I; 
governo, pero, m impe.gna ,» 
coprire il deficit dell'azicnd.i 
con rate himestraii. d.» ter.s.» 
re al Comune, a p.itio che :i 
deficit *78 non superi quello 
del TJ Un'eventuale maggio 
re perdita rispetto all'an.to 
precedente — dice la 
«Stammati bus» — « dovr.à 
e.ssere fronteggiata e-scMs;- 
vamente con ì'aumento delie 
tariffe ». 

Tutto bene, dunque, o qua¬ 
si. Solo che le rate del go¬ 
verno tall'Atac .spettano 19 
miliardi al mese) non .si .sono 
ancora vi.ste. Nel frattempo 


' ; .»7.« nd.« il.» f.ii'o d. tiif.i 
por ro;'.it-n»r«- .»! :na.s,-;rr.<) 

sjx-s»- correnti »• p-rdiie o’ - 
tcnip-r.ir»- quitìdi .«I;.-» !• gv»-. 
F. ir.f.it'i nel l).i.«iV'.o del '78 
! cr.» prt-v.sfo un defoil d; (ir 
i ca 219 in..;ard.. .nfcrior*- <5; 
j .'C. m-l;.)r»li rsp't»' « q c;.»* 

j del I é 

I Nel Ir.»*.tempi p-ro vqu--:») 
I risp.irmio 'p.croio ma s.gni- 
j fir.it.vo» e sf.ito « ni.ineiato» 
i d.iilo sc.'i’To d; q i»"ro pur.*: 
I d con’in-g-nz.t >• <i »h’.)pp.;c,i 
j ziont- d'‘’..'.*crnrd-) a'.i-nd».>- 

1 ix-r la r.liqui'i.a'lonf d. ini») 

; nii-cii.» Iiudtr»-. .« m.*gg.o. ri 
i s,>i'.o -•,»!: .»l'r: ■* sca't. rii 

j cont.ngenz.» .a *r; 10 »' sOiio 
I previsii ;v r i prOs-;n.i me. .. 
! e .litri .soldi terr.»nr.o sp.-i 
i •p-.'- r. n'iovo inquacir in.f-n'») 
d»-: p-r.-sma f . prt t :.-fo p r 
lé-ggf. 

In.soinma il deficit T..'r'ni.» 
ri; .'iip'-r.»rc quello d»'l! anr.»i 
.-(or.-o. . {f-r.d; p. r i. r.p.ano 
proir.e.ssi d.n :i'.:n,'t»sr'. non 
arriv.ano «■ r.» 7 ;er.d,. si trov » 
ron l'av'qu.» alla gol.» I. Co 
mane p*r ora -t.» «.untiti 
j p.ar.do » u.ra p»r'( de.le s' v- 
I ver.zioni cf.e rìotrebbero ve- 


IN OTTOBRE 
CONFERENZA 
SUI TRASPORTI 

L.» .serond.» ronfer;nz.i 
."egionaie su; Tr.a.sport; si 
terrà ad ottobre, dal 5 al 
7 Lo ha annunc!.»to l'a.s 
.■»e.s.sore regionale Di Segni, 
che ha illustrato len alla 
giunta dell.a Pisana ;1 prò 
gramma dei lavori 


I nire dal governo .Sono 1.3 in 
;..tr(l. .)! ine.-e ;nveie ciie 19. 

• e iiioltre .-ono pre-; a pre.-’ ■ 
j ■<) d.ille li.inrhe. i<>n un i.i.s.-r; 
j d. :nter*‘.-se norm.ale in ver» 

1 che agevolato, vale a il:r»- dei 
I 16 o 18 p-r rt-nto. Insomm.» 
I il «l»iuo» ri.-rin.» d; aumer. 

i ;.»re. »• .» colmarlo può non 
j ba.start- il pro>'e.s.-o d: ristrut 
j tiir.azione e nierranizg.izione 
1 e d; r.iiuzione d‘-g|; .-traord:- 
j n.ari < t;e l'At.ir h.» ..vviato 
j .Allor.a’’ .Allor.i. Mirt .ni t» i 
! ann-.inc.ato rhi- riiieriera un 
1 incontro urgente ron i ni. 
j n.s'r; del Tesoro e dell'fnter 
j .no. p-.'- cercare di .sbloccare 
I ;g -iTu.izione. In un ordine 
j ri-*! gior.no l.a r ommi.-v.sione 
j amm;n;s*r.»*r.ce rieii’Atac af 
j f-rma che- «.si potrehl)»* ev;- 
i ’.tre, per l'anno corren*». 
i'.»unifnto delle t.tr.ffe rpur 
txir.endos; questa evenienz.a 
p'r II p."o.ss.mo anno» .^e %»• 
n..-s-er<v arrohe aicune prò- 

pi'te ». 

i La pr.ni.» e qu»- la del .» 

• pi.s.s;i.ta d; m<KJifilare I»- v(x ; 

I d; bil.ancio rigu,»rd.»!'.te ;1 
fondo d. ainmort inier.’o 
’r.asformando l’impgno d; 
spe-S-i a hre-.t in queclo ,» 
lunga .scjdenz» 

( Oltre a nò. n.ituralmente. 
quel che occorre urcentemen 
te e ehe il govc.Tio facci.» 
fronte agi; impegni assunti e 
versi le rate per il ripiano. 19 
miliardi a! mese, e .se neil’in 
contro con i ministri la si 
tuazione non si .sblocca? La 
risposta di Martini è amara; 
«.saremo costretti ad aumen 
tare gli abbonamenti, forse 
anche pnnra delle ferie di a 
gosto ». 

parola dunque, è al go¬ 
verno. 




Sol» nix t elefirazìone. u r;, ciel Tu. .tnniver 
I s.ir.o dell.) nasdta d. S.i!\,iti»r .Mi<-ncK. il 
presidente ( lU-.no »• Ic.id» r '1: l nidad Po 
pjl.ir. harbar.imente .iss,»s-i:,,ito durante .1 
golp- fascista in Cile. L'.i.inncr'ar;»» delia 
nasciu» di .A’.lende è .stato «elelrrato rx-ll.» 
sala (i)nsiliare di Palazzo \alentini. sede 
della Provincia, alla presenza d: rappresen 
tanti del Comune, della Proc.n.i.». della Re 
gione. ck-lle forze piliticix- dvmixr.ttxhe ita 
liane- e di n.inx-rìisi cileni residenti m Italia. 


Durante i.i m.iniù-sta/.o-n- hanno prt-'o lu 
ii.i.ola il s.nd.uo (iul.o C.irk» Arg.in. il pre 
-i.'hn’e ck-Ila f’rov .ni I.» D»m!x rto ?.lan;;ni. 
Kiicardo l.rmfiardi. riill.i clir»zione del 1*SI. il 
o.mpagno f»..in Carlo Pajetta. della direzione 
de! PCI. '..!b,-rto H.'na',j!n: rii Ila DC »■ u.i 
rappre-v Ut.antf de: Clic d. ;ri<.( rata ci 

.N'KLL.A KOTU. lasscmiuea <i f’al.t/zo Va¬ 
lentin:. a-i-olta in piedi, la ix-gi.-nxaziana 
ck Ile ultinx- j).*"'le di Allende. 
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Accordo con i sindacati dello spettacolo 

Marcia indietro di 
Amati: revocati 
i 78 licenziamenti 

LMntesa prevede anche il controllo sugli 
investimenti - Le « rinunce » dei lavoratori 
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Sabato riunione coi sindaci dei centri costieri 


L'ordigno confezionato con mezzo chilo di polvere di mina 


Un piano della Regione Carica esplosiva contro 


per la pulizia 
delle spiagge laziali 


gli uffici deH’anagrafe 
tributaria all’EUR 


Le proposte deiramministraziene illustrate da Santarelli Danni rilevanti e molti vetri infranti • Ricerche di una 
li fenomeno degli arenili abbandonati nei centri minori i «4112 » color aragosta vista fuggire dopo l'attentato 


Male 

accompagnato 


L'altro ieri il coiisiolio co¬ 
munale ha espresso la prò- 
pria coiidaiiiia e il proprio 
sdepno per Vattcìitato contro 
oh assessorati capitolini. In 
un hrcre discorso il sindaco 
ha sottolineato come (piella 
di lunedi notte sia l'ennesima 
impre.sa contro ulfici piihhli- 
CI, ohiettiro preferito — non 
a caso — dei terroristi. L’ul¬ 
timo anello rii una catena di 
azioni criminali che dima 
.strano la presenza di orga- 
nizzazioni handitesche, arma¬ 
le. ricche, con uomini e fondi 
a di-,posizinne. (iiiica voce 
discorde (anzi accompaonata, 
male accompaonata, da quel¬ 
la del fascista Clionfrida) è 
stata quella del consioHere 
de Polito Salotto. In pratica 
ha detto: in fondo la colpa è 
''ella {limita che non fa le 
case, crea esasperazione so¬ 
ciale, e per questo vengono 
me.sse le bombe. Il consiglie¬ 
re de, ha rorc.sciato le carte 
tu tavola: ha cercato una 
giustificazione per i terrori¬ 
sti, ha gettato fango e di¬ 
scredito sui vari senza casa, 
la cui lolla naturalmente non 
ha niente a che fare con le 
azioni banditesche, e ha pas¬ 
salo con fare disinvolto un 
rapido colpo di spugna sulle 
responsabilità reali di chi ha 
ridotto Itoma in questo stato. 
Tutto con poche parole. Bra¬ 
vo. non c'è che dire, e abile. 
Non gli à servita però questa 
* abilità p — scusate ieufe- 
mistno -- a non rimanere 
solo. Neanche II Popolo l'ha 
seguito, (ih ha fatto eco. in 
lece, solo fhonfrida. fascista 
e vecchio hombarolo. 


Torneranno regolarmente 
al lavoro i 78 dipendenti dei 
cinema romani di Giovanni 
Amati. Il proprietario ha, in¬ 
fatti, accettato la revoca dei 
licenziamenti avanzati nelle 
bcor.se .settimane, raggiungen¬ 
do con 1 rappresentanti del 
con.siglio d'azienda e della fe¬ 
derazione provinciale dello 
bjietlacolo (FLSi un'ipotesi 
di accordo che verrà formal¬ 
mente siglata nei prossimi 
giorni. 

I 12 punti sui quali si arti¬ 
cola l'intesa — che è già sta¬ 
ta analizzata nel corso di 
un vivace dibattilo dei lavo¬ 
ratori dell'azienda Amati 
(svoltasi all'« Ariston » dopo 
la fine deH'ultimo .spettacolo 
l'altra sera) accolgono so¬ 
stanzialmente le richieste dei 
sindacati. 

L'accordo, nonostante il te¬ 
sto non sia .stato ancora reso 
noto dalle parti comporterà 
anche « sacrifici » per i lavo¬ 
ratori. In cambio della revo¬ 
ca dei licenziamenti, i dipen¬ 
denti hanno rinuncialo ii 
quattro giornate lavorative al 
mese e lianno subito il con¬ 
gelamento del lavoro straordi¬ 
nario (misure che faranno 
risparmiare complessivamen¬ 
te a Amati una cifra attor¬ 
no ai 360 milioni). 

I lavoratori lianno ottenu¬ 
to. jiero. un'ipole.-ii di accor¬ 
do che gli stessi sindacati giu¬ 
dicano « avanzata ». Con essa, 
infatti, li « re dei cinema » si 
impegna a con.segnare a’, con¬ 
siglio d'azienda, entro trenta 
giorni dalla data della sigla, 
il bilancio prevLsionale per lo 
esercizio 1978 79. Contempora¬ 
neamente Amali investirà il 
50 per cento degli ammorta¬ 
menti (pan ad una cifra di 
120 milioni di lire) neH'ain- 
modcrnamenlo delle cabine 
di proiezione. 

Buona parte dell'accordo 
raggiunto riguarda inoltre la 
mobilita del personale, nel 
quadro di una migliore or¬ 
ganizzazione del lavoro. 


Assemblea dell’ERSAL 
sui temi dell’agricoltura 


I proltleml d* categoria, con 
particolare riferimento a quel¬ 
li attinenti alla migliore ra¬ 
zionalizzazione ed organizza¬ 
zione dei servizi centrali e pe¬ 
riferici dell'l.stituto, .sono sta¬ 
ti al centro di una as-^omblea 
del pensonale dell'ERSAL, il 
nuovo ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo nel Lazio 
AH'inconlro promas.so, a 
Itoma, dai tre sindacati azlen- 


d.ali di categoria (CGIL, 
CISL e UIL) — è intervenu¬ 
to anche l'assessore regionale 
aU'agricoltura, Agastino Ba¬ 
gnato, che lia riaffermalo 
l'imporlante ruolo clie l'ente 
di sviluppo a.s.sume nel qua¬ 
dro dei programmi della re¬ 
gione per l'ammodernamento 
c la valorizzazione dell’agricol¬ 
tura laziale. 


IMPEGNO DEL COMUNE PER lA VERTENZA 

Solo la direzione non rispetta 
gli impegni per il depuratore 


Questa volta non ha piu a- 
libi. La società De Bartolo- 
meis, che gesti.ice il depura¬ 
tore di Ostia, non potrà piu 
scaricare -sul Comune le 
proprie inadempienze. L’atn 
minisi razione capitolina si e 
impegnata, durante un in¬ 
contro con 1 .sindacati, a jior 
tare in conunussione consilia¬ 
re uno studio per la mecca¬ 
nizzazione di alcune tasi delie 
lavorazioni. Contemporanea¬ 
mente la Netlezz^i Urbana, 
venendo incontro anclie in 
que.sto caso alle richieste dei 
dipendenti, lui dcci.so di 
provvedere, entro un me.-e. 
alla rimozione delle tonnella 
te di detriti langosi ammas- 
s,iti aU’aixMto. nei pre.-.si del 
lo pineta. 

Il comune, duiuiue ha f.itio 
la .sua parte. Non allretiaiUo 
sen.so di responsabilità ha 
dimastrato. invece, la due 
zione del depuratore. I pio 


lileim .sul lapix'to .-,ono noti: 
condizioni igieniche al linute 
della sopportazione, cattivo 
odore, carenza di inanuton 
zione anche in alcune parti 
essenziali deirinipianto. ritmi 
e turni di lavoro m.'ussacran- 
ti. Basiti pensare che i quat¬ 
tordici lavoratori, da soli, di 
VISI In tre turni, a.ssiciirano 
notte e giorno la depuraz.ione 
di migliaia e migliaia di litri 
d acciua clic .si nver.sano nel 
Tevere, poco prima della fo¬ 
ce. E sono quei quattoidici 
lavoratori die permettono iu 
po.-..-.ihil;ta di tare il bagno a 

O-it K1 

Una « re.-ipon.'-atiilità » clu' il 
.sindacato corto non ignora R 
intatti, dopo mesi di iiehie- 
•Sto. 1 lavoratori, quasi un 
nie -,0 ta. hanno dec'.--o di dar 
Vita a una singolare torma dì 
lotta' hanno « picchettato » Io 
stabi.imcnto per impedire 
l'at'ie.-oi) ai « tni.slertisti )> gli 


operai inviati dalla società a 
Galla |)cr svolgere quelle 
mansioni. particolarmente 
gravose i in mancanza di ini- 
.-lure protettive», che i dijien- 
ilenti del depuratore si rifiu¬ 
tavano di svolgere. 

Una prot(‘.sta simbolion che 
(- lerinmaui ieri, dopo l'in¬ 
contro con i rappre.-^entanii 
del Comune. Que:,to non vuol 
dire ovviamente che la ver¬ 
tenza .-.la <-ondu-..i. I lavora¬ 
tori tianno .-.olo deci.so che 
per i.tr valeie le loro ragioni 
(pera.irò .--empre accolte 
lormalinenie dalla .società, 
ma poi mai .ipplicate» trovi* 
ranno altre forme di lotta 
Per e.sempio domenica di.-an 
buirunno migliaia di volantini 
tra 1 liagnunli del litorale 
romano' tutti devono sapere 
che -.e e po.ssibi!e fare anco 
ra il haeno lo si deve quasi 
e.sclusivamente al .senso di 
re-,pon.'>abiliia dei lavoratori. 



La regione interverrà per la 
grave .situazione jgiciiito .sani¬ 
taria delle spiagge laziali; lo 
ha deciso ieri mattina la 
giunta della Pisana che ha 
raccolto una proposta avan¬ 
zata dal presidente Santarelli, 
La prima mossa immeiliata 
della amministrazione sarà 
quella di convocare per saba¬ 
to prossimo i sindiU'i dei 
eoauini della costa, gli enti 
provinciali del turismo, i 
medici provinciali e gli in 
gegneri del capo del genio 
civile di Roma. Viterbo e La¬ 
tina. 

Cile fare? l'n piano di 
massima esiste già e sarà il¬ 
lustrato nel lor.so della pros 
Mina numone. 11 problema 
più grave riguarda, come è 
noto, le spiagge libere, quelle 
I loè non affidate a conces 
sionan: m moltissimi easi in 
fatti quc.sti arenili .sono quasi 
eompletamenle abbandonati e 
si riempiono di rifiuti. Cift 
non succede nei grossi centri 
balneari (dove pure fenomom 
di questo genere avvengono) 
che ge.sti.scono in proprio o 
appaltano le pulizie della 


spiaggia ma nei pìccoli e 
medi centri. 

Ieri .SI è riunito anche il 
einisiglio regionale che ha 
pre.so una seno di decisioni 
in materia di agricoltura e 
assistenza. Lassemhlea ha 
deci.so la ripartizione dei 
qua.si otto miliardi del fondo 
per lo svilupix) della mecca- 
iiizzazione nel lavoro dei 
campi, l'n miliardo è stato 
inoltre as.scgnato agli enti 
eomunali di assistenza per 
l'attività svolta nei primi sci 
mesi di quest'anno. 


CASA DELLA CULTURA 

Domani sera alle 21, alla 
Casa della cultura, via Are 
nula '26. si terrà una tavola 
rotonda sul tema « L'univer¬ 
sità d’oggi, per tutti e per 
nessuno » in occasione della 
uscita deU’omonlmo libro edi¬ 
to dalla Capitol di Bologna. 
Al dibattito, che sarà presie 
duto da Gabriele Glannanto- 
ni. prenderanno parte Giu¬ 
seppe Galas-so. Gherardo 
Gnoll. Achille Occhetto. 
Giampiero Orsello e Giancar¬ 
lo Casini. 


Un gro,s30 ordlgiio è stato 
fatto esplodere ieri sera poco 
dopo le 22 su una finestra 
degli viffici che ospitano la 
anagr.ife tributaria, m via 
Stendila!, all KUH La defì.v 
grazione, rhe e stata scmh.n 
in un r.iegio molto v.isto, tia 
mandato in frantumi molti 
! vetri e dannegitiaio rimerà 
I facciata deU'cdiflcio, dove 
hanno -ede vari uffici d-.*! 
' Mmi-stero delle finanze. Dal 
I luogo dcH’altenlato. eompiu- 
! to con una bomba confe.zio 
I nata con almeno mozzo chilo 
1 tii polvere da mina, sono 
1 state vi.ste fuggire — stando 
I ad alcuni le.stimoni -- tic 
) auto: una k .-X 112 » co’.or ara 
■ go.sta, una » Renault -1 ■> e 
un'altra di cui non -si c i.u 
sciti a individuare. Pochi 
nu'i inu tardi gli .(centi tic’. 
commi.ss.li iato Rsposizioiie, 
che fra l altio lui sede prò 
pno il vicino, hanno formato 
una « R-1 >' con a bordo tre 
persone, elle iH’rò sono state 
rilasciate subito jx-rche a..- > 
lulamentc estranee allattcn 
tato 

In tutta la zona sono poi 
continiiat»' le rieerciie di al 
mono una delle auto. Alla 
battuta lianno preso parte 
anche akune unità di fiiian 
zleri rii guardia agii uffici 
presi di niua. 


Il vecchio e il nuovo palazzo di giustizia 


L'attività giudiziaria ò sul¬ 
l’orlo del collas.so: questa ve¬ 
rità. di cui pero ancora mol¬ 
ti non sembrano essere com¬ 
pletamente consapevoli, è 
stata nuovamente ricordata e 
documentata ieri nel corso di 
una conferenzii-dibattito or¬ 
ganizzata a piazzale Clodio 
dal Comitato Giustizia, l'or¬ 
ganismo di coordinamento 
tra le varie as.soclazioni de¬ 
gli operatori del diritto, ma¬ 
gistrati. avvocati e persona¬ 
le tecnico e amministrativo. 

Illustrando le motivazioni 
che hanno spinto alla convo¬ 
cazione di questo incontro, 
l'avvocafo Cesare Gatti ha 
mcs.so in evidenza come da 
un anno a questa p.vrte. dal 
momento cioè in cui lo stc.«- 
-so Comitato Giustizia impo- 
.stò per la prima volta il prò 
bicma in modo organico, la 
situazione dell’apparato giu¬ 
diziario .si .sia ulteriormente 
deteriorata sia sul plano « i- 


.stituzionale » che su quello 
piu strettamente «tecnico». 

Dopo aver citalo alcune ci¬ 
fre eclatanti prese qua e là 
dalla nutrita casi.stlca del .set¬ 
tore. Galli Ila ricordato co¬ 
me. nella capitale, forse pm 
che in qualunque altra cit¬ 
tà. certi problemi .siano sen¬ 
titi sulla pelle di tutti e non 
.siano pili rinviabili. 

Nel complesso della città 
giudiziaria di piazzale Clo- 
dio. si è detto, ci sì è visti 
costretti a «chiudere» con 
tramezzi improvvisati la par¬ 
te finale di alcuni corridoi 
per etenre dei piccoli uffi¬ 
ci altrimenti irreperibili, 
mentre nelle aule del Tri¬ 
bunale. della Pretura e del¬ 
la Corte d’A-ssise le udienze 
SI .svolgono .solo perche i ma¬ 
gistrati « dimenticano » pre¬ 
cise norme previste dal co¬ 
dice di proccdur.i penale die 
non possono essere seguite 


Incontro-dibattito del Comitato Giustizia 

L’amministrazione giudiziaria 
ormai sull’orlo del collasso 


ixr la totale calenza lii per 
sonale 

Sempre con niernnento al¬ 
le .strutture murarle, è stato 
ricordato come il progetto 
(l«‘l quatto ivilazzo. da itti 
lizzare a piazzale Clodio. in 
contri alcune oggettive dii- 
ficoltà e comporterà, comun 
que. anni di lavori. La ri¬ 
chiesta. nell'immediato, di u 
tilizznrc alcune caserme se¬ 
mivuote di viale delle Mili¬ 
zie. non ha ancora avuto al¬ 
cuna risposta da parte del¬ 
la Dife.sa. 

Dando atto agir enti loca¬ 
li. in pruno luouo al Coinu 
ne. (iell’oix'ra di pie.-v.-,ioric 
svolta in tal .sen.so. i rappre- 
.sentanti del Comitato Giasti- 
zia Imnno me.-^^o m c\ iden 
za come tale .situazione non 
po.'isa di fatto protrar.si più 
a lungo, ed hanno latto ap 
pello a tutu gli organismi re 
sponsabili per un .sollecito e 
fattivo interessamento. 


Il Dartito' 


COMITATO regionale 
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ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

A le 9,3J 11 ieUetji sue riu.iiOnc 

un V u iejiC'cna c jejrtttJ c Ui IO 
no >u • Irli.' ìj ^.'e. Portilo ne' 
canioo ilei proSlein ecoiiom ci c 
tcK dii nel quadro dei progetti del 
la teijiO'ie c della proniH a • (Ere 
ijoi . Freddi). 

ASSEMBLEE — SANT'ANGE 
LO ROMANO alle 20,30 (T.ljboi 
II). PONZANO dUc 21 tMonluio), 
ANZIO alle 19, TORRE MAURA 
» !t 13 30 (Cordano). TOR DE 
CENCI alle 13 (Mela) 

SEZIONI DI LAVORO SE 
ZIONF ECONOMICA a.le 17.30 
cooiJ ’ianicnlo sejreta-i cellule del 
scllo'e cicttron.cj iu « Va'utsi.o 
ne p ano di settore » (Pa.m er - 
T osato). SETTORE CREDITO «'le 
18 ‘Il tederaiione cellula Banca 
d'Italia (De Luca). 

ZONE — EST a Tulcllo ale IB 
a'iiio tv aul ijoierno della Citta 
(Falo’Tii). OVEST a Garbatella Jl.c 
1S asicmblea pubblica delle jer.o 
ni della XI circ ne iull'aborto 
(Ciai). a Nuo.'a Mayliina ale 18 
qruppo e segretari XV circ ne (Im 
bellone): NORD a Tnonlale alic 
IG conini'ss one (einiinn le (Napo 
Icta'io). a V a A'nliea Dona a. e 
18 nian lestaiione delle »er.o i de! 
la XVII c.rc ne MjlTaho-to (Naoo 
letanol a Tr o ila'c a' c 18 30 coor 
di'id'nenlo lel'u'i sa i.la (Surece) 
SUD j Tor De Schia i di’e 18 att 
vo del!'- sei on V 1 ,- Go'd an 
Nuo.d Gp di’iii. Tor De 5..i a. 
i.i p-opa-ai one Festa « Un >s » 
(Carli Welter Veltroni)- a Bo ybe 
siana ale IG.30 comm.ssionc tem 
minile di To -e Nova Finocchio 
Borrjhcsiena sulle borgate (Cio-da 
m) • CASTELLI a Po’neiia alle T' 
alla sala conu ij'e code-cnia tii 
occupai onc e !)ro’>'''sii de l.i s. 
(uppo economico (Frtnosl) TIBt 
RINA a Morlu )0 alle 19 allho tre 
sporti delle SCI in ind ulto (Cecca 
a iMotluoo 3 le 19 att vo t-ospott 
ds i# SCI o’i 'Il . iJ ■ Ilo iCeccr 
rei ), TIVOLI 5%B’MA a Mosterp 
tondo a'> 20 .o com ina'e eu'' 
abo'to I Co-c ,i'ol 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OpPEDALE ADDOLORA 
TA ale 11 d battito abp-fo (Ne 
polctano). CANTIERE NOVA Z 
23 alle (2 15 ncon’-o i Inibe'o 
ne). CANTIERE NOVA Z 4 al e 
12 5 uoi-tio (Meta) ATAC POR 
TONACCIO d"c 16 30 (l’om.'-:-. 

Il). 


« Lo bella addormentata 
nel bosco » 

alle Torme di Caracalla 

Questa sera, alle 21 pcecisc, re¬ 
plica alle Terme di Caracolla del 
balletto • La bella addormcntatal 
nel bosco m di P.l. Ciaikovskij 
(rapp. n 2) corcogralia di Ma- 
nus Petipa, regia c nuovi brani 
coreografici di Andre Prokovsky. 
maestro concertatore c direttore 
David Machado, impianto scenico 
di Attilio Colonnello, costumi di 
Beni Montresor. Protagonisti: Dia¬ 
na Ferrara, Peter Sebautuss. Altri 
interpreti: Cristina Latini, Lucia Co- 
lognato, Margherita Parrilla. Sal¬ 
vatore Caponi. Mano Bigonzetti, 
Astrid Ascarclli, Carlo Fiorant e la 
Compagnia di Balletto del Teatro. 
Per la stagione alle Terme di Ca¬ 
racalla sono previsti preizi ridot¬ 
ti (dal 25 al 50“o) per gruppi 
ron intcrio.'i a 30 persone apparte¬ 
nenti a Crai anendali. associazioni 
del tempo libero, circoscrizioni cit¬ 
tadine, comitati di quartiere c Co¬ 
muni della regione e prov..Xia. 
Per intoimai.oni rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro (461.755). 

CONCERTI 

PETER MAAG dirige BACH 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi c domani atte 21.30 al¬ 
la Basilica di Massenzio concerto 
diretto da Peter Maag con la par- 
tcc.pallone dei pian stì Gino Go- 
rmi. Eugenio Bagnoli, ioerg De- 
nius. Cermain Besus (stagione esti¬ 
va dcirAccedemia di 5. Cecilia, 
tZ'j n 6 c 7). In programma 
J S. Bach Concerto In do mag- 
S Ore per 2 pianoforti e archi; Con¬ 
certi in re minore c i.n do mag- 
g.orc per Ire p.ano'orti e archi; 
Co.rcerlO n la minore per quattro 
p.anolo.'ti c arih ti glielti m ven- 
d la a! boiteg'ii.-o d. V.a V'ittor a 
r 6 mercoledì dalle o-c 9 elle 14. 
g O'.edi e venerdì dalle 10 alle 
13. al bottc.gh no della Basii.ca di 
Massa-niiO g.o.edi e vc.ncrj- da.le 
19 30 in po'. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te- 
leiono 6543303) 

Corsi d. insegnamento - concerti, 
So.no aperte le iscnz.oni per la 
stjg.one 197S-'79 dedicata csclu- 
S'varnente ai soci. Le manifes’a- 
i.oni per un totale di 27 con¬ 
certi sì cHettueranno in collabo- 
raz one con l'Ivt.tuto Italo-Arr.e- 
r cano. ^r informai on.: Segre¬ 
teria dcirAsscziaiione. 
MONCIOVINO (Via Cristcloro Co¬ 
lombo ang. Via Cenoechì - To- 
Iclono 513940S) 

Alle 21 .1 Teatro d'Arte di Ro- 
fra presenta C:ul.a Mong ov.no 
in < Nacque al mondo un Sole » 
(S. Francesco) con laude d' Ja- 
cnrronc da Tedi. Musiche nna- 
Sv. mentali di F. Da Milcno Ano¬ 
nimi secolo XVI V. Capirola. F 
Soinacc.no, L. Roncalli eseguite 
a.la chifarri da R ccardo Fic-i 
ACCADEMIA fILARMONICA (Via 
T'aminia n. 118 - lei. 3601752) 
s.a stag-one delta Filarmonica *73- 
'79 SI I03ugjr*-i il 4 ottobre 
del 1973 I soc. che vogliono rin¬ 
novare l'Assoc.azione per la sta 
5 o.ne in corso possono farlo p-es- 
so g I UH CI doII'Aciadcm a in 
V a F'o.'i n a dalle ore 9 alle 13 
c da'Ie 16 30 alle 19. tutt. i 
g orni salvo ,1 sabato pon-eng- 
gio. 1 posti saranno tenuti a di- 
sposiZ'One tiro al 31 lugl.o 
OTTETTO VOCALE ITALIANO 
(Cortile dell'Istituto degli Studi 
Romani - Piana Cavalieri di Mal¬ 
ta. 2) 

Alle 21.15 Orazio Vecchi (can- 
xonettc) - Villo’c - serenate, 
convito musicale - le vcgl.c di 
Arena Illustrazione di Bruno Ca- 
#1. L'ingresso e gratuito. 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba¬ 
silica di Massenzio • telefono 
6793617'6710) 

Alle 21,30 concerto diretto da 
Poter Maag con la partecipazio¬ 
ne dei pianisti Gino Corinì. Eu¬ 
genio Bagnoli. Ioerg Demus, 
Germain Besus (tagl. n. 6 e 7). 

In programma Bach. Oggi bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
di via Vittoria dalle ore 10 alle 
13 c alla Basilica di Massenzio 
dalle ore 19.30 in poi. 

TEATRI ' 1 

ALBERICO (Via Alberico II n. j 
29 - tei. 6547137) 

Assessorato alla Cultura - Tea¬ 
tro di Roma. Tutti 1 giorni • Se¬ 
minari di formazione teatrale > 
Teatro Trac di Caracas diretto da 
Miguel Ponce: seminario sulla 
« tecnica di base ». Selezione per 
i seminari successivi con Augu¬ 
sto Boal. Livio Thealcr, Riszard, 
Cicsiak. Stanislavv, Scierki e Jac- 
aues Lecoq. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Cianicolo 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plautina | 
Picscnta • Asinaria ■ di Plauto, I 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - • 
Tel. 393969) 

Alle 21.30 II rassegna interna- J 
ZiOnale di Teatro Popolare - Sfa i 
ti Uniti - Il Teatro Cpmpes.no 
presenta: • La carpa ». [ 

COMUNALE ALL'APERTO (Genia- t 
no di Roma - III estate d'arte c ( 
musica dei laghi e castelli ro- | 
mani) 

Domani alle 21 « Messa di Re- j 
quiem » di G.useppe Verdi. Or- , 
chesfra Filarmon.ca de''o Stato , 
Rumeno Coro della Radiotelevi- | 
sione di Bucarest. Direttore: Ot- i 
tav.o Znno. Con A Romano. G 
Dalle Molle. P. Visconti. A To¬ 
ri deh. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) I 

■'EATRO NUOVO. Alle 15 ( 

« Balletto Murray Louis » ero- j 
gramtra di balletto corterroora- | 
nc-o a—cr cano. o-e 20 30 « Fai- . 
stali » di G. Verd., d.retto da 
G Pafanè. 

CAIO MELISSO ore.15.30 « Gin 
Game » di Cob-rn. rtg.a d. G ' 
De Lullo, cort P. Stoppa e F Va- | 
Ieri, ore 21 ■ Cosi fan tutte > 
di W A. Mozart, d.retto da L R. 
Muti. 

TEATRINO DELLE SETTE Alle j 
19; « In Albis » di G. Sepe. | 
CHIESA SaN NICOLO' Alle 21- i 
<t La Duchessa d'Amalli » d. ). 1 
Webster; rcg.a di M. Miss.rol . 
con A M. Guari.eri. G. Maur.. | 
G. Brog.. 1 

TEATRO RO.MANO Al e 21.30 ‘ 

a Nederlands Dans Theatrc ». * 

Pre.-iotaz.o.'. : 6786768. j 

SPERIMENTALI j 

I 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI i 
(Via Nazionale) I 

D»''c là alle 13 tutti i g.C'ni 
'n co'Iaboranone coi t’Assesso- 
rato alla Cultura del Comuni di 
Roma Giuliano Vasllico p'C.a 
R Mus I. 

ASS. MUS. ■ BEAT '72 . (Sala 
Borremini • Piazza della Chiesa 
Nuova - Tel. 383318/317715) 
Alle ore 22 Relax’ Steve Paxton 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi, 19 - 3611620) 
Sono aperte le ìscriz oni ai cor¬ 
si estivi di muiica iazt per tutti 
eli strumenti. (Ore 16-20). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle 22 Musica sudamericana • 
Dakar folclorista peruviano, Car¬ 
melo tolclorista spagnaio. I 


MUSIC-INN A VILLA BORGHESE 
(Giardino del Lago) 

Domani alle 21,30 in collobora 
none con TAsscssorato alla Cul¬ 
tura e Spettacolo per la rasse¬ 
gna » Le grandi orchestre nel 
jazz » concerto della «Clobo unity 
orchestra » 16 musicisti. Ingres¬ 
so L. 2.000. Ridotti L 1 500 
TENTALIDO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602578) 

Allo oro 21.30 Corrado presenta 
il rally canoro, uno show viag¬ 
giante. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21.30 Italia canta. Spet¬ 
tacolo di folclore italiano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
neto, 27 • Telefono 7SS4S86 - 
7615386) 

Oggi cooperativa di servizi cul¬ 
turali. Attivila di animazione 
presso il soggiorno estivo d:l 
Circolo Culturale Ocmucralico 
Islat di Picdimonfe 5. Germano 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appia. 33 
- Tei. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione per- 
rraneite e aiirnaz.ore «pc-c cul¬ 
turale. Ore 19 labcrator.o. 
TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi • Villa Borghese - Porla Pir»- 
ciana - Tei. 657390) 

Alle 1 1 < Il principe di Boemia > 
Coop. Lavo-o Culturale 
A le 18 «La scatola del clown » 
Coop Teatro .n Ana 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel 581.63.79) 

Alle 19. 21. 23 « La classe 

operaia va in paradiso >, c. E-.o 
Pfln. 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1' 

Al'c 13.30. 23 21 30. 23 

< limi Hendrix plays Berkeley > 
STUDIO 2 

Alle IS. 19 30. 21. 23 «Grand 
Magic Video: concerti di 3ob 
Dylan e Eric Claplon >. 
L'OFFICINA (Tel. 862.5301 

A ’e 18.30 20 30 22 30 « Il 

sospetto » d, A H Tcb.oc-c :. 
POLIIECNICU CINEMA lleiclo- 
no 360 56.06) 

A.'e 19. 21. 23 p.-ma rassegra 
de) ; nema pc —ogui ec « L'E- 
chelle ». « Souer Vaseline ». 

« La nouvcllc secretaire », « Doc- 
tor Hardon's miect.on ». * Vete- 
rinarian doctor longpelerer », 
« The dentisi ». 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II c XVI C rzcstr.z eie n 
co lebc-ee ere ee ■ • As>C','.;--'o 
a.-.ì C-j't.ira del Co-ru-ic d- Rp 
•ra p-es;Ta"P :"f 21 33 ' 

t • M.seria e nobiltà » d. V 

Vatta'i 

8 li .crd To e' Tear-o A-- 

g.'i! ia - O-t 5 ■ E gl erte.- a d. 
V : a Ada O'c spcTta.c .. 

VILLA PAMPHILI 

Al.e 2’.30 -1 co-ce To della 

• Pre.-n età lor.ier a Ma.ccn. ». 

Cinema teatri 

AMBRA lOVINELLI 731 33 08 
L'infedele c R.. sta d Spsg a- 
rct.o 

VLTURNO 

1 pornogiochi delle lemmine sve¬ 
desi. csn M Wr g*!! - SA 
(VM 18) e Riv.sta 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

The indiati U prova del coraggio, 
con J, Crawtord • A 


'schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

ri:.-\TRO 

• Nuova Compagnia di Canto Popolare (Villa Ada) 

riNKMA 

• « La pantera rosa » (Archimede) 

• a Una donna tutta sola a (Ariston) 

• «West side story» (Atlantic. Triomphe) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• «Cabaret» (Etoìle) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• « Il portiere di notte» (Garden) 

• « Hi. mom • (Gioiello) 

• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Majestic) 

• « Ecce Bombo > (Quirinale) 

• « American graffiti » (Radio City) 

• « Il piccolo grande uomo» (Reale) 

• «Una moglie* (Rivoli) 

• «I senza nome» (Araldo) 

• « Il medico dei pazzi» (Avorio) 

• «Quella pazza famiglia Fikus » (Clodio) 

• « Il giudice e l'assassino» (Cristallo) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Dona) 

• « Fifa e arena » (Espcro) 

• « Ma papà ti manda sola? > (Hollywood) 

• «E tutto in biglietti di piccolo taglio» (Macrys) 

• «Che fine ha fatto Totò Baby?» (Planetario) 

0 • Electra Glide » (Trianon) 

• «Un borghese piccolo piccolo» (Lido) 

• < L'amico americano » (Mexico) 

• < Toto e Cleopatra » (Tiziano) 

• « La classe operaia va in paradiso» (Cineclub Sadoul) 

• « Jimi Hendrix plays Berkeley » (Filmstudio 1) 

• « Il sospetto» (L'Officina) 

• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

• « Miseria e nobiltà * (Villa Ada) 


AIRONE 

Ci -S-'S c '.* M 

ALCVUNL 349 03 30 L. 1000 
Terrore sul mondo. l 3-- 

. - . IO 

ALFIERI 

et j --i C’.U.ì 

AMBASSADE 

La *:lli.-Tia donj. 'ci F. Sz.- 
„;i DS (.'Fi'. 13) 

AMERICA 

Milario dilendeni o morire, c-..i 
G H :zi - DS 

AMErvL 390 317 LI 200 

L'oethio che uceide, C 

- G 

ANIANtS 890 947 L. 1.200 

(Ch usj'3 eiT-vs) 

APPIO 779 638 L. 1.300 

Goodbye amore mio. c;i R 
D-e'‘s.55 - S 

ARCHIM-.OE U'ESSAI - 87S 567 
L 1 200 

La pantera rota, coi D N-.ei 

SA 

ARISTON 

U.ia doma tutta sola, coi J. 
Cl»>bj'g‘i ■ S 

ARISTON N. 2 

Bel Ami l'impero dell donne, 
COI N Nc't - S (VV IS) 

ARLECCHINO - 360.3S.46 

L. 2.100 

(eh.usura estiva) 

ASTOR 622 04.09 L. 1.SO0 

Il loeco della medma, con R. 

Burton • DR 

ASTORI A 511.51.05 U 1,500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 8186 209 L. 1.500 

(Ch.usura cst.xa) 


ATLANTIC 

West Side Story, con N. Wood 
M 

AUREO 

(Ch -usura estuo) 

AUSONIA 426.160 L. I.OOO 

Un rebus per l'assassino, eoi J. 

.Mssoi - G 

AVENIinO 572 137 L. 1.500 

(Ch .5-4'a eit va' 

SAIOUINS J47 592 L 1.100 

Il genio, coi Y. Mo'Taid • SA 

BARBERINI 

Incontri rawieinali del terzo ti¬ 
po, COI R D.-cyi.,is • A 
SELSITO 340 887 L. UOO 

'Ch usu-a est .3) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
(Ch usura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
(Ch-ucuia estiva) 

CAPITOL 

La mazzetta, coi N. Manf.-cd, 

SA 

CAPRANICA 679 24.65 L. 1 600 
In nome del pap» re, con N 
Manfredi - OR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1 600 

Goodbye amore mio, con R. 
D-eyfuss • 5 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Bermode la lc»sa maledefta, con 
A Kennedir - DR 
DEL VASCELLO . SSS.4S4 
(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.1f6 L. 1.000 

Fino a tarli male, con 1. Thuhn 
S (VM 14) 


Manf.'cd, 


DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 

Chiusura estiva 

EDEN 480.188 L. 1.500 

Mariowe indaga, con R. Mitchum 
C 

EMSASSY - 870.245 L. Z.SOO 
Cane di paglia, con D. Hoifman 
- DR (VM 18) 

EMPIRE 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE 

Cabaret, con L. Minnelli - 5 
ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EUPCINE 591.09.86 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant - G 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Scandalo al sole, con D. Me 

Guire - S 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

GARDEN - 582.846 L. 1.500 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
gjrdc - DR (VM 18) 
GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • 
500) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery - A 
CIOIELLlI 864.149 L. 1.000 
Hi mom!. con R. De Niro • SA 
GOLDEN 

Il colpo segreto di Bruce Lee 
GREGORY 638.06.00 L 2 UOO 
Cane di paglia, con D. Hoifman 
DR (VM 18) 

HOLIDAY 

Una donna ci n tanto amore, coi 

M. Lanztòt - DR (V.M 18» 
KING 831 95 41 L. 2.100 

(Chiuzura esT..a) 

INDUNO 

Dove osano le aquile. coi R. 
Burton - A (V.V. 14) 

LE GINESTRE 609 36.38 
In una notte piena di pioggia, 
con G G-a.'i.i ni - DR 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

!! dittatore dello stalo libero 
di Bananas. con W. Alien - C 
MERCURt 656 17 67 L 1.100 
Evlralion, con M. Rampling - 5 
(VM 13» 

METRO DRIVE IN 

Doppio dclillo. con M Ma- 
scT-o eir- - G 
METROPOLITAN - 686 400 

L. 2.500 

Maciste l'uomo piu forte del 
mondo, con M. Foresi • SM 
MIGNON D'ESSAI - 669.493 

L 900 

Sospetto, con C. G:*nt - G 

MODERNETTA 460.265 

(Chiusura estiva) 

MODERNO 46U 285 L 2 500 
Superball, con J. Strezk • DR 
(VM 18) 

NEW YORK 

The indian la prova del corag¬ 
gio, con J. Crawlerd • A 

N.l R. - 589 22 69 L, 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO 396 26.35 U 1.500 
(Ch usura est.va) 

PALAZZO 

(C.'iiusura estiva) 

PARIS 

Milano difendersi o morire, con 
G. Hiiton - DR 

PASQUINO • S80.36.22 L. 1.000 
The goodbye girl (Goodbye 
amore mio), con R. Drcyfuss - 5 
PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il portiere di notte, con O. Bo- 
gard* - DR (VM 18) 


A 

1.000 


QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

OUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Al di là del bene e del male, con 
E. Joscphson - DR (VM 18) 

RADIO CITY 

American Gralliti, con R. Drey- 
luss • DR 
REALE 

Il piccole grande uomo, con D. 
Hoifman - DR 

REX - E64.165 U 1.300 

Carrel agente pericoloso, con D. 
Murray - A 
RITZ 

Terremoto 10. grado, con S. 
Watase - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Una moglie, con G. Rowlands - S 
ROUCE ET MOIRE 

Marika degli inieini, con M. 
ROXV 870.504 L. 2.100 

Concerto con dclillo, con P. 
Falk - G 
ROYAL 

Terremoto IO. grado, con S. 
Watase • A 

SAVOIA ■ 861.159 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. Felk 
G 

SMERALDO - 3S1.S81 L. 1.S00 

Quel dannato pugno di uomini 
SUPERCINEMA - 485.496 

L. 2.500 

Bcrmude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
TIFFANT 462.390 L. 2.500 

Coppie erotiche 

TREVI 689 619 l_ 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

West Side Story, coi N. Wood 
M 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Interno dì un convento, di VV. 
BoroACZyk - DR (VM 18) 

'JNIVERSAL 

Il tocco delta medusa, con R. 
Burton - DR 

SECONDE VISIONI 

AFRICA • 838 07.18 L. 700-800 
Rollerball, con J. Caan • OR 
(VM 14) 

ALBA S70.85S L. 500 

Finché c'c guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 
AMBASCIA lORI - 4BI.570 

L. 70a600 
Piacere di donna, con E. Fenech 
S (VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
(Chiusura estiva) 

AQUILA 754.951 l_ 600 

Le Hostess 
ARALDO D'ESSAI 

Senza nome, ccn A Dcla'i - OR 
ARIEL S30.2S1 
(Ch usura est.x a) 

AUOU5TU5 655 455 L. 800 
Il gobbo di Londra, con C 
Sfroll - G (VM 14) 

AURORA 393 269 L. 700 

Appuntamento con l'oro, csn R 
Harr.i • A 

AVORIO D'ESSAI 753 52? 

Telò il medico dei pazzi - C 
BOITO 831 01 98 L 700 

Wafens-lilt con omicìdi, con G 
VVilder - A 

BRISIOl 7C1 54 24 L 609 

Nelli porno nel mondo • DO 
BROADWAY 

(Ch usura estiva) 

CALIFORNIA 281 80 12 L 750 
Corri uomo corri, con T, Mi- 
lian - A 
CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO Js9 56 57 L 700 

Quella pazza lamiglia Fikus. con 
A Ark n - SA 

COLORADO 627 96 06 L 600 
Il gatto con gli stivali - DA 
COL055EO - 736 255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

cristallo - 481 336 L. 900 
Il giudice e l'assassino, con P. 
NOirct - DR 


DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

La foresta che vive - DO 
DELLE RONDINI 

(Chiusura esti-.a) 

DIA.MANIE 295 606 L. 700 

La bestia in calore, con M. Ma¬ 
gai - 5 (VM 18) 

DORIA 317.40U L. 700 

Oucsto pazzo pano pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tracy - SA 
ELDORADO 

Di che segno sei?, A Sardo ■ C 
(VM 14) 

ESPERIA 

Mariowe indaga, con R. Mitchum 
ESPERO 863 906 L. • 000 

Fila e arena, con To’o - C 
FARNESE O ESSAI - bSb.43.9S 

L. 650 

La perdizione, con P Po-ve.l 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM 691 08.44 L. 400 
Non pervenuto 
HOLLYWOOD 

Ma papa li manda sola?, con B 
Stic.sand - SA 

JOLLY ■ 422.898 L. 700 

La gang dei doberman colpisce 
ancora, con D Moses - A 
MACRYS D'ESSAI 622.58 25 

L 500 

E tutto in bigitelli di piccolo ta¬ 
glio, con Y. Brin.iir - A 
(VM 14) 

MADISON 512 69 26 L. 800 
Mimi melatiurgico lento nel¬ 
l'onore. con G G arn m - SA 
MISSOURI 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Lsiairo - G 'VM 14) 
MONOIALCINE le» Faro! 

Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richardicn - A 
MOULIN ROUCE («» Srasil) 
552.350 

Balman. con 1 V/ay re - DR 
NEVAOA 430 268 L 600 

King il massacratore del Kung- 
fu 

NIACARA - 627 32 47 C 250 

(Do.-ia-.i r.ac-eilu.'i) 

NOVOCINE O'ESSAi 

Combattenti della notte, cc i K 
Doug'as - A 

NUUVO 588 116 t- eoo 

Alfredo Alfredo, ccn D HoH 

man - SA 

NUOVO OLIMPIA (Via m Luci¬ 
na. 16 - P. Colonna 679 06.55) 
Il fratello piu furbo di Sherloch 
Holmes, con G V/ .der - SA 
odeon s64 760 L 500 

La nipote, ccn D Varsc< • SA 
(VM 16) 

PALLAOlUM 511.02 01 L 750 
La rabbia giovane, ccn M S-een 
DR (VM 18) 

planetario 475 99911 L 700 
Ch« litto ha latto Totò Baby?, 
con Teto - C (VM 14) 

PRIMA porta 691 37 73 L «he 
Taboo, con V L ndlc s - DR 
RENO 

(Non pervjnuto) 

RIALTO 679 07 63 L 700 
Piccoli gangster, ccn I Fcs'er • C 
RUBINO D'ESSAI 570 827 

L SOO 

Il giro del monde degli inna¬ 
morati di Peynel • DO¬ 
SALA UMBERTO 679 47.53 

L SOO 600 

Klcinolf Hotel, coi C Ciery 
DR (VM 18) 

SPLENOID 620 205 L 700 
Trash • riliulc é> New York, con 

J. Da”esand '0 - DR (V.M 18) 

SUPERCA 

Erta Bombe, con N Moretl. 
SA 

TRIANON 7.90.302 L 600 

Electra Cfidc. ccn R. B'ake 
DR (VM 14) 

versano 851 195 L 1 OOC 
Il triangolo delle Bermude 
TRAIANO (Fiumicino) 

Air Sabolago 76, con R R»rd 
OR 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Ritornano quelli della calibro 
38, con A. Sabbio • OR 
(VM 18) 


FELIX 

L'inquilino del piano di sopra, 
con L Tollolo - C 

LIDO (Oitia) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A Sordi - DR 
MARE (Ostia) 

Il gatto a nove code, con I 
FranciScui • G (VM 14) 
MESSICO 

L'amico americano, con B Gore 
DR (V7.1 14) 

NUOVO 

AlIredo Aliredo, con D HoH 
inan - SA 

S. BASILIO 

Ku Fu? dalla Sicilia con furo¬ 
re, con F, Frjiuhi - C 

TIBUR 

Il figlio di Spartacus, con 9 
Rec.es - S’,1 

TIZIANO 

Telo c Cleopatra • C 
TU5COLANA 

Per amore ho catluralo una spii 

russa, con K Douj.'ai - S 

OSTIA 

SISTO 

febbre del sibalo frr« 

cucctoi o 

Uns donna chiim>ta moglie. 

i_ U .rr finn - DR 

SAIE DIOCESANE 

CINCFIORELLI 

Da mezzogiorno alle Ir», rerr C 
Bi o-.io 1 - A 
DELLE PROVINCIE 

Caccia zero, con H Fu.cFa - A 
MONTE OPPIO 

Indianapolis, c;-! P Nf.-.-nan - 5 
MONTE ZEBIO 

Il fantastico viaggio di SImbad 
flOMENTANO 

Vivi o preleribilme.rtc morti, con 
G Oc-rITO • S-\ 

PANFILO 

La marchesi Von ... cnt C Cle 
v-- - DR 

TIBUR 495.77 62 

Il tiglio di Spartacus, c-- 5 Ree 
ses - SM 
TIZIANO 

Totò e Cleopatra - C 
TRASTEVERE 

• Crash che botte, con R Va cere 
C 

CINEMA CHE PRATICANO LA RI¬ 
DUZIONE ENAL. ACIS. ARCI. 
ACLI. ENOAS: Afr.ca. A c o-e. 

Avor o, Eo to. Cr sta.lo. Esoe-.a 
G'ird r,o. Nuo-wo O -io a. Pia-i*ti 
r.o. R a.to. Pr T.a Po-ta. Sala tir*» 
berlo. Trizio d F.jricr.o. LI. s 
ss. V5".,r.nc 


TEATRO TENDA 

Pinza Mancini - Tel. 393969 

ROMAESTATE 78 

2. Reitcsn» InteroAiionalc 
Te>:'0 PopoUre 
Tino al tS luglio 
ore 21.30 

STATI UNITI 

TEATRO 

CAMPESINO 

PRESENTA 

LA CARPA 

R'f.a di LUIS VAL0E7 
POSTO UNICO L 3.000 

Oal 17 al 2? luglio 

FRANCIA 

le grand Magic Circus 

PRESENTA 

LE MILLE E UNA NOTTE 

Regia di JEROME SAVARV 
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Riunita ieri a Bologna l’Associazione Italiana Calciatori 


A.I.C 


fiducia a Campana 


Dalla Finlandia una lezione che deve servire 


Il crollo di Fava 
e l ’errore del c. t 


Piena solidarietà dei membri del « direttivo » con l’azione voluta e condotta dal 
presidente contro il calcio-mercato e i mediatori - Cauto ottimismo per il futuro 
Soddisfazione per la decisa presa di posizione di Carraro nei confronti del mer¬ 
cato tradizionale - Apprezzamento per l’iniziativa che è stata presa dal governo 


I • fiiinSnna dalla PT elezione dell’avvo- 

La nuniunt; uclld ut cato onesti. costrlnKendolo a 

-- rassegnare le dimissioni, sia- 

lìo state provocata '!a una 

H a dizione perseouliva, condotta 

4 da anni presso tutti i poteri. 

-w p ip e.stranee 

V m jj «'‘Ilo sport da un membro del 

dii 1^51 1^1 OTTO Consiglio Nazionale ». 

^ V’I.V'l'l'Vl' Infine è stato rc.so noto 1' 

n , ordine del giorno del pro-ssi- 

rno Consiglio nazionale che, 
OvPl^l.ll.Ul.vf come abbiamo giii detto, ini- 

zier.à alle ore 9 del *1 agosto 

fli Onesti 

OjTcrazioni preliminari; Ap¬ 
provazione del vcrtì.ile della 
ROMA -- La riunione della riunione del -1 aprile 1978; 

Giunta del CONI, convocata Conto con.suntivo 1977 e rela- 

dal vicepre.sidente anziano zionc della Giunta e.secu'iva 

Bppi>e Croce, per fH.-iuie la sulla gestione dell'Ente: Va¬ 
dala della elezione del .so,-iti nazioni al Bilancio e.sercizio 

luto di One-Ai è puntualmente 1978; Comunicaz.om del Vi- 

Iniziata alle D,'J 0 ed è durata cepre.sidente Beppe Croce: 

due ore e dieci minuti. Con Designazione del presidente 

circa un’ora di ritardo è glun- del Coni; Eventuali elezioni 

to l'c.x presidente Onesti, che memb.n giunta esecutiva del 

continua a far parte della Coni; Situazioni federali; : 

Giunta in qualità di membro Sportas.s Bilancio c.sercizio- 

del Ciò. One.Ai. prima di re- Rinnovo cariche: Varie, 
car.si al Foro Italico, era sta- Non bisognerà attendere i 
to a Palazzo Chigi dove ave- molto, quindi, por conoscere 

VP. avuto un cordiale collo il nome del succc.ssorc di 

quio con il presidente de! Giulio Onc.sti. Se tutto pio- ! 

Consiglio Andreolti il quale cederà secondo quanto previ- ' 

gli aveva csprcs.sq il .suo ram- sto. il Coni avrà 11 suo nuovo ! 

manco per la situazione de- pcc.-iidentc nel pomerigg.o del * 

terminatasi. Onesti, dopo aver 4 agosto. ! 

la.sciato Palazzo Chigi lia rag- sa • • 

giunto il Foro Italico e si è /viarino AAarquarcit 

Intrattenuto per circa inezz’ 

ora nei suoi e.v uffici prima ----- 

di rccrrsi nella .sala di riu- ■ , ■ g. ■ 

nionc ove erano ad attender- IflSVOltl dclifl Ififllld 
lo gli altri membri della Ginn- mwhm ivggc 

ta fCarraro. Croce. Nebiolo. - ■ ' 

Manggi, Celi.», D’Aloia, De m m 

Stefani. Gatta! e Pescante). m m ____ __ _ 

Il ritardo di Onesti c .stato m mnmm 
apprezzato perché Interpreta- | 
to come una. forma di cor- i 
rettezza. Secondo molti, infat- 

ti. l’e.x presidente ha ritarda- mm. ^ mM _ 

to volutamente il .suo arrivo MmmMar WmmmrnWm 

per permettere al ron.se.s.so 

di di.scutere con maggiore li- Jf 

bertà. 

icTE Veaà senz’altro modifii 

Kfa^TroSni,?,"!; JSS S.p.A. calcisticho - Ai pre 

?oS: l’accusa di faiso in bilar 

vocato per il 4 ago.sto all’ 

Ililton. , , Domani il Consiglio dei un- I 

Franco Carraro. indica o nistri discuterà anche di sport. 

Nel dassier di Andreolti fi- 
alla .succe.-vsione di Onc.->ti. ha gvira il decreto legge clabo- 

preferito non sbilariciarsi rato in tutta fretta da esperti i 

tropiw in mento, ribadendo. governativi m .sintonia cmi i ! 

tra 1 altro. ! incomn.Uihil.ta suggerimenti del CONI e del- I 

tra la carica che attualmen- j-j Eedercalcio. Per evidenti j 

l-rni ‘*1 ragioni di correttezza il testo 

trcblic e.s.sergh attribinta. (Jpj pi-ovvcdimento non è sta- 

« I nrogrammi del Coni — iq divulgato alla stampa ma 

ha affermato — .stavano .se- jj j fonti più che attendibili 

guendo in questi ultimi tempi che la delicata questio- 

im certo .svilupixi organico. „c riguardante i contratti di 

ma 1 recenti avvenimenti han- compravendita stipulati du- 

no sconvolto molti di.segnl per rante il recente e tormentato 

cui tutti noi ora siamo chia- calciomorcato. sia stata risol- 

j ”11 ta-mediante un articolo unico, 

w Ci .Sara In sostanza il decreto, ri¬ 
da riflettere, da meditare pri- hadendo la propria natura di 

ma rii prendere qua.Isiasi de- provvedimento-tampone, sen- 

cl.sione. Per quel che nii ri- j-a affrontare il delicato pro¬ 
guarda ha aggiunto de- bicma relativo alia qualifica- 

presidente zione giuridica della figura 

della FIGC ho gia_ dei gra- calciatore-lavoratore, di- 

vo.sl impegni e. in piu non mi sporrcb)>c che. por quanto at- 

.«embra che la mia attuale ca- tiene le vicende interne, com- 

Tlca .sia compatibile con nuel- presi dunque i tra.sferinicnli 

atleta da una società 
pre.sidentc del Coni. Lincom- all'altra, avrebbero vigore le 

pafmilita — ha piintiiahzza norme emanate dalle singole 

to — forse non appare e,spli- fcdcr.-’zioni. Tutto lo sviluppo 

** logico del documento poggia 

plicifa per cui la concom.- evidentemente .sulla convin- 

eventuale dei due Ipei^ zione che cia,scuna F’ederazio- 

rlch . oltre a rastrineermì rd „p. jn quanto conglobata nel 

un lavoro veramente ecce.-% CONI. pas.segga la capacità 

.IVO provochcrebbe un evi- giuridica di «legiferare» nei 

li scorsa .settimana nel saloni 

.situazione, ha preferito non 

shllanciar.sl troppo e. .secondo XCna"do da Vinci v 
1 canoni dello .sport che pre- « Leonarrio da \ inci ». 

siede, s’è rifugiato in « cor- Non v c dubbio, e le antl- 
ne- » cipazioni dei min .siri intere.s- I 

Dal presidente della Fedcr- lo hanno confermato, che 1 

calcio al Vice presidente an- >■ decreto, nella sua urgenza. ! 

«lano del Coni. Beppe Croce. presenterà ampie zone di in¬ 
pur avendo ricevuto una co- completezza e di appras.sima- 

municazionc scritta dal mini- zinne. Si dice che i giuristi 

stro che legittima la- sua ca- del’? Proidenza del Coivsigl.o 

rica fino al 1981. essendo sca- abbiano preso in considera- 

duti i fatidici 60 giorn. per zione anche rcventualità di 

un ricorso che avrebbe potuto un ricorso del prcto.'e Costa- 

af glìola alla Corte Costitiizio- 

comunque vadano ; 

Nazmnalè «mercato», lii: I 

ne — ha d'ciiiaraVn*«mercato» delPcra tra 
TirTevoa^i-? iSion dizion^’c. .^rà salvo. Piuttcv i 

di lavoro in comune non mi ipotizzare ul- I 

sento di continuare a presta- sviluppi nella istailto- 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — A 24 ore di 
di-^tanza dairmcontro gover¬ 
no e dirigenti del CONI e 
della F’edcrcalcio iior le note 
vicende del u mercato calci- 
.stico ». li C.D. dell'As.socia- 


tagoni.sta del .suo contratto. 

In quc.,ti giorni alcuni gio¬ 
catori (Pirazzmi, Virdi.s. ad 
c.iempioi hanno accusato 
Campana di scarsa demo¬ 
crazia avendo agito .senza 
un’ampia con.sultazione. Il 
presidente dell’Ale afferma 


ato P.alazzo Chigi ha rag- 114 , tM 1 • BEPPE CROCE, vice-pre- 

Ito il Foro Italico e .si è Marino Marquardt j sidente anziano del CONI 

attenuto per circa inezz 

nei .suoi e.\- uffici prima ---—----— 

ecrr.si nella .sala di riu- .. ■ , ■ ■■ ■ ■ # • • 

,'ìSri'lnn aS Risvolti dello legge sul professionismo 

Carraro. Croce. Nehiolo. - ■ ' -- — ■- ■ 

iggi, Ccll. 1 . D’Aloia, Oc « a — _ 

Una siomoda realtà 

omc una forma di cor- 1 

izza. Secondo molli, infat- « 

“=•«£“ per tanti Jr gent 

mrie sono‘‘SÌue\pert^‘ ^6173 senz’altfo modificata la struttura delle 
Tproiagoni.su'e pScan ^.p.A. calcistiche • Al presideulì contestata anche 
n" l’accusa di falso in bilancio e evasione ‘fiscale? 

to per il 4 agosto all’ 

anco r-irriro indicato • Consiglio dei mi- j liile una nuxlifica a livello di 

? 1 mS'More■ caiul da o tlisculcra anclie di sport, .strutture. Le .società, in dcfi- 

succeSonè di One• i l a mi^n/ecre’VUgIe"e‘la.,o 

erifo non sh!i-infinr«i I t-uia il utcrc.o legge clabo- 1 varsi. per cliiuderc in pareg- 
no in merito ‘lìhadcnrtn A'* 1 i .propn cli.-.se.sl.itl bihlll- 


govcrnativi m .sintonia con i 
suggerimenti del CONI e del- | 
la F’edercalcio. Per evidenti j 
ragioni di correttezza il testo 
del provvcdinienlo non è sta¬ 
to divulgato alla stampa ma 
da fonti più che aitcndihiii 
pare clic la delicata questio¬ 
ne riguardante i contratti di 
compravendita stipulati du¬ 
rante il recente e tormentato 
calciomorcato. sia stata risol¬ 
ta- mediante un articolo unico. 

In sostanza il decreto, ri¬ 
badendo la propria natura di 
provvedimcnto-tamponc. sen¬ 
za affrontare il delicato pro¬ 
blema relativo alla qualifica¬ 
zione inundica della figura 
del calciatore lavoratore, di- 
sporreblK! che. per quanto at¬ 
tiene le vicende interne, com¬ 
presi dunque i tra.iferimcnli 
rii un atleta da una società 
all'altra, avrebbero vigore le 
norme emanate dalle singole 
federazioni. Tutto lo sviluppo 
logico del documento poggia 
evidentemente .sulla convin¬ 
zione che cia,scuna Federazio¬ 
ne. in quanto conglobata nel 
CONI. pas.segga la capacità 
giuridica di « legiferare » nei 
confronti dei propri tesserati. 
Lo spinto del provvedimento 
rc.stitu;rebbe dunque vigore 
alle trattative conrlu.se la 
scorsa .settimazia nel saloni 
di quella lus.'iiO'.i.s.sima fiera 
campionaria che è stato ;1 
« Leonardo da Vinci ». 

Non v'c dubbio, e le anti¬ 
cipazioni dei min .siri interes- I 
sati lo hanno confermato, che 1 
Il decreto, nelia sua urgenza. ! 
presenterà ampie zone di in¬ 
completezza e di approvvima- 
zione. Si dice che i giuristi 
del’? Proidenza del Coivsigl.o 
abbiano preso in considera¬ 
zione anche l'cvcntuahtà di 
un ricorso del p.-cto.-e Costa- 
gliola alla Corte Costituzio¬ 
nale. ma. comunque vadano ] 
le cose, li « mercato ». I n’. ' 
timo «mercato» deH’cra tra 
diz:on’>. .-^arà salvo. Piutto- i 


CI. della voce « patrimonio 
giocatori ». Por molli prc.s'.- 
denti .sarà l’impatto contro 
li muro di una seconda real¬ 
tà. 

Per giungere all’elaborazio- 
nc di una leggo che soddi¬ 
sfi le attese dello sport pro¬ 
fessionistico verrà sicuramen¬ 
te nominata una apposita 
commissione di studio di cui 
faranno parte esperti di tut¬ 
te le forze interc.ssate. Quel¬ 
lo che gli sportivi clilcdono 
è. una volta per tutte, cli:?- 
rezza. rei tozza di diritto, de- 


mocrazia nelle scelte di fon- j sfacente che il provvedimen- 


zionc Italiana calciatori si | clie in una A.s.-iOciazionc con 
riuni.scc a Bologna per coin- | -t mila te.s.serati e normale 
montare ufficialmente quel • olie ci sia qunictie di.s.senso 
liroviedmienlo. Nel capoluo- Re.sla comunque il fatto die 

go emiliano ci .sono oltre a i t"c dii arriva a slriimcnta- 
Campana e Pa.squalin. Bo- | lizzare tale di.s.senso. Tutta- 
I langa. Campagna. Cosuni, via rA.s.-^oc'azione è da dieci 

I Groivio. Pardmi. Pecci. Roggi anni die .si batte |)er supe- 

i e Volpi, a.s-,enli ciu-stificati rare il mercato e mettere in 

! Jiiliano e .Santanni. Hanno dwparte t mediatori, quindi 

! inviato lelegr.Mnmi di ado- "oii è una novità. Si poteva 

.sione i eon.sigliori Arcoleo. for.-.e usare un'altra .-.tracia’? 

Bigon. Genero.^o. ela.stica? .\nche su que- 

In un conumioato lu'ficia- Campana e molto 

j le eme.s.so al termine della preciso nell iiltinia .^tagione 

rumione .si alferma che ^ .stam una |>c‘ricolo.sa in- 
I « Campana Ita tclazionalo il nell am- 

I Consiglio sugli sviluppi cincr- biente cakustico per cui Icsi- 

I dall’esposto picscntalo al ^ di inodilicare la .situa- 

i pretore di Milano contro i aveva m pratica 

mediuton c il cosiddetto nier- regcstrato fatti apprezzabili 
calo del calcio. Il Consiglio -^Irada intrapreita e 

dopo avere esaminato lutti •'«faia la piu incisiva per rag- 

gli clementi emersi dalla vi- K'i>*>gere I obiettivo. A tale 

cenda. all’nnammiià ha riaf- ' 1 ' 

fermato tu piena fiducia al ^ ,2*^ ** .stagione 76 77 

presidente che ha operato “ •'’Vio- 

sempre, ora come per il pas- f^^o » contro i mediatori e 

satJ. per la difesa della di- 

1 gnità professionale e umana i 

1 dei giocatori nelVamhicnte .stati per 

cofcisfico e nella società <•'- mente esaltanti. 
vile. Il consiglio ha espresso ! •"o'am<'ntc vener- 

vtvo apprezzamento e grati- * . eori.sieho elei ministri 

Indine al presidente del Con- Provvedimento di- 

I sigilo ai ministri del lavoro riapertura delle liste per 

I c dello spettacolo al .sottose- Quest’anno. Suirargomento 

; gretario alla presidenza del campana .sostiene che quel 

consialio Evangelisti per ave- ..j conosce be¬ 
re dediiato la loro attcìuio- dichiarazioni espli- 

«c ai problemi del calcio. Ila carrara fanno eo- 

espresso altresì giusto rtcono- „iunque intendere che non 

sarà più il « mercato » 
.ni rjuei criteri attuati fino 

mostrata alle istanze dei cal- ^ pcKo tempo fa c non ci sa- 

ciutort ». ranno i mediatori. Insonima. 

Dunque Campana e .soddl- ci .saranno fra le -società frat- 

sfatto di come si .stanno met- tative più « discrete » e il 

tendo le case nell’aggroviglia- giocatore potrà sempre più 

to mondo calcLstico nostra- dire la .sua. Infine. Campana 

no. Campana ha .soggiunto si dice convinto che in futu- 

conversando con i giornali.sti ro pure le società trarranno 

I che ogni qual volta rA.s.so- vantaggi potendo attingere 

ciazionc calciatori ha prc.so quel mutui che ora non ot- 

1 posizione su vane questioni tengono proprio per il modo 

(dal « ca.so » Scala a quello come un certo ambiente cal¬ 
di Artico, sulla morte del cistico .si muove e opera, 

giocatore perugino Curi) .so- X/amMtMÌ 

no .sempre piovuti parecdii rranco vannini 

in.siilti. Ro.sta il fallo che i ' _ 

recenti avvenimenti lianno ' 

sr‘’.u“si„''srs° S I Cambia il regolamento 

vita a una legge die dica dii i rlolin Panna iiCEA 
è il calciatore, dii .sono le OBIla UUppd UCrH 
società calcislldie e cosa è ] Zurigo .— Cambiano > criiari 
il rapporto fra .sodalizi e gio- di scelta delle squadre clic da.-an- 

catore. Or-a. appunto, la situa- '■''** p-'ossimo cdiz.om delia 

7 'nne si va ra«csprenanrin sot- ^ partire dalla sta 

Z.ono SI \a ra.S.- 5 Crenanao. sor g.one 1980,81 per partecipare alla 

lolinea Rneors CRinpRnB. cd connpetutonc e per determinare 
è questa una felice circo- quante squadre di ciascun paese 

' Stanza por mettersi al lavoro potranno csse.-vi ammesse scatte- 

con le forze politiche per ranno nuove norme. In base al 

avere una legge organica .Stil "r^ovo sistema per determinare il 

numero di squadre che ciascuna 
calcio, tan O piu che ivo- nazione potrà far partecipare al 

positi di riforma dovevano [ torneo bisognerà tenere presenti 
O-S-Sere comunque attuati cn- le prestazioni ottcnulc dalie singo- 
I tro il 31 dicembre, stando le squadre in tutti e tre i prlnci- 

i a precedenti accordi. Por in- tornei europei per squadre di 

tanto è già positivo e soddl- 


Cambia ii regolamento 
delia Coppa UEFA 

ZURIGO ■— Cambiano ì criiari 
di scelta delle squadre che daran¬ 
no vita alle p.'ossimo cdiz.oni dalla 



coppa Uefa A partire dalla sta ja tradiz.ionc italiana in qucllo 
g.one 1980,81 per partecipare alia femminile 
competizione e per determinare iiiiiic. 

quante squadre di ciascun paese A volte tl clima agoni.-itlCO 
potranno csse.-vi ammesse scatie- nelle gare natatorie c cnm- 
ranno nuove norme. In base al ponente fondamentale jier ot- 
nuovo sistema per determinare il | tenere prestazioni di rilievo 

I ctì c ccrto chc nclla va..ca 

nazione potrà lar partecipare al , ,. , 

torneo bisognerà tenere presenti rnilane.'X? di Via IVIOCcnatc, 
le prestazioni ottcnulc dalle singo- i 1 agoni.-'ino noli rimarrà as- 


Alberto Costa 


I to d’urgenza .sancisca la fine 
i de! mercato e la determina- 
I zione del calciatore come pro¬ 


le squadre in tutti e tre i princi¬ 
pali tornei europei per squadre di 
club (Coppa dei Campioni, Coppa 
della Coppe e Coppa Uela), nelle 
cinque precedenti stagioni. 

Non cambieranno invece i rego¬ 
lamenti della Coppa dei Campioni 
e della Coppa delle Coppe. 
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• SARA SIMEONI supera l'asticella posta a m. 1,97, stabilendo il nuovo record italiano a 3 o' i ia>\t ntc i Ite I atleta tedi 
centimetri dal .mondiale» della Ackermann j 

__ ' I ea.upio'iatt del suo paese 

l. anno stai so Saia Simeo'r 

^ , ■■•I I* I •• I» A salto l.'iì „ toìini'i, in oem 

Da oggi a Milano gli assoluti di nuoto ; ; > ^ f ^xvii-tonaie , ii.. 

^ ting^ e. a pur! punto, limu 

• - . ■ ' I ■ ' ■ ■ ■■ — --— eia Ut detentnee del limtte 

'nonduile i on un ^altn a guo 

Per Lolle importante « test » 

oUo'ai^i a Helsinki — l:ni:'>- 

I# la B B I di Coppa lumpa — < on in;- 

gli altri a caccia di record ?£ hf : i ! £ 

m» m • I *1* •! I* • I* I* Sf't/ufif ( 11 f/11* fi / fi tt f/l t ^ t 

Il ranista romano non e riuscito a stabilire il limite per i «mondiali» •{' <'"• /<* "> 11 . .. due mu 

Saia non e iliiìnii/ue i- imi 
i'/.M di Fonnia dii enne p> t 

! Dalla nncira rArlaTÌntiP I « cumculuMi » UH quiiito )>.7 ' metri nelle .--’ie nuotate » .mt >ua I.uj neeoid mondiate ■ in 
j usila nubirs rea oinnpiadi di Mon- . inane». L.ilie. .si due, ha dor a .Milano r ancora a 

j MILANO — I eampionati a.s- trea! ed una medaglia d'ar- 1 nnpo.^ialo tutta la .sua pie Fonnia e poi i </,'. t-tA’'" v-’"' 

soluti di nuoto, die iniziano I gemo agli «europei» dello ’ pam/ione in vi.->ta dei « nion "<> « Kouiolu nel lor.so d- 

oggiallapiseinaSanuicle.de- scorso anno di Jonkoping non * diali» ed esiste dunque la hnlandia Italia 
vono sciogliere molti punti ha ancora .stabilito il «hinite» | ixx-s liilna. conosciuto il suo A Ixoin ala le azzurre hanno 
imcrrogalivi riguardanti Tal- ridiie.sto jxtr partecipare alla j valore, die ixxv.a ritornare sba,agliata le hnnie'ic lon if 

tuale .stato di forma di al- n 5 .s.scgna hcrlineisc. Limi'i die ■ ai suoi con.sueti limiti prò punteggio assai largo i87 7lii 

cuni tra l migliori atleti « az- per le .sue .speeialilà .sono fis- i pru» in oce.isione di questi mentre i ma-ehi ihe pnn- 

zurn ». Il più importante ai>- .sali hi ri 6 '*.') nei KM) e 2’24"6 | « a.^.^o!uIl ■> per poi. nelle jx) eiano tu lantinmio di s putì'- 

puntamento della .stagione è I per i 2(M), Smora il rani.sta : die .settimane die rimangono dopo la puma gioinata sono 

ormai vicino: a Berlino in- romano si è re.so protagom.sta l ancora a di.sjx).sizione prima .stati battuti per sette lunghe' 

fatti sono in pivigramma i di una stagione nettamente I della -scadenz-i mondiale, ri- f non r’e nessuna ragione 

campionati mondiali dal 18 inferiore alle a.spettat;\c Lai- | finire la sua lorma onde poter ,f, {;„>,re pe^- ònc'ta sronlittn 

al 28 agosto cd è giunto il ip, dopo una vittoria ottenuta | difendere onorevolmente la dicendo che la Emlandm e 

momento per lutti di dimo- jjj jiiverno a Parigi, ha in- i l^^^sizione di rilievo in campo eomple^su apiente pai forte d' 

strare il loro .stato di forma. traprcso una parabola di.scen- j ndfniHzionale che aveva .sa- ,,.,nidi n s, 

Sinora sono solo sei i nuo- dente molto i)rco''eupante An- pn'n conqui.'-tarsi. lontcnlaie di ai er priduin 

latori die Ottenendo 11 limile ueme mono preo < upanu. nn <, i,.s.sohiti » milane.si .si , on onore ì'euhe it matih 

si .sono già a.ssicurati la tra- vhe m Italia, dove apjsanva , prevedono anche molti record FouioUi lahhnnno perdu'n 
.sferta di Berlino: Guarducci- imbattibile, ha rono-scimo hru- j na/ionali. Qualche veeehio | una yeelta dnig’iala det 

I per i 1(X) stile libero c Rcvelll danti sconfitte da parlo di p.'-im.ito, di Novella Talliga j rommissano tecnìeo Etri' 

j per i 400 stile liliero por quan- avversar: come Fabbri c Po.s- ri.s, ad e.-rmpio quello de. i r„sv,, 

to concerne il canqx) ma- canini die nrima si limita- •' •‘’f'IP libero, i 

.schile. mentre !a Savi-Bear- ' ri.-dua di e.-xsere battuto da’l.t rn,,T , n ' 7""?",' 

jjoni nei 100 farfalla, la Fe- ^ seguirlo a mo.ti j-viotti. 

lotti degli 800. la Quintarelli_ _ Rubi Denuerlem. .ilicnatore „mhn « /rirou/ !',", 

c la Rampazzo nei ’iOO far- della n.i/.onale iiut.-diile. non '. 

falla difenderanno i colon 1 na.s< onde il .suo oltinu.smo: 

la tradizione Italiana in qucllo || programma •« A .M.lane .^i dovrebbero ave Cìiannì Cohi dinaenie risi,li 

femminile. * ^ ' ’f confortanti risultati. La dX/Jónm 

A volte il duna agonbtico ' '‘‘zoo' rJi?*” -stng.one finora h.v mi-s-o ;n ^ h iaunne C.tille s ^ ' ' 

nelle gare natatorie c enm ; n« 7 hUe c^iemminUe)’ luce nuotatori e nuotatrici di ' ' 

ponente fondamentale per ot- Ore 17 lìnìii Domani: ore io b»i- buon talento Per il nuoto „ 

tenere prestazioni di rilievo ,j,ie /jqo jj, zoo Farlalla. lOO l avvenire può n.scrvare delle lente eoiii into del logorio d’ 

ed è ccrto che nclla va.^ca Rma, 40o Mliti maichìle e lemmi- . gradite .sorpre.se e ix-nso die .,7'"'! *’ uecesMrfi. jie- 

milane.se di via Mecenate, niie). Ore 17 limlì. ; già dagli a.sso!uti la lista dei " "cnto afte.a. di un periodo 

l'agoni.-ino non rimarrà as- | SABATO: ore 9.30 batterle (400 s partent: per i rnond'.a'.i di riposa. E inveep si 

sente. Troppi atleti. tlojK) l.a i 100 Farlaiia. lOO Dorso; I Rerlino }x>s.sa allungar.--; di e ritenuto di mnndnito a'Io 

stagione invem.ile elle ila for- *•*■,-1?“'^.'’®,. * _**'”'"•* i qu.aldie ^.oin.nativo >'. Da oggi i-nartiglio coniinti ehr lana 

nito n.sultati pregevoli, lianno i " 7 !.’, .‘-Paranze e gli olxeffivi di hnlnndcse lo airchbe resu 

accu.s.tto un calo rii forma. «hili c lemminii' 800 lemminii.i I e a’ieti .attendono la i^eitato. 

Il «ca.so» piu appan.'cente uoq Mischiti; 4 * loo misti ma- ' -‘sentenza del cronometro eaia e mollo popolare r: 

c qucllo di Giorgio Lallc. II ] schili e lemmi’nili). Ore 15,45 fi- ' | - t'inlandia ma non basta cssei' 

ranista che vanta nel suo i nilì. ’ '• popolari per ntiuiarc la fo< 

ma ehe non e'e E rosi <1 

_ piccolo campione in due gare 

ha ri’nediato due punì', tl 
mimmo, mentre con una d' 

kferìmenti al centro della protesto di Hinault, Pollentìer e soci j noe mandando ut pi'ta Ortis 

r Zoo mie m eut ’amhe le ga 
re di mezzo fondo lungo — 
nemiir'ii) totalizzato tl punti 
anziehc IO e unto rineontrn 
B . r MB Nf Uh l'I'.Cee Vahhtn 

Bj I ■ #^kB B^^^ pcrrfafo III a 

B B^f^^ B B B B B H B B fl fl B 

^ lente lommis-att,! tec'iKO ma 

ha tl ditello dì fiat iiu n fj.-.-o' 
to ai SUOI I (iilnhrnatnri p in 

. 1 . .1 , j 1 • • 1 . w-i 1 guc-to caso lohlo'i-no pagata 

a piedi il traguardo • Nel pomeriggio successo di Esclassaii • « 

j La sf/uadm ha lurizionah' 

! heue. eccettuato Fata r gl’ 

gh abu>i di Levitan II trae- ! Protc-stare In cor.^a .=i:gn*.- 1 reno prep.iratogh dal comp? I ostacolisti dei tuo metri Qu 
rullo dell .1 cor.'a viene pre- | fica anche andare inronfro ! enn di .squadra Sib.ile. In I Roberto Mtuclti e Giorgio 


per i 1(X) stile libero c Rcvelll danti sconlitte da parlo di 
per i 400 stile lilxiro per qiian- avversar: come Fabbri e Po.s- 
to concerne il camix) ma- .canini die prima si limita- 

S.„' ncTTrràJrS;' ifp?. '■»"-> »'•> » ---'"«o ■’ 

lotti degli 800. la Quintarelli ,_ _ 

c la Rampazzo nei '200 far- j ‘ 
falla difenderanno i colon e ,, 


« rurneulimi » un quinto ixt ' metri nelle .«-uè nuotate .< .^o 
.->10 alle Olimpiadi di Mon- . Iitane ». L.ilie. si dire, ti.i 
trea! ed una medaglm d'ar- 1 niipu.^i.ilo tutta la sua pre 
gemo agli «europei» dello ’ pani/ione in v'i.->ta dei .< mon 
scorso anno di Jonkoping non * diali» ed e.'.:.ste dunque l;v 
ha ancora stabilito il «limite» | ixx-v.s inlita, ronoscuito il suo 
ridiie.sto jxir partecipare alla j valore, die ixx-v-a ritornare 
ra.sscgna hcrlmcsc. Llim'i die ■ a; suoi ron-sueti limiti prò 
per le sue speeialilà .sono fis- i pru» in oce.isione th qiie.->ti 
.sali HI ri 6 ".') nei KM) e 2'24’'6 | « a.^.^o!uI:-i per poi. nelle jx) 
per i 2(M), Smora il ranista die .sv'ttniiaiie die nniangono 
romano si è re.so protagom.-^ta l ancora a di.sjx).iizione prima 
di una stagione nettamente I della .--radenz.i mondiale, r:- 
inferiore alle a.spettat'.vc Lai- j finire la .sua lorma onde poter 
le, dopo una vittoria ottenuta | diftuidere onorevolmente la 
in inverno a Parigi, ha m- , l> 0 ;:zione di rilievo in rampo 

taprc-o una parabola d.^rn. | "r’^oZu^ar'n‘ 
dente molto preo-rupante. An- <, .,..,..ohiti » imlane.si .ri 

che in Italia, dove apjwriva | prevedono niidie molti record 
imbattibile, ha ronasciuio hru- j na/ioiial:. Qualdie verdno 


ed è ccrto che nclla v.a.'-ca 
I milane.'x? di via Mecenate, 
j lagoni.-ino non rimarrà as- 
j sente. Troppi atleti, doix) l.a 
, stagione invem.ile clic lia for- 
, nito rusultati pregevoh, lianno 
, accasato un calo rii forma. 
! Il «ca.so» piu appiin.-rcnte 
! e qucllo di Giorgio Lallc. Il 


I li programma 

I OCCI: ore 9.30 batterie (100 
> (.1., 200 Dorto; 200 Rana; 

I 4 x 200 s.l. ntatchile c femminile). 
( Ore 17 finali. Domani: ore 10 bal¬ 
terie (200 I.I., 200 Farlaiia. 100 
Rana, 400 Misti maschile e lemmi- 
nife). Ore 17 finali. 

I SABATO: ore 9.30 batterle (400 


p.'-im.ito, di Novella ralliua 
n.s, ,Td e.>rmpio quello fio. 
4<H) e degli 8 iH) .stile libero, 
\ ri.-diia di e.-xsere battuto dall.t 
j I-’elotti. 

, Bui)] Dennerlein. .ilicnatore 
j della n.i/.ornile ma.-dn!e. non 

• na.s< onde il .suo oltimusmo: 

’ « A M.lanc .-.i dovrebbero ave 

• re ronfo.rianti risultati. La 
■stng.one fmo:-a ha mesMi ;ii 
luce nuotatori e nuotatrici di 
l)Uon talento Per il nuoto 
ravvenire può n.scrvare delle 

, gradite .sorpre.se e ixm.so die 
; già dagli a.s.so!uti la hsta dei 
j partem: per i mondiali di 


ranista che vanta nel suo i nati. 


S.I.; 100 Farlaiia. 100 Dorso; | Rerlino }x>s.sa allungar.-; di 
4 x100 f.l. rnMchile e lemmi- ^ qua Ielle ^.oin.nat iv o >'. Da oggi 
mie). Ore 16.30 •]»*•'- Dommi- | j,, }.ix^rnnze e gli oliieftivi di 

x'rMir. lemminii! 800 iTmminili c a’id, attendono la 

sentii c lemrninili; oOU Icmminili; f ^ , 

1500 Maschili: 4x100 misti ma- ' -‘sentenza del cronometro 

schili e lemminili). Ore 15,45 li- ' | _ 


Alzatacce e trasferimenti al centro dello protesto di Hinault, Pollentier e soci 

Sciopero al «Tour» 

I corridori superano a piedi il traguardo • Nel pomeriggio successo dì Eselassan 


Noitto fer¥Ìzìo * abu-i di Levitan II trae- ! Protc-stare In corsa .s:gnl- 

! mio della cor.-a viene pre- | fica anche andare inronfro 

TOLOSA — Il Tour aveva In .senlato in inverno, ed e in ; all'antipatia ri«'lia folla In 

programma due .semitappc. que.-to periodo die i r;cl:-ti ' fatti a Valence d'Aeen. po. 

ma la prima «quella del mal- dovrehlx'ro c.saminarlo per j co prima che iniriasfc la 


i tino) è stata annullata da ; proporre eventuali riiocdii. 
! uno sciopero dei corridori. E.-i 3 ie. e vero. un a.v:oc;az.o 
Giunti nelle vicinanze del ne corridori, pero la .-tc.x-,a 
1 traguardo a pa.s.so turistico. non na una ver.i politica, 
i i ciclisti SI .-ono fermati ' non ha una precr-.a viiuale 
' quando mancavano una cin. j c|,.i!o co.-,-. E manca tra lai- 
] quantina di metri. Nc.xaun or- i jro, un coordinamento inter. 


re la mia opera m assenza 
d; Onesti. Le mie dimissioni, 
clic rispondono ad una esi- 
frenza di chiarezza, sono stret¬ 
tamente collezate alla senten¬ 
za del Coaslgiio di Stato chc 
ha confermato l'ineleggibilità 
di Onesti. Sarà forse una pro¬ 
ra di posizione ''romantica” 
— ha concluso — ma dc- 
Bidcro restare coerente con 
me stcAso ». 

Intanto la Giunta al termi¬ 
ne dei lavori, ha approvalo al- 
Tunanimità un documento nel 
quale, fr? l’altro. « si deplora 
il fatto che le decisioni di 
organi giuri-sdizionah amminl- 
«trativi. le quali hinno vani¬ 
ficato ha volontà liberamente 
espre.s.sa dal Conaigho Naz.o- 


Florio 
reintegrato 
alla FIPAV 


ria condotta con tanto vigore 
dalla magkitratura del lavoro I 
di Milano. Caduta l'ipotesi di j 
reato .n relazione agli arti- | 
coll 11 c 27 della legge 29'H9 , 
che pro;b'--ce riniermcriiazio- 
nc del collocamento di ma¬ 
nodopera. ai presidenti po- i 
Irebbero essere contestate al¬ 
tre infrazioni al codice pe¬ 
nale. Ad esempio: faL«o in 
bilancio, ir»ego!?intà nella st-.- ; 
pulazione di contratti, irre¬ 
golarità di carattere fiscale. 

Per quanto concerne un'or¬ 
ganica revisione di tutta la 
coinple.ssa materia, il gover¬ 
no. p<-r c.sphcit.i ammissione 
del m.nustro Pastorino, si è J 
impegnato a giungere entro l 
un pjino ad una legge che 
deiini.'Ca rh.aramente la fi¬ 
gura giuridica, lo .status del¬ 
lo ^po^l!vo profe.x-Knm.sta qua¬ 
lificandolo lavoratore .subor¬ 
dinato oopure come sostiene 
parte della dotlnna, lavora¬ 
tore autonomo. 

Una volt.a stabilita l'esatta 
ro.nsLstenza giur.dica degli a- 
lieti, 1 provvedimento d'ispl- 


1 


dine d: arrivo, naturalmente, 
e dh-cuxsion; a non finire 
poi. I corridori piu noti (Mi- 
nauU. Pollentier, Macrtems. 
Ku.per. Raas. Mari ine/» era- 


na.Zionalr Insomiiia p-.-r u 
manizzare la prolr-.s.onr. p r 
impedire a; padroni del va¬ 
pore di pen-are ,=')!o rd e- 
.■K'hi.sivamrnte .ni propri in¬ 


no in prima fila per sottoll- i te.T.s.s:. ir,sogna agire ro.u ;n 


ncare l'unanimità c l’im¬ 
portanza della prote.-ta. Qual j 
che ribellione era stata sof- i 
fixiata strada facendo. II , 
. francese Sibille aveva colpi, j 
to con un Dugno al v.,-x> lo I 
spagnolo Oliva, colpevole di j 


t^'llieenza con ia forza del 
dibattito. 


i tonda frazione, corridori c 
I pubblico sono venuti alle m^ 
ni. Grave, mol’o gravr-, E 
tinto perche i «ito-.: non ven¬ 
gono scn.-iib.lizzati a tempo 
ì opportuno perilic nel d:-or 
; dine del cicli.-ir.o ; maggior: 

proiagnn:-;:. c.oe i pedala 
' tori. :mprovv,-am invece d: 

I lottare su va«ta icala 
i La .semilappa pom‘’r!d.a:'.a 
j -: e r.vol'a con una grox-a 
I vnl.ata Cile lia p<orta;o a 
i r.b.rlta lì fra.nc-,,:- E-claxi^n 
, il quale ha sfruttato i! ter¬ 


gilo di .squadra Sib.ile. In I Roberto Mviclti e Giorgi' 
-erond.a po.-iz:one Raas, poi i Rullati hamio eonicrmalo li 


Maerten.- e v.a via gli allr.. 
Ne-'-un canili'ami nto in r!a.-- 
s.tica Briivtre ton-erva !a 
maglia g..a’.la. nn p.-c-tri do 
vra .-c«Mdere da! p.rdi.riaìlo 
Oggi da F.gear a Cn-vnde.x'' 
iKm 221 .Vrii la frcdice.s ma 
tappa p/)i la crono del Puv 


miti preiKi upanti .^Ilnct^t e 
•in talento naturale e doireh 
he esser capn''e di correre in 
ì'C'.sp E miete nr’in’t”nii 
’ctt•lineo coire in <ahfo e r.m 
sa tnr meglio di mr<itocr' 
prestazioni attorno ni 52" A 
Pietro Mrrine'- io finlnrid’a 


do Dime e l.a prome,x-.a di * ’i'>r, girmi' lamn «,-or«o fu 


. alcune 

" ■■ I Uno sciopero contro Terga- 

• 6' la prima foto del piccolo Renato Curi, figlio del giocatore j nizzazione, i suoi metodi, il 
del Perugia, tragicamente scomparso alcuni mesi orsono nel autoritarismo, una ribel- 

c.„. d.ii. p„ti,a 


Sulla pista di Cervinia 


^ Sportflash 


.suo autoritarismo, una ribel- 1 ^ Ma I Vw • i •*«% 
lione contro ;l supersfnitta j ^ bV M J ^ m TTT. 
mento di Levitan. Goddet c 

compagnia. Ha detto Hm.a- • 1 

ulti « -Von Siamo delle bestie 1 I I 

Dopo il lappone pirenaico la VP AW 

sveglia c suonata alle cinque 

per prepararci a correre una M,..» « * • 

I tappa divisa in due frazioni , llOliro SCFVIZIO 

' equnalrnti a 250 chilometri ' CERVINIA — Pre*t«rioni ad alio 


«KL»: in tre oltre 
i 190 km. all’ora 


ROMA Il tribunal* Aminini- 
atrativo Rettonala del Lazio ha an¬ 
nullalo il prorredimcnto con il 
quale nel gennaio scorso il CONI 
lui dichiaralo Pietro Piorio decado- 
!• dalla carica di prcsidenla dalla 
fodoraziont italiana pallavolo 
(FIPAV). La dccision* è stala 
omessa lori dalla terza tczion* del 
TAR dopo una (unta Camera di 
COMiflio. 


• CALCIO — Wim Riisbergen, 
punto di forza della naztonalc olan- 
des* c det Fcrcnoord. indosserà 
dalla prossima slagioiìe la maglia 
della squadra córsa del Bastia. 

• NUOTO — Walter Pcomsch. 65 
anni, ex fornaio deH'Ohie, c da 
ieri in acqua per coprire i 168 km., 
che separano l'Avana dalla Flori¬ 
da. Prima di Iniziare la sua im¬ 
presa Peonisch * sialo salutato da 
Fidel Castro. Da notare che l'ame- 


razione gcivemntìva dovrebbe j rìcano ha già percorso, nei 1976, 
provvedere a risolvere 1 dell- i*S ii"»- » "«oin- 


cati rapporti che intercorro 
no tra le .«ocietà e i suol 
diDondenti. E’ questo un mo¬ 
do assai intnc.ito della vi¬ 
cenda. Soprattutto in consldc 
razione della qualifica di SpA 
attribuita alle .«ocietà calci¬ 
stiche che ne rende inevita- 


• AUTOMOBILISMO — E* sali- 
le a 41 il numero degli Iscrilll atta 
XVIII edizione della ■ Coppa Fio¬ 
rio >, quarta prova dal campionato 
europeo per vettura sport, che si 
svolgerà domenica a Pargusa. 

• CALCIO — Atletico di Ma¬ 
drid, Valencia, Rivar Piata di Bue¬ 
nos Aires a Vicenza disputeranno 


I il 26 c il 27 agosto il trofeo Car- 
ranza. Le partile ii giocheranno a 
Cadice. 

• SCI O'ACOUA — Sabato e do¬ 
menica Sulle acque del Lago Tra¬ 
simeno SI svolgeranno i campionati 
di Calabria di sci d'acqua. La ga¬ 
ra serviranno da seleziona par gli 
« europei >, eh* si terranno in 
Finlandia. 

• CALCIO — Saranno il Vicenza 
cd il Rivcr Piate di Buenos Aires le 
due squadre straniere che partacipa- 
ranno aH'adiziona di quctl'anno dal 
torneo calcistico ■ Ramon de Car- 
ranza >. L'annurKÌo è stato dato 
oggi, ad il trofeo si disputerà il 
26 e 27 agosto prossimi. La du* 
squadra spagnola partecipanti al 
lomao sono l'Atletico dì Madrid, 
vincitore dalla scorsa edizìona, ad 
il Valencia, nelle cui lila giocano 
Kampas a Bonhof. 


E tf programma del giorno 
• dopo prciede le ste.ssc moda¬ 
lità perchè prima di marita- 
re in scila dot remo sorbirci 
i.n trasferimento m treno al 
lo scopo di -agaiungcrc la lo. 
latita di partenza. Fa tutto 
ri .signor Lei ilan senza con 
sultarct Basta: togliamo a- 
, icrc voce m capitolo . ». 

Giusto. I corridori devono 
Avere voce in capitolo, de¬ 
vono poter di-scuterc i tem¬ 
pi di lavoro, devono impedi¬ 
re a Lcvitan di abusare del¬ 
la loro fatica. li Tour è pe¬ 
santissimo. è una competizio¬ 
ne che valica la musura del 
buonsenso, ma i ciclisti sba- 
! ghano. a.spett4ndo il momen- 
j to del « via ». per prendere 
I alto delle esagerazioni e de- 


livtllo nella terza giornits di di 


po' sotto tono sono appa-si invece 
due dei protagonisti delle prece¬ 
denti edizioni del KL, il detentore 
del titola Simons c l'ilslisno Mci- 


sceie del chilometro Iznciala. Fa- > "**• ‘f** h*»»® ofienulo rispetti. 


z.aiid. .'t o^-^. r,a proinr^-r i 
. d; ii'i niin\ri « ifadr-r » n''''a ! 
' pcr.-f.na i, B^ri.a.'d Minali.* 

I m. d. 

! L'ordine d'arrivo 

1 L'erdmt d'srnxo: 1) Escitsssn 
(Fr.) in 2 or* I9'12". alla madia 
Km. 41.379: 2) Rtas (OI.)-. 3) 

( Mstrte-is (Bel.). 4) Kars'cn (Ol ): 

5» Csjthicr (Fr.l; 6l Ttirlinck 1 
I (Bel.); 7) Tcirtinck (Bel.); 8) j 

, Berlin (Fr.l; 9) Fussien (Fr.l; 10) j 
i Sanders (Fr.) tutti col tempo del 
t vincitore. 

i La classifica generale 

I BruTtrre (Bel.) 5lb3t'42"; 2) 

I Hinault (Fr.) a 1'05": 3) Zocte- 
j melk (Ol ) a 4) Pollentier 

; (Bel ) a 2-47”: 5) Kulper (Ol.) ’ 

. a 4'08"; 6) Agoslrnho (Por.) a 
5'48’'; 7) Maerlcriv (Bel ) a . 

6'25''; 8 ) Martiiaz (Fr.) a 6'34”; 
i 9) Laurent (Fr.) a 7'15"; 10) 

' Caldo* (Sp ) a 7'39''. ! 


”:ri<o a terra dat a febbre, 
quet aii’i't da uri l'-nlo’isin 
dorsale I l.e c strilri r.rre'in 
no drheVnrr tu orrendo alla 
agnpunt’jra 

.-1 Knurrda gh nzz'itri ito 
ter ano recitare una parte di 
rific enzn e l horino recitato 
Sono stali I trrn’ci che non 
hanno fatto la par’e che g'' 
SI rfiiedcra Che erri ig difh 
Cile parte di guardarsi attor 
no e di lal’.tare ’erenarnentp 
I prò r I contro In Finlandia. 
a parte la st riordinarla gara 
di Ve’iari-io O’tn s-n Velo 
e oh sp’enrlidi successi rtt 
Giarr prto’o l’rlariio nr' g-a 
1 el’o’to r di .Sili ono Simenn 
ne’ dìseo. abbiamo fuhitn ’ina 
sro'ifitta or:u tante- perché p 
rr.ra’no fai ordì — ri.ceche «8 
r.e dna — e ahb-amo perdn 
to .SvrTiirno rf e la. frcoip 
-eri a 

Remo Musumeci 


vonti da una bella giornata di so¬ 
le c da una p:sia iinaimcnic molto 
scorrevole ben Ire atleti hanno su¬ 
peralo, ieri, il muro dei 190 chilo¬ 
metri orari, avvicinandosi sensibil¬ 
mente al record assolute (194,489) 
deiramcricano Tom Simons. A que¬ 
ste punto, visto l'andamento del- 


. vamente la 13esima e la lOma 
' posizione. 

' A buon livelle, la prestazione 
' dell'altro grande favorite della ma- 
‘ nilcs(az<ane, l'americano SIcKinncz, 
I autore di una sene di discese mol- 
j to regolari « classilicatosi alla li- 
i ne di questa terza giornata di ga- 


1* •' ‘*"”1!’ ‘ « •' 6- PO*»*- ( 


tl stabilizzerà al bello, non pochi i 
atleti sembrano in grado di ntcK- { 
care il primato e avvicinarsi alta | 
barriera dai 200 all'ora. | 

Ieri il più bravo di tutti a siate 
un debultant*. lo svedite Lind- 
berg, cha ha ettanule nella terza 
prova la velocità dì 190,981 sa- 
fuiie, sempre nella stessa « man¬ 
che ■, a a pochi centesimi di se¬ 
conde, dairausirisce Bercuter a 
dsiramericano Buichmann. Il mi¬ 
gliora dagli italiani è stato Walter 
Cationi che ha ellinuio (sempre • 
nella terza prova) I 189,974. Un i 


sii giorni hanno confermate pere 
chc il livello tecnico di quasi tutti 
i concorrenti c mollo elevato e le 
prestazioni dei debuttanti potrebbe¬ 
ro ellrire non poche sorprese. Ar¬ 
bitro della manitcstazione, cemun- 
que, lira ancora una volta il tem¬ 
po, dato che materiali a uomini 
hanno dimostrale di essere in gra¬ 
do di rileccare il primate. Domani, 
seno in programma altra 4 di¬ 
scese. 


b. m. 


CONSORZIO DEPURAZIONE ACQUE DI SCARICO 
Cannobio « Cannerò Riviera • Oggebbio 

SEOE: CANNOBIO (NOVARA) 

AVVISO 

L A'i.-ni.T.s' J.- 3H Cs'rC'zit 3!.» e-Socifr -tc3 i-'e so 
3J'3:;i:r'$3 » •» cts'-wi; » a _-3 o cu i.-np • r. d. dfc.,-* 

: c-i!. .'cic-.f 3si re i: ». cs. f‘3 ■ c <j o-.dz et' i •• *;c o dtj i 
ictticU. ternari es.sTcr.l . o d. ‘uTjrz csecuz-o e »■ cut. r-.piint.. 

Le iTip ese m'z.-eiii’c » ' zpcz 13 d:3b3 .3 c tre iiz t J 3 

(T.ndi 1.1 b3 .3 di L 2 000 a i A—.—, i sirii.s.-ie Cs-io.-z.z.e (piesid 
,1 .Mu3.CiP 3 d. Criicb 3) r.-iiro quindici giorni da on 

Pa: .-.t3--naz eli: Uil.c 3 Te:-! c3 Co.-iuiaie di Ca-iub.o Te 
.tf3-.3 0323 701 76 ■— g s.-i. If.-.a-i da.!t o.-a 9 ale or* 12 

tsciuss .1 stsaisj. 

IL PRESIDENTE 
(Prcl. d3t!. G. Fumajii;,) 
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Inquietante situazione nei due paesi latino-americani 


PAG. 13/fatti nel mondo 


CONFERENZA-STAMPA IERI A ROMA 


Duro clima di tensiono in Nicaragua Rìunìfìcazìone della Corea: 
Numerose frodi elettorali in Bolivia concrete iniziative italiane 

La «guardia» di Sonioza spara e uccide in diverse città iiicaraguene: verso un nuovo sciopero | Il senatore Tullio Vinay e ^onorevole Giancarla CodrignanI hanno illustrato l'appello sot- 
generale - A La Paz una Commissione internazionale denuncia una lunga serie di gravi brogli j toscritto da autorevoli esponenti del mondo politico e culturale - Numerosi interventi 


Un articolo del « Quotidiano dei popolo » 

Gravi e pesanti 
accuse della Cina 
contro il Vietnam 

Negata la violazione dello spazio aereo di Hanoi 
Ribadito l'appoggio alla Cambogia - Attacchi all'URSS 


Pf-X’IIINO — Il governo di 
Pechino ha negato ieri che 
aerei militari cinesi abbiano 
sorvolato il territorio del 
Vietnam nella giornata dell'S 
luglio. Si tratta — secondo 
l’agenzia «llsinhua» — di 
« invenzioni dirette a sviare 
ropinione pubblica dalla tri- 
•sle realtà della campagna an- 


Peres 
a Londra 
prima 
del vertice 
sul M.O. 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dubbi e difficol¬ 
tà continuano a circondare 
la prevista conferenza mini¬ 
steriale sul Medio oriente che 
dovrebbe tenersi a Londra il 
IB luglio. Ma si nota anche 
un sensibile rilancio dell’at- 
tività preparatoria in varie 
.sedi diplomatiche o politiche 
mentre dal canto suo il go¬ 
verno inglese è tornato a .se¬ 
gnalare il proprio interesse 
proseguomlo i cauti sondaggi 
già intrapresi. E' arrivato ieri 
a I.ondra il leader dell'oppo- 
■sizione israeliano. Simon Pe¬ 
res. laburista, per incontrarsi 
con il primo mini.stro Calla- 
ghan e con il mini.stro degli 
esteri Owcn in uno scambio 
di idee che fa seguito ai con¬ 
tatti recentemente intercorsi 
a Vienna fra lo stesso Pe¬ 
res e il presidente Sadat. il 
cancelliere austriaco Kreisky 
o Willy Brandt. I«i visita di 
Peres nella capitale inglese 
non ha tuttavia incontralo i fa¬ 
vori del ministro degli esteri 
i.iraeliano Dayan il quale ha 
ieri criticato Tiniziativa soste¬ 
nendo che un certo tipo di 
missione rappresentativa all’ 
estero deve c.ssere riservata 
soltanto ai membri del go¬ 
verno di Tel Aviv. Nonostan¬ 
te questa attesa prova di in¬ 
transigenza (die non è con¬ 
divisa da altri esponenti go¬ 
vernativi israeliani) l'inlcrcs- 
■se dei pivi alti circoli diplo¬ 
matici occidentali continua a 
rivolgersi verso il sondaggio 
di tutti i punti dì vista alla 
ricerca del massimo di unità 
attorno ad una ipotesi di com¬ 
promesso. In questo quadro 
positivo si muovono Callaghan 
r Owen senza nascondersi la 
difficoltà dcH'attuale negozia¬ 
to. E<1 è su questo terreno 
concreto c realistico che .si 
mette in evidenza anche il 
documento sul .Medio oriente 
rctlalto dairinterna/ionale .so¬ 
cialista. I dubbi, come abbia¬ 
mo segnalato all’inizio, per¬ 
mangono '111 terreno della 
trattativa \era e propria dal 
momento die a Dayan. la cui 
presenza a Londra il 18 è 
stata confermata da Bogin. 
si attribui.sce in anticipo una 
tattica di .stallo che con.siste- 
rebbe nel ripetere le note ix>- 
sizioni del govcnio israeliano 
cercando di non lasciarsi 
coinvolgere in una discussio¬ 
ne dettagliata o — secondo 
quanto scrivono i corrispon¬ 
denti inglc'i da Draclo — evi¬ 
tando che \'ancc possa avva¬ 
lorare le proposte di compro- 
tr.es'O americane. 

a. b. 


Il Polisarìo 
annuncio 
una tregua 
in Mauritonia 


ALGERI — Il Fronte Po’.isa- 
r;o ha annunciato ufficial¬ 
mente di aver deciso di « ces 
tare temporaneamente le a- 
tioni militari nel territor.o 
maurn.»no « come * .gesto d; 
buona volontà » per non ag¬ 
gravare la tensione dopo i! 
cambiamento di regime in 
Mauritania. 

A Nuaksciott è stata intan¬ 
to annunciai.a la co.-5tituz:one 
di un nuovo governo compo¬ 
sto da otto militari e da ot¬ 
to civili. 11 capo del nuovo 
governo, il colonnello Musta- 
fa Uld Salek, lia dichiarato 
che il rovesciamento del pre 
cedente regime c stalo at¬ 
tuato senza l'aiuto del Ma¬ 
rocco né di alcun altro pae 
se c che « lo sviluppo del pae¬ 
se è probabilmente condizio¬ 
nato dagli sviluppi del con¬ 
flitto per 11 Sahara occiden¬ 
tale ». per il quale occorro 
dare inizio a << un proccs.so 
che porli alla pace ». 


t ti cinese in corso, che si 
concreta fra l'altro ncirostrn- 
ci.smo dei cittadini Hoa ». Per 
via diplomatica, è stata pre¬ 
sentata un’-t energica con¬ 
troprotesta ». 

fi Vietnam aveva rivelato 
nella gioriiaLa di lunedi, che 
aerei da guerra cinesi, pro¬ 
venienti dal Kwangsi. .si era¬ 
no .spinti per 30 chilometri 
nel suo spazio aereo e ave¬ 
vano manovrato a lungo -t ad 
evidente scojx) intimidato¬ 
rio f. 

Intanto la Cina ha accusato 
il Vietnam di voler « diventa¬ 
re il dominatore deH’.Asia sud¬ 
orientale ». nel quadro di un 
« complotto coperto e appog¬ 
giato dalla superpotenza' 
.sovietica »: questi gravi e pe¬ 
santi attacchi sono formiilaM 
dal « Quotidiano del popolo ». 
l’organo del PCC. in un arti¬ 
colo con l'autorevole firma 
del suo < Commentatore » od 
appaiono conte le più gravi 
dall’inizio delle controversie 
tra i due paesi, rivelatesi 
dieci settimane fa. 

Nell’articolo sono infatti 
abbinate, per la prima volta, 
le questioni tra Hanoi e Pe¬ 
chino a quelle che, dalla fine 
dell’anno scorso, oppongono 
il Vietnam alla Cambogia. 11 
giornale ritorce contro il go¬ 
verno di Hanoi le accuse se¬ 
condo cui sarebbe stata la 
Cina a provocare il conflitto 
di frontiera cambogiano-viet¬ 
namita e .scrive che fin dal 
11175 il Vietnam avrebbe 
compiuto « incessanti viola¬ 
zioni territoriali » in Cambo¬ 
gia mentre, dal settembre 
HI77 le « autorità vietnamite » 
avrebbero invialo numerose 
truppe attraverso il confine 
in ripetuti attacchi su vasta 
.scala. 

«Non si è trattato a.s.so!u- 
tameiite di semplici scher¬ 
maglie di frontiera — prase- 
gue il " Quotidiano del popo¬ 
lo ” — ma di una scoperta 
gueira d’aggressione condotta 
dal Vietnam contro la Cam¬ 
bogia ». 

I vietnamiti vengono anche 
accusati di avere « svolto una 
campagna di .sovversione 
contro la Cambogia », in un 
^ concertato tentativo di ro- 
ve.sciame il regime rivoluzio¬ 
nario daH’fntcrno c dall'e- 
stcrno ». 

II giornale del PCC defini¬ 
sce pcrcJò I soltanto naturale 
il fatto che la simpatia c 
l'appoggio della Cina vadano 
ora alla Cambogia » e ritiene 
« assurdo che le autorità 
vietnamite cerchino di usare 
Tas-sistenza cinese alla Cam- 
liogia come una prova che la 
Cina ha "provocato” il con¬ 
flitto di frontier .1 » tra i due 
paesi: in precedenza, tanto il 
Vietnam che la Cambogia e- 
rano stati entrambi destina¬ 
tari deirassistenza cinese e 
quella al X'ietnam era .sta¬ 
ta. aiiz’. T considerevolmente 
maggiore di queiia forn.ta al¬ 
bi Cambogia ». 

* Tutto ciò — a detta del 
" Qiiotidiano de! jtopolo " — 
dimaNfrerobbe che le autorità 
vietnamite .si .sono montate la j 
tosta con la vittoria nella ' 
.:!ucrra contro rimpcnahsmo 
americano e con le grandi 
quantità di armi che hanno 
ora a di.^posizione » c « so- 
guaiw di dominare l’.V-ia sud- 
orientale. con.'idt ."aiiiki co¬ 
me primo pa.sso in tale dire 
zione !a cn.-.tituziono di una 
"federazione indocinese ’ con 
a capti il Vietnam ». L’Unione 
Stiiiftica è accusata di « ap- 
Piiggìarla dietro lo quinte » in 
questa < ricerca dcH'egcmo- 
ni.--.nHi regionale ». che avTcb- 
1)0 obiettilo anche i pae- 
.-•i deU'.-XSE.AN (.Ass«iciazio.ne 
dello nazioni del sud-est a.sia- 
t.co): «.SI tratta — conclude 
l'organo del PCC — d: una 
nuova mantivTa dellcspansio- 
ni>mo .sovietico». 

Ieri, SI è appreso inoltre, i 
da « fonti atte.ndibiii » di Pe- 
linr.o. t.he la Cina avrebbe , 
deciso di interrompere la i 
propria assi.vtenza economica 
e tecnica al governo di Tira¬ 
na su richiesta albanc.se: i 
.stando alle .stesse fonti, IWl- | 
bar.ia avrebbe deciso di rifiu ' 
tare ogni assistenza a causa ' 
del crescente ravvicinamento ' 
tra il Partito comunista cine- i 
.se e quello jugoslavo, che es- i 
.sa coasidera t revisionista >. j 

Un portavoce dcU'amba- i 
ssiata libanese, interroga’o i 
dair.A.\*S.A. ha oichiarato che j 
lambascialore di Tirana, 
Bchar Shtylla. « non è a Pe¬ 
chino » c si è rifiutato di 
fornire qual'iasi altra preci- 
sazumc in proposito, i 


.M.A.N'AGU.X — Nuovi, gravi 
incidenti sono avvenuti mar¬ 
tedì scorso in parecchie città 
del Nicaragua, mentre Top 
IKXsizione — il Frentc .Amplio 
— sta preparando uno .scio¬ 
pero generale su scala iinzio 
naie di 2-1 ore, che potrebbe 
mettere ancora .seriamente al¬ 
la prova il regime del presi¬ 
dente dittatore Anastasio So- 
moza. 

•A Jiiiotejic. San Marcos e 
Miriapa, città del dipartimen¬ 
to di Cartìzo (a sud di Mana- 
gua), violenti .scontri sono 
avvenuti tra .stucieiiti e forze 
(Iella (ìuardia Nazionale. .A 
.San Marcos. tre .studenti sa¬ 
rebbero stati uccisi od una 
ventina feriti: si erano asser¬ 
ragliati. con parecchi dei loro 
compagni nella cattedrale 
della città. A Jinote|K‘. i di¬ 
sordini sono scoppiati quan¬ 
do Te.scrcito ha cercato di al¬ 
lontanare gli studenti dall’e¬ 
dificio dove ha .sede la scuola 
Normale, che issi occupano 
da parecchie settimane; la 
Guardia .Nazionale ha aperto 
il fuocY) uccidendo, secondo 
notizie ufficiali, tre ixT.sonc e 
ferendone 23 (.secondo altre 
notizie, i morti sarebbero pe¬ 
rò una ventina). 


I..A P.AZ — Una comnii.s-.ione 
iiilernazionale. che ha assisti¬ 
to alle elezioni tenutesi do- 
tiieiuca scor.sa in Bolivia, ha 
denunciato numerosissimi e 
gravi casi di « brogli ». I suoi 
membri, giunti nel pae.se su 
invito della Commi.ssionc Ixi- 
liviaiia per i diritti dell’ 
uomo, hanno visitalo diver¬ 
se località: tra c.ssi .sono l’in¬ 
glese Lord Enk .Avc'bury, 
il nordamericano Robert 
Goldamun, il deputato spa¬ 
gnolo GuiUermo Galeole e 
numerosi altri esponenti lati¬ 
no umericani e .statunitensi 

Gli o.sservaion internazio¬ 
nali hanno fatto osservazioni 
molto dure sullo svolgimento 
delle operazioni di voto nelle 
regioni dv'H'interno e .sul 
jirocedere dello scrutinio, af- 
Termaiido fra l'altro che nel 
distretto di .Santa Cruz, nella 
parte sud orientale del pae.se. 
le pressioni delle autorità e 
la pne.sciiza di militari hanno 
dato rimpressione che le ele¬ 
zioni siano .state in realtà la 
ratifica < di un processo già 
quasi deciso ». 

A Cochabaniba. la presenza 
dei militari ha def isnmente 
intimidito gli elettori. Inoltre 
nonostante il grande interes¬ 


se dei contadini per votare, 
esistevano in molti casi solo 
schede del partito di gover¬ 
no. 

Nel dipartimento di Cama- 
cho, venerdì scordo, un uf¬ 
ficiale ha uccì.so a colpi 
di mitra un candidato del- 
l'opposizione che gli aveva 
cliiesto spiegazioni sull’opera 
di propaganda (tolitica pro¬ 
governativa 

A Trinidad, la casa di un 
candidato delTopiiosizione è 
stata attaccala a raffiche di 
mitra: egli era assente c la 
moglie si è salvata a stento, 
gettandosi .sotto il letto 

Nel Reni, di cui Trinidad è 
la rapitale. Lord Avebury ha 
detto di aver costatato che in 
■1!) sezioni elettorali su 79 il 
numero degli iscritti alle ele¬ 
zioni era notevolmente supe¬ 
riore a quello degli aventi di¬ 
ritto in base all’iiltimo cen¬ 
simento. 

Nella città di Florida, pro- 
'viiicia di Santa Cruz, di fron¬ 
te a diecimila elettori, vi e- 
ratto 23 mila iscritti. 

La .situazione è apparsa 
meno grave a Sucre c in di¬ 
versi centri delTaltopiano 


RO.M.A — Promo'-sa dal Co 
mitato italiano per la riuniti 
cazione della Corea, dalla l.e- 
ga internazionale per i di."!!- 
ti dei iH)|)oli. dalla Commis¬ 
sione |X'r la pace e dall’.A.s- 
soeiazione dei giuristi demo 
eratiei si i' svo’ta ieri matti 
na airilotel Tea dì Roma una 
conferenza stampa, nel eor-u 
della quale il sen. Tullio \'i 
nay e l’on. Giancarla Cinln- 
gnani hanno illustralo l’appt l- 
lo. diffuso nei giorni .scorsi, 
in cui si chicKlono aUe forze 
politiche c al governo « im¬ 
pegno e iniziativa a so^te■ 
gno della riunificazione pa¬ 
cifica. democratica e intli(>o*i- 
dente della nazione coreana, 
|x>r riaffermare in tal modo 
il ruolo pacifico e democrati¬ 
co dell'Italia nel contesto in¬ 
ternazionale ». anche in vssta 
della conferenza sulla Corea 
che si terrà nel prossimo au¬ 
tunno a Tokyo. 

L’adesione a questo appello 
— che è già stato sotto.scritto 
da numerosi e autorevoli espo¬ 
nenti del mondo politico c cul¬ 
turale italiano — verrà ri¬ 
chiesta. nelle prossime setti¬ 
mane. attraverso un’articola¬ 
ta campagna, alle oiù largite 
masse fxipolari. Ma ppichò 


(jUe^^a ini/!ativa? X'in.iy e 
Giani ai 1.1 Uocingnani. a ionie 
del Comitato, hanno sottoli¬ 
neato che a 2.') anni dad.i li¬ 
ne del eoi.flilto ilug.io Ift'i'G i 
lattor: di in-tabilità eh-.- lo 
determinarono noi sono --l.ui 
rimossi e che la divisione iii 
due della Corta rapiJi-esenta 
ancora un elemento di g.-a- 
v(* jierieolo per la pai e nel 
continent» a>i<ilico e ner la 
(li-.tt-ii'-ione. 

.Non solt): da teinno il di.i 
logo fra 1,1 Ctirt-a del Nord e 
la Co.-c.i de! .Sud .ivvi.ito nt-l 
'72. ò uiterr<)tfo e si dehnea 
u-i tt-nt.itIVo \olu' .1 rei d - 
re definitiva la loio .«('•),ir.i- 
/iorie faeerido avall.ire m .-ani 
po inierna/.ornile faltriver 
so cosiddi'tti riconoscimenti 
incr<K‘iati 1 he-.isten/a di 
« dito Stali ( oroani t, in .ini'i - 
ta contradcli/ione con il dìrit 
tn (Il niilndotorminaiiono del 
pofxilo cor-eano t' con le indi- 
e.izioni della stt-ssa .As^em 
bica cdierale deH'ONL' C.i 
(pialt-, in (lue di.stinte risolu¬ 
zioni. ha ribadito la neees-,ità 
che !(' due parti della Corea 
imalizzino la riunificazione 
xHondo i pririt-ipi dell'indi- 
|)eiK!enza, della non ingen n 
/a .straniera c dcH’iinioiie na¬ 


zionale »ì Ci(). appunto, mi- 
naecia di « congelare » la si- 
’Uaziorit- ni (pie.st.i f.ise. (men¬ 
tre nella Corea del Sud il le- 
luce e eonotto regime diti i- 
tonale di Park .leiing Hi \ it¬ 
ile * puntellato » dall'esterno 
con massicci aiuti militari e 
i investinu-nli i-conomiei »i e, 
quindi, di sancire la sfia. t <i- 
tura della penisola asi.i'KM 
in due eiitit.i statali e so- ..i- 
Il v ontraiifHiste. provocando 
t onsegue.’i/e mqiiietanti e og 
gl ('.stremamente rise'iio>t-. 

In paitieolare — è st.iio 
notato — il r.iffor/amenfo del 
di.sjxisitivo militare ameni a- 
no nella Corea del Siiti d-'t i- 
so rt-tt'iiK mento il.d governo 
degl St.it- l'nit:. cosi cttme 
la dt-bole posizione » asson 
ta dall'amministrazione C.ir 
t(-r sulla (|tiestione dei i d - it¬ 
ti umani » .sistematicamt rie 
violati nella [)<irte meridiona¬ 
le de'la penisola, dove i de 
tenuti politici soni» dt-cinc di 
migliaia (‘insti ricordare, per 
eitarne .soltanto alcuni, il 
gnmde piK-t.v Kim Ciu Ha. 
uno dei piu grandi artisti -dcl- 
r.A.sia eonti'm|)t)riinea. già 
i iindidato al Premio \'o'.)ei; 

1 fratelli Scu Seurig e .Seu 


Djnn Sik; t mamin.i Ri .So 
Seu’i »; Vu luTt-.ii e l'inter.i 
[NlIMlI.l/io-K* Ò SotIO’\)st;i ad 
uiu» striitlamento iK-stialt’, non 
postillo non des(.trt‘ « dlar- 
mt- s e p."e;>ccupiiziont'. 

.\|ia ctinfert-nza so 

ni) intervenuti diversi n ud-t- 
mentari (come il seti .A-hlt-» 
liiii. della Sinistra intbpeniim 
te. e I denutati I e/'i. dt'l 
PSI, (' Pisicclui). del!.! Di'), 
peiso'inlità dt-'la colluri i-o 
m«' il prol'es-.or Kttofi- Mioc 
va. deirC-nversità ili Romt, 
.1 p'-Ov-iirato!e ca;s' De 
Mattis). i! prt‘siden!e d'R'Dr 
diiH- dei gio-Tialisti, 11 irb.itit, 
ra[)prt‘'ent.inl' di o:giini.'/n 
.'.tini sindtieidi. sih i.di cui 
turali iCGII.. .-\sv,,v';ii/;oni' 
delle lOOfH-rative agruoh'. \r 

CI ' 

Il so-tii'Cgri’.ii ai l-'t'.'.'.i'i.i 
ha !-;ltv.Po. d.i pi'-'t san. 
l'iipiHirtniiità ti; u:ra/..in-‘ u-i - 
tar.a it.ili.in.i .i;u hi- ve.-’-ti 1 
govt'rni .ilK-.it; del P.itti) at'an 
tico, |K r la co’ict-rt.i.'Kiiit- di 
im/ialivt coiuTt'te te uli-nt; a 
(Oiisentirc l.i t orm.ii neces 
s.tr!.i *- iirgei'ti- » rnimfK'a 
/Itine dt ì!,i (’oia-.i 

m. ro. 
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SOLE PIATTI 

pacco g r. 600 _ 

insetticida 

CAPITAN MORDAN Gig. 
100 

bicchieri di plastica _ 

CANADA DRY 
6 bottiglie _ 

aranciata BECOARO 
IL 1 V.A.P. _ 

acqua PANNA 

IL 1,50 V.A.P. _ 

20 buste IDRIZ 
omaggio bicchiere 

carne Corned-Beef 
LEENOX gr. 340 _ 

RISO GALLO 

R.B. gr. 900 _ 

TE’ ATI 

20 filtri _ 

caffè DOMINGO 
gr. 180 

4 saponette 

FAIRY _ 

dentifricio 

MENTADENT 



Pirli 

^T[ 

ktli 


L T I I - 

[i lTi 

1*1'" 


ROMA: 

• V.A ENV* :-5 
lELErONO C«/»5 *3 2' 

• VI» r. SArTO.CM V » ;j- -*) 

'EtEfO'.O Có/rì-i ie yi 

• VIA GAVOTTA P£Pr£TTA jcO 

TE^E^ONO Oé/i-W (6 C® 

• VtA DEI COLLI PCPTe.ESSI 159 
TELCrONO 06/55 ZI.59 

COUEFERRO 

• VIA rflAVCESCO PETRAPCA 
telefono 06/97.«5 63 •97.-»4.9r 

APRILIA 

• VIA NETTtSENSE 
(arso'o VI* Giov*""} XXII!) 


iV I 




SUPERMERCATI 


Via Nettunense (ang. via Giovanni xxiii) 


r-A.-vrk r 


in tutti i supermercati 


shampoo Dr. DRALLE 
flac. erbe - forfora - proteine 

SCOTT FAMILY 
100 tovaglioli 

baby SCOTT giorno 
30 pannolini_ 

FRAPPE’ ROYAL 

vari gusti _ 

NUTELLA CALIPSO. 
coppet ta gr. 150 _ 

BIRRA WHURER 

cc. 660 V.A.P. _ 

vino bianco, rosso, da tavola 
ASTORVINI V.A.R. _ 

sottilette KRAFT 
confezione da 10 

burro FIOR D’ALBA 

gr. 200 _ 

nasello surgelato ALASKA 
al Kg. _ 

merluzzo surgelato ALASKA 
ai Kg. _ 

maionese ORCO 
gr. 230 vasetto 


* 1 

I Jh 

Pii 

^tll 

J I ] ^ 

TP 

Xn I 

upp 



olio semi soya 

TEODORA It. 1 _ 

tonno RIO MARE 
gr. 184 

PISELLI SURGELATI 
busta 1 Kg. 

VONGOLE SURGELATE 
ALASKA __ 

bistecche DI BOVINO 
al Kg. _ 

spuntature DI SUINO 

al Kg. _ 

spezzatino DI BOVINO i 

al Kg. _ I 

rolle DI VITELLO 

al Kg. _ 

fettine di fracosta DI BOVINO 

al Kg. _ \ 

INSALATA cappuccina 
al Kg, _ 

ANGURIE 

al Kg. _ 

BANANE CHIQUITA 
al Kg. 
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dove compri più perchè spendi meno 
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Si prevedono durissime condanne ai processi contr o i dissidenti 

L'accusa chiede 8 anni per Giniburg 

Dovrebbero aggiungersi anche 3 anni di confino - Protesta della moglie - Aggravate le imputazioni per Sharanski e Fila- 
tov - A Vilnius, Piatkus contesta il procedimento opponendo resistenza passiva -1 dibattimenti continuano a porte chiuse 


Dalla prima pagina 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il riippresentantu 
fkll’acciisa al processo di Ka- 
lu^a contro Aleksaiider Oiii 
zhur*; ha chiesto ieri una 
condanna u otto anni di la 
cori forzati e tre anni di 
conTino in Siberia {kt l ini 
putato accusato di -i ajjitazio 
He e propatJanda antisin ieti- 
ca ». I.a ricliie.sta è durissi¬ 
ma. anclif se inferiore al 
massimo della pena prevista 
dalla legge .sovietica per il 
ri‘ato di cui è imputato 
Oiiizhiirg, che sarehlie di die 
ci anni di lavori forzati (lip 
altri ciiKiue di confino. 

Oggi .si prevede che lo 
.ste.iso imputato parli a pio 
pria difesa. Numerosi sono i 
testimoni fatti sfilare iieH au 
la. prima che il pubblico ac¬ 
cusatore avaii/.a-^ic- la sua ri- 
cliiesta di ( oiidaniia. Quasi 
tutti, ovviamente, hanno .s<i- 
■Steiiuto le tesi deiraccU-'a. 
.sostenendo elle rimpntato 
1 riceveva .soldi dallC'-tero 
.por alimentare non .solo il 
disscniso. ma anche per fi¬ 
nanziare deliiif|uenti ed «s- 
■sassini eomniii ». K’ stato di 
fronte ad uno di (|iie.sti te- 
.stimoni che martedi la mo¬ 
glie di Ciiizbnrg, Irina Oial- 
kovskaia. v .scattata impre¬ 
cando e maledicendo un per- 
.soiiaggio elle — a suo parere 

— testimoniava il falso. « Dio 

— avreblH; detto la donna — 
ti jniiiirà jier cpieste menzo¬ 
gne ». Fui ri.siHindendo alla 
corte che la richiamava al- 
Tordine avrebbe rivolto 
((piesta la versione ufficiale) 
insulti ai giurati. Di (jui l'e- 
spulsione dalla .sala. 

.\ nulla .sono valse le .sue 
ricliiesle jkt tornare ad as- 
.sistere al dibattimento. Ieri, 
co.si. in .sala è jxituta entrare 
.solo la madre, I.iidmila, di 70 
anni. Fuori, in .strada, .sono 
rima.sti un gruppo di amici q 
tra (lue.sti raeeadetnico Sa- 
eharov giunto apjw.sitamente 
da Mosca insieme alla moglie 
di Jori Orlov (il fisico condan¬ 
nato recentemente). Presenti 

— sin dalla mattina — anche 
numerosi funzionari delle 
amlxiseiale degli Stati Uniti. 
Canada e Inghilterra che se¬ 
guono attivamente il proces¬ 
so. 

Tra la piccola folla raduna¬ 
tasi di fronte aH'edificio del 
tribunale, la moglie di din- 
zhurg ha rilasciato «i giorna¬ 
listi alcune dichiarazioni, di¬ 
cendo che i « testimoni » non 
hanno fatto altro che recitare 
una a fiumana di sporclie ca¬ 
lunnie » e che il proce.s.so è 
€ una deliberata resa eli conti. 
pic‘di.s|X)sla e .sanzionota uffi¬ 
cialmente >. « Mio marito — 
ha aggiunto — è duramente 
provato è divenuto vecchio c 
.stanco. Tenere un uomo in 
rjuelle condizioni è un assas 
.siii'o <leliberato >. 

(ìli « esperti * del tribunale 
moscovita che giudica Anatoli 
Sharanski intanto hanno 

— st-.ibilito » che < tutti i do¬ 
cumenti che rimpntato ha 
trasmesso allestero > .sono 
« assolutamente .segreti e co¬ 
perti dal .segreto di Stato ». 
Stando a questa prima valu¬ 
tazione — re.sa nota dal iwr- 
tavoce ufficiale della corte 
che (KT i giormali.sti è il solo 
informatore — per il giovane 
.sovietico accusato di « spio¬ 
naggio e tradimento della 
patria » si profila, almeno 
per cpianhi riguarda le viola¬ 
zioni previ.stc daH’articolo W 
del codice (vnale della Rus¬ 
sia. iiiv.i dura cond.inna che 
precede dai 1(1 là anni di car¬ 
cere alla pena di morte. 

Il proccs.so continua con 
re.same di altri capi di accu¬ 
sa: < agitazione e propaganda 
a liti soc letica > c' cioè rcoti 
precisti dalFarlicolo 70 del 
csxiice jienale della Repubbli¬ 
ca rus.sa. .-V testimoniare sulla 
4 fK'rsonalità deU'imputato » è 
stata eluamata anche la ma¬ 
dre Idu Milgram. ma la don¬ 
na >1 è rifiutata. 

.Anche per l'altro imputato 
di .'iiionaggio — il militare 
.Aliatoli Filatoc — le accuse 
Hanno divenendo .sempre più 
gr.ac I. .AI giovane si contc.sta 
di essere stato al servizio di 
una prtcnza straniera e di a- 
\cr ricevuto per questa atti¬ 
vità lauti compensi sia du¬ 
rante la pcriT»ancnza m Alge¬ 
ria cIk* ncirURSS c di aver 
accumulato, inoltre, una eie 
vaia .somma in voluta exci- 
dentale depositata in una 
banca straniera. 

Filatov — elle essendo mili¬ 
tare ri.schia la condanna a 
morte — avrebbe, secondo le 
fonti della corte, ommesso l.i 
sua coIpcco!cz/a e .starebbe 
ora fornc.ndo ulteriori infor¬ 
ma/ioni sulla rete .spionistica 
per la quale operava. 

I due processi — pur diffo 
reiizianckisi sia j> r il tipo di 
imputati (Sharan'ki è un c- 
sjxtnente del dis'onso. colla¬ 
boratore di S.sc!wrov e 
membro del comitato jior il 
rispitto dc\gli accordi di Hel¬ 
sinki) die jx-r l oco interna 
rionale che vanno sempre più 
ns.Numeiido — ihin sembra 
proiH ciipino le autorità socie- 
tielle. Sia nella .sede dove si 
celebra ii < c'a.^o Sharanski » 
che nel tribunale militare ciré 
giudica Filatov non si riesce 
m jxnetr.ire: p<ilizia e agenti 
del KCiR h.iiii.o stcuno 
sbarramento attorno agli cdi 


fici: ai giornalisti, agli amici 
di Sharanski e ai diplomatici 
L'S.A viene impedito di avvi 
cinar.si. (ìli ambienti ufficiali 
contiiiiiano a precisaiv che si 
trutta di « ca.si .s|K‘ciah » dove 
.s! di.scuto.no « quc.stioiii che 
riguardano la sicurc/za dello 
.stato ». .Solo |)er alenile u- 
dieiize — e questo riguarda il 
caso Sliaraiiiki -- Mene fatta 
una eeee/ionei ieri iielTaula è 
entrato il fratello, il ^Teline 

I.C'onid il cpiale, .siueessic a- 
mente. ha riferito ai giorna¬ 
listi suirandamento del prò 
cesso e su alcuni particolari. 

Si è ap()i'e.so che uno dei 
punti maggiori d'aeeiisa è 
eoiiteiiuto in una dieliiarazio- 
Jie die il giornalista america¬ 
no Rolx'it 'l’otli (e.x eorri- 
.S(M)iideiite da Mosca del 
Aiigvh's Tiinc.-i) avrebbe ri¬ 
lasciato all.i polizia sovietica 
(|Uando, nel giugno .scoino, fu 

* soriire.so » mentre ricc'Vt'ca 
da uno seieii/iato sovietico 
< un plico ». Del fatto, allora, 
si (larlò ampiamente e si lece 
notare —- (la parte sovietica 

• - che Totli era uno dc'i 
maggiori responsabili delTor- 
gaiiizzazioiie siiionistieo lega¬ 
ta ai .servizi militari d<‘gli 
Stati Uniti. Si fece notare 
die Sharanski era x .suo ami¬ 
co » e « collalKirava attiva¬ 


mente* fornendogli notizie ed 
informazioni Ora al prò 
(■es>o \iene preseiitatu la 
memorici rilasciata dallo 
stesso Totli alla (xili/ia. .An 
elle* sulla base di cpiesta do 
cuinenta/ioiie si s\ilup|)a 
raccusa contro Sharanski. 

La madre di Sharanski — 
parlando con i giornali-.ti — ' 
si V riferita a (|uc*sta ultima 
questione* sosteiu'iido riniio 
ei*nza del figlio e deiuineian- 
do il <i carattere sadico » di 
tutta la < messa in sec'iia ». 
Ha detto di avere inviato de 
cine di tdegranimi alle auto 
rità scn ietidie ( c aiidie a 
Hreziiev o diiedendo giu.sti 
zia. 

■Vo'izie die riguardano 

rahni i)rocc‘s,io contro mi 
l■■.;)onl•nte della cli.^^iden/a 

giungono andie dalla capitale 
lil'iana do\c* il 12c*nnc' X'iktor 
Fiatkus risponde* dinanzi ai 
giudici airaccnsa di aver or 
gaiiizzato « attività antisoc ic* 
ticlic'i. Fiatkus — sc-:oiido 
informazioni raccolte a Mo 
.sca e comiinieate direttamc*n 
te da Vihiius — starebbe 
coiiteslaiido il proet'sso: ieri 
si sarebbe .ste.-.o sul tavolato 
del banco degli iminitati ri¬ 
fiutandosi di ris|)oticlere 



Carlo Benodatti i mosca — La madre di Sharanski davanti al tribunale 


In un clima reso più difficile dalla questione dei diritti civili 

Iniziati a Ginevra i colloqui 
tra Vance e Groniiko sul SALT 2 

Il segretario di Stato ainerìcano solleverà anche il problema dei processi iiel- 
rURSS - Gli Stati Uniti chiedono altre misure di sicurezza per gli.armamenti 


GINEVRzV — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
e il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Andrei Gromiko lian- 
110 iniziato ieri a Ginevra i 
loro colloqui stabilendo l’or¬ 
dine del giorno dei loro col- 
IcKjUi mircuiti a trovare una 
.soluzione al controverso 
problema della limitazione 
dv*lle anni strategiche offen- 
.sive (S.AUT 2) t* pt*r un e.sa- 
me di altri problemi concer¬ 
nenti le relazioni Ira i due 
paesi. 

Nel corso dei coIIo(|UÌ Van¬ 
ce solleverà anche la que¬ 
stione dei proce.ssi ai dissi¬ 
denti .scnietici piT rinnovare 
le proteste americano. Il .se¬ 
gretario di Stalo americano, 
ila detto mi funzionario ame¬ 
ricano. .sottolineerà a (ìromi- 
ko < riiiqxirtanza di trattare 
giustamente* non solo Sha- 
raiiski ma tutti gli altri dis- 
.sicK'iiti ». 

Il futuro del nuovo trattato 
sulla limitazione dello ormi 
stratogiche apparo .sompre 
più ineorto. .Ad aggravare le 
difficoltà tecniclie che sono 
Foggelto dei negoziati di Gi- 
iic*\ra, la prote.-^ta americana 
contro l'avvio dei proce.ssi 
dei dissidenti .sovietici Sha- 


ranski e Ginzburg si fa 
sempre più vasta. • 

I negoziati {wrtati avanti 
tra ii segretario di Stato a- 
mcricano V'ance e il ministro 
degli E.steri sovietico Gromi¬ 
ko si ba.sano su un accordo 
provvisorio ctie .staliilisco al¬ 
cuni limili, .sul numero dei 
missili e Iximbardieri |x*r- 
messo ad entrambe le parti 
fino til 1985. Fra i due pro¬ 
blemi importanti clic riman¬ 
gono da .siiiHTare. (niello me 
no difficile a ri.solvere ri¬ 
guarda i nuovi missili. Grò 
miko. in occasione dell ulti- 
mo suo incontro a Washin¬ 
gton con A aiiee e Carter alla 
Hne di maggio, aveva propo 
sto la proibizione assoluta 
(>er I-.i durata del trattato di 
nuovi missili balistici inter¬ 
continentali lanciati da terra. 

Il governo americano, invece, 
vorrebbe escluso dalla proi¬ 
bizione il nuovo missile MX. 
Se. come prevedono gli ame¬ 
ricani. TUnione Sovietica ac¬ 
cetterà di iKroictterc la pro¬ 
va ma non lo spiegamento ! 
del MX. questa condizione 
verrebbe accettata dagli ame¬ 
ricani in quanto il missile 
non sarebbe pronto per lo 
spiegamento prima del 1986. 


11 problema più rilevante 
che dovrà essere risolto pri¬ 
ma di concludere il S.ALT 2 
riguarda l’iii.si.stenza america¬ 
na su garanzie sovietiche che 
il bombardiere Backfire non 
venga u.sato per attaccare gli 
Stati Uniti. \aiKv, afforinaiio 
fonti americane, introdurrà 
un nuovo elemento ai tratta¬ 
ti. cioè la minaccia di co¬ 
struire migliaia di silos vuoti 
che perinetlereblxTo lo spo¬ 
stami iito periodico dei missi¬ 
li Minuteniaii, lanciati da ter¬ 
ni, in modo da renderli me¬ 
no vulnerabili irei caso di un 
eventuale attacco .sovietico. 

Ma riiiccrtezza .sul futuro 
del S.-\UT 2 non è dovuta so 
lo alle difficoltà tecniche di- 
sens.se nella prima giornata 
tlcH iiicontro Aaiice - (ìromi 
ko. Il Congresso americano, 
che <io\ rà ratificare reven- 
tuale tratt-ato. ha respinto 
l appello avanzato da Vance 
di dare la priorità assoluta ai 
negoziati (* vuole invece lega 
re la ( oiu hisioae del .S.\UT 2 
alla questione dei « diritti u 
mani » dei dissidenti sovieti¬ 
ci. Il senatore RicgK*. noto 
per n\er sempre apfxiegiato i 
negoziali S.AUT. Ila dimostra¬ 
to lo stato d aiiimo die pre¬ 


Sì moltiplicano gli scontri tra polizia e separatisti 

Il Paese basco come in stato d’assedio 


SAN SEBASTIANO — Nuo 
vi .scontri tr.i manife.stanti e 
jKilizia s: .sono avuti ler; a 
San Seliastiano. a fxx-he ore 
da una esplosione che ha 
sconvolto e interrotto la fer¬ 
rovia ette collega la città con 
la frontiera francese. L.a cit¬ 
tà appare isolata dal resto 
della Spagna: barricate nelle 
.strade, bloccati gli accessi al 
centro abitato, strade semi 
de.->erte che si animano solo 
aH'improvvi.xr apparire di di¬ 
mostranti che vengono rogo 
larmente ait.iccat: con vio^ 
lenza e brutaiità dall.a poli¬ 
zia. Il i.ancio di lacrimogeni 
e l ablxindante uso d; proiet¬ 
tili d: gomm.» hanno provo- 
c.ito nuove decine d; feriti. 

Latmoòfera. secondo i :e- 
.stimeni oculan. e d; stato 
da.'sedio, I>e migliaia di tu 
TLsi; che .solitamente di que 
^ta stagione .iffollano le 
spiagge della regione sono 
fuggiti, coftì come crii avve 
nulo nei giorni scorsi a Pam 


plona dopo le- violenze segui¬ 
le aira.s.sas.sinio di un giova¬ 
ne dimo-strante da parte del¬ 
la polizia. Notizie provenien¬ 
ti dalle altre parli della re 
gione basca dicono che la si¬ 
tuazione dell'ordine pubblico 
SI va rapidamente deterio¬ 
rando e che tafferugli e scon¬ 
tri fra separatisti e polizia 
non si contano più. 

Il Coivsiglio generale basco 
( i! governo preautonomico 
(iella roglonel ha invocato 
che il governo di Madrid gli 
Irasferisca immediatamente 
tutti i poteri previsti dal de¬ 
creto reale suirautonomia. 
sei mesi fa. I>.4 c(/nt;nuazio- 
ne della repressione polizie 
sca — afferma il Consiglio 
generale b.a.sco — non ri-xjl- 
vcrà ; p.-ob!emi. A M.ìdr.d 
intanto : portavoce della 
maggior.uiza dei partiti re¬ 
clamano le dimissioni del mi¬ 
nistro degl: Interni. Martin 
\i’.la. r.tenuto respon»ah,le 
della situazione. 


11 problema è politico 


Im tcn^i>nc miginaia dai 
(Iranmolici incìderai di sa¬ 
bato a Patr.plor.a c di martedì 
a Non Sebastiano non accen¬ 
na a diminuire. Al contrario. 
In que.< e ore il Paese basco 
l ire praticamente in stato di 
assedio e nos.-nno è in gra¬ 
do di precedere dorè una si¬ 
mile situazione pi'issa sfocia¬ 
re. 1 fatti stanno dimostran¬ 
do. come scrirera martedi m 
un l ibrato editoriale il quo 
lidiaiio indipendente E1 Pais. 
che la repressione non .iolo 
non rusolre nulla nel Paese 
basco, ma che condotta ia 
maniera cosi indiscriminata 
e praticamente con gli stcs- 
.«i mctfrdi del passato re 
girne risulta * la più chiara 
delle pro\<xa/iotii ». 


Si è risto come nclì'ondata 
di attentati che si susseguo- 
no. al terror'smn di estrema 
destra abbia risp-<sto con pre- 
ledihiìe rirulenza quello deì- 
rUT.A e come m effetti tutto 
ciò lasci pensare ad una stes¬ 
sa finalità: quella dì esaspe¬ 
rare la situazione e far esplo¬ 
dere la prAreriera per disin¬ 
nescare la quale il gorerno 
non ha saputo fino ad ora 
adottare nessuna misura po¬ 
litica che rada alla radice 
del problema. Poiché tutti 
sanno che il problema del 
Paese ba.sco è politico e solo 
misure politiche, quali la 
concessione di una reale au¬ 
tonomia. il riconoscimento 
pieno di tutte te peculiarità 
nazionali, l'epurazione delle 


forze di pilizia che coutiuua- 
tio ad essere dirette da uo¬ 
mini del franchismo i quali 
cons'dcranri la reguoie poco 
più di Ulta colonia, pissono or 
riare un processo di soluzio¬ 
ne pacifica della questione 
più grai e che oggi .ii trori ad 
afirontare il regime demo¬ 
cratico spagnolo. 

Le respon.yahit'‘ò dt'l gorer¬ 
no che fi.’io ad ora non ha 
saputo far altro che lasciare 
l'iiiizlafira all.o pAizia. con¬ 
cedendole — come scrirr lo 
:,tessn E1 P.ii' — » livenz.l (lì 
uccidere ». s ino cridenti. Es¬ 
se s’>r,i tan'o p:ù qrari quan¬ 
do si — citiamo ancora il 
qu'óidian'i '^'anrì’cnii — che 
« txlizi.i e gj.ird .1 cAiic .igi- 
^coro IX ì p.ie>e h.i'io ^enz,! 
alcuna Ci>p^ rtura s.K.iale > e 
t he se f il p-nvtlo b.i'co ò tcr- 
r-iriz/.ito minaccia tcr- 

rori-'a. rxin ki è mero pi r 
q:.'e!;.i dt*l!.a t>,il/i.i ». .\V.-; ,-o- 
jo 4 per il r.rordo d( il «-.ttiv i*à 
delia forza pubblica durante 
il p.a''afo regime che impie¬ 
gò l.a t<>rtura ciwne vNiema 
ab.tii.ilc d: l.iioro» ma so- 
prattu'to per d fatto t che 
m-->li: d('i profe".o;iì>ti di 
quel mf!<xlo continu.iiM ad 
e^'ore alla testa dell.i pilizia 
di oggi ». 

Certo, non ri «i può na¬ 
scondere l'atteggiamento «va- 
tiìlar.te «-d ambigixi » delL’' 
forze psAiriche nazionaliste, e 
più precisamente del Partito 
nazionalista fxisro (di orien 
tnmento cattolico) che col 
mantenimento di un gorerno 
basco in esilio ha reso possi 
bile 4 (he molti ba.schi rxin 
di.stinguano oggi la sostanzia¬ 
le differenza che separa la 
lotta arm.il.i («ritro la ditta- 
tur.i. d.il'.i !ori.i armata lon- 
tro la democrazia », per quan- 


domina al Congre.s.so e in 
corti settori della .stessa am¬ 
ministrazione quando ha «if- 
fermato die non potrebbe 
accettare nessun trattato 
S.AI/r 4 con una iKizioiie che 
terrorizza i propri cittadini ». 
\'aiKe .secondo un alto fun¬ 
zionario iimericaiio. intende 
.sottolineali* a (ìroniiko 
e riniportanzii di trattare ini 
parzialmente non .solo Sha 
ranski ma tutti i dissidenti » 
e consegnerà un messaggio 
del presidente U-irter nel 
((ilalo esprime la preoccupa¬ 
zione americana attorno ai 
proce.ssi. Inoltre. \'ance si 
incontrerà giovedì con la 
moglie di Sharanski, 

La Ca.'.ii Hiaoca. .secondo 
funzionari citati dal -r .New 
A'ork Times ?. sta con-ide 
raiido la ixis-ibilità di ri- 
sjxindore alle iire.ssioni can¬ 
cellando la vendita ai sovieti¬ 
ci di attrezzature per lo 
.sfruttamento del petrolio. 
()ue>t«i strategia della <t di¬ 
plomazia economica ». una 
trovata — dice il .seltimanalr* 
* Times » — del consigliere 
fXT la sicnre//a Hrzezinski. è 
oggetto di un inten.so dibatti 
to airiiiterno dclTammini 
.strazioiie. 


to fragile, ilebile c ancora 
contraddittoria essa possa ap- 
/hirire. 

Se questo jxjrtiio (• le altre 
forze politiche basche — co¬ 
me è spatri più rotte .soMoJi- 
riroto in questi mesi di diffi¬ 
cile trnt'atirn con il gorerno 
centrale — mn si sforzano 
senza vreocciipazioni clettora- 
lustirhe. di isolare politica- 
mente e socialmente l'ET.A 
militare (già isolata e conte¬ 
stata dairala (''Adica di que- 
.sto rnorimento che si è inse¬ 
rita nella nuora realtà .spa 
gnolai l'organizzazione sepa¬ 
ratista armata continuerà ad 
e.si.s’ere e opi’rare con la com¬ 
plicità fHi.ssira di un settore 
non trasciirahdr dell'op'tnione 
pubblica nazionalista. 

Intanto l'estrema dc.sfrn. 
che non è certamente estra¬ 
nea a quanto s'a succedendo 
1 non è un mistero per nessu¬ 
no che squadrarce di el^meii 
ti foraqg ali da ambienti iio- 
staigici del passato regime 
coìlahorano con la polizia 
neli'azionr ind'scrimdnata di 
repre.ssiiinei. approfitta del 
disordine e delia tensione per 
rerlom.are la cadida del go- 
rcrno Suarez r irirorarc le 
soiuzioni clas'.iche dei fran 
chiamo. 

/ rischi che stanno di fron 
te alla giorane demr,cra:ia 
stvionola non sono da soltora- 
lutare. « Tr.i il governo e K 
forze politicÌK* spacthile ». è 
.(foto scritto in questi giorni, 
4 e in .i!to una <{)ccie di sfid.i 
dalla qu.i!c {xitrelibo dipi'nde- 
re la '.lUe/z.» d»'!!a riconqui- 
>tata democrazia. Si com¬ 
prenderà infine che la politi¬ 
ca non si fa co-; dcsTcti leg¬ 
ge? ». 

f. f. 


Una ferma 
protesta 

della Federazione 
CgiI, CIsI, Uil 

HOM.A -- La Federazione 
C’(ìlU Ul.SU IMI, ha i^pres-o 
in un dociiiuento la profonda 
preixrupazione e la ft'iiiia 
jirotesta di'i liworaiori italm- 
111 per i priK'essi ni C(»r.^o nel 
ri MISS. ()ue.->ti si ag. 

giungono alia pe.sante co.i- 
danna pronunciata a fine nia-g- 
gio (mitro .hiri Orlin e ton 
figurano, c(«i altri alti c i>ro\. 
M dimenìi amniiiiistr.itiv i. un 
gravi* masprinuiilo della re- 
liressione eoniro il dis>i>nso at¬ 
tuata dalle autorità .sovieticlu*. 

U.i Fedi ra/.'one CGIUUISI,- 
riU coMilaniia c.ui forz.i 
ogni misur.i repressiva volta 
ad imjH'dire la libt-ra maiiife- 
.stazioiu* delle opinioni v del¬ 
le idt'e ed a limitare. |>iù in 
geiu'iali*. le lilx*rlà e i dirilM 
foiidami'iitali. :ii ciò conù 
niiaiido ad ispirarsi ad ima 
(O.staiiU* liiu*a di comjxiit.i- 
meiito ciu* ha portalo ì sinda¬ 
cati italiani ad (".primere 
analoga dura prote^ta (x*r av- 
venniienti prodottisi in diver¬ 
si conli'sti siK-iali c |x)litici v. 

La Federazione C(ìlU CISL- 
lMU ha espresso nel diK umen- 
lo anche « la propria preix t u 
pazione che la violazione da 
parte di ll URSS di diritti san¬ 
citi dalla Carta di Helsinki 
|X)s,sa riperciioter.si negai iva- 
nu*nle sul pi(K“e.ssu di disleii- 
.sione — die già attraveiNa 
una fa.se delicata — c sullo 
sviluppo, su tutti i piani, dei 
raiiixiili e.sl ovest ». 

Frese di ixisizioiie di prote¬ 
sta e di condanna vengono 
inoltre da forze [xilitiche. am¬ 
ministrazioni liKiili e ass(K*ia- 
zioni culturali. Un passo è sta¬ 
to compiuto anche dal gove.-- 
no italiano. Dojx) il me.ssag- 
gio a Breznev del presidente 
Fertini. ieri il ministro For- 
lani ha ricevuto rambascia- 
tore .sovietico a Roma al qua¬ 
le Ila fatto pr(*.seiite « rattesa 
deirupinione pubblica italia¬ 
na » per il rispetto dei 4 dirit¬ 
ti e lilxirtà fondamiMitali .san¬ 
citi neir.Atto finale di Hel¬ 
sinki ». 

Il sindaco di Napoli. Mail 
rizio Valenzi. ila inviato mi 
telegramma airambasciatoie 
licirUlLSS a Roma nel quale, 
dicendosi sicuro di interpre 
tare » i sentimenti di larga 
parte della pubblica opinione 
naiKiletiina ». afferma che « la 
jirofessionc di idee non cim 
formi a fjielle ufficiali non 
piift esseri* considerata come 
un delitto ». 

Froteste aiuhe in tutto il 
mondo. .A quelle già note si 
(• aggiunta ieri una presa di 
ixisizionc de! Fallito comuni- 
.sta di S. .Marino. Una con 
danna é stata espressa ieri 
dal Senato degli US.\. In una 
ri.soUizione prc.sentata dal .se 
untore Hyrd si invit.i. tra 
l'altro, il Soviet .Supremo a 
risolvere in < biave umanità 
ria i c.isi di Sliar.iiiski. Ginz 
burg e Fetkas. 


A Dusseldorf 
oggi vertice 
sindacale 
occidentale 

KOM.A — Su .nvito della 
Confederazione eie: .-.ind.i 
rat! tedr.schi iIXJBi >1 
.svolge oggi a Du.sselriorf 
una riunione dei rapiire 
sentani, dei sinilara*.i dei 
paesi Occidental, in vista 
del vertice di Bonn dei 
capi di stato e di gover 
no Sropo de! « vertice n 
sindacale è quello di ela¬ 
borare una piattaforma 
comune .sui problemi de) 
rilancio deli'eronomia e 
deU'occupaz.one da pre 
seniare ai cancelliere fe 
dorale Schm.dt. 

-Alla riunione sindacale 
parteciperanno i diricen 
li delle organizzazioni de. 
pae.-,; europei pre-.enti a. 
vertice dei rapi di s’ato 
iCie.'nri.«n..i, Gran Bre’a 
gna. Francia, Italia >. de, 
Giappone, del Canada e 
degli .Stari Uniti igii US.A 
saranno presenti ron i; 
.'Ogmario generale del 
’-'-AFLCIO Kirkeiandi. 
Inoltre parteciperanno i 
rappre.-entant: delia Con 
federazione mternaziona 
le dei sindacati liberi 
(ICFTUi, della Co.nfede- 
razione mondiale dei la¬ 
voro iC.MT» c della Con¬ 
federazione europea dei 
sindacati iCES». 

La delegazione sindara- 
!e Italiana sarà guidata 
dal segretario gene.-ale 
della CISL Macario (che 
e anche vice presiden¬ 
te delta CES) c com 
posta dal .-.egrotano ge 
nerale della UIL Ben¬ 
venuto e dal segreta¬ 
rio confederale delia 
CGIL Bonaccini. E' U 
pr.ma volta che la CGIL 
prende parte ad una riu 
nlone che vede presente 
questo schieramento. 


Le scelte 

cs^civ stata ridotta ri'•petto 
alle inmlc massime nigifiuiiU 
tra il 197(ì e il '77 rimane 
attestata su un livello preoc¬ 
cupante e inaccettabile. .Non 
può prc'cindeie, diiiuiuc. da 
iin'orgaiiica a/.iotie di riia- 
nameiitu della hnan/.a pub¬ 
blica. 

.Anche se si deve aiaiira 
andare a mi cliiarimeiito o a 
un c(m.‘'roiit(i ioik Iiniv i sui 
dati relativi al dclicil del set¬ 
tori* pubblico allnriiato, è in 
dubbio che si prillila mi già 
ve divario per il 1978 e il ‘79 
tra andamento delle eiitr.ite e 
erescita della .-.pe'a. ove non 
SI intervenga adeguatamente 
sia per aunieiitare il prelievo 

— .'oprattutto attrave:*-o una 
sempre più intensa e amimi 
lotta contili reviisioiu* fi'cale 

— - sia }H*r contenere, in alcu 
ni .settori, e per riqualilienre 
la sjx*'!! piihhlica. 

K' appunto un insu-mt* di 
interventi eoiuepiti. in ipiesta 
dupliie chiave, i* ispirali a 
criteri di effettiva giustizia 
1*11 equità sociale, ehi* il go¬ 
verno dovrà finalmente prò 
ixirre nei pros'imi giorni, 
per il 1979 i* per il triennio 
'79 '81, nel quadro di im'iU- 
tenta valiita/ioiii* de!le eom- 
patihililà teonomii he e ti- 
nanziarie e di una proixi'ta 
globale di utilizzazione delle 
risor.se che sia ».iK*roiite con i 
fini di risanamento e di rin¬ 
novamento assunti come 
propri diiirattiiale maggio 
ranza. 1 margini .--ono nidiib 
biameiite ristri'tti, anche se i 
eonsisti'iiti miglioramenti rea- 
liz/atisi sul piano della hiliin- 
eia dei pagamenti e delle ri- 
•serve valutarie hanno allenta¬ 
to. hanno reso meno pressan¬ 
ti alcuni (lei vincoli e dei ri 
svili del pa.^.sato: iKvorre 
riuseire a spostare davvero 
risorse da consumi a inve¬ 
stimenti. a proimiovere effet¬ 
tivamente investimenti validi 
-- tanto nell'edilizia, nelle 
infrimirutture. nei tmsixnti 
quanto nella agrieoltura e 
nell'indii'triii -- e a iiuliriz 
zarli diHisamente verso il 
Mezzogiorno e verso l'as.sor- 
bimonto di manodo|H*ra di- 
sixeiipata i* inoccupata (gio¬ 
vani. donne). 

11 fatto che il Comitato Di¬ 
rettivo della Feilera/ioiu* sin¬ 
dacale unitaria, nella sua 
riunione (li lunedì e m.irtedi. 
abbia ribadito una eoncrela 
dì.sfHinibìlità per un .serio 

confronto .sul tema delle 

compatibilità finanziarie e di 
una corretta iitilizza/.ioiie del¬ 
le risorse, e quindi sui pro¬ 
blemi della sjiesa previden¬ 
ziale. della riforma della 

struttura del salario, ilell im- 
postazione ilei rinnovi con 

trattuali. deve spingere il go 
verno a definire — u.'Cindo 
da eontradiiizioiii e ambiguità 

— una sua <ix*rente pro|X)'ta 
comiilessiva m termini di [xi 
liliea per il 1979 e di piano 
triennale. 

Se ciò sarà fatto, .se la di¬ 
scussione tra governo, partiti 
e organizzazioni .sociali ri 
prenderà e .si sv ilupperà nelle 
pro.ssiine settimane su basi 
•serie e aiipnxlerà a concili 
sioni eoslnittive e voraggio-e. 
meno che mai si [xitrà dire, 
ha .sostenuto Na|xilitano in 
[xilemiea con alcune afferma 
zioiii ricorrenti in qiie.sti 
giorni su taluni organi di 
.••tamp.i. (he il 1978 è sfai.» 
» un anno jx-nluto per Fico 
noinia ». In ogni caso, il 1978 
è .stato un anno cruciale (x*r 
l’avvio di una nuova politica 
di programmazione democra 
tica. Stiamo giungendo al 
dunque per que! eiie riguarda 
rapplieazione della legge sul¬ 
la riconversione imiustriale e 
della legge (xr i programmi 
di invesiimenti in agricoltura 
(c quadrifoglio »). jx*r il varo 
del piano agricolo aliment.in*. 
fXT l’approvazione del piano 
de,crinale (leU’edili/ia. per I.i 
definizione del piano (li svi 
luppo delle ferrovie e di 
quello geiXT.ile ik-i tr.is|xini. 

La definiz.one di que.'ti 
-‘'triirncnti. 1 ut il izza /1 un;- 

(ornbinnta o ti-mpcsliva di 
((ue-.le e altre leggi, .sono cs- 
'cn/iali .s.a ai fini di un s-i- 
stegix» immediato (k'ii’iK- ii- 
pa/io:i(*. .soprattutto nel .Mez¬ 
zogiorno. .Ma ai lini di un 

r.iJfor/a.mcnto .'tnitturale dil¬ 
la nostra eis>!>)nua. di un 
rmnviv amt'.nto «* .iliargamcn*»» 
(Iella base prixi'.ittiva e tx.vii- 
pa/ionale dt I l’aere. E’ in 
quest»» (onte.--to i !ie va (o.lo 
(ato arxiif rirKli-'pen-alnle 
rip» nsainento d- Ila }xi!;tu .i 
fH*r il .MezzogKtnvi. etn- ri¬ 
mane il puniti p;u crit:c<i e 
.illarrnante deirin'* ro quarir»» 
(■(.oiHimico e ><».’.a'.O ''aliano 
Kd è su que-to terreno » rie i! 
m«>\imento o;>era.o dive im- 

gn.irsi ( on t-itte le .-uè for¬ 
ze. {xr battere jxi'izioni o-ti 
h ad un effettivo rilarx :<» del 
la p.'ogrammazinne e ixr ‘ol¬ 
le: ilare la .solu/sine fiei prò 
blemi. sempre pi'i acuti, d»^’.- 
.a gcsltout delle leggi e ik gl. 
.'■tru.menti (ii intervento (so 
nomico pubblico, del funzio 
na.’nento de! go-, (mo e d» Ile 
amm,nN'ra/..'r.i piniintÌ!<-. 

•Se s<xx> quc't:. oggi, j ter- 
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mini del eonfioiilo e dello 
sisintro |x*litieo, .se è vero — 
coin'è veto — clic su diversi 
(liani va avanti un proicsso 
di 1 innov .imenlo — daU'ivp 
provazioiie alla Uaiiu'ia della 
ritonna sanitaii.i. allappro 
va/ioiie da parte del Senato 
de lla niorma del hilaiu io e 
della eoiitahilità dello Stato 
• - saretilx* giU'lo, a imi 
sembra, elu* i sindacati, an.'i 
elle* iiidulgeie a jxi.'i.'ioiu ni 
(liserimi natamente negai iv i*. 
pMNt;M**ero m.ig*giott* .itteii 
zione allo .•-|i>r/o ». Ih* si .sl.i 
is iiipieiido in seno al! atto.ile 
maggioranza, maggiore alteii 
/.ione anche alle jxi'i/ioni dei 
singoli parlili, e e»>iu eiit ras- 
sero la I'To i ritic i e la loro 
im/iativa - di e li ne.ssuno 
etiiitesia la legittimità e l’au 
tonoinìa, ma di cui noi anzi 
scttohiieiamo la ne» csMtà e il 
valore — su al' i'i’i ohhiollìvi 
{xi'iiivi es'.i*n/i;.li che .-ono 
oggetto di diMiiile »'ontesa 
aiu-.'ie all'interno della mag 
gicr.mza e del governo 

.Najxilitaiio ha detto »-he tra 
questi i)l)i(*ttivi e'i* »*crtamen 
te (pii'llo di'lla definizioiK* di 
progr.mim; di siiiun* per 
l'i.'idustria » lu* ri-'piindaiio ai 
fini (il inraiiiiiia rut'nvei'h» 
IH* ed e'pan'Uine deU'appar.i 
to industriale, de.lo sv ihipno 
(k'I .Mezzogionu» e dell'.iu 
mi iito. sia pur grad.iale. del 
rocciqia/ioiie. .\illa mi'iir.i 
in cui i programmi prcsi-niati 
al CIFl non < orrispondoiii» a 
(pie-'ti eriteri, o non risultano 
tinivivi e siifli»'i('iitem(*nte in 
risivi, a causa di evidenti ge 
nericilà e amtnguità, e-si 
vanno sostanzialmente rivisti 
secondo le procedure e i 
t»*mi»i provisi* d.dla legge, ut 
traverso (niella eonsultazione 
democratica con le Regioni, 
con i sindacati e le altre or 
gaiii/zazioiii .s(x.*iiili. che 
rappreseiila ini elemento di 
forza e non di debolezza del¬ 
la politili! di programmazHi 
ne a eoi si sta eereando di 
dare avvi»». 

K‘ un f.itto ixt.'itivo elle i 
programmi siano stati pre 
sentati. ris|x*ltiindo in so- 
.stanza le s» aden/e della I»*gge 
(iì-V. (• un fatto nuovo e im- 
jiortanli* »lit* i lavoratori e le 
ass(.>ml)lt*t* elettive possano 
jiarteeipare a un conlronto 
i'npegnativo sui problemi e 
le prospettive di nkiiiii dei 
più im|x»rtanti sett(»ri dell in 
diistria e siilli* scelte di fon¬ 
do della |x»litiea iiidii.slriale. 
.Ma non ixissiaiiio accettare 
eoine base di discussione le 
p.i-evi.sioni (li diminuzione (ii*l- 
Ì (K*eiipa/.ione formulale p ù o 
meno arbilrariameiite dal 
Ministro Donai Cattili, ni* le 
■Mie iK'rsoiiali pro|x»ste circa 
le alternative (li (xilitica eco 
nomiea. industriale, finanzia 
ri.i. 

.Vajxilitano ha detto eh.* 
per quel che (i riguarda, noi 
eomunisii vogliamo (oiitri- 
biiire airelalxirazioiie di os 
serva/ioni e i ontniproixisti* 
.serie, realistiche e eonerete, 
rifiutando imixt'iazioiii re 
strillivi* ingiustificate. di¬ 
mostrando le maggiori jxissi- 
liilità (li svilup[xj prixluttivo 
(* di (H*eiipii/,ioiie (•Ik* esistono 
per diversi eompar'.i. |x>ni*n- 
do come f|ia*'tione decisiva 
quella dello spostamento di 
< apacità (iroduttivc e di oc 
( iipa/ioae al Sud. indicando 
gli interventi di }x)hti(ii eco¬ 
nomici e finanziaria nei essa 
n a tal fine. K al lonfronto 
.sui piani di settore deve con- 
euingir.'i (piel confronto sul¬ 
la grave. eriti»a situazione 
dellà i>art(-cip;V'i‘.»iii statali, 
-sili programmi e sul riassetti» 
degli enti a p.irtecipiizinne 
statale, die il governo si r 
imixgnato ad aprire »on i 
flirtiti della maggioranza. 

Una larga iniziativa del 
Fartito capai-e di eo.’K orrere 
largamente ad uno sfor.-o u 
nìtario di iiiforniazione e di 
mofidita/ii-mv dci lavoral*»ri e 
dcH'opinione pulifilaa de- 
.'ii'K rati'ca 'U (|U('--?<> terreno, 
(ostituisce un imixgiio (■-. 
scn/iak* delle rio-tre org.aiu/- 
za/ioni per le pro'-nne -.c!- 
tirnane. 


Ari'e.sU 


cala!»r«'.'» , .\j.*^t*I o \q,l.ili 
a', li. g.à (k iiunci.i't» dall.» 
DIGO.S (xr .»->-■» l.lZ.o;;.* -.C, 
v^T-'.va a « o-tli. 1 /.<»■•»• (il li,»r. 
d.i a.aii.c.a. *r.i*..tt<» in |>-»'.sr.‘ 
Sii d. .11.1 l».i:Hc,u.(t,» <k 1 ,'t 

(iK'tro Co-'a (r.i'm.i'ori g<- 

r. -iv(—■ r.tp.to d.»ll, HRi. .\ 

(|,ia:ilo r.'.iil.i d.i n-i vt.-h.i- 
le 'I- Ila '(juadr.i nvr*».!.- r<* 

m.ma. .((j.iirx» <* st.»*»» -.-jrprz- 
s<» a-'.ime .id altre dia* jx-r 
'•»rx- a fxi.'d-) d; :i.u’.»iit.i fcr 
ni.i d.iv ad una fi.inc.i d- ’ 
(|'.iàriie'«- d. F. r.'c M.lv.o. Il 
('vlà g.irrx r.i-. *-.» q -.x» f, 
rr.-i e ia (••..fe>'• r,»* d M.>r 
'a'i, q.i.nrl:. v.>'.*!>)>- arbir.i 
rio .S«-conck» aVir-- v.xi. ? i' 
ta*. .a. r.Tiro,>im-t lal.ifjre'» 
<ihe ria [>r‘.td(r.:. p.r f.ir'. 
♦ d (• —»-'jx’tI,iti» <f. averi' ;t 

g.im. <•»*, la n'wi.M »■ or- 
g.!n.//_»z ••:»; t« r.Ntr.'!...!!(■ dei 
' .d ) .'.ir.’b'x- '' ilo TX din,li*' 

d.illa fxiliza prop'.o 

•'!•»;»> a- r.vel iz.o'i! '■k'I pre 

s. iiito b'‘.ga'.Nt.i d F*.'a'ii. 

A Milano. intanTo. 'em[>’-c 

iri ((Ui-st: L'.o"iii. s: (oixlud» 

•.iirali.*'.! o:x r.i/.orx- fk il.; fx> 
l.z.a » («mp i.'.i :a-iì'.irr.h'•> d<-l 
le indagini s.r.I’a'i» nlat.» al 
cimmis-aro .Xnionio E-fxi-. 
't>. ii'ci'o s.i un ,1 iioiri.s ’l 
23 giugno s.or-o a (e.-nova. In 
un appartamen'.n — < ix ,(ri 
Tall.-o è 'tato di-fm.to € i o'.o . 
ma poi e stato '.utto r.diniei 
s onati» — vierx- ar.'t -taia u i.i 
donn.». .'orell.i di un presiViio 
< br.gati'ta » nu'C to a fug 
gin*. .Anche in q n st » ea-o 
non è ( hiarn m* l'otx razioix:* 
giudiziari.ì è '( atunta doivie 
.sembra, stando ad alcune vr, 
(il dalle rivola/.ioni del ti-r- 
rorista di Prato. 


Klfiiio Mort.iti. tra raltro, 
ha dich arato elu* dopo riicci 
sione di .Moro era * t’itra'.*) 
in eri'; t »• per questo moli 
vo le Br lo avrebbero Irasfe 
rito: d.dla • ei'loiiiia roin.ina -- 
a quella fiorentina, da qvu'Iia 
fitirditina a quella di Favia. 
Mort.vti lui .mclu* divlu.ira'.o 
che 1 SUOI »»>mplu'.. non fidan 
di'si pù di Un. .IV» V.UHI de 
(■retato l.i sua < eondanna a 
mo'.'te ». Per questo motivo il 
•giov.uu* ,ivr»'l)lx' liicilitato la 
'ua cattura. 

(Ju.mto c't* di vero lu'i ra»'* 
l'onti di qvi»'-l,i rciluta iliv.vV. 
t(*nne del lernirisinn.' Diffi 
» de dirlo. Ue (x*iq>les>.tii so 
no milite. 

In ogiu l aso, s» mbra prò 
pino (he la sua nmfes'ioiie 
abbui dato uu.i Ixka.iI.i d'iw 
sigeiio .ill»^ iiid.igmi .sili tor 
ror.smo. La diffusione mtern 
jH'stiv.i delle Motv.ie .sul (uo 
•nterr»»giitorio, lottavi.i. avivb 
tx* eompromes-o risiili.ili im 
t»t»rt,mti Co'i. aluieuo, so'U a 
goiui gli inquirtiUi. len iiuilU- 
na, d.igli uff.vi dill.i quc'tu 
ra a (iiiell, del tiiliuiiale. 
't.iio uii i'»»r»i di proteste c 
polcmi» IH- -s M' n» 0 , 1 . l'pil»,!»' 

- 11 .» dello uu tuo/amano del 
lu DKIOS. -- ()u.mdo vengo 
II') fatte tratH'l.i!»* notizie del 
g»*ner. m un moment») così 
»telic.ilo non -i tratta dell i 
solit.i leggei'e/za : l' i* d.i Iteti 


'.in' r 

111* qu.di litio vogli.i 


1 K>! ro 

'1 nostro laviiro». 
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eie e--eie .Ipiiltlli u 
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r. elle ineiil.i (in di' 

1 ur- 

• Il .1 

1*. Ili euri e i ii uni.ire 

eli e 
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-eeuiidu pi llieipi .1 

l-'.li 
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l.( gin-li/i.i '*. 


l.'.IV 

(Ile. III! e. in re.ill.i. 

mi 

iimnii 

eumr -gli .illri, rbe 

l»»i* 

l■--el e 

ili-iinpegil.llu II ìmpe- 

gn.ilu. 

ebi* può .IV et r un n 

In»* 

Illgi.l 1 

■ pi .Il il ,11 l.i II melili. 

l'Iir 

min è 

.ilf.ittii teiinlu alt 



|i.O'/i.ilii.'i. Filò dilllipii* hi-lli-- 
-iioo looioi (lolillro. 

seli/.i (In* iiiii'-lo niiniiii.nnro- 
li* iiil.ltriii 1.1 iligililà ili'lla 
-ii.i riiii/ioiM* I- l.i I uri l■ll('»».^ 
del mollo di -voliierl.i. Fu»» 
lllll.ivi.i .li't'.ldi'M*. |l•l^('llè unii 
i* i'itm*('|iilii|i* Olio 'doppi.v- 
loriiln di iii'r-iio.ilil.'i. rlit* I 
<'--<*ri* |i(>lili«'.)i»ii‘Ut<* .(Itivi» r 
p.Olei'ipi* deli'l'lllini ipi.llrh»* 
liioil.i/.ioiic. vuoi -III piglili 
ili*ll.i ^•lu*|•|•ll/.^ interiori*, vuoi 
sul pi.iito ilelFoppoi'luiiil.'i Af.i 
i|iii'-lo s.o.'i frullo non ili ron- 
ilì/ion.iuo-niì fot/.Ili. ni.» >1) 
liberi* -l•|■h^• ilie egli ‘Ir*-" 
.iVi.'i eoiupiiilo. 

\ roloiu rlie li.iniio lriiV4- 
|o elle la poleinie.l in'orl.i 
er.» n spi.n i'Vole » e elu- limi¬ 
no fonnnl.ilo ipole-i elle nnii 
II.inno .di-nn foiol.onenlo. vni- 
lei ebìeib-re -oh.iiilo -e riler- 
ri'bbeio u oppuiltnio Ipnlì- 
(ie.iinenlel elle menile ini Uo- 
niniie e iiiipe::ii,ilo eonirii |i- 

• o-irnzioiii .ilni'ive, \eni“e 

i-li-llo -inii.ieo piopiio il le- 
■z.de dei eo-linlt.iri elie ‘i 
-l.inno piT-ei:ii>'ndo ; |.i mi.» 

per-oii.de li-po-la è oellx- 
melile mv.iliv.i. iiiilipemlenle- 
im-iile il.ill.i pt-i-oii.i ilei |e- 
g.ib' e d.ill.i pieii.i li'zilliini- 

l. i di lle -Ile -I ehi* profe«-io. 
Il.ili. 

Il.ipi-eo bene elle .ib ime ili 
ipie-le ti-in.dil Ile po--ono r». 
-ITI* enii-iib-r.ile ionie roniiin- 
(il bei il-, in mi Fai -e in riii 
-ijiiio -l.ili .ibilo.)Il .1 ben ni¬ 
tro ibi- .li ziiiili/i ili iipporlii- 
iiiln. M.i III miiiiiiiili m riii 
e'e l.inlo bi-o:no di fidnrin 
nelle i-lilii/oini. rii in rm 
-i li-li.l ili lipil.llr im.< *»ol- 
(.« (e Ipinb be iiii-nle viiriiiln 
polli bill- ilmio-li .11 •' (Ile «i». 

m. i f iii.ilmeiilr -iilln buon* 

• Ir.iil.il. iioii iiiilirmoio rer- 
enir ili Iroiniii il mi orilo •!- 
iiii-nii «Il nirimi erileri di 
fimilo. rbr -- |irnprin per |l 
loro risoli' — »--iim.iiio i eon- 
iiiitnli di un iJclio nello 


Rilanciota l'idea 
di un tunnel 
sotto lo Monica? 


LO.NDRA 


II 


p-'.' !.i eri,iniz:onC d 


p.'-oeciio 
un iun¬ 


no. so’iomarino che roilc^hi 
> dar roste rtrlln .Mane* 
nor. e ancora mn.-to e »ta an- 
7 . (..sorg-endo a nuova v.:* 
F. quanto .scr.ve lor; li Ciunr 
d-.r.n. precisando che .sui> 
I-'.neri dell.» veccina idea an 
glo 1 r.i:'.','e.-e ,'t.i ora prenden¬ 
do corpo un progetio (»>mu- 

n.iar.o Secondo il g.ornale, 
entro ;i rce.-e d. l’uelio la CEE 
dov.'ehtx* infatti annunciare 
lo sta.nzia.mer.to d; 600 md* 
.s'er'ir.e de.-t.nate alta r.cer- 
ca i.n re'azioi'.e a! p.-oge'to, 
Ta> denaro verrebbe traran 

t.to .'T'o fonna d; u.na sov- 
ve.nz.or.e. 


Nel qj.n'o an.v.'-er.sarie de! 
'.a -scomparsa de! comp-agno 

LUI6I DIEMOZ 

!.i moglie e la figlia lo ricor¬ 
dano con l'affc.io di sempre e 
.sottas»'rivono 100000 lire pef 
« rUnità » e la .stampa co 
mun;.-ita. 

Roma 11 luglio 1078 
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Le obiezioni dei ginecologi superano il 60 per cento 


Operazione a largo raggio condotta dalla Digos 


Tutte le cifre dell'aborto Quattro 


Rilevate dalla regione fino al 7 luglio - Effettuati in Toscana 644 interventi di 
interruzione della gravidanza - Altre 145 donne iscritte nelle liste di attesa - La 
situazione nelle province -1 dati relativi agli anestesisti e al personale paramedico 


Afi^ioroalc al 7 luglio, sono 
arrivato dalla ro^iioiie lo pri¬ 
mo cifro suiraltuazione in To¬ 
scana della Icfifie suirintcrru- 
zinno della j-ravidanza. Come 
si vede dallo tabelle, i da¬ 
ti sono completi iH*r province 
0 ospedali o dc.scrivono sia 
la .situazione dc/'li interventi 
effettuali e delle prenotazioni 
.sia quella dellobiezione di eo- 
■scienza, il cui termine vali¬ 
do per c.ssere presentato sca¬ 
deva il à. 

.Sono dati confortanti anebo 
se non nascondono le diffi¬ 
coltà organizzative e di per- 
sonale in cui si dibattono gli 
osjjcdali e soprattutto in cer¬ 
te zone (come la Lucebesia 
o l’isola d’KIba) dove la [kt- 
centuale degli obiettori ra¬ 
senta il 100 per cento. 

Sono (ìH gli interventi ef¬ 
fettuati in Toscana fino ad 
oggi, e 145 le prenotazioni se¬ 
gnate nelle liste di attesa 
|H?r i prossimi giorni. 

Sui 18.290 medici iscritti al¬ 
l'albo, hanno obiettato 2109. il 
12 per cento del totale. Il dato 


si aggrava però airintcrno 
delia categoria dei ginecologi; 
le province più fortunate sono 
(Irosseto (TÌ per cento) e an 
torà di più Massa (31 per 
cento); fanalino di coda, in 
(piesto .settore resta Firenze 
(09 per cento). 

Situazione migliore per gli 
anestesisti: c’è un minimo as¬ 
soluto di obiezioni a Livor¬ 
no (21 iK-r cento) e uno stan¬ 
dard accettabile nelle altre 
province, tranne il caso « li¬ 
mite 1 / di Pistoia (80 jx-T 
cento). 

Il 4.1 per cento delle oste¬ 
triche ha obiettato a Gros.se- 
to. che registra il dato mi¬ 
gliore e il 92 per cento a Luc¬ 
ca (dato complessivo del set¬ 
tore CO per cento). Infine il 
resto ded iK'rsonalo parame¬ 
dico: a Firenze si registra 
un modesto 10 per cento, che 
contrasta con l’BO per cento 
di Pistoia (percentuale tota¬ 
le 28 per cento). In tutto han¬ 
no obiettato 1935 unità del 
per.sonale paramedico su una 
cifra complessiva di 19261 


I jx-rsono (10 per cento). 

1 Con queste forze strutturali 
c umane gli osiK’dali toscani 
stanno cercando di dare ogni 
giorno completa attuazione al¬ 
la legge. Nei centri più gran¬ 
di. oltre ai |)rovvedimcnti ur¬ 
genti concordati al momen¬ 
to del via. si stanno cercan¬ 
do inetodi che con.sentano .se 
non altro la diminuzione del 
tempo di degenza. Quanto al¬ 
la mobilità del per.sonale sem¬ 
bra runico modo per risolve¬ 
re i preoccupanti ca.si (non 
molti in verità) di obiezione 
E’ passalo più di un mese 
di rodaggio, c il panorama 
delle strutture tc-cniche si è 
onnai assestato, su binari pie 
cisi. Certo non basta: c’è un 
lavoro approfondito ancora da 
fare nel tessuto sociale am 
pliando la rete dei consultori 
per .svilupi)are la partecipa¬ 
zione. la coscienza dello don¬ 
ne e degli operatori, perchè 
non si pensi all’alxìrto nè co¬ 
me ad un toccasana, nè co¬ 
me a un fatto puramente tec¬ 
nico. 


Situazione ospedoliero al 7-7-78 

(I dati sono relativi ai soli reparti di ostetricia e ginecologia) 


MEDICI, ASSISTENTI E MEDICI ANESTESISTI 
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•Arezzo 

F’ircnze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa 

Pisa 

Pistola 

Siena 



PERSONALE PARAMEDICO E OSTETRICHE 



Ente ospedaliero 

Posti letto 

Numero 

intervenli 

eliettuati 

Prenotaiioni 

Pontremoli 

25 



Rivizzano 

, 30 

— 

— 

Carrara 

-IO 

50 

10 

.Massa 

40 

7 

— 

Pietrasanta 

52 

— 

— 

Seravezza 

15 

— 

— 

Camaiore 

15 

— 

— 

Viareggio 

54 

— 

— 

Castelnuovo Garf. 

35 

— 

— 

Barga 

.50 

— 

— 

Lucca 

100 

19 

— 

Pisa 

216 


i5 

Poiitcdei'u 

72 

12 

— 

t'oltcMTa 

30 

— 

— 

S. .Miniato 

20 

— 

— 

Fucecchio 

31 

— 

— 

Livorno 

100 

24 

— 

Cecina 

21 

10 

— 

Campiglìa 

15 

— 

— 

Piombino 

47 

11 


Elba Portoferraio 

13 

— 

— 

S. IMarceUo P.se 

15 

— 

— 

1 Pistoia 

87 

53 

1 

, Poscia 

46 

— 

— 

1 S. M. Nuova (PT) 

294 

215 

9 

i Prato 

83 

33 

— 

Empoli 

46 

30 

— 

Castel F.no 

10 

5 

— 

Figline 

16 

15 

— 

Montevarchi 

S. G. Valdarno 
Terranova 

67 

3 


Bibbiena 

Poppi 

Stia 

20 

— 

— 

S. Sepolcro 

Anghiari 

Pieve S. Stefano 

16 

— 

— 

.-\ rezzo 

86 

16 


Foiano 

15 

— 

-- 

Sinalunga 

20 

— 

— 

Torrita 

7 

— 

— 

^ Castiglion F.no 

8 

— 

— 

Cortona 

26 

— 

— 

Colle V. Elsa 

10 

— 

— 

Poggibon.si 

17 

— 

— 

S. Gimignano 

4 

— 

— 

Siena 

87 

70 

20 

-Montalcino 

I 

13 

— 

— 

1 Chinneiano 

1 Chiusi 

50 



j Montepulciano 

j Sarteano 




j .Abbadia S. Salvatore 

6 


_ 

! Castel del Piano 

15 

— 

— 

j Massa M.ma 

25 

— 

— 

! E. 0. di Grosseto 

67 

11 

— 

j Manciano ' 

8 

— 

— 

Orbetello 

15 


— 

Pitigliano 

15 

— 

— 

1 


644 

14S 


L'attività della commissione consiliare in un intervento di Giovonnelli 


Tappa per tappa tutta la vicenda Azzolina 


Della vicenda della clinica 
Azzolina si è fatto un gran 
parlare e non sempre avendo 
chiari 1 problemi che sono sul 
tappeto, sembra che tulli ab¬ 
biano qualcosa da dire. Pro- 
p.'io per ripoitare un po’ i 
piedi in lerra e riaffrontare 
i nodi reali della questione, 
sopratiutto dopo le dichiara¬ 
zioni rilasciate da uomini po¬ 
litici a "organi di stampa, il 
presidente della commissione 
sanità c sicurezza sociale del 
ccnsiglio •regionale Toscano. 
Rodolfo Giovannelli ha preso 
carta e penna per chiarire 
che alcune di queste posi¬ 
zioni ignorano i dati oggetti¬ 
vi che sono stati al cèntro 
del lavoro del l’assemblea re¬ 
gionale e mirano a dare la 
sensazione « di una scelta fat¬ 
ta airimprov-viso. con superfi¬ 
cialità, a colpi di m.aggìoran- 
za ». 

B Credo — ha detto Giovan- 
nelH — che, se si vuote ren¬ 
dere un buon servizio alTopi- 
nione pubblica, e non suscita¬ 
re inutili o interessati diso¬ 
rientamenti. occorre misurar¬ 
si con un .serio e respon-sabile 
impegno, elementi che con il 
d;battito in aula del 12 giugno 


sono divenuti di pubblico do¬ 
minio. 

E’ innanzitutto da ricordare 
che in quella seduta si ebbe 
un largo consenso da parte 
delle diverse forze politiche 
hanno infatti condiviso la 
decisione di negare l’autoriz- 
z.azione alla casa di cura. De 
PDUP. PCI. PSI. Si è aste¬ 
nuto il PRI; ha votato contro 
il MSI; non erano presenti al¬ 
la seduta i consiglieri del 
PSDI. Tale consenso è stato 
sin daH'inizio tutfaltro che 
scortato. Si è infatti discus¬ 
so .nolto aH’intemo di tutti 
i g.-uppi politici e fra gli stes¬ 
si gruppi politici, consapevoli 
tutti della responsabilità e 
della delicatezza che rivesti¬ 
va la decisione 

Proprio per la particolarità 
della materia trattata si è 
fatto ricorso alla partecipa¬ 
zione. del tutto straordinaria, 
dei presidenti del gruppi con¬ 
siliari ai lavori della commis¬ 
sione sanità del consiglio, af¬ 
finché si concessero le mo¬ 
tivazioni che hanno portato 
alla derisione finale. 

« Il Lavoro sporifico da par¬ 
te della commissione — pro¬ 
segue Giovannelli — è inizia¬ 


to nel mese di dicembre con 
rausillo di un’amplissima e 
documentata istruttoria pre¬ 
parata della giunta regionale 
e messa a disposizione di 
tutti 1 gruppi politici, istrut¬ 
toria che analizzava i diversi 
aspetti delia questione senza 
tuttavia indicare soluzioni de¬ 
finitive. Successivamente so¬ 
no stati acquisiti i pareri del 
comitato tecnico della pro¬ 
grammazione sanitaria e o- 
spedaliera di Firenze-centro 
sono stati tenuti incontri con 
i direttori delle divisioni in 
cardiochirurgia presenti in 
Toscana, con il dr. Azzolina. 
con i familiari dei piccoli pa¬ 
zienti assistiti presso la casa 
di cura. La commissione ha 
tenuto dieci .sedute dedicate 
in parte o per intero a que¬ 
sto argomento ». 

Giovannelli si prolunga poi 
a spiegare dettagliatamente, 
i motivi delia scelta. Scrive: 
« Quale dunque il motivo es¬ 
senziale della scelta, che la 
legge regionale in vigore im¬ 
pone di effettuare, secondo 
un quadro d: programmazio¬ 
ne in riferimento alle strut- 
tu-^e pubbliche esistenti? Mi 
soffermo in particolare sul 


settore della cardiochirurgia 
Infantile, che è il settore di 
maggiore attività della casa 
di cura Oltrarno. Gli esper¬ 
ii hanno stimato che in To¬ 
scana un numero di bambini 
compreso fra 200 e 250 nati 
nell arco di un armo, necessi¬ 
tano di cateterismo cardiaco 
o di intervento cardiochirur¬ 
gico. D'altra parte, un rap¬ 
porto della organizzazione 
mondiale della sanità del 1973 
indica il bacino ottimale dj 
utenza di un centro di cardio- 
chirurzia infantile in 3-4 mi¬ 
lioni di abitanti (è appunto 
li caso delia Toscarra). 

In presenza di queste esi¬ 
genze, è da tener conto della 
attività della corrispondente 
divisione dell’ospedale di 
massa. ET anche grazie al 
dr. Azzolina che intorno al 
1970 si è dato vita a questa 
struttura. Nonostante 1 diffi¬ 
cili rapporti fra lo stesso dr. 
Azzolina. la amministrazione 
ospedaliera e la Regione, que¬ 
sta struttura ha visto un len¬ 
to. difficile ma costante pro¬ 
gresso che — e questo è il 
dato fondamentale — non si 
è interrotto dopo che 1! dr. 
Azzolina ha lasciato Tospeda- 


D Prì chiede un esame più attento 


Anche il PRI si è pronun¬ 
ciato sul B casoAzzolin.v ». Al 
la conferenza stamp.r si sono 
presentati in due. il consi¬ 
gliere regionale Stefano Pas¬ 
sigli e il capogruppo a Palaz¬ 
zo Vecchio. Landò Conti. 

« I repubblicani — ha detto 
esorde.ido Passigli — hanno 
in--ìistito a lungo perchè tutto 
il problema non venis-se im 
post.ato suiraUernaiivft 
SI NO ' ad Azzolina bensì su 
un esame generale della car¬ 
diochirurgia in Toscana ». 
Per Pa-ssigli. esLstono in¬ 
comprensioni anche sull'uso 
delle leggi. Ha detto a questo 
proposito: « La legge regiona¬ 
le m base a cut è stata nega¬ 
ta rautorizzazìone alla clinico 
di Azzolina è una norma di 
.«alvaguardia in attesa della 
legge di programma. La legge 
•lamette deroghe al principio 


m base alle esigenze della 
sanità pubbl;c.a. Ecco che si 
doveva .sfudiare lo stalo della 
cardiochirurgia e poi, decide¬ 
re ». 

Con le audizioni dei diret¬ 
tori dei centri cardiochirurgi¬ 
ci pubblici e di Azzolina (se¬ 
condo Pa-ssigli ia maggioran¬ 
za era poco propensa a rea¬ 
lizzarle» risultò chiaramente 
una situazione di carenza del¬ 
la cardiochirurgia pubblica. 
Questa carenza sarebbe de¬ 
terminala non dal livello 
quantitativo delle equipes 
mediche, ma dalle inadem¬ 
pienze delia Amministrazione 
regionale « Particolarmente 
istruttivo a questo proposito 
— ha poi spiegato Passigli — 
è il memorandum consegnato 
dal primario del centro car¬ 
diochirurgico di Santa Maria 
Nuova, professor Vaccari, il 


quale chiarisce che tale cen¬ 
tro sarà in grado di funzio¬ 
nare a pieno regime solamen¬ 
te quando saranno sodd’-sfat- 
te alcune nchieste minime 
inderogabili (attrezzature per 
oltre un miliardo, personale, 
trasferimento di sede). Solo 
alla richiesta di per-sonale si 
è risposto, anche se in modo 
parziale ». 

Dalle critiche olle proposte. 
Cosa chiede il PRI? Innanzi¬ 
tutto. che si stabilisca un 
pacchetto di misure per la 
cardiixhirurgia pubblica Ini¬ 
ziando proprio con l’analisi 
delle proposte di S. Maria 
Nuova e un riesame della de¬ 
libera. In altre parole, come 
ho poi detto chiaramente 
Passigli. dovTebbe essere re¬ 
vocalo il diniego dcU’autoriz- 
zazione. eventualmente condi¬ 
zionando rautorizzazìone a 


qnei miglioramenti di attrez¬ 
zature considerati necessari 
per raggiungere gi standard 
previsti di efficienza. 

Larido Conti se l’è presa 
con la maggioranza di Palaz¬ 
zo Vecchio perchè avrebbe 
ignorato il ca.so Azzolina. 
mostrando di essere cosi 
completamente subalterna nei 
confroni; della Regione. « Sa¬ 
rebbero state necessarie da 
parte deiramminlstrazione 
comunale iniziative concrete 
— ha detto — ma ’.a giunta 
comunale non le ha nemme¬ 
no avviate, a riprova tra 
l’altro della scarsa omogenei¬ 
tà ed anzi dell’attrito che 
talvolta si palesa tra le due 
principali forze delle maggio¬ 
ranza». Conti ha concluso af¬ 
fermando che solleverà il 
problema m Consiglio comu¬ 
nale. 


era una colonna delle BR? 

Gli arrestati erano « seguiti » da tempo • Perché racciisa di detenzione di armi? • Otto perquisizio¬ 
ni • Le biografie degli arre'stati • Tra loro c’è anche una donna, che avrebbe però un ruolo secondario 


Cinque estremisti dclTare-i 
vicina alle Bit sono stati 
arrestati nella prima matti¬ 
nata di ieri dopo un’opera¬ 
zione durata tutta la notte 
e condotta dalla Digos di 
Firenze. 

I primi quadro (Guido 
Campanelli, Gianna Rubino. 
Sergio Danti e Renzo Ccr 
bai» sono stati tratti in ar¬ 
resto con rimpiitazione di 
detenzione, cessione e porto 
di armi comuni c da guerra. 
Il quinto. Arrigo Hirscii. 
perchè trovato in possesso rii 
una rivoltella calibro "38 non 
denunciata. 

Da tempo la Dlgo.s .seguiva 
con particolare attenzione la 
attività dei quattro. L'opera¬ 
zione è scattata improyvi.sa- 
mente ieri notte percliè alla 
questura s; temeva che le 
notizie trapelate sulle con- 
fes.s’.oni del Mortati, rauto- 
nomo presunto assassino del 
notaio di Prato. mette.->sero 
in guardia tutto l'ambiente 
deU’autonomia simpatizzante 
con le BR. .-Meuni dei quattro 
arrcsiati erano peraltro mol¬ 
to conosciuti in città per la 
attività politica svolta. 

Guido Campanelli, nolo con 
l’appellativo di « lena », li.a 
clnquantacinque anni. Giova¬ 
nissimo, aveva partecipato al¬ 
la Resistenza, ma poi si era 
nettamente staccato dalla si¬ 
nistra. Nel ’73 aveva fonda¬ 
to un movimento cliiamato 
(( La Resistenza continua » 
proprio in polemica con quel¬ 
le forze, che. a suo avviso, 
l’avevano tradita. Dottore in 
chimica, nativo di Bologna, 
il Campanelli ha un piccolo 
negozio di pietre dure a Fi¬ 
renze. dove abita in vìa Por¬ 
pora 6. Di lui si dice che .sia 
stato molto vicino anclic al 
partito marxista leninista, 
linea rossa. 

Con lui è stata tratta in 
arresto anche Gianna Rubi¬ 
no, la sua donna, una bolo¬ 
gnese di 43 anni. Di lei si 
sa poco, probabilmente ave¬ 
va un ruolo di minore im¬ 
portanza aH’intcrno dell’orga¬ 
nizzazione. Sergio Danti, un 
altro degli arrestati, è cono- 
.sciuto in città con il sopran¬ 
nome di « Boccio ». E’ nato 
a Montaionc nel ’31, vive a 
Castelfiorentino dove svol¬ 
geva l’attività di imbianchi¬ 
no. Espulso dal PCI nel ’C.à. 
il Bantl aveva aderito al par¬ 
tito marxista leninista, linea 
rossa. 

Renzo Cerbai, nato a Sesto 
Fiorentino nel ’52, è uno stu¬ 
dente universitario della fa¬ 
coltà di architettura. Nel 
gennaio di quest’anno era 
stato bloccato sull’autostrada 
con un furgoncino pieno di 
ciclostili, fotocopiatrici aspor 
tate da architettura durante 
un’occupazione. Per questo 
reato si era reso prima lati¬ 
tante, poi si era presentato 
ed era stato condannato, ma 
aveva usufruito della libertà 
provvisoria. 

Subito dopo l’arresto dei 
quattro la Digos ha allar¬ 
gato a raggera le perquisi¬ 
zioni verso tutti gli amici e 
le persone che sono state in 


(iiretto contatto con ; c|ii.it- 
lio arrc.Htali. Le perqui.si/ioiii 
sono state olio. Nella cas.i 
i di Arrigo Hiracli è stata rin¬ 
venuta una rivoltella c.i 
libro 3S, effieicnte, dotata d; 
munizioni. L'uomo è stato 
tratto in arrosto. Nelle ca.-e 
de; quattro arre.stati non so¬ 
no state trovate armi ma 
solo carteggi. 

Perelic allora sono stati 
arrestati per detenzione di 
armi? .Alla Digo.s dicono die 
esistono elementi più die 
probanti per motivare que¬ 
sto arresto. Sarebbe stato 
proprio il recente arresto di 
altri tre ixtrsonaggi (Cr:.'t:- 
na Lasirucci. Ales:,andro 
•Monlalti. amore di una ra¬ 
pina a Pr.ito, e Claudio Sec- 
dii» ila dare dementi >en 
iier rarre.-.;o dei quattro av¬ 
venuto il Firenze. 

li giro di armi in tutte 
queste vicende le joree l'in- 
terrogiiiivo ambe su'. e.»-o 
Mort.it; ) .--emlira avei' per- 
mos.so di stringere il cerdiio. 
Da tutti questi fatti, ed in 
particolare dagli arresti av¬ 
venuti l’altra notte, sembra 
emergere .sempre più cbia- 
ramente resistenza a Fi¬ 
renze di un nucleo di so¬ 
stegno all'azione delle BR. 
O si deve parlare a que.sto 
punto, di una vera e pronria 
colonna in fase di costitu¬ 
zione? 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

P.jiij G oosii'. 20, % n 

Gh.o-, 30, >. Da la Siusla 40. 

p Dalma;,3 24; v. G. P. Ors.-.'i 
27; V.a d. B.a;;. 2S7 A B: v. B a:- 
41: Ini. Blaa.a.ic S M. No¬ 
vella; » ;;a Isolana 5: v la Catala- 
timi 2 A: v. G.P. Orb.ii; 137; 
P.z;a del,a Cure 2: Maiia-a 203; 

Calia.uo!* 7; v.la Gadani 80. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rinia.iijon oasarti con orar.o dal¬ 
le 22 a.la 7 i sa.juant. d,>tr,bato.'i: 
s a Rocca Tcbalda Aij p. v.a Bac- 
CiO da Mo.-ilalupo IP: sla Sanase 
A ni oco. 

E’ MORTO IL COMPAGNO 
BURRESI 

Lunedi sco sa, c niarlo 'I ca.ii- 
pa.jno El.o B.iric» Nel darne ,1 
tr'sta ansunC'O. 1 coniP3'jni della 
sealo’ia Ta.lda . lo r.coidano a 
uja.iti lo lO lobbaro a lo slinia- 
lono G.pnja;-.o .-'■l.a lam alla le 
fralernc condoy.lanca dalla sca.one 
c della nostra rada; o:ic. 

SCARPINATA NEL CENTRO 
STORICO 

Per domani elle 20. la casa dal 
Popolo M.ctiala.iija.o Baonarrol.. .b,! 
oKjan,acato, in placca de! Ciompi 
numero 11, una corsa pod stica 
aparta a tutti, clic attraversara le 
Vie del centro c. ttad.no. 


INCONTRO SULL'ABORTO 
ALLÙSOLOTTO 

Stasela ai.e 21,30, nella p ac¬ 
ca dcirisolotto, onjan.jcato da'le 
locali seciOni del PCI c del PSI. 
s; s.o.ijara un mconlro con la po- 
pjlacio.ie sul p.oblcma dall'abor¬ 
to Inters erran.io G.ancarlo Malto- 
ni d rettore del Centro di Mcdi- 
c na soc.ala dalla PrOvmcia, P.nt 
.Ma-nballa dalla co'iimissio re s cp- 
recca soc a'a del Pòi, Mass ino Pa- 
pilli assessore a.l'-.j ena c- sa.i la dei 
cornane e Grecia Zuirj res;ionsJ- 
b.le dalla Comniiss ona Famiinii.lc 
della ledaiac.o.ie dal PCI 
SERVIZIO DI CARDIOLOGIA 

L'ambuialo-.o et, Ca.d.olo i a del¬ 
l'Ospedale di b M Aunuaciate 
(Po.Ita a N.tlia.-!). rimala apa.lo 
tati, i (toni lar.ali ancna ni, 
mas. estui. Talelono 671741 
. WINNIE DELLO SGUARDO > 

AL RONDO' 

Fi.io a! 23 lurj' o isrossimo. il 
Icjl.o Rondo d: B.icco, 1 ijtuppo 
Oouioboros mette in s.e la . Wm- 
n e ds lo s.juar.-^o • .lar 
days d. Sa.nuel Decliat, trascr c o- 
na scen ca d, Pier An., mjs che 
oriy.nali d. 5.ivano Bussoli.. 
CORSO PER INDOSSATRICI 

Ojji alle 21,30, all'liolal V.lla 
.Mcd ti a.ra luo'io II saijtj.ia finale 
delle asp.-'ìint. indossali.Ci che han¬ 
no partecipalo al corso spacifico, 
oraan ccalo dall'.si.tufo Addastra- 
mcnlo Lasoralori. 



VIA AL TRAFFICO IN VIALE TALENTI 


! A giorni il prolungamento di viale Ta¬ 
lenti fino a via della Cascil.» sarà aperto 
al traffico normale. La nuova opera stra¬ 
dale (lunga circa 3 cliilometn» rappresenta 
praticamente l’inizio della Firenzo-Livorno. 
Il progetto del comune fino a Cascllina è 
già pronto, cosi come quello di Scandicci 
per il prolungamento fino u Granaticti. 

Si attende .solo l’ultima p.iro!a dcli'Anas, 
che deve garantire il finanziamento. Usiico 
intoppo per il tratto di viale Taknti è co¬ 
stituito da un gruppo di case che non per- 


metrc4io rallargamcnto delia sede stradaie, 
ma presto gh abitanti si trasferiranno (gli 
espropri sono già fatti» e le vecchie abita 
zioni verranno demolite. Sempre nelia zona 
è .stato completato il collegamento dal ponte 
airindiano a via dcll’Argin Grosso fino m 
Via Baccio da Mcotelupo, clic verrà anch’e.s.so 
aperto ufficialmente al traffico, e parallela 
mente al quale correrà nelle previ.sioni degli 
amministratori il tratto di raccordo tra il 
ponte e la Fircnze-Livorno. 

NELLA FOTO: Un tratto di viale Takti’i. 


le. A Massa, anche con le na¬ 
turali difficoltà del cambia¬ 
mento avvenuto alia direzione 
della divisione e con altri 
problemi dì varia natura co¬ 
me quello creato dai tafuga- 
mento dello schedario dei pa¬ 
zienti, si è continuato ad ope¬ 
rare: neH’ultimo anno sono 

stati effettuati 187 interventi 
di notevole livello e con esiti 
certamente non inferiori a 
quelli degli anni passati. E’ 
stato verificato che presso 
questa divisione esiste U per¬ 
sonale, con le relative com¬ 
petenze. le attrezzature e le 
strutture per affrontare ri 
chieste fino a 4(X) interventi 
l’anno, dimensione questa che 
gli esperti ritengono come ot¬ 
timale per un centro di que¬ 
sto tipo. In tal modo, posso¬ 
no essere soddisfatte le ri¬ 
chieste provenienti dalla To¬ 
scana, e almeno in j»rte. da 
altre regioni, ad un livello va¬ 
lido. naturalmente in forma 
gratuita, .senza il pagamento 
da parte dei pazienti di ono 
rari che fuori dell’Ctìpeda’.e si 
aggirano intorno ai 7 milioni 
Del resto, anche per ic al¬ 
tre due divisioni cardiochi 
rurgiche della Toscana. C.r 
reggi e San Giovanni di Dio. 
che acco’eono di norma per¬ 
sone adulte, si è svolto lo 
stesso tipo di riflessione, rilc 
vando la necessità di as-sicu 
rare una serie di interventi 
al fine di consentire una loro 
piena potenzialità. Una scel 
ta, dunque, fatta in primo 
luogo negli interessi dei pa¬ 
zienti. nella quale, come so 
-sliene Giovannelli — altri a- 
spetti non hanno influito, nè 
il fatto, pur rilevante e non 
Ignorabile, che la ca.sa di cu¬ 
ra Oltrarno non presenta i 
rcqu’lsìtl relativi «1 persona 
le, alle attrezzature ed alle 
.strutture edilizie che le vi 
genti norme statali richiedo¬ 
no; né atteggiamenti polemi¬ 
ci ed agitatori di chicche.s- 
sìa — dichiara Giovannelli 
che. concludendo, afferma: 
« Anzi il merito del consiglio 
regionale è stato proprio quel¬ 
lo di svolgere un dibattito nel 
quale tali atteggiamenti sono 
stati completamente ignorati 
e di giungere alle proprie 
conclusioni sulla base di valu¬ 
tazioni obiettive, per nulla 
influenzate da pregiudizi, per¬ 
sonalismi o, peggio ancora, 
da tendenze discriminatorie ». 


saldi ^73 


IN TUTTI I CENTRI VENDITA 

euromoda 

VITTADELLO 

LIVORNO - PISA - PIOMBINO - AREZZO - CARRARA 


EUROMODA : LUCCA - SIENA 
EUROSHOP : LIVORNO - PISA • AREZZO 


A PREZZI DI REALIZZO 


Abito uomo fresco canapone 39. 


Abito con gilet pettinato 49. 




Abitino donna mare 


Pantaloni freschi estivi 


Pantaloni canapa 


Camicie puro cotone 


49.500 Prendisole moda 


9.500 Giacche sfoderate 


da 9.500 


11.000 


8.900 


H 


Giacche pura lana moda 


7.500 Impermeabili 
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Con voto unanime alla Regione 


PAG. 11 / ffirenze-toscana 


runità / giovedì 13 luglio 1978 ^ PAG. 11 / fìronzo tosconci 


Dibattito ad Arezzo sui risultati dei questionari diffusi tra le operaie 


Eletto il consiglio dell'ospedale Dalle risposte delle donne 

Santa Maria della Scala» di Siena l’immagine di un lavoro amaro 


Bloccata la manovra di chi voleva un nuovo rinvio - Le sortite del consigliere 
regionale della DC Giordano Angiolini - Nuova composizione deH’importante 
organismo - Devono essere nominati alcuni rappresentanti di Montalcino 


La maggior parte delle intervistate ha un'età compresa tra i 25 ed i 35 anni - Dai « crudi numeri » emerge una 
condizione difficile e sofferta - Soddisfatta del lavoro? «Sì, rispondono in molte, ma tornerei a fare la casalinga» 


FIRENZE *- Dopo un’attesa 
durata quasi due anni l’O 
spedale regicnaie Santa Ma¬ 
ria della Scala di Siena ha il 
nuovo Consiglio d’Ammlnl- 
strazlone. Il Consiglio regio¬ 
nale ha Infatti eletto, nel 
corso della seduta di martedì 
pomeriggio, 1 propri rappre¬ 
sentanti. 

Una rlohle.sta del capo¬ 
gruppo democristiano Nello 
Balestraccl, presentata In 
modo non certamente In.sl- 
stente è caduta Mei vuoto 
anche se è stata appoggiata 
da socialdemocratici e re- 
pubblicani. Comunisti e .so¬ 
cialisti hanno voluto .scartare 
la pericolosa carta del rinvio. 

A tentare di impedire le 
nomine e rimasto fino all’ul¬ 
timo il solo consigliere re 
glonale senese della DC. 
Giordano Angiolini. U.scito 
.sconfitto dal recente congres¬ 
so il leader degli andreottiani 
.senesi ^ andato su tutte le 
furie perchè il nuovo gruppo 
dirigente della DC senese non 
aveva inserito nessuno del i 
suoi amici nella rosa dei 
candidati. « Non abbiamo vo 
luto seguire criteri di corren¬ 
te — ha dichiarato al termi¬ 
ne della seduta del Consiglio 
regionale il nuovo segretario 
della DC sene.se Gabriello 
Mancini — ma adoperarci 
per mandare in questo orga¬ 
nismo degli amici preparati e 
all’altezza dell’Incarico ». Ma 


ngiolinj 
fuoco t 


to. facendo fuoco e fiamme, 
di far rinviare le nomine. 

I nominativi sia della mag¬ 
gioranza che della opposlzlo 
ne, sono stati votali dal ccn- 
siglierl di tutti i gruppi] con 
l’esclusione del MSI. Il Con¬ 
sigliere di Democrazia Prole¬ 
taria, Biondi, ha avanzato ri¬ 
serve sul meccanismo di no¬ 
mina che di fatto avrebbe e- 
sautorato le funzioni del 
Consiglio regionale. Luciano 
Lusvardi, del PCI, ha voluto 
Invece mettere In risalto il 
fatto che 11 Consiglio regio 
naie allenendosi alle indica¬ 
zioni provenienti dal territo 
no in cui ri-.tltuzione sanita¬ 
ria e radicata ha inteso a 
dempicre 11 proprio ruolo 

II nuo’.o Con-.iglio di am 
nunlstrazioi.e sarà rosi coni 
posto' Vittorio Meonl. Rodol¬ 
fo Guerrinl, Maria Ludovica 
Lenzl (per il PCI); Benito 
Guazzi e Sunto Pignattai (per 
il PSD; Guido Ginanneschi o 
Alberto Nucci (per la DC), 
Gianni Menghetti (PRI); 
Dante Norolll (PSDl). 

Nel Consìglio sono inoltre 
già stati eletti 1 rappresen¬ 
tanti del Comune di Siena 
che sedo il comunità Warls 
Bartalucci c il socialista Ivan 
Ceccarelll. Manca ancora la 
nomina dei due rappre.sen- 
tantl del comune di Montal- 
clno I 











ÌQV/ ' 'a I 
















hU ì 





m 


Il nuovo ospedale regionale di Siena 


La legge è stata varata martedì 

Su fusioni e scorpori tutti d'accordo 

Il valore dell’Intesa unitaria è stato sottolineato dairassessorc alla sanità 
Vestri — Approvato anche un ordine del giorno sul secondo articolo 


A distanza di quattro mesi 
la proposta di legge auUa fu- 
lione e sugli scorpori degli 
ospcxtali è tornata In Consi¬ 
glio Regionale. E questa vol¬ 
ta. a differenza delle Infuoca¬ 
te sedute del 7 c 1-1 marzo 
scorsi, è stata trovata un’in¬ 
tesa unitaria che ha permes¬ 
so di approvare — dopo uh 
attento esame .sia degli arti¬ 
colati che dei numerosi e- 
mendamenti — la • proirosta 
di legge. Manno votato a fa¬ 
vore PCI, PSI, PSDI. DC e 
FRI. Si sono astenuti i consi- 
l^ieri di DP e del MSI. 
In precedenza era stato 
approvato (con l'astensione 
anche del PRI) un ordine del 
giorno con il quale si precisa 
che. considerato che gli o- 
biettivi essenziali dell’articolo 
2 delia proposta di leggo de¬ 
vono es.serc non già quelli di 
estendere e applicare in ter¬ 
mini rigidi e punitivi il prin¬ 
cipio delle fusioni e degli 


scorpori, ma, al contrarlo, 
quelli di stimolare gli organi 
locali della programmazione 
ospedaliera il consig'io reg’o- 
naie impegna la giunta a non 
applicare il disposto dcH'art. 
2 se n<n nel caso di assenza 
telale di e quindi : . 

mancanza di elementi m-i 
quali possa *<'t/igurar.si qu*'! 
conlribul'j Ii'caf; • ccessar.o e 
indispen-) l'Oila a costituire il 
iruiimo rifer rronto ,’er 
fonsegui''e u’n seria pd 
granima'/'J"e r *J'onale. Dopo 
I pronunci,i.i tn'i di voto c 
gli !nlcrv<‘ili Ce consigli ve 
della DC bi iJali (asseiv 
perché iT.ic*." i lelator" i 
minoranza Pazza*. di Bioiii 
di DP del f. i‘-ifiente ei--’-a 
V commissione, il comuni-.tc-. 
Giovanelli c del missino An- 
drecni ha preso la parola 
rasscs.sorc regionale alla Sa¬ 
nità. Vestri ha affermato che 
la giunta ha attivamente par¬ 
tecipato a questa nuo\a fa.se 


di ripensamento c confronto. 

li risultato raggiunto è 
senza dubbio positivo — ha 
aggiunto — c .SI è concretiz¬ 
zato con una larga conver¬ 
genza di tutte le forze politi¬ 
che. 

La commissione iia potuto 
usufruire di questo confronto 
in modo appropriato tanto 
elle questo nuovo disegno di 
legge appare migliore rispet¬ 
to al precedente. 

Vestri è quindi passato ad 
individuare i punti qualifi¬ 
canti del progetto legislativo 
c uno dei più importanti lo 
ha individuato nella determi¬ 
nazione di scadenze certe 
non lontane. A questo propo¬ 
sito l’assessore ha respinto la 
contestazione del consigliere 
missino Andreoni che ha 
messo in dubbio il rispetto 
dei termini di scadenza. Non 
si vede perchè questi — ha 
detto Vestri — non debbano 
e non possano essere rispet¬ 


tati anello perchè essi sono 
perentoriamente fissati. Lo 
.stesso articolo 2 del di.scgno 
di logge dice infatti che qua¬ 
lora i termini non siano ri- 
•siiettati sarà coniiiito della 
giunta intervenire in modo 
appropriato. I.ogicamonte lo 
cpirito di quoi'to articolo è 
essenzialmente quello di oi- 
tcncrc i pronunciamenti. La 
giunta infatti -- secondo l'as¬ 
sessore — dlf.'icilmente sarà 
costretta ad emanare decreti 
sostitutivi. 

L'assessore alla Sanità 
quindi sof-’ermato la sua at 
Unzione sull'ordine del gio*- 
r.o presentato dal gruppo 
democristiano. I! documenti 
— ha 8fr''rn<Cito — non con¬ 
tiene eie ;i;nli che non pos¬ 
sano esje'-e accolti dalli 
giunta regionale, anche perché 
esso non fa altre che puntua¬ 
lizzare il cciitenuto del di¬ 
segno di legge. 


I Nostro servizio 

I AREZZO -- L’idea l’hanno a 
\uta le compagne della Val 
di Chiana, riflettendo .sulla 
ndustriali^zazlone di quella 
zona, a partire dagli unni ’6() 
t con un brusco inserimento 
i delle fabbriche .sul te-ssuto 
tontadlno e. soprattutto 
inezz,idrile. un’indagine .sul 
lavoro delle donne in fabbri 
ta e .sulla loro .salute, inter 
vistando le operaie ste.s.-,e .sul 
dati oggettivi c soggettivi del 
la loro condizione II fe.stlvn! 
delle donne d. Arezzo. in.sie 
ine un’occa.slone e uno .spun 
to pt‘r questo lavoro, ma. già 
.-.i vede, e .stato un Incontio 
di nia.s.sa con le donne che 
lavorano, che ha di per sé un 
glande significalo poi l'co, { 
oltre alcuni n.sult.itl piati.i 
«Saltava .sopnUlullo agli 
occhi - dice una delle coni 
pugne che hanno fatto l’inda 
gine — il cleaideno delle ope¬ 
raie di parlare, con una 
grande differenza ir.» .c 
grandi fabbriche, con donne 
sindacalizzate e politiciz/.ite, 
e le iiiccole c- piccoli.ssimc 
fabliriche. dove la presenza 
paternali.-,lica del padrone si 
faceva molto .sentire «in 
que.-iti p.jcoli laboratori le 
donne dichiarano di non es 
sere a contatto con so-stanze 
nocive, che l’ambiente non 
pre.senta fattori di rischio- e 
.spesso .s* trattava di fabbri 
cliette In cui si lavorano le 
pelli, col noti collanti e con¬ 
dizioni ambientali disagiatis 
sime. Mille questionari sono 
stati distribuiti, alle upciaie 
della Leboic e della Gioie, in 
altre fabbriche del tessiie-ab- 
bigllamento. «sconfinando» 
nei legno, nella pelletterui. e 
anclie Ira le commo.s.->e e le 
impiegate dell’UPIM e della 
COOP. 11 dato di partenzti e- 
ra la grande quantità di al 
lergle denunciate dalla mag¬ 
gior parte delle operale dei- 
1 abbigliamento; i continui 
svenimenti alla Debole, le 
perplessità che molte operale, 
contattate fuvoi delle labbri- 
che, esprimevano sulla tutela 
della salute negli stabilimen¬ 
ti. Più difficile 11 ritiro del 
questionari compilati, com¬ 
plicato da resistenze padro¬ 
nali come da problemi di u- 
nltà sindacale, da dimenti¬ 
canze o dal rifiuto toul-court. 
Sono 385 quelli ritornati fino¬ 
ra (è probabile che altri ne 
arrivino), sui quali le com¬ 
pagne prima del Festival 
hanno cóndollo una elabora¬ 
zione, pcrtandone i risultati 
al dibattito, tra le donne e 
gli economisti. 

Dal «crudi numeri» emerge 
una condizione assai difficile 
per le lavoratrici di tutti 1 
.settori; e una proposta al di¬ 
là della denuncia. E anche il 
bisogno — espre.sso dramma¬ 
ticamente da aicune operaie 
intervistate col regLstratore 
fuori delle fabbriche — di un 
contatto più continuo col par¬ 
tito. con le istituzioni, con le 
altre aggregazioni della socie¬ 
tà. Non a caso, comune è la 
richiesta di un controllo del¬ 


la .sal ite e dcl ’ambientc che 
non na.sc.i e muoia m fabili i 
la, ma .serv.i di i.iici,.- e 
strutture «di fuori» La mag 
g or parte delio donne inter 
V usiate Ila un i-M ioinpre-.a 
ira 1 25 e 1 33 anni’ è dunque 
una cla.s.se ojieraìa giovane, 
occupata a partire dagli anni 
♦ÌO. che ha con.servato un 
rapporto non e.strln.seco con 
’a camp.igna' solo 9.1 su 385 
vivono in città, le alti e in 
pae.se o in case spar.-e Nella 
tra.siormazione gener.ile della 
zona, si è anche modilirato il 
loro ruolo .sociale liglie in 
gran parte di contadini, oia 
mog.i in maggioranza di oiie 
la-, 1 X 1,0 (inalificaie, con un 
grado di istiiizione nxilto 
ba.s.so (13 non hanno alcun 
titolo 19tì hanno fatto .-olo la 
quinta elementare. 13.i la 
im din infcr.ore, .solo 21 l.i 
media .superioie c la med .i 
e alzata dalle decine di 
comme.s.se diplomate della 
UPIM e della COOP). per 
due terzi spasale e con un.i 
media rii due figli Alta la 
pendolarità, m.i di questo si 
lamentano assai in eno che 
della polvere, dei tcs.suti (ai 
primi posti tra le sostanze 
nocive denunciate dalle ope¬ 
raie), del rumore, del caldo, 
del poco spazio, della Illumi¬ 
nazione artificiale, (indivi¬ 
duati dalla maggioranza co¬ 
me fattori nocivi); del bru¬ 
ciori agli occhi, dei giramenti 


di te.sta. delle difficoltà di 
re.'pir.i/ione (.solo alcuni dei 
di.stuibi ti-i’ii deniiiU'iat! ) 
Molli-òirne .-«ulcpno di mal 
di te.sla lianno difticoUa dl- 
ge.stive e n.sonmii in numero 
mollo grande, aiusla e .u•te^.si 
di pianto E' for.se pei tutte 
qiie.ste rase -- si chiedevano 
le compagne che hanno con 
dotto l iiidagine —- che anche 
tra quelle che .si dichiarano 
«.soddi.sfatte del proprio lavo 
.MI» oltre un terzo (Hi)), .se 
pote.sse forneiebbe a fa-c la 
msalinga’i Come non collega- 
je (piesto dillo, jioi. al fatto 
ctie tra le motivaz'oni al la 
voro .spicca (per 25 operaie 
su :(.)) la nece'>ita economi 
< a, o 1 integrazione del re.ldi 
to iami'iaie (per .iltie 7l e 
non vi e pnit!camerU<- ne.-v-iu 
na che abb a carni) aio lavino 
per migliorare la propria 
eond'Z’one’.' E evidente che 
in que-io spaccato della salii 
te in fabbr ca e deH’ambiente 
eme rgono niu lie i «nodi > del 
la gc-neiale condizione fem 
minile circa un terzo delle 
operaie non ha ne.ssun aiuto 
dome.stic'o. meno d’ due terz-i 
.sono aiutale da «parenti» (i-d 
é facile immaginare che 
questo aiuto si riferi.sca so 
praltutto alla cu.stcxila dei 
figli nelle ore di lavoro), 
meno eh 40 in tutto dal man¬ 
to o dai figli. 

Nadia Tarantini 


Domani appuntamento 
con Pietro Ingrao 

Parteciperà a un dibattito su « donne e istituzioni » 
Sarà presente anche Loretta Montemaggi * Si parla* 
rà di uno degli aspetti del tenia « le donne e la crisi » 

Continuano al Festival nazionale delle donne ad Arezzo la 
iniziative, gli spettacoli, i dibattili. Donne di ogni età ma 
anche tanti uomini seguono con attenzione e interesse gli ap¬ 
puntamenti della Festa nel Prato di Arezzo. 

Dopo otto giorni, avviandosi alla chiusura, che avverrà 
domenica 14, il pubblico continua a partecipare. Il tema delle 
manifestazioni « Le donne e la crisi a viene praticamente vi¬ 
visezionato nelle iniziative di Arezzo. 

Ecco il programma di oggi e domani; 

Ogfti Domani 

Ore 17.31) .Sal.i cunfeieiize Ore 17.10: S.ila conferemo 
donne e o-i'-uiiii culturali. dilmitito .su Donne c sport; 
... ... , . ,.. . Ore 21: -Xrenn Fortezza, di- 

dibattito con \rtutM CaHo istituzioni. 

(^mi-t.u .vile. Milli Hoiwnno. l'aitec ip.mo' i,orettn Montc- 
pai-iecipano g.oniahste, sent maggi presidente doir.'\s.scm- 

trici, operatrici cullur.ili. rap Idea Regionale Insana, Pie- 
. , ,. tro Ingrao. presidente della 

pieseut.mti di case cxlitrici. dei deputati. 

Ore 22: Spazio cimmin- Ore 22: Spazio cinema: 
Film Film 


Numerosi dibattiti accanto al cinema, allo sport, alla musica 

Incontro con Sergio Garavini a Lucca 

A Lucca domani gli Inti-liiimani • Vetonique Chalol a Poggibonsi * A Castelfiorentino il « Canzoniere Cofiiro » 


Si avvia alla ronclu.sione 
rincontro con la stampa co¬ 
munista a Lucca. Nello spal¬ 
to del baluardo rii 8. Marti¬ 
no alle 21 Tavola rotonda 
con Sergio Garavini della 
segreteria nazionale della 
CGIL, Guido Paesano della 
Fiat di Torino, Ermes Ranle 
ri della Slt-Slemcns di Mila¬ 
no e Giuseppe Maffcl della 
Cucirini Cantoni su « Lotte 
operaie e ruolo del consigli 
di fabbrica c programmarlo 
ne democratica dell’econo¬ 
mia n Alle 17 .spettacolo di 
animazione « sulla traccia 
dei figli del sole » e spettaco¬ 
lo « parata c musica del 
gruppo 1 ). Nel sotterraneo del 
Baluardo proiezione del fi’m 
« Totò terzo uomo ». Doma¬ 
ni giornata conclusiva con 
concerto degli Inti Illimani 
allo stadio comunale, alle 
21..30. Alla festa organizzata 
dalla sezione centro di 
Piombino, questa sera alle 
ore 21 concerto di chitarra e 
fisarmoniche del gruppo mu¬ 
sicale locale « Caravan Mu¬ 
sic». Domani dibattito con 
Lucio Lombardo Radice sul¬ 


le pro-,pottive della .s.ni^fra 
tcde.sca 

In provincia di Pistoia, si 
è ajH'rto ieri il Festival di 
Poggibonfi. Oggi alle 21 di 
battito con 11 compagno Van¬ 
nino Chili della segreteria 
Regionale su « Stato, demo 
crazla e terrorismo ». Con 
tempnrancamenfe spettaco¬ 
lo di canzoni jmpolarl con 
la cantante Veronique dia 
lot e animazione per ragazzi 
col gruppo di anlmarione 
dell’ARCI di Poggllxinsi. La 
festa, durante Io quale si 
sus.seguiranno numerose Ini¬ 
ziative. fra le quali ricordia¬ 
mo la proiezione de « Il fe¬ 
derale » con Ugo Tognazzl, 
« I .sovversivi » ctl P. V. Ta- 
vlnnl. «Morire d’amore» di 
Cayatte, il recital di Lucio 
Dalla, il dibattito sulle TV 
private, si prolungherà fino 
a domenica 23 luglio 

Sempre In provincia di Pi 
stola, a San Niccolò Aqliana 
oggi alle 22 spettacolo di pai 
tInaggio artistico Al Villag¬ 
gio Belvedere alle 21 mlzia- 
i.va sull’aborto con Gabriel¬ 
la Del Ro.sso. 


A Pontelungo c rmi’zio con 
il c'Omp.ignn Or.i/iano P.il.tn 
dri e a Pese.a rl.b.ittilo sulla 
questione femnr.nile con la 
compagna Rossella Chicli 1. 

Apre domani, alle 17, la 
festa organiz/.it.i dalle* se 
zioni del Centro di Livorno. 
Alle 21 spettacolo In verna 
colo con Tina Andry e Bep 
pe D.anes! 

Cont 'Milano mimc'ro'.ls-.lme 
anche le fe.ste in provincia di 
Firenze» 

Alla festa de l’Unità e del¬ 
la Citta Futura di Caitalfio- 
rentino qucita sera alle ore 
21 quattro Iniziative conlem 
porane.imente la semifinale 
del torneo di calcio, la gani 
di liscio con li quintetto 
Gaio, lo spettacolo del Can¬ 
zoniere Contro, la conferen 
Z.I sulla ."cuoia DoiAinl re 
r tal di .Antonello Venditi! 

SI è aperta Ieri la festa di 
Compiobbi. Questa sera al 
le 21.30 spettacolo di cabaret 
con Antonio Pctrocel’.i e 
proiezione di un film per ra 
gazzi A Limite «uH’Arno re 
citai di Franco Ceccarelli e 
Caterina Barllli Domani di- 


I battito SUI giovani Sabato 
I recital del Canzoniere delle 
Dirne 

I Al'a festa dell’Unità di 
I Borgo San Lorenio, dibatti- 
I to con Ferdinando Cubatlo- 
I 11 e Gianfranco Bartollnl, 
su « dai piani di settore per 
! rindustrin e i’ngrlcoUuna il 
rilnnclo produttivo e occu 
pnzionale del Mugolio ». 

.\ Tavarnuzze iimmazlnne 
per ragazzi a cura del grup 
po « Conlrobuffet ». spetta 
colo di musica mediterranea 
( on il complesso Zeli e finn 
le del torneo di pallavolo a 
noni Domani dibattito con 
li compagno Cerrina su « di 
fesa delle Istituzioni demo 
mitiche consolidando Io sta¬ 
to di rilnllo ». 

A Ponte a Eme spettare 
In di danze popolari con Nar 
( ISO P-irlci e il comple.ssn 
Toscana Folk, nell’arena del 
ilrcolo l’Unione. 

A Dicomano alle ore 21 
spettacolo di burattini con il 
gruppo Pupi e Pepe. 

A Bacchiano concerto ban 
di'.ito dell.i filirmonlca «A 
Baiss. » di Montcspertoll. 


SUCCEDE IN TOSCANA 


Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 2000 


f f 






ioquaic(^inpiu: 

rariafi^a. 


Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina1300 e 1600 
hanno gualco^ in più; 
la musica. 


I Concessionari Lanciati aspettano qui. 


AKEZZCl ElQMBJSil 

• .\l TOMODKRNA • l*AZZ.\(;i.IA I.K lA.NO 

\'ia!f Mairitiardc. --i-Ttl. mL'iT.Ti ;ì2.1 -:L“i I l."(i \’ht I’.-.kmi.**. ''li-'lel. :v.‘, l.’tiì 

• OVAR 

Vili ■] I -T.'!. n»'):.''*) i:*).')]:; 1.1 CCA 


d ì prezzo 

cmidizìs^itovedaì ia Animi ima 
X r\^ì:insadkkp. f y ^ ' 


'j Senza supplemento di jyìvzzo viai.'v.v^n. 

autoradio gira nastì iME fìSoAutovox cìkosskto 

\ installata. - . 

) 1 ! /' 

. ' r-- < Dy-'rrv/-i c-c'« 


SASSJÌPOICRJI 

•TlBERALTO.S.r.i. 

Vial'* V. \\ fi' •< '. I! I -’J’t ì. 


.M TOM AR S.r.ì. 

\'i t I*!.' .’.t < 1 - 1 r* •Tr.Inillo, t;-T*‘I. (".''lìD 


ARCI DOSSO 








c 





w 




z\7V’; ’/ \ •i..\(;in .MAR( () 

'V • ’■'-<( •{ / V"i!* A’ì.i.i”!. I-’J-T-! 


Licci 

• A.M.I).NANMM 

\ i .■» ih < '".'i' Òi>4J.8i/3 

MASSA 

• AL'T()C.\U AUTOMOJIILI S.pA. 

Via 1 t'-ffli ( tli\* ;i-Ti‘l. 17.535 

PJS1 

I I. ’.i’g'an.'i ' « 'è ". 1 T-TcLcì-jM) 


(tt.'*. ! I '.''.'i.i 1 


/ r 


j •coi.osiMo(;n shìmm: 

... 1’ 1'/.;i Ii'-i! ■!•■. •*! -'i• ! ("-■*'*•11 .; 






fà 




/ /m 


* 














\ // 


(’once.s.sionari I^ncia.Gente che de\i conoscere. 




r 

























L'UNITA' / GIOVEDÌ' 13 LUGLIO 1978 - PAGINA 12 



La coppa Barontinì 
designa domenica 
Tarmo «campione» 

In lizza Ardenza e Borgo, ma non sono 
escluse sorprese - Il via alle 16 e alle 18 


Il sezioni insieme 
per un megafestival 

Si aprirà oggi alla P^ortezza Nuova di Livorno - Un ten¬ 
tativo per collegarsi sempre più con le masse popolari 


LIVORNO — Finalmente do¬ 
menica prossima sapremo 
quale erjuipagi'io livornese si 
è conquistato il titolo di cam¬ 
pionissimo della stagione, K’ 
atteso con ansia, in città, lo 
spareggio tra Ardenza e Bor¬ 
go, ma chissà che non si in¬ 
serisca un terzo incomodo. 

Certamente se si pre.sentc- 
rà qualche possibilità il Pon¬ 
tino e<l il Venezia, come tutti 
gli altri del resto, non se la 
faranno sfuggire. Domenica 
quindi appuntamento con l'un 
diccsima coppa « Ilio Baron- 
tini » che que.st'anno presenta 
una grossa novità: oltre alla 
tradizionale gara remiera a 
cronometro |x>r gozzi a 10 re¬ 
mi con timoniere, si dispu¬ 
terà anche la prima gara 
|K*r gozzetto a -1 remi. 

Ai magnifici 4 del Febbri¬ 
cotti si presenterà iktcìò una 
una nuova occasione per far¬ 
si conoscere ed applaudire. 
jx?r dimostrare che il loro 
exploit al palio non è .stato 
casuale. Lungo i Fossi medi¬ 
cei alle 16,.'10 sugli .scali delle 
Cantine, presso la .sezione 
nautica San Marco Pontino 
sarà dato il via alle gozzet¬ 
te; alle ore 18 i gozzi a dicci 
remi. 

Questi gli equipaggi parte¬ 
cipanti. Gozzette: Fabbricot¬ 
ti. Benci, Centro. Colline, Co- 
teto. Salviano, Collinaia. Val¬ 
le Benedetta. Stazione, Ma¬ 
genta: 

Gozzi; Ardenza. La Rosa, I 


Borgo Cappuccini, (iuercia- 
nella, .San .lacop^i. .San .Mar¬ 
co Pontino. Fil/i, Torretta Ve 
nezia. Sorgenti, Corca. Cigna. 

Ix.' imbarcazioni dovranno 
jxircorrcre. un fratto di circa 
.'l.OOb metri, partendo con un 
intervallo di .5 minuti jinmi 
l’una dall'altra. Sempre sugli 
scali delle Cantine ci sarà 
l’arrivo. Lungo il jiercorso 
verrà iitallato un collega¬ 
mento radio |kt le comuni¬ 
cazioni dei tempi e delle va¬ 
rie fasi di gara. La premia 
zinne avverrà la sera stessa 
alle ore 22 in Fortezza Nuo 
va. al festival de l'L'nità ». 
.•\1 primo txiiiipaggio clas-,ifi 
catosi con la gara a diec i 
remi vc'irà consegnata la cop 
pa dono della Direzione del 
PCI. jxT le goz/elie a cpiat 
tro il premio sarà offerto da 
f l'L'nità ». 

Undici anni fa. i compagni 
della sezione San Marco-Pon¬ 
tino dt'cisero di promuovere 
un’iniziativa in cui confluis¬ 
sero due interessi, quello sjxir- 
tivo c ciucilo iMilitico. 

Organizzare una gara reinie- 
ra lungo i Fos.si e intitolarla 
a Ilio Barontini .sembrò il mo¬ 
do migliore jicr ottenere que¬ 
sto obicttivo . 

Il fatto che la manifestazio¬ 
ne compia quest'anno il suo 
11 anno di vita dimostra, ci 
.sembra, la validità 

St. f. 1 


Come ogni anno in tutta 
Italia è iniziata da tempo la 
consueta opera dei comuni¬ 
sti per fideazione, coslruzio 
ne e gestione dei fe.stival 
deirUnità. Qiie.ito tipo di im 
IMjgno e mobilitazione carat¬ 
terizza anche Livorno. Que 
sfanno nella città si regi¬ 
stra una novità, una speri¬ 
mentazione rispetto al pas¬ 
sato. mirante a coagulare lo 
.sforzo di più .sezioni i>er of¬ 
frire un prcKloito diverso ri¬ 
spetto alle epi.scxliche e fram¬ 
mentarie feste dell'Unità che 
SI verificano annualmente. 

SI tratta di una ricerca 
politica ed organizzativa che. 
-sommando lo sforzo, l iinpe- 
gno ed il .sacrificio di più 
compagni, eviti dispersione di 
forze per garantire un più 
elevato venore politico cultu 
rale alla man fe.sl:‘,zione. 

Per 11 1978 in città rimar¬ 
ranno alcune fe.ste tipica¬ 
mente sezionali (casi .specifi¬ 
ci e particolari), ma si veri 
ficheraiino — e alcune si .so¬ 
no già svolte — manifesta¬ 
zioni collettive di più .sezio 
ni territoriali, di fabbrica ed 
aziendali. L'impegno quin¬ 
di è di far si che nel terri¬ 
torio si venga realizzando un 
numero quantitativamente 
diverso di fe.ste. qualitativa¬ 
mente migliore ed in luoghi 
che meglio si prestano all' 
organizzazione di feste popo¬ 
lari. AH'interno di questa lo¬ 
gica sperimentale rientra an¬ 
che la fe.sta dell'Unità in For¬ 
tezza nuova che inizia oggi 
e che vedrà lo sforzo con¬ 
giunto di ben undici sezioni 
(A.A.M.P.S.. A.T.A.M.. Ceri- 
tro. Comune. C.M.P.. Coope¬ 


rative, Industriale Magenta. 
Pessi, a. Marco Pontino. Ve 
nezia i. 

Sono .sezioni territoriali di 
fabbrica, ed aziendali, con 
problemi diversi, con metodi 
di lavoro differenziati e per¬ 
ciò il valore di questa inizi.a- 
tiva, in fase organizzativa 
prima ed in fa.se politica poi. 
.sta pure nel fatto che cosi 
operando è possibile un ul 
tenore e più approfondito 
scambio di esperienze che si 
traduce in crescita politica 
dei compagni e della festa nel 
suo comple.s.so. 

Ogni anno in rapporto al 
fe.stival cittadino, si discute 
intorno a formule nuove, ma 
di fatto fino ad oggi nonostan¬ 
te le ricerche rimpianto e 
l'apparato rica'.ca.ao .schemi 
tradizionali, ebbene le mani¬ 
festazioni collettive, e tra 
queste quella che si svolgerà 
in Fortezza Nuova, devono 
servire come test, come ele¬ 
mento di rifle.ssione ulterio 
re per le prossime occasioni. 

Al di là di tutto (|uesto 
la manifestazione che si svol 
gerà in Fortezza Nuova as 
sume pure un altro e più 
ricco significato; è la fe.sta 
dei comunisti nel centro cit¬ 
tadino. in un centro ed in 
una città in cui 1 comunisti 
da sempre sono forza diri¬ 
gente. In un centro costitui¬ 
to da zone popolari e bor¬ 
ghesi. caratterizzato da una 
forte terziarizzazione e dal¬ 
la presenza dei centri dire¬ 
zionali cittadini e che jjer- 
ciò, non solo per la sua po¬ 
sizione «strategica» rispetto 
al territorio, ma per quello 
che rappresenta i)er proble¬ 


matiche ajKrrte e da risolve 
re ( risanamento igienico 
ambientale, razionalizzazione 
della rete dr-itributiva e dei 
flu.->.si di traffico ed altro) ha 
bi.-«)gno di un intervento e di 
una presenza ma.ssiccia ed 
adeguata dei comuni.sti. 

Que.-ili quindi sono gli in¬ 
tenti che muovono tutti i com¬ 
pagni delie sezioni parieci 
panti alla festa in Fortezza 
consapevoli dei limiti che si 
ix)t ranno verificare nello 
svolgimento e che dovranno 
(-ssere eventualmente oggetto 
d; bilancio finale e di una 
sena e ixmderata autocriti¬ 
ca utile per continuare nel¬ 
la strada intrapre.sa: strada 
<Ì! sperimentazione per tro 
vare una .struttura ixilitica 
ed organizzativa c-he. sappia 
•sempre più e meglio creai e 
un e.ste.so e qualificato rap¬ 
porto |H>Iitico culturale ccn 
le mas.se |X)|x>lari. 

Fulvio Bendi 


TEATRO 
A CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA — La stagione tea¬ 
trale estiva di Ca.stiglion 
della Pescaia si apre que.st'an¬ 
no con lo six>ttaeolo « Le Mil¬ 
le e una notte » eseguito tlal- 
la compagnia teatrale dell' 
FJlfo. Que.sto spettacolo, che 
ha riixjrtato numero.se criti¬ 
che favorevoli, .sarà mes.so in 
-scena nel campo sportivo di 
Burlano, una frazione a 10 
Km da Castiglione, stasera 
alle ore 21.30. 


Ilio Barontini, un mito, # 
im militante della libertà 

Una figura leggendaria della Resistenza italiana, europea e mondiale — Operaio comunista, fu in prima linea 
nelle fotte antifasciste in Spagna, Etiopia, Francia e nel nostro Paese —• Il gran giorno di Guadalajara 




La coppa, che si svol¬ 
gerà domenica è intitola¬ 
ta a Ilio Barontini. esem¬ 
plare figura della Resi¬ 
stenza e militante comu¬ 
nista. Non ò un caso che 
a Livorno, le cui tradi¬ 
zioni democratiche e la 
cui storia del movimen¬ 
to operaio sono più cono¬ 
sciute. si voglia onorare 
la figura di Barontini. Ma 
chi eni questo comuni- 
.sta. perchè ci si ricorda 
co.si tanto di lui a Li- 
vorix)? 

Ilio Barontini rappresenta, 
per la Resistenza europea e 
mondiale, una figura esem¬ 
plare. Operaio prima in un 
cantiere meccanico di Livor¬ 
no, poi alla € Breda » di Se¬ 
sto San Giovanni, dopo la pri¬ 
ma guerra mondiate ritorna 
a Livorno c dopo un breve 
perìodo di attività in una pic¬ 
cola azienda familiare entra 
nelle ferrovie come tornitore 
e diviene subito dirigente sin¬ 
dacale dedicandosi anche al- 
Vnrganizzazhnc di gruppi dcl- 
r« Ordine nuovo *. Allatto 
della scissione del partito 
socialista è fra i fondatori 
del partito comunista italia¬ 
no e subito è impegnato nel- 
laltività politico amministra¬ 
tiva della città. Saturalmcn- 
te il carcere non tarderà a 
riceverlo c ciò accade nel 
1922 con la solita accusa di 
• complotto contro lo stato ». 
Scacciato dal lavoro nel J924 


fini nel 192S davanti al tri¬ 
bunale speciale fascista, ma 
fu fortunatamente assolto. 

Sci 1931 ormai braccato dai 
/a.sci.sfi e colpito da un man¬ 
dato di cattura riuscì a fug¬ 
gire in barca raggiungendo la 
Corsica con alcuni compagni 
c dalla Corsica potè raggiun¬ 
gere la sede del « centro este¬ 
ro > del PCI allintcrno del 
quale fu incaricato dei colle¬ 
gamenti con l’Italia. Ma que¬ 
sto lavoro fu a.ssai breve. Nel 
1933 infatti. Barontini giunge 
neirURSS dove svolse incari¬ 
chi diversi c di elevata re¬ 
sponsabilità. In quel periodo 
rInternazionale lo inviò an¬ 
che in Cina con un incarico 
politico, 

'E' in questa fase della sua 
vita che Barontini si forma 
un’esperienza singolare ed 
eccezionale di organizzatore 
della guerrìglia, che avrà poi 
occasione di sperimentare in 
più occasioni. Nel luglio 1936 
è tra i primi ad accorrere in 
difesa della repubblica spa¬ 
gnola aggredita dal fascismo 
internazionale c assume un 
ruoto politicn di determinan¬ 
te riliero sia come coman¬ 
dante militare, sia come com- 
mìssarin politica del batta- 
pilone Garibaldi. Egli dedi¬ 
cò gran parte del suo tempo 
all'addc.<lramcnto militare di 
uomini, molli dei quali, per 
la prima volta, venivano a 
trovarsi con un fucile in ma¬ 
no c alla formazione di qua¬ 


dri dirigenti militari di ba¬ 
se. E a Guadalajara nelle 
splendide giornate dajl'8 al 
1H-'19 marzo 1937, ogni espe¬ 
rienza fu sottoposta al più 
duro collaudo. Alla fine fu 
la vittoria. Una vittoria che 
avrebbe potuto segnare una 
svolta nella storia delta Spa¬ 
gna. forse dell'insieme del¬ 
l'Europa. 

La direzione militare delle 
operazioni fu assunta c .scol- 
la in ogni fase da Barontini. 
Anche in quella occasione. 
Ilio non mancò, pur trattan¬ 
dosi di uno scontro di massa 
in campo aperto, di mettere 
in atto forme di guerrìglia 
con azioni fulminee, a piccoli 
gruppi, nei boschi e a tergo 
delle Uvee fasciste, con ra¬ 
strellamenti di prigionieri e 
di armi, anche pe.santi. Quan¬ 
do nel 1938 comincia per Ba¬ 
rontini la missione in Etio¬ 
pia, ormai occupala dalVim- 
perìaìismo fascista, la Repub¬ 
blica spagnola abbandonata 
dalle democrazìe occidentali 
cd aggredita dalle truppe di 
Mus.solini e di Hitler è ormai 
agonizzante, mentre si intra¬ 
vedono i primi segni della 
imminente catastrofe mon¬ 
diale. 

L'cspericiKa etiopica è as- 
.sai singolare e merita di es¬ 
sere rimeditata. Si sa di cer¬ 
to che fu decisa nella capi¬ 
tale francese a seguito di con¬ 
tatti fra l'Internazionale e 
membri della famiglia del .\e- 


giLs disponibili all'idea di ani¬ 
mare nell'interno del paese 
la guerriglia antifascista. Nel 
goggram Barontini si recò 
insieme ai compagni Rolla e 
Vkmar, con l'obiettivo di co¬ 
stituire le prime basi di un 
esercito popolare. Conclusa 
dopo due anni iesperienza 
africana, nel 1940, c di nuo¬ 
vo in Francia. Due mesi di 
galera a Marsiglia, poi il la¬ 
voro in officina come coper¬ 
tura legale di una attività 
clandestina. Nel soccorso ros¬ 
so — inro-sa la Francia dalle 
truppe nazisie — Barontini 
passa nelle file dei maquis, 
all'organizzazione dei r franc- 
fircurs » diventando membro, 
come istruttore tecnico milita¬ 
re, del comando centrale 
Francia sul; per tre anni, fi¬ 
no al 1943. rivestirà un ruo¬ 
lo d: primo piano nella re¬ 
sistenza francese, sarà pro¬ 
tagonista diretto dì azioni 
fra le più temerarie. 

Fu lui a far saltare in aria 
l'hotel Tcrminu.i a Marsiglia 
proprio nel momento in cui 
una folla di ufficiali nazi.sii 
sfava pranzando. Un anno 
dopo a Bologna, uguale sorte 
toccherà all'hotcl Bagliom. 
sede della Kommandantur, 
che crollerà in tutta la sua 
parte centrale. Poi. finalmen¬ 
te. c il turno dcU'ltaUa. Nel 
.settembre 4943 inizia l’orga¬ 
nizzazione dei gappisti di tut¬ 
te le regioni del nord, spin¬ 
gendosi fino alla Toscana c 


poi si decide di assegnarlo 
definitivamente all’Emiìia- 
Romagna. A Bologna entra 
nel triumvirato in.surrezionale 
e subito si interessa dell'or¬ 
ganizzazione dei Gap. Tutti 
ricordano a Bologna la sua 
grande personalità militare 
accompagnata dalla massima 
apertura politica. .A Bologna 
ed in Emilia fu tra gli arte¬ 
fici delle più importanti im- 
prc.se della Resistenza, dalla 
battaglia di Porla alle Lame 
fino alla liberazione della 
città. 

La figura di Barontini ri¬ 
salta nella sua pienezza, as¬ 
sume una dimensione reale, 
riva, umana, se riusciamo a 
calarla nella concretezza di 
rapporti c di problemi aperii 
nella lotta di resistenza. Una 
cosa è comunque cerio: a 
Barontini non sfuggì mai. per 
un solo attimo. Vimportanza 
e l'esigenza di fare del mo 
vimcnto partigiano un fatto 
profondamente unitario. 

Nella foto accanto al titolo; 

Ilio Barontini 
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OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 
L. 1.500 mq. (tagli di moqueltes ad esaurimento) 

L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
L. 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
veirochina 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 
bidet) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorali 
L. 59.000 N. 1 porta laccala compreso inbolte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 

L. 44.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 
arredo bagno 
(prezzi LV.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDIBENE!) 

SPENDISENE- EDILIZIO 

della 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA • Via Aurella Nord - Madonna dell'Acqua 
Tel. (C50) 890.705 (2 linee) 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 


GOLDONI: Lucky Luciano 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

GRAN GUARDIA: La bambolona 
GRANDE: (Ncn pervenuto) 
METROPOLITAN: (Non ix;rvenui'j» 
MODERNO: (Nccf pervenuto) 

JOLLY: Police Pithon 357 
SORGENTI: Troppo rischio per un 
uomo .solo 

LAZZERI: (Chiuso) 

4 MORI: Quella pazza famiglia Fibusk 
AURORA: Hi.sloire DO (VM 18) 
ARDENZA: Bisturi, la mafia bianca 
ARENA ASTRA: Waggon Llts 

Piombino 

METROPOLITAN: Il colos.so di fuoco 
ODEON: La figliastra (VM 18) 
SEMPIONE: (chiuso per ferie) 

San Vincenzo 

CENTRALE: Don Camillo 

VERDI: Ore 17; 11 gallo con gli stivali; 

Ore 20,30 L'esorcista numero 2 
TIRRENO: Ecco noi per esempio 

Portoferraio (Elba) 

PIETRI: Nené 
ASTRA: Nerone 


Lido di Camaiore 

ESTIVO GIARDINO: Cenerentola 
NUOVO TIRRENO: (non iiervenutoi 
CRISTALLO: (nuovo programma» 

Tonfano 

ESTIVO GIARDINO: Vigilato speciale 
ESTIVO ITALIA: (nuovo programma» 

Focette 

ESTIVO FOCETTE: Questo p.azzo paz¬ 
zo mondo 


Fiumetto 


Doiioratico 


ARISTON: La compagna di banco 

ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

Black Siinday 


AURORA: Ore 17: La regina delle nevi; 
Ore 21: Agente 007 vivi e lancia morire 

Grosseto 

EUROPA 1: La calda bestia di Spil 
berg 

EUROPA 2: Il gatto a 9 code 
MARACCIi^l: La bella addormentata 
nel bosco 

MODERNO: 5 dita di violenza 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ODEON: (Chiuso per ferie) 

Marina di Grosseto 

ARISTON; Yeti il gigante del XX secolo 

Castiglìon della Pescaia 

ROMA: California 


Follonica 


Lucca 

CENTRALE; I bagni dei sabato notte 
EDEN: (non pcrtenuio» 

EUROPA: La grande fuga 
NAZIOìvALE: (chiuso per ferie) 
PANTERA: (chiuso per ferie) 
TEATRO ASTRA: (chiuso per ferie) 

Pisa 

ARISTON: Gli uomini della terra di¬ 
menticata dal tempo 
ASTRA: Tmtorcra lo squalo che uc¬ 
cide (VM H) 

MIGNON: (Chiuso per ferie) 

ITALIA: Porno follie di notte (VM 18) 
NUOVO: La donna che violentò 
.stessa 

ODEON: Los Angele.s squadra crimi¬ 
nale 

TEATRO GIARDINO SCOTTO: Hass#- 

gna jazz; Ore 20,30: Douglas Ewart 
(.solo), Leo Smith Roscoe Mttchel 
(duot. Teatro Laboratorio di Pi.sa: Mu 
sica 

Massa 

ASTOR; (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI: Colpita da Insolito b«- 
nesscre 

MAZZINI: Lagci Sadls 

STELLA AZZURRA (Marina): Mary 
Popputa 

ARENA: (nuovo programma) 


Rosignano 


TIRRENO: L’orca assassina 
NUOVO (Cassarella) : Bianca e Bornie 


Carrara 


ARENA SOLVAY: Ore 21,45; Incontri 
ravvicinati del terzo tipo 
TEATRO SOLVAY: Ore 21,45: L’isola 
sul tetto del mondo 

Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: ore 

17,30: La mcraviglio.sa favola di Bian¬ 
caneve e 1 7 nani; Ore 21,30: L'inqui- 
lina del piano di sopra 
PINETA: Ore 21,45: La mazzetta 
MARITTIMO: Ore 21,30: La meravi¬ 
gliosa favola di Biancaneve e 1 7 nani 

Viareggio 

CENTRALE: Totò 11 medico dei pazzi 
EOLO: Love Story 
GOLDONI: Marcellino pane e vino 
ODEON: Ecce Bombo 
SUPERCINEMA: Mai più dolce sorella 
(VM 18) 

EDEN: Diamanti sporchi di sangue 
POLITEAMA: Cari mostri 
ESTIVO BLOOW UP: Arancia mecca¬ 
nica 

ESTIVO GARDEN; La febbre del sa¬ 
bato sera 

ESTIVO TIRRENO: Incontri ravvici 
nati del terzo tipo 

Camaiore 

MODERNO: Gorgo 


Orbetello 


TIRRENO: Una giornata particolare 
SUPERCINEMA: La bella addormenta¬ 
ta nel bosco 


SUPERCINEMA: Chatterry sesso p«- 
laute 

GARIBALDI: (Chiuso per feri#) 
ODEON; (chiu.io iH*r lene) 
VITTORIA: (non pervenuto) 

LUX: (non ixtrvenuto) 



Una scena del film « Ecce bombo » 




Oggi Area e Trio Liguori 
al palasport di Grosseto 


I 


Questa sera a Grosseto, ni palazzx) dello sport alle ore 21.30 ! 
si terrà uno spettacolo con il complesso « AREA » c 11 trio jazz • 
d: Gaetano Liguori. L iniziativa è stata organizzata dalla Fe- ‘ 
dcrazic*ie Giovanile Comoiista in collaborazione con il Co 
milato Nazionale del Fcsl.val Internazionale delia Gioventù, ■ 
che SI terrà a Cuba dal 26 luglio al 2 agosto. ' 

E’ ques'a una iniziativa cultur/le che la FGCI organizza 
nel periodo e.->tivo, per riempire i vuoti culturali che s: reg. , 
strano .soprattutto per le nuove generazioni. Lo spettacolo d. i 
quc.sia .sera segna l'inizio di un'articolata prc.scnza culturale 1 
delia FOCI, che vuole iridividuare momenti di ritrovo dei gio ' 
vani, dei cittadini maremmani c dei villeggianti che affolla i 
no la costa, la collina e la montagna grossetana. 

Prezzo unico del biglietto è lire 1.500. i 


TQ/coomni 


Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
Perle - Corallo • Orologeria 
Articoli da regalo - Avorio 

LIVORNO 

Via Grande. 21-22 - Tel. 0586-23208 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 







COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONIC4 - RADIO - TV - HI-F< 


Ippodromo di Ardeoza 


LIVORNO 


RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 


(ERGA 

in queste pagine, 
l’offerta primato dello] 

Spendibene 

E’ un primato 
di prezzi eccezionali 








CORSE di 
GALOPPO 



SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISI\'< 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Sei giovani arrestati all’Elba 
avevano mezzo chilo di droga 

V 

Fermati quasi per easo ad un posto di blocco dei carabinieri - Li ha traditi la paura - Cocaina, 
Lsd e dosi di haschish trovati in macchina e nella tenda che li ospitava - Coinvolti due minorenni 


Picchia la fidanzata e dà fuoco 
con l’alcool alla ex convivente 

E' un uomo di Livorno arrestato per tentato omicidio - I due episodi avvenuti 
a pochi giorni l'uno dall'altro - La donna arsa viva ricoverata con gravi ustioni 


LIVOIIN'O — AlLune sere fa. 
dojyj una lite violenta con la 
fkl:inzata. 1 nvcva picchiata 
selvaf'f'iainerA*. tacendola fi¬ 
nire in osped?A‘: ieri mattina, 
poi. dopo unr .scenata di fte 
losia. ha dat"» fuoco ad mia 
tionna con c<o aveva vi.shuto, 
riducendola in fin di vita. 

J1 protaiteiista di (pienti 
.sconcertanti episodi di violen¬ 
za. Mario Laiiftella. abitaine 
in via Stellone 6. è .stalo 
arrestato ade.-.so con l'ticcusa 
di tentato omicidio su ordino 
rii cattura del sostituto pro¬ 
curatore dottor Cavalieri. 

Intanto, la donna che Lan- 
gclla ha bruciato viva. Lo¬ 
retta Consani. 41 anni, «ibi- 
tanto in via Ernesto Hossi. 
gi trova ricoverata in condi¬ 


zioni disperate al centro di 
rianimazione dell'ospedale di 
Livorno, dove i medici lo 
hanno riscontralo ustioni di 
secondo e di ter/o firado. 

Solo dalle frasi smozzicate 
che la donna ha jxituto pro¬ 
nunciare subito dof» il ricove¬ 
ro in ospedale è stato |)os 
sibilo ricostruire rassurda afi- 
fiiessione che rischia di <o 
starle la vita. Ieri. .Mano 
Laniiella è pioinb.ito in casa 
della donna e. dopo averle 
fatto Una scenata per mo¬ 
tivi di fielosia. le ha lefiato 
le mani, le ha cosparso il 
cor|)o «li alcool e. acceso un 
fiammifero, le ha dato fuocii. 

Soltanto quando s‘ è re^o 
conto che Loretta Consani, 
imprifiioiiata dalle fianime, 


stava per morire carbonizza¬ 
ta. l uoino si è deciso ad 
accompafinarla in osjjcdale. 

Non si hanno molti parti¬ 
colari neppure sul .secondo 
brutale episodio di cui Lari- 
gella s'era reso protagoni.sla 
qualche giorno prima, quan¬ 
do. Vki’.-iO le 22. in piazza 
Cavour, dofro una discussione 
con la fidanzata. Marcella 
Miliardi, 22 anni, abitante in 
via Pale.-itro !Hi. l'aveva ag 
gredila, pnicurandole contu¬ 
sioni in tutto il corpo. 

Medicata al pronto soccorso 
deiros|K‘dalc. la ragazza è 
stata dichiarala guaribile in 
una settimana. 

St. f. 


ISOLA D'ELBA — Erano .sta¬ 
ti fermati quasi per ca.so 
ad un normale po.sto di bloc¬ 
co de; carabinieri, ma han¬ 
no avuto paura di essere sco¬ 
perti e .si .seno traditi da .soli. 
Ora sono al carcere giudizia¬ 
rio di Livorno e l minorenni, 
al carcere minorile di Firen¬ 
ze Tutti — sono in sei — fer¬ 
mati per detenzione di dro¬ 
ga. Sono stati trovati In pos- 
se.s.so di mezzo clillogrammo 
tra cocaina e LSD e di 14 do- 
.sl di ha.scish. L'operazione è 
stata compiuta dal carabi¬ 
nieri della stazione di Porto- 
ferraio al comando del ca¬ 
pitano Gianfranco Pedrìcca. 

Alla droga 1 carabinieri so¬ 
no arrivati quasi per caso. 
Ieri mattina stavano effet¬ 
tuando un normale posto di 
blocco a Marciana Marina; 
ver.so !e .5 è transit.ata una 
Volkswagen con .sei giovani 
a tiordo. Non c'era niente di 
.so,--petto .se non l'ora in.soli- 
ta del tran.sito TuU'al più, 
qualclie infrazione al codice 
della .strada. 

I giovani hanno avuto pau¬ 
ra. I carabinieri lianno pre 
so 1 documenti od alcuni di 
loro .sono sce.si, uno .si è al¬ 
lontanalo e credendo di non 
c.s.ser cvi.sto ha .scaraventato 
essere visto ha scaraventato 
qualcosa tra l'erba alta sul 


ciglio della strada. I carabi¬ 
nieri. ovviamente, si sono in¬ 
sospettiti ed hanno comin¬ 
ciato l'ispezione accurata 
dei giovani c deiraiilo. 

I militi hanno Inlcn.sificato 
le ncerciie, convinti che pri¬ 
ma o poi sarebbe s-aItalo fuo¬ 
ri qualcosa di più grasso. An¬ 
date a vuoto le ispezioni per- 
.sonali e sull'auto, hanno chie- 
.sto ai giovani dove alloggia¬ 
vano e si sono fatti porta¬ 
re al camping Barltarossa a 
Porto Azzurro, E' .stata Ispe¬ 
zionata la tenda che li ospi¬ 
tava tutti. Non c'è voluto 
molto per far saltar fuori la 
droga. Dentro uno zaino di 
tela i carabinieri hanno tro¬ 
vato 4 tavolette di LSD. qua- 
.si 400 grammi. 

Ce n’era a sufficienza per 
fermarli P^r detenzione di 
droga. Sono lutti e sei gio- 
vani.s.slml. provengono da 
Monza e il più vecchio ha '23 
anni. Ci sono due fratelli, An¬ 
tonio e Guido Garbagnali. di 
22 e venfanni (via Frisi nu¬ 
mero 23). un ventunenne. 
Massimo Santona (via Doria 
1) e due minorenni, 11 più 
anziano. Alberto Languardia 
(23a nnl) è l'unico che non 
abita a Monza, proviene da 
Cogorezzo in provincia di Mi¬ 
lano dove abita al numero 
1 39 di via Roma. 


Una festa lo sbarco dei duecento 
Da oggi al lavoro per Capraia pulita 

Ad attendere i giovani sul molo dell’isola non c’era soltanto il sindaco — II significato dell’ini- 
zìativa — La proposta di un parco naturale regionale — In programma volantinaggio e spettacoli 


Compatto 
sciopero 
dei tessili —. .. 
a Pisa 

PISA — E' rilascilo oltre le 
previsioni lo sciopero dei la¬ 
voratori tc.ssili. L'astensione 
dal-lavoro è stat.a qua.si totale 
in tuttavia provincia; alla ma¬ 
nifestazione al Verdi c'erano 
quasi 1000 persone ad a.scol- 
tare il comizio della segre¬ 
teria regionale del sindacato 
tensile Maria Pupilli, le rap¬ 
presentanti dei movimenti 
femminili pisani c dogli enti 
locali. 

L'iniziativa è stata anico- 
lata a livello comprensoriale: 
a Pontedera e Cascina lo scio¬ 
pero c stato di 4 ore, dalle 8 
alle r2. a P;.sa è durato un’ 
ora di meno ed è comincialo 
un’ora più tardi, alle 9. I la¬ 
voratori di tutta la provincia 
.si .sono ritrovati poi al teatro 
Verdi per ra.s.semblea gene¬ 
rale. 

Sono stati rib.adlti i motivi 
della protesta; le questioni 
di carattere generale e poi i 
motivi più specifici, quelli le¬ 
gali alla realtà provinciale. 
E qui ritornano 1 vecchi no¬ 
mi della crisi tessile: la Fo¬ 
resi e la Marb’- Le due ver¬ 
tenze navig.'lno Ancora in nc¬ 
que tempestose. Alla Fortjst. 
a rendere ancora più ascuro 
ravvenirc. cl sono state le di¬ 
missioni del dottor Vitali 


Salgono a 9 
le famiglie 
degli occupanti 
a Grosseto 


GROSSETO -T- L’oecupazlo- 
nc dello stabile di piazza La 
Palma, di proprietà di una 
.società edilizia .senese, da 
parte di cinque famiglie, sa¬ 
lite dopo l'apertura del por¬ 
tone d’Ingre.sso a nove, è 
giunta al quarto giorno e rl- 
.schin di Incanalarsi In un 
vicolo cieco. Una lotta di 
questo tipo non può certo 
lisolvere 11 problema annoso 
del disasrio abitativo e del 
•sovraffolamento, o quello de¬ 
gli .sfratti, o quello delle due¬ 
mila famiglie clic hanno pre¬ 
sentato domanda per parte- 
cip.ire ad un concorso di as- 
socnazlone di 60 alloggi de¬ 
gli lACP. 

Partendo d.i que.sta visio¬ 
ne o priorità l'ammini.stra¬ 
zione comunale attraverso 
una .serie continua di con¬ 
tatti e confronti con le au¬ 
torità e la proprietà edilizia 
sta cercando una soluzione 
seppure parziale ai casi più 
eravi. Il Comune avrebbe a 
disposizione sei alloggi di mi 
tre da assegnare ad altret¬ 
tante famiglie che hanno 
portato figli e masserizie nei 
locali sfitti della società « La 
Palma >. Ma gli occupanti 
non hanno accollo que.sta .so¬ 
luzione. 


CAPRAI.-V — I campeggiatori 
.sono arrivati accolti dalla 
simpatia degli abitanti, dei 
turisti e dei giovani dcirisoLi. 
.-\ppcna la nave si è avvicina- 
ta al molo, una grande folla 
si è assiepata lungo la ban¬ 
china, sventolando fazzoletti 
e salutando da lontano. Lo 
.sljfirco è avvenuto rapi«l.i- 

mente o in perfetto ordine. 
.-\d attencliye i 200 giovani 
venuti a Capraia, c'era anche 
un capitano dei canroinicri. 
L'ufficiale si è limitato a 
cliicdero alcune informazioiii 
suIIj località dove verrà a! 
lestitii il nuovo camp-jggio 

provvi.sorio. Chi, pertanto, a* 
veva fatto pessime profezie è 
rimasto completamente delu- 
.so. E del resto non poteva 

essere diversamente, conside¬ 
rando gli scopi che sLnino 

alla base deiriniziativa della 
Fcdcrazi«)ne giovanile comu¬ 
nista toscana. 

■« Siamo venuti a Capraia — 
hanno affermato i giovani — 
per parlare con gli aliit.inti. 
per discutere con tinti sul 
futuro di questa i.sola mera 
viglio.sa che alcuni vogliono 
nivinare ». La ixjfwla/.ione di 
Capraia ha dimostrato di ca¬ 
pire perfettamente Io .spirito 
deiriniziativa e i giovani i 
quali non vogliono mirnin.i- 
mentc contestare Lordi lanz.i 
del sindaco che impedi-ce il 
libero campeggio neH'isola. 
ma vogliono .semplicemente 
dimostrare clic a Capraia, 
come nelle altre i.sole dell'ar¬ 
cipelago to.scano e in tutte le 


iiltrc località italiane, si può 
sfruttare il turismo all’aria 
aperta senza rovinare Lain- 
bicnte 

Per raggiungere qtiedo 
scopo, sostiene la FGCI, è 
sufficiente organizzare .strut¬ 
ture provvisorie, ma efficienti 
che consentano la più com¬ 
pleta autonomia di coloro 
che .scelgono que.sta forma di 
turi.smo. Qiie.slo discor.so vale 
.soprattutto per capraia, dove 
esiste un .solo campeggio or¬ 
ganizzato die pratica prezzi 
proibitivi e inaccessibili alla 
maggior parte dei giovani. 

< L'aniministrazionc comu¬ 
nale — dice un giovane i.so- 
lano — deve dire chiarame:!- 
te se intende sviluppare il 
turi.smo sociale o continuare 
a privilegiare le .seconde ca.se 
e i mini appartamenti. Gli a- 
bitanti di Capraia sono 
completamente favorevoli alla 
proposta di trasformare riso¬ 
la in parco naturale regiona¬ 
le. Con questo progetto .si 
txjtrcbbe bloccare ogni ma¬ 
novra speculativa, lende i'e a 
compromettere l’anibiente 
naturale e territoriale c np-i- 
re un po.sto turistico ohe du¬ 
ri tutto l'anno. Noi non ab¬ 
biamo bisogno di villeggianti 
che vengano ad occupare le 
no'.trc case per tre mesi al¬ 
l'anno. Capraia è bella anche 
d'jnverno e i! parco naturale 
ci aiuterebbe, grazie .alle visi¬ 
te guidate di studio.si c di 
.scolnrc>die. a rompere Liso- 
lamento in cui siamo cootret- 


ti a vivere da ottobre a mag¬ 
gio *. 

Dopo lo sbarco, i giovani 
hanno caricato sulle spalle 
tonde e bagagli e si sono di¬ 
retti nell’area che si trova 
ncirimmedlata periferia del 
villaggio. Qui, nei giro di un 
paio d'ore, è stato organizza¬ 
to il campeggio provvisorio 
con i servizi indj.spe:i.siibili 
(nell'tsola era già arrivino 
domenica scorsa un grupjjo 
di ragazzi che aveva allestito 
le strutture più importanti . 
Per non pe.sare sulle precarie 
condizioni della popolazione, 
la FGCI ha portato dal conti¬ 
nente anche una cisterna con 
diecimila litri d'acqua, com¬ 
pletamente .sufficienti alle c- 
-sigenze igieniche de! campeg¬ 
gio. 

Stamane inizierà il volanti¬ 
naggio ed il contatto diretto 
con la popolazione, la quale 
sarà invitata a visitare il 

campo e ad assistere agli 

spettacoli organizzati dai 
gruppi teatrali c musicali di 
base (tra gli altri si esibirà H 
gruppo di Pomigliano d'.\r- 
co). Sempre stamane inizierà 
l'ojjcrazione « isola pulita ». 
con la rimozione dei .sacrliet- 
ti di pla.stica e delle bottiglie 
abbandonate. Del sindaco, 
che alcuni giorni fa ha cbiu- 
■so le fontanelle dell’isola per 
Iwicottare Liniziativa. nc.ssu- 
na traccia. Forse è stato l’u¬ 
nico cittadino di Capraia a 

non attendere i giovani 

Francesco Gatfuso 


1 


Un morto e dieci feriti a Grosseto 
in un incidente stradale suirAurelia 

Un autotreno ha invaso la corsia opposta - La vittima è un frate di 36 anni - Feriti otto turisti 
americani - Dopo Io scontro si sono verificate anche difficoltà per l’intasamento del traffico 


t ’i. 


SCBERMIE RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Fecori Giraldi • Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compagnia Dory Cei co.n Orlando Fusi, 
ora 21,30: Travolti da un'intolUo destino per 
colpa d'un priilo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma. Regia di Oory Cai. 

Prenotarion), tei. 290.419. Prevendita al bot¬ 
teghino dei Teatro dalle ora 18,30. Spettacoli: 
tutti I g.orni escluso il lunedi. Il p.u coniico 
spettacolo estivo! 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 21,30 te Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini presenta: Ossiburhi e palle d'oro, tre 
etti comicissimi di Silvano Nelli. Reg.a di 
Wanda Pasguini. Ridunor.i £NAL, ARCI, ACLI, 
ENDA5, ACIS tutti i giorni escluso il sabato 
e la domenica. Lunedi: riposo. 

TEATRO ROMANO 
Fiesole - Bus 7 
XXXI ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.15. Il Teatro Comune d Firenze pre¬ 
senta una serata d. bai etto; Sintonia classica 
di S. Prokotiev; Otello di A. Ovorak; Romeo i 
e Clullelte su te dal balletto. Corpo d. bailo 
del Magg o F orent.no con la parte:.pai one 
d. Carla Fracci, James Urba.n c Lawrence 
Rhodes. 

ISTITUTO D'ARTE PORTA ROMANA 

(Porta Romana) 

XXXI ESTATE FIESOLANA 
Comune di Firenze Maratona C'namalogralica 
Anni Cinquanta. Ore 2t,t5: Le latiche di 
Ercole (Francisci 1957): ore 22,50: Nonna 
Isabella (Dino R.si 1957), 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. l«i • Tel 216.2.n3 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Sabato 15 luglio, ore 2T. Baliett.. Primi bal¬ 
lerini; Carla Fracci, Marga Nal.vo, Lawrence 
Rhodes, James Orba n. Sintonia tlassita d; 

S. Prokofter - L. Oobr.evich; Otello - Ouverture 
di A. Ovorak - J. Butt.er; Romeo a Ciuliella 
d. S. Prokoiiev - R Fase.Ila. Corpo di ballo 
dei Magg o Musicale F.orentmo. 

OMNIBUS - Via Ghibellina 156, 158 r 
Outsla sera alle ore 2 ^ 3 q P::;er Bastian e 
Bob Bfllatalla; Jai Music. 

CASA DEL POPOLO XXV APRILE 
Via Bronzino. 117 r 

Questa sera ai campo sportivo Reman (Via 
A. Del Pollaiolo: concerto di Lucio Dalla: 
Com'è prolondo il mare. Ingresso L- 1.500. 
Prevend.ta. Comitato Provinciale ARCI, Via 
Ponte a.le Mosse 61. tei. 353241. Casa del 
Popolo XXV Apr.lc. Via Bronzino 1 17-r, tele- 
lono 700.460. 

FIRENZE ESTATE ’78 

GIARDINO DELL’ISTITUTO D'ARTE 
DI PORTA ROMANA 

XXXI ESTATE FIESOLANA 
Maratona cmematogral.ca degli anni cinquanta. 
Ore 21,15: Ferdinando Re di Napoli (FG. 
Franciolini (1959) - O.-e 22.45: GII uìtlml 

giorni di Pompei (M. Bonnard 1959). 

CORTILE DI PALAZZO STROZZI 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 21,30; Compagnia di musica teatro popo¬ 
lare pupi e Ireseddc. I balli di Slessania. 
Regia di Pino De V.ttorio. 

TEATRO IL LIDO 

LuriRarno Ferniofi ■ Telefono fiS10,53n 
Questa sera, ore 21.30. la Cooperativa Teatra¬ 
le • Il Fiorino > con G. Nannini, presenta; 
Padron lon lo tre atti di Rocca Degli O.-asi. 
Regia di M. De Mayo. * 

RId.t ACLI, ARCI. ENDAS 

TEATRO IL BOSCHETTO ^ 

V. di Soffiano 11. Parco di ViLa Strozzi . 
BUS 6-A. 6 B. 9. 26. 27 i 

Venerdì 14 e sabato 15, ore 21.30. serata | 
con Riccardo Marasco che presenta: Chi corca ' 
trova. Vita e canti dt Toscana in due tempi 
tratto datl’omonimo libro del cantante. 
Prenotazioni; M.C.L. • Piazza Salvemini, 21 
Tel. 296730 - ore 9-21; 15-18; || Boschetto ! 
via di SoHiano 11, Tel. 702591 . ore 15-24. j 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO | 

(Ingresso Via Ghibolllnn) 

Ore 21,30, la Compagnia di Prosa Cittk d: 
Firenze - cooperativa deH'Orìuolo, presenta: I 
La mandragola di Nicolò Machiavelli. Ragia 
di Domenico De Martino. 

PIAZZA PERUZZI 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI i 

Teatro Ragionale Toscano. Ore 21,30, la Com- > 
pagnia teatro dell'angolo presenta; Pecora e j 
illpper. 

RONDO’ DI BACCO > 

(Palazzo Pitti) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Regionale Toscano. Ore 21.45. grup¬ 
po Ouroboros < Winnie dello sguardo > per 
Giorni ielìtì, di S. Beckell. Spazio e regia | 
di Pieralli. 


con Laura 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-310 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ora 19, Quat¬ 
tro vische di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar c sell Service. Una conver- 
saziona, un giornale, un po' dì musica? Alta 
piscina Costo)! c'è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico per le es'genze dì tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale dell.a Cate.na - Tel. 367 507 
(Bus Ami 

Dalle ore 10 alte 23 tutti i g'o-ni compieta- 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi scrv zi: 
è come se fosse un ambiente che non hai 
ancora conosc'ulo. Bar-r'storcnte aperti Imo 

• tarda notte. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21.30, danze con i i SOLITARI *. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 237.834 

(Arie cond • relrlg.) 

Prima, FIcah. diretto de Peul Msrr.ssey con 
Jot Dillesandre, Ccraldine Sm. ih, Patty D’Ar- 
benviile. Technicolor. (VM 18). 

(16, 17.50. 19,15, 21. 22.45) 


ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via do Bardi. 47 • Tel. 254.332 
Lady Chatterly Junior con Harirt McBride, 
Peter Rulray. Will.am Beckley. (VM 18). 
(15,30. 17,30, 19.10, 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
« Prima » 

Un nuovo emoz.onante film d'azione travol¬ 
gente Technicolor; Fuga aenta icampo, con 
Sylvester Stallone, R.cky Lancaster. 

(16.15. 17,45. 19.15. 21, 22.45) 

EDISON 

Pi.tzz.i delia Hepubbltca, 5 • Tei. 23.110 
(Ar,a cono, e retrig ) 

< Pr.:na • 

Le ragaue pon pon si scatenano. A colori, 
COI Cond.ce Rielson, Fot Anderson, D ck M I- 
ler. (VM 14). 

(16. 17,40, 19,20, 21, 22,45) 
tXCELSiOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.79U 
(Aria cond. e reirig.) 

La lebbre del sabato sera, duetto da John 
Badnein. A colon, con John Travolta, Karen 
dei ts»* Citta (VM 14). 
(16, IS 20. 20,20, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunclle.ielil - Tel. 215.112 

(Aria cond. a retrig.) 

(Ap. 16) 

Concerto con delitto, a colori, con Fatar Falk, 
John Cassiveles, James O-ton, Blytt Dannar. 
Per tutti. 

(16,30, 18,35, 20,40. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Bei caria • l ei. 66.'(611 

Carrel, agente pericoloso diretto da Ivan Nigy 

A colon, con Don .Murray, Diana Will.ami, 

George 5. Irving. Per tutti! 

(17,20. 19.10, 20,50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Vi.i Cavour • Tel. 215.954 

Ch uso 

ODEON 

Via dei Sasseti! • Tel. 214.068 

(Aria cond e rctrig ) 

Pr.ma. Bermude; ioisa miledelta. Tech.: color 
con Janel Agren. Arthur Kennedy, Andreas 
Garcia. Per tutti. 

(16. 17.45, 19.30. 21.05, 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Arir cond. a ratrig ) 

(Ap 16) 

Scritto, prodotto e d'retto da Oelmtr Daves 
un film che fece epoca: Scandalo al tole. 
A colori, dal romanzo di S. Wilson, con 
Richard Egen, Sandra Dee, Dorolhy M: Cui- 
re, Arthur Kennedy. 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

« Prima » 

Tante divertenti avventure ni! nuovo lilm: 
Lo spaccalutto. A colori con Paul Smith, 
Bruce Lee e Angela Mac. 

(16.30, 18.30, 20,30. 22.45) 

ADRIANO 

Via Bomagno.sl - Tel 4H3.607 
Sesso matto di Dino R sì. A colori, con Laura 
Antonelii, G a.-icarlo Giann'ni, Duilio Del Prete 
(VM 14). 

(16,10, 18.30. 20.30, 22,45) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 

Chiusura estiva 
APOLLO 

Vu Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, eonlortevol», 

c egantc) 

Un I !m straordma'io, entusiasmante e appas- 
s ona-ìtz- Un taxi color malva. Eastmancolor, 
con Cha-lotle Ramp'.mg. Philippe No.rei. Ago- 
.st.na Belli. Peter Ustinov. Fred Attairt. 
'(15.30. 16. 20.30, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria rorso ♦ rttriq > 

L. 1.000 (AGI5 700) 

Risate d'estate. Il com.cissimo lllm di Steno; 
Febbre da cavallo, con G. Proietti, E. Mon- 
tcsano. C. SpaaL 
'.Ultimo speli. 22,45) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

Ch.usura estiva 
CAVOUR 

Vta Cavour • Tel. 5817.700 
Goodbye amore mio, di Herbert Ross, techr.l- 
co.or con Richard Dreyfuss. Martha Mason. 
Per tu*t . 

(16.30. 16.35. 20.30. 22.30) 

COLUMBIA 

V.a Faenza - Tei. 212.173 

Chiuso per lavori tecnici 
EOLO 

Borgo S, Frediano - Tel 296 822 

5r\y orot.co a colori: Le notti porno nel mon 

do N. 2, con Ai'ta W ’son. 

( Rigorosamente VM 18) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap 16) 

Il piccolo grande uomo. Technicolor, con 
Dusfn Hoffmen, Faye Dunaway (ried.). Per 
tutti. (U s. 22,15). 

Rid. AGI5 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tei. 660.240 

(Aria cond. t rifrig.) 

(Ap 16) 

Per le regia di P.etro Germi il divarte.nte filrn 
.n technicolor; Alircdo Alfredo, con Dustin 
Hoifman. Stefa-iia Sandrelli. Car.a Gravina. 

(16. 18.10. 20,20. 22.40) 

FLORA SALA 

P.azza D.Utnazia - Tel. 470.101 

Ch usura estiva 

FLORA SALONE , 

F’ )7/i D.ilinazi.t • Tel. 470.101 
(Au 16) 

Poliziotto senza paura, con Maurizio .Merli, 
Jocn Co'. .15. Gas’one Moichìn. Co!o-i. 

(VM 14) 

(Uitiir.o soett. 22.4S) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 16) 

I duellanti, diretto di Rid'ey Scott. Techni¬ 
color con Keith Carradine. Harviy Keifel. Al¬ 
bert Finney. Per tutti. Platea L. 1.500. Ri- 
duz'oni Ag's. Are'. Adi. Endti. L. 1.000. 
(16.30. 18. 35, 20,30. 22,30). 


IDEALE 

Via Ftrenznnla - Tel. 50 706 
Le ragazze Pon Pon, a co'o-. 
Keiton. Jo Johnston (VM 18). 


Rottn'.e 


, ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.060 
Aria cond. i relrlg. 

(Ap oie IO sniim ) 

Lezioni privale. A colori, con Carroll Baker 
e Femì Benuss.. (VM 18). 

MaigctONI 

Via .Marlirl - Lei. 366.b\>8 

(Ani cono, e retng ) 

Una donna tutta soie, lecnnicoior con llll 
Cityburg, Alan Bates, Michaai Murphy. (VM 
14 tnnt). 

(16, 18.10, 20.20. 22,30) 

R d. AGIS 

IL Puwrico 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

(Impianto • forced air t) 

Omaggio ad El. s P.'csie-/. Divertfnte . Mi¬ 
liardario... ma bagnino, con Shtilay Fabirts, 
James Gregory, techii color. Riduzioni, 

(Ull.mo spett. 22,30). Per lutti, 

PUCCINI 

Piazza Puccini - rei. 362.067 
iBiis 17) 

(Ap 15) 

Ecco noi per esempio, d St'g.o Corbucci. 
Con Aor.a io Cz.e.itz.io. RenatcJ Poiretio. Bar¬ 
bera Boc.h. Fe. ce Andreas., Co.-n.co, a colon. 
(V.M 14) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti ■ lei. dU.9l3 
(Ap. 16) 

Fintale.e.ua a color.; Incontri ravvicinali del 
terzo tipr» con R. D:e>lusi, Mei.nda D.llon, 
F, Trullzut Per tutl.I 
(U.s. 22,40) 

UNIVERSALE CESSAI 

Via Pioatia - Tel. 226.196 
L. 700 

(Ap. 16 • Dalle 21 apertura de'.'e porta Ulara- 
li che J3nno sul giardino, tresco assicuralo). 
Maratone del th- t mg II c.ass co Sospatto, 
di A H tch.oci. con C. G-ait. J. Fontame. 
L. 700. A.g.i L. 500 
(Ultimo speli. 22.30) 

ALBA (KitreOi) 

Via F. Vezzani • lei. 452 296 

Chiusura est.sa 
VITTORIA 

V;a Pagn.Mi ■ Tel. 480 879 

Due vite una svolti, di Ha.-oa.'t Ross. Colon 

con Sh.rley MscLa nc. Anne Ba.ic.'oll. M.kail 

Baryshn kor. Per lutti 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 

Spettacolo a.i aperto L'ImporlinIt è amar*, 
cor R Schie.der. Fab.o Testi. In.z o spalta- 
co o oie 21.30 (si ripete il 1. tempo). 

L. 700 - 350 
LA NAVE 
V.a V'illainagna, 111 
Ch uso 

ciNtcMA UNIONE (Girone) 

Ore 21.30 

iuggetnaul, con O.-nar Shar.l. Richard Harris. 
AR nUiANELLI 

Via del Serragli. l(H ■ Tel. 225.057 
ESTIVO (in caso di meitempo in saia) 

Ore 21: lo sono la legge, techn.coior con Buri 
Lancaster. Robert Ryan e Lee J. Cobb. 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana, lUU • lei. 70U.1J0 
Ore 21 

Strappar'sate: Ecco noi per esemplo, diserlente 
techn.coior con Ad.-.ano Celentano, Renilo 
Pozzetto. 

(U.timo spett. 22.45). (Se maltempo in tali). 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15) 

Un eccez.onaie film di guerra: Il nude t II 
morto. Techniccsior con Aldo Ray, (^liff Ro¬ 
bertson, Barbara Nichois. 

(Ultimo spett. 22,40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tei. 451.480 
lAp. 21,30). S. ripeta il 1. lampo. 

Il cinema inglese. La claiit dtrlganta, di P*- 
ter Medal:, con P. O'Tooit (1971). 

Rid. AGIS 

eoe NUOVO GALLUZZO 

Ore 21 - La terza mano (vedara dall'inlil*) 

Ore 21, ore 22.30 (VM 18). 

C.D.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via P'ftttH 576 - Tel, 7i)l.035 
(Ap 21) 

La stanza del vescovo, con Ugo Tognaztl, Or¬ 
nella Mut.. 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Ponte a Ema • Bus 31/-31 
Riposo 

eue COLONNATA 

Se5to F.no • Tel. 442.203 • P, Raplsardl 

Riposo 

Casa DEL POPOLO ORA8SINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 040 083 
Riposo 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bu.s 32 
L. 700 - 500 

Ore 21,30 - Anno 2670 ultimo atto, di J. Lea 

Thompson 

Rid. AG15 

SALESIANI 

La billala di Slroszak. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via .Monte Uliveto (ang. V le A. Aleardl) 
Cara sposa, con Johnny Dorelli. Agostina Balli, 
Aristide Ronchi, Color 

(In ceso d meitampo it film lerè proiettato 
ill'Eden, c-n tpertura i!!a ora 20,30). 

Giardino primavera 
V ia D!no Del fSarbo 

Ore 21 - Gaio "im, II Canio, con Yves Mon- 
Iznd, Agost ne Btlii, Ado'fo Celi Aldo Mic- 
t ona (in coso di ma'.'empo al Flora Saia). 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Sene.'.e 12;»r - Tel. 221106 
Letto a Ire piazza, con Totò. 

CASA DEL POPOLO SETTIONANO 
Via S Romano. 1 • (Bus Itii 
Ora 21.30 - Speltecolo unico; L'aranel* mec¬ 
canica, d. 5. Kubrik. con M. McDowell. 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Ora 21 - Terrore «12 mila metri, con David 
Janssen, Criitopher George, Ray Miliand. 


Rubrlch* a cura dalla SPI (Soclatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Marttlll n. 8 • Talefoni: 287.171 • 211.448 


Una platea di cemento 
dentro il teatro-tenda 

Il Comune di Orbetello ne ha ordinalo rìmmedìala 
rimozione-La struttura costruita alla Giannella 


ORBETELLO — S:i una e 
sfera area di proprietà pri¬ 
vata r». cita Giannella. un len:- 
bo di terra che ìimita il con¬ 
fine. tra i eomunt dt-Orhe- 
tello e l'Araentario. una .so¬ 
cietà, d.iììa dt'noììuna:ione 
al momento sconosciuta, per 
rendere più piacevoli le va 
canze alle migliaia di turigli 
che in (jucsto momento af 
follano la sosta meridionale 
della .Maremma, ho pcn-^nto 
di installare un teatro ten¬ 
da ». con stili! ture mobili, 
p: r tutto li tcn.po del peno 
do e.'tii o 

Vitto noTmi’.c. accordi con 
il signor Fiancoiti. titolare 
deTappczzamento di terreno, 
con le autorità comunali e 
di polizia che a loro tolta 
avrebbero dovuto provvede¬ 
re a rilasciare al termine dei 
lavori ceitificnt: tì, agibilità 
€d fncùlitnìiTn per l r>ttadi 
KL 

J ^promotori c realizzatori 


di questa struttura, p^^nson¬ 
do che alla » proprietà » lut 
to e le.'ito. anche non tenen¬ 
do conto di cornpiti che spet¬ 
tano ai comuni per quanto 
concerne l'assetto del territo¬ 
rio. hanno pennato che vale- 
la ben la pena, dato che Jf 
era già iniziato a realizzare 
il teatro tenda, d: dargli un 
vo’/o proprio e originale .Ad 
una costruzione analoga ad 
un circo, con pasf; a sedere 
ed altre strutture prefabbbri 
cote facilmente rr.ontabili. 
non poteva mancare una pla¬ 
tea .. in cemento 
DelVin.scdiiimcnto abusivo 
efit al costruttore parei a di 
normale cmrntnistrazione. se 
n'è accorto il Comune di Or- 
bctello. che non avendo avu¬ 
to alcuna richiesta per l.v 
conccss.oiie ed il rilascio di 
licenza per l installazione 
della .struttura tn muratura 
ha rme.s^o un'orrtinnma per 
la immediata rimozione e il 
ripristino dcllambicnte. 


GROSSETO — Un morto e 
dicci feriii è il pesante bi¬ 
lancio di un Incidente 
.stradale accaduto ieri mal 
una alle 9.30 al chilometro 
217 delTAurelia. in un trat¬ 
to di strada che dal pas- 
s.ize.o a livello d; San 
Giuseppe s: .snoda ;n linea 
retta imo ,\ Sc.trlino Sc.ilo. 

L.\ vittima e un frale 
paszsionist.i. G.ovanni Mar¬ 
tini. di 36 ann:. nativo di 
F.ronzo e recidente noi 
convento di Ponte a Poppi 
in provincia di Arezzo, de- 
coduio sul colpo a bordo 
della Fiat 127 dove si Irò 
vava .n compagnia d: altri 
due frati. Benito Brizzi. ri¬ 
coverato a Grosseto con 
prognosi d. un mese e Lu¬ 
ciano Boffigi. ricoverato 
aU’ospedale civile di San 
l’.Andrea di M-as-s.-i Marii- 
tin.a dove i sanitari gl; 
hanno asportato la m;l/a. 

I/inrldenie. per la sua 
dinamica e per t mezzi 
coinvolti, poteva avere bon 
più ampie e gravi conse¬ 
guenze. La polizia stradale 
di Grosseto, coadiuvata da 
quella di Mass.a Marittima 
ha dovuto lavorare molto 
per avere il quadro esatto 
deU’incidente. 

z\l momento in cui .scri¬ 
viamo, sla alla polizia che 


all'ospedale non sono In 
grado di fornire le genera¬ 
lità e le diagnosi esatte 
sulle con.seguenze fisiche 
riport.ate dagli automobi¬ 
listi co.nvolti in quest.a 
ennesim.i tragedia della 
strada che vede l’.Aurelia e 
.1 suo tracciitrt come mas¬ 
sima imputata. 

Sulla ba.->e d; le.stimo- 
nianze r.4Ccol;e sul posto 
dell'inc dente, la causa pa¬ 
re si.\ da r.ccrcarsi in un 
autotreno .art:col,'‘to. targa¬ 
to Aosta, carico di gomme 
znidato dv .Mhorto l.onzct- 
t;. .55 anni, residente a 
Massa Carrara che mentre 
procedeva da Livorno tn 
direzione di Gro.sseto. per 
cause Imprecisate. andava 
ad mv.adere la corsia op¬ 
posta da dove proveniva la 
127 aretina con a bordo i 
ire frati pa.ssionfst:. 

Investtta in pieno, l.i 
macchina veniva letteral¬ 
mente schiacciata contro 
una « sp.alletta < di un pon¬ 
te ucc'dendo sul colpo il 
Martini. Proseguendo nelbt 
sua marcia. La motrice del¬ 
l’autotreno aostano è an¬ 
data ad appoggiarsi sul 
cofano di un pulmino Ford 
(tipo camper) con targa 
lu.ssemburghc.se che pro¬ 
cedeva dietro la 127 con a 


bordo otto giovani turisti 
americani che erano nel 
nostro paese, per trascor¬ 
rervi le ferie e ricoverati 
al nosocomio di Massa 
Marittima con Itevi ferite. 

L'autotrenlsta toscano è 
uscito Incolume dall’incl- 
dente. Pe.sante è il bilancio 
dei danni m.iteriali alle 
macchine coinvolte che 
hanno intralciato il traffi¬ 
co nel due sensi per molte 
ore costringendolo a una 
deviazione sulla statale 
delle Collacchie. 

p. Z. 


La Pistoiese e 
il Prato in ritiro 
in Lucchesia 

La Lucchesia sembra esse¬ 
re ’.a terra promessa dei n 
tiri calcistici. La Pistoiese 
risiederà al centro turistico 
s II Ciocco » dal primo del 
prossimo mese. L« « plcco'.a 
Olanda > toscana si incontre¬ 
rà In amichevole col Bagni 
di Lucca rtl agosto. Il Prato 
.sarà ospitato Invece alla 
Frantola di Fomoll (Bagni 
di Lucca) dai 31 luglio al 
14 di agosto. 


I cinema 

in Toscana 

MONTECATINI 

POGGIBONSl 

KURSAAL: M sitr.i 

EXCEL9IOR: II g nicsisg? dt:'i 

' POLITEAMA: L' dalo d' Acapj'cs 

mulu» 

ADRIANO: Ecct bsmbo 

i EMPOLI 

PISTOIA 

j CRISTALLO: (ch usura est.va) , 

LA PERLA: (ch usura asliva) j 

LUXi (chiusura tslivi) 

CLORO: (ch;usjra cil.za) 

COLLE VAL D'ELSA 

1 

AREZZO 

1 TEATRO DEL POPOLO: (chiuso 
par farla) 

! ODEON] CoTia ucc.dtrt votira 

• S. AGOSTINO: La bailagìla di E, 

gli# 

1 A.a-ìa n ' 


Caro 

automobilista 

Oggi com^ra-’e u’ia ve:Tu'3 
usata c d.ve.'itato un nvcsti- 
(nenio «Ji «Je.naro di f ilev aoie 
enutà. OwMI STAI ATTENTO 
a qiwllo di* compri • a dotto 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Nmroli 22 • FIRSNZE 
Tn.. («551 480.741 


USATO 


SCAH - AUTOSTRAD A - 

ta ru^sTra OFFICINA DI AS¬ 
SISTENZA GARANTISCE LA 

GARANZIA. 

VIo di Novoli 22 

Tot. (055) 430.741 


a FIRENZE 


TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI - 
VERRUCHE • CONOlLO.MI • ACNE 

iirAlnnia* ipertrofia prostatica benigna. 

Corpulenza Pro». F. W Ikìnion 

FIRENZE • Vili# GRAMSCI, S6 • Taltfone (OSS) S7S.252 
Aut. Comune FIranz* dal 7-10-76 


CITTA’ DI FIKE.VZE 

TEATRO COMUNALE 

ENTE AUTONOMO 

Manifestazioni estive 1978 

SABATO 15 luglio, ore 21 
MARTEDÌ' 25 luglio, ore 21 
MERCOLEDÌ' 26 luglio, ore 21 

BALLETTI 

(Primo spettacolo) 

SINFONIA CLASSICA 

di S. Pro'xofiev - L. Dobrievich 
Primi bailerini 

Marga Nativo - Francesco Bruno 
OTELLO OUVERTURE 

di A. Dvcralc • J. Butler 
Primi ballerini 

Carla Fracci • James Urbain • Lawrence Rhodes 
ROMEO E GIULIETTA 

(suite) 

di S. Prokofiev - J. Cran'<o - R. Fascilla 
Primi ballerini 

Caria Fracci • James Urbain 

Direttore del ballo Maestra di bailo 

PIERRE DOBRIEVICH LJU3A DOBRIEVICH 
Direttore deoli ailestimenti 

racul''farolfi 

Corpo di Ballo de] Maggio Mu.sìcalc Fiorentino 

I biglietti sono in vendita -- presso la Biglietteria del 
Teatro Comunale e l Agcozia Universalturlsmo “ dalle 
ore 9 di oggi. 


Il 


I 
























PAG. 10/ napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 *322.923 * Dlffuslwe lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle li alle 21 


l'Unità / giovedì 13 luglio 1978 


Forte mobilitazione operaia in difesa delMoccupazione J V0ri HIRIÌ CllG IIIIIIHIIO il pOrtO / 4 

Ieri in lotto l'agro-industria Naviga per acque piuttosto mosse 
Domani metalmeccanici in piazzai il rinnovamento della «Compagnia» 

oltre tremila braccianti e lavoratori delle industrie alimentari in corteo alla Regione - Stamane manifestazione Le imprese privale alimeillailO lo « SCagiìO », il lavoro nero dei portuali • Difficoltà per la Horgailiz- 
delle fabbriche chimiche in crisi - 18 Comuni deliMrpinia a Napoli presentano le richieste alla giunta regionale zazione del lavoro - li 15 luglio la nUOVa articola^ioiie delle squadre • Le IlOVità del contratto 


Oggi e domani è convocato il Consiglio comunale 

Stasera le dichiarazioni 
programmatiche di Valenzi 

Un telegramma del sindaco aH'ambasciatore dell'URSS sui processi di Mosca 


i.” •j/invfwiita rvr qiH'r.la 
surii alle 19 la ricdwta dt-I 
consiglio conuinale con la 
quale si avvierà il eonfron 
lo sulle dichiarazioni prò 
dramma tifile della terza 
giunta Valenzi. Un’altra riu 
ninne è «ia prevista ikt ilo 
mani mattina alle ore 11. Il 
programma ehe il compagno 
Valenzi illustrerà in aiiertu 
ra di seduta è stato appron 
tato -- dopo una lunga e 
travagliata trattativa — sia 
dal parliti che fanno parte 
della nuova amministrazione 
.sia dalla Democrazia eri- 
■stiana. 

I gravi problemi della cit¬ 
tà impongono ora che il con¬ 
fronto tra le forze politiche 
sia ampio ma rapido, in mo 
do da pas.sare subito alla fa¬ 
se della sua concreta attua¬ 
zione. Cinque .sono 1 punti 
in cui si articola il nuovo 
programma: ruolo dcH’i-stitu 
zione comunale, progetti di 
emergenza iM*r l’occupazione, 
progetto .speciale per l'area 
metropolitana. attuazione 
del piano regolatore e nuova 


I><)l:t'.ea dei servizi. 

Su invito del sindaco. i>er 
iin.Hiizzare questi problemi, 
s; è tenuto ieri un incontro 
a Palazzo .San Cliacomo tra 
!a federazioiie provinciale 
CCUL CISL un. e l'ammini 
str.izione comunale. Valenzi 
Ila .sinteticamente e.->iK).sto le 
linfe delle diclharazioni 
programmaliclie e la isegre 
teria della federazione si è 
ri.servata ili esprimere le 
proprie valvjtazioni .sulla ha 
se del te.sto definitivo del 
programma. 

.Sempre Ieri, intanto, il 
compagno Maurizio Valenzi 
ha inviato airamba.sciatore 
deiruitSS a Homa un tele¬ 
gramma sui proces-ìl attuai 
mente in corso in quel pae¬ 
se contro 1 dLs.sìdenli. 

« l lutpoletuni — .scrive tra 
l’altro il .sindaco della città 
-- tion possono consiiìernre 
tu professione di idee non 
eonformi u uuelle ufficiali un 
delitto da punire, inquietu¬ 
dine e preoccupazione sorgo¬ 
no in noi anche perche le 
informazioni sono a senso 


unico e perché constdenainn 
tu pena di morte contraria 
ad ogni principio di rispetto 
delta rifa umana. 

« Auspichiamo — .scrive an¬ 
cora Valenzi -- una confer¬ 
ma detratto finale di flehin 
ki sottoscritto solennemente 
dai dirigenti del rostro sta 
lo anche perché il proce.sso 
di distensione che interessa 
lutti i popoli dipende in mas 
sima parte dagli atteggia¬ 
menti dell'Unione Sovietica 
e degli Stali Uniti d'.lmeri- 
ca e dalla loro reciproca vo¬ 
lontà di pace. 

(' Vi preghiamo di conside¬ 
rare, signore ambasciatore, 
questo messaggio come 
espressione del desiderio di 
contribuire al prestigio della 
causa che è costata tanto 
sangue e tanto eroismo a! 
vostro paese per tu liberazio¬ 
ne del inondo dulia barbarie 
nazista e della nostra ferma 
volontà di evitare ogni om 
bra suite ottime relazioni 
esistenti tra i nostri due po¬ 
poli e i nostri stati». 


Neirìncontro di ieri alla Regione 

Respinto Finquadramento 
immediato dei paramedici 


Si è svolto ieri alla Regio 
ne rincontro tra 1 corsisti 
paramedici e l rappre.sentan- 
li del gruppi consiliari. La 
pro|X)sta — .sostenuta da una 
parte dei corsisti — di in¬ 
quadramento immediato, an 
che come aitsiliari e non più 
come profes-sionali. è .stata 
unanimamente respinta. 

Del re.sto. negli aspcdall 
della regione c’è un gran bi 
.sogno di personale qualifica¬ 
to. mentre i ixisti di au.silia. 
ri vacanti non .sono più di 
•■iO o al massimo .se.ssanta. 

Diversamente è stata valu 
tata, invece, l'esigenza di ga¬ 
rantire a tutti 1 corsisti (or¬ 
dinari e straordinari) il |)o 
-Sto di lavoro attraverso un 
censimento del reale fabljìso 
gno regionale. Anche por 
questo è stato sollecitato lo 
sblocco delle piante organi 
ehe degli ospetlali. « aggior¬ 
nate » al 1971. Nel corso dei- 
rincontro si è appreso anclie 
ohe attualmente .soiio già 
disponibili 500 pasti per in¬ 
fermieri profes-sionali e per 
li momento ci sono .solo 214 
corsisti ordinari già diploma 
ti eli altri 50 che acquiste¬ 
ranno la qualifica di infer¬ 
mieri nel mese di ottobre. 

I.’ orientamento generale, 
comunque, è di .sospendere 
ogni as.sunzicne fin quando 
non .sarà ben chiaro il qua¬ 


dro generale della situazio¬ 
ne. Se ciò .sarà fatto in tem¬ 
pi lirevi si iwlrà contare an- 
die su una disponibilità di 
ma.s.sima degli stessi parame¬ 
dici ordinari. 

In ogni ca.so. la riunione 
.si è conclusa con Timpegno 
di riveder.si tra una settima¬ 
na por un ulteriore appro¬ 
fondimento del prolilema. La 
Flegione. infine, lia .solleella- 
tii la ripresa dei corsi al 
« Monaldi ». .sa-ipesi do|X) gli 
incidenti deirallro giorno che 
dovrebbero riprendere oggi 
ste.sso. 

Ieri, intanto —, proprio in 
riferimento agii incidenti del 
Monaldi — il comitato para- 
ininlici organizzati lia emes- 
.so un comunicato in cui tra 
l’altro .sasticne die « le re- 
sponsahilità delle tensioni e- 
sistcnti siano da addebitar¬ 
si all'atteggiamento provo- 
cutono della Regione e de¬ 
gli altri organi competenti, 
che do tempo disattendono 
le giuste rivendicazioni dei 
corsisti ». 

Si continua, come si vede, 
a non dire una parola di con¬ 
danna .sul grave atto teppi 
stico con cui sono stati mes¬ 
si a .soqquadro, dopo una oc¬ 
cupazione degli stessi para, 
medici, gli uffici amministra¬ 
tivi dell’ospedale. La chia¬ 
rezza su questi fatti è in¬ 


vece. a nostro avvi.so, condi¬ 
zione indlspensaliile per po¬ 
ter rivendicare un rapporto 
diverso, di solidarietà, con le 
forze politiche e con gli or¬ 
gani di stampa democratici. 

Netta, infatti, è la posizio¬ 
ne dei paramedici comunisti. 
« Ricon/enniamo — afferma, 
no — la condanna di queste 
assurde forme di lotta, volu¬ 
te solo da uno sparuto grup 
po di paramedici. A'o/i biso¬ 
gna però passare sotto silen¬ 
zio anche i limiti della Re¬ 
gione che non esercita su 
questi corsi nessun serio con¬ 
trollo da noi più volte solle¬ 
citalo ». 

Qual è. a que.sto proposito, 
la propasta concreta dei pa. 
ramedici comunisti’.^ « In 
primo luogo — rispondono — 
noi vogliamo la qualificazio¬ 
ne dei corsi. K' per questo 
che vista la loro attuale or¬ 
ganizzazione che fa acqua 
da tutte le parti, e visto che 
non c'è neanche un control¬ 
lo sugli stessi finanziamenti 
, (frequenti .sono i casi di at¬ 
trezzature sofisticate com¬ 
prate per noi, ma che non 
abbiamo mai visto) ci scm 
bra urgente andare alla for- 
j inazione strumenti democra. 
tiei di controllo ». Per que¬ 
sto si pensa a commissioni 
miste formate da corsisti ed 
i insegnanti. 


Dopo la replica dì Del Vecchio 

Interfan: si giustificano 
anche Armato e Porcelli 


Dojjo il repubblicano Mario 
Del V€?cchio anche il do Sai 
valore Armato e il .socialL.sta 
Vrance-sco Porcelli lianno re 
pi lento — se pure in ritardo 
-- alle nastro eriticlic .>ul 
« caso Interfan ». Riepiioghia 
ino .succintamente per i let¬ 
tori l’cpi.sodio avvenuto lune 
di nialtma. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori dell'Interfan urna fabbri¬ 
ca chimica del gruppo SNIA 
Vi.scosa che ha annunciato la 
chiasura e il licenziamento 
di tutti i 230 dipendenti» si 
reca a S Lucia per concor 
dare con gli amministratori 
regionali le iniziative da :n 
iraprendere. Alla regione non 
c’è nè ì'asses.sore ai I^avoro. 
Porcelli (Che aveva convoca 
to rincontro», nè ras.-a‘.s.sore 
aU’Industna. Arm.ato I>el 
Vecchio, invece, che è tito 
Laro deiras.sessorato ai’a prò 
grammazione. era nel luo uf¬ 
ficio. ma (come ha .spicc.^to 
egi) stesso» nes.suno gli ha 
detto che si richiedeva anoiie 
un suo intervento. 

Sta di fatto che i l.tvorato 
1 deirinterfan non li.nmo tro 
vaio nessuno disposto a,1 a 
scoltarh. mentre li 3l .uc.io 
(data fi.s.sata pe.- il licenzia 
mento in ma.s.^.»» è dramm.» 
iicamente vicino. 

V’eniamo ora alle repliche 
degli assessori. Scrive .Arma 
lo: « A differenza di Del l'ee 
chio, che era in sede e non 
ha avuto notizia dell'incontro 
con le organizzazioni sinda 
cali c con t taixiralori dell’ 
Interfan, io ero fuori sede, 
essendo tmpegnnìo a Roma 
per ragioni di ufficio iCos- 
.sa del .^fezzogiorno, quesito 
ne dei progetti speciali) Tut 
tana, come Del Veccàio^ pur 
avendo ricevuto la richiesta 
di convocazione da parte del 
le organizzazioni sindacali, io 
non avevo notizia dell'incon¬ 
tro che era stato fissato dal 
collega Porcelli, ma che non 
rrs ttato segnalato nglt iis 


scsson alla Programmnzioiic 

e uU'lndustria ». 

Per ra.s.sc-s.sore Armato, 
dunque, il disguido è tutto da 
imputare alla mancanza di 
coordinamento tra i vari ut- 
Ilei, Infatti « per decisione 
collegiale della giunta — ag¬ 
giunge .Armato — nell'asse¬ 
gnazione delle competenze e 
appunto all'assessore al La¬ 
voro che spetta la gestione 
dei problemi quale quello pro¬ 
posto daU'Interfan. ('lò signi¬ 
fica che all'assessore Porcel¬ 
li incombeva di dover lori- 
voenre le parti c che ancora 
a lui spettava decidere se 
chiedere i'interiento di altri 
assessorati: cosa che non e 
stala fatta ». 

Ig( seconda parte deila iei 
tera deli’.sjsfssore ai'.’lndj- 
.■^trla. invece, è d: rispa-ta 
a! compagno Michele ram 
burnno die ba criticato il 
mixio « illuministico » in cui 
è -stato elaborato il piano chi 
miro regionale, uh docunie’i- 
to — replica .Armato — e 
staio invece redatto sulla ba¬ 
se di una metodologia con 
cordala eon le organizzazioni 
sindmali lern/onnli e (fi ea 
tegoria. nonché delle aziende 
piu .significative opeionti nel¬ 
la regione ». 

A sua volta Francc.-sco Por 
ce’.li Ita motivato la sua as 
.-enza all incontro per I Imer 
san c,»» l.A necessita di dover 
partecipare ad una riunione 
a Rom.a col ministro S'otti 
.sul problema delia « s.(cca 
ECA r. 

« .4 parte iirnpossibilita di 
essere prcsenle a tutte le 
riunioni connesse alle centi¬ 
naia di vertenze in atto in 
tutta la Campania — scrive 
I^rcelii — IO avevo già qual¬ 
che giorno prima comunicato 
ai rappresentanti del consi¬ 
glio di fabbrica che l'incon 
tro da me convocato sarebbe 
stato presieduto dal coordina¬ 
tore del ''servizio lavoro'uni 
tamente ai funzionari degli 


assessorati alla Programma¬ 
zione all'I’idustria ». 

Porcelli, infine, iia annun¬ 
ciato che è in corso di con¬ 
vocazione un incontro, prc 
sieduio dal presidente della 
giunta, con ia FULC da Fe 
derazione unitaria dei chimi¬ 
ci» provinciale e regionale 
per un c.same compiessivo di 
lutto il .letto.'e in crisi, a! 
quale parteciperanno gli a.s 
.>;e,=.^ori alia Programmazione 
e airindu-stria. 

Fin qui le rr.spaste dei due 
a.s.-^.ssori. Ora. pur non igno¬ 
rando le difficoltà che incon¬ 
trano gli amministratori re¬ 
gionali ad essere pre.senti a 
tutte le riunioni conne.s.se al¬ 
le nu.Tierose vertenze m cor¬ 
so. riteniamo comunq’ue era 
ve e depiorevoie che per le 
que.-tiom più urgenti e gravi 
(è il ca.'O dell’Interfan. ap 
punto» non si riesca ad a.s 
siourare l’intervento di espo 
reni: del governo regionale: 
per lo meno ci troviamo d; 
fronte ad .a.s--^.s.sorati che. pur 
occup.mdas; delia .'te-s.'a ma¬ 
teria, lavorano per comparti¬ 
menti stagni 

In --.econdo luogo, tanto Ar 
mato che Porceili parlano d; 
iniziative concord.ate co: sin¬ 
dacati e i lavoratori Ma .an 
die qui. purtroppo, c’è qual 
cos,v che non funziona, da! 
momento che proprio starnai 
lina gii operai delie fabbri¬ 
che chimiche in crisi tsono 
più di dieci» daranno vita 
ad una manifestazione prò 
prio a S Lucia « per .solle¬ 
citare un intervento adegua¬ 
to della giunta ». 

Infine un’ultima annotazio 
ne. Anche la Cavel di G;u 
guano (140 dipendenti» sta 
per chiudere. L’annuncio uf¬ 
ficiale è deiraltro giorno. Eb¬ 
bene alla Regione l dipenden 
ti hanno potuto parlare solo 
con alcuni funzionari. Come 
si vede, il ca.so del'.'Intcrfan 
non è l’unico. 


Governo e Regione Campa¬ 
nia. Partecipazioni statali e 
padronato pubblico e privato 
non possono più tirarsi in¬ 
dietro: ci vogliono .subito in¬ 
terventi a favore della agri¬ 
coltura e deirindustria ad es- 
.sa coUegata. 

Questa neces.sità è stata ri¬ 
badita con forza ieri da oltre 
tremila braccianti agricoli e 
lavoratori delle industrie a- 
iimentari giunti da tutta la 
Campania a Napoli per mani¬ 
festare contro « i ritardi della 
Regione e il disimpegno delle 
Partecipazioni statali ». 

La giornata di lolla, indetta 
dalla Federazione regionale 
Cgil. Cisl. Uil. si è conclusa 
con un comizio a S. Lucia, 
davanti la sede della giunta 
regionale, durante il quale 
iianno p.iiiato Roccia jx'r il 
sindacato unitario dei tirac 
Clami. Ih compagna Geirola 
per la Filia e Roberto Romei 
a nome delia Federazione na¬ 
zionale Cgil. Cisl. Uil. In pre¬ 
cedenza un folto corteo aveva 
attraversato il centro cittadi¬ 
no; iiumero.se le delegazioni 
da tutte le province della re¬ 
gione. 

Al centro delle lotte di 
questi giorni in Campania c‘è 
l’obiettivo dell’occupazione. 
Su questa .ste.ssa parola d’or¬ 
dine scendono in lotta .sta¬ 
mattina i lavoratori delle 
fabbriclie chimiche in crisi 
(sono in pericolo più di mille 
posti di lavoro): anclie que 
sto corteo avrà come meta la 
sede della giunta regionale a 
S. Lucia. 

« La Regione — .sostengono 
alla Fulc. die lia promo.s.so la 
manifestazione odierna — da 
più di quindici giorni ancora 
ci deve dare una risposta ad 
una nostra richie.sta di in¬ 
contro iKr affrontare i nodi 
della crLsi del settore ». 

Il corteo partirà da piazza 
Mancini alle 9.30. 

Domani, inoltre, scendono 
in iiiazza i metalmeccanici. 
La PLM ha indetto uno .scio¬ 
pero provinciale di quattro 
ore della categoria: il corteo 
partirà da piazza Mancini e 
si concluderà in piazza Mat¬ 
teotti dove parlerà Franco 
Benlivogli. della segreteria 
nazionale della FLM: alla 
manifestazione parteciperan¬ 
no anche delegazioni di lavo¬ 
ratori della siderurgia e della 
navalmeccanica giunti da tut- 
t’Italia. 

Un'altra scadenza è fi.ssata 
Inoltre per slamalUna. Di¬ 
ciotto amministrazioni comu¬ 
nali dell’Alta Irpinia e della 
vaile deirufita — accompa¬ 
gnate da delegazioni di citta¬ 
dini — avranno un incontro 
a Napoli con la giunta regio¬ 
nale per sollecitare la realiz¬ 
zazione di un « pacchetto » di 
proposte (sl tratta di delibe¬ 
re già approvale nei consigli 
comunali» per lo sviluppo 
delie due zone deH’entroterra 
campano. L’iniziativa è .stata 
promossa dalle ammtni.stra- 
zionì di Frigento. Carife. Bi¬ 
saccia e S. Andrea di Gonza, 
ma vi hanno aderito anche i 
Comuni di Mon»e Aguto, I..a- 
cedonia, Zungoli. Aquilonia, 
Castel Baronia. S. Angelo dei 
Lombardi. Scampitella. Capo- 
sele. Pietradefusi. Torcila dei 
Lombardi. Montecaivo. An- 
dretta, Luogasano e Taurasi. 

L'iniziativa di lotta del mo¬ 
vimento sindacale e popolare 
sia diventando dunque sem¬ 
pre più incalzante. E non è 
un ca.so che uno degli inter¬ 
locutori princijjali sia la Re¬ 
gione. Sono molte le scelte, 
infatti, che la giunta regiona¬ 
le deve compiere in questi 
giorni a partire dal settore 
agro alimentare. 

I sindacati — lo ha detto 
con chiarezza ieri la com¬ 
pagna Annalola Geirola — 
chiedono alla Regione di as¬ 
sumere finalmente un ruolo 
attivo nella programmazione 
del settore; c; .sono da .si>en- 
dere i .soldi stanziati con la 
legge « Quadrifoglio » ed è 
nece.s-sario che vengano spesi 
secondo criteri di program 
mazione democratica. Proprio 
in que.sti giorni, infatti. la 
terza commi.s.s;one del con 
sigilo regionale sta avviando 
un’ampia con.suit azione con 
!e forze .soci.ili e i sindacati. 


Parere favorevole 

in commissione 

-» 

Prossima 
l’approvazione 
della legge 
regionale 
per il teatro 

Nel corso della seduta di 
ieri la VI Commissione con¬ 
siliare permanente (pre¬ 
sieduta da Vanda Mona¬ 
co), dopo un impegnato 
dibattilo, hn espresso pa¬ 
rere favorevole all'appro¬ 
vazione delta proposta di 
legge sull'iniziativa delia 
Regione per la programma¬ 
zione e il finanziamento di 
spettacoli leairali e mu¬ 
sicali. 

La legge, presentata dai 
consiglieri Vanda Monaco 
(PCI), Michele Pioto fDC), 
Umberto Palmieri (PSl), 
Alessandro togata (PSDI), 
Amelia Cortese Ardias 
(PLI), rappresenta uno 
strumento efficace di in¬ 
tervento che offre ai Co¬ 
muni, agli istituti ed as¬ 
sociazioni culturali, alle 
compagnie teatrali un pun¬ 
to di riferimento cui richia¬ 
marsi per avanzare propo¬ 
ste 

Regola inoltre i rapporti 
Ira Regione e il Teatro San 
Carlo e, stabilendo piani 
semestrali di intervento, 
consente alla Regione di 
prevedere in tempo utile 
opportuni contatti che ga¬ 
rantiscano alla Campania 
la presenza programmala 
di iniziative leairali e mu¬ 
sicali nazionali e interna¬ 
zionali. In questo modo an¬ 
che la nostra regione potrà 
entrare di diritto in un cir¬ 
cuito nazionale dal quale, 
di fatto, oggi appare esclu¬ 
sa, proprio a causa di una 
mancanza di programma¬ 
zione regionale. 

Nel corso della seduta 
l'assessore Armando De 
Rosa ha poi fatto una rela¬ 
zione sulle attività cultura¬ 
li promosse nella presen¬ 
te stagione turistica. I la¬ 
vori si sono poi conclusi 
con altri due pareri favo¬ 
revoli: uno sulla legge per 
la formazione delle osle- 
fri'che e l'altro che inte¬ 
gra il finanziamento dei 
piani degli asili nido per 
gli anni 1972, 1973 1974 con 
un incremento fino a 10 
miliardi. 


La Compagnia unita lavo 
ratori portuali, più brevemen 
te CULP. .secondo il codice 
della navigazione è l’unica 
die può fornire in.ino d’ope 
ra i)er le operazioni di im¬ 
barco e .sbarco nel porto Da 
que.sto suo ruolo, come dal 
ruolo del Con.sorzio, dipendo 
no -secondo le opinioni più ac 
ereditate e diffuse, le forivi 
ne future dello .scalo marit¬ 
timo naiK'letano. 

.Ma la realtà della Compa¬ 
gnia oggi è piutlasio lontunti 
dal .soddisfare alle .sue fun¬ 
zioni. Intanto, va detto die 
la norma del cotiice della na 
vigazione non viene ri.ipeita 
ta. La CULP tia abdicato al 
la .lua prcrog.iliva di Ironte 
alle imiire.se iirivale t lie nel 
porlo impiegano per.soiiaie e 
mezzi propri. 

Da questa situazione, ma 
non .solo da questa, derivano 
molti degli effetti negativi die 
abbiamo visto nei precedenti 
articoli Ora è stata presa 
la decisione di escludere le 
impre.se private dalle opera¬ 
zioni navebanchina e vice¬ 
versa. I.’operazione scatterà 
il 31 dicembre come lia ri¬ 
confermato il presidente del 
Con.sorzio. Mancano poco me¬ 
no di .sei mesi a questa sca 
denza e lo .stalo delle cose 
si pre.senla intricalo e difli- 
cile. 

Un primo dato, die ricon¬ 
ferma il calo dei traffici e 
il decadimento del porlo, è 
che i 1670 as.sociati alla CULP 
lianno lavoro solo per cinque 
o sei giorni al mese contro 
le 18 20 giornate die si rag 
giungevano negli anni ’70 ’71 
Tra l’altro, l’avviamento a! 
lavoro non avviene con equi¬ 
tà --- ci dicono i rappre.seii- 
tanti del sindacato portuali 
CGIL — per cui può accade¬ 
re elle qualcuno lavora dodi¬ 
ci giorni al me.se e qualdie 
altro ne.s.suno 

« Ci() perchè - - rileva 11 
compagno Luigi .Alfano mem¬ 
bro detl’a.s.semblea del Con¬ 
sorzio — non esistono turni 
continui come prevede l’ac 
cordo .sindacule del novem 
bre 1969 ». E.si.ste. tuttavia, un 
fondo che serve ad integrare i 
salari dei lavoratori portua 
li, equiparato al .solo .salario 
base. 

Ma cosa fanno i portuali 
nei numerosi giorni in cui non 
vengono impiegati’? « Quelli 
che pos-sono. non molti per 
la verità, — dice GiiLsepive 
Ottaviano, stivatore della 
CULP — .svolgono una .secon¬ 
da attività ». Altri .si offrono 
allo « .scagno ». ossia al lavo 
ro nero, nello .ste.sso porto di 
Napoli, negli altri porli con¬ 
sortili o in quello di Saler 
no ingaggiati dalie imprese 
gnizie alle elevate capacità 
profes-sionali. E’ questa una 
delle ragioni per cui quelli 
che fanno Io <( .scagno » sono 
contrari alla eliminazione del 
le imprese da que.sto atti 
vita. 

« Fincfiè ci saranno le Im¬ 
prese ci sarà lavoro nero — 
afferma Vincenzo Verde, an 





Un lavoratore della Compagnia alla guida di un mezzo 


elle lui -Stivatore della CULP 
— ciò. anche .se ii lavoro 
nero casta un alto prezzo. 
Oh incidenti sono, infatti, as¬ 
sai frequenti. Solo qualclie 
.settimana fa un lavoratore 
della CULP. è rimasto vitt: 
ma di un grave infortunio. 
Si chiama Levrano. Rima.se 
ferito mentre caricava cemen¬ 
to preimbragalo nel porto di 
Pozzuoli |X'r conto delia ditta 
levoli e venne ricoverato in 
o.s|>eda’e in condizioni di.spe 
ratc 

Ora. poi. tra i lavoratori 
della CULP vi sono mainino 
ri ? incomprensioni che han 
no fatto rinviare da! 1. al 
1.') luglio la unificazione di 
comme.ssi. portab.igagli. uo 
mini di .sottobor.so c stivatori, 
in una unica .sezione. 

« In effetti.— afferma An¬ 
tonio De Gregorio — operaio 
di .sottoliordo — le unifica¬ 
zione avviene .solo tra noi e 
gli stivatori p qualcuno trova 
die ciò è di.scriminatorio fn 
ogni caso anche .se difetto.sa 
sono convinto die questa ope¬ 
razione va fiuta perchè e.ssa 
ci con-sentirà di .sopperire a 
fine danno, alla e.s’romi.s.sio 
ne delle impre.-e privale dal 
lavoro alle navi ». 

Si avvia, dunque, come 
sembra, una ristrutturazione 
della Compagnia unica « Co 
si come stanno per rinnova 
re la loro sede ne! }>orto — 
a-.-^erva il de Stefano Riccio, 
presidente de'. Con.sorzio - 
devono ritrovare anche la 
Compagnia stes-sa die lia tii 
.sogno di .aprirsi alle nuove 
e.sigenze die pre.<eiUano, 


di pei\en:rf ad un d;ver.-,c> 
tnordinamento con tutte ie 
forze operative pi esenti nel 
porto ». Ne! tono e^ortat!vo di 
qii('.-,ie parole e implieito un 
nmprovf'io. 

Ma vediamo eo.sa eonipor 
ta li proee-s.so di ri.-iinutuia 
z.ione. almeno limitatamente 
a questa fa.-e. In ,',o.sianza. 
con l’entrata in vigore del 
la nuova nomeiidiuura tari!- 
fana gli utenti del ixnlo pa 
glieranno in lia.st* al tiiai di 
merci. 

il Oggi l’incertezza dt'ile ta¬ 
riffe — due li raguitiicre Giu 
seppe .Martoricllo. direttore 
delia Compagnia unica -— ol¬ 
tre die dai metodi delle im 
Illese private, dipende anche 
dal lavoro a collimo die in 
duce cominue variazioni .-lUl 
costo per tonnellata. K’ que 
.sta una delie ragioni per m: 
•Si cerea di .stabilire un hvd 
lo medio orientandoci ve:so 
tarilfe a lo'fait ». 

Anche le squadre di portua¬ 
li, die sono dnamate vette, 
.saranno diver.-^e. » Cia-'cmia 
vetta avviata al lavoro — ci 
.spiega Giu-seppe Ottaviano — 
è formata da 18 persone: ot 
to .scaricanti o .sottoliordo. no 
ve stivatori e un comnie.s-^e. 
o comabiie. Co! nuovo rego 
lamento .saranno avvi.iie al 
lavoro vette di 14 persone 
.senza die tra que.sto vi sia 
più la di.stinzione di .•stivato 
n o .sottoliordo ». 

Tra 1 primi vantaggi che 
SI attendono da que.sto innova 
zioni c'c ’a riduzione delle ta 
riffe e. inoltre, e’è clic aumen¬ 
tando le occa.sioni di lavoro, 
aumentano per i lavoratori le 
giornate di impiego. Una mag 


gioie capacità conconcnzla- 
ie del nostro porto, tuttavia, 
diventerà un dato ro.ile, ouan 
do il lavoro .sarà liberato dal 
ie distorsioni o dalle tangen 
ti oggi ;iiii>a-.te dal tipo di 
preseiiz.i delle impre.se pr! 
vate. 

Kmcrge. ixnò .i (piesto pun 
to un altro prolilema. Se 1! 
per.soiiale delie ■ inpre.se non 
.sarà più impiegato nelle ope 
razioni di imli.irco e .sliarco 
deile merci, die lU' sarà de 
gii atiuaii «liivndeiiti? Il vi 
re con.sole delia (’ompagirn 
unica. Gui.scppe De Lue.i. e! 
illu.str.i lì suo punto d- vi 
.sta. Il Noi conasciauio tiene — 
dice !e eapiu-ità prolisss o 
nali ili tuti! questi lavor.itn 
ri. Pero, a e.s.scr eliiari. deh 
biamo dire die per que.sto ri¬ 
guarda ie dispon’.bilii.X della 
Compagnia appare po.ssitiiie 
far entrare tra di noi solo ! 
cento conduttori di mezzi mo 
liili. Per gl! aitr: impiegati 
e nmmiin.sirativi oecorrorà 
irovaro una diver.sa .soluzione. 
C’è li Con.sorzio. ma que.sto 
ente li.i proliiem: di penso 
naie esutieranie ». Ma a par¬ 
te queste opinioni non man 
callo nella CULP e .sono af 
fiorali in questi ultimi tem 
pi. atteggiamenti di een.sura 
coroorativa mnltti nocivi 

Più in generale, peia’). i l.a 
voratori fanno notare dio r.si 
stono aiidi(‘ que.stioni di eoe 
ren/a. L’iiitiiiio contratto dei 
portuali, firmato a fcbliraio 
ma valido dal 1. gennaio e 
per tre anni, non a ca.so mct 
te l’accento sui!.'» nece.s.sar!a 
cornsiHindenza che deve cs 
.sorci tra ixiiiiic.i .salariale e 
politica generale In effetti 
dail applieazione del contratto 
tutti SI attendono un .soffio 
di an.i nuova, un aiuto ad 
uscire da certe lamentate 
diiu.suro, 

(' L’accordo ■ rileva il se 
gretario de! .sindacato portila 
li CGIl>, Kttore Comliattiuite 

- die. iHu* la prima volta è 
io ste.s.so per tutta la ratego 
ria in Italia, co.stifui.sce. iier 
i SUOI contenuti, un.i prenies 
sa sena al rinnovamento dir 
ri proponiamo di realizzare 
nel porto di N.ipoli per tirar 
io Inori dal fo.s.so ». 

L’aumento saianale è stato 
rontenuto nelle 2 .t 000 lire al 
me.s(*. e sarà di.strituiito ne’ 
l’arco dei tre .inni di validi 
tà. Ora la [xiga iwr i .soci 
d-slla CULP e di I30.r> li ,• 
a! giorno. escUi.-,;» contin 
genza die è stani scorinv.i 
ta e vii-ne pagata a parte 
Ma eli aspetti di inagginre 
rilevanza ngtiard.ino, apniin 
to. hi ovgani^zggione del l.a 
voro. orientata al recupero di 
piaKiuttivilà. le condizioni «m 
biciitali. ecc. 

Si tratta ora di trovare, ne! 
porto e iiell.a stcs-sa Compn 
gnia le occasioni per valoriz 
za re le conquiste ottenute ne! 
1’intere.s.se generale. Perchè 
.se non dovc.sse riuscire. 1! 
ri.sdiio die si rorre è II ri 
prodursi di cliiu.siire corpora¬ 
tive con la conseguenza che 
rimangano intatti i vecchi 
metodi e i vecclii vizi. 

Franco De Arcangeli 


tl PCI per un programma di fine legislatura ! Una voce insistente e allarmante 


Inadeguata ad Afragola 
la giunta Dc-Psdi-Pri 


Rizzoli 15 anni 
a «Il mattino»? 


Si riunisce questa sera il consiglio comunale 
problemi della città - Denunciata una grave 


- Ignorati importanti | Presa di posi/ioiic della cellula del Pei 
manovra clientelare j Jel giornale coiilro oscure manovre 


- 1 Si riunisce que.sta .sera il 

I consiglio comunale di Afra- 
Grave lutto < gola. AHa .seduta i oonsiglie 

i r; coniuni.sli si pre.senter.in:io 
dei COmnaSni l richie.sta chiara; an 

® I dare ad un superamento dei- 

Antinolfì i l’attuale giuntaDC PSDI PRI 

j A questa richie.sta i co-mu 
E’ morto II compagno Fran- ) nisti .sono giunti dopo .aver 
cesco Antinolfl. vecchio mili- ì viste ignorare alcune impor- 


rapidi pc." il ri.iana mento de; | 
quartieri piu degradati; i.it ; 
t'jaz;one dei corLiigi: di circo- 
.sc.'iz:one; ia ri.'-truitu,'‘az!one i 
degl; ’jff:c; rnmin.al;. ‘ 


Bisogna ora fare pre.sto per ) tante antifascista, iscritto al- ■ que,st;oni .lU cui avevano 

approvare il pi.ano re.gionale sezione • Giuseppe Di ■ richiamato l’attenzione — an- j 

agraalimentare e ie os,-ierva- Vittorio » di Montecalvario. ! die :n un recente artieoio • 
zioni a quello nazionale. In questo momento di do- i dell’Unità — delia attuale i 

Ma laltro «nodo» da (ore alla famiglia tutta ed in i ammiai-s;razione. La propor.t.i 

sciozlsere è quello del ruolo particolare alla moglie Gelso- j dei PCI è per un proz.'-am 

delie Partecipazioni statai:. mina e ai figli compagni Rie- | ma di fine legi.s.atu.-a ba.s.t 

La finanziaria Sme. a pochi ciotti, assessore al Comune < to .sulla piu anima .soiidane- 

niesi di dist.inz^i dalia condii pi Napoli. Angela. Anna. Ma- tà tra le forz.e democratiche, 

s.one della vertenza Unidal. ria membro dell’esecutivo U già precario equii.hrio .»u 

ade.sso minaccia la smobilita dell’Alfa sud. Mario. Lucia, cu. si .’-egge fattuale giunt.a 

zione anche per La Cirio. Una j Antonio e Ceppino le più comunale e stato mes.^o ul 

scelta incomprensihiic. che i mentite condoglianze dei com- teriormente in crisi da recen ! 

cozza duramente con la .str.a j pagni del Regionale e della ti maraivre d entriari In .-o j 

tegi.a del movimento .sindaca i federazione del PCI di Na- 1 .s-anza — come de! re.sto .si i 


la sezione • Giuseppe DI j richiamato l attenzione — an- j 
Vittorio » di Montecalvario. i che :n un recente articolo • 
In questo momento di do- i dell’ Unità — delia atiua'e i 
lore alla famiglia tutta ed in i amm;in.s; razione. La propor>t.i 
particolare alla moglie Gelso- ! dei PCI è per un program- 
mina e ai figli compagni Rie- | rria di fine legi.s.atura ba.s.t 
ciotti, assessore al Comune < t(> .sulla piu anima .soiidarie- 



dì Napoli. Angela. Anna. Ma¬ 
ria membro dell’esecutivo 
dell’Alfa sud. Mario. Lucia. 
Antonio e Ceppino le più 
sentite condoglianze dei com¬ 
pagni del Regionale e della 


tà tra le forz.e democratiche. 

Il già precario equii.hrio .-u 
cu. si regge fattuale giunt.a 
comunale e stato mes.^o ul 
teriormente in crisi da recen 
tl maraivre dientriari. In 


) federazione del PCI di Na- j .s-anza — come de! re.sto .si i 


le per lo sviluppo dell.i C.am poli, del comunisti del Comu- temeva — e .stato a-s.seznaio j 


pania. 

Il ruolo delle Partecip.izio- 
Tii .-tatali e della Regione so¬ 
no meìsi in di.scassione an 
che nella «piattaforma ri- 
vendicaliva » elaborata d.(ìla 
FLM. « C’è furgenz.! — dico 
no alla FLM — d: un’inver¬ 
sione di tendenza della poi: 
tioa economica del governo 
verso il Mezzogiorno, prima 


ne. della Federazione regio- t l incarico di progettazione de! 


naie e provinciale della Cgil- 
Enti locali e sanità, dei com¬ 
pagni della sezione di Mon¬ 
tecalvario. della sezione e del 
Consiglio di fabbrica dell'Al¬ 
fa sud e della redazione de 
I Unità. 

Il rito funebre, al quale par¬ 
teciperanno il sindaco. Mau¬ 
rizio Va'enzi. e la giunta co¬ 


che il dr.amma della disoccu j munale. si svolgerà questa 


Ì carre.'-e mand.imentale iper 
un valore d; circa un m.- ! 
liardoi .id un neuingegnere. i 
I figlio del rorks-.s^liere comuna ' 
j le e p.-ovinciaie Giovanni Tre ! 
1 ni.ante. j 

; Del provvedimento i comu | 
' n .st;, i compagni sociali.stl e 
j gli .stes.si tecnici hanno ora I 
! cliie:=To. .senz.% mezzi termi- I 
1 r.i. ’a .-ev(x-a Di que-iio 


ATTIVI 

A Scco.ia jl j*. j ci.n.-o sj .a i - 
tjaz one udI ! ca coi D Asse s, < 
M ano di ccn Gsrr.ez. 

IN FEDERAZIONE 

A..t 18 Sulla • ICis* oe.- .o 
s'.f.. .-T.enTo ds.le prs:rd--e » cct 
D e Cesa-e e Del R a. 
SEMINARIO 

Alle 18 presso .a ser o.ne « G 
D. V iTorio « dj 5- G o.an.n. s. 
le.-ra uo se.-o na-.o su decentramen¬ 
to aT.m.n strat.^o c II .nuc.o .-e- 
go:»-nen!o de coni d qjtrr t- 
re 1 nlenerranno A-.;o' o Se ppa 
e N no Fe.-ra'oo o 
SOSPENSIONE 

i: com Tato d re!t .0 della se- 
t o-.e C-r.e d Poccuo i r ..n to con 
ì o.-ob . - de la sei o-.e ha de be- 
ra'o a so$ocnso-,e dal pa.-t,to d 
A. d-ea Co.-sa-o e Gennj-o Cam- 
f.sne’Ia, 


D; nuovo -,i p.iri.a dei « .Maitmo > e anioni uii.i volta se 
ne p.irla per manovre oscure ciie -cmb.-ano «l’uovument* 
.iddens.(rs; ^ulla testata di proprietà del Banco di Napoli. 
Delle preoccupazioni ch( queste manovre deterniinaiio .si 
e fatto carieo. ieri, ia eeiliila del PCI del giorii.-ile 

« La cellula p.-efx'cufxna dei ritardi nella definizione della 
direzione de! giornale c deila linea editoriale deìl’Ed.ine 
rivolge un appello a tiitie le forze politiche c soci.ili demo¬ 
cratiche. alle amm.ni.itrazioni comunale c regionale, agli 
ir.te'.’f-ttuaii. ai cnnc.s'r, di f.ibhrica. a; lettori jierclie inter¬ 
vengano per soi'.eritare uno svoìgiiranto alla luce del sole 
delia trattativa 

« I.a cellula r;b.id:s(e — rr^u.nua la nota — che ’ li Mat 
tino" ? le altre testate della Edimc .-,0110 un patr.monlo 
pubblico, che va interamente utilizzato |>er la promozione 
civile e rulTuraie del .Mezzogio.mo. supe-nindo ogiii tctita- 
z.one a servir.s; di quest; giornali per .sostenere interessi 
di p.ir:e » 

Peranto si esprime lai giud.zio allarmato suH’evctitualità 
d. ii.ua ccnces.sione per 15 anni delia ge.--tione defie testate 
dell’Edime all’editore Rizzoli ^enza «Icuna garanzia d; ccai- 
: rolli democratici nelfamministrazione e di quel cambia- 
ir.en'o deil.s linea poliricoeditoriaìc richiesto d.iircjpin;on« 
pubb..f.(. da tutti 1 p.ir.;ti democratir: ad escìusiccie della 
parte pai retr.va della DC. 

a L’.ndi spensa bile rinnovamento tecnologico non può ser¬ 
vire a pretes'o — coiiclude il documento — per operazioni 
d; vera e propria col or. izza zi cnc. che d; fatto soffoc.Tno lo 
possibil.ta di sviluppo d; un’altra industria meridionale, 
.ssC'.ficandola ad interess. centrar; allo .sviluppo del Sud « 
d; :u”o il Pae-e». 


PICCOLA CRONACA 


pazione giung.i ad un punto j mattina alle ore tO nella Ba- j è discii.-vo in un incontro con- 


> fìlica di Santa Chiara 


d: non ritorno ••>. 1 aìlica di Santa Chiara. i vocato d.« ingegneri ed arch - 

I tetti, a cui hanno partecipato 
i rappre.'entanii delle forze 
politiche e delfammingstra- 

Arrestato il boss «Mane ’e Pece» u,- 

teggsamenio ambiguo è .stato 

I carabinieri del nucleo aive.stigaTivo d: Napoli II al co- :] .segretario della locale .se 

mando del colonnello Rorchieni hanno arro.stato l’altra zione della DC. ingegnere En- 

sera a piazza Carlo III il noto boss rruitio«o «Mane ’e pece ». nco Forte, il quale .si è man 

un esponente conosciuto e ixitente delia mala napoletana. tenuto, come suo solito, nel 
a! .secolo Francesco Fucci d; 49 anni generico .senz.i arrivare a nes 

« Mane ’e pece * è accii-ato di aver favorito la fuga di suna conclu.sione. 

Ce.s.tre Chiti tl bandito della banda di Mano Ubaldo Rossi li programma di fine log; 
durante il trasfcrimciito dal c&rcere di Veltri a Tram. statura che i comunisti .so! 

II Fucci poi. ha anche aiutato il Chili ed altri tre .suoi lecilano deve incentrarsi .sui 

complici «Luigi Aversano. Salvatore Cimò c Giuseppe Ro- seguenti punti di estre.ma ur 

manoi a nasconder.si a Napoli. Il Chili fu sistemato in una genza; niLsure per il rilancio 

villa della Domiziana. mentre gli altri tre furono alloggia*! dell'edihzia e def.’occupazio 

Ifì un appartamento di Ponti Rossi. Il Chili fu arrestato m j ne; alcuni .«erv’izt e.s.senziali 


aprile e 1 .suoi complici :1 3 maggio scorso. 


(tra.sporl;, .sanità»; interventi 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 1.3 luglio 1978 
Onom-ssiico. Eriruo idom.m; 
Carni.lo». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77; Via .Mergeilina 
148. S. Giuseppe - S. Ferd.do: 
Via Roma 348. Montecalva¬ 
rio: P.zza Dante 71. Mercato- 
Pendino: P,z 2 a Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vlcarla: S. Giov. 
a Carbonara 83; Staz. Cen 
trale Corso Lucci à; Calata 
Ponte Casanova 30. Stella- 
S. Carlo Arena: Via Fora 
201; V'ia Materde; 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero- 
Arenella: Via M. Piscicelll 


1(3. V.a L Giordano 144; 
V .a Mcrii.ani 33. Vi.» D. Fon 
tan.» 37. Via Simone .Mar 
tini 80. Fuorigrotta: P.zza 
Marc'.An'-unio Colonna 2f. 
Soccavo: Via Epomeo 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano; Via 
D.acono 61. Posillipo; V;a 
del Casale 5. Bagnoli: Via 
.Acte 28. Poggioreale: VMa N. 
Puggiorcale 4>B. Ponticelli: 
Via B. Longo .52. Pianura: 
Via Duca d'Aosta 13. Ghiaia- 
no - Marinella - Piscinola: 
Corso Napoli 25 - Marianelia. 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di carenze 
igieriico-sanltarle dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12), telefo¬ 
no 314.935. 


Guardia medica comunato 
gratuita, notturna, festivo, 
prefestiva telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra- 
tultA esclusivamente per 11 
trasporto maiali infeitivL 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. leL 441.344 
SOCCORSO MARE 
Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare 0 possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor- 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania; 

Napoli 206261: Ischia 991417: 
Capri 9370226; Precida 8967391; 
Torro del Greco 9912200; Ca¬ 
stellammare 9711096; Torno 
Annunziata 96im; Pozzuoli 
9671160; Salerno 099/224119; 
Amalfi 009/971366. 
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Domani sciopero provinciale della categoria 
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Interessante dibattito durato due giorni al festival delTUnità di Salerno 


Salerno: in lotta i tessili 


Il «problema droga» va 


in difesa della Marzotto e MCM affrontato nella società 

Nelle due grandi fabbriche rischiano il posto oltre mille lavoratori - Un corteo da piazza Ferrovia Ribadito in tutti gli interventi - Non sono accettabili ì tentativi di emarginare i tossicomani . Il caso di un ra- 
fino a piazza Amendola - Il « piano di risanamento » deH’ENI punta solo a contrarre l’occupazione gazzo condannato, pur essendo incensurato, a due anni mentre un boss ha avuto la pena ridotta di tre anni 


Importante successo di una cooperativa dei giovani 


A Cautano 
un camping 
sul terreno 
regalato 
dal Comune 


BENEVENTO -- Un Im¬ 
portante successo del gio¬ 
vani disoccupati sanniti è 
stato ottenuto a Cauta¬ 
no. un piccolo paese a 
20 km. da Benevento do¬ 
ve li consiglio comunale 
ha delli)ernto la conces¬ 
sione di 7000 metri qua. 
dratl di terreno demania¬ 
le ad una coojx*rativa di 
giovani per la costruzio¬ 
ne di un camping alla 
creazione del quale com¬ 
parteciperà la stessa am¬ 
ministrazione comunale. 

Cautano con poco più 
di 2000 abitanti, compre¬ 
sa la iX)|X)losa frazione di 
Cacciano, vive di una eco¬ 
nomia agricola e brac¬ 
ciantile. tipica delle no¬ 
stre zone, con In più una 
Ecnsiliilc presenza di ope¬ 
rai occupati nelle locali 
cave di marmo. 

La costruzione dei camp¬ 
ing è prevista a « Pra- 
ta », a 8 km. dal comune 
in una zona molto bella 
t.-a Camposauro e il Ta- 
hurno. Questa è una zo¬ 
na già da anni frequen¬ 
tata da turisti che però 
non hanno potuto mal 


sostare a lungo per la to¬ 
tale mancanza di Impian¬ 
ti ricettivi. 

Il progetto della coope. 
ratlva « aioventu e la¬ 
voro » prevede la costru¬ 
zione di un attrezzato 
camping, con bungalow, 
campi da tennis, boccio- 
dromi. pl.sclna ed altri 
conforta. A questo risul¬ 
tato si è pervenuti dopo 
una lunga battaglia che 
1 giovani disoccupati di 
Cautano hanno condotto 
dall’entrata In vigore del¬ 
la legge sul preavvlamen- 
to al lavoro. Da prima 
questi giovani presentaro. 
no In un’assemblea pub¬ 
blica. svoltasi nell’ aula 
consiliare, un progetto di 
sviluppo comple-ssivo. che 
oltre a puntare .sul turi¬ 
smo prevedeva lo svilup¬ 
po zootecnico, in coilega- 
rnento con la forestazio¬ 
ne. ed il diverso utilizzo 
delle cave di marmo. 11 
progetto per 11 camping 
venne presentato alla co¬ 
munità montana del Ta. 
bumo che però non lo 
inoltrò alla Heglone pre¬ 
ferendo ad e.s.so altri pro¬ 
getti non legati al terri¬ 
torio. 

Questa prima delusione 
non ha fatto perdere di 
animo i giovani di Cau¬ 
tano che so.stenutl dalle 
Leghe del giovani disoc¬ 
cupati. dal sindacato uni¬ 
tario CGIL CISL UIL. 
hanno continuato la lo¬ 
ro battaglia. Hanno avu¬ 
to. perciò, Incontri anche 
con la Lega regionale del¬ 
le cooperative (che si è 


fatta carico deH’lniziatlva 
e .si è Impegnala a por¬ 
tarla avanti) e con vari 
enti. La lotta del giovani 
ha trovato anche l’appog¬ 
gio della popolazione che 
ha apprezzato il loro Im¬ 
pegno costruttivo, capen. 
do che rinlziatlva può 
portare alla creazione di 
nuovi posti di lavoro e 
ad uno sviluppo economi¬ 
co della zona, priva fino 
ad oggi di qualsiasi pro¬ 
getto programmatorlo. 

Dopo la delibera del 
Comune che ha assegna¬ 
to le terre alla coop. di 
giovani si aspetta ade.sso 
l'approvazione del comi¬ 
tato regionale di control¬ 
lo e il finanziamento del 
progetto da parte della 
regione Campania nel. 
lambito della legge 285. 
« E’ stato po-i-sibile con¬ 
durre questa battaglia — 
ci ha detto Èva Caserta, 
prc.sldentes.sa delia coope¬ 
rativa « Gioventù e lavo¬ 
ro » — grazie alla deter¬ 
minazione che è sempre 
esistita In noi. Mentre 
lottavamo per un posto 
(li lavoro e per lo svi. 
lappo del nostro paese, 
abbiamo anche creato un 
circolo culturale poliva¬ 
lente (ricerca popolare, 
propasta teatrale ere.) 
che ha costituito un for¬ 
te centro di aggregazione 
per la popolazione. E si è 
rlu.sciti — conclude Èva 
Caserta — a fare diver 
tire tutti .senza doversi 
incontrare per strada o 
nel solito bar ». 

Carlo Ranella 


Eletto dopo le votazioni del 14 maggio 

Socialista il nuovo 
sindaco di Camerota 


C.\.MER0TA (Salerno) - E’ il 
.socialista Vincenzo Crocco il 
nuovo sindaco di Camerota. E’ 
.stato eletto nella prima riu¬ 
nione del nuovo consiglio co¬ 
munale dopo le votazioni del 
I-l c 15 maggio scorsi. A for¬ 
mare questa amministrazione 
concorrono il PSDI. il PRl, in¬ 
dipendenti di sinistra ed il 
PCI. 

I/avvenimento rappresenta 
una tappa fondamentale nel¬ 
la vita del comune del Ci¬ 
lento dove per tanti anni la 
DC ha governato 

Ed è proprio la DC — ora 
opposizione — che ha cercato 
in tutti i modi di ostacolare 
l’elezione del nuovo sindaco 
e della giunta ai’anzando pro¬ 
poste che non avevano altro 
scopo che quello di allontana¬ 
re la nomina della nuova 
amministrazione. 

Vkenzo Crocco, dunque, 
dirigerà uiua giunta com- 
fiosta da un assessore del 
PSDI, un as.sessore indipen¬ 
dente di sinistra e due re- 
pubblicani. Oltre al sindaco il 
Partito scKialista sarà rappre¬ 
sentato in giunta da altri due 
consiglieri. 

Il compagno Enzo Ceco, del 
PCI. è stalo nominalo presi¬ 
dente di una commissione, 
quella ”pr(^rammazione". che 
dovrà, .secondo gli intendimen¬ 
ti della nuova giunta, control¬ 
lare ed organizzare lutto il 
lavoro ammini-strativo. 


Divieto di 
sosta per 
i cavalli 
a Montemiletto 


Incredibile, ma vero. I caval¬ 
li a Montemiletto, paesino del- 
rirpinla di 500 abitanti avran¬ 
no difficoltà di parcheggio. 
Infatti il posto d(r/e usual¬ 
mente venivano fatti sostare 
dai proprietari (lo spiazzo an¬ 
tistante il monumento ai ca¬ 
duti) è stato munito deU’ap- 
posito cartello di divieto di 
.sasta valido non solo per au¬ 
tobus. camion e autovetture, 
ma. In questo caso, anche per 
cavalli muniti o meno di car¬ 
retto. La decisione è stata 
adottata in quanto gli oni- 
miill durante la permanenza 
nella piazza facevano I loro 
bisogni, senza alcun rispetto 
per il monumento e questo 
offendeva il decoro 
Le proteste non sono man¬ 
cate da parte dei proprietari 
di questo antico mezzo di tra- 
.sporto. Il venerdì a Monte- 
mlleto — infatti — si svolge 
un mercato p.artlcolarmente 
frequentato e i quadrupedi 
che trovavano posto davanti 
al monvunento ai caduti era¬ 
no decine. Adesso, proprio per 
venire incontro alle difficol¬ 
tà di a parcheggio », è stata 
riservata agli equini una zo- 
' na sotto alcuni alberi. 


Rientra 
la protesta 
dei detenuti 
di Salerno 

I reclusi del carcere di Sa¬ 
lerno, che stavano effettuan¬ 
do uno sciopero della fame 
da domenica scorsa per chie¬ 
dere il miglioramento delle 
condizioni di vita aU'interno 
del « S. Antonio », la conces¬ 
sione dell'amnistia, la conse¬ 
gna del nuovo carcere. In co¬ 
struzione da decenni, si va 
concludendo. 

I carcerati, infatti, hanno de¬ 
ciso, dopo le notizie apparse 
sulla stampa in merito alla 
emissione del provvedimento 
di amnistia, e l'assicurazione 
che le altre richieste verran¬ 
no accolte, di terminare la 
loro protesta. 

Nel carcere circondariale di 
Salerno, per esempio, man¬ 
cano addirittura le sale per 
effettuare i colloqui con gli 
avvocati difensori o con i ma¬ 
gistrati, per non parlare del¬ 
la carenza delle struttura 
igieniche e del sovraffolla¬ 
mento. E queste carenze so¬ 
no state oggetto, più volte di 
proteste 


SALERNO — Sciopero gene¬ 
rale domani in provincia di 
Salerno dei lavoratori del set¬ 
tore tessile. Un corteo parti¬ 
rà da piazza Ferrovia e si 
cooicluderà nella piazza 
Amendola. 

Cosi 11 sindacato unitario 
del lessili e la Federazione 
unitaria CGIL OISL-UIL pro¬ 
vinciale rispondono alle mi¬ 
nacce di licenziamento che 
colpiscono in particolare la 
Marzotto e le MCM. Per la 
prima industria 11 provvedi¬ 
mento Interessa 537 addetti; 
mentre per la seconda .sono 
oltre 500 l posti di lavoro 
messi in discussione insieme 
alla chiusura dello stabili¬ 
mento di filatura di Nocera. 
Due delle più grandi unita 
della Campania, senz'altro le 
più grandi della provincia di 
Salerno (la Marzotto occupa 
1.500 lavoratori, in maggior 
parte donne, e le MCM 2.400 
divisi in tre slubiliinenti) 
vengono cosi ad e.s.sere col¬ 
piti da progetti che nulla 
haniio a che vedere con una 
effettiva ristrutturazione or¬ 
ganizzativa e tecnica delle 
attuali capacità produttive, 
mentre null’altro sono se non 
pesanti indiscriminati ridi¬ 
mensionamenti dei livelli oc 
cupazionali. 

« Una ri.spo.sta forte ed uni¬ 
taria — cl ha detto Pma 
Mossuto del consiglio di fab 
brica della Marzotto — è ne- 
ce-ssaria insieme ad una mo¬ 
bilitazione popolare c demo¬ 
cratica per battere la poli¬ 
tica di questo grande grup 
po. Bisogna rifiutare la mi¬ 
naccia di licenziamento — 
continua Mos.suto — e batte¬ 
re il tentativo di "derespon- 
sabillzzazionc" della azienda; 
inoltre il movimento sinda¬ 
cale deve affrontare gli orien¬ 
tamenti della Marzotto. In¬ 
vertirne la logica e piegare 
in senso meridionalista i pro¬ 
grammi di Investimento e gli 
obiettivi di .sviluppo produt¬ 
tivo e commerciale ». Una 
\'ertenza di carattere nazio¬ 
nale tesa a contrastare una 
ristrutturazione incontrollata 
attraverso il decentramento 
produttivo, l’uso Indiscrimi¬ 
nato delia cassa integrazione 
e l’attacco ai livelli occupa¬ 
zionali. 

In particolare, per quanto 
riguatda le CMC, è oppor¬ 
tuno rilevare che il sinda¬ 
cato da tempo si batte per¬ 
ché le eccedenze occupaziona¬ 
li che derivano dalla chiu¬ 
sura dello stabilimento di fi¬ 
latura di Nocera e dal pro¬ 
cesso di ristrutturazione tro¬ 
vino soluzioni sostitutive cer¬ 
te ed immediate, tali da Im¬ 
pedire l'aggravamento della 
situazione occupazionale at¬ 
traverso 1 licenziamenti, che 
sostanzialmente le MCM ve¬ 
dono come scelta obbligata 
della ristrutturazione. 

« L’ENI — dice il compa¬ 
gno Mei Igni della FULTA — 
in accordo con il governo re¬ 
gionale e con le forze poli¬ 
tiche deve trovare quasta at¬ 
tività sostitutiva In modo cre¬ 
dibile cosi da poter occupa¬ 
re le unità eccedenti di ma¬ 
nodopera che il piano nazio¬ 
nale di ristrutturazione della 
"Lanerossi" prevede per 1’ 
area salernitana ». 

« In particolare — aggiunge 
11 compagno Ferdinando Ar¬ 
gentino della Camera del La¬ 
voro di Salerno — non pas 
siamo accettare il (xxsiddet- 
to "piano di risanamento’’ 
perché si tratta di una con¬ 
trazione dcH'cKcunazione, an¬ 
ziché di misure di riorganiz¬ 
zazione tecnicaproduttiva e 
commerciale». Tàitto .«iomma- 
to si tratta del .solito inter¬ 
vento organico ad una logi¬ 
ca che tende a garantire al 
padronato il massimo profitto 
senza alcuna preoccupazione 
per la situazione economica 
comple-ssiva dell'area interes 
sala. I problemi dell'area 
tes.sile .salernitana, quindi, 
dalla Marzotto alle MCM de¬ 
vono essere al centro del giu¬ 
dizio che la Regione Cam¬ 
pania. secondo la legge, de¬ 
ve esprimere sul piano na¬ 
zionale di settore. 



MONTESARCHIO • Incredibile deciiione di una commissione d'esame 

« Avete copiato il compito 
e li escludono dogli oroli 


AVELLINO • Lavori appaltati non vengono effettuati 

Nel quartiere « S. Tommaso » 
in agitazione gii abitanti 

Il rialtamento di marciapiedi e strade, pur dovendo 
essere effettuato in 45 giorni non è stato mai co¬ 
minciato — Le responsabilità del monocolore de 


AVELLINO — Il comitato di 
quartiere di S. Tommaso — 
una delle zone « popolari '■ di 
.Avellino — con più di j.(K)i) 
abitanti -- lui espresso una 
forte e vilirala protesta iht 
una ennesima prova di ra/ 
zismo c di.sammini.strazione eia 
parte della giunta comunale, 
un monocolore minoritario de. 

Si tratta di (luesto: il 7 
febbraio di que.sfanno il Co 
mune di .Avellino ha stipulato 
il contratto di appalto per i 
lavori di completamento del¬ 
le strade e dei marciapiedi di 
.S. Tommaso )kt rimjMirto di 
circa 100 milioni. .A norma di 
legge. la consegna dei lavo¬ 
ri do\eva avvenire nel tem¬ 
po massimo di 45 giorni; .sta 
di fatto però che a tutto oggi 
non .sono ìni/iali. nono.slante 
che dalla loro aggiudicazione 
siano pa.ss.iti ormai diversi 
me.si. 

Co.sa è accaduto? La re- 
.sponsaliilità è da attribuirsi 
dirottamente aH'amministr.i- 
zionc per non avere espleta¬ 
to tutti gli adempimenti do 
voti per la suddetta consegna, 
o Tappaltatore. che si è ae 
giudicati 1 lavori non m è 
presentato a riceverne form.il 
mente le coasegne? In qiie-.to 
ultimo caso. però, la norma¬ 
li v.i vigente poneva il toniu 
ne io condizioni di ov viare al- 
rimprevisto inconveniente. Le¬ 
cita. infatti, l’articolo 9 del 
decreto presidenziale n. iV»; 
-r Qaaiora l’appaltatore non .si 
presenta a ricevere la conse¬ 
gna dei lavori gli verrà assc- 
j gnato un termine perentorio 
. trascorso il quale inutilmen¬ 


te. la ;imministra/i<Hie avrà a 
sua volta diritto di rc'scimlere 
il contratto di procedere alla 
esecuzione di ufficio v. 

Non vorremmo essere co- 
.stretti a pensare che, dietro 
a que.sta serie di inspiegpbili 
ritardi ci fosso la manovra 
(mollo poco edificante) di far 
passare inutilmente il tempo 
per attendere il momento in 
cui scatta la rcvi.sione dei 
prezzi prevista appunto do¬ 
po sette mesi dall’aggiudica¬ 
zione dei lavori, i quali. Io ri¬ 
petiamo. non sono mai inizia¬ 
ti. Oltre al danno, in tal ca.so, 
si aggiungerebbe la frodo, 
tanto più grave .se .solo si pen- 
sa che i lavori di completa¬ 
mento delle strade di S. Tom- 
ma.so richiedono, per e.ssere 
|)ortati a termine, anclie me¬ 
no di un anno. 

Di fronte alla protesta de! 
comitato di quartiere. la 
giunta de non i. i dato finora 
nessuna risjxistn. né Ii.i aii 
minciato I mizio dei lavori. In 
altri campi, invece, que.sta 
giunta SI presentava quanto 
mai pronta c solerte; ci rife¬ 
riamo alle decine c decine 
di assunzioni clientelari (dal 
nostro giornale puntualmente 
denuiK iate) che sono .state ef¬ 
fettuate dal "75 ad oggi. Il 
fenomeno è tanto eclatante e 
preoccupante che il consiglio 
comunale, ncH’uUinia riunio¬ 
ne di qualche giorno fa ha 
deciso ia creazione di un’ap¬ 
posita commissione di inchie- 
.sta. la quale, entro qualche 
mc.'C. dovrebbe riportare al 
consiglio stesso le risultanze 
delia .sua indagine. 

g. a. 1 


MONTESARCHIO — « Gli 
orali non li dovete fare per¬ 
ché siete stati esclusi dagli 
c.'.anu di stalo », Questa Tin- 
ciedibile notizia che lianno 
ricevuto .sette alunni deU’i.sli- 
tuto magistrale «Benedetto 
Croce » di Montc^sarchlo, 
quando si .sono presentati 
alTi-stliuto ix*r conascerc il 
giorno (il .svolgiinenlo della 
piova orale. Le motivazioni 
ilella esclusione, che sono 
.state affi.s.se airaUK) della 
quinta comniLssionc presie¬ 
duta dal prof. Mario De Ago¬ 
stini. parlano, testualmente, 
per uno degli esclusi di « gra¬ 
ve infrazione disciplinare 
commessa durante lo svolgi¬ 
mento della prova .scritta di 
matematica » e per gli altri 
sci u di manifesto ’’ plagio ’’ 
(leirelaliorato di matema¬ 
tica ». 

L’incredibile quanto stra¬ 
no provvedimento (escludere 
dalle prove orali uno studen¬ 
te alla maturità significa 
fargli perdere un anno di 
studi) dal punto di vista 
procedurale od animinkstratl- 
vo appare quanto meno dub¬ 
bio. .se è vero che il regio 
decreto che regola l’annuila- 
mento degli esami rifcita che 
in ca.so di provvedimenti dl- 
.sclplinari che portano al- 
rcsclusione. bisogna interpel¬ 
lare in ogni ca-so l’alunno 
interessato; se. invece, si 
tratta di un annullamento 
definitivo delle prove di esa¬ 
me. la dccLsione spetta, per 
competenza. al ministero 
delia Pubblica i.struziune e lo 
studente in ogni caso deve 
.svolgere gli esami orali re- 
golannenle in altera di que- 
.sta decusione. 

Ora la quinta commissio¬ 
ne che .sta effettuando gli 
esami al « Benedetto Cro¬ 
ce » di Montesarchlo non ha 
sentito gli alunni, nè ha at¬ 
teso che il minl-stero si pro- 
nunzias.se sulla questione per 
cui la decisione adottata — 
sostengono 1 7 alunni — de¬ 
ve essere annullata. 

A que.s!o punto non si sa 
come la questione andrà a 
finire, anche perchè gli esclu¬ 
si («cl hanno accusato di 
avere copiato il compito, ma 
questo lo hanno fatto tut¬ 
ti » affennano concordi) so¬ 
no decisi a far valere le 
proprie ragioni e ricorreran¬ 
no Dres.so gli organi compe¬ 
tenti 

C. p. 


SALERNO — Il Conclusioni 
aperte ». .se ca-)! si può dire 
al convegno .sulla » droga 
ovolioai nella sala dell'azien 
da di .soggiorno e turismo in 
occasione del festival deirU- 
mtà. 1 due giorni di di,--cu.s- 
sione sono stati un contrihu- 
to al chiarimento dei termini 
della dlsciussione sul proii'.c- 
ma ed hanno fornito alcune 
indicazioni e scelte por le l 
niziative su cui il comitato 
cittadino del PCI fin da a 
deico e inii)egnat() ad opera 
re II « drogalo » non è un 
appestato, e stato detto, né si 
può ragionare - come fa 
qualcuno — secondo la logica 
« del matti In un niiKlo. matti 
in un altro » K’ necc.-sario 
utilizzare quindi le .'.tniuure 
esistenti lanche quelle delia 
amminlst mzlone provinciale ). 
intendendo la riforma so 
ciò sanitaria non come delega 
tecnico-burocratica, ma come 
terreno di lotta in cui inseri¬ 
re li discor.so sulla preven 
zione sulle tassico dii>endenze 
e la loro cura. Concretamen¬ 
te « Il PCI non é d’accordo 
— ha detto il compagno An¬ 
tonio Atibnte —- sulla utiliz¬ 
zazione del centro di igiene 
mentale anche se si tratta di 
strutture belle e utilizzate .so¬ 
lo per un quarto ». 

Non si tratta d’ingrosòare 
perciò le « equipe » impiegale 
sul problema. piutto.sto, e li 
dato va sottolineato, si tratta 
di organizzarsi, e quindi la¬ 
vorare. in raiiporlo ad orga¬ 
nizzazioni territoriali. Tanto 
meno bisogna riprodurre -- 
nel tentativo di « curare » - - 
la ghettizzazione emarginando 
soggetti e prolileiui che solo 
nella società iKxssono essere 
curati cd affrontati efficace 
mente. Non vi è nulla di piu 
deleterio — infatti — idei 
combattere genericamente 
contro la droga — ha tifler- 
mato il compagno Ocldall — 
perché si fmi.-.ce altninenii 
per non approdare a nuHii » 

Bisogna invece balter.si 
perché venga data risposta 
non -solo ai bl.sogni individua¬ 
li, ma anche a quelli deila 
società ncirambito di una 
applicazione della riforma, 
che non è .solo un rnusselto 
amministrativo della situa¬ 
zione sanitaria, m i anche u- 
no .strumento che fornLsee 
spazio iwr un intervento 
complessivo sulle quc.stioii; 
della salute » 

Il compogno Oddatl ha ri¬ 
badito quindi la posizione del 
PCI. affermando che non bi¬ 
sogna perdere la cognizione 
del dato salernitano. In una 
questione che diventa sempre 
più nazionale. 

Quindi come è stato rileva¬ 
to pure da lutti gli interventi 
del convegno, guai ad estra¬ 
polare l’argomento drogo da 
quello più ampio della sicu¬ 
rezza sociale e della salva- 
guardia della salute. Que.sto 
fatto porterebbe alla impro¬ 
duttività dello sforzo che .si 
compie, destinandolo a farlo 
rimanere solo un epLsodlo 
propagandistico 

Proprio jier questo il con¬ 
vegno sulla droga organizzato 
nello ambito del festival del¬ 
l’Unità non ha voluto e.s.sere. 
c non lo c .stato, quello Die 
(non si .sa .se in buona o 
cattiva fede) hanno creduto 
di e.s,sefe « incontri » organiz¬ 
zati da cenacoli giuridici del¬ 
la città, arrivati jvr.sino alla 
pre.sunzione di (ixsere il va¬ 
gone itinerante delle "verità” 
sulla questione droga » 

Per questo la (lue giorni 
del convegno comun..sta non 
ha avuto nitro obicttivo che 
aprire un discon-jo .sul tema c 
un confronto 

Fra 1 numerasi interventi 
sono da segnalare quelli del 
compagno De! Prete, con.si- 
gliere regionale comunista, di 
Donedio. un genitore, di 
Naddeo. aderente a p.sichia- 
tria dcmtxratica. del .senato 
re compagno Sparano, del 
compagno Cacciatore, con.'!- 
gliere provinciale romiini.s^a. 
della -Signora Barra, un’.n- 
segnante. di una as-si.s^ente 


sociale, del compagno Petra 
gl:a della CGIL, del profc.ssor 
Paleologo. del eonipagno prò 
le:xiore Bruno Cinquanta. 
re.-ijHin.'atule della coinniis 
.sione sicurezz.i MH'iiiIe tiro 
viiuiale del PCI. del signor 
Roin.ino. un iinpie.gato del 
piovveilitonito 

Punta ili eont renio por 
numera->l degli intervenuti e 
.itata la UH\s.stv in disru.-vsione 
di molli luoghi I Diiiiim ope- 
lala dal gioì mie Sinioneltl. 
intorvemito nel.a pinna glor 
nata dt'l eoiiveeiic Salerno, 
una f ria 1 CUI quaitu'ri sono 
» glietti )•. in cui per l giovani 
la vita non è facile trovare le 
.ilteniatne 4ui una giornata 
.''Ciniuv uguulo. sjx'.'-a il piu 
delle volte .sul lungo mare 
(‘i un mudo ionie un altro di 
e.vseie iliug.Ui»». .--ono assiti 

poche. 

I gcnlioii — tia .sottolineato 
Donneilo - poi, non fxi.s.sono 
e.'^.sere sptttaiori ixi.s.sivl di 
quanto .succede al loro figli. 

.< Anche sulla giiustizia — 
ha affermato il coiiiixigno 
Cacciatore — è in'ce.ssarlo un 
intervento se si considera che 
recentemente un giovanLssI- 
ino ed incensurato to.-cslco 
mane, é stato condannato a 
due anni di carcere .senza 
sospen.sione della pena, 
mentre il bas.s della droga 
lUisceita. ha avuto una ridu¬ 
zione di tie anni ». 

In concliusione del conve¬ 
gno. prima delle repliche di 
Oddatl. il signor Romano ha 
affermato che « al provvedi¬ 
torato e.siste una comml.s.slo 
ne antidroga. la quale, visti i 
rl.sultati. farà prolintillniento 
un diliattito da .salotto, nicn 
tre non e.si.stono strumenti 
(l’infornmzionc nelle scuole 
ixir gli .studenti, e fuori da 
quest’ambiio. nella città, nel 
quartieri, tra la gente 

Fabrizio Feo 


Questo 

il 

programma 

Oggi 

Ora 16 — Cinema Au- 
gusteo, Antonio Grainici. 
di Del Fra. 

Oro 16 — Piscina co¬ 
munale, gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17 — Villa comuna¬ 
le, torneo di pallavolo. 

Ore 18 — Azienda di 
soggiorno, convegno sulla 
città. 

Ore 18 — Villa comuna¬ 
le, staffetta familiare. 

Ore 18 — Cinema Au 
gusteo. * Edipo re » di 
Pasolini. 

Ore 20 — Villa comuna¬ 
le, gruppo musica del 
’SOO (Villanelle e danze). 

Ore 21 — Villa comuna¬ 
le. Paolo Pietrangeli, re¬ 
cital «Il cavallo di Troia». 

Ore 22 — Cinema Au- 
gusteo * Gli ultimi 3 gior¬ 
ni > di Micozzi. 


Domani 


Ore 16 — Piscina comu¬ 
nale, gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17 — Villa Comuna¬ 
le, torneo di pallavolo. 

Ore 18 — Azienda di 
soggiorno, convegno sulla 
città. 

Ore 18 — Cinema Au- 
gusteo, appunti par una 
orestlade africana di Pa¬ 
solini. 

Ore 20 — Villa comuna¬ 
le, laboratorio Trade 
Mark (vita e opere di A. 
Patito). 

Ore 21 — Villa comuna¬ 
le. recital di Roberto Mu- 
rolo. 

Ore 22 — Cinema Au- 
gusteo, « La Villeggiatu¬ 
ra» di Marco Leto. 


VI SEGNALIAMO 

• Il diavolo probabilmanta (NO* 

0 Zabriskia Point (Maximum) 

• Ciao maschio (.Abadir) 

• Zabriskia Point (Maximum) 

• Ecco Bombo (Adriano) 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA OFF D’ESSAI 

KMtASSV (Vie S. De Mere. 1t • 
Tei. 377.048) 

Riposo 

MAXIMUM (Visto A. CraascI, 1» 
Tei. «82.114) 

Zabrinskie Point di M. Antonlo- 
n. - OR (VM 18) 

■*0 (Vie fante Caterine 4e Stona 
Tel. 415.371) 

Il diavole probabitmcnlc, di R. 
Brciton - OR 

NUOVO (VU Menteeatverlo, !• 
rei 413 410) 

Il sipreo del dclline, con G. C. 
Scott - A 

CINt CLUB (Via Oreslo, 77 • T» 
Irlono 660.S01) 

Ripeto 

CINITECA ALTRO (VI» Port'AL 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE a PARLO 
NERUOA • (Vie Potillipo 348) 
Riposo 

•ITZ (Via Pestine. SS • Telefo¬ 
no 318.S101 

Pie nfc ad Hangins Rock, d, P. 
Weir - DR 


SPOT CINECLUB (Via M. Rote. S | 
Vomere) 

I Chiusura «stisa 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. S70.871) 

Coodbr* Emanoelle, con S. Krl- 
stei - S (VM 18) 

ALCTONL (Vm L o ma n ac e . 3 - To- 
tolooe 418 8801 
Hi mens (esci.), con R. De NI- 
ro - SA 

AMBASCIATORI (Vie Crieal. 23 
Tel. 883138) 

Batch Cassidj, con P. Newmtn 
• OR 

ARLECCHINO (Via Alebsrdiert. 70 
Tel. 418 731) 

La polizia al acrvizio dei citta¬ 
dine?. con E.M. Salerno - DR 

AUCUS1CO (Pmaza Ooca d'AoMa 
TaL 4TS.381) 

La rabbia del morti viventi, con 
G. Petterson • DR (VM 14) 


DELLE PALME (Vlcole Vetrerfe 
TeL 41B.114) 

La febbr e «al sa»aSa aera, eoa J. 

Travolta • OR (VM 14) 
EMPIRE (Via P, Ciordaal. ansalo 
Via M. Schipa - Tel. 6B1.900) 
Squadra volante accideteli senza 
rasione 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268479) 

Betsy. con L. 0!l>ltr - DR 
(VM 14) 

FIAMMA \Via C. Pocrlo. 46 • Te 
to f ane 414.988) 

(Chiusura estiva 

PILANCiERI (Via Fitanfleri 4 • Te 
•clono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

PlORCNIlNI (Via IL Brocce. 9 
TeL 310.4S3) 

Il diavolo a 7 facce, con C. Ba¬ 
ker • G 

METROPOLITAN (Via Chlsto • Te 
totene 41S.B80) 

Arrivane i Mac Greport 
ODEON (Piaaza Piotitaretta. a. 13 
TeL 867.3801 

S dita di violenza, con Weng 
Ping • A 

ROXT (Via Tarata - TaL 343.148) 
Chtusors estiva 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda. S9 
Trt. 4tS.S73) 

Th# indian. con J. Crawford - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


I CORSO (Coreo aSmdKmato Telo 
I (ono 349911) 

* Le S dita della vielciua, con 
I Wang Pmg - A I 


ABAOiR (Via P s iiliBe Oeedie • 

TaL 377.097) 

Ciao maachie, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

ACANTO (Vism AafosTe - Tale 
rene 6T9.933) 

Il piacerò 4 lommina (VM 18) 


ADRIANO (Tal. 313009) 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi • DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tato • Tal. 616303) 

Bilitis di D. Ha-niiiton - S 
(VM 14) 

ARISTON (Via Merylton. 37 - Te 
telone 377.352'. 

Febbre da cavallo, con L Pro'et- 
ti - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tri. 377.S83) 

Follie di notte, con A Lear - M 
(VM 18) 

ARCO (Via Alcnandre Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Le noni pomo nel mondo n. 2 

AUSONIA (Via Cavara • Talete 
ne 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Vtoia «agli A a trasa a tl • 
ToL 741.92.841 

(chiusura estiva) 

BERNINI (Via Barami. 113 • Te 
totono 377.109) 

La prasidentesaa, con M. Melato 
SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico > Te 
letone 444.800) 

La liceale, con G. Guida • S 
(VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te 
toleno S77.S37) 

Agente 007 vivi a lascia morirà, 
con R. Moora • A 
EDEN ( Via C. Santallca • Tele 
hme 332.774) 

Concerto con dalitte, con P. Fatk 
G 

EUROPA (Via NtaMa Becco. 49 
Tal. 293.433) 

Chiuso _ 


GLORIA e A a (Via Arenacela 250 
Tal. 291309) 

Giornata Itera per l'arieic, con F. 
Nero - G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Oiaa > 
Tel. 324.893) 

Netti pomo nei ntondo n. 2 

GLORIA • B • 

Chiuso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele 
fono 370.ST9> 

Giornata nera per ('ariste. c:.n 
F. Nero - G (V.S) 14) 

TiTANUS (Cono Novara. 37 • Te 
Irlono 26S.123; 

Coodbyt Emanucllc. con 5 K-.- 
s:el - 5 (V.M 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 83 • Te 
toleno 880.288) 

(non pervenuto) 

AMERICA (Via (Ito AngUaL 21 
Tel. 348.982) 

Emmangeito nera n. 2, con A. 
Infanti • S (VM 18) 

AStOKlA (Salita Tarava - Tatole 
no 343.722) 

Ozoarei 

ASTRA (Via Maczecannona. 109 
Tel. 206.470) 

Saloon massage 

AZALLA (aia «.umana. 23 • Tela 
fono 619.280) 

Follie di notte, con A Lear • M 
(VM 18) 

IELliNI (Via Conte d) Rirvo. 18 
Tel. 341.222) 

Sole sesso c pastorizia (VM 18) 
CASANOVA (Corac. Caribsiai. JaO 
TsL 200441) 

Le 4 dita della furia, con Mcng 
Fai - A (VM 14) 
OOPULAVUNU PI (TaL 321339) 
Ch.usura estiva 


ITALNAPOLI (Via Tette. 109 • 
Tel. 68S.444) 

Mimi metallurgico, con C. 
Giann.nl - SA 

LA PERLA (Vis Nuova Agnsno. 
35 Tal. 760 17.12) 

Lctierc ad Eminuelle. con S. 
Fray - 5 (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orla - re*. 310.082) 

Il (rateile più furbo di Sherleck 
Holmes. :on G. V/iIdcr - SA 
PIERR01 (Vie AL. De Meta. S8) 
TeL 756.78.02) 

La giovane tigre 

POSiLliku (Via Poalllipe, 8B-A 
Tel. 769 47 41) 

Non per.mulo 


Cisterna 


QUADRIFOGLIO (V.to Cavallaggarl 
Tri. 616.92S) 

Nerone, con P. F.-ar.co - SA 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tel» 
Ione 76C.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via RtoorBUoaRto • 
Tel. 767.85 S8) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via AL Ptocnbllt. 8 
Tel. 377.937) 

La furia setaaggia di Bruca Laa 


A Capodimontc ora 19 concerto 
F. edmajvHiiseem 


Cd 

Strumento 

«"pS 

della costruzione 

« 

della elaborazione 

cc 

della realizzazione 

'•W 

della linea politica 

• p"^ 
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oi 

partito comunista 


PREZZI 

VACANZE 

Al 

MAGAZZINI 
OZI POPOLO 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 


Corso Garìbalcii. 322-330 - NAPOLI 
Tei. 264.735 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2<i>00) 


r Unità / giovedì 13 luglio 197S 


Cauto silenzio dello scudocrociato dopo la « riserva » di Roma 


In assemblea permanente ad Ancona le famiglie dei lavoratori della Maraldi 


Tutti attendono un chiarimento 
ufficiale da parte della DC 

fi consigliere Bassotti ieri in una riunione tra i 5 partiti ha confermato gli ac¬ 
cordi raggiunti per la Regione - Dichiarazione del segretario regionale del Fri 


Dopo il 14 maggio 

Oggi consiglio 
comunale a 
S. Benedetto 
del Tronto 


SAN BKNKDE'I’I’O DEL 
'l'RONTO — 0"«i pomerig¬ 
gio si riuni.sce il <;on.sigIio 
u.scito <lalla con¬ 
sultazione del 14 maggio. A 
due me-sì da quella data la 
città di San Henerletto. dun¬ 
que. non ha ancora una ani 
inlnl.struzione. Ad ogni modo 
tutto que.sto temilo non è 
pa-ssato invano. Nelle ultime 
■settimane, infatti, un ri.sul- 
tato positivo e un gro.s.so fat¬ 
to politico nuovo (è il giu 
(tizio unanime di tutte le 
forze democratiche) .sono .sta 
ti registrati: il clima di con- 
trappo.sizione e di scontro da 
decenni e.slstcnte nella cit¬ 
tà sta facendo po.sto, anche 
.se faticosamente, ad un cli¬ 
ma di dialogo, di confronto 
.serrato sui problemi della 
città, di paziente ricerca di 
ipotesi di collaliorazione. di 
volontà nei rapporti unitari 
nuovi ncces.sari per affron¬ 
tare adeguatamente la com- 
ple.ssità delle que.stioni da rt- 
.solvere. 

« In due mesi — ci ha dot 
to 11 compagno Perazzoli. .se 
gretario di zona del PCI - - 
.sono stati fatti gro.ssi pa.s.si 
da gigante che ne.s.suno o.sa- 
va sperare durante la cam¬ 
pagna elettorale ». D’altra 
parte, però .sono duri a mori¬ 
re certi « veti » da parte del¬ 
la DC nei confronti della 
liarleclpazione dei comunisti 
alla giunta. Il PCI — come 
ò noto — ha pro|X)sto e sta 
lavorando per un accordo 
programmatico preciso e per 
ttna giunta unitaria delle 
forze che concorderanno il 
programma. Una prima pa¬ 
noramica di iwHizioni vedeva 
la DC arroccata a .sostenere 
un quadripartito (DCPSI- 
PSDI-PRI) con il PCI fuori 
dalla giunta ma nella mag¬ 
gioranza. e vedeva, inoltre. 
PSDl e PRI contrari ad ogni 
esclusione aprioristica e 11 
PSI favorevole ad un e.secu- 
tivo unitario Ne.l giro di 
qualche giorno, però .si .sono 
verificate .sottili ma .signifi¬ 
cative correzioni di rotta e 
di posizioni da parte di alcu¬ 
ni partiti e qualche fatto 
nuovo che però era già nel 
l'aria. 

La svolta che ha dato poi 
il via a manovre per ora jm) 
co chiare è stata segnata 
dall’inizio della di.scu.ssione 
delle commi.s.sioni di lavoro 
interpartitiche incaricate di 
redigere il programma am- 
mini.strativo. La destinazione 
della zona Pontina (400 mila 
metri quadrati), la variante 
al PRO. la que.stionc della 
grande viabilità, oltre a rap 
pre.sentare un oggettivo e dif¬ 
ficile terreno di confronto 
anche per i gras-si intcres.si 
(he vi .sono legati (e ci si 
.-alleva) hanno pure prodotto 
rpialchc smagliatura l)en vi- 
s:))ilc nella « vi.sione unitaria 
contraria ad ogni prcclusio- 
n- » di qualche forza politi¬ 
ca. Lo si è notato chiara¬ 
mente nella riunione della 
commUssione politica, incari¬ 
cata di trovare una intesa 
sull'esecutivo. E’ dell'altro 
ieri, poi, una richie.sta uffi¬ 
ciale deU’unico consigliere 
(iella lista civica di rientrare 
ne.’n DC dopo e.s.st’rne u.sci 
to alcuni anni fa. 

« Oggi in con.siglio comuna¬ 
le le forzo politiche misure 
ranno pubblicamente le pro¬ 
prie proposte politiche e pro¬ 
grammatiche per il governo 
(iella città, ha detto il com- 
p.igno Perazzoli. Noi comu¬ 
nisti intendiamo innanzitut- \ 
to evitare un corusiglio acca- j 
dcmico c ci batteremo per 
una rapida .soluzione del vuo- [ 
fo amminLstrativo. pt'r .sven- j 
tare manovre antiunitarie 
comunque camuffate e per 
un programma rigoroso che 
metta al primo posto gli in- 1 
tere.ss! della collettività •*. 


ANCONA — Aria di incertez¬ 
za per il nuovo governo: la 
seduta del Consiglio regiona¬ 
le, che deve eleggere la giun¬ 
ta ed approvare raccordo, è 
confermata per sabato matti¬ 
na. ma ancora la DC mar¬ 
chigiana non ha dato assicu¬ 
razioni definitive ed ufficiali, 
dopo la ri.serva espre.ssa dalla 
direzione nazionale di (pie-ito 
partito. Come .si .sa, da piaz- 
yji de! Gesù, subito (kjpo l'in 
contro ccn la delegazione 
margiana (presente 11 segre 
tarlo PolentaI è .stato diffu¬ 
so l’altro giorno un comuni¬ 
cato tutt'nltro che ctiiaro. do 
ve si afferma che la dire¬ 
zione della DC si ri.serva di 
esaminare e di decidere sulla 
soluzione data al governo 
marchigiano. Hembra che og 
gi la direzione nazional(' si 
riunisca; forse si esprimerà 
in modo più cliiaro sulla vi¬ 
cenda delle Marche. Intanto 
qui i dirigenti democristiani 
tendono a tranquillizzare gli 
altri partiti, .senza uscire tut¬ 
tavia con prese di posizione 
pubbliche od ufficiali. 

Nella riunione di ieri mat¬ 
tina tra tutti o cinque ! par¬ 
titi, il consigliere regionale 
Bas.sottl, che ha partecipalo 
aU'incontro romnro nella se¬ 
de della DC, ha assicurato 
gli altri; gli accordi concor¬ 
dali restano confermati cosi 
come dai testi siglali; que¬ 
sti testi rappresentano l'uni¬ 
ca interpretazione autentica 
dell’accordo. Que.sle parole so 
no contenute in un comuni¬ 
cato che i quattro partiti han¬ 
no diffu.so al termine della 
riunione e precisamente Pf'-I, 
PSDI, PSI. PRI (non -r af.-i 
to .senza significato che la 
DC tenda a non esporsi in 
queste ore e quindi non solto- 
■scrivc neppure comunicati clu 
jiotrcbbcro impegnarla trop¬ 


po). « I partili restano in 
preoccupata allessa di ulterio¬ 
ri chiarimenti ufficiali da par 
te della DC regionale». 

Di ora in ora. quindi, la 
vicenda mtirchigiana può as 
sumere a.spetti diversi; si deb¬ 
bono mettere nel tonto anche 
spiacevoli imprevistiSperia 
mo di no. Che farà la De 
mocrazia cristiana'.-' Per il 
momento sta vivendo or** lem 
pestose: de.itro il partito si 
addensano ancora fitte mib;; 
dall’e.sterno le altre forze pre 
mono Iter sapere, pt'i- eaitire 
come stanno davvero le co¬ 
se. .s(‘ ci siano pencoli [ter il 
nuovo govt-rno. ormai stabili¬ 
to e controfirmato nella mo 
zione politico programmatica. 
Viene in meiite, mentre si 
vive aticora una fase di in 
certezza e confusione, (iiiaii 
lo accadde in un n-t-ente pas 
salo, prima che la DC deci 
desse Iter la elezione del com¬ 
pagno Basiianelli a pre.-^iden 
te del Consiglio. Adesso la si¬ 
tuazione nella DC .sembra più 
conviil.sa e difficile, 

I commenti dei partiti so 
no giustamente preoccupati : 
dopo tante difficoltà la crisi 


deve cliiuder.si. tanto più ette 
vi .sono oggi condizioni preci 
se e valide per voltare fi 
tialmente pagina e far funzio¬ 
nare subito la Regione .Mar 
die. Tutti cliiedono spiega 
zionl su questo che appare a 
tutti un ulteriore sconcertan¬ 
te ostacolo — dopo tanti che 
si sono .siqierati -- frappo 
sto sul cammino difficilissl 
mo deU’imesa marchiginna. 
I segretari del PCI e del 
PSI hanno definito « poco 
cliiara » la presa di posiz.io 
ne della DC 
Ila dichiaralo Berardi .se 
gretario regionale del Parti¬ 
to repubttlicano: «è ora di 
smetterla con il gioco dei 
quattro cantoni... il PRI. che 
già per protesta aveva ab 
bandonato ia trattativa, ri 
manendo in posizione di al- 
te.sa fino a che non fo,s.se 
emersa chiaramente la volon 
tà di concludere, di fronte a 
que.sta nuova ambigua pre.sa 
di posizione romana della DC, 
riafferma la propria volontà 
di ai ri vare comunque ad una 
.soluzione positiva della crisi 
per dare un governo efficien 
te alla regione ». 


Telegromma di Bosfianelli a Pertìni 


ANCONA — Il presidente del 
consiglio regionale compa¬ 
gno Renato Bastianelli ha 
inviato a nome deira.s.sem- 
blea marchigiana un , tele 
gramnia al pre.sidente della 
Repubblica Sandro Peri ini. 

Ecco il te.sto del telegram- 
-P’-j - ."..Mi consenta a nome 
del consiglio regionale e mio 
IKJr.sonale di rivolgerle nel 
momento in cui ella a.ssurge 
alla più aita magi.stratura 
della Repultltlica, .rauguno 


più .sentito e partecipe di 
proficuo lavoro nell'interesse 
del Pae.se e del popolo ita¬ 
liano. La dignità, la coeren¬ 
za. l’onestà e l’umiltà e.sem- 
plari che la conlraddi.stin- 
guono. unite al suo eroico 
pa.ssato di comliattente anti¬ 
fascista. la rendono degna 
espre.s.sione dell’unità nazio¬ 
nale per il rinnovamento del 
Paese nella giu-stizia .sociale 
e nella lilK-rtà ». 


A.NCONA — <Che ci vai a 
fare, mi ha detto il padrone 
ridendo, tanto sarai .sola. 
Invece non .s(»no sola ». Se* 
qualcuno, come il padroiu 
di cui CI parla la giovane 
donna, sjx'rava che l’assem 
bica delle mogli degli operai 
(Iella .Maraldi andas.se a 
vuoto, deve ricredersi. .Velia 
saia della (liunta regionale 
prima. |K)ì in (niella della 
Provincia, le donne eran*» 
davtero tante. 

K non hanno (-«xiclu.so con 
martedi la l((ro lotta la-r 
la difesa del jwsto di lavoro 
dei propri mariti, da vari 
mesi .sos|)eso a un filo. * Ks 
sere soli in una situazione 
come la nostra *‘‘ difficile. 
.Ma il fatto che siamo (jui 
tuoi dire che abbiamo matti 
rato un forte senso di una) 
ne V. l.’assemlilea è |K-rma 
nenie. Per nece.-^sità logist: 
clu- si è co.stituit** un coni, 
tato di lotta unitario; ora 
tiene i collegamenti con tutt* 
ie donne e con il c(M)rdina 
mento sindacale femminile 
CCIL. CI.SL. UIL. Ieri il 
Comitato Ila partecipato ad 
una riunione sindacale alla 
FI-M. 

L’o|X‘raia che parlava al 
Tinizio. al rifiuto del ixr 
messo del padrone (Tanza- 
rella. della Baby-Brummel). 
ha pre.so mezza giornata di 
ferie. .Altre sono venute in 
delegazione dalla Mara. 
•Mary. Tony. W fianco la 
.solidarietà e il .sostegno de!'.' 
CDI. del CIF. della Consul¬ 
ta comunale femminile, del 
C<K)rdina mento sindacale 
femminile CGIL. CISL. UIL. 
dei movimenti femminili dei 
partili democratici. Erano 
pre.senli rappre.sentanti del 
PCI. della DC. del PSI: pvT 
la Regione Marche, il pre 
.sidente (limi.s.sionario Ciaff: 
e la compagna Malgari. 


Nel tragico scontro frontale dell'altra notte sull'Adriatica 

Forse per un sorpasso ad alta velocità 
hanno perso la vita i tre giovani operai 

Nel violentissimo urto contro un’autocisterna due sono deceduti sul colpo, il terzo è morto duran¬ 
te il trasporto all’ospedale — Abitavano tutti nel quartiere di Marabello, a Civitanova Marche 


AIACERATA - - Tre giova 
ni operai di Civitanova Mar¬ 
che. tre ragazzi di 19. 18 e 
hi anni, .sono morti l’altra 
notte lungo la .statale Adria 
tica mentre a bordo di im’au 
to rinca.savano da Numana 
dopo avere giocato a bowling 
fino a tardi. L’Alfa 1600 sul¬ 
la quale viaggiavano, all'al¬ 
tezza del liivio con la stra¬ 
da Regina, .si è .scontrata 


frontalmente con un camion 
a conclusione di un .sorpa.s- 
so; l'urto è .stato violenli.ssi- 
nio tanto che due dei ra¬ 
gazzi .sono deceduti .sul coi|}o. 
mentre il terzo (• morto po¬ 
co dopo durante il tra.sporlo 
air(xsix;dalc. 

Paolo Ruffini. 19 anni, 
meccanico pres.so l’officina 
Renault, proprietario e con 
ducente dell’.Alfa 1600 (MC 


In località Ca' Venturello 

Agricoltore di Urbania 
muore sotto un trattore 

URBANL-\ — Tragica morte in un incidente sul lavoro di 
un agricoltore nella immediata periferia del contro duran 
tino. Angelo Calici, questo il nome della vittima, di 47 anni, 
è rimasto schiaccialo dal trattore che stava conducendo, 
mentre lavorava in Ca’ Venturello. una località caratte 
rizzili a da una forte i>endenza ver.so il sotto.slanle fiume 
Mctauro. 

Erano circa le dieci di ieri mattina, quando ali’improv 
vi.so il trattore .su cui .si trovava ragricoltorc che la.scia 
moglie c tìgli — s'è rovesciato, imprigionandolo sotto le 
pesanti lamiere. Testimone impotente deH'incidenie il ge¬ 
nero (icl Calici che .superato il primo momento di cIkx e 
cor.so immediatamente alla caserma dei caraliinieri. I rniliti, 
assiemt* ai medici del vicino ospedale, .si sono recali .sutiiio 
sul posto. 

Dopo i primi rilievi (e apparso sabito chiaro che la 
vittima era deceduta sul colpo fX’r le gravissime lesioni), 
.si e pr(x:e(Ìuto a rimuovere il pc.sante mezzo meccanico e a 
trasportare il corpo al nosocomio cittadino. Dalla prima rico- 
■struzione della dinamica della di.sgrazia. sembra che il 
trattore si si.a ribaltato proprio in una zona a forti.-isima ten¬ 
denza. Il guidatore evidentemente non è riu.scito a con 
troilare il mezzo e sicuramente (juando si è reso conto del 
pericolo non c’era piu nulla da fare. 


618.12). Giovanili Fronda. 18 
anni, magazziniere pre.s.so la 
conce.ssionaria Mercede.s, Ro¬ 
berto Bedetta. 16 anni, elet¬ 
tricista. tutti di Civitanova 
Marche, si conoscevano da 
tempo. Abitavano infatti a 
poche decine di metri rimo 
daU'aUro. nel nuovo quartie¬ 
re .Maralxllo alla periferia 
della città. L’altra .sera, in¬ 
contratisi casualmente, han¬ 
no (iecLso di fare un giro in 
macchina fino airiloiel San¬ 
ta Cristina, nei pre.ssi di Nii- 
niana. Si .sono fermati alcu¬ 
ne ore gitxiando a bowling 
fino quasi a mezzanotte, poi 
hanno ripre.so la via di ca.sa. 
Alle O.IO. al chilometro 3:I0 
della statale Adriatica, in 
prtxssirnità del liivio con la 
.strada Regina, la tragedi.i. 
L’Alfa ha iniziato il .sortias 
so di un autocarro FIAT 180 
— targato CH 148443 — cari¬ 
co di materiale per calzatu¬ 
re. condotto da Sergio Di 
Nunzio. 31 anni da Lancia¬ 
no. For.se per l’alta velocità, 
for.se per un fatale errore 
di valutazione del condu¬ 
cente. la manovra non riu 
sriva e l’.AUa si è schiantata 
contro un'aiiftx'i.sterna cari¬ 
ca di vino, proveniente da 
Lecce *■ condotta da .Aldo 
Petruzzi. un camioni.sta tren¬ 
tenne di San Nicola l/ecce.se. 
Un cozzo frontale, terribile e 
violenii.ssinio. L’automezzo 
abruzze.se che i tre ragazzi 
.si erano nel frattempo la 
.sciati alle spalle, per evitare 
di finire a sua volta contro 

r.Alfa ha pr(^o .a sbandare 
finendo fuori strada sull.v 
destra della carreggiata. 

.Ai primi .s(x?rorritorì si è 
pre.-K'niata una .scena racca¬ 


pricciante. AHinterno del¬ 
l’auto. tra i due sedili ante¬ 
riori. Paolo Ruffini giaceva 
privo di vita. Suira.sfalto. 
sbalzato fuori dalla vettura. 
Rolierlo Bedetta. il più .gio 
vane dei tre. Anclie per lui 
non c’era più nulla da fare. 
Respirava ancora Giovanni 
Fronda, inutilmente traspor¬ 
tato aH’oispedale di Loreto 
dove sarebbe giunto già ca¬ 
davere per le gravi lesioni ri¬ 
portate. La .sede .stradale. 
Ingombra dai mezzi e dai 
rottami, è rima.sta bloccata 
per oltre tre ore nontxstan- 
te l’opera dei vigili del fuo¬ 
co di Macerala e di Civitano 
va. Con loro si .sono portati 
sul posto gli uomini del mi 
eleo radiomobile dei cara¬ 
binieri di Civitanova. quelli 
della Polstrada di Porto Re¬ 
canati e il doti, Eugenio Mag- 
gìni. vice pretore onorario 
La notizia del tragico incì¬ 
dente si è diffiLsa nel giro 
di poche ore a Civitanova. 
dove ! tre ragazzi erano 
molto cono.sciuti. Paolo Ruf¬ 
fini viene descritto come un 
tipo gioviale ed esuberan¬ 
te. Suo padre è a.s.sicurato- 
re. sua madre lavora pres.so 
la .sede centrale deirufficio 
postale. Giovanni Fronda, un 
ragazzo tranquillo era orfa¬ 
no di padre c sua madre è 
colIalKiratrire familiare a 
ore. Roberto Bedetta. infine, 
lavorava come elettricist.a 
con un cugino. Di lui dico 
no fos.se un tipo estremamen¬ 
te metodico. Capitava molto 
di rado che rinc.i.sa.s.se dono 
le 11 di notte tanto che 
l'aUra .sera i .suoi erano già 
prcwriipafi per rinsolito ri¬ 
tardo. 



Insieme per raccontare la Resistenza 

Organizzalo dal circolo « Grarmci » per gli ospiti deirhotei Beaurivage • Dall'eccidio dì Marzabotto alla testimonianza di un'ex staffetta 


PANO — A distanza di nean- 
clie un mese il Circolo Cul¬ 
turale « A. Gramsci » ha 
promosso ptx'hi giorni fa un 
a'.lro incontro con gii an¬ 
ziani che risiedono all’HotoI 
Beaurivage in vacanz-a o.sp; 
li della città di Fano. 

.A differenza della .scor.sa 
volta nella quale non er.a 
staio .stabilito un tema spe 
cifico da trattare e molti .s(v 
no stati gli argomenti di 
battuti. quesfuUimo incon¬ 
tro è stato caratterizzato dal 
racconto di vicende della Re¬ 
sistenza da parte di anziani 
compagni che le hanno vis¬ 
sute in prima persona. 

Particolarmente hanno par- 
l.ato alcuni compagni di Mar¬ 
zabotto dove è avvenuto il 
t ragie» e dolorosamente fa 
moso eccidio che contò qua 
rantadue moni. 

In tutte, e sono state tan¬ 
te. le testimonianze non è 
mai venuta a galla la reto¬ 
rica. sono Invece, sempre sta¬ 
ti delineati nitidamente .sta¬ 
ti d'*nUno, pensieri che han- 


( no caratterizzato ogni fuga. 
I ogni tradimento, ogni fucila- 
, z.one. ogni .sconfitt.a e ogni 
[ vittoria. 

i Con grande forza è .stato 
I mes.-» in evidenzia che la Re 
j si.stenza non è .staio un mo- 
: vimento di eroi. ma. al con 
I tcario di come qualcuno af 
• ferma, un movimento di mas 
I ->, 1 . D.a tutti gli intementì in 
fatti è enìer.sa con orgog.io 
e .soddisfazione la constata 
zione che i partigiani non 
sono mai .stati .soli ma han¬ 
no avuto non solo la .solida 
rietà ma anche la parteci¬ 
pazione della popolazione 
! La pioggia ha interrotto 
per pochi minuti liniercs 
sante dibattilo, solo il tem 
po di p;ì.s.sare dal giardino 
aU’intemo deU’Hotel. e que 
sto « stacco » imprevi.sto non 
ha certo cambiato la bellis¬ 
sima atnx»sfera che ormai si 
era creala. 

I ricordi sono tornati a v: 
vere grazie alle parole dei 
protagonùsti e irusiome a lo 
i ro il dolore («Mio fratello 


aveva vonf.trè anni, er.» un 
partigiano, l'hanno inipu'ca- 
t*s ad un albens davanti ca¬ 
sa not^tra ») o ia .^oddi.sfa 
z:one grande come quella che 
cera .sul vxso di un vecchio 
compagno che raccontava di 
fcs.-,ere niL-cito a.s.s;eme ad a’, 
tri ad organizzare uno scio 
pero .alia « Ducati » di Bo- 
Ì*s 2 na nel 1944 con i ttxle.-ich; 
« in rasa » quindi 
Pariicolarmente Ik'ÌI.i la fi 
gura di una ex staffetta p.vr 
tigiana. ia *vmp.ìgna Verni 
sia Leonelli oggi impegn.na 
a’I U.D I. di Bo'.(ìgna I gior¬ 
ni della Resustenza Venixsta 
li ha pas.sati armata di un.i 
vecchia biciclelt.a. di una hctr 
sa nella quale era nasca-to 
materiale per i ixirtigiani o 
di tanta fede nella gui-stiz;.» 
e nella libertà Nei .suoi in 
terventi ha sempre pasto V 
accento .su!;’;mport.anza del 
ruolo che le donne hanno 
avuto in quei giorni di lot¬ 
ta. ha ricordato che il ino 
\ intento por romancipazione 
femminile è nato con la Re 


si.stenza. ma a differenza d. 
altri movimenti che hanno 
fatto jj.a.ss’ da gigante (co 
me lì movimento operaio) la 
lotta delle donne è rimasta 
un po’ indietro ** Molto e 
stato fatto comunque — ha 
proseguito 1.» compagna — 
ma ancora resta tanto da fa 
re e deve e,s.sere .soprattutto 
compito dei giovani portarsi 
avanti il lavoro da no: ini 
ziato ». 

Da qut-.v.o pomeriggio p.vs 

s.tlo ad a.scoliare lintrecno 
d; .storie, di paure, d: spe 
ranze. di anaìLsi sui proble 
mi di allora e .su: pasonti 
una cosa ha colpito parti 
colarmente; la convinzione d. 
ogni anziano compagno di do 
ver lottare ancora per una 
società migliore, la coscienza 
che ognuno deve f.ire sem 
pre e fino in fondo la prò 
pria parte e la inesauribile 
carica ideale di cui oggi, pur¬ 
troppo. molti giovani .sono 
sprovvisti. 

Mafalda Carro 


1® festival 
provinciale 
della « Città 
I Futura » 

ASCOSA — Da domani ve 
nerdi fino a domenica s: 
svolge presso :! parco pub 
blico di Montecaroito il pri¬ 
mo fe.->tival provinciale del¬ 
la «Città Futura». 

Domani pomeriggio il (e- 
! stivai .SI apre con un dibat- 
1 tito su giovani, democrazia i 
e terrortómo a cui part(»ipa 
il compagno Aleardo Cam 
pagnoli, segretario regionale 
della FOCI. 

Sabato ci .sarà uno spetta * 
colo con il cantautore Ange 
lo Berteli. Domenica, bailo j 
popolare. 1 


«Niente più pianti chiuse 
in casa, la nostra 

y 

preoccupazione è ora lotta» 

Finiiiaiiva ha raccolto la solidarietà dei partiti e delle asso* 
ciazioni femminili - Previsto per martedì un nuovo incontro 


ANCONA — I giudici suil’uitimo incon¬ 
tro per la vertenza Maraldi, avvenuto 
presso il ministero del Lavoro, sono an¬ 
cora una volta abbastanza divergenti: a 
giudizio degli esponenti governativi (al 
termine dell’incontro il sottosegretario 
Cristofori ha rilasciato una breve dichia¬ 
razione) si è trattata di una riunione 
< molto importante ». mentre per i sinda¬ 
cati slamo ancora in una fase interlocu¬ 
toria- Fatto sta che le parti si rivedranno 
martedi prossimo per precisare gli ultimi 
punti del prossimo accordo. 

1 tempi sono brevissimi; entrambi i 
settori industriali coinvolti nella crisi 
(quello saccarifero e quello meccanico¬ 
siderurgico) non sopporterebbero altri ri¬ 
tardi e rinvi! che farebbero precipitare la 
situazione ad un punto morto. 

■ La vertenza si potrà d<re conclusa 
solo quando per tutti e due i comparti 
produttivi ci saranno quelle garanzie fino 
ad oggi solo accennate sulla carta >: que¬ 
sto è stato il commento del segretario 
generale della Federazione lavoratori in¬ 
dustria-alimentare LIverani. 

Ma al di là della giustificata modera¬ 
zione e necessaria prudenza (troppe vol¬ 


te in questi venti mesi si ò creduto di 
essere ad un passo dall'uscito del tunnel 
della crisi, per poi essere regolarmente 
smentiti dal fatti), anche I sindacati giu¬ 
dicano positivi se non altro il metodo 
con cui è stata condotta la fase finale 
della trattativa. 

Garanzie reali sono già state messe sul 
tappeto per quanto riguarda la possibi¬ 
lità di effettuare la campagna saccari¬ 
fera e poi lo scorporo a vantaggio delle 
cooperative emiliane a conclusione della 
stagiona di raccolta delle bietole. 

Per Rolando Pettinar!, segretario delia 
Camera del Lavoro di Anconn. presente 
all'incontro romano, il ministro nella sua 
relazione pur accogliendo le proposte sin¬ 
dacali per il ramo-zuccheri, ha ancora 
una volta non enunciato 1 programmi per 
gli stabilimenti meccanico-siderurgici e 
quindi anche per il tubificio di Ancona. 
Sono sempre le banche, comunque, a do¬ 
ver sciogliere i maggiori nodi. Ora si punta 
tutto sull’incontro di martedi prossimo. 
Frattanto questa mattina i lavoratori in 
cassa integrazione del tubificio ancone- 
tano si ritroveranno in fabbrica per valu¬ 
tare gli ultimi sviluppi della vertenza. 


1 luoghi comuni sulle don 
IR- che .stanno a piangere a 
ca.sa. a dire magari al ma 
rito « cercati un'altra .soln 
zione ». (pii non l algono. S: 
avverte una pnrtt-cijxizione 
emotiva die niente lia di 
vittimistico. K‘. invece, una 
voglia proprio di non cader 
ci dentro nemmeno di stri 
scio. E' \t‘ro che i soldi non 
ci .sono più da tcm|K> (l'ulti 
tuo acconto di IdO mila lire 
è finito da un pezzo, dice 
una giovane donna), ma (’ 
vero che qui .ser|x-ggia la 
pre<xcupazione della tx*rdita 
definitiva del |)o.sto di lavoro. 
Si spiega così jx-rchi* la 


lotta — non è una parola 
vuota () retorica — è di tut¬ 
te. Ed è dì tutte accanto agli 
uomini, che conlemporane;» 
mente sono andati in Prefet 
tura. 

Da Roma, dove si .sta svol 
gelido un incontro ai .Mini 
.stero del lavoro, si atten 
dono notizie. La pt-rsona elio 
ogni tanto entra può essere 
quella che lairta la |K)ssihi- 
lità di respirare. Minino tele 
fonalo.’ E’ la domanda ini 
mediatii. Intanto sì stilano 
telegrammi per .Andreotli. 
|H-r il ministro Scotti, per il 
lut) presidente Pertini. Si 
.susseguono altre pro|)oste; 


volantini che le d*)nue dislr. 
Inii.M'ono al nierciilu. mani 
festini, eomnnìeiiti ai gior 
n.di. *()ntatti eon h- radi*) 
liIkTi- 

\anni) a\anli le lestimo 
niiin/»- e gli interii-nti. Tilt 
t! di estremo interesse. Il 
punto principale è che i 
lirofiri uomini tornino a lavo 
(.ire in una a/ìt-nda produt 
tiva e v.dida per la città. 
|)<‘r la regione e sn scal.i 
n;»ziona!c. » Wigliamo vive 
re dignitoaanu-nto. X’oglia 
mo vivere t* far ragioniin- 
chi ha le res|K)nsabilità di 
l'onservare (piesto (Misto. In 
queste condizioni non si (viió 


andare avanti, lo so solo 
d ie che la notte non si dor 
me ()iù » afferma ancora una 
donna di mezza età. riferendo 
anclie dei disagi con i barn 
hmi. cc(i il marito. 

L'aggiunta |)oi deirespros- 
>i*)ne -£ non dico ((iiesto (x-r 
fare la vittima, ma (lorché 
. redo che si debba dire an 
die questo, che t' un nostro 
problema, non di im(X)rtan 
za secondaria; perché credo 
che dalla .sicurezza di lavoro 
,li[)enda anche la .serenità 
f.iiniliare » sirscita l'applau 
so. il cliiasso dei bambini. 
:n una sahi accanto a ((Vici 
la m cui si tiene Tassem 
l)lca. sembra (iroluiigarne V 
ec*). 

Il i/if /(irei’ diventa (ire 
senza, intervento. ()ro|KXsla. 
I Sf amo (III! finclié è neces 
sano: la lotta dei lavoratori 
e una lotta di resistenza, di 
oonivolgimento di tutte le 
lor/e sociali ». La donna che 
;).ula ora (loila ad e.semiiio 
le lolle de! 1952 degli .Ar.s-.- 
iialotti, hi loro resistenza e la 
tanclu.sione (X)siliva. .Aggiun 
Ut- (piindi: so allor.i non 
.(vcvaino la (X)hzia che vuole 
Iscriversi al sindacalo e che 
spi-sso in questi mesi ha so 
l'.darizz.alo con i lavoratori 
dellii .Maraldi ». 

la- donne .sono venule da 
S.in Marcello, da Falconara, 
da Chiaravalle. da .Marina 
(il .Montt-inarciano. dalla cit 
tà. Le organizziizioni s(xiali 
e politiche. la (Xipolazione. 
s*)no con loro. Su (pu'sta con 
statazioiic ima donna di mi'z 
/a cl.’i conclude il suo inter 
vento; -j siamo agli sgvx-eioli 
della resistenza. Diciotto 
mesi di altalena di .s|HTanze 
sono tanti. Però io vedo, in 
(piesta as.semblea. molta gen¬ 
te e ((iie.sto mi dà il coraggio 
di («inlinuare ». 

Maria Lenti 



L'Arena Sferisterio di Macerata 


Aperta 
a Macerata 


In cartellone 
il « Simon 
Boccanegra », 

« La Traviata », 
e « Madama 
Butterfly » 

Non è stato fatto 
abbastanza per 
sensibilizzare il 
grosso pubblico 
Pochi i « mostri 
sacri » allo 
Sferisterio 


14* stagione lirica: è fallito il 
tentativo di coinvolgere la città 


M.ACER.XT.A - --Simon Birc 
canegra > di Verdi. « Madame 
Butterfly » di Puccini e « La 
Traviata *. aniora di (ìiu.scp 
pc \ crdi: qiic.-tt- le tre o|x-rc 
in ( artclIoTU- (M-r la 14 -ta 
gione lirica (ircsM) l’.Arcna 
Sferisterio di Mait-rata. Fan 
no da tontorno iniziative di 
teucre e vaior-c (ul'iiralc di 
vir.=() ( ÌH- .'i pr(«.rarranno per 
tufo il me.'C di luglio, quali 
il balletto ( la'Sico < D-m 
Cli:s( iotte • di .MinkU'. (.con 
Lanana Cosi e .Mariti Stefa- 
r-v.-cu). rc.'t-cu/iorie della 
N«>pa .sinfonia di Beethoven, 
un concerto i*>n ia partecip.i 
zà.t’e dei vincitori del « Con¬ 
corso Bcnia.mino fògli » e un 
concerto sinfonico dell’or- 
che.sira americana N'orth Ca¬ 
rolina. 

lai staggine lirica vera e 
pr* 0 (>na. aix-rtasi sabato scor- 
-SO con la prima del « Simon 
Boccanegra ». oltre airintc- 
rcs-e che tradizionalmente 
Cirt-onda la manife.sta/ionc ha 
suscitato un vivace dibattito 
tra esperti e appassionat;. Si 
rimprovera da quale he parte 
agli organizzatori la realizza¬ 
zione d. una .-^ta^ione so pin 
d messa, ceno non all altcz/a 
delle edizioni passate. Tr*)p:x) 
p<xhi. insomma. i t nvv'tri 
.satn » della I;ri*a. quell: in 
grado (Il determinare lon la 
loro prex-nza ;1 livello arti- 
stKO delle rappresentazion:. 
La cr.Cca non risjiarmia (X)i 
Tordu-stra t-d il coro, peiveri 
di elementi, non .sufficiente- 
mente affiatali, in.'omma. i- 
nadeguaii alla situazione. 
Tutto que.sto. più che k? at¬ 
tuali bizzarrie climaticlie cer¬ 
to non favorevoli a spettacoli 
allaperto. avrebbero deter¬ 
minalo la scarsa affliKnza 
del pubblico rcgi.strata alle 
due rappresentazioni — do 
menira scor.sa è andata in 
scena anche la prima della 
Madame Butterfly — quando 


j oltre la metà dei (xzsti del j 
I l’.Aren.i sono rimasti vuoti. i 
I Noi — che tra l’altro non i 
j siamo iritici musicali — vor- ; 
( remino aflrontarc il discorso ! 
i si; questa quattordicesim.i } 
i :t.(l'ione da una .angolazione j 
i divcr.-a. Che 'C è vero ( he j 
i r.-bbandono di ( c rti fasti può ' 
j .n\<rc inci.'O su! livello arti- 
j s<uo delle rappresentazioni e 
I quindi anche sulla partecipa- 
j zinne di pubblico. ci .sembra 
I altrettanto neci-ss.nrio agiliun- 
I rerc (onsidera/ion; di g*’nore 
j d.verx». Nou deve eS't-re ! 
p.'-.'.sato sotto .silenzio, per e- j 
.»cmp;o. che ancora una volta | 
! e stala la c ittà, la stessa Ma- j 

• cerata a non ri-oondere co- j 
I me ci 'i aspettava. Le prence j 
j lazioni dal re'to della recio- j 
j ne V del (>ae.se — anche se in j 
j numero non eccezionale — j 

non sono mancate; è ai b>it- j 
(echini deir.Arena che >1 è i 
lavorato p-xo. Il tentativo di i 
co.nvolgere la * gente de! | 
p-isto > sombra («nmplcssiva- j 
mente fallito, nonostante va ! 

! d.i riconosciuto .'olii ontani/ j 
■ - .1 
; 7>atori un im}X'‘ 2 i>) ;n questo ; 

j sersso magi:.ore che in pa'Sa- ! 

to. ! 

I E' (xissibile < rc.;l;cTC la *.o 1 

J lontà d; rom^M-rc con l'.m- • 
p<i'taz.*'in«- che h.» (.iratteriz ; 
7 .ato le recenti .-d:/;on: nel | 
nc’.co anticipo * on cu: s; è ; 
cominciato a lavorare alla j 
prep-srazitnie d*i!a st,a 2 '.*)nt-. i 
j nell afftdamento adì aihevi j 
I della lixale .A('cademm di j 
1 Belle .Arti, della real-zzaziore j 
ì d<'g!i elementi scenici, nell.i j 
j Stessa scelta delle opere se- j 

i I 

I 

Sottoscrizione 

j ANCONA — Nel .secondo an 
I niversario della morte del 
[ compagno Tersilio Baldon;. 
la famiglia ha sottoscritto la 
somma di lire 30 000 per 1' 

! Unita. L, redazione marchi 

• giana si associa al ricordo. * 


concio criteri |):ù maturi (x-r 
cui. ad (-sc-m():(). s| (• drci.so 
di rappre.seiuare uii « .Simon - 
Boccanegra ». notoriami iite j 
n(‘ fa( ile lu'- |)<)()oIiiri'sim(). 
La stessa n.ttura d(-Ila lomca ! 
del t graixlc nome » a tutti i • 
costi va salutata (Misiliv.imtn- 1 
te come scelta più coiigennilc j 
alle esigenze amministrative ' 
dvireiitf c ittadiu). i 

E' tuttavia evid(-nte (he il 
tutto si (xme .c-iiie un d.- 
scorso aj)(K-!i.( .ih:s)zza*o o, 
-sc- si vuole, la'c: ito ,i mc-tà. 
Niente c s’ato fatro nc-lle , 
.sciM)!e. tra i i:i.,vsni, (ler sen 
.'ibili//are i] grosso pubi)l-('< 
.=11 un 2 e:.( re d.lrurale f ie 
non <( ca.'i) .-'.-"ta a rom '-.t-. 
i. suo ca-i ’.^'c .ti èiitc .N'e - 
siino 'i p c(xc up.)to ■ 
proniuov e [ ibblic iz/ar * j 
manife . .ne .n amb: i 

r;m.ìsti f. ■ (p,.. ai mari; ii ' 

delie sta--*'.i i’ che. pr-^i , 
sponendo *. .• .i : c partico'ar 
(’: abbivn-i’"-ut.). ii agari c-» < j 
t ttando I* < • z:-ni/zaz y.ii 1 
c-( mcxra’., ;‘v-u rappre-i i ] 

t.-tu e e • s- ■ * " ci( .n q-i e ; 
c fic- mcxl-i ,z--t. ) eitori d ■’ , 

l'arena. Non è stato suffic en ; 
te e.uè rim(x-c:>o (x-rchc la : 
c ;tt.i non fosse ancora .i.i.i 
\<ilta. q ia'i casualmente, m 
de (il un a()p untamenti» — 
quello (stivo t(/ii la staa;*>:i* 
lirica — bensì protaffonita di 
questa scadenza, c'u.nvolta e 
intere-'.ata a una mamfe.-ta 
z one- clx- co'ta tanto sfur/o 
ecoixvmieo c-d organizzat.vo e 
che rapprcx-nta di uran lun 1 
ga I nix-razione culturale più ! 
impc-gnativa per il comune. 
Certo, è un discc/rso difficile 
o almeno estre.mamente arti¬ 
colato che necessita di tempi 
lunghi e di un impegno non I 
.secondario. ! 

Proprio (X-r questo non j 
può non suscitare (xtrplcssità 
il fatto che ancora una voMa I 
il funzionamento di una ' 
macchina tanto (Omplessa (c . 
costosa) sia .stato affidato ad i 


una orgaiii/za/ione dalle 
gainlx* ncce.ssariamente molli, 
materialmente incapace, per i 
suoi stessi limiti strutturali 
— che vanno dunque al di là 
deirimix-gno e delle stesse 
capacita personali d: chi vi 
Icvora — di realizzare una 
.stagione * rliv*" ». otiva dei 
eoiidizionamt :i 111 itivi de! 
. M ' -.ito. 

S. $. 


Cofuorzio Acquedotto 
VAUE DELL'ESINO 

Presso il 

Comuno di Ancona 

Costruzione dell’acque¬ 
dotto consortile Valle del- 
l’Esino derivato delle sor¬ 
genti di Gorgovivo • lotto 
3/bis • completamento ope¬ 
re di presa — Importo Li¬ 
re 197.070.000. 

Pubblicazione avviso di 
gara di appalto ai eensi 
delia legge 2-2-1973. n. 14, 
ert. 17. 

Il Con.sorzio Acquedotto 
Valle deUEsino intende 
appaltare la costruzione di 
cunicoli ed opere accesso¬ 
rie per iì completamento 
delle opere di presa. 

L'aggiudicazione dei la 
vori sarà effettuata ccrt il 
metedo d; cui alia lettera 
at art. I della legge 2 2 73, 
r,. 14. 

Gli interessali potranno 
richiedere di essere invi- 
iati alla gara inoltrando 
la domancìa al Presidente 
del Consorzio Acquedotto 
Valle deU'Esino presso il 
Commic di Anccxia entro 
12 (dodici) giorni dalla 
data di pubblicazione del 
presente avviso. 

La richiesta di l'ivito 
r.cn è vincolante per il 
Con.sorzio. 

IL VICE PRESIDENTE 
DEL CONSORZIO 
(dott. Giancarlo Mascine) 
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Ieri manifestazione di centinaia di lavoratori del settore a Perug 


Svolta alla vertenza forestali 
per r impegno della Regione 

Il compagno Marri si è impegnato a vagliare tutte le possibilità di reperire 
fondi per il pagamento dei salari arretrati - La questione in giunta regionale 

PERUGIA — Dopo un lungo Incontro alla Regione pare che la verterne del forestali sia arrivala ad una svolta. Ieri mat¬ 
tina, conclusa la manifestazione In piazza della Repubblica, a Ha quale erano presenti centinaia di lavoratori del settore, 
una folla delegazione, capeggiala dal rappresentanti sindacai I, si è recata a Palazzo Conneslabile per Incontrarsi con II 

Presidente della ttiunta rcfjionale. Mentre più di cinquecento forestali, sono circa 1200 in tutta TUmbria, sostava in piazza 
Dante, i responsabili regionali della federazione unitaria hant^o illustrato a Germano Marri le ragioni della protesta, il fatto 
scatenante riguarda il mancato pagamento del salario da due mesi, la piattaforma rivondicativa è comunque molto più 

ricca; sicurezza del posto di 


KEDAZ. Bl PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL 29239 • 21S39 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 
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SUCCHIARELLI - Verso la conclusione Topero di «setaccio» 

Al vaglio i libri contabili 
Cambiali false per i debiti 


NARNI — Entro questa .setti¬ 
mana la società specializzata 
che sta vagliando i libri con¬ 
tabili della Succhlarolll di 
Narnl Scalo avrà terminato 
11 proprio lavoro. Come molti 
rlcorderaono, la Succhlarelli. 
una Industria che si trova 
nel pressi deirincrocio per 
Narnl Scalo della strada di 
Maralla e che produce ma¬ 
nufatti in cemento fu. mesi 
addietro, costretta alla chiu¬ 
sura a causa del suo indebi¬ 
tamento, che aveva raggiunto 
11 tetto del 6 miliardi e mez¬ 
zo. La fabbrica restò chiusa 
per alcuni giorni, poi riprese 
a marciare, ma con l’orga¬ 
nico più che dimezzato. 

Per la Succhlarelli lavora¬ 
vano, prima della crisi, circa 
250 lavoratori. Alcuni di essi 
funa trentina). Impiegati nel 
.settore dell’edilizia, si sono 
licenziati per poter usufruire 
del benefici previsti per gli 
Iscritti alla Usta speciale del 
dl.soccupati. Altri si .sono mes¬ 
si alla ricerca di un altro po¬ 


sto di lavoro e hanno lasciato 
la fabbrica. Attualmente, per 
tutte questo ragioni, l’orga¬ 
nico della Succhlarelli si è ri¬ 
stretto tanto da includere .sol¬ 
tanto 150 dipendenti. 

Di que.sli meno della metà 
continuano a lavorare all’in- 
terno dello .stabilimento. Per 
l'esattezza sono circa 60 i la¬ 
voratori che continuano a la¬ 
vorare in fabbrica, mentre 
per il resto si continua a spe¬ 
rare in un ritorno alla norma¬ 
lità. Nel frattempo è stata 
Incaricata una società specia¬ 
lizzata di approntare uno .stu¬ 
dio finanziario della .Succhia- 
rclll c di indicare po-s.slbili 
riniedi per riavviare l’indu¬ 
stria. 

Lo studio contabile, come 
si diceva aH’inizio. dovrebbe 
essere pronto per la fine del¬ 
la .settimana. Soltanto allora 
si .saprà se vi .sono le pre¬ 
messe per iniziare anche l’al¬ 
tro studio, quello sulle possi¬ 
bili correzioni da apportare 
alla gestione in maniera da 


rendere l’industria nuovamen¬ 
te produttiva. E’ chiaro che 
.se l’indebitamento risulterà 
essere tanto forte da diven¬ 
tare incompatibile con qual¬ 
siasi prospettiva di rllaiclo 
deirazienda. allora occorrerà 
rivedere l’intera que.sliorie. 

Mentre nella fabbrica 1 tec¬ 
nici stavano tracciando il 
quadro esatto della situazione 
finanziarla, l’autorità giudi¬ 
ziaria ha iniziato a mettere 
le mani su alcune cambiali 
false che la proprietà aveva 
messo In clrcolazlcne per cer¬ 
care di tamponare, in un 
modo o nell’altro, la falla che 
si era aperta. Il sistema esco¬ 
gitato era semplice: venivano 
emesse cambiali a nome di 
vecchi clienti, ma con l’indi¬ 
rizzo sbagliato. In questa ma¬ 
niera -si era riusciti sempre 
a ritirarlo prima che si finis- 
.sero in prole.ste e che gli in¬ 
testatari fo.ssero avvisati. Do¬ 
po il crollo 11 mcccanl.smo si 
è inceppato e è venuto alla 
luce anche questo espediente. 


Nella mostra «Città e Spazi teatrali» 
i più vari aspetti e avvenimenti di Spoleto 

Un secolo di storia alla 


Nei saloni di S. Nicolò è possibile trovare manifesti che annun¬ 
ciano dagli spettacoli « in concomitanza con Tinaugurazione 
dell'energia elettrica » a quelli delle lotte nelle miniere 


SPOLETO — Quella organiz¬ 
zata dalla Regione deU’Uin- 
bria e dal Comune di Spole¬ 
to sotto il titolo: «Città e 
spazi teatrali » è senza dub¬ 
bio la più interes.sante tra le 
Mostre ufficiali di questa XXI 
edizione del Festival di Spo- 


di una città collegata con la 
sua vita artistica e culturale. 

Noi saloni di S. Nicolò c'è 
la sequenza di circa un se¬ 
colo di attività artistica a 
Spoleto, dagli ultimi anni del- 
rsoo al giorni nostri, dai ma¬ 
nifesti che annunciano la ese- 


leto. La Mostra si compcoc dizione di un’opera lirica con 
di una serie dì bellissime Io- la partecipazione di coristi di 
tografie, di manifesti teatrali «ambo i .sessi» a quelli che 
antichi e moderni, di aereo- invitano la cittadinanza ad 
fotografie del territorio di eia- assistere ad uno spettacolo 
.scun comprensorio umbro, di « in concomitanza con l’inau- 
documenti che sono la storia gurazione dell’energia elettri¬ 



ca ». da quelli che nel primo 
’900 chiamavano i lavoratori 
alla rappresentazione della 
commedia « Le miniere » scrit¬ 
ta da Pasquale Laureti, emi¬ 
nente figura del socialismo 
spoletino ed umbro alla serie 
di fotografie che rievocano 
la nascita ed il consolidamen¬ 
to dello stesso Festival dei 
Due Mondi. 

Girando per Spoleto, me¬ 
rita attenzione anclie la Mo¬ 
stra di stampe antiche alle¬ 
stita nel cortile del Palazzo 
Mauri che raccoglie .scorci 
ed aspetti di altri tempi di 
molte città umbre. La Spole¬ 
to del Festival ha anche que¬ 
st’anno il suo poeta che cosi 
le si rivolge: tradotto anche 
il inglese; «Cara Spoleto, 
cuore medievale ■' deH'Umbria 
verde oasi di natura / che 
palpiti di vita e di cultura .. ». 
Ma ia poesia in queste gior¬ 
nate ha anche una sua « bot¬ 
tega » nel cuore del centro 
storico. 

Questo Festival ha riserva¬ 
to alla città una gradita sor¬ 
presa in campo musicale: il 
debutto di un giovane Henne, 
Angelo Rosati, che l'altra se¬ 
ra nella Chiesa di S. Dome¬ 
nico ha tenuto un Concerto 
d’or^no. Angelo fa la terza 
media ed ha una spiccata 
passieoe per la musica. Suo¬ 
nava l’organo una decina di 
^omi fa nella Chiesa di S. 
Domenico, vuota, quando fu 


lavoro e numerose critiche e 
pressioni nei confronti del 
governo. In particolare i fo 
restali si riferiscono al rifi¬ 
nanziamento della legge che 
.stanzia fondi per le comunità 
montane, all’applicazione del¬ 
la « quadrifoglio e alla -IO.'! 
(provvedimento che riguarda 
più in generale l’intervento in 
agricoltura). La discussione è 
stata lunga anche perchè non 
mancavano ragioni di pole¬ 
mica nei confronti della 
giunta. 

Il compagno Marri ha 
spiegato che la Regione, nel 
momento in cui i 1*200 lavo 
ratori passarono dalle dipen¬ 
denze dello Stato a quelle 
deH’Ente locale, non arrivò 
cerne auspicato, alcun finan¬ 
ziamento particolare. La Re¬ 
gione in pratica dovette far 
fronte alla nuova situazione 
attingendo al proprio bilancio. 
L’.Amministrazionc stanziò 
subito -4 miliardi, che costi¬ 
tuiscono un decimo delle 
entrate deirEntc. per le re¬ 
tribuzioni dei forestali. No¬ 
nostante Io sforzo già com¬ 
piuto. il pre.sidente della 
guinta regionale ha ricono- 
.sciulo la necessità di operare 
per risolvere la difficile si- 
tuazicne in cui per inadem- 
p'enz.e go'.i viia'ive i laxorato- 
Ti del .se*iJ'e ‘i trovano. Nei 
f ro.ssimi giorni quindi la 
(luestione verrà portata nel¬ 
l’esecutivo. Nel carso di qucl- 
|<i riunione :1 compagno 
Germano Ma'r' «i è imt>egna- 
to a vaglia:'.' tuit" le possibi¬ 
lità per :rovi.itt soldi e paga¬ 
re cosi subito gli arretrati di 
due mesi che i forestali ri¬ 
vendicano. Resta ovviamente 
fermo .sia da parto della Re¬ 
gione che da quella delle or¬ 
ganizzazioni sindacali l'im¬ 
pegno ad una scria battaglia 
rivendicativa nei confronti 
dei ritardi del governo. 

Il colloquio insomma segna 
una netta ‘ schiarita rispetto 
alla situazione precedente. 
Ambedue i soggetti sembrano 
• aver trovato infatti un mo¬ 
mento ’ di impegno comune. 
Per martedì o mercoledì del¬ 
la prossima settimana è i- 
noltre previsto un ulteriore 
< incontro di verifica. 

' - Subito dopo la fine della 
riunione da Palazzo Conne- 
stabìle i rappresentanti sin¬ 
dacali .si sono diretti dal 
commissario di governo. .-Xn- 
ehe il rappresentante del eo 
verno è infatti in qualche 
modo legato alla vertenza in 
corso: fu proprio l'organismo 
da lui pre-sieduto a bocciare 
qualche mese fa la legge re¬ 
gionale sulla ■ forestazione, 
rendendo perciò più difficol¬ 
tosa la .soluzione del proble¬ 
ma dei 12(X) lavoratori. 


Ieri i funerali 
del compagno 

Cristofanelli I nali anc’.ie a! file di una 
TERNI — SI sono svolti ieri n'igliore ^rog"animazione de! 

i funerali del compagno Fer- <’3ccesso n.-ìle t;n!\''r-ilè ita- 

nando Cristofanelli, che è liane di 3 :.::derli esttii I pro¬ 
to a Terni uno dei maggiori blemi .so-:o ciiiNl tM cd il 

protagonisti, nell immediato _ i i 

dopoguerra, dell’opera di co t ■nve,.,nn i a c c.ie s: 

struzlone e organizzazione del preannuni i ptr i. prossimo 

Partito. Già nel 1943 11 com- novembre dov."'hhc essere 1' 

pagno Fernando Cristofanelli rccasione rer fare -rrie pro¬ 
aveva tenuto i collegamenti j)o<.te dj -icirafoale 

con i gruppi combattenti an- rormativi 
tifasclsil che operavano nel n-èbipn,, 

meridione. Nel 1948. in segui- degli .studen . 

to aell as'venimenti successi- stranieri in particolare con 

vi airattentato a Togliatti, fu riferimento alTUmbria è stato 

arrestato e detenuto per due discus.so anche nella seduta 

mesi. Successivamente si im- i di insediamento della com- 


Dopo interminabili diatribe di «disinteressati» affossatori 

Da martedì 
Umbria jazz: 
la parola 
alla musica 
(finalmente) 

Le piazze e i musicisti • Qualche parola sul¬ 
l'organizzazione - La ricezione culturale 
Le polemiche di improvvisate Cassandre 



IL PROGRAMMA 


Martedì 18 
ore 21 


Mercoledì 19 
ore 21 


Giovedì 20 
ore 21 


PERUGIA 

— Ihe Chase (Gianni 
Basso, Larry Nocella 
Qijintel) 

— Lionel Hampton, All 
Stars Big Band 

— Dizzy Gillespie Big 
Band 

CITTA' DI CASIEllO 

—- Bruno Siriaco e Sax 
Machine 

— The Quinte! (Pepper 
Adams, Clark Terry, 
Ray Bryant, Red Mit- 
chell, Shelly Manne) 

— Buddy Rich Big Band 

GUBBIO 

— Gianni Tommaso 
Quinte! 

— Buddy Rich Big Band 

— Buddy Guy, Junior 
Wei.sh 

— Chicago Blues Band 


ORVIETO 

Christian Escudé Trio 
Dod Group 
Joanne Brackeen Trio 
Freddie Hubbard Sex- 
tet 


TERNI 

— Gianni Bedori Quartet 

— MeCoy Tyner Sextel 

— Bill Evans Trio 

— Lee Konitz 


CASTIGLIONE DEL LAGO 

— Piero Bassini 

— Guido Manusardi 
Quartet 

—- MeCoy Tyner Sextc-f 

— Carla Bley Band 


Roacoe Mitclioll doU’.Xrt 
Eii-SMiible Of Chicago apro in 
ui) tripudio « Pisa Jazz ». ac 
cogiienze giustamontc cito 
siastc al I «Europa Jazz* di 
Imola por gli alfiori doll.i 
musica europea (Willi'ui 
Hivukcr Kolloktif). stagioni 
jazz c-stive a Roma e in tanto 
altre parti del pao.se: dal I!'74 
ad oggi la porta aperta <!a 
I «L'mbria Jazz» lia lasci.ito 
entrare tutto un fiume di o 
sperienze sul come faro o 
proporre musica. 

.•\ pixlii giorni daH'inizio 
della I\' edizione della ras 
.sogna umbra (si terrà dal 18 
al 20) è quantomeno doloro 
so l’omaggio retrospettivo ad 
una manifestazione che è sta 
ta la prima nel suo genere. 

; .Non era infatti da tutti cin- 
I que anni fa iwrtarc in Piazza 
I I\’ Novembre esperienze co 
j me il grupjMJ di «Sun Ra> o 
I «WlieatJicr report». nò il suo- 
I ce.sso della proposta .si fotc 
j attendere. accompagnando 
; con folle incredibili e fiumi 
I di inchiostro tre anni di 
concerti. » Umliria Jazz » è 
; riuscita poi a far parlare di 
I ^è alleile neiranno » del ri 
j pensamento*, quando cio-> 
(1975) è stato deciso di ri 
I mandarla per di.scuterno e 


Lo giunto regionale sarebbe già d'accordo ma manca la conferma ufficiale 

Si farà il convegno sulla situazione 
degli studenti s tranieri in Italia 

Si dovrebbe svolgere a Perugia - Lo richiedono da tempo le associazioni degli studenti 
Iniziative anche di parlamentari PCI - Si richiede una nuova normativa nelle ammissioni 

PERUGIA — In novembre a Perugia convegno nazionale sul la situazione degli studenti stranieri in Italia. La notizia è uf¬ 
ficiosa, ma sembra che la Giunta abbia già indetto un incontro con I due rettori, professori Oozza e Valilutti, e che nei 
fatti l'accordo per l'iniziativa già ci sia. Sono passati dunque pochi giorni dalla conferenza stampa di alcune organizzazioni 

democraticlie di .studenti esteri che lamentavano i vecchi impacci burocratici c Tinadeguatezza della normativa, e del pro¬ 
blema se ne torna a parlare, ma, que.sta volta in termini d i risoluzione positiva. .Anche a .Montecitorio sono state chie.ste 
preci-sazioni al governo .sull'argomento. Con una interrogazione firmata dai parlamentari comunisti Cri.stina Papa. Um¬ 
berto Cardia. Morena Pagliai i *- 


e Gabriele Giannantonì. .sono 
state rivolte precise domande 
ai ministeri degli Esteri e 
della Pubblica Istruzione; sui 
criteri che regolano gli esami 
di ammissione degli .studenti 
C-steri (a Pcrugi.i 'a protesta 
fi: proprio -u que Ta nornvi 
tiva), suiropp,» 'unità di ri¬ 
vedere la ive<* J'"r.er>fazione 
per Taccesso - 1 ? 4 iì .^.udenti e 
.steri nelle uni-ei .-^ità ìTaliane. 


varo per un rilancio di gro.ssi 
temi di dibattito di carattere 
I internazionale cd in vi.sta del¬ 
le pro.ssime elezioni europee 
del giugno '79. 

« Perugia — ci ha detto il 
compagno Francesco Berret¬ 
tini responsabile della com 
mi.ssioiH' — è un o,s.servator;o 
privilegiato per le questioni 
internazionali, proprio per la 


.1 u.. .•..-MU lumane. . presenza di migliaia di stu- 

.sull opportunità di eer.r.care | ^enti stranieri con i quali è 
meglio • r.-mH-r*; iniernazio- | a: 


pegnò attivamente nelle lotte 
bracciantili. Ai familiari del 
compagno Fernando Cristofa- 


senlito per caso da un noto compagno Fernando Cristofa- 
muslcologo. Fu Invitato a da- nell! vanno le condoglianze 
re un Concerto straordlna- <jejia federazione comunista e 


missione Esteri del comitato 
regionale del nostro partito. 
Presente Lina Fibbi della 
commissione nazionale Esteri 


Nel « Cìvico teatro » dal 1* al 30 agosto 

Muliere espone a Norcia 

Il « Civico teatro > di Norcia ospiterà a fine mete una 
Importante esposizione del giovane pittore • scultore Carmine 
Muliere. Con il patrocinio deirAmministrazione comunale 
l'artista esporrà opere di pitture, grafica e soultura fra le 
più recenti. L'inaugurazione avrà luogo martedì 1. agosto 
alle ore 19 alla presenza della maggiori autorità locali. L'espo¬ 
sizione rimarrà aperta al pubblico per tutto il mese di agosto. 

Nella foto: una delle opere esposte con il titolo di « Scul¬ 
tura in pietra di Sicilia ». 


rio nella stessa Chiesa, ac¬ 
cettò sia pure dopo qualche 
uì.sistenza. Il Concerto fu an¬ 
nunciato da Giorgio Vidusso 
al termine di una delle ese¬ 
cuzioni concertistiche dedica¬ 
te alle musiche delle Monar¬ 
chie Danubiane. Una fiuma¬ 
na di gente si riversò a S. Do¬ 
menico e nella Chiesa stra- 
! colma .Angelo Rosati ebbe un 
I grandioso successo. Il festi- 
j vai a^eva indetto il Concerto 
I insieme ad un gruppo di Am- 
; nestv Intenvational che ne! 


della redazione deH’Unità. 


I necessario inten.sificare il di- ! 
i battito e lo .scambio di in¬ 
formazioni ». La commissio¬ 
ne. assieme alla sezione uni¬ 
versitaria. si propone anche 
di -Stringere maggiormente i 
contatti con organizzazioni de¬ 
mocratiche e non solo a li¬ 
vello .solidaristico. Tra le ini¬ 
ziative più generali, una serie 
di dibattiti sull’ eurocomuni¬ 
smo e la strategia dei partiti 
comuni.sli europei in relazione 
a quelli dell'e.st. c tutta una 
serie di scmir tra cui ini- 
j ziative .spe'''fiche in vista del 
j l’elezione .del Parlamento eu 
ropeo e per la maez.or votn 
prensione 'tei ruolo e delle ! 
possibiliià ir.'ite nella Comu- : 


j ORVIETO - Documento PCI*PSI-PSDI 

i -- ■ - — - - - - 

i 

Alla Regione variante al 
iprg approvata dal comune 

I ORVIETO — L’irgomtnlo pirli- cillisti, esmunisTi « dii rtpprtiin- 
I colirminte Impo.-linle in'o.-dint ! tinti spclildemocritlco e con l'i- 
! del giorno deirultimi seduti del i srensione del m.ssino un documen- 


consigiio comunilc eri li viriin- 
te ■: P.R.G. « le controdeduzio- 
ni lite osierviiioni dtlli Com¬ 
missione Tecnici Amministritivi 
dell! Regione. Il sindico dui.et- 
I ri (PCI) mentre si iccingcvi ■ por- 
} lare ■ conoscenzi dei consiglieri 
le iir/i mp-^iiiche con osscrvizioni 
cd integnzioni ipportiti dilli CTA 
• Ila variint* il PRG. chi ntlla 
sostanza non litirino le linee « 


to nel quale tri Paltro e detto che 
visti la rclizionc deirUil.'cio ur¬ 
banistico dalli quale si evincono le 
mttodologic seguite per controde¬ 
durre alle suddette osservazioni c 
queiit adottate per aderire alle pre¬ 
scrizioni e al suggerimenti dcKa 
CTA; visti gli elibonfi tecnici, 
in'uopo pred.sposti da! medesimo 
Ulf.'clo, che lissino il dct.mtivo im- 
piinto del'i variante al PRG d; 


le Kelte urbanistiche ma che le i Or.-icto. dato che le modit.che ap- 


è stato stilato il piano di la- i r tà ccoitimici enranca. 


arricchisce di clementi tecnici e porti 

normative neirintcrtssc delia ch i- no i 
rezza interpretativa dello ttrumen- ratte! 

to urban'stico, la mi.noranza OC raic 

co.n il pretasto di non conoscere del r 

le rcliz oni ed i carteggi ha ab- pcrta 

bindorsato la seduta. neces 

L'atfc.-mazionc daila OC è stata simo 

contestata da! s'-r^daco t di.t’Asses- g'.cii 

fora i;;a programmaz.one Barbabe:- dedj! 

la (PCI) dail'Astissora a: LL PP. cte.-irt 
Crine: (PSI) dai capogruppo Tor- dal 

ron (PCD L volsi ,'PSl) dal cor.- bri: 
s giare Piceli (PCI) PRG, 

A tine discuss one è stato appro- ! n r • 

vato con i voti del consiglieri so- * g'o-,e 


portate alla virante, non infirma¬ 
no i pri-icipi fondamenta:! di ca¬ 
rattere urbanistico, SE>ciaIc. cultu¬ 
rale a portico che sono alla base 
del nuovo strumento urbanistico c 
pcrtarUo non viene riscontrata la 
necess.ti di riadozionc del mede¬ 
simo con conseguente nuova pub- 
g'.cizicnt; ha deliberato di contro- 
dedjrrc ailc osservazioni a di a- 
derire alle preicrzioni formuiate 
dal CTA deili Rag one deirUnv 
br a: d. inoitrare la varianti ai 
PRG, u-.,tamtnte agli elaborati tec- 
1 r -Je-.’uH.c 0 urban.st,co ai.a Re- 


Allarmanti le proporzioni dell'estensione del fenomeno o Terni 

Droga: un giro per centinaia di milioni 


TERyi — Paura e sospetto 


Hi s Domenico ha ài ' *0”» I sentimenti dominanti 
P/ctffà ^ nf' queirunirerso complesso c 

.e^i.o una . ^st variegato che è il mondo dei 

abblaiS^ conosclSto anche le TTeUaV?fcVe 
mele al cioccolato del « Mago 


I CINEMA 


ORVIETO 


di Piazza Navone ». i m-^ni- 
fesU di Sass, i tessuti artisti¬ 
ci d: Montefalco. le sete ed i 
lavori in metaUo delLi Coop- 
arte. l vini di Torgiano. 1 
a pellami » di Ca.stel Rltaldi. 
le coperte di Mastro Raf.ael 
di Cascia, le ceramiche, oltre 
che di Deruta, di Perugia e 
di Città di Castello. 

Un quadro interessante, an¬ 
che se incompleto. dell'Um- 


vanegato che è il mondo dei 
tossicomani ternani. La paura 
è quella dt essere presi, tl 
sospetto è che le operazioni 
dt polizia che hanno portato 
fino ad ora 14 giovani flutti 
pc.sci piccoli tranne uno o 
due» in carcere, avvengano 
sulla base delle cosidellr 
« spiate ». Questo sospetto è 
consolidato. nell'ambiente 
degli eroinorrani e dei piccoli 
spacciatori, dalla convinzione 
che non sia un caso se sino 


calo che ricalca tutti gli 
schemi della compravendita 
capitalista. Un mercato che a 
sua volta e collegato agli al¬ 


ca e da alcuni operatori del > tendibili tono oltre un Centi- 
Servizio di igiene mentale | naio gli eroinomani assuefatti 
della Provincia. Il fatto che i a Temi: calcolando una me- 
Mauro Belierba. un infermie- j dia dt 3 dosi al giorno per 


mercati criminosi del | v. lenga arrestato perchè , ogni eroinomane 'e non t u- 


« padroni della droga », con¬ 
trollano il mercato? Si parta 
insistentemente, ad ogni nuo¬ 
to arresto, di grosse somme 
vinte o pene ai tavoli verdi. 


contrabbando, del traffico di l .spacciava eroina proprio fra na esagerazione> <i arma i Probabilmente sono moHi 


valuta pregiato e di preziosi. ' t giovani tossicomani rieove- tranquillamente a lÒ.(M do^i 


dei sequestri di persona, del 
la ricettazione e della prosti¬ 
tuzione. 

Certo, una volta che .<i è 
dipendenti dalVeroina non 
basta comprendere di essere 


rati in questo reparto t un j spacciate ogni mese, senza 


sintomo chiaro — mi sembra 
— del fatto che chi tiene in 
mano le redini del mercato 
temano ha paura di quel po¬ 
co dt iniziativa che le istitu- 


immerst fino al collo n ! zioni stanno prendendo per 


questo mercato schifoso per 
venirne fuori: se il tossico 
mane assuefatto non ha la 


arginare il traffico deìl'eroina 
e luo.e sconfiggere sul na- 


considerare i consumatori 
occasionali e il traffico per 
/uorj Temi che è probabil¬ 
mente ancora più grosso. 

un giro dt parecchie 
centinaia di milioni. Come 
funziona questo giro finan¬ 
ziario? Chi tiene le fila? E' 


PERUGIA 


i SUPERCINEMA: Totò al g rò dti brla Che produce, soprattutto 

1 . del nostro artigianato. C'è 

PALÌzzo^^g“/ooi‘’*snIr»*^ neH’aria però la tensione per 

I PALAZZO: ^oKcml che prcmo- 

•GIUI no; la IBP. la Pozzi, il Coto- 

COMUNALE: Il marchio d. Dracuia nific.o, la Casa. Il Festival. Il 
► OlDvf'vO turismo, la crescita culturale 

ASTRA; Chi-uso oc.' ferit non bastano. Ci .sono manlfe- 

VITTORIA; Riposo settimanale stl che Chiamano alla mobl- 

fi.pMi lltazione. per la occupazione 

‘ giovanile, per la casa, per la 

I dife-sA del posti di lavoro ed 

I •‘*‘*“”*** il loro incremento. E c’è in 

MODERNISSIMO: Profondo rosso del 

! Liiìf» Il rf.tfAtAf» «tAtA là\or&tori. 


mo.ndo 

i CORSO: (Ch.uSO per ter,e) 

, . , . I PALAZZO: Napoli spara 

Ch.use ogg: quzs. tutte .e saie ' TODI 

ci.nemaTograliche d. Perug a. Lo '' ILrLH 

tciopcro è stato proclamato per COMUNALE: Il marchio di Gracula 
ragioni contrattuail. Proiitta.'.o pei- hOlDvtViO 

Ilcole in solo 2 cinema; , ■ 

PAVONE: Profondo rosso 

LUX; Quella sporca ultima notte VITTORIA; R:poso settimanale 
Gli spettacoli del carte! ona del ftRNi 

Teatro in piazza tono i ttg-uanti: i 

Perugia. Giardini dal Frontona; POLITEAMA: Il mercenario 
Cooperativa Taatro l.ncontro di Fo- VERDI: La grand# abbuffai 
ligno. Don Chisciotte morto: Pe- FIAMMA: Tobruk 
rugia. P.azza deila Repubblica MODERNISSIMO: Profondo 
Akademia Ruchu. Lezioni; Perugia, LUX: Il d.tlatore dello stato 
Piazza del Magistero. Akademia di Bananas 
AÌkHw: Europe, • PIEMONTE: Ha.r labotage 


ad ora sono rimasti nella re i droga per farsi le due. tre, 
te solo alcuni personaggi se- cinque iniezioni al giorno — 

condori e se il « giro grosso » a seconda delle do.<i a cui è 

è rimasto intatto. Questo ti- abituato — sta male da mo 

more per le spiate, alla luce nre. Per questo è importante 

di tutti gli interessi criminosi ,/ ruolo deU’umtà sanitaria: il 

venuti a galla in queste set- reparto d’ospedale o meglio 

Umane a fianco del mercato ancora Vambulatorio mi qua- 


scere questo accenno dt im- ì veramente possibile che cifre 


pegno positivo. 

E rosi siamo otrtrofi al re- 
To problema- chi tiene in 
mano tl mercato delTeroina a 
Terne Fino a pochi giorni fa 


del genere circolino solo gra¬ 
zie aH'attività di piccoli 
gruppi di consumatori-spac¬ 
ciatori tsul modello della 
piccola delinquenza delle pe- 


VEROI: La grande abbuffata 
FIAMMA: Tobruk 
MODERNISSIMO: Profondo rotto 
LUX: Il d.ltatore dello stato libero 
di Bananas 

PIEMONTE: Hair labotage 


della droga, testimonia che 
fra i tossicomani ternani si 
fa strada la consapevolezza 
che quello dell’eroina non è 
un mercato alternativo, ma¬ 
gari « rivoluzionano ». A Ter¬ 
ni la droga si compra e si 
vende in base a una precisa 
borsa valori, tl cui andamen- 


le tl tosficomant che voglia 
liberarsi dalla assuefazione 
può trovare tutta Tassistenza 
medica e psicfiiatnca neces¬ 
saria a superare le cnsL 


aitarla: il la questura escludeva la pos- nfene metropolitanet che onun Hi 

o meglio 1 sibtlifà di collegamenti tra i tendono le IO dosi per prò- 

) mi qua- Lorj gruppetti dt spacciatori curarsi le due o tre 7he ser- colonne Io dimost 


arrestati; poi i legami hanno 
cominciato a venire fuori: il 
terzetto che pctrtar-a la droga 
m ospedale era in contatto 
col gruppo di spacciatori che 


to non è casuale, in un mer- | dt sanitari della clinica rnedi- 


C’è una esperienza embno- faceva capo a Vairo Barbare¬ 
nale m questo senso all’tn- si. coinvolto anche in vicende 

terno dell’ospedale civile di di ricettazione e furti. Ma 

Terni, condotta da un gruppo non ci sono solo questi le¬ 

gami orizzontali. Da stime at- 


vono a loro' > 

Francamente no. non sem¬ 
bra possibile. In questo mer¬ 
cato, inoltre, non si tratta 
con gli assegni o le cambiali, 
non ci sono fidi cambiari; e 
d’altra parte simili somme 
non girano certo sulla parola. 

Quali sono gli strumenti 
con cut t grossi speculatori, i 


t fili spezzati della rete dell’e- 
! rama che potrebbero essere 
j riannodofi mettendo piede in 
qualche bisca o circolo riser- 
' iato. Somme vinte o perse 
j che aiuterebbero a capire an 
I che come viene alimentato il 
ì mercato, come lengono fi- 
I nanziati i viaggi in Thailan¬ 
dia, quali ricatti potrebbero 
spiegare comportamenti al¬ 
trimenti inimmaginabili. 

Certo tono molti a barare 
nella sporca partita delVeroi- 
na; e i problemi (gli interro- 
I gativi sospesi di queste stes¬ 
se colonne lo dimostrano) 
; non SI possono certo ridurre 
I a 13 spacciatori in prigionia. 
Anche se nessuno può negare 
che questo sia già un primo 
e consistente passo su una 
strada da percorrere sino in 
fondo e senza tentennamenti 


I iu‘1 CDiitemiK) l'i italo un’odi 
itioiie elio .SI aiimiticiava li.i 
tropjxi «oakla»- 

Dopo un cM.ntradditti'ri'» 
dibattili» iiltioia’.o o quitl.lu- 
(lalomioa ooino sempro aeva 
tii' quando ^i pr()|«>no qual 
iosa qiR‘,>t'aniu> si riparte. Il 
consiglio regionale airunani 
mità ha pre.'O pu.-.i, iono a fn 
vorc delia m.inifesta/ioiR e 
anche i Conuini ìanno ri 
sjxisto (x)sitii amento none 
stante, come nel pas.-ato (ve 
di la bi'cera eampa.gna che su 
un'emittente TX' kHale i' ap 
cora in co.'.so) ci sia --Ili .mi 
fia -strumentalmente sul Tuo 
co (Iella jxilemica. 

«l.'mbria Ja/-z» \ersio:ie 
1978 si iireanmincia iateies 
-sante. Il cartellone è divi.so 
in due. L'unita novità di 
quest'anno è del resto prò 
prio costituita da doppi vou 
certi .serali die si svolgono 
contcmiHiraiieainente in al 
trett.intc piaz/.e. .Martt'di 18 a 
Ferugia e Orvieto, mercoledì 
19 a Città di Castello e Terni, 
giovedì '2(1 a Gubbio e Casti 
glione del Lago. 

La manifesta/ione del r-'.stn 
non è altro che un insieme di 
concerti, una propo.sta d- 
mu.sica nelle piazze su cui 
grosse « star » .soprattutto .sta 
tuniten.'i c il fascino del ra 
(Inno giovanile gratuito .stile 
anni '60 riescono a convoglia 
re migliaia di (lersono. Il che 
tutto sommato è particolare. 
.Mai prima di v-L'mbria Jazz* 
a discutere di .sax e hard liop 
.si era vi.sta tanta gente. Cria 
musica per molto teinixi ri 
masta nel ghetto degli appas- 
.sionati e dei fanatici un 'to’ 
.snob dei tircoli di jazt. riu¬ 
sciva in qualche manier.i a 
coinvolgere migliaia di per 
.sono fino a divenire, come 
per molti versi è oggi, uno 
dei FKili di attrazione musica 
j le dei giovani. 

1 -Se. ad o.sempio, Eugeni,: 
i Finardi riempie un CV.X 
(quello di Ponte Felcinoi an 
clic .Art Blakey è riu.scito a 
convogliare centinaia di jn-r 
.sono alla sala dei .Notari. 
Probabilmi'nle .sar.’i du i-iu ■ 
lo stcs.so anche jior le piazze 
di «Umbria Jazz» '78. ma in 
comprensioni e rifiuti t.irda 
no a sparire in ak ini ;.irati 
di cittadini. Come nel passa¬ 
to paure irrazionali e rigetti 
per il pubblico giovanile 
di «Umbria Jazz» fanno cufx» 
lino: tutta colpa degli umbri 
più beceri e chiusi? Proba 
1 bilmente c'è anche questo, 
ma misto al sentimento di 
estraneità per una manife.stu 
I zione che nei fatti arriva sul 
le piazze e -solo li si fa con 
crctamente parteeipata. 

Da anni .si parla di conti 
lumà. di projiorre nelle \ar.c 
cittadine umbre espi'ricn/c 
jazzistiche e musicali per tut¬ 
to i! cor.so dell'anno, di pian 
tare anche altri alberi nella 
landa scmidc.sofala del pano 
rama musicale umbro. Non è 
facile soprattutto quando si 
tratta anche di vincere resi 
-stenze e di superare i mali di 
uno .stato che non fn nulla 
por l'educazione musicale, 
tanto meno proporre un'ntti 
vita concerti.itica e decentra 
ta durante il cor.so dell'anno 
(ivi compreso per il jazai. 
.N’el favorire il nascere di e 
.sperienze di base «Umbria 
Jazjt* ha avuto l'indiscu.sso 
mento di rompere il ghiaccio 
propoTie.'ido. sia pure senza 
alcuna preparazione, musiche 
nonusuali per gli umbri cd 
avviando ii dibattito. 

Si è parkito di crisi dei 
grossi festival, di nuove for I 
me. ancfie meno eclatanti cii ' 
favorire l’cstcndcr'i dell* - 
cultura musicale, ma c’6 sta 
to an^-he chi ha voluto tra 
sformare il dibattito in una 
diatriba tr-i amanti del «vero 
jazz» e «intellettualoidi avan 
guardisi! a tutti i casti» (pe 
raltro XX'ilk-m Breuker Taltrt) 
ieri a Ro.ma ed ancor prima 
ad Imola ha ampiamente di¬ 
mostrato cx>me la nuova mu- 
.sica t urop^-a -.a tutfallro che 
difficile arichc .se certamente 
meno snob o .senza alcuna 
pretesa di gratificar" solo i 
«competenti» che battono il 
piedino a tempo). 

Il proviiiciahsnvi fa anche 
di questo ed il n.schio è sta 
to gro>so: quello cioè di im 
podirc un dibattito sereno su 
come far meglio fe non è 
certo una mera que-tio io di 
cartellone > una manifc.stazio 
r.e unanimemente defini*ui 
imp'Hiante. Per il re.sto la 
polemica è storile e serve -v» 

Io a .soffiare sul fuoco di dii 
txin v(-drobbe l'ora di porre 
la parola fine su un'esporicn 
za che, in questa o alt.’e 
forme, deve continuare. Mar¬ 
tedì intanto, prr chi vuole, 
c’è molta biKina musica 
ascolta.'c in Umbria. 


Paolo Raffatlli 


Gianni Rombi 



























4 


PAG!, ipv, le regioni l'unità giovedì 13 .ugno 197$ 


CALABRIA - Le responsabilità di Regione e rettore Estate, vacanzc, turìsmo: come SÌ preparano le regioni del Mezzogiorno? 


Incontro all'università 
sui piani per ì giovani 

t 

3500 giovani avviati al lavoro con contratti a tempo determinato non 
possono ancora frequentare i corsi di formazione professionale 
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Sindaci e lavoratori del Belice 
ricevuti alla Regione siciliana 

PALERMO — Sindaci, eiponenli sindacali e lavoratoci della Valle del 
Belice si sono incontrati ieri mattina con i capigruppo dell'assemblea; al 
centro delle richieste della delegazione un intervento piu deciso della Re¬ 
gione nei confronti del governo nazionale per la rinascila e la ricostruzione 
detta valle sconvolta dal terremoto del 1968; la delinizìone della data 
per la prossima « conlerenza cooperativa » sul Belice. che dovrebbe 
servire a restituire alla Regione le proprie lunzion] di coordinamento 
degli interventi a favore delle popolazioni delle baraccopoli. 

In sede di riconversione in legge del decreto varalo per il Belice 
dal governo nazionale, dovranno intanto essere operate rilevanti modifiche 
sulla base delle indicazioni espresse dal movimento di lotta della zona. 
Nel frattempo vengono avanzate pure specìfiche richieste riguardo agli 
Interventi della Regione. Si tratta, soprattutto, degli stanziamenti previsti 
In sede di realizzazione del ■ programma di emergenza il provvedi¬ 
mento in corso di esame nella commissione legislativa speciale deU'assem- 
blea regionale e che prevede una spesa di complessivi ISO miliardi per 
fronteggiare i punti più acuti di crisi in Sicilia. NELLA FOTO: baracche 
nel Belice. 


CALABRIA - Finalmente proposte concrete 

Pregi e difetti del 
piano regionale 
per la forestazione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — II confronto 
e lo scontro sulla questione 
del piano di raccordo dei la- 
• voratori forestali calabresi è 
entrato finalmente nel vivo 
con la presentazione da jxirte 
del competente a.sscs.-'orato 
regionale del piano di rac¬ 
cordo. Sì tratta di un volti 
inino.so dossier dt 74 cartelle 
che permette sia un giudizio 
globale che alcune cort-side- 
razioni nel mento degli obiet¬ 
tivi e dt^li strumenti prospet¬ 
tati. Si discute, insomma, do¬ 
po mesi e mesi di dibattito 
su inconsistenti Itozzc. .sulla 
iKise finalmente di proposte 
concrete. E que.sto. soprat¬ 
tutto, grazie allo sforzo intel¬ 
ligente e positivo delle or¬ 
ganizzazioni .sindacali e dei 
partiti democratici, PCI in 
testa. 

Anche il documento prc.sen- 
tato daU’assessorc Mascaro 
non può in verità essere de¬ 
finito come il piano di rac¬ 
cordo richiesto daU’inte.ia po- 
litico-programmatica ma p ut- 
Kv-to come un documento prò 
linunare in quanto il pi.tmi 
deve definire le aree rela¬ 
tive alla localizzazione dczit 
interventi e nel contempo do- 
\e con-sentlre un esame anali 
Lieo dei progetti. In ogni c.iso 
una ba.se utile di confronto 
ricordando « che il p:ano di 
raccordo — dice il compagno 
Pino Soriero. della commis 
s:onc economica del Comitato 
regionale del PCI — deve av¬ 
viare una diversificazione del 
l'impiego degli attuali lavora¬ 
tori forestali in settori prò 
dottivi diver.sl. dalla fore.sia 
none superando graduaimen- 
te la logica assLstenztale che 
ha carattenzzato gli inter¬ 
venti nel settore, tracciando 
il raccordo con la logica prò 
duttiva che dovrà Lspirarc 1' 
utilizzo dei fondi dusponihih 
per le aree interne ». 

In questa direzione il do 
cumento deiras5es>Barato re 
g.onale rinuncia a qualificare 
Kit impegni per il *78 riman¬ 
dando lutto agli anni "*9 *80. 
Il piano parìa infatti per Tan¬ 
no in cor-so di impegnare i 
23 mila lavoratori forestali in 
opere civili di modesta entif.à. 
.strade di penetrazione, ope 
re idrauliche mentre il tV» 
per cento delTintervento è ri¬ 
servato alia forestazione tra 
dizionale. Si tratta or.» di 
quantificare Tintervento. ad 
esempio, nel .settore dello ope 
re civili tncl documento re 
gionale si fa vagamente cen 
no ad opere minute, innu 
merevoh) m modo da evi 
tare che il piano "78 si tra¬ 
duca in una ulteriore ero 
gazione di fondi aeli enti con 
la massima discrezionalità 
nelTimpiegarli. 

Nel piano è poi previsto per 
11 "78 il completamento del- 
Tinteirento in direzione del- 
Testenslone del bosco per con 
centrare l’attenzione verso la 
ricostituzione dei boschi .scar¬ 
samente prtxluttivi e la ma¬ 
nutenzione d^h impianti già 
realizzati. 

Nel documento sono inoltre 


solo accennate le indicazioni 
.sulle coltivazioni agrarie in 
collina e in montagna, men¬ 
tre impegni precisi vanno as- 
-sunti per la estensione del¬ 
l'arra da destinare a pa^^colo 
e prato pascolo (.si può i>en 
.sare in tre anni ad almeno 
:i(i nula ettari I. 

Perplessità notevoli .sancita 
la parte relativa ai dirada¬ 
menti del basco. « In questa 
direzione -- continua il coni 
pagno Sonerò — è possibile 
un U.SO produttivo oltre die 
protettivo del Ikxsco {jer de¬ 
terminare nuove occasioni di 
lavoro che po.s,sano permet¬ 
tere ad una fa.scia di forc 
•stali di pa.ssare dalle condi¬ 
zioni di lavoro dipendente a 
quello di lavoratori autonomi 
(cooperative di forc.staii arti¬ 
giani. per c-sempioi », 

Non va infatti dimenticato 
che il piano di raccordo deve 
anche determinare condizioni 
preliminari in grado di in¬ 
centivare gli attuali lavora¬ 
tori forestali verso forme di 
lavoro autonomo. Improntato 
a -superficiahta è il capitolo 
deflicato poi alla formazione 
profc-ssionale Secondo il PCI 
in questo campo sono pa-»- 
sibih due divor.-^c combina 
zioni; che il periodo dell.i 
formazione profc.-»ionaie sia 
aggiuntivo alle giornate la 
\ orati ve annue e che i! pe¬ 
riodo di formazione profes 
sionale sia sastitutivo delle 
giornate nella forestazione per 
qualificare la manodoper.i nei 
.settori deìla zootecnia, agri¬ 
coltura. a.s.si.sten7a tecnica -su 
cu: s: basa tl progetto zone 
mteme. I fore.stali. ci<ié. come 
asse portante della .strategia 
d: recupero pr(xluttt\o nelle 
zone interne calahre.si. 

Sulla copertura finanzi.»ria 
del piano c'è da superare 
un.a pericoloesa polemica, sol 
lecitala anche da qualche or 
gano di stampa regionale, 
ohe tende, m pratica, a di¬ 
mostrare come es-stano pro¬ 
getti di intervento da p.nrte 
degli enti (opera Sila ecc.i 
in as-senza però di .soldi E' 
proprio nel .settore de.i.a fo 
resi azione che occorre invece 
I.» logica as.scs.sori.»!e per cui 
ogni as-es-sorc gestisco : .suoi 
fond. senza un reale intrec 
CIO di im est .mento. Piut tasto 
che pensare ad un intervento 
aggiuntivo da p.»r:e del go¬ 
verno è import.ante che il 
piano preveda impiego di fon 
di della 183. del quadrifoglio, 
dei fondi Fer.s in progetti però 
che siano coerenti con Tini 
pa^tazione dei piano d; -svi 
luppo per le zone inìcnie 

Sull.» gestione del p.ano in 
fine non è pas-sihile perL-are 
ad un ulteriore gruppo di 
espierti E" utile inve.-e che 
queste funzioni stano svolte 
dal gruppo di e.sperti già no- 
m nato d.ill.a giunta regionale 
por il piano zone interne, che 
-SI è già insediato. Il 1 luglio 
la Regione Calabria presen 
terà al Comitato delie Re¬ 
gioni meridionali un docu 
monto .sullo zone interne. 

f. V. 


Noi^tro servizio 

C'OSENZ.X — Si svolge oggi 
ixjrneriggio a Cosenza, alia 
Unlvcr.sità della Calabria, un 
incontro fra il presidente del 
la Giunta regionale Ferrara. 
Ta.ssessore al Lavoro e alla 
formazione profes.sioiiale Har 
baro, 1 eapigrupix) dei partili 
della maggioranza, il retto 
r< deir.Xteneo calabrese Ro 
da. il comitato interdìparti 
mentale delTUniversità (un 
organismo che comprende 
tutti i dirett(/n di diparti- 
rii-iito) per discutere della 
st'pula della comeii/ione [ler 
'a direzione toeni'a dei prò 
/etti e la formazione p'oie-. 
s.'.i.i.|e legati alla legge i4ì. 

Come è noto dopo mesi e 
mesi trascorsi m incont.'^ 
trattative e pseiido actordi. 
IT'niversità della Calabria 
non ha firmato aneirra la con 
ven/ione |)er alcuni progetti 
regionali .lUlToecupa/ione gio¬ 
vanile. In particolare si trat¬ 
ta dei progelb» dei servizi 
lociali e delTagricoltura, pro¬ 
getto quest'ultimo <.he iute- 
re.ssa 1 H'iù giovani, circa i 
due terzi dei giovani preav¬ 
viati al lavoro in tutti e sei 
1 pn/getti. 

(^iie-ta situazione di stallo 
fa -.i che ai 3 5()<1 giovani av¬ 
viali al lavora con contratto 
a tempo determinato non è 
.stata data ancora {H)-.sibili- 
tà <li frequentare i corsi dì 
lorinaz.ione professionale. In 
un comunicato diffuso ieri 
:n-dtina le segreterie regio¬ 
nali del PCI e della FGCI 
fiei'unciano ^ Talteggiamento 
poco responsabile della Giun¬ 
ta regionale, la sua non vo- 
lon;;'-. politica di farsi earieo 
della gestione delht ‘2K5. m 
maniera tale da eon.senti'ii 
una adeguata qualificazione 
ai giovani neo assunti legata 
ad una programmazione e ad 
un intervento sul territori.) 
calabrese ». 

La situazione, secondo PCI 
e FGCI. è aggravata dal 
com|K)rtamcnto del rettore 
Roda il quale ba Ic.so a fa¬ 
re delTUniversità non inter¬ 
locutore culturale e scientifi¬ 
co bensì .strumento di interc.s- 
si particolari. 

Una critica sellata a Re¬ 
gione c Università è contenu¬ 
ta anche in un lungo docu¬ 
mento diffuso dal coordina¬ 
mento regionale delle Leghe 
dei giovani disoeeiipati CGIL. 
CISL. UIL. s; Il rettore Roda 
— si legge nel documento 
delle Leghe — ha voluto ge¬ 
stire la trattativa con ha Re¬ 
gione da soht. senza coinvol¬ 
gere i docenti e i dipartimen¬ 
ti i quali, denunciando la ge¬ 
stione per.sonalistica di Roda, 
.si sono detti intlisjjonibili ad 
effettuare la formazione pro¬ 
fessionale ». Le Leghe, pur 
riconoscendo legittima la de¬ 
nuncia di docenti e diparti¬ 
menti e dichiarandosi anzi 
disponibile ad appoggiare la 
lotta per la gestione più de¬ 
mocratica deirUnivorsità. ri 
tengono che « la convenzione 
vada firmata |>erchc l'obiet¬ 
tivo di fondo da per.seguire 
è quello di togliere TUnivcr- 
sità dal ruolo di fattrice di 
lauree inutili o legarla alle 
qiie.stiorii del territorio e del 
lavoro ». 

In que.sle direzioni in cf 
fotti i progetti regionali della 
285 offrono all’Univer.sità <li 
.-\rcavacata un’occasione for¬ 
se unica di saldare un colle¬ 
gamento con il territorio ca- 
iabrese. di legare la .scuola 
alla formazione profcs.sionale 
e al mercato del lavoro. L’at- 
tcggianK'nto del rettore Ro¬ 
da. al quale nclTuUimo co'' 
sigilo di amministrazione il 
rappre.sentante comunista 
compagno Mario .Alessio, ha 
rivolto dure critiche imponen¬ 
dogli di instaurare un rap 
IKTTto con 1 dipartimenti, va 
invece nella direzione oppo 
•-ta. ispirato anche alle vi 
ciiv elezioni accademiche pe¬ 
li nuovo rottor-. 

Le Leghe, por l’appunta¬ 
mento di oggi < lanciano un 
apiiello ai docenti democra- 
i.ci. ai rappresentanti dei d: 
pariimenti. agh studenti po' 
che cadano le pregiudizia i 
esistenti e il nodo venga 
sciolto positivamente: la 28-5 
sta diventando un banco di 
prova per tutti, per la Regio 
ne. i comuni, i partiti, il sin 
dacato. por la stessa L’niver- 
^i^à ». 

.\ncho il aimunicato del 
PCI e della FGCI invita Re 
cione e Università a firma 
re la convenziono, superando 
ritardi che rischiano di svuo¬ 
tare di ogni contenuto inno 
valore i cor.si o i progetti 
stessi 1 I comuni.sti — si log¬ 
ge in«-àtre nel comunicato — 
fanno appello a tutti i giova¬ 
ni di mobilitarsi e di orga¬ 
nizzarsi perché la legge sia 
applicata compiutamente. Ri 
M\gna sconfiggere il gioco del 
padronato e di alcune forze 
politiche che tendono a boi¬ 
cottare questo provvedimen¬ 
to legislativo per adoperarlo 
come strumeuto al servizio di 
un si.stema di potere che. so 
prattutto in Calabria, si fon¬ 
da sull’assistenza c sul clicn 
tehsmo ». 








La coop avrà Lalbergo 
e Lorica più turisti 

1 giovani della « Emilio Sereni » gestiranno due strutture a Licola e a Quare¬ 
sima - Ma per quest’anno la burocrazia ha bloccato tutto - Hanno dei progetti 












Dal nostro inviato 

COSENZA — I soliti ntartia 
tari arrivano trafelati e cer¬ 
cano subito di informarsi sul¬ 
l'esito dei colloqui, .se già si 
.sono incontrali, chi c’eia nel¬ 
la delegazione: per le .scale 
che conducono agli ullici del 
rettorato di Arcavacata un su 
e giti continuo di giovani So¬ 
no venuti per .sapere quando 
Tuniversità si deciderà a far 
funzionare .seriamente i cor¬ 
si di formazione profe.ssio- 
naie. Tra i piti agguerriti i 
giovani della cooperativa pre- 
stlana « Emilio Sereni ». pro¬ 
tagonisti di un lungo braccio 
di ferro con l'Opera di .-jvilup- 
po Sila per ottenere in con- 
ce.ssione due alijerglu che 
TOvs. dopo aver tenuto iier 
anni chiusi, vo’eva cedere a 
privati. I tredici giovani del¬ 
ia coop .sono nu.sciti a sjjun- 
tarla e .si ritrovano ora ge¬ 
stori (il contratto di affitto 
e per nove anni, rinnovabile 
alla .scadenza) di due alber¬ 
ghi. il Trota, a Lorica, e THo- 
tei Sole, a Quare.sima 
.Allora quest’anno non ce la 
facciamo — spiega un po’ 
.sconsolato Mas-simo Coveilo. 
uno dei .soci —. I progetti per 
far funzionare i due alhergiii 
sono fermi da più di due me- 


¥3fy-ì'i 


-, '’K.r- 


SI alia Regione Abbiamo lat¬ 
to il giro di tutti gli uffici 
per cercare di accelerare Tilcr 
della pratica ma iiuii c'e sta¬ 
to nulla da lare: la burocra¬ 
zia. ì ritardi amministrativi 
hanno sempre la meglio ». 

Comuntiue i giovani della 
coop non sono intenzionati ad 
attendere con le mani in ma¬ 
no che la loro pratica imbu¬ 
chi Tuffirio giusto L'atte.sa è 
riempita da imUe progetti al¬ 
la ricerca di quello giusto che 
con.senta di utihz/.aie al me¬ 
glio le due strutture: non è 
poi cosi facile diventare dal¬ 
l'oggi a! domani albergatori. 
IjC idee. però, non mancano 
e. sono chiare e preci.-^e t lo¬ 
ro progetti lo dimostrano 

La scadenza più immediata 
è quella che riguarda Talher- 
go Trota, a lairica che può 
aspitare 90 persone La situa¬ 
zione dello .stabile non è di- 
sastro.sa I giovani della coo¬ 
perativa .se la caveranno con 
un po’ d'intonaco ai .soffitti, 
una tinteggiata alle pareti e 
con una bella pulizia a base 
di varccchina e « .spie e 
spai) » 

L'albergo è rima.sto chiu.so 
per un anno. l’Opera di svi¬ 
luppo Sila lo aveva dato in 
affitto ad un albergatore di 
Licola die lo aveva r:ehie.sto 


con Tiiinco scopo di tenerlo 
chiu.->o non voleva che qual 
cun a'tro pole.'>se lare con 
correnza al suo hotel, uno dei 
più lus.suo.il della zona E coii 
il 'Trota era diventato una 
dependance delTalbergo. dove 
alloggiavano i dipendenti e 
dove si ammucchiavano la 
biancheria .sporca e le vane 
vettovaglie. Appoggiati da tut¬ 
to il paese, ciie non poteva 
più permettere die una .strut¬ 
tura del genere non veni.sse 
utilizzata per i calcoli .specu¬ 
lativi di un a'.bergalore. i gio¬ 
vani della cooperativa a di¬ 
cembre hanno occupalo il Tro¬ 
ta. rivendicandone la conces¬ 
sione i>a liattaglia è .ilata vin 
la e da un me-^e è stata fir¬ 
mata la conce-vSione per un 
al fitto di 800.000 lire T.inno. 

I pre.suppasti per far fun¬ 
zionare al meglio Talbergo ci 
sono- Lorica è uno dei centri 
silani di maggior richiamo 
turustico. SI .specdiia su un 
lago anco.>-a pe.scoso ed e an¬ 
che un centro di cure ter 
mah, « Anche se a lairica il 
turismo non manca — dice 
Ma.ssimo Coveilo — pensiamo 
sia passibile svTupparlo anco¬ 
ra. Il flus.so non è continuo 
e soprattutto è ancora limi¬ 
tato. come del resto in tutta 
la Sila, a pochi mesi Tanno, 


due al ma.ssimo. Con la no.stra 
t\sperienza vogliamo essere di 
stimolo a tutta la popolazio 
ne e agli sies.si albergatori 
che spesso si lamentano del 
non llondo andamento degli 
affari » 

« I! primo obiettivo — spie¬ 
ga ancora Coveilo — è quel¬ 
lo di promuovere iniziative 
in grado di attirare il mag¬ 
gior numero di persone a 
Lorica. Ed un e.sempio vali¬ 
do Tanno scorso c'è .stato. 
Il lago, infatti, era stato 
.scelto dalla nazionale di ca¬ 
nottaggio sovietica per gli 
allenamenti. Appena .si e .spar- 
.sa la notizia sono piombati 
a Lorica decine di appa.ssio- 
nati di que.sto .sport per .se 
giure gli allenamenti deìla 
squadra. .Ma non bisogna 
certo aspettare che la nazio 
naie .sovietica venga a Lorica 
per .scoprire che su! lago si 
pos.sono fare gare di canot¬ 
taggio! In Italia .società di 
canottaggio ci .sono e si po¬ 
trebbero invitare ogni anno 
per competitzioni Inoltre si 
può aumentare la ijo.scasita 
del Iago e costruire le .strili 
ture per gli appassionati del¬ 
la pc.sca m acqua dolce Un 
maggior flusso turistico .si .<a 
co.sà significa' più occasioni 
di guadagno abbassando no 


levolmentc i prezzi di sog 
giorno, die diventeielilHTo 
competitivi Maggior neduv 
za. quindi, [ler le popo'azio 
ni della zona » 

M Una cosii coinvinque e 
certa — atlerma con .sicure/ 
za Coveilo — Il no.stro al 
bergo lunzionerà tutto Tan 
no Nei mesi cosiddetti «iiior 
tl » .sfrutteremo la presenza 
della stazione climatica Cer 
cheremo convenzioni con lui 
tl 1 comuni: vogliamo o.sjii 
tare .soggiorni per anziani, 
glie .seolastiche. colonie iier 
l)ami)ini. a inez./i aece.s.siliili 
Le vacanze sono un diritto 
per tutti, non solo per chi 
ila soldi. Lo due anche la 
Co.stituzione che i cittadini 
.sono tutti uguali ed hanno 
g;i ste.ssi diriil! Andare in 
ferie non deve più essere un 
lu.s.so elle pochi possono per 
mettersi » 

Il di.scor.so. iniece. .si la 
un po’ più eomiilieato iier 
quel che riguarda THoiel So 
le a Quare.sima l>opo due 
anni di completo alibantlo 
no da parte delTOpcra svi 
Uipi)o Sila è semi di.strutto 
Tmlonaco viene giu dalle pa 
reti, muffa e animali dap 
pcrtutto I.a zona poi non e 
delle pm felici e di richiamo 
per il turista. I giovani deì- 


!a c(K»i)eraliva [leio liaii'ie 
individuato la ii.irola mac 
ta che iiotrdilH' fai tunz.u 
Ilare Tallieico agritunsino 
< Intorno .ill'allx'rgo — dico 
no — CI .sono tlecinc di et 
t.iri di terra clic sono i.t 
.sciali alle oitichc Noi In 
tend .uno coltivarlo, .svilui) 
pando le piodiizioni tipiclu 
deila .Sila e vogliamo aii 
che nicUere svi un alleva 
mento suino e Imvnio Un ' 
volt.i nu‘.s,sa in (nedi Tattuii. 
agricola e zootecnica meni 
piu inlcrmedian |)cr imiiu" 
teie sili mercato il jjrodo'to 
si pa.ssa veramente dal pu 
duttorc al consumatore 1 
CU)' noi coltiviamo e pn. i 
jnodotlo viene utilizzato d. 
clienti delTalliergo > 

Vacanze quindi a buo’ 
mercato t- di tutto ripo.so pe 
chi ama la campagna e i)i- 
chi non vuol correre sopiat 
tutto il n.schio di ritrovai- 
.a mangiare in .Sila la sola, 
carne impoitata dalT.Arccr 
tuia e 1 prodotti di chi ' 
quale paese straniero A gu.i 
tiagn.irci si e in due 11 tu 
lista c lo .sv:lupi)o agricoli' 

Cinzia Roman*^ 

NKI.I.F; FOTO: Due immagin 
del Ingo di Licola sulla Silo 



Un esempio di speculazione selvaggia a Campo di Giove 


Soìlevato ora il problema 
della legittima suspicioue 

«Sacco» a Campo 
di Giove: 
questo processo 
non s’ha da fare 

11 procedimento rischia di essere tra 
sferito fuori dcll’anihito regionale 
Pressioni sui giudici: due si astengono 


Un mutuo dì 500 milioni per coprire, almeno in parte, la struttura 

Cagliari potrà riavere il teatro civico 
distrutto dalla guerra (e dagli sprechi) 


Filippo Veltri 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — « E g.unto il 
momento di affrontare con do 
ci.sionc il problema delia cul¬ 
tura e del tempo ubero nel 
capoluogo regionale. La si 
luazione non e pm tollerabi¬ 
le. Li) degrad-izione urlxina 
ha raggiunto tali livelli che 
potremo andare incontro a un 
proce.s.so di decompo.sizione 
sociale senza precedenti. 
Questi temi scottanti, che ri¬ 
guardano .servizi fondamenta 
il della convivenza civile, qua¬ 
li la c.a.'a. le aree verdi. !c 
-Strutture per le attivila cul¬ 
turali e di ricreazione, han¬ 
no avuto vasta eco nel di¬ 
battito .svoltosi in consiglio 
comunale riguardo alla appro 
vazione di alcuni mu’ui per 
opere pubbliche d, particola re 
rilievo. 

I! compagno Mano Cos’''- 
naro. intem-enuto per il grup¬ 
po del PCI. ha fatto not.are 
che l'approvazione dei mutui 
costituiva una orca-.ione i>< r 
discutere di importanti e ir¬ 
risolte questioni dell.) citta 
Era perciò inopportuno che 
la maggioranza politica an 
prova'i.se ìe propo-te deì'.-i 
giunta in modo qu.x5i baro 
craiico. come qualcuno a'.reb 
be \oluto. ma traes-,e invece 
spunto da que.-ta circa-.: anz.^ 
per un confronto 'U aìciini 
degli obicttivi fondamentali di 
nsmtamento o di sviluppo del 
capoluogo 

«La decb.ione di contrarre 
un mutuo di 500 milioni per 
effettuare la copertura del 
teatro civico in costruzione 
da anni e niai ultmiaio. e 
per completare la edificazio 
ne della piccola .sala per la 
prosa ed altre rappresenta¬ 
zioni, — ha rilevato Costena- 
ro — dovrebbe consentire fi¬ 
nalmente alla amministrazio¬ 
ne comunale di avviare j» .so¬ 
luzione il problema più deli 
cato deil’attività culturale a 



Le strutture del teatro cìvico ferme cosi da 15 anni 


Cagliari ». 

D;-.tru;to i'atitico tea'ro c.- 
v;co dai bonibard.»mcnt. del 
1&43, spettacoli di pros.i e 1: 
rtea aor.o .■^tat: organizza;., 
saltuariamente, da! dopoguer- 
r.) fino .agii ann: '60. :n un 
teatro — clii.vma’o da Eduar 
do De Filippo « orr.do Iwin- 
gar» — bu.ono .solo come 
gro'.'.o cinematografo Dopo 
la minacciata demolizione del 
Teatro M.a-.s;mo. la carenza 
di strutture cultura!; ha ac¬ 
quistato contorni drammatici. 

I comunisti hanno e.-.presso .») 
vane occasioni fondate per¬ 
plessità sulla validità cultura¬ 
le ed urbanistica del pro¬ 
getto, 

E’ certo indispensabile ri¬ 
vedere l’idea originaria alla 
luce delle attuali pos.sibi!ita 
finanziarie delTammlnistrazla 
nc che non potrà più permet¬ 
tersi erogazioni ingenti come 


quelle previste dai progetto 
dello .sviluppo urbano, che 
richiede, per condenso d: moì- 
li. struiture di pirco’c rti.men- 
--.loni nei quartieri popolari e 
nelle frazioni, e non .soltanto 
un grandioso comples-o inse¬ 
diato nel centro re-idcnziale. 

Le opere già realizzate — 
come ha de.nunc.ato il co.ni- 
p.tgno Costenaro — .-^ono co- 
-state aìcuvn miliardi, e le 
spe.se prevedibili per il coir, 
p’etamento del nuo'.o teatro 
civico .sono oggi valutabili in 
una cifra oscilLinte intorno ai 
sei-.sette miliardi. Naturai 
mente pesano gli enormi ri¬ 
tardi nella esecuzione che 
quotidianamente falcidiano le 
risorse finanziane del comu 
ne e accumulano ingenti Lev: 
tazionì di prezzi. La vita piu 
realistica consiste nelTappron 
tare Immediatamente i lavori 
neces.->an ad impedire la de¬ 


gradazione delle .-jtruiture g.a 
realizzale c a con.-.entire la 
chiusura di un primo locale 
.adatto ali'attivifa. .A questo 
.si dovrebbe provvedere con il 
mutuo approvato dal coa.-.i 
gho Succc-ssivamente -ara in¬ 
dispensabile rivedere il pro¬ 
getto iniziale per ridi men»io 
narlo .su livelli p.u accetta 
bill. 

E’ tion poco mento dei co 
.Tiunisti .'C oggi SI pongono 
le condizioni per una conqu: 
sta COSI importante L’azjóne 
-.volta dal PCI ha teso a va¬ 
lorizzare questi eleme.nti rie 
ris.vi per la r.composizione 
umana della citta. •• abbatte 
re le posizioni demagogiche 

Non può esservi contrappo- 
.'.zio.ne — ha fatto infine no 
fa.'e il compagno Costenaro 
— tra questi impegni del Co 
munc. che corrispondono tut¬ 
ti «Ile legittime aspirazictii 
de: cittadini. Si tratta inoltre 
di realizzare il programma 
co.ncordato fra i partiti nel 
quale questi diversi a.cpetti- 
deT.a crisi fisica e organizza¬ 
tiva della citta avevano tro¬ 
vato adeguato ed equilibrato 
accoglimento 

Il comune d. Cagliar: d. 
spon*' oggi di ri.sor.se finan 
ziarie tali da rendere posu 
bile l'immed.ata esecuzione 
de: lavori riguardanti asili n. 
do. -scuole materne, e.c.nri''.) 
tan e medie, .strutture por ii 
verde, per la ncreazione. per 
lo .sport Sarebbe grave r- - 
spon.sabiUta della giunta se 
questi mezzi f.»ianz!ar; non 
ven;s.sero aolleciiamente .ri 
lizzati, e dovesse accadet; 
ancora quel che già si è ve¬ 
rificato f)er gii asili nido. In 
fatti un programma per 16 
.strutture intieramente finan 
z.ato e oggi ridotto a meno 
(/ella meta a cau.sa dei ritar¬ 
di della amministrazione che 
ha con.sentito la falcidia prò 
vocaia dalla inflazione. 
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Dal nostro corrispondente 

SL‘L.MO.\’.\ — Non .si è lele 
brato a Sulmona il pnivcsso 
contro gli ammini.slraton <lv- 
mocristiani di Campo di G-o 
ve responsabili delle .sfx.*eii 
lazioni edilizie clic hanno de 
tiirpato Tambiente pai.s.iggi 
•stico della piccola località 
turistica abruzzese. Il colle¬ 
gio de! tribunale h.i rinvia:*) 
il proceditneiito a nuovo ni > 
lo in attesa dell.i decisioiif 
dcll.i Corte d: Ca.ssa/uvie -ni 
la qiK'st oiM' di legittima su 
spinone solà-vat.i d.il pnx’i 
ratore g«-iu*r.»le pre^o ì,i 
Corte d’.\p|)el!.'» di L'.\qiiila il 
4 luglio scorso 

Fra scontato che li pro.es 
so non si sarel>l>e f.itto a 
Sulmona ptTi he due giurili i 
compoiwnti il tolleg.o del tn 
lHin,)!c SI erano astfiiuti d - 
eiiiarando che nei loro con 
fronti erano s’ate effettua:»- 
tali <• tante pr»'ssio»ii » h<- era 
no ormai giunti a diffid.ir»- 
fb-he propr.e cap.icita eli g.i; 
d zio imp,)rziak* e se reno. D.) 
CIÒ. a .stare alle norme della 
prott-dora penale, il prexes.*) 
avrebbe dovuto e-yser trasfe-- 
nto in un tnbunale di un.» 
t irtoscnzione limitrofa, ma 
Tintervento del procuratore 
generale della Corte d’.Appc! 
lo aqu.Iana csimportera mo to 
probabilmente li trasferimen 
to del pnxx-sso al di fuor, 
dei confini regionali. 

Ricordiamo i fatti salicn’i 
della vice'nd.i. Dxne-n.co Di 
-Mascio. Sindaco. Serg.o \'cr 
ma. Pasquale Di .Mascio 
iLilo De Vniccnt's. coasiglie- 
n democristiani di Campo (ii 
Giove, fecero la conoscenza 
i-on le «patre galere* ;n 
quanto .ndiziati dei reati: i.n 
tercsse privato in atti d’uffi¬ 
cio. corruzione aggravata <• 
falsila ideologica, falso mi 
tc ri.ile II) atto pubblico e uso 
di atto falso. Con impula/io 
ni di questo gc-nere t'era 
poco da stare allegri; ma i! 
sostituto procuratore incari¬ 
cato delle sommarie indagini, 
alla fine dclTistniziono som 
maria, propose Tarcluviazir) 
ne e quindi il proscioglimcn 
to degli indiziati di reato, il 


giudaf istruttore non fu <'■ 
{juc'st'avV 1 - 0 . Il riiu lò d.ivaii’ 
.il tribunale contestando lon. 
il r»-ato di interesse pnv.do 
1(1 atti d'ufficio e clicliiaraa 
do non siissi-tent; gli altri 
.Nel frattemiM) il sindaco • 

1 consiglieri di Camjx) di Gm 
V e- erano st.iti hlierati e l») 
tc-vano cosi toni.ire* tra I- 
br.iecia di mogli, z.'i. cugin. 
(- ' .imic I » tutti s<K i c-d am 
ininistr.iton di societ.i qu.)'i 
l.i KDILGIOVK la S \C. !i 
FORKSTX 

L'asìensonc- dc-i gnidioi. s. 
e un f.itto clic- te stimonìa .li 
mi «lo il loro rigore- »• la loro 
mdisiKtnibilit.» ,i manovre .a 
degne, f.i nfle-tfe re- sulia prò 
t»-r\ la dei grnp|Ji di potei» 
legati all.i sj),-» nla/iora- < .sei 
vagg'iis. »- f,i riflettere li 
fatto clic- si -;a sollc-vaLi I. 
Cjiie-st.one di le-gitlima .susp; 
ciewie che ,ivr.i come effef'i 
il tr.i-feri mento elei prc)C-c-ssi, 
fuor, de'lTambilo rt-gional* . 

.Non -I vuo'e ctu; dare un 
giudizio sull’operato cklla m-i 
gistratura. m,i certe- doman 
de- vengono spentanee di fron 
te- allo se empie» urb.in sta o 
di C.impo el. G.ove. Questi 
-Signori pagherànne» per i rea 
l* loro tonU-sUiti.’ 1 giudici 
abruzzesi non se»no in grado 
di emettere- una .sente nz.a se 
rena od imp-irz ale? Percliè 
.su quest.) viee-nda giudiziari! 
e- apparse» il fanta-ma della 
legittima suspicione^ F.’ ntccs 
.sano dare .mmed atamentc- 
iin.i ns[>»-t.i a cjUt.sti inte-rro 
gat.vi. '<>{»r,itt'jttc» dal mo 
mente» c'ne e- ev idente- l'opera 
to arrogante dei gruppi di 
pc»tere dore»teo elle- riesce per 
sino a condizionare l<i magi 
■stratura 

K infanto la p.ccola cotica 
di Campo di (Love rigurgit.i 
di cemento armalo; casermo 
ni. villette, cottages hanno 
distrutto un pae.saggio e un 
ambiente di nolevfJe belle/ 
za sottraendo alla localiL'i 
quella suggestione che face 
va na.sccre l’interevse turisi.- 
co e che ora di conseguenza 
^ta venendo meno. 

Maurizio Radula 























rUnità / giovedì 13 luglio 1978 

Contro i piani della Snia e la smobilitazione dell'industria sarda 

Uno sciopero generale di 24 ore 
Migliaia in piazza a Villacidro 

Bloccate tutte le attività nelle fabbriche tessili, nelle miniere, nell’agricoltura, 
artigianato e terziario - Gli interventi di operai, sindaci e esponenti di parliti 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La lotta ope¬ 
raia e popolare contro la smo¬ 
bilitazione deirindustria sar¬ 
da ha registrpto ieri un mo¬ 
mento assai alto a Villacidro 
e in tutti i comuni del di¬ 
ciottesimo compreasorlo. Lo 
sciopero generale di 24 ore 
ha bloccato tutte le attività 
nelle fabbriche tessili, nelle 
miniere, nell’agricoltura, nel- 
l’artigianato e nel terziario. 

A migliala lavoratori, gio¬ 
vani, donne .sono .scesi nelle 
strade affollando durante la 
mattinata la piazza di Villa- 
eidro e nel corso del pome¬ 
riggio partecipando ad un'as¬ 
semblea all’aperto organizzata 
dalla Lega dei disoccupati a 
Gu.spini. « La Snia Viscosa 
non può .scaricp.re sul lavo¬ 
ratori e sulle popolazioni del¬ 


la zona le sue crescenti dif¬ 
ficoltà i suol errori, la sua 
cattiva gestione. Se c’è da ri¬ 
strutturare l’azienda lo fac¬ 
cia con la collaborazione e 
col consenso delle organizza¬ 
zioni sindacali, degli Enti lo¬ 
cali. delle forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Per la dife.sa deH'occupazio 
ne ci troviamo tutti uniti, 
senza eccezioni, ha .sostenuto 
il sindaco comunista di Vll- 
lacldro, Giaseppe Nonnls. 

I lavorfitorl hanno reagito 
con grande vigore e spirito 
unitario alla minaccia di chiu¬ 
sura della Filali Indastrinli. 
« Slamo consapevoli ~ dice 
I il compagno Salvatore Scano, 
operaio te.ssile — che un sl¬ 
mile evento darebbe un col¬ 
po gravi.ssimo p.ireconomia 
sarda, già indebolita In mol¬ 
ti suoi settori d.illa crisi che 
I travaglia il paese. 


Ecco perchè gli operai di 
Villacidro. di Guspinl. di San 
Gavino, degli altri comuni del 
diciottesimo comprensorio -so¬ 
no usciti dai luoghi di lavoro 
ed hanno coinvolto le popola¬ 
zioni In una lotti, che riguar¬ 
da le prospettive di sviluppo 
della zona. « L’attacco del¬ 
le fabbriche — interviene il 
sindaco di Guspinl, compagno 
Italo Pisano — non riguarda 
soltanto gli operai, ma col¬ 
pisce direttamente le nostre 
popolazioni ». 

Per questa ragione il di¬ 
ciottesimo comprensorio — co¬ 
me informp. il suo nresidente 
compagno Marco Ortu — si 
è fatto interprete della mobi¬ 
litazione del lavoratori te.ssl- 
11. sviluppando una serie di 
Iniziative a .sostegno della lot¬ 
ta contro la smobilitazione 
della fabbrica. « La mobilita¬ 
zione — spiega il sindaco di 


PALERMO - Lettero al presidente della Regione Mattarella 

Settore industriale allo sfascio 
I sindacati: «non perdete tempo» 

Oggi giornata di lolla - La Copi non dà alcuna garanzia di intervento nelle 
aziende in crisi - La Regione deve intervenire con tutta la sua autorevolezza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Trasformare in iniziative concrete l'impegno 
meridionalista ripetutamente confermato: questo è il succo 
della « lettera aperta » inviata dalla federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL palennitana e dai consigli di fabbrica della 
città al presidente della Regione. iMattarella. in vista dello 
Rciopero di oggi che investirà tutto il settore indicstriale del 

___ capoluogo. Le cifre danno il 

.scaso deir urgenza dell’inizia- 

POTENZA Regione irer salvare 

_ e rilanciare l'apparato indu- 

.striale della terza città me- 

KinnlmantA In ridionalc; nel primo trime- 

rinuimcniu lU sire dei 1978 da parte delle 

* al *J[ aziende palermi- 

UL SI decide tane sono .state avanzate ben 

I 71) rictiie.ste di cas.sa integra- 

Q Parlflre /ione, più dei doppio (ielle 

” 2G dello .stesso periodo dcl- 

Sulla CMSÌ l'anno scor.su. Le aziende a 

9UIIU VI 191 partecipazione statale (can¬ 
ni In D»nuiM«>in intanto, 

ano riOVinCia non trovano una chiara col¬ 

locazione nei -i piani di setto- 

D.1 no..r« co,risponde,... 

POTENZA — Finalmente la dire- fabbriche ili crisi, la Cedit di 
lione provinciale della DC di Po- Tommaso Natale, il calzificio 

lenza ha invitato il presidente del- • -i- _ i _ ,i: 

l'Amminislrazione provinciale a con- Siciliano. la Filatura di Cani- 
vocare il Consiglio per dare uno pofclice Rocella. 

:rma?d;'diveMrme!:i'; Le aziende regionali, prive 

Come si ricorderà, a seguito del- di programmi, IlOII vengono 

la richiesta avanzata dal gruppo avviate al ri-saiiamento. men- 
consiliare comunista delle dimissio- intpffrayinno in 

ni della Giunta quale atto pregiu- Imegra/ione m 

diziale per riprendere le trattative qUCStO -Settore già interessa 

tra i partiti, richiesta condivisa nella provincia .'Ì86 lavoratori. 

iti annunciavano il loro disimpe- — ^ questa la richiesta av au¬ 
gno), il presidente Di Nubila fu zata dalla lettera aperta e 

costretto a convocare l'assemblea , ,-<.nlrn 

consiliare. Ma in quell'occasione quindi al ctniro 

I consiglieri dello scudocrociato, dello sciopero di Oggi — deve 

non presentandosi in aula, hanno intervenire nel merito della 

permesso che la seduta fosse di- , . j - j- i 

chiarata deserta. elaborazione dei piani di set- 

L'aticgglamonio Irresponsabile torc dell elettronica. (Iella 

della OC pare adesso modificalo c.intieristica. del materiale 

dietro la pressione unitaria delle rotabile, scongiurando, illtan- 

allre forze politiche democratiche, , i, ,v.r.Voln «Pmnro niù 
con il nuovo documento approvalo * pencolo sempre pili 

dalla direzione provinciale. Non pn\sfnte che il cantiere venga 

mancano insieme ad ■ aperture ■ .scorporato dall'IRI; (love 

di non facile interpretazione, alcu- , - ^ 

ne ambiguità. Nel documento, in- CO.stringere il ministro all in¬ 
fatti, il partito di maggioranza re- dtistria a rispettare la legge 

laiiva riaiferma la validità deii'at- sulla riconversione per quel 

Cl.0 riguard.-, rìn.crv™,o dol. 
convinzione che solo da una larga la Oepi llCgll enti regionali, 

convergenza tra i partili deirarco Por K' aziende regionali, i 

costituzionale possano essere su- cinriar-ifi rliiivinno ìin ni-inn 

perite le attuali dilikoltà. ribadì- “^"loacaii ciiicdono UH piano 

■ce la propria volontà di operare Volto H snellire Ic proccdurc 

per il raffoi^menio delle intese di controllo, a Consentire 

ìramL Snis"trMivI“ l'in-serimcnto di nuovi diri 

Proseguendo nel documento, la .genti, a finanziare la ristrut- 

BC si dichiara inoltre disponibile turazionc per il risanamento, 

•d Introdurre una sorta « di garan- Infine, per le piccole C medie 

?eciflte.“'ln°“ido’ii 7o"in.oS« imprese nuovi .strumenti in 

• corrcsponsabiiizzare — per usa- direzione della assistenza 

re i verbi espressi nel documento tecnica, dei consorzi. Io svi- 

'«pp» Mg,zo.gìonK>. « 

•ui nodi dell'igiene mentatiN. del fO del progetto speciale per 

personale e gli altri problemi am- l’area metropolitana di Pa- 

miniflrativì. 

Restano, invece, aperti 1 probie- r . ,. . r 

zEt; d£tr«ssctto deire««tutivo c so- Inl3nto M fa scrnpro piu 

prattutio alcune questioni program- drammatica la tensione dc- 
matiebe non ancora risolte come 
quella deH'efletlivo funzionamento 

• rafforzamenlo delle commissioni 
consiliari. La DC su questi ponti 
t ancora nel vago, mentre essi 
•ono essenziali per la rapida solu¬ 
zione della crisi. 

Non è piò pensabila infatti con¬ 
tinuare sulla strada degli accordi 
ocriili c mai manlenulì, subordi¬ 
nando la vita dcll'ammìnisirazione 
provinciale a problemi interni del¬ 
la slessa OC. 

a. gì. 


Giunta di sinistra 
a Cinquefrondi (RC) 

CINOUEFRONDI (Reggio Calabria) 
— Dopo un lungo periodo di ge- 
•lienc democristiana è stata ieri 
eletta una giunta di sinistra: la 
DC, che nelle elezioni del 14 mag¬ 
gio scorso era calala da 11 a 9 
consiglieri perdendo, cosi, la mag¬ 
gioranza assoluta, è rimasta all'op- 
poslzione. La nuova maggioranza 
consiliare (7 comunisti e 4 socia¬ 
listi) ha eletto sindaco e giunta: 
sono risultati eletti il compagno 
professor Luigi Canora (PCI), sin¬ 
daco; il compagne dottor Rafiaeie 
Manleroci (Kl) vice sindaco; as¬ 
sessori effettivi Michele Cali. Adal- 
gita Ferrare (PSD. Giuseppe Bel- 
locco (PCI): assessori supplenti: 
Fulvio Trepeano, Anna Maria Va- 
Ipnzisì (PCI). Prolungali applausi 
dalle transenne del pubblico hanno 
aalulato la elezione del sindaco c 
dalla giunta popolare. 


Aborto: oggi 
a Cagliari 
manifestazione 
per la legge 

CAGLIARI — Oggi si svolge¬ 
rà a Cagliari una manlfe.sta- 
zione unitaria iodetta dal mo¬ 
vimenti femminili democra¬ 
tici e dalle associazioni fem¬ 
minili per sollecitare dalla 
Regione gli adempimenti ne¬ 
cessari per la corretta appli¬ 
cazione della legge sull'abor¬ 
to e per la rapida approvazio¬ 
ne della legge regionale sul 
consultori. La concentrazione 
è prevista alle ore 9,30, (a via¬ 
le Trento, nello spla^zo-.ap- 
listante il palazzo della Re¬ 
gione. La delegazione unita¬ 
ria, della quale faranno par¬ 
te anche amministratori de¬ 
gli enti locali ed ospedall^l, 
si recherà a conferi'PB, airi-gli 
assessori competenti. 

La giornata di mobilitazio¬ 
ne unitaria è stala organizza¬ 
ta a seguito di accordi tra 1 
movimenti femminili del PCI, 
PSI, FRI. PSDI, PSdA. PLI, 
con le donne dei sindacati 
confederali CGIL, CISL. UIL, 
con LUDI e con l’AIED. 

Con questa iniziativa si In- 


S.Gavlno, compagno Silvio Boi 
— è permanente perchè vi e 
la coscienza che .si potrebbe 
aprire un pr<x:esso a catena 
capace di travolgere tutta la 
economia della zona ». 

11 compagno Giovanni Rog¬ 
geri. responsabile della com¬ 
missione problemi del lavoro 
della Federazione comunista 
di Cagliari, partecipando alle 
manife.stazionl di Ieri e valu¬ 
tandole positivamente, ha di¬ 
chiarato che la risposta del le< 
voratori all’attuale Intollera¬ 
bile stato di cose è adegua 
ta al livello dello scontro. 

« Atteggiamenti come quelli 
che assume la Snia — ha de¬ 
nunciato Roggeri — .sono d-A 
respingere in modo netto In 
quanto costituiscono una sfi 
da gravissima, una vergogno¬ 
sa provocazione. Questa socie 
tà ha rilevato la Filati In- 
du.slriall. il più grande com 
ple.sso te.s.sile sardo che era 
naufragio in un fallimento 
dovuto all’avventurosa gestio 
ne sorretta fino all’ultimo dal 
sottogoverno democristiano, 
usufruendo in questi anni di 
generosi quanto incontrollati 
finanziamenti regionali e sta¬ 
tali ». 

Oggi la proprietà Snia si 
scaglia, contro alcuni pae.si 
stranieri che butterebbero .sul 
mercato prodotti a ba.s.so co¬ 
sto e di .scarsa qualità ma 
teriale, mettendo in crisi 
aziende avanzate come la Fi¬ 
lati Industriali. « Siamo co 
stretti a chiudere perchè non 
passiamo produrre agli -stes¬ 
si prezzi dei concorrenti stra¬ 
nieri: la merce resta inven¬ 
duta nei magazzini, il defi¬ 
cit ammonta a .svariati mi¬ 
liardi »: cosi si giu.stifica la 
direzione quando decide 500 
licenziamenti in tronco e le 
ferie anticipate per altri 600. 
Saranno « ferie .senza ritor¬ 
no ». in verità: ogni operaio 
rima.sto in produzione rTW- 
verà avviso di licenziamento 
nel giro di qualche me.se. 

«Quando la Saia sostiene di 
es.sere in perdita, non dlc" 
tutto, e non dice 11 vero ». Il 
vice sindaco di Villacidro. l’in¬ 
dipendente di .sini.stra Concet¬ 
ta Vacca, è decisa nel dire 
che « la verità è un’altra ». 
La Snia. in Questi anni non ha 
minimamente pensato a qua¬ 
lificare meglio le proprie prò 
duzioni. 

Il comnaeno Eugenio Orni 
della segreteria della Fede¬ 
razione comunista che assie 
me al comoagno Ruggerl ed 
pi .scrretarin della .«erlone di 
Gusolnl compagno Vello Ortu 
eaneggip.va la delegazione del 
PÒI •alle gr.andi manifesta¬ 
zioni operaie e popolari di ieri 
.sastiene Infine che per iLsclre 
dalla gravissima situazione 
c’è una sola .strada: realizza- 
ré'joh. Piano di ristrutturazio¬ 
ne dèlia, fabbrica. 

Inoltre deve e.ssere garanti¬ 
to il collegamento tra le mi- 
sn-e relative all’azienda di 
Villacidro c il piano di .settore 
nazionale. In onesto .senso de¬ 
ve impegnarsi la giunta regio¬ 
nale: i comunisti hanno ripe¬ 
tutamente sollecitato sia li 
presidente Soddn che tutti eli 
assessori e i partiti che espri- 
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Ogni sera è come una 
riscoperta della città 

Al festival il inerito di riproporre ai cittadini una delle più belle zone di Siracusa: il vec¬ 
chio quartiere di Neapolis — L’esigenza di spazi culturali — Nuove omissioni del « Diario » 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA - «/I mepho a 
Siracusa è Vindugio, tra t 
massi del Castello di Eurialo. 
dentro le latomie, tra i papiri 
del Ciane che si mutano in 
mabre spiritate contro il tra 
monto, sul porto grande guati- 


una strada che /iancheggia 
alberi secolari e testimonian¬ 
ze archeologiche inestimabili 
come l'orecchio di Dionisio 
e le più grandi latomie sira- 
cusa ne. 

Martedì sera, giorno di pau- 


a misura d'uomo, un diverso 
eguilibrio urbanistico, una po¬ 
litica del territorio meno 
/rammentarla ed episodica. 
E' la sintesi del messaggio 
che implicitamente hanno lan¬ 
ciato i comunisti, scegliendo 


sa per il Festival meridio- | la zona monumentale per dar 


naie, il viale si è riempito 


do l'Etna dalla cima nevosa ancora di /olla nonostante non 


tende esprimere una forma ] mono rasecuUvo. a muover- 


di pressione nei confronti del 
la giunta e del Consiglio re¬ 
gionale ed attuare un momen¬ 
to di lotta, coinvolgendo gli 
operatori sanitari, le forze so¬ 
ciali, gli enti locali e ospe¬ 
dalieri. 


si in questa direzione, ma a 
tutfovei mo.strano di non .sa¬ 
per affrontare la delicatissi¬ 
ma situazione con la neces- 
.saria energia. 

Giuseppe Podda 


diviene un punto di /uoco ». 
La suggestiva descrizione è 
dello scrittore Guido Piovene, 
incantato come tanti altri il¬ 
lustri visitatori dalle bellezze 
naturali che si intrecciano con 
un ineguagliabile patrimonio 
monumentale. 

Eppure questa città così 
ricca di storia quasi non si 
accorge delle sue inestima¬ 
bili bellezze e del grande ba¬ 
gaglio « testimonianze artisti¬ 
che e culturali » che porta 
con sè. Ogni angolo di Sira¬ 
cusa ricorda vicende storiche 
esultanti che l'avvicinano ad 
Atene, a Cartagine e a Roma. 

E come sempre avviene è 
proprio l'occhio attento del 
visitatore che il più delle 
volle fa scoprire agli stessi 
abitanti del luogo il signi/i 
calo e l’origine dei segni dis¬ 
seminati qua c là nei quar¬ 
tieri antichi. 

Il più importante merito 
del Festival meridionale del¬ 
l'Unità, al di là delle inizia¬ 
tive di carattere politico e 
culturale sni}datesi nei giorni 
scorsi, è stato proprio quello 
di riproporre ai siracusani 
una delle più belle zone della 
città: il vecchio quartiere di 
Neapolis con il suo grande 
parco monumentale, mèta di | 
migliaia e migliaia di turi¬ 
sti ma pressoché separato dal 
resto dell'abitato da un gran¬ 
de serpente « d'asfalto », traf¬ 
ficato giorno e notte e prati¬ 
camente « off-limits » per i 
pedoni. 

In questi giorni la gente 
di Siracusa ha riscoperto il 
vecchio quartiere Neapolis e 
soprattutto viale Romagnoli. 


fossero in programma inizia¬ 
tive e spettacolari. Tra gli 
stands illuminati si è ripetuto 
come in un rituale antico il 
via vai dei primi giorni: qio 
vani, donne, ragazzi, bambini 
festanti hanno invaso l’arca 
del festival, lontani dal tram¬ 
busto delle vie del centro, 
dal traffico caotico di piazza 
Marconi e dai bassi di Orti- 
glia dove tortuose e dedaliche 
stradine non vedono mai i 
raggi del sole. 

I siracusani dunque, chie¬ 
dono nuovi spazi, una città 


vita all'edizione ’7S del Fe¬ 
stival meridionale. Non è che 
un esempio naturalmente del¬ 
lo stato di abbandono nel 
quale versano tante altre ric¬ 
chezze della città. Altri esem- 


l'otne ni tante altre città 
sicihane (/ui mancano t luo¬ 
ghi di aggregazione sociale, 
i punti di incontro culturali, 
soprattutto per i giovani. uLa 
unica nostra possibilità — af¬ 
ferma un giocane compagno 
impegnato nel Festival — di 
scapo è costituita dalle at¬ 
trezzature spoitiie della Cit¬ 
tadella dello Sport che sono 
però insufficienti ad accoglie¬ 
re una domanda di servizi in 
crescente aumento ». Non 


pi si trovano ncll'isoletta di \ sembra che qiie.-ti importanti 


Ortigiu (un suggestivo qua¬ 
dretto delta vecchia Sicilia 
tra piccole stradine e porti¬ 
cati fioriti! e negli altri vcc- 
(Vii quartieri. Sono la conse¬ 
guenza della dissennata po¬ 
litica urbanistica del comune 
che ha puntato anche qui a 
svuotare il centro storico per 
estendere la città a nord ver¬ 
so il polo petrolchimico. 


problemi da unni bandirla dei 
comunisti siracusani trovino 
molto spazio nei giornali lo 
cali, ai quali spetterebbe a 
pieno titolo II ruolo di « cassa 
di ri.ionama » delle esigenze 
della città dei suoi abitanti, 
dei giovani. 

Il Diano, ad esempio, un 
quotidiano dove i redattori 


II programma di oggi e domani 

OGGI, ore 18, incontro in libreria con Piero Figliolci clic 
pre.sciiterà * I figli di .ArcbimiKle >. 

-Alle 19,15, dibattito su « Con la nuova legge .sull’aborto 
verso una maternità libera e coasapcvole », Interverranno la 
senatrice Simona Matai, Raffaella Fioretta, Pina Mcndola. 
rc-spoasabile della commissione femminile regionale del PCI 
c Giu-seppe Lucenti, responsabile del settore sicurezza sociale 
del comitato regionale del PCI. 

-Alle ore 21 animazione teatrale per ragazzi € La grande 
sfilata > del gruppo Cinque. 


DOMANI, alle ore 19, dibattito .su « Informazione c demo¬ 
crazia: editoria. Rai-TV. emittenti libali ». Interverranno 
Luca Pavolini della .segreteria nazionale dt4 PCI. Giorgio 
Macciotta della sezione nazionale problemi deU’informazione 
e -Michele Figurelli della segreteria regionale. 

Alle ore 21 concerto di masica cla.ssica dedicato alla .scuola 
napoletana con .Angelo Faia al flauto c A’aleria .Adamo al 
pianoforte. 



Particolare di uno spettacolo 
del « Gruppo Cinque > 


in ossequio alla dequalifica 
zione professionale imposta 
dalla proprietà, svolgono an¬ 
che mansioni di tipografi, si 
distingue per sciatteria e in¬ 
sensibilità. Pagtnoni interi de 
dicati ai fatti di cronaca nera, 
tra il linguaggio trucido c 
Il gusto delVhorror, e poco o 
niente ai problemi veri di 
questa città. 

Questo foglio, dall’apertura 
del Festival mendionale non 
ha fatto altro che amplifi¬ 
care gli inesistenti disagi au¬ 
tomobilistici in prossimità del 
la Cittadella, ha persino in¬ 
ventato di sana pianta di¬ 
sordini e violenze ad un con¬ 
certo serale, ha dipinto come 
violenti vigilantes i compa¬ 
gni del servizio d'ordine, hit 
descritto frane e smottamenti 
sulle gradinate del teatro gre¬ 
co gremito di folla. Se qual 
cimo dovesse farsi un'idea di 
questa città scorrendo le ri¬ 
ghe del proprio giornale pen¬ 
siamo proprio che non ci riu¬ 
scirebbe. Basta starci invece 
qualche giorno per avere In 
« chiave » dei suoi problemi 
c per comprendere le esigen¬ 
ze dei suoi abitanti senza 
naturalmente alcuna pretesa 
taumaturgica. 

Per farsi capire occorre 
parlare il linguaggio della 
gente: il Festival meridionale 
dalla sua apertura sta riu¬ 
scendo con successo a fare 
questo. Le vendite dei bi¬ 
glietti per il concerto dome¬ 
nicale con gli Iati Illimani 
annunciano un altro « tutto 
esaurito » ma quel che è più 
soddisfacente, ogni sera a di 
spetto di chi non se ne ac 
corge i siracusani lasciano 
l'auto sotto casa e invadono 
il parco monumentale, tra il 
verde, le luci c il profumo 
invitante degli stands della 
cucina siciliana. 

Ogni sera — è il caso di 
dirlo — è una nueva festa. 

Gianni De Rosas 


TARANTO - Una ricchezza immensa deteriorata in quelle acque: ora una coop vuole salvarla 

Nel Mar Piccolo tornerà a vivere il pesce? 

I pescatori della Città vecchia » intanto alleveranno in vasche il pesce cosiddetto « novellarne » — Prima 
l'Italsìder poi il colera hanno causato danni ingentissimi — Uno specchio d'acqua da sempre fonte di vita 


Nostra servizio ì Piccolo di Taranto calma e meno salata che al 

j si può dire un grande Iago trove, talché quelle specie 
TARANTO — « Il Mar Pie- ! marino quasi circolare, col- di pesci vi trovano un am 


calma e meno salata che al | sieme ad una certa moder- 
trove, talché quelle specie nizzazione, anche una foga 
di riesci vi trovano un am- distruttrice delle attività 


colo è una ricchezza immen¬ 
sa, ma inutilizzata, che sta 
li a portata di mano: abbia 
mo costituito una coopera¬ 
tiva di pescatori, denominata 
« Città vecchia ». a cui han¬ 
no aderito anche una trenti¬ 
na di giovani iscritti alle li¬ 
ste speciali per allevare In 


legato al mare Jonio (che i biente ideale per la cova e la 
tarantini chiamano « Mar vita del novellarne. 


grande » ) solo da uno stretto 
canale, aliraversato. ad unire 
le due fette della città di Ta¬ 
ranto da un ponte girevole 
che talvolta si spalanca per 
lasciare passare le navi mili¬ 
tari che vogliono raggiunge- 


Una volta, come ricordano 
1 pescatori, il Mar Piccolo 
era una specie di giardino 
marino: vi si coiiivavano i 
molluschi nelle cui vicinanze 
i pesci trovavano un nutrì 
mento continuo; con il Mar 


tradizionali; vorace anche 
nel nome della enorme pom¬ 
pa che volle installare nel 
Mar Piccolo; una « idrovora » 
che inghiotte ogni giorno 
migliaia di metri cubi di ac¬ 
qua insieme ad una parte 
della vita del Mar Rccoio. In 
compenso ITtal; ider offri 


drammatica la teaMone de- j vasche il pesce piccolo, il re l’arsenale in una ansa del < Piccolo vivevano centinaia di ! qualche piosto di lavoro a; 
terrnmata a Gola dalle agita- j cosiddetto «novellarne»; ma Mar Piccolo. ( persone; c'era una cooperati- ; pescatori della Comitos; fa¬ 

zioni (K’gli autotrasportatori. pare che a qualcuno questa L’acqua è quasi sempre i va di pescatori e mitdicu’.to- ! fono in molti allora a la- 


uole salvarlo CAGLIARI - Denuncia del Sunia 

I DGSCC? ' scoppiate e muri 

pericolanti nelle c^e 

tempre fonte di vita I popolari nate 7 anni fa 

diverse fasi che vanno dal n il » j • 

la raccolta del novellarne nel ualla nostra redazione 

perKxii di cova all allevamen- CAGLIARI — Centoquarantaquattro alloggi del none popo 
to in cinque vasche, (li cui jjj Bmgiamatta. costruiti appena sette anni fa ai piedi 

due già approntate, costituì- Michele, dagli lACP, sono già fatiscenti e pen¬ 

te da soarramenil di reti colanti. I tetti hanno ceduto, le fogne sono scoppiate, le strut- 

murane ncn reggono. L’incolumità di cer.txiaia di per- 
I Po’-rt^bbe e.iscrc mes.sa in ocricoio. Chi e resoonsabile? 

t^defl^ coo^ratlv? è S- ( domancLi. che segue alla precisa e documenuta dg 

lo di un inte^nlo di ^sa .sulio stato sn-avis.simo dei nove fabbricali, viene posU 

mrninto s?l ^u^ èzAesl Repubblica di Cagliari dal SUNIA e dagli 

^ quSfo ur^ bre^e coSo di assegnatari. Il sindacato unitario degli 'inq-uilloi ha prcsen- 


sciare il mare e ad andare 
a lavorare agii altifomi. Poi 
con la diffusione del colera 
nel '73 il colpo di grazia ; mol- 


siciliano, che lavora aH'intcr- 
rvì del co!o.s,so petrolchimico 
doU'.Anic. federazione sin¬ 
dacale CGIL CISL UIL in un 
fonogramma in\iato al presi¬ 
dente deH'Eni ha ribadito la 
propria ferma opposizione a 
qual-siasi re.strizione produtti¬ 
va ed occupazionale ed ha 
diffidato r.Anic daH'attuarc 
provvedimenti unilaterali. Si 
richiedo la garanzia degli at¬ 
tuali livelli di (Kcupazione, 
diretti ed indotti, e la pun¬ 
tuale riconferma degli inve¬ 
stimenti programmati. 

Il documento del sindacato 
continua affermando che la 
forzata inattività dei lavora¬ 
tori portuali, delie ctxipcrative 
di facchinaggio ed il mancato 
reimpiego dei lavoratori in 
cassa integrazione, cui .si ag¬ 
giunge la dra.stica minaccia 
di chiusura degli impianti 
fcsforico. fertilizzanti, cloro- 
.soda. sono il segno tangibile 
di una volontà dèirazienda di 
.smobilitare le attività phodut- 
tivc a Gela. 


cne neiiamoienie nei pc.sca genti .sottomarine dt acqua j sto equilibrio secolare io dei > , s-. oz? e ftoi oe-un rii un miUaran m miiiftnV 

lori tutti chiamano «Zi dolce, t «citri»: l'acqua del te iltalsider. nei primi anni La cooperativa Com;os oggi venire alla la coopera- 

Luigi». Mar Piccolo è. oerciò. niù '60. che giunse oortando in- esi.ste p;u e tutto il suo , tiva intende ripulirlo e usar- IL*5 


acqua 


equilibrio 


acoua soreiva che alcune ’ dove vengono elencate le irrcgoUrità com- 

qualità di i^i risSno I costruzione dei 144 alloggi. E’ il complesso dell# 

nelle ore notturne per la de popol.ir. d; via Is Cornalls. realizzato come abbiamo 

altifomi. Poi posizione delle uovàT oggi il ' daU’impresa Bosazza per conto 

le del colera Galeso è invaso di detriti. [ . 

i grazia; mol- in alcuni punti sembra un | , “ coni.aito precisa il compagno Franco Casu. consi- 

cozze furono campo di erbacce, dove l’ac- f^Lero comunale e .=c-gre.ar.o provinciale della SUNIA - pre¬ 
affondati. I qua stagna senza riuscire a ! '•'cdeva la costruz;cne di nove edifici con complessivi 144 


Luigi ». 


I Mar Piccolo è. perciò, p;ù , '60. che giunse portando in- I esi.ste p;u e tutto ii suo ina inicnac npui;r.o e usar- 

jMtrimonio è andato distrut- I lo come grande vivaio natu- 
I to anche per la sciagurata rale. Tanto più che il risa 

~ ' ; I ce.stione del « Centro ittico namento del Galeso potreb- 

mmp.ino tar.mtir.o ». a cui he beni.ssimo coìlegarsi agli 
. • __||_ j .a j I • I con legee io .'tato aveva af- :ntcnenti previsti da un 

lO lori nono soduto del consiglio rogionolc ridato in concessione il Mar piano Asi e dallo stesso Co 

-Piccolo. Cosi Taranto oggi mune di Taranto che Inten 

importa le cozze dalla Spa- dono fame un parco attrez 


ABRUZZO • Dibattito ieri nella seduta del Consiglio regionale 

Requisizione SAZA: non si può attendere 


campano tar.mtir.o ». a cui ne o 
con iegee io .'tato aveva af- :ntcr 
fidato in concessione il Mar piane 
Piccolo. Cosi Taranto oggi mune 
importa le cozze dalla Spa- dono 
gna e dalla Grecia, perché ( zato. 


portate delie mcxlifiche. ed il prodotto finito è risultato di 
gr.in lunga .nferiore a quello originariamente previsto», 
lì compagno Casu cita alcuni esempi: « il capitolato d'ap- 
pa’.to prevedeva ceni lavori di intonaco, ma nell'opera e.se- 
guita non c'è traccia. L’impresa si era impegnata a reall»- 
zare gii impianti fognari 'er^rati per actjue bianche ed acque 
nere; non lo ha fatto, con le conseguenze facilmente imma- 
B;nab;li. Nelle strutture di copertura, immediatamente dopo 
la ccKi.segna degli alìogg;. si sono aperte varie crepe che si 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Discussa ieri 
in consiglio regionale una in¬ 
terpellanza sulle lunghe ver¬ 
tenze SAZA presentata dai 
(ximpagni Rosinl. Di Moscio. 
D’Andrea. Cicerone e D'Alon¬ 
zo. Resini ha rilevato che r 
atto piu urgente da compie¬ 
re ora è quello della requi¬ 
sizione dello zuccherificio 
SAZA. Il presidente della 
Giunta. Ricciuti, ha risposto 
subito facendo brevemente 
la storia della vertenza, an¬ 
nunciando in Consiglio che 
entro oggi il prefetto de 
l’Aquila em.anerà il decreto 
di requisizione su cui concor¬ 
dano l'intera Assemblea re¬ 


gionale, le organizzazioni sin- ; tnbut: ai comuni ahruzzes; 
dacah. gli enti I<xrali del Fu- per le attrezzature e la ge- 

cino e 1 partiti politici, e as- stione degli asili nido rea- 

s’.curando che sarà l'ElSA a lizzate con l benefici previ- 

gestire gli impianti. sii della legge regionale n. 57. 

Anche la precxxupante si- Gli oneri finanziari derlvan- 

tuazione deli’ACI. la fabbri- ti dalla legge, sono vana- 

ca di Sulmona dove « si muo- mente articoiail e prevedono 

re di cancro ». è stata richia- una erogazione compIe.ssiva 

mata in aula. Il compagno di un miliardo e trecento mi- 

Cicerone ha sollecitalo una lioni. 

iniziativa della giunta, e spe- E’ staio infine sciolto il no- 
cifi«i.amente dell’assessorato do delle dibaituiLssirr.e va- 

alla Sanità, perché l’inchie- riami al PRO di Tagliacoz- 

sia e le misure conseguenti zo. II provvedimento, dopo 

introducano un elemento di un dibattito attento e viva- 

serenità tra 1 lavoratori ce. è passato col voto di 

Tra 1 provvedimenti legi- astensione del gruppo comu- 

slatlvi deliberati, vi è quello nista, lungamente meditato. 

Inerente alla erogazione, da _ i 

parte della Regione, dei con- '• 


per le attrezzature e la ge- vorrebbe che si.vno mcs.^i in 


si dice che il Mar P.ccolo è i « Se il Galeso ntoma pulì I aliarzano m modo progressivo anche in direzione trasversai* 
fortemente inquinato, ma to come un tempo a river J a- travetti; c;ò significa che esiste un serio pericolo. Le infll- 
c’è chi mette in dubbio que- I sarsl con forza nel Mar Pie- ! t.’-aziroi d'acqua, avvenute dalla copertura del terrazzo, evi- 

sto a.ssiom.i e che comunque | colo ridiventerà una "caia- j dentemente male impermeabilizzato, si propagano ormai per 

vorrebbe che siano mcs.si in mita" per i pesci -■> dice un le pareti di tutti gli appartament:, ren(Ìendo difficile la vita 

atto provvedimenti di dis;n pescatore. Taranto dunque dei locatari ». 

quinamentr. vuole ritornare a « vedere» .1 11 compagno c:asu ha infine reso noto che l’esposto alla 

Vengono oggi acquaculto- Piccolo c non a ca- magistratura è stato presentato « perché bisogna pure accer- 

ri da Chioggia, d.a Venezia e cooperativa si chiama tare la ver.tà. e. se vi sono delle violazioni di legge, t respon¬ 
da Msu-siglia a prendersi con "Città vecchia»; è nel Mar sabili devono pagare». Viene chiamata m causa l'impresa 

reti* fittissime. le «zanzarie- Piccolo che il centro storico Bo azza, ma anche gli lACP. che «hanno firmato due ver- 

re ». il novellarne dal Mar larantlno si affaccia; li ha bai; di controllo durante i lavori, ed il verbale di collaudo. 

Piccolo e lo portano via" nei trovato da sempre le sue tutti attestanti la perfetta esecuzione del complesso edilizio ■. 

loro impianti d; acquacul- ^ li.'esi- i fatti dimostrano che non era vero niente, e che 1 tecnici 

tura. «Ma se va bene la no- o^ote comunista della com- deli!AGP hanno firmato perlomeno «e cuor leggero», 

stra cooperativa — dice Lui- missione agricoltura della « E'deplorevole — conclude il breve colloquio 11 compagno 

gl Albano — na.sceranno al- Provincia. Rubino: ri- Casu — che l’IACP non abbia ritenuto di rivedere il proprio 

tre Iniziative simili. Il Mar 5?^^^ Mar Piccolo è con- giudizio suila vicenda, nonostante le ripetute proteste sia 

Piccolo tornerà a rifiorire, e dirione essenziale per il n- ver'oali che scritte. S.amo venuti a conoscenza che è stata 

qualche pescatore tornerà sanamente del centro stori- censurata una relazione tecnica, elaborata a seguito di un 

qui anche daU’Ralsider ». co- il mare la Città sopralluogo svolto da una commissione incaricata dallo stesso 

Il progetto che la coope- vecchia non ha senso». istituto. Che i tetti stavano cadendo, e che le fogne erano 

rativa « Città vecchia » vuo- I | sul punto di scoppiare, lo si sapeva da tempo. Nessuno Ilo 

le realizzare si articola In 1 Loonio provveduto». 


atto prov-vedimenti di dism 
quinamentr. 

Vengono oggi acquaculto- 
ri da Chioggia, d.a Venezia e 
da Msu-siglia a prendersi con 
reti fitti-ssime. le « zanzarie¬ 
re ». il novellarne dal Mar 
Piccolo e lo portano via nei 
loro impianti d; acquacol¬ 
tura. « Ma se va bene la no¬ 
stra cooperativa — dice Lui¬ 
gi Albano — na.sceranno al¬ 
tre lni 2 iati\-e simili. Il Mar 
Piccolo tornerà a rifiorire, e 
qualche pescatore tornerà 
qui anche daU’Ralsider ». 

Il progetto che la coope¬ 
rativa a Città vecchia » vuo¬ 
le realizzare si articola in 


Lucio Leanfe 















